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Smentita l’offensiva 
dei vietnamiti 
in territorio khmer 

In ultima 


La prima votazione per il nuovo presidente della Repubblica 

Amendola supera i voti del PCI 

Avviata la ricerca di un candidato comune 

Tutti gli altri votati non lamio il pieno del loro elettorato - Sono previste oggi altre due sedute - Da domani il quorum scende a 506 ! il 

rilancio delle lotte articolate i 

La Democrazia cristiana accetta l’idea di un candidato non de - -Nuovi incontri fra i partiti per la formazione di una « rosa » settori in crisi e nel Mczzogior 


scarsi risultati sull occupazione 

Lama puntualizza 
le critiche 
al governo 


HOMA - K' arrivato il ni" 
moni" dello schede: si è co- 
miiieiiito ;i voi,ire per il nuo¬ 
vo presidente dolici Ri-pubbli 
co. Ma il priui" \ot". (pioli" 
di ieri pomeriggio, non poto 
va essere risolutivo, poiché 
non si è ancora determinata 
quella vasta intesa democra¬ 
tica elle può assicurare re¬ 
iezione di una personalità (li 
prestigio, in grado di rappre¬ 
sentare davvero l'unità na¬ 
zionale. 

In mancan/.a di un accordo, 
il PCI Ila deciso di presen¬ 
tare un proprio candidato, so¬ 
stenendolo con i voti dei gran¬ 
di elettori comunisti. « La 
scelta - ha detto Knrico Ber¬ 
linguer formulando hi propo¬ 
sta della Direzione del parti 
tn davanti all’assemblea dei 
parlamentari e dei rappreseli 
tanti regionali del PCI — in¬ 
de siti campatilo (ìiomiti A- 
mandola nati sala per epici 
clic culi rappresenta nella 


spina del nastra partita e del 
la democrazia italiana, ma 
anehe per il sua prestigi'! per 
sanale e per i causeusi che 
la sua personalità suscita in 
una casta area del paese ». 
I,'assemblea era riunita nel 
I’* auletta » di Montecitorio, 
la sala sna/iosa dove si so 
no svolti i più famosi prole 
dimenìi della Commissione in¬ 
quirente. Fi le parole del se¬ 
gretario del PCI sono state 
accolte da un applauso calo¬ 
roso e prolungato. 

Così è stata annunciata la 
candidatura di Giorgio Amen 
dola (destinata ad andare, al 
primo voto, al (li là del «pie 
no ’■ previsto). K cosi è co¬ 
minciato una giornata fitta 
di impegni, di contatti poli 
liei. di dichiarazioni. 

Mentre si attendeva la pri 
ma votazione, i dirigenti dei 
vari partiti si sono incontra 
ti a più riprese per avanza 
re delle proposte e |X*r son¬ 


dare le possibilità di un ac¬ 
cordo. Questo lavoro continue 
ra ani be oggi. 

S"!la base (il che cosa si 
discuterà 7 

I.a Democrazia cristiana ha 
chiesto ieri mattina di con 
saltare le altre forze (sditi- 
che anche (M-r illustrare le 
conclusioni cui era giunta, 
l’altra sera, l'assemblea dei 
grandi elettori de. Il docu¬ 
mento approvato dai parla¬ 
mentari e dai rappresentanti 
regionali della 1)C costituisce 
un fatto non secondario nel¬ 
l'ambito della ricerca di una 
larga maggioranza per assi¬ 
curare la successione al Qui 
rinaie: esso afferma, infatti, 
la disponibilità -i a proporre e 
ad esaminare v candidature 
che siano espressione di altre 
aree culturali e politiche. 
Per questo la DC. nei collo¬ 
qui avuti con gli altri partiti, 
ha chiesto ai suoi interlocuto¬ 
ri i nomi di possibili candidati 


l>er la formazione di ima « ro 
sa t ristretta dalla quale fare 
U'( ire il futuro presidente. 

Questa dichiarazione, a per 
ta nei confronti (l'un candì 
dato non democristiano, può 
togliere un ostacolo sulla via 
deliaciorilo. Ma saia cosi’ 
I.a cronaca della giornata di 
ieri lascia ancora aperta que¬ 
sta domanda. Sulla scorta di 
quanto la stessa DC affin¬ 
ola, una soluzione rapida, fon¬ 
data su di una larga conver¬ 
genza. non dovreblx* più farsi 
attendere, e le legittime pre 
ferenze di ognuno — se si 
sceglie un simile metodo di 
ricerca ilelì'mtesa — (nessu¬ 
no e debbono essere discusse 
insieme, con il fine di arri 
vare a decidere insieme. Do¬ 
lio le dichiarazioni di disponi¬ 
bilità che si sono udite, non 
si capirebbe più un gioco che 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina) 


Non tutto come previsto 
nella prima seduta 


C’è chi non vuole un vero accordo 

Gli umori fra i de 


ROMA — Montecitorio tirata 
a lucida, parcheggi adiacenti 
difesi con fermezza dai guur- 
diamacelline contro gli * abu¬ 
sivi » sprovvisti del particola¬ 
re contrassegno, tanta vigi¬ 
lanza agli angoli delle strade 
vicine, primi accenni di con 
citazione tra i cronisti spedai 
in forze sul pasta a raccon¬ 
tare agni minima dettaglia di 
rpirsta elezione del settima 
presidente della Repubblica. 
A mezzogiorno del fatidico 29 
giugno, giorno del prima scru¬ 
tinio. la Camera non offre 
molti altri spunti di cronaca: 
ma la scena si agita subitu se 
appena si mette il naso nel 
palazzetto dei gruppi parla- 
mentari dove già di prima 
mattina la delegazione demo¬ 
cristiana ha dato il via agli 


incontri a due con i rappre¬ 
sentanti degli altri partiti de¬ 
mocratici. L'eco il posto buo¬ 
no per un pruno assaggio di 
quello che riseri a la giornata. 

La sede del gruppo demo¬ 
cristiana è al prima piatta, 
ma al partane un autorevole 
esponente de. di quella gene 
razione di mezzo impegnata 
in prima fda nella gestione 
'/.accaglimi, sta già spiegali 
da a due giornalisti quella che. 
seconda lui. la DC dirà agli 
interlocutori. * Sta bene, ri 
nunciaino al nostro candida 
to... ». Interruzione: * Ma di¬ 
ce sul serio? ». « K va lx*ne. 
qualcuno di noi lo dice, ma 
non ci crede. Io però ci ere 
do veramente. Perù, se noi 
rinunciamo — eppure si trat¬ 
ta di Zaccagmni. il nostro 


i uomo più autorevole — allora 
: il nostro concorso in voti de 
| ve essere preceduto dal con 
! corso nella fase della decisili 
i ne. Insomma. discutiamo una 
j "rosa”, composta dalla "ri- 
I serra della Repubblica", quei 
1 sei sette uomini adatti per una 
| carica del genere t. Qual’? 
' « Mah. Paolo Rossi, La Mal¬ 
fa. Portini_Io. ad esempio. 

j penso che alla quarta votazio¬ 
ne dovremmo proporre noi 
i stessi La Malfa, e vedere che 
| dicono gli altri ». L Pcrtint.’ 
i v Beh. a essere sinceri qual 
; che nostro amico che non ri- 
j iiuncia a Zaccagmni potrebbe 
j temere che Pettini passi su- 
j bito... ». 

I II tema dei commenti, a del- 
| le chiacchiere, di Manicato- 
ì no si ridurrà ben presta tut¬ 


to qui. Dopo una serie di col¬ 
loqui nelle ultime quarantotto 
ore. — dai quali per la ve 
rità ben poco viene di uffi 
cialr, quanto a novità — si 
ha insomma l'impressione nel 
Transatlantico vite una candi¬ 
datura socialista prenda quo 
ta, e per essere più precisi 
proprio quella di Pertini. Ma 
qualcuno si chiede se alla di 
chiarazionc di disponibilità ef¬ 
fettuata in ria di principio dal 
la DC corrisponda una reale 
intenzione della scudo crocia¬ 
to. Insomma. a qualche demo 
cristiano la richiesta sociali¬ 
sta di vedere eletto un mili¬ 
tante del PSI è parsa un po' 
troppo Ultimativa. Granelli, 

Antonio Caprarica 
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Non mia randid.itlira n di 
bandirla » • — ‘Timido I e* 

*pres*iiiur dì cui si è alili- 
r>ai<i in que-ti ultimi sdorili 
—- ma un candidai" clic e 
MCiirainrtile ima delle |>iii 
limpide bandirle clic il co- 
mimi-lini indiano può far 
‘rendere in campo in uni 
urra-in'ie md importatili- r. 
-nlrniir «piali- quella dell «*- 
le/imte ilei prr-s'lrutc della 
Itcplllililica. 

\ udiamo dire clic Gmr- 
sio \uu-iidola liuto può ap¬ 
pai in- meno che una li-ma 
volala con mi iuli-nlo pm.i- 
mrulr di iiiii.tcm». l a -iel¬ 
la del -no nome ionie ean- 
did.Uo ilei PCI alla nia--i- 
m.i magi-iraliira ilei Par-r 
è -cella politica: per e-prc*- 
-ività dri earaUi ri fonilanien* 
t.tli di una linei ehi- Ita ra¬ 
dici lontane nella Moria ila- 
li.ina; per cloqueii/a ili ima 
bioaralia ‘Ireiiainenli- intrec¬ 
ciata alla in.ilm.i/ione. allo 
‘viluppo non -olo ilei Parlilo 
eotnuni-la ma ilei inoviuiru- 

10 operaio e ili-ile ma--e po¬ 
polari ih I M r//os:loi ilo. 

I ii i innuui-IJ della •• -»■- 
ronda scliei azione >•. vi nulo 
al Pallilo — dopo Triennali- 

11 ili-cu-'ioni i oli I amil o 

F.milio r*ereiii. come lo -!«•-- 
-n Amendola rii nula nel -in» 
recente libro « l na -cella di 
vita -i -- .ili indomani ili-ila 
‘Volla ilei ( .ungir--o 1 Ì 1 Lio¬ 
ne e elle quindi non Ila po¬ 
llilo cono-cere (aveva 111 
l'altro anni quando -i 

i-cri-r. nel ’2'M la lareian¬ 
te e-perìril/J della -ci —ione 
di Livorno r I .i-pr.i la-e 
.. boidighi ina -> del parlilo. 

1'.* =ià di per -è la -uà 
i-i ri/tonr al ciov ani--imo 
parlilo operaio e itile»n.i/io- 
nah-l.i il -esno m-ieine di 
ima Italia chi malurava l 
cerini del -un futuro rinno¬ 
vamento. e di un partito co- 
ninni‘la die cominciava la 
‘il.l ere >t* ita alfrontando vie 
ine-plurale die eli faranno 
«•‘liniere quella iumiafine 
originale di partito naziona¬ 
le, deuincralico e di ina*-.i 
ron la quale -i |irco'lili'rà 
al popido italiano nel •Timi¬ 
do dopoguerra. 

V." lo -lo‘-o Gioirti' Amen, 
dola che ha raccontalo lo 
stupore e anche lo ‘candalo 
con i quali quella sua *cel- 


Il senso di una 
candidatura 



Giorgio Amendola 

ta comuni-i.i fu .in olia da¬ 
gli . amil i di lamicha da 
quelle ficurc «Iella vecchia 
Italia liberale che «erto non 
polivano ,iv eie min -guardo 
tanto litnco da vedere quale 
‘.irebbe lealmente -tata I I- 
■ alia del po-i-ta-ei-mo. una 
reali.» ben al di la della ile- 
uio.iazia ri-lrell.i e chiaria 
p: e-Cv-e i-I.I. Lancile III I Pi . I. 
•qiii.n-l.i e -pe—<• venalo dal 
•ettari-uio dei duri anni del¬ 
la lolla i lande-lin.i. Ili con 
difiicollà che -p»-‘-o vernic¬ 
io accolli celti giovani co¬ 
me lui. tigli di una burelle- 
-i.i intellettuale colta c a- 
perla. 

Furono rcopeile recipt tu-lie 
e l'innc-lo diede frutti buo¬ 
ni. Fu. -i pilo dire, per que- 
-ta via eln- -i realizzò an- 
i lie quel profondo radiea- 
mento dii Pt.l nella vita 
della nazione; tu .incile per 
que-ti ealiali elle »i ‘vilup¬ 
po quella peculiare caratte¬ 
ri-tira di i-pirjzinne demo, 
cratira che ha -enipre con¬ 
traddistinto il Partito comuni- 


-la. F ionie «liriceiite t |el Pi I 
fin dagli anni della chinile. 
-linilà. t.jorgii» Amendola 
ha portato -empie que-t.i e-i- 
cenza demoeiatir.i nazionale 
imitai i » nei dibattili e nel¬ 
le -celle eomiim-le. 

>i-oiil.«li . mqiie anni di 
coulino all inizio desìi anni 
* in. tu poi a Parigi dove vi¬ 
lle da virino I e-pim nza del 
I ronie pupillare, tu a I iiin- 
-l come direttole dell antifa- 
-i i-la II alla vigi¬ 

lia della gmrra r poi anco¬ 
ra in I rancia, claudc-lmo 
durante Fin eupazione lede¬ 
re.». I Ila e-perienz.i ili re-pl- 
ni europeo ilie \mentlo!a —- 
nato «- cre-eiuto in una fa¬ 
miglia ini la madre Fva 
Kuliii e i -no» amici inlel- 
liMuali di mezza Furopa a- 
vev.mo «lato marcati caratte¬ 
ri eo-mopolili — nflellerj 
eo-lanlemenle m ila -ila r-pr- 
rienza dì dirigente eoinuni- 
-ta in qiie-to dopoguerra. Il 
rigore morale eredilato dal¬ 
la grande figura qua-i ralvi- 
m-ta del padre, lV-pouenle 


del piò moderno liber-ili-nm 
di allora, vero martire anii- 

fa-ei-l.i; il eo‘mopolili.-iuo. 
il gu-lo dell'av ventura intel¬ 
lettuale. un certo e-tro *prr- 
siildieato ereditalo dalla ma. 

• Ire; e infine, fruito delhi 
‘iia e-perii-iiz.a diretta negli 
anni in mi n.icrpie il f.t-ei- 
-iiio. la grande. Torrente .«- 
-pirazione aH iinil.i. il ‘aero 
tenore della rottura della u- 
nilà fra le forze democrati¬ 
che. fra le -ini-tre. 

Fu Auit-mlola elle firmo 
con S-.irag.il l Pl'l I e con 
I.H--U ( ( iiii-lizi .1 e Lilierlal 
i! palio di unità d'azione del 
l'UT; In lui a firmare il pat¬ 
io «lei t.l.N a Roma, il '* 
-ellenibre di ipli Ilo -le-*o 
anno, pai teeip.imlo poi. co¬ 
me e nolo* alla Hr-i-lcn/a 
‘ia nella rapitale ilo- in F- 
inili.i. in Lombardia e a 
Torino. 

l icito all a-M Mitili* ro-li- 
tueiite. è -lato -enipre pre- 
-i-ule e prolagoni-la nel P.u- 
l.imenlii nazionale e. ila 

• pianilo radile la di*rrinmia- 
zione ilei ninfriinti de» ni- 

riiiim-ti. aio Ite nel Parlamen¬ 
to eiiruprii. 

figura roerenle dunque, 
intelligenza lana, certo inai 
adagiata in quella «lo- I n- 
glialli chiamò la lentazioiie 

• lei • talinildi-iin» Nella vi¬ 

ti interna del Pt | ro‘i io¬ 
nie -lillà ‘cena politica ilalia- 
n.i •- ‘tato -eiiqirr mi ele¬ 
mento ili. diciamo, vivai e 
di.r'i-Hira : pronto a inter- 
noopere quando nor è d .«• - 
cordo eoi» quello elle un al¬ 
tro dice, a polemizzare, mai 
il'-po-lo a ‘ilenzi di con¬ 
venienza ma forli-menle im- 
pegnalo a capire e a n- 
».diete in uno -forzo imita¬ 
no qualunque divergenza 
l.ero: in que-to -cil‘o -I 

può ben «lire clic votandolo 
il Pt.l lia voluto indicare 
un ‘no volto al Pae-e. un 
*uo modelli» di intelligenza 
politica, di reali-ino. di roe- 
rrnza. di ade-ione al popo¬ 
lo e all'Italia e anche ili mo¬ 
derna ‘en-ibilità intellettua¬ 
le europea, e — non abbia¬ 
mo nemmeno lu-ocno ih 
dirlo — di probità. 


Ugo Baduel 


ROMA — Chiamato con sci 
mesi di antici|>o ad eleggere 
il settimo presidente della Re¬ 
pubblica, il Parlamento allar¬ 
gato ai rappresentanti delle 
Regioni è da ieri pomeriggio 
in seduta permanente. Secon¬ 
do le previsioni, il primo .scru¬ 
tinio si è risolto con una ru¬ 
mata nera: nessun candidato 
ha raggiunto la maggioranza 
di 157-1 voti (i due terzi del¬ 
l’assemblea) clic è prescritta 
anche per la seconda e la 
terza votazione, in program¬ 
ma per la giornata di oggi. 
S<* stasera ancora nessun can¬ 
didato avrà ottenuto l’altissi¬ 
mo “quorum” necessario per 
diventare capo dello Stato, 
da domani si continuerà a 
votare, ma allora basterà la 
maggioranza assoluta per la 
elezione: .lòfi voti. Della se¬ 
duta di ieri, il fatto più signi¬ 
ficativo c che l'unieo candi¬ 
dato ad ottenere pili voti di 
quelli del partito che l’ha pre¬ 
sentato è stato il compagno 
Giorgio Amendola. Kceo il 
dettaglio del voto, cui han¬ 
no partecipato !)tl2 dei 1.011 
«grandi eiettori» (17 assenti, 
oltre naturalmente a Fanfani; 
e inoltre il presidente Ingrao 
e il coprcsidente Catellani, 
astenuti): 

Gonella ha ottenuto T>2 voti. 
Sul nome dell’anziano * po|io- 
lare ». che è stato fra i fon¬ 
datori e (wi anelic tra i segre¬ 
tari della DC'. sono confluiti 
i voti dei deiiKX'ristiani. Ma. 
a conti fatti (calcolate cioè 
le assenze), gii sono mancati 
24 voti dispersi su un venta¬ 
glio abbastanza composito di 
nomi: Zaeeagnini, Fanfani. 
Andrcotti (uno-due voti a te¬ 
sta). deputati minori dello 
scudo crociato, e poi anche 
— sono questi forse i voti più 
esplicitamente polemici — la 
vedova di Aldo Moro (tre vo¬ 
ti) e il fratello del leader as¬ 
sassinato. Carlo Alfredo (sei 
voti); 

Amendola ha ottenuto TW 
voti. Oltre ai parlamentari 
del PCI (tre di loro erano as¬ 
senti giustificati per malattia 
e il presidente Ingrao s’c 
astenuto), hanno votato per 
il prestigioso dirigente comu¬ 
nista i quattro deputati del 
Pill i 5 e aitri tre » grandi 
elettori ■>. Il PdUP ha annun¬ 
cialo per queste pr:me vota¬ 
zioni il voto alternato sul can¬ 
didato comunista e su quello 
.'oeiaìista. proprio (vr >.;:to- 
Imeare la sua volontà di una 
svelta unitaria da parte della 
sinistra. In pratica, mlia se¬ 
co ida votazione, stamane, vo¬ 
terà .Venni ; mentre nel po¬ 
meriggio tornerà a votare 
Amendola. 

Xcnni ha ottenuto RH voti. 
Per il presidente del PSI han¬ 
no votato deputati, senatori 
e delegati regionali socialisti. 
A differenza di Amendola e 
di Concila. Nonni era stato 
già candidato alia presidenza 
della Repubblica : nel fM in 
»re scrutini, votato da tutta 
’a sinistra ::i alternativa a 
Sarag.it : e nel '71. votato 
sempre da tutta ìa <:n:«ira 
in i ontrap}>»i/io:'.e a leeone. 
Fai!; i coni:, al candidato dei 
PSI ‘.ino mancai: ter: se: 
vii;:. Da rilevare che un voto 
è stato disperso su IX* Mar¬ 
tino io altri tre su’ socialde 
miKrat:co Paolo Rossi, pre¬ 
sidente ti‘cento delia Corte 
Costituzionaie e compreso nel¬ 
la terna dei possìbili candi¬ 
dati laici su cu. ìa DC or:en 
terebtx* eventualmente il prò 
pr:o votoi. 

Parn ha ottenuto 21 voti. 
I! viti h.o e popolare « Mau¬ 
rizio * » ho comando ;] Corpo 
dei volontari delia Libertà 
era votato dalla Sin.‘tra :ad; 
pendente. 

l.i breve gì; a!tr: votar: i 
dt-moprolciar: Gerla. Piato 
(deputati) *■ Brunetti (delega¬ 
to reg.oaaio delia Calabria) 
hanno fatto convergere i loro 
voti sul nome dei compagno 
l'mberto Terracini. I-a gior¬ 
nalista Camilla Cederà a ha 
ottenuto il voto dei quattro 
deputati radicali: «perché ha 
scritto il libro su Leone ». I 
neofascisti i ventiseli hanno 
votato jxt il clinico ed ex se¬ 
natore Luigi Condorelli. Han¬ 
no infine votato scheda bian¬ 
ca ì « grandi elettori » del 
PSDI, del PRI. del PLI. di 
DN e del gruppo sudtirolese: 
79, contro ìe 84 schede bian¬ 


che che sarchia*!*" dov ute usci¬ 
re dall'urna di vimini e vel¬ 
luto verdi*. Nulle ialine IH 
schede, una delle quali risul¬ 
tava votata Aldo Moro. 

La prima solenne tornata 
della seduta unica dedicata 
alla elezione del settimo pre¬ 
sidente della Repubblica era 
cominciata con appena sei 
minuti di ritardo, alle Retiti, 
in un'aula gremita e pure in¬ 
capace di contenere tutti i 
s grandi elettori »: circa tre¬ 
cento sostavano m piedi uci- 
l'emiciclo. (lavatiti ai bandii 
del governo vuoti |K*r Tocca 
sione. o aspettavano nel 
Transatlantico il loro turno 
per votare. 

Pic»u* zeppe anelli* le tribù 
ne: quelle |H-r il pubblico (ma 
centinaia di persone erano 
anche in piazza Montecito¬ 
rio ad assistere all'ingresso e 
alla uscita dei « grandi elet¬ 


tori tutta la zona intorno 
al palazzo era e resta con¬ 
trollata da Un ingente ma di¬ 
screto servizio ili sicurcz/a). 
quelle del coi*(hi diplomatico 
(notati, tra gli altri, il nun¬ 
zio apostolico monsignor Car¬ 
bone: mia delegazione del- 
ramba.se -lata della Repubbli¬ 
ca popolare cinese: numerosi 
diplomatici de! Terzo mon¬ 
do): quelle della stampa e 
della radiotelevisione dove 
centinaia di colleglli si dispu¬ 
tavano i (tosti migliori con 
stile non propriamente anglo¬ 
sassone. 

Aperta la seduta con la tra 
diziouale scampanellata del 
presidente del Parlamento a 
Camere riunite Pietro Ingrao 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA II snulacu'ii è dee: 
mi a rilanciare le lotte per 
conquistare a breve termine 
concreti impegni di occupa 
zinne. 11 direttivo unitario mar¬ 
telli e mercoledì non si imi: 
terà, quindi, a tracciare !e li¬ 
nee (Iella politica contrattuale 
per la prossima stagione, ma 
farà anche alcune prime scel 
te in tal senso. Certo, ci si al 
tendi* che rincontro con il go 
verno, fissato a quanto pare 
per martedì, faccia un |>o' di 
chiarezza in un quadro che 
sempre più viene disegnato a 
tinte fosche, ma v. la situo rio¬ 
ne non consenti• verifiche già 
bali sul piano delle intenzioni 
per poi rinviare le scelte ope¬ 
rative all'autunno .. La rela¬ 
zione con la (piale ieri mat 
lina Lama ha a[KTto al ilcet 
tivo della CGIL è stati» espli¬ 
cita. Già il giorno precedente 
Macario aveva spiegato ì ilio 
livi delio scontento della Cisl 
verso ì troppi tempi morti dell' 
iniziativa governativa: ora è 
sceso in eam(H) aneli»* il mag¬ 
gior sindacato italiano. 

« Agli impegni generali con¬ 
tenuti anche nel programma di 
governa — sostiene Lama 
non hanno corrisposto finora 
non solo i risultati, ma neppu¬ 
re decisioni concrete, nè una 
nuova politica del lavoro i. 


nei 

no 


Anzi, ‘cirliru propini clic il 
governo non abbia saputo, o 
voluto. u!:i:/zu:v finora m ini 
‘lira apprezzali.!•' * r nuoin 

spazi aperti dal cambiamento 
di*! quadro pilitmo -. Ci sono 
v.a!:. naturalmente, negli in 
contri dei giorni scorsi, im¬ 
pegni •> ad agire con coesione 
sui punii programmatila. Ma 
non possiamo giurare aliene 
tenendo conto ilei prevalenti, 
sulla certezza che a questi im¬ 
pcpili seguiranno i fatti 
Si diffonde, cosi, una scusa 
/ione di impotenza che ha, tal- 
invia, spiegazioni molto pre 
cise; non è certo il frutto di 
una eccessiva attenzione alle 
formule, agli schieramenti di 
maggioranza rispetto ai con 
tenuti, corno sostiene Macario, 
ma ìa conseguenza di un a 
spini scontro politico. Fi La¬ 
ma tu* Ita tracciato anche ì 
confati. - Apinnoiin di nuovo 
-- ha sottolineato -- divisto 
n profonde sulle politiche da 
adottare e singoli ministri, co 
me Donat Cattiti. De Mita o 
Disagila hanno assunto ripe 
tuta meli te posizioni anteponi 
stirile con lo stesso contenuto 
delle leggi di riforma che il 
l’arlamento ha volato Igi 

Stefano Cingolani 

(Sogno in seste) pagina) 


In coincidenza con lo sciopero della categoria 

Bomba a alto potenziale devasta 
sede dei metalmeccanici a Milano 

Un ordigno — costituito da 800 grammi di esplosivo — fatto scoppiare nella notte - Analogie con 
l'attentato fascista contro la Federazione del PCI • Immediata azione di protesta dei lavoratori 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Grave attentato 
dinamitardo alle 3 di ieri not¬ 
te contro la sezione della FL.M 
in corso Lodi. I na bomba ad 
aito potenziale ha devastato 
gli uffici del sindacato, di¬ 
strutto mobili e sup|x*Iloti:!:, 
provocato la rottura dei vetri 
delle case circostanti e dan¬ 
neggiato due automobili in so¬ 
sta. Gli abitanti dei (maniere 
si sono riversati nelle strade 
e corso Lodi, un'importante 
arteria cittadina che porta ah 
l'autostrada de! Soie, è stata 
momentaneamente chiusa al 
traffico, a quell'ora co-tiiuito 
quasi esciti s.v amento da [x*- 
sant: a ut omo//.. 

L'attentato e -tato .miip.u 
!" :n coincidenza oi'i :•> s< .<>- 
js.To che ia F'od- r.t/:.i:,e La¬ 
voratori Meta'.nuvi . 1 : 1.1 ì aveva 
indetto per litro .eri. 

Subito dojio in ‘1 opp o. su! 
tto-lo '"ito arr.vav auto del¬ 
ie ri e 
hanno 


la po!.z:a. dei » orali.n 
dei vigili de! fiun.i che 


.*■ pento un 
d.o sviluppatosi 


focolaio ii: ir.ccii- 
in seguito al- 
1 espio.'iono. Gli accertamenti 
effettuati sul pò-io daìi’art:::- 
» :erc della questura hanno de¬ 
stato non poche preiK ( urta/.li¬ 
ni: l'ordigno era iO't:tu.to da 
8'") grammi d: esplosivo (ia 
mina non 1 intasato ». innesca¬ 
to oir. una capsula a! fu!m:- 
(utoi’e e con tino spezzone di 
mire.a a lenta < omb.i-t.ir -r. 
Fino a! pomcr.gg.o di :er: 
MILANO — I danni provocati dall'esplosione nella sede FLM i nes-uno aveva r.vond.cato ia 


paternità (ieil’attontato e gl: 
uomini delia DIGOS. che ha 
assunto ìa direzione delie m- 
dasini. non hanno ancora vo 
luto formulale alcuna ipotesi 

Nonostante questo privo 
denti*, la DIGOS non esclude 
neppure < he la bomba s^ 
stata collocata da elementi ap 
partorienti alla cosiddetta area 
delTautonomia eite tii’gli ul ■ 
tali; tempi ,t Milano Ita in 
tensif i ato la sua azione an- 
tisindacale ani ite facendo uso 
ih metixl: terroristici. 

La Federazione unitaria 
CGILCTSI. l'IL e la FL.M ieri 
hanno indetto mezz'ora di 
sciopero a fin** turno ;n tutte 
le fabbriche milanesi e una 
ma:i:festaz;one di protesta 
die si è tettata in corso Izxl . 
d.ivaiit: alla -e/ioue » mia: ale 
io,;».’.!. Alla m.imi»' 'tazioTi*' 
ha .ider.to :! < .r,n;:,-i , .o alt* fa 
siista ()• r la dilr-a dell ord. 
ne rcpabblii ano. 

Sempre nella 1 , ornata dt 
Ieri '•o:in stai; entes'i due ro 
manicati della FLM e dol a 
federazione provinciale CGIL 
(TSL I H. I n 1 ornimi» ato è 
'■tato emesse» anche dall'Io 
ter-.nd, 

I ti altro attentato terrori 
-t.cn era avvinato ;t<'!!a stes 

- i :v>*te. d;e ere prima « on 
irò il 1 nenia « Fontana » in 
v :a O'tr.if*;.» 2!. Il «menta 

- Fontana » è ab:‘ua!e luog" 
d ; To-, e «ti g.iivam apparta» 
nen*i a « Cr«nvtn:or.e e L be 
r .*♦ 7 . .* 



promemoria 


(( pRESIDENEA 

1 Con-igUn dei 


ri e ’. 
~i M:ui- 
‘*r: — Con Decreto in da¬ 
ta (ir’ ;•>> febbraio ibis, 
pubblicato nel Boi : et .*• •:<« 
Citinole /.» gennaio /'«»"« 
di'pensa J pag. J.5.». è sia¬ 
te lonces-.a in Medaglia 
d'.trae ni a al Valor Milita¬ 
re coH'ar.ne.-'O sopro-sol- 
dn di Lire setteeentoein- 
quanta annue olla parti- 
ciana Maria CIIIARIXI 
di Luigi. 

Motivazione: "Antifasci¬ 
sta per antica e dichia¬ 
rata fede, raggiungeva i. 
diletto sposo che g.à lotta¬ 
va per la liberazione de’.:' 
'.'Italia e !o .seguiva ned' 
epica lotta che ha ridato 
Patria le lìbenà cor. 
cil-ssc dallo straniero. Ar 
restata per infame dela 
rione d: un venduto a 
nemico, veniva sottoposta 
benché in .-tato intere.-» 
sante, alle più disonnane 
sevizie e le cu; rami sop- 


portaroro le bestiai; per- 
ctv.se e .soff'irono : ferri 
dell « tortura. Ing.r.or: :..a 
ta .sitllorlo delia to.sst <0 
.'"ritta a .s-av.tr,-. se:::: 

.si.orare capo rial p .0111 
00 i'.az:fa-sc„sta .-parato ;>t 
.n:.morirla e per ca»tr:n 
gerla a r:ve.az.onl. Serra¬ 
te le labbra :n .-pasmod: 
io ai e:o:co Mlenzto. ma. 
’raai : corr.pagn: rìic con 
le. lottavano e .saer.Lco 
a nuova v::a che germo 
g.:ava nel suo =ei:o. Anco 
ra proce.-.sata e condanna¬ 
ta a 24 anni d: carcere, 
veniva tra-sportata in un 
carni» d: concentramene, 
da dove, sempre animata 
dall'ardente fede e mai 
doma dalle sofferenze. r;u 
.sciva ad evadere, e afra 
ver.-o inenarrabili perirò 
I: che alimentarono il sa¬ 
cro fuoco che '.a bruciava, 
raggiungeva lltal.a e a 
fianco dei compagni e del¬ 
le compagne continuava 


nella lotta f.r.o alia red€*n- 
zior.e eie..a Patria da orni 
.servagg.o. IX>nna ri: eie* 
’r virtù rive t»n*o offri al 
. Idea, di-g.ìa erede .è ..e 
nob.l. ero.rv de..a s*.;ri>:* 
italica". Fumato: Il Pre- 
".dente d -' 7 Coniigt-r, ri.;: 
Min'.Cri De Gasper. •>. 

I.\ co i tatti, che sono d: 
gran lunga superiori a 
questa prosa ridicolmen¬ 
te retorica r per di piu 
sarcmmaticata. Per fortu¬ 
na, a redimerla, nel docu¬ 
mento da no: sopra ripro¬ 
dotto. inviatoci dal compa¬ 
gno Francesco I.elinr, pre¬ 
sidente dell'AXPI di San 
Giovanni Voltiamo, leggia¬ 
mo. scritta da mano sco¬ 
nosciuta. questa incante¬ 
vole nota: a La Rina era 
una ragazzina che lavora¬ 
va in una vetreria a Em¬ 
poli ». 'Oggi la compagna 
Chiarini è vira e. vegeta 
ed e ìa moglie del compa¬ 
gno già senatore del PCI 


Ilm a Scappili;, attual¬ 
mente consigliere eremi na¬ 
ie n Km poh e membro del- 
ht Federazione fiorentina 
del Partito>. 

Xou abbiamo altro da 
dire. Ma potei, r. dopo ìa 
prima infezione diciamo 
1 o-i di pa r a!a di ieri, co¬ 
vimi ri anno da oggi stereo 
o dai p T ossvm giorni n più 
1 ;am possibili, speriamot 
Ir 1 (dazioni vere a Monte¬ 
citorio. c avremo quella 
decisiva, abbiamo voluto 
riportare la motivazione 
di cut sopra come sempli¬ 
ce pronicmoria, perche i 
compagni " grandi eletto¬ 
ri » ricordino che tra 1 
molti ciie danno [oro fi¬ 
ducia c ne traggono spe 
ronza, c'e anche la Rina, 
la quale ha passato ìa sua 
vita, nlenziosamentr e in¬ 
stancabilmente. a onorar¬ 
ci tutti. 

Fortebraccio 
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Originale esperimento in un’azienda 

Faranno le vacanze in fabbrica 
26 studenti dell'ITIS di Bologna 

Il risultato di una lunga vertenza - Borsa di studio di 320 mila lire mensili 
lorde - Un commento della FLM - Esperienza forse altrove « non ripetibile » 


RADIO e TV 


ROMA 


Ultimo giorno (di fila) per le tasse 


ROMA — U!time ore poi 1 contribuenti per 
pros-nt.ue la (lirh.arazione dii redditi, il 
cui termino ultimo vado, mine noto, oggi 
30 ululino. 

Chi non ha ani ora provveduto a proson 
taro la dichiarazione dei redditi, ha quinci. 
Eolo la giornata di mini por mettersi in re¬ 
gola ed evitare le sanzioni, anche pesanti, 
previste dalla legge. Chi non presenta la 
dichiarazione va incontro intatti ad una 
jH-na pecuniana variante tra il doppio e il 
quadruplo dell'imjyi.ita eva-a. imi una san 
zione penale che dalla semplice inulta può 
arrivare anche, nel casi piu gravi, allo 


arresto 

Ma .n molte bum h>- mancano ; modini 
per l'atte.-itazione di pagamento per i con 1 n 
intenti che devono autotassam. Quelli per 
1TLOR sono scomparsi già da tempo, ma 
come ha precisato il imn.stiro dell 1 * imanze 
jxissono essere sOst. tinti da quelli riell'IKPKF 
cambiando l’ini-\.-itaz.oru-. Ma il problema 
resta per altri moduli. 

Come sempre, enormi file tendono fati 
coso mettersi m ìegola ler. a Nuoro un mi 
zumo insegnante, Antonio Pittali.) di 70 anni, 
e stato stroncato da un infarto, mentre fa 
ceva una di queste estenuanti code. 


Dalia nostra redazione 

rfOLfXìNA — Ventisi’ stucic-u- 
ti dell’istituto tei n.io indu¬ 
striale statale «Odone Belili/, 
zi v sono entrati m questi g.or 
in nell'alt vita produttiva (iel¬ 
la G. Il . una tabbriva di mac¬ 
elline automatiche di alto li¬ 
vello tecnologico, in virtù di 
un accordo scaturito da una 
\ 1*1 teii/a sindacale (Lazi» uria. 
Si tratta ili 1 !* giovani ri<-l ter 
z.o e ilei quarto anno della se 
zinne imi tana a e sette del 
terzo della sezione elettronua- 
elcttroti-cnii a. ì quali godran 
no ili bor-.e ih studio <32(1 imi i 
lire mi n--li Ioide» di l'orma 
zom- pioti-'sionult nei misi 
delli \aiau/.e estive. 

I.'aicordo prevede (he gl. 
'Indenti svolgeranno previ 
leiKementi abilita formativa 
ilei reparti adeguati alia sjx 
cual’/./a/tosu- scolastica, non 
« pura v ma loordinata alla 
produz.one l*a FLM non si 
nasconde ( he qui sto può au 
che essere considerato un li¬ 
mite. anche pericoloso qti »- 


lora venisse a marnare il tou 
troll» dei lavoratori, poiché 
si potreblx- « .scivolare dalla 
formazioni- allo sfruttamento». 

Ma m un'azienda clic, ai - 
verte subito il sindacato uni 
tarlo, alia mai eh ne e si-/.»- 
mi di lavoro umversal. basa 
ti su una produzione di piceo 
la serie di macchinano ad 
elevato livello tecnologico, con 
ì lasoiator- abituati da anni 
a controllare i processi di 
formazione e di mobilita prò 
fessiunale. il è parso elu- va¬ 
lesse la pena di mettere i gio 
valli e le loio cimosien/o a 
lonrronto (<>ii il naie e con la 
(omples'ita della produz .one 
in tutte le 'U* fasi . fili sfa 
denti, oltre ebe .sulle macini 
ne (>|)ereramio amile nei set 
tori ix-nfcric i della vitti dell 1 
labbra a 

Si e g unti alla interessiate 
esperienza della (I. D. c- d«T 
l’ITIS m seguito all'iniziativa 
del consiglio di fabbrica, che 
ha trovato una sensibile atten 
zinne s*a nei ragazzi i he ne 
gli insegnanti e nei genitori. 


Si sono tenute cosi quattro o 
cinque assembleo generali sin 
temi della crisi e della violen¬ 
za nel paese, contemporanea¬ 
mente s. sono sviluppati in 
contri pò vii ini alle Mugolo 
realtà, due asstmbltv (il ( or 
so nel triennio una al ha il 
no (proceduta dtilla distribu 
/ione di un questionario siti 
rapporto scuola lav oro) per 
disunire soprattvitto la vie 
lenza dogli oliera: (lolla (1 D 
sulla occupazione giovanile 
(omht'ast noi da embre si or 

■SO 

\ nart-re della FLM di Bolo 
gna '! tratta d. un i esperie!! 
za sui/a dubb.o 'iitero'sante. 
ambo so forse ■< non ripeti 
bile « altrove 

1 giovani dell ITIS hanno 
comunque la volontà di < ))’•(» 
vare-/ m fabbru a di entrare 
in contatto concreto con il 
mondo del lavavo. 

’ 1.esigenza (li un rapporto 
pm -trotto fra stuoia, snida 
eato e lavoro — .sottolinea il 
sindacato dei metalmeccanici 
— va riaffermata comunque 


di fronte alla evanescenza 
della proposta di legge di ri¬ 
forma della media superiore 
in discussione al Parlamento". 

lanuti e imperieziom certa 
mente non mancheranno ri 
emerger» . ma al di la di c -si. 
si sostiene alla FLM. l’ateor 
do offre ai giovani la (tossi- 
bihta di conoscere la fabbri¬ 
ca e il mondo del lavoro « con 
1 problemi e con ì conflitti 
ai un mondo sufficientemente 
realistico, non completameli 
te alienato come .succede nel 
lavoro nero, non retorico o ile 
formato come troppo spi-s-o 
ancora viene descritto a 
.-( noia ». 

L’idea (1 passare le vacati 
/e m fabbrica e slata come 
abbiamo detto. ,u alta di buon 
giallo itagli studenti ed ha 
trovato il si stogilo sia dei ge 
tutoli sia degl, insegnanti 
Naturalmente si tratta di un 
esperimento e bisognerà 
aspettarne la conclusione |x*r 
poter triine un bilancio. )x> 
sit'.vo (v negativo elu* sia. 


CONTRO UNO SPREGIUDICATO USO DELL’OBIEZIONE DI COSCIENZA 


Lotta e primi successi 
delie donne in Calabria 


A Benevento è un'équipe mobile 
che attua la legge sull'aborto 


Protesta per due pazienti respinte dall'ospedale di Cosenza j I sanitari chiamati da Capua, per intervento della Regione - L’inaccettabile 
Nella regione strutture pubbliche hanno già effettuato interventi 1 caso dell ospedale - Un successo della lotta del comitato imitai io delle donne 


Si scinde il gruppo 
parlamentare 
PDUP-DP 

ROMA -- Il grup|K) del 
PDUP-Demoontzia proletaria, 
costituito da 6 deputati, si 
è scisso: da un iato Gorla 
e Pioto, dall'altra Luciana 
Castellina, Corvi.sicri, Magri 
e Milani, in una riunione 
dell'altra sera 1 sei pariamoti 
turi hanno preso atto di pro¬ 
tendi dissensi, tali — scrivo¬ 
no in una lettera al preci¬ 
dente della Camera Iiigruo gli 
stessi deputati — da far 
mancare le condizioni per 
conservare l'unità del grup¬ 
po I -01 parlamentari hanno 
chiesto al presili» me della 
Camera di esaminare la pos¬ 
sibilità di riconoscere l'esi¬ 
stenza di due distinti gruppi 
parlamentari. 


Manifestazione 
a Catania 
con D'Alema 
e Napolitano 

PALERMO — Con lo slogan 
« Dalle parole ai fatti: la 
Sicilia e il meridione chie¬ 
dono una svolta nella polì 
tira del governo », -i svolge 
domani a Catania, alle 18,30, 
la rnanifes'a/ione meridiona¬ 
lista organizzata dal comi¬ 
tato regionale comunista si¬ 
ri! ano II concentramento 
delle delegazioni provenienti 
da tutte le province siciliane 
avventi al Palazzotto dello 
Sport. Nel »or-o della man.- 
festazione parleranno il -o 
«retano regionale G.ann; Pa¬ 
risi, il compagno Giorgio Na 
politami, della direzione, e il 
compagno Massimo D’Alema, 
segretario generale della Fe 
derazione giovanile comu¬ 
nista. 


Seminario 
ad Albinea 
per dirigenti 
della FOCI 

ROMA — Si svolge da! 30 
giugno al 12 ’.ugl.»> prcs-o io 
istituto Mano Alica’a d. Al 
Linea (Reggio Emilia>, il se 
minarlo na/ male della Fzc: 
sulla battaglia ideale e cul¬ 
turale e suH .niziat.va d: mas¬ 
sa tra t giovani m attuazio¬ 
ne del’.a linea d: rinnova¬ 
mento organizzativo approva 
ta al XXI congresso della 
FGCI. Le relaz.onl saranno 
tenute da Giuseppe Colasan- 
ti (Analisi della questione 
giovanile come grande que 
st.one sociale»; Salvatore Ve¬ 
ca ( Il marxismo, la crisi del 
modelli, le nuove forme del¬ 
la coscienza socialista»; Giu¬ 
lio GioMIo (Formazione di 
una cultura scientifica di 
massa); Luigi Pesta’.ozza (la 
espressione artistica); Vitto 
no Splnazzola »La cultura, lo 
Stato democratico di fronte 
al terrorismo) Carlo Cardia 
(I giovani e t cattolici); Lo¬ 
renzo Sacconi Mauro Felico- 
n, Giovanni Lolli (I compiti 
della FGCI). 

Le conclusioni del semina¬ 
no saranno tenute da Mas¬ 
simo D’Alema. Il 6 luglio nel 
quadro del seminarlo si svol¬ 
gerà un attivo dei responsi- 
bill del lavoro di massa e di 
organizzazione. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA —- Due donne che 
avevano chiesto di abortire 
sono -tate respinte dal repar¬ 
to ostetricia e ginecologia 
ileU’ospedale regionale (li Co 
senza: una terza, viste le dif¬ 
ficoltà. è* ritornata a casti. l- 
na ferma denuncia alLopinio- 
iie pubblica (leU'atteggianien 
to ostile assunto dal primario 
Fulvio Concetti e dai suoi 
aiuti è venuta dal Comitato 
per Lappiicazione della legge, 
di cui fanno parte LUDI, la 
lega delle donne per il socia¬ 
lismo. la commissione fem¬ 
minile de] PCI, il (ollettivo 
femminista. Magistratura 
democratica, i centri studi 
r Kmilio Sereni » e ■< Pietro 
Mancini ». Il comitato ha 
(xi.sto anche in rilievo la ne¬ 
cessità che l'ospedale affronti 
le difficolta tecniche e orga¬ 
nizzative, oltre quelle •« dovu¬ 
te a forme ili salmlaggio.». 
p< rcliè sia garantito il servi¬ 
zio pubblico. 

La compagna Mocciaro. 
responsabile femminile del 
PCI a Cosenza, ha sottolinea 
to ( he t Lobic/ione di alcuni 
medici va oltre il diritto san¬ 
cito dalla legge, per diventare 
momento di intimidazione 
nei confronti di quei sanitari 
che guardano alla realtà della 
Calabria, una realtà in cui le 
donne sono .state sempre 
costrette a far ricorso alle 
"mammane'' o ai baroni del 
le cliniche e degli ospedali 
ma clandestinamente e a ca¬ 
ro prezzo 

Tuttavia qualcosa si muove, 
sia pure a fatica, {ter cancel¬ 
lare questa realta e questa 
tradizione. A Vibo Valentia, 
per esempio, sono già stati 
effettuati s, tte aborti senza 
difficolta, se non quelle den 
vate dalle insufficienze delle 
strutture ospedaliere. Anche 
a Siderno. in provincia di 
Reggio, le dodici richieste di 
aborto volontario hanno un 
iter normale. Così a Oppido 
Momertina. come a Polistcna 
dove un aborto è già stato 
r-segu.to e dove tutto il per¬ 
sona!»* sanitario co! la bora p»-r 
Lapplìcazione dell.» legge. In 
provar, ia di Catanzaro l'avvio 
del nuovo servizio sembra 
ro i in.entrare o-tu v)!i. 

Disponibili i mvd.ci del 
!'os-v«i.ile d; Sov«ria Marniti 
!i. un grosso centro n> aitano 
pre-ilaro. dove le richieste 
su-aiino s.yjdi-fatte nei pros¬ 
simi giorni. 

Le resistenze magg ori ven 
peno «a: gross; centr. dove 
ancora non è chiara la posi 
7.o;io che di qui a qualche 
giorno vorranno assumere i 
primari c le équipe* di me 
dici i he agiscono negli Ospe¬ 
dali più attrezzati e più gros 
si. A I„»inezia Termo il pri- 
mar.o e sci medici hanno a 
vanzato obiezione. Il dott. 
Roperto è l’unico disposto ad 
operare por l’attuazione della 
legge. 

All'Ospodale regionale di 
Catanzaro, dove il primario 
non ha avanzato obiezione, 
non sono ancora chiari i mo¬ 
lili per cui aicvine donne af¬ 
fetto da rosolia sono state 
tenute, così come ha denun¬ 
ciato LUDI provine.ale. in 
lista d’attesa per diversi e 
diversi giorni. Problemi di 
organizzazione e di disponibi¬ 
lità? Anche questa potrebbe 


essere una spiegazione, visto 
elu» alla elefantiasi dell** 
strutture <>sp» dahere nella 
nostra regione <2."> ospedali) 
>|>e-sso si contrappone la 
mancanza, di personale e di 
attrezzature, con il risultato 
che le richieste finiscono per 
convergere sugli ospedali dei 
in|x>hioghi. Per finire tou la 
« mappa & regionale, a Croto¬ 
ne. sei medici su otto hanno 
sollevato Lobiezione. ma fino 
a questo momento non v ì 
sono state richieste di abor¬ 
to. Per quanto riguarda LO 
spellale civico di Reggio Ca¬ 
labria. sono tre gli interventi 
già effettuati. 

Le cifre degli aborti clan¬ 
destini in Calabria sono tra 
le piu alte del Mezzogiorno. 
Non sarà facile rompere la 
ragnatela di interessi che vi 
ruotano intorno, come non 
sarà facile rompere la tradì 
■/ione che vuole far « pagare » 
alla donna l'aborto sia con il 
silenzio e la solitudine, sia 
con la t vergogna >. 

La Regione ha un ruolo 
centrale per i'attuazione della 
legge sull'aborto, ed è già in 
ritardo rispetto alle esigenze 
che si pongono. Soltanto ieri 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità ha convocato i presiden¬ 
ti degli ospedali. Nello stesso 
tempo, non va avanti la 
questione dei consultori, strut¬ 
ture fondamentali perchè la 
lotta alla clandestinità dell'a¬ 
borto sia contemporanea a 
quella per la prevenzione. 

Nuccio MaruIIo 


Torino: assolti medico 
ostetrica e cinquantatré donne 

TORINO La prima sentenza che applica !a nuova legge 
.sull’aborto è stata emessa dal giudice istruttore Aldo Cuva 
per prosciogliere un ginecologo, un'osteinoa e 53 donne messi 
sotto accusa tre anni fa per interruzione di gravidanza. Gli 
interventi avvennero tutti entro 1 primi tre mesi di gravi¬ 
danza. e le donne avevano problemi economici e familiari 
tali che la maternità avrebbe comportato un serio pericolo 
almeno per la loro salute psichica, cioè rientravano nelle 
condizioni previste dalle norme legislative. Il giudice ne ha 
tenuto conto, prosciogliendo quindi da ogni addebito il dott. 
Giuseppe Botta, l'ostetrica Angela Furlanetto e le 53 impu¬ 
tate che si erano loro rivolte per risolvere un dramma umano 
allora considerato reato dal Codice e punito con la reclu¬ 
sione. Nella sentenza, il magistrato si augura che, con 
l'avvento deila nuova disciplina in materia di aborto, la 
nostra società possa « purgarsi » del malcostume e, prima 
ancora, delle « spinte utilitaristiche» che spesso si accom¬ 
pagnano al’-'esercizio della professione ginecologica. 


Medici non obiettori 
ricattati per « il posto » 

MILANO — Un gruppo di medici (ieU'Ospcdale « San Giu¬ 
seppe » di Milano ha posto nelle mani della giustizia, rivo; 
gendosi ad alcuni legali, la situazione che si e venuta a 
creare all’interno dell’istituto, gestito da un ordine religioso, 
in merito Bll'apphcazione della legge « 194 » sulle norme per 
la tutela sociale della maternità e sull'interruzione volon 
taria della gravidanza. Circa qu.ndici giorni fa i responsabili 
dell'ente infatti « invitarono »> con una lettera tutti ì sanitari 
a sollevare « con sollecitudine » obiezione di coscienza <- nei 
termini di cui all’art. 9 della legge »> 

Secondo i sanitari, i «non obiettori» sarebbero .-.tati og¬ 
getto di minacce di licenziamento per «condotta immorale». 
L'.ntera vicenda sarà sottoposta alla Procura della Repub¬ 
blica e se ì fatti saranno provati m -.ode legale sara inevi¬ 
tabile la denuncia dei responsabili dell’ente o-pedalirro per 
inc.tamento al dispregio e .nos-ervanza delle leggi dMo 
Stato, in osservanza aìl’art.co’.o 327 del codice penate 


Dal nostro corrispondente 

BENEVENTO — Finalmente 
ieri sera, per la prima volta 
dall'entrata in vigore della 
legge Mill'interru/ioiK* (Iella 
gravidanza, è stato (X)'sibile 
effettuare silique aborti nel 
l'ospedale civile di Benevento 
«fi. Rumino -. Gli interventi 
sono stati eseguiti da unYv/i/i 
pe mobile di medie ì i he c 
dovuta venire da (’apua. su 
richiesta dell'assessorato re 
gionale. A Benevento, infatti, 
tutti i medici ginecologi so¬ 
no obiettori di coscienza e la 
struttura sanitaria pubblica 
non »-ru quindi in grado rii 
dare una riposta alle rifhie 
ste di decine di donne. E' sta¬ 
to (X)ssibilc risolvere questa 
situazione essenzialmente per 
la lotta delle donne sannite 
che da! f* giugno, giorno del¬ 
l’entrata m vigore della *< c 
ge. sono mobilitate per la sua 
applicazione. 

Il comitato imitano (he si 
»'■ creato avendo questo olmt 
tivo si »'- propoMo prima »h 
tutto di assii orare (he la 
.Trattura sanitaria ’vuhhhca 
rispondesse alle rie hiesto di 
interruzione della gravidanza 
Alcune donne, infatti, che si 
erano recate ad alxirtire in 
(•-pedale erano state |xn co 
strette, pei primi giorni, a ri 
correre alì’nbortn clandesti¬ 
no 

Do{x> le '.otte e una serie 
(l'un entri tra .’«■ donne uni 
le forze polita he e sociali. < on 
g'i eh!' coni.JCtenti a livello 
.'•naie e regionale. e s\»to 
:><>s~ bi)<- effe-mare gli i'»t»-r 


venti, prima .il ('ardarelh ili 
N;i|x»li e {xn m una cònica 
privata di Teiese. un paese 
dilla provincia, dove V don 
ne venivano trasportate in 
ambulanza 

E‘ stato mi primo sucies 
so. ambe se ovviamente ( un 
una soluzione provvisoria. Le 
donne si sono allora mi|x- 
gnatc ancora più a fondo, fino 
i» istituire un presidio di mas 
sa nell'ingresso dell'ospedale 
civile e a fare un'o;*era ea 
pillare di .sensibilizzazione e 
di propaganda di Ila legge tra 
hi gente. Nel frattempo m tut¬ 
ta la citta è andata crescendo 
la solidarietà. E' anche per 
questo e per Lini mitro delle 
donne del ((imitato unitario 
e delle forze democratiche di 
Benevento con l'assessore re 
gionale alla s-anita Silvio Fa 
via. che la Regione ha preso 
prov vedirr.cnti jx-r assicurare 
il servizio pubblico. E' stata 
così incarnata un'equipe mo¬ 
llile che da Capita jn-r alcuni 
giorni della settimana sj .-,p»> 
ste*-,» ,i Rem-vento ixt eff* t 
filare l’interruzione de.la gra 
v idaiiza 

h; e riusciti in quest.» mo:l»> 
:> sconfiggere d tentativo di 
ciu. io) tetti ; me// . m./.nn 
do m pruno luogo dallo sjire 
giudicato uso dell’obiezione di 
(os.ieti/a. ha cere .ito di sa- 
ixitare la leggi- sull’atxirto. Ad 
ai cogliere Lequipe ieri da- 
vanti all'ospedale c’erano 
moltissime donne, smtdisfatte 
dal pruno esito positivo del¬ 
la loro unica battaglia. 

Carlo Panella 


Vivace incontro-dibattito organizzato a Roma 


i 

La famiglia com’è oggi. E domani?: 

( 

Giglia Tedesco, Lìdia Menapace e Paola Gaiotfi a confronto sulla crisi attuale e sui valori per il futuro : 


ROMA — Che eos’è la fami¬ 
glia oggi? E domani? Sano 
quesiti di non facile soluzio¬ 
ne -e e rcr.» che nella fami- 
<;i j. < entro di aggregazione 
»• contraddizioni sociali, m 
( n* » > r d'>-:o e con nr ma cle¬ 
menti <..;pt'tt:ri iiu-u'i o,»* da 
t: si <rico culturali anfrhi. Si 
;»»'•.>• ir. > qu nói azzardare r;- 
.• ; iste d:ccr-c. utilizza’: io di¬ 
versi :■aramein: si pu > co.-i 
rimanere ancorati alla reior 
ca immagine delia fa mg i : 
t patria del cuore ». di narc - - 
niiiii! memoria, n In >go privi¬ 
legiato dell'am me. difesa e ri 
fugia dalla solitudine: si può 
rimpiangere la famegha c >n- 
tadma. caso mai rima »rendo 
le • miserie » che essa con 
tenera. Afa su pud anche re 
spingere la famiglia :-ere uà 
fabbrica di mentalità autori¬ 
tarie e repressive, sede di 
case non dette. La si pu i om- 
siderare pilastri della soete 
tà o al contrario strumento 
di mera difesa della s neri e e 
del patrimonio: specchio del 
reale o focolare sordo al so¬ 
ciale. 

Una cosa è forse certa: og¬ 
gi la famiglia è in crisi, per¬ 
chè sono entrati in crisi i 
suoi meccanismi inferni, e 
perché è sfata espropriata di 
tutta una serie di funzioni 
tradizionali. Un tempo essa 
era sede privilegiata dì tra¬ 


smissione di * memoria ». di 
mediazione fra il passato c 
il futuro. Ma oggi, soprattut¬ 
to nelle grandi cifra disgre¬ 
gale. svolge ancora qnc-tn 
compito? La fammim mielea 
re del tessuto urbano ; cui 
componenti vivono un > .-car 
so rapporto fra tiro e un an 
cor più scars-t rapporto con 
* gli altri » q:. .le finzune 

svolge, e qua’e funzione p-i 
irebbe svolgere? 

Di questo tema, infere--an 
fe proprio per la sua Comples¬ 
sità c le sue molteplici con 
rie ss ioni ( con la scuola la 
produzione, la sensualità, l'a - 
sistema, la città ere.) m è 
parlato l'altra sera a R .ma 
in un dibattito organizzato da! 
centro di documentar, ine 
» Cattolici demrtcratici » e 
aperto dalle relazioni deVa 
compagna senatrice Ciglia Te¬ 
desco. di Lidia Menapace del 
Manifesto e della prof. Paola 
Galotti del consiglio nazmna 
le della DC- « Parliamo oppi 
dì questo tema — ha detto 
Ciglia Tedesco — perchè le 
donne, nella loro generalità, 
sono andafe rifiutando la fa¬ 
miglia come unica dimensio¬ 
ne della loro esistenza ». Han¬ 
no comincialo ad essere stan¬ 
che di erogare una quantità 
enorme di servizi non ricono¬ 
sciuti e che la società non è 
in grado di garantire (ha det¬ 


to una dirigente delia C’i-I». 
E oggi tentano di costruire 
una loffi identità che non pas¬ 
si solfi a’travcr-o la famiglia 
(ha detto una compagna del- 
l'UDI >. 

E un moment fi di dolorata 
r>Atura che si riflette sulla 
famigba. ma r anche una fa 
.s c r.cca d; potenzialità 1 ri 
.-chi ,-or.o due. un rifiuto 
d i gran’-co della famiglia e una 
sua T'pTOi/>isizv>nc tutta pri¬ 
vatistica. Siamo ad un bino 
— ha defto ancora la compa¬ 
gna C.gl.a Tede-co — e c'è 
il pencolo che la famiglia 
chieda cose che sono di com¬ 
petenza dello Sta’o. come, al 
contrario, che Io Sta’ i a "li¬ 
ma funzioni che spettano alla 
famigL a. 

La crisi d altronde (lo ha 
detto Lidia Mcnajxice » solle 
cita il t familismo di socror 
so », un ntoTnr) di nece--ità 
soprattutto delle masse fem¬ 
minili dentro le mura dome¬ 
stiche. c-»n d rischia di ren¬ 
dere avvilente il rapporto fra 
generazioni, di un nuovo iso¬ 
lamento. della perdita di un 
orizzonte più collettivo. Biso¬ 
gnerebbe. ha aggiunto, aprire 
un grande processo di socia¬ 
lizzazione di tutte quelle fun¬ 
zioni non essenziali al rappor¬ 
to fra persone e fare della 
famiglia un luogo di comuni¬ 
cazione e conoscenza, anche 


scs-ualc. sottraendola alla 
i ompelitivita e cori c li!i.,ahta, 
vre-enU oggi nella .stragrande 
maggi/ranca da ca-i. 

Ma i! problema e d ivi er<> 
andare alla riverì, a d« !iY">en 
za — .-t e (àie-fa la profes¬ 
soressa Paolo Caiolti — o 
non piuttosto individuare nel 
la famgLa un m-ieme di rav- 
p irti .-alida ri si,ci affettivi ima 
anche organizzatil i) che sia¬ 
no per > coordinali con altri 
rapporti e-terra? Son e c, .e 
necessario recuperare un n-.n 
i'o equilibrio fra piccolo e 
grande gruppo, fra i ecch-e 
funzioni ormai m rn-i e n.*o 
11 compiti? 

Ii.d'vuìuare. ad c.-cmpìo. 
?.•: diverso rapporto tra se\- 

alita, con i .-uoi a-petti di 
ars- o. e re-p,usabilità può 
introdurre molte novità. S - 
gmfirn infatti cominciare a 
mettere ri crisi le categorie 
dell'amore paterno c mater¬ 
no: il prim'i. caratterizzato 
dalla reciprocità n'affetto, 
deve imparare ad essere an¬ 
che « gratuito »; il secondo, 
tutto * gratuito ». dovrà e'-e- 
re anche « reciproco ». Que¬ 
sto vuol dire nello stesso tem¬ 
po cominciare a pensare a 
una donna che non si iden¬ 
tifichi per tutta la vita con 
il suo essere madre. 

L'ambiguità della famiglia 
sta oggi nella presenza di ele¬ 


menti che {«ossario trasformar¬ 
ci m j/ositivi o negativi a se- 
i '>nda del contesto e delle co 
P'icìtà di lotta rinnovatrice 
( he le forze demrtcratiche e 
r -(mnin !i .saranno 
caimei d; <-,-rr - ere »'•■» pm --1 
mi anni. L ob:e’tiv>/ o nodello 
futuro potrebbe essere la - -a 
era famgLa . Ir.fat’i — lo 
ha detto Lidia Menapace e 
il suo divertente spunto e sta 
to jsji ripreso in tutti gli ri 
tr r : cnp — malgrado la defor¬ 
mazione successiva del * fa 
mimmo cattolico * il messag¬ 
gio et aiigeLco c i presenta una 
famiglia a-soliilanente a tipi 
ca e a-s'ii ;/oc o coni raziona 
le. iter nulla (blusa, autori¬ 
taria o repressa a. i cui rap 
parti interni sono tutt'allro 
che i udenti fi competitivi < ncs 
-un rimprovero ad c-empio a 
Gesù che tutto solo, senza 
avvi-are. a tredui anni s e ne 
va nel Tempio) ma jogqiano 
al contrario su un rispetto 
e una solidarietà reciproca, 
tanto che ogni membro è fede¬ 
le alla propria vocazione. For¬ 
se. concludiamo un po’ ama¬ 
ramente noi. e perché la sa¬ 
cra famiglia, sostanzialmen¬ 
te girovaga, non abitava in 
un appartamento del Turco 
lana, nè tanto meno in un 
paese del profondo sud. 

Francesca Raspini 


Iniziative Confronto 
e proposte tra laici 
della Lega e religiosi 
coop per sulla legge 
le emittenti che riforma 
locali l’assistenza 


ROMA ~ Terza Me tv ed 
emittenti private: se ne tonti- 
mi) a il.-intere, s» intreccia¬ 
lo polenni he e pro{>o.ste. Del¬ 
la prima m è occupala la Re 
gione Lombardia ix-r .><rilevi 
tatui* L.uma/'otie: delle se¬ 
conde si sta parlando ampia 
mente m un seminario della 
I-ega delle cooperative aper¬ 
tosi ieri ad Anceia. La discus- 
.sione ha da qualche giorno 
due previ-i punti di riferi¬ 
mento' 1» il documento de! 
Consiglio di amnum.strd/ione 
della RAI che ha fissato le 
Ilice ojx-iatne della 3' nte 
mostrando la .sua volontà di 
andare avanti nonostante ì 
violenti aitai chi degl: ultimi 
mesi. 2) ii d'segno d: legge 
per id rego'.umeiitu/ioiu- dell»- 
(mittenti (givate presentato 
una s»-tt’iuana fa dal ministro 
Gullotti. 

Gli avversari della II! re 
te. die .sono |xn gli am.ci dtl 
le c pr.vate . (quelle grosse e 
ixitetui, però), hanno .smesso 
in questi giorni di far |x»!ce 
roik- e .sono venuti al s»xlo, 
Sulla materia, manco a dirlo, 
fanno testo le pubblicazioni 
della catena Rizzoli. Ancoro 
ìer . sul maggior quotidiano 
ile! gruppo si ripetevo il mi 
hlo ntornel.o: mente pubbli 
cita alla 3’ rete, tutta alle 
» priv ate - 

Qua! è il stiveo vero ili 
questa pileimca ’ ('hi batte sii 
questo (biodo sa Ix-iuss’ino 
eòe las( lare senza nonni* ili 
comportamento il mercato 
della pubblicità loc.de Mgnifi- 
i a porre le imprese più for 
ti ii»-ll»- condizioni di spoltro 
ueggiare. Sta/ioui televisive 
{)-li (xileni!, utenza più vasta, 
maggiore pubblicità: il mei 
calmino ovviamente, funziona 
all’inverso e il gnx-o è tatto 
La pubi)! » ita è. insemino, il 
ve.colu attraverso i! quale 
può passare il processo di 
concentrazione 

C!»e da questo punto di vi 
sta n tesi»» Guìiotti presenti 
anioni ombre è noto: noi per 
ì limiti laddove .sembra an 
tor.i trop; si permissiva nei 
confronti (lei i oiicent nitori. 
E' uno degli aspetti die sono 
stati .sottolineati ieri mattina 
al convegno della I-ega delle 
cooperative che si è preseli 
tato subito ionie un appun 
tomento importante. Dalle re 
lozioni introduttive di Flet¬ 
cher e Bruno si v capito, tra 
gli altri, un dato fondamen¬ 
tale: !a coop». razione intende 
svolgere una funzione attiva 
per garantire il pluralismo 
c la dtiiKx-ia/ia dell'informa¬ 
zione. Di qui un duplice ob.ct 
tuo della Lega: adojx.-rar.si 
|x-ri Iié la legge sulle einitten 
ti non contenga .solo proibi 
/.ioni — die contro g!i oligo 
|x»l; debbono essere r goro-e 

- ma .uh iie indicazioni ,it ■ 
tu»-, tali da prefigurare im 
quadro d. dover: <• ili diritti 
(Ile ( oiisentaiio l'attività del 
le piccole e medie emittenti 
di quelle soprattutto che pr.- 
v doghino : 1 fine cu!iura!e an 
zidié tinello del sciupine pro- 
fòto; studiare iniziative, in 
terventi delie coop (x-r offr 
re alle tv e alle radio locali 
servizi e strutture tali da con 
sentire la sopravvivenza dell' 
azienda. Ix* relazioni sono sta 
tc ricdie di suggerimenti dil¬ 
li dibattito — il seminano si 
ioncluderà domani — dovrà 
niegì.o mettere a punto. Va 
r»gi'trat<). intanto, il fatto 
elu- una grande componente 
del tessuto democratico, io 
coop. scende in campo c si 
schiera con tutto il suo po 
tcnziale nella battaglia per 
vaia i ri forma z. one demoerat-. 
ca pluralista. 

I! documento votato dalla 
Rcg.one Izimbardia, a sua 
volta, ribadisce l’impegno per 
la terza r«-te c il decentra 
mento ;<h ativo produttivo del¬ 
la RAI e sollecita il Parla 
mento ad approvare !a !eggt 
sulle «locali» n,‘. p.er/» ri¬ 
spetto delia sentenza della 
Coni- costituzionale. Ix» Re 
gione. inoltre, sol.dar.zza con 
i po! i crraf-ci e i giornalisti 

nvx i. . c. m una 'C T mana d. 
W f .t e (iitde ’! nodo varo 

rid a legge - iò'.<h:ie,a. 

• * * 

Il co-,sig.:.i d. amin.n.'fa 
/.■re do.! i R \I. proseg ivi.d • 
neiìa ristruu-ira/.one rk*!!e 
.-ed. reg-onaii. !»a fatto ie se 
g.a i,ti nnoi.se: \ alle d’Ao-ta 
Rolx rto Costa, direttor* d: s,- 
de. Mar.o Pozòotti. (ano rs 
datto-»- \PKn.o Br»ini. re 
sp»n-abi!e della struttura ri. 
programm 17 -i-iC. Provincia 
au: noma di Bo rano- prati¬ 
colo Ciarlato, responsabile 
ridia struttura rii programma 
zio ne in Ineui ita!.aria: 
Fra 17 von Walther, respon 
«ab:!e ric-La struttura d; prò 
grammi/.one m L-.ig.ia tede 
sra: G:an',u gì (Hans) Bacher. 
responsabile della seriore 
produzione. Trentino Aito A 
d:ge: Ani »tuo Ross., capo re 
dattore per incar.ch: sociali. 
Umbria: Sergio Nasini, capo 
redattore : Adriano Benito 
Gatti. respcnsab.le delia 
struttura di programmazione. 
Abruzzo: Giuseppe Mori, ea 
po redattore; Gaetano Stuc¬ 
chi. responsabile della striò 
tura di programmazione. 


ROMA — I problemi relativi 
al rapporto nuovo ebe in ma¬ 
teria di assistenza viene ad 
instaurarsi tra istituzioni pub 
Miche (Regioni. Comuni) e 
! st » tll/ IO!) ! Migli»-»' nlll l’ap 
phcu/ioni- della 332 vino stati 
al centro ih una stimolante 
tavola rotonda alla quali: Inni 
no parte» piato monsignor Ner¬ 
vo. presidente ii»-lln Charitas 
(altana il -o, i.ilist.i Aldo 
Amasi il de Edoardo D'Oix* 
tvio e il eonnmista Guido 
Fanti, [iri-sidente della coni 
mi-'ione intt-rparlarnoitai e 
per le Regioni 

Organi//.ita <I<»1 (’» litio » ni- 
turale |ht L.nfitrma/i»»iie reli 
gios.i nt-lla -ii » '» K- lonnina, 
la tavola votomi » ha dato lue 
go. [K-i- la ni mia volta, nd 
un »onfii»nto m »ui le ixisi- 
/.«mi della Finis,» crani» rap 
preseiitatt- da un prelati» auto 
revoìi- eri aperto al nuovo co 
:n<- moiis Neivo »ii Iiont»- a 
uomini (X)l.(ni » !u- espiline 
vano le p »si/ioni dei risjx'-t 
tu: partiti Sullo» itati» a pu r 
lare m-r primo ria! p* «»f P»-\ 
io; » ìit- pi'e-i» (levnx'-is 
Nervo ha dato, ne! complesso, 
un giudi/.o ixtsitno sulla 31-2 
riconoscendo » ho to Stato ita 
hallo »'- mutato nei suoi orili 
nameuti {vr i ni i! ruolo del 
le IPAB (che risalgono al si¬ 
culo scorso» »■ di altr»- istilli 
/'olii religiosi- che operano 
nel caiii[V) (ioll’ass|sti*n/a \ a 
ndefmito. Si è du Inarato a*i 
che favorevole alla soppros 
sitrae di quegli istituti retigli» 
si che oggettivamente si d. 
mostrino mutili. Mnt's Nervo. 

» ile cosi e-pnme ulosi -, f> dif 
feren/iato dall»* pos'/iom o! 
tr.m/ist»- di setto: ì del mondo 
» attuili o ìmp» l'sonate |H-r 
esempio d.t! i atdmal Bi-nol 

h. ha ribadito, tuttavia, le 
» ritu lie del 1 .» FEI alla 382 iz- 
sorvalido elu- qucs'a leggo, ol 
tre a trovare impreparati gli 
enti regionali e (mulinali, teli 
de a restringere Io '»>.»/ o por 
le mi/iativo Iibeio m > mitra 
sto (on il pluralismo garanti¬ 
to dalla Fostitu/ione. 

In tal inolio mois. Nervo 
ha interpretato il plorai.sino 
non tanto tome pnrtecipa/io 
ne di tutti all'.nterno delle 
istituzioni imi la garanzia, al 
It-mjx» stesso, jx-r il privato, 
di gestir»- a suo carico le 
proprie mi/iatiu-, ma come 
una pluralità di istituzioni .se¬ 
parate tra di loro (he lo Sfa 
tu dovrchljc finanziare senza 
(hslnizionc alcuna tra istitu- 
zm.'ii pubbliche e private per 
che. a suo dire, anche quo-te 
ultime sarebbero pubbliche. 

Rispondendo a ir.ons Ner¬ 
vo. il compagno Fanti ha, 
prima di tutto, messo in evi 
dc-n/a che (on la 382 e con il 
decreto di attuazione Gl fi. al 
di la degli aspetti insmklisfa- 
» < n< ( he tali leggi |n- = oi.o 
avere, il Parlamento ha vo 
luto dare a! Pao-e uno spu 
mento ;x-r un 'inriovami nt<* 
piofondo dr!!a tintoria de! 
Ì’assistcu/a i ì-jietto ari un si 
atema ve» duo. superato e fon¬ 
te di spreto rii denaro nuhb! 
to e di < l-.ontel'.sinu C»A limi 
toghe » la- s; |)o--;i'io stipu’a 
ri- come gì, i è avvinato » on 
icn/.o!'! tra citi n g opali o 
lo»ali uhi quegli Ntitu’i pr; 
vati gestiti da organizza/ oni 
c artoli-he (’.*■ però oggettiva- 
riiei'i ( '[»’..( h no un servi/o 
p.ibl»’:* o Q iar.t'» ixr, a d* fin: 
re meglio, sii p.ai o legislati¬ 
vo. !» «sf.-ra «-rimatilo ri!; 
S-Osa » o a!'i(- o ie-tioni. F<-n 
t, !ia rietto « tic vi è piena ri: 
spnmbi'it.» tra '( fo’-ze ;»o; • 

« he rie!!n magg.oranza. T.a 

i. ecc-'.tà ;»irò rii r.erri,ii ire in 
nìori»> r»uov»> e '(inario 'a Co 
stituzime tutta la matcrm 
cotnple-'a riell’a'Si'teriz.i ri¬ 
mane un fatto improrogabile 

()u< sta impos’az ore è «tata 
(onriivisa. nella .sOs*ar/a. 'a 
«la Ar..a»,. il ( 7 i.!'e è «of 
fermato --ùle ma:;'»', re at*a 

\A-r tesare .ri v.'a ancora en 
t; naras-itar: (ONPL LM\. 
KN\OLI. ec».) sia ria I) Uno 
frio Questi ha z»-servato (he 
i! pr<xe=-o ri; rie-'entramene» 
r.e! q ia!e 'i ir.quarirano le 
!» ggi su!Las'i-*cr.7a ha r.ricb 
barrante creato p-mb’cm; r.’.o- 
vi ancìic- ri; orri.i.c co-t.tu 
zonale, ma c-si ric-vor.o offri¬ 
re l'ocra sa no j>er un »o:ifron- 
to costruttivo tra !<• forze po¬ 
litiche. «ociah e religiose. 

NT Ila replica rr.ons. Nervo, 
'oliec.tato a preomc se la 
Crine-a intenda o r,<> seg-iire 
la strada della Cost.tuz.one 
clic configura uno Stato pro¬ 
fondamente diverse) da quel¬ 
lo libera! b»7rgni->e in cui nac- 
q iero le IPAB ha dichiara¬ 
to che la CniC'a oggi svolge 
un ruolo di servizio F,s=a non 
ricerca o chiede privilegi, ma 
solo garanzie per la s la 1 ber 
tà. E' .sembrato clic* mo:i«. 
Nervo con tutta la sua espo-i 
7uone abbia soluto render* 
meno rigide le posizioni del¬ 
la Chiesa ponendo l'accento 
su documenti della CEI c non 
sulle dichiarazioni rii alcuni 
vescovi più intransigenti. 

Alceste Santini 























1 > 


l'Unità / venerdì 30 giugno 1978 


» 


Ancora sul significato dei risultati elettorali 

È mutato qualcosa 
nel «senso comune »? 
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Ilo lotto in ritardo (por 
motivi pinati) l'articolo «Ji 
Fulvio Pani Lbuib'cr.so del 
si ( * IT'nità ». 21 "iiiffnoi, 
in cui laiitorc svolai» una 
ponclrantc analisi del voto 
a Milano m*I referendum 
sul finanziamento dei par¬ 
titi. 

La te -,1 di Papi e che si 
tratti di un volo dal soglio 
fondamentalmente modera¬ 
to, anzi conservatore. Avreb¬ 
be pienamente ragione (e 
in questo senso le sue ana¬ 
lisi di un certo tipo d’elet¬ 
torato borghese appaiono 
suHfjestivo e convincenti), se 
Panalisi ri"uanla.xse soltan 
to (piella parte d’Italia clic 
si colloca in un lattaio di 
(lue-tre chilometri a partire 
dal centro di i'ia/za lei 
Duomo 

Il fatto e che il voto del 
si e stato anche il voto del 
voto delle 


•Mez/oUioi no, il voto delle 
grandi citta del Nord e del 
Sud (Torino, Milano, poma. 
Napoli), il voto, in parecchi 
casi, di "rondi e sifilitica 
live periferie operaie. 

Il rafionamento dovrebbe 
quindi essere un poco piu 
complesso, o almeno coni 
prendere un maggior nu¬ 
mero di clementi. Senza 
pretendere ad una mterpre 
tazione scientifica del voto 
(hanno cominciato a farla 
con strumenti molto piu raf 
filiali compattili come Ac 
cornero, Hert motti e (’»*- 
lajanni su » Rinascita * ). 
vorrei esporre alcune consi¬ 
derazioni strettamente poli¬ 
tiche, che hanno pero an¬ 
che un loro firinlnnt cultu¬ 
rale, come canchero di spie¬ 
gare in conclusione. 

1 ) Innanzi tutto, biso 
filerebbe chiedersi se esi¬ 
sta un rapporto fra questo 
voto referendario e quello 
amministrativo del 14 ma" 
fio scorso. 

10 credo clic esista, c pre¬ 
cisamente nel senso che la 
parte meno « sistemata », 
piu • in tensione» (per mo¬ 
tivi alleile molto diversi fra 
loro) del paese, mostra di 
aver tratto motivi di risen¬ 
timento o di diffidenza dal 
corso politico inaugurato 
con il 2U "inumi 

Si può dire clic la preva¬ 
lenza del sì in queste zone 
di tensione rappresenti un 
voto contro il sistema poli¬ 
tico dei partiti? 

Più probabilmente si trat¬ 
ta di una sfiducia a ter¬ 
mine. legata a contingenze 
politiche precise. Ma è evi¬ 
dente clic, come diro incubo 
più avanti, un segnale di 
allarme è stato lanciato e 
va soppesato attentamente. 

Confò possibile, pero, che 
da questa generica sfiducia, 
da questa diffidenza, sia col¬ 
pito anche il PCI. che del 
sistema politico dei partiti 
rappresenta senza dubbio al¬ 
cuno (e non c’è commenta¬ 
tore onesto clic non lo ri¬ 
conosca) il polo positivo, 
sul piano della correttezza 
inorale, della chiarezza (lid¬ 
ia linea, (bdl’iisscnza di ogni 
ambiguità? 

l’eliso (.-he la risposta a 
questa domanda sia m un 
ripensamento di (pud diffi¬ 
cile nodo di problemi che 
consiste nel rapporto tra di¬ 
fesa delle istituzioni e tra¬ 
sformazione delio Stato, ac¬ 
cettazione del sistema poli¬ 
tico dei partiti c lotta con¬ 
tro le degenerazioni passa¬ 
te e presenti di tale siste¬ 
ma. che non sono poche e 
spesso coincidono con !«• 
degenerazioni dei partiti eh" 

10 componuono 

I.a stretta della crisi, p 
Tassorbente necessita di ri¬ 
spondere con uruen/a alle 
ultime terribili implose del 
terrorismo, possono aver 
appannato aulì ocelli degli 
elettori la parte innovativa, 
trasformat lice, della nostra 
posizione. 

Questo, a sua volta, e un 
elemento molto dannoso per 

11 sistema politico dei parti¬ 
ti. perche attenua auìi oc¬ 
chi di molti la sua ciedihi- 
bta. leuata ad un processo 
di possibile trasformazione, 
che l'elettorato ha identifi¬ 
cato massicciamente indi' 
operato e india linea del 
PCI (vedi 20 "illune*. 

11 problema dunque è pn 
litico, non psicologico ne «li 
costume. 

2* fonie si uMistifica 
questa sfiducia (magari tem¬ 
poranea) ne! sistema dei 
partiti con la presenza m 
Italia di una demoera/t *. 
forte e organizzata, clic nei 
partiti esattamente trova la 
5ua espressione ’ 

Abbiamo visto, durante i 
giorni trauiei della vicenda 
Moro. come, nelle piazze o 
noi luoghi di lavoro, questa 
presenza organizzata abbia 
funzionato da argine e da 
controffensiva: in primissi¬ 
ma linea, ovunque, quella 
che fa cap.» al PCI. 

Ma. al tempo stesso, ovun¬ 
que. larghe zone d'indiffe¬ 
rentismo e di scontento: 
masse, elio, per l'appunto, 
sembrano soffrire re>elu>io- 
ne dal sistema di potere, dai 
luoghi delle decisioni. 

C’è da chiedersi >o questo 
non sia l'effetto di un chiu¬ 
dersi del sistema politico 
fche, beninteso, lo ripeto, 
non è né gracile ne super¬ 
ficiale. ma forte e rami fi¬ 
otto) m se stesso e di un 


I problemi posti dal rapporto tra le 
linee di tendenza delFopcrare politi¬ 
co-istituzionale e la condizione delle 
grandi masse negli ultimi due anni 


privilegiamento. ai suo lu¬ 
tei no, ilei rapporti orizzon¬ 
tali a scapito di quelli ver¬ 
ticali, verso l'esterno, verso 
la società, verso le masse 
dei non organizzati, dei sen¬ 
za partito. 

C”e molta gente elle • si 
sente » tagliata Inori dal 
* gioco del potere » e rea¬ 
gisce di conseguenza Potrei 
dcscrivcu* il manifestarsi di 
questo fenomeno in am 
Incuti intellettuali, e non m 
quelli del ribellismo giova¬ 
nile. ma m certi settori di 
grossa intellettualità pro¬ 
gressista, clic si -,ente de¬ 
privata di molte decisioni 
clic la riguardano 

Assistiamo dunque a que¬ 
sto paradosso, per cui la 
forza innegabile e positiva 
delle organizzazioni finisci» 
in molti casi per appai ire 
come un limite ostili», uno 
strumento ili prevaricazione 
nei confronti dei settori non 
organizzati della società. 

Per (pianto possano esser¬ 
vi in questa reazione ele¬ 
menti (i'irrazionalita collet¬ 
tiva, il problema reale elle 


essa pone e (niello del rap 
porto fra le grandi linee di 
tendenza dell'operare poli 
tico-istituzionale e ì bisogni 
di rappresentatività e di pre¬ 
senza da parte della società 
nel suo co m /desso. 

Se il solco fra organizzati 
e non organizzati dovesse 
approfondirsi, la democrazia 
ne sarebbe minacciata 

di Resta da chiedersi co 
ine mai, in questa situazio¬ 
ne. le forze politiche clic 
sembrano trarne maggior 
giovamento siano quelle ra 
dicali (» quelle demoni 
stiane. 

I.a manovra radicale ( in 
tutte le sue componenti* e 
abbastanza chiara: gli anii- 
istituzionali tentano di for¬ 
zare «‘sanamente la cernie¬ 
ra elle collega le forze po 
litiche (i partiti» come com¬ 
ponente strutturale del si¬ 
stema istituzionale, e masse 
sociali non organizzate, so¬ 
cietà civile in ebollizione, 
per assumersi la rappresen¬ 
tanza di qucst'ultimu, con¬ 
tro le forze del potere co¬ 
munque (foto. 


Ipotesi ri formatrici, 
moderati e radicali 


I.a manovra ha non pochi 
aspetti avventuristici, ma 
dal punto di vista di ehi la 
compie sembra l'unica in 
grado di assicurare un'udicii 
za a forze elle, sul piano del 
programma e delle idee, non 
presentano nè meditate ri¬ 
flessioni teoriche ne propo¬ 
ste puntuali c circostanzia¬ 
te. Nelle condizioni prece¬ 
dentemente descritte, soltan¬ 
to la dimostrazione, perse¬ 
guita spesso brutalmente, 
che le istituzioni (e con es¬ 
se i partiti) non sono in 
grado di assolvere la loro 
funzione di rappresentanza 
sociale, può aprire un varco 
e creare uno spazio a tutte 
(incile forze elle non si rico¬ 
noscono nel presente patto 
costituzionale (o. che pur ri 
conoscendosi, assumono nei 
suoi confronti un atteggia¬ 
mento ambiguo, non leale). 

Si tratta di una manovra 
che ha precedenti di ogni 
genere (e di ogni colore: 
perfino nero) nella storia 
italiana posi-risorgimentale. 
Il fatto, semplicemente, che 
essa, nonostante tali prece¬ 
denti. raccolga udienza e si 
sviluppi, dovrebbe far pen¬ 
sare che quella cerniera 
non sia attualmente nelle 
condizioni migliori. 

I’il'i difficile e capire co¬ 
me nai anche la IX’ sembri 
favorita da una situazione 
in cui i processi dj trasfor¬ 
mazione non appaiono co-i 
dinamici come una parte 
consistente dell' elettorato 
probabilmente si aspette¬ 
rebbe 

Basterà pero pensare clic 


la IH' s'identifica agli ocelli 
di molti con il sistema del¬ 
le istituzioni (e la confusio¬ 
ne fra (inverno e Stato, più 
volte deprecata, pur restan¬ 
do una confusione teorica e 
politica, non smette d’esse¬ 
re un potente fattore d’o¬ 
rientamento. o di stravolgi¬ 
mento. (leit'opinione pub¬ 
blica), rendersi conto che. 
quando gli impulsi al movi 
mento e alla trasformazione 
si attenuano, viene premia¬ 
to il partito che risulta più 
organico e più integrato al¬ 
l’attuale gestione del pote¬ 
re. Soprattutto se, come nel 
caso nostro, questo partito 
dimostra di sapersi liberare 
da molte scorie del passato, 
presentando una immagine 
più moderna e accettabile 
del proprio rapporto con la 
realtà istituzionale e con il 
paese. 

Si potrebbe dare il caso, 
dunque. — del resto aneli' 
esso tutt'altro elle inedito. 
— per cui si verifichi al 
tempo stesso un'avanzata di 
forze radicali e di forze mo¬ 
derate. Ma questo è esatta¬ 
mente il ca.io meno propi¬ 
zio aH'afferma/ione di una 
ipotesi riformatine di gran¬ 
de tradizione e di molte 
ambizioni, che si trovereb¬ 
be a rappresentare l'ostaco¬ 
lo maggiore e l'obhictiivo 
più importante da colpire 
su tutti i fronti dello scon¬ 
tro 

La domanda che dobbia¬ 
mo porci e: è cambiato qual¬ 
cosa negli ultimi due anni 
nella ■ cultura » delle gran¬ 
di masse, nel « senso comu¬ 


ne • degli strali proletari e 
boigliesi. Oliali aspettative 
sono tramontate e quali han¬ 
no preso il loro posto, che 
tipo di pei corso hanno rea¬ 
lizzati* le grandi ideologie 
storiche nella coscienza del¬ 
le masse, e quali effetti di 
mediazione politica ne pos 
sono risultare'’ 

Si potrebbe intanto avan¬ 
zare sommariamente l'ipote¬ 
si elle la poh fri i in questa 
fase (il far politica con gran 
di obbiettivi c grandi ori/ 
/.oliti, sii di una base di mas 
sa in espansione) conosca 
un momento di scarsa for¬ 
tuna presso settori abbastan¬ 
za vasti deli-opinione pub 
blica Questa stanchezza, che 
ha risvolti ideologici e cui 
turali anche molto precisi, 
potrebbe rappresentate ali 
clic un fattore di occidenti! 
lì-, .ii .ione della vita pubbli¬ 
ca italiana, se dovessimo 
pensare, appunto, che stia¬ 
mo andando verso una ge¬ 
stione del sistema di pote¬ 
re in cui il momento della 
delega divenga dominante. 

Ma in una .situazione sto 
riva e sociale come quella 
italiana, non solo questo pro¬ 
cesso (Muterebbe ic in par¬ 
te ha già portato) a lacera¬ 
zioni prulondc e traumati¬ 
che tra società e partiti, ma 
renderebbe sempre più iso¬ 
lata c sguarnita l'ipotesi li- 
formalrice. 

Esiste dunque, certamen¬ 
te, l'esigenza di una grande 
battaglia, culturale e politi¬ 
ca. per la riconquista allY- 
scrcizio ili ini diritto di pre- 
senza nella politica dj gran¬ 
di masse, anche popolari, 
anche operaie, clic tenderei) 
boro a sottovalutare tale 
funzione e in pratica a di¬ 
sfarsene. o a considerarla 
marginale, non essenziale: 
salvo poi a risolvere l’allen¬ 
tamento di tale rapporto in 
protesta e in ribellione. Ma 
non dovremmo cominciare 
ad andare al di là di questo? 
Non dovremmo chiederci 
perchè questo problema si 
sia affacciato? Ritorno ad 
alcuni problemi posti all'ini¬ 
zio. Il risultato del referen¬ 
dum ha confermato che il 
voto comunista rappresenta 
la parte più solida e sicu¬ 
ra di un più largo schiera¬ 
mento di forze democrati¬ 
che che stenta invece a ve¬ 
nir fuori. Resta il fatto clic 
i nodi più appariscenti del 
malessere si sono rivelati 
anche, al tempo stesso, i più 
delicati e scottanti della so¬ 
cietà italiana in questa fa¬ 
se: i grandi agglomerati ur¬ 
bani in crisi, il Mezzogiorno 
frustrato c deluso, certi set¬ 
tori operai polemici e in¬ 
soddisfatti. K. intrecciate 
con tutto «mesto, ancora lina 
volta, ma in forma più acu¬ 
ta. si ripresentano la que¬ 
stione dei giovani «• quella 
degli intellettuali: «gii uni e 
gli altri particolarmente col¬ 
piti dagli sviluppi della cri¬ 
si e apparentemente incapa 
ci di (‘allegarsi in modo po¬ 
sitivo alla manovra politica 
attualmente in atto. 

I li complesse* di questio¬ 
ni. mi pare, mi cui varreb¬ 
be la pena di fermare a 
lungo l atten/ione. 

Alberto Asor Rosa 
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La presentazione di una proposta 
; governativa per un piano 
pluriennale riapre la complessa 
; questione degli investimenti e degli 
; obiettivi in un settore scientifico 
! di cui occorre valutare attentamente 
| la portata - Discutibile 
: concentrazione di mezzi nel lancio 
! di satelliti - Cooperazione europea 


Il ministro per il coordi¬ 
namento della ricerca scienti 
fica e tecnoiodica ha « con 
scanalo - ufficialmente ai 
partiti dopo reiterate ridde 
s!e. la •• l'roposta per mi pia 
no spaziali• a medio termine 
Ih7U ItiSiìehe c stata redat 
tu da un comitato ristretto 
composto di funzionari del 
gabinetto del ministro con il 
concorso ili esperti nette ut 
tiritiì spaziali. Si è aperta 
così iinei fase di raliitazione. 
di integrazione «» di cnrrezm 
ne della proposta nell'ambito 
della maf/f/ioranza. 

Hiauardo all'ini peptia »a 
zinnale nello sfizio è in cor 
so ila tempo, nel paese, in 
ambienti però ancora troppo 
specialistici rista la portata 
del problema, una mobilita 
zinne di forze con indirizzi 
contrapposti. In più occasio¬ 
ni. abbiamo preso posizione 
su aspetti generali e specifici 
del piano spaziale cercando 
di ricondurre la discussione 
sul eonc reto, eollegaudo ie 
■< prospettil e spaziali *• ai 
problemi del paese, alle finii 
tiche concordate nel ni inno 
dell'economia e della eoope 
razione internazionale, eer 
emulo di liberare, infine, il 
problema dai fattori emoto i 
che fanno da .schermo ad in 
teressate pressioni particola 
risfiehe. 

Ora è necessari•> c»in/iicre 
un ulteriore sforzo ih chiù 
rimento affinchè la discussione 
sugli aspetti di politica de! 
l’informazione. di ricerca 
scientifica, di politica indù 
striale, ili politica estera, che 
sono connessi al piano, f/ren 
da corpi) al rii fuori dei 
griifirn immediatamente iute 
ressati ed assuma d carotiere 
di min riflessione sul reale, 
di ricerca di una gai.'hi 
prospetta a per le atticità 
sfiaziaìi p di lotta per con 


trastare alcune proposte me. 
sufficientemente mutilate e 
apertamente in contrasto con 
gii orientamenti della mag 
gioranza. ispirate al ministro 
dalla Democrazia Cristiana 
( si cedano le relazioni a 1 con 
regno de sullo spazio del 2.! 
maggio IICS ). 

(filali .sono i eontcnii!• della 
proposta di piano ipdiupieii 
naie pe>" le atticità spaziali, 
illudi ; ih indirizzi c le moti 
razioni’.’ 

Un’evidente 

distorsione 

Le prensioni di spe.sa per 
l'Italia nel quinquennio sono 
di mi ammontare minimo di 
.'70 miliardi di lire per le al 
tirila dell’Agenzia spaziale 
europea (ESA>. più ISO mi 
dardi pe- il piano nazionale 
(ad esclusione dei circa HO 
miliardi precisti per gli cren 
tiuili lanci di .satelliti’ acqui 
sto del rettore. « noleggio » 
della ha se di 'ninno, assistei: 
za tecnica, ere ». Si tratta di 
una (piota rh’nui’e di n.sor.-c 
t enea Ì00 miliardi al latore 
de! IH77> ette eol’oca la coi e 
spazio, già nel 1077. ni terzo 
I.os1o f.ei guanto riguarda la 
ripartizione degli stanziameli 
li per 'ibietlin d; ricerca nel 
sehore puhh'ir o. 

r* <■ m no una i* ri‘"a cri 
dente distarsi aie -e .a poca 
che. sempre per l'iunio seor 
sa. g'i stanziameli!i ;** »■ g.'i 
ob'ctt/n * prodigiti't’ù c tee 
nnìngie agre ale ..» c i*roI<‘ 
zinne e iiromozinne della sa 
iute deli'minio ■ yo>,o (!■ fioco 
superiori a’Ia medi *.’.'(' mi 
bardi contri i igeisi 00 mi 
hard: per è» ciazio, si •/•■a 
maìlare guanto spende la D- 
f Csa per le ha si miS'dn-tH he. 
ere . 1 . 

Si aggi’.mia <: gre to il fai 


Ordinamenti giuridici e trasformazioni sodati 


I! p.uv-r c p:u man/.ilo 
(tega tu ri.namctit : e ile.le g 
zi che regolano la convivenza 
*lc. citi. olmi? 

Su questo tema, tcoriio c 
imeneo insidili», .x: e xvolio un 
-emular.o promo.-.-o dillT.-l : 
Ulto Granisci bolognese o (inl- 
la r.vixta Democrazia e diri- 
to Titolo del seminario di IV» 
lesina eia « Dir.tic* e : - 
ca >» Diverse strategie iM.m 
zinnali .-(ino s’aie pr.qx'.-te 
alla nllcxs.on-.* comune d: 
ironie a studenti, giovani r: 

• -crea - **!professionisti «>pe 
rat or. del drillo, quadri poi : 
He: e sindaca.i. amiiimi.-ii- 
Ir*::, in que.Ia citta d: Bolo 
gii i ci.e in modo tanno 
dr v nulla : co aveva visto ,-.n 
derc in r.ssa :l d.ballilo .-ullc 
prospe ‘1 .ve delle 1.beila ne .e 
società (ì; cap.turismo sv.uip 
nato. 

t.a «.( a/.one. volutar.wr.*e 
provo. ,.:or:a. di Iuiig. Ber'..:; 
g'ier pari.va da.la consta' ( 
z.(ine ohe i fernienM muova 
tori erosemi, nella >o» e‘a . 
lal sn.i hanno raggili:'.*»* la 
soglia o'ure la quale si pre-o.v 
la un grave rts» h.»> «1; mg* 
verna!*:.:‘a dei prore.-.-: .-:c.-s. 
di eiv.at'.e pazlone 

I.'ngoverr.ob.I.ià r il ir.u'o 
prop: ;o ri: una cestirne è. 'Ila 
crisi ehe ha espanso '•■* p.ali- 
die degenerative d -l'io .--.co 
a ss .-lenza Ir. Ma anche la 
ii.ltu’a delie riforme sai t» i 
rena* g.und.eo :st .tu/ionale 
ha stentato a e est rame :n po 
•-.t.vo le forme giuridiche ri: 
una piu avanzata ricomnos. 
rione sociale. Questa «ulttira 
intatti e troppo a lungo r. 
:na-‘a legata agii impacci ri: 
una critica dcm:stif:catr.«e 
delle regole del diritto !*or 
glie.-o. Quelle regole legitti¬ 
mavano assetti di potere or 
retrati Fra importante de 
nunciare .1 ruolo svolto a’, 
servizio delle forze donv.nan 
ti. ma oggi non si tratta 
di superare certe conno 
ta7iom subalterne, partendo 
dail'acquis.z'.one della roccia 
democratica come « cramma 
):ca della politica *• »r.corda¬ 
va a Bologna Nirola Mat 
teuccii, coglierne tutte le po- 


La grammatica 
di un nuovo diritto 

II problema della governabilità dei processi di emanci¬ 
pazione nel nostro paese di fronte alla perdita di legitti¬ 
mazione dello «Stato assistenziale» - Un confronto 


: cnz:.)I;la d: eni;*n< .p.(/.ene 
un pr.vc.-vo d: :r.i.-t*>: iiuo* 
r.e ~»X'.a;e fondato si; con 
scn.-o Questa Io; : .« .1 ri. 

ritto, iv.-r u:t u'.:»*v») $>*:•(* 

((X-t:tue:i*e p::»* pestale all.» 
:or:r.a'.:77a/.« r.e ci. nuovi» 
rareii.e d. va or: del.a ce.-.-,; 
venga, pini piod.urc m:ov«- 
.stentala Le de: r-»pj>o:i. .-> 
erti; o d: potere contro Ir 
spinte de.la ri.sgreguz.erte. e 
ci'giiro ,e degenerazioni aitar 
. osnida.ali.-ie u'.c.ip»»»': »i. 

ironeggiare la cr.- n. ieg. - 
i .maZa'Ite (ir.Io s'alo Uss. 
stc»:7.a.f Ma ,-t' d: pu'lo co 
st.tue.'.ie t.atia questo non 
può fondar.-: elle ,-u un r.r. 
novu’o me.ritro del’e gr.-*itd. 
eemi» *nent - idrab de..a v, 
:i37..ona.e. Fri ecco iur.po: 
taii7a ri: zia.e «-or.:.vufo 

ira ; riivcr.-. .*: .er.tair.c it. ce. 
la cult ura g.-.irida a 

Diversi 

orientamenti 

Non una contrappa-.zione 
fra diritto e politica, ma una 
ricerca comune per indivi 
duare le determinanti -tor. 
elio d: una permanente ter. 
.-ione fra diritto co-titu.to. 
norme materiali clic regolano 
le relaz.or.i fra eli uomini, e 
aspiraz.onc di maggiore giu 
stizia fra gli individui e fra 
le classi. Nel principio di le¬ 
galità non si cerca la definì 
zione di una nuova istanza 
totalizzante e prevaricatrice 


u un gruppo .-oviu.e - - ;g.i 
a.* z. ni., a. e« r.l ra. vu»i> 
mia riqual.f:ea/'( , ue rie! r.:«*;■» 
del..i :'(-; geneicit :- o'unui"! 
d( I V.(.o:c ;k-: mu.'.r.ih d» .le 
:'eg.’>.e ih I per 

"iz or.alizzare. care cor..-' 
.-'erra e forza .-laiual» a.I.* 
p.ural.ta eie.»* .-p.nte ci. r.i. 
nova me.dai,- u.» (.-:'*» ri. 
r.i oir.pcs./.or.e (>:,:. n.it.« < 
•'(imi.v.sa da.la grand- mag 
gioranza de. (l't/id.r.: Q ie.-’a 
propo-ta e siala avanzata a 
Bologna ca un.» eul'ura co 
ni'.in.sta d« de tu- or*. .* cin 
•come N..oIa Maftucc. » 
Fe.ier.vO sìiante* imputa .ri.- 
7.*>r.. i.ioriinir.u un * 
,-r.ir .-1 ( or.- ri-'r ■?: *r.e ri.'lla 

eategor.a del poter*' r.e.lo 
stato industriale I.idea e la 
pratica de. contro paté ri < r. 
uro;»o-ta da Furie»* Pai‘aro c 
Franco Carmi.* stor.ear.teute 
o teoricamente non defm.ste 
un'ipotesi d. tran.-iz r*r.e c'ue 
-ixista .n .tvanti. .vtr.r.eu-o 
un processo complesso, tutta 
la società m muove su una 
logica d: contrappos.z.or.t 
che r.fruta la ricomposizione 
tmitar.a Ma una v.ilta «in 
un contropotere proeress.vo 
v.nce qual, saranno : niezz. 
per imperi.re forme di abu-o 
d: prevaricaz.one sui pc.ter. 
vinti? Foco l'amhiguità e . 
ritorni d: « stalunsmo » 'de¬ 
nunciati da Giuseppe Co:tur 
ri», nelle posizion. che r.pro 
pongono una sorta di stru 
mentahzzazione rii parte degl: 
istituti eiundici. 

Oltre Alla corrente Uberai- 


d-'iraa-ra'.va r.*».l*- >‘:v ri.v-r 
se a ■(f ii'tiaz.on. ue l'isUir.za 
.!*ertar.a * r:voluz.onai. » 
ar.r.ne la cintura (.ittoiia 
«ia’o un • *>ntr;but'> raro ri. 

e (i. a. g»>:r.c i»'az. or., a. 
la-.»». ; (iti muta. .o N».u 
"i"»-* :i s»"!~ .Ce v riconducile, 
.e ai iromen'o rii».!.» i.orma 
z.cr.e. noi: tutte li .«gole .-<> 
ra» r.condili .i*:I: a...» I« g.v 
L‘esper.er.7u c.v.> * ass»*c:.i 
‘.vx «• p *u r.c( a ri. (iiiii.'r* 
r.ou no.--a ‘r.idu.si negl: 

! si rumor.: : c r.-'.V muco..«za- 
fio..*» S*.U t s ‘| v , ‘ 

i r.vnra giuridica e (iiffu.a ... 
, u.’u moli:»m: ; rie.u« ,»*•!»*. .v«-:iz.« 

: ilio la leggo- forili*'e de.l». 
'■ Sta*»> può «mur.M terriero- a 
• ree.-*rare comolt*ez/.« 


Autonomia 
e programmazione 

Foco qu.r.d: l'acc nf laz or.* 
de* toni, delle autonom.e c.v: 
u e soi'.al; * Nicola Lipari* 
fino ad un suggestivo i.ch.a 
ilio al ruolo deìl'equ.ta. qua.-, 
a rompere .1 monopolio della 
legge (P.etro ResCta.io*. e» co 
tutta la problematica dei.’f 
autonomie ìoca.j e delle ga 
ranzie «iie e.-se rivendi» ano. 
ma anche '.a ricerca del lori* 
volinole.mento necessario ne: 
compiti della programmai»> 
ne econom.ca. nei governo 
dello sviluppo del pae.-e. ecco 
ti nesso tra partec.paz.one r 
controllo democratico isti cu. 
si sono soffermati Valerio O 


• SO’iO fi’ ,>/<»(•</ 

medi 1 '■'■(' mi 
limisi ‘iti ;.•)/ 

esizio- sei.-a 

sjiaidc I-t [>. 

: rnisah.-tn he. 


ll.ua. Aug i > » ì>,»in» ,.i, ( l.* : - 
g ■* Gl.('7 -. < 

I! I- : !(•.'.<• e»»:*. :..t (i. :i | 

t » i 1 ‘ > .* ( t I ( .i ' • * !.. 

‘ P . (!<•: a . e.- '. .* Cu.'.- ii 
7 <>it*- p'Ut).)i ( al. i ( !.c >1 

x .p.ma.tn :i b.isii.'».imcnto 
■ poi » . :. 

Il pi.ro • r.' ir 
so.u/ <»ne (i-I co.it. “<> :i i ,ni 
' >n»>m..« e rag «la » Itici. ( t:.-. 

'.b»rta ed ••iii.ir.c.pa/.au»- .-»> 

CI? 

S: v .<•••<*. n* a‘ ) la Ite* * .. ; 

* .1 (i. .'.»(< t\ t* >.'! < .;.,»/ • »i.. (<■»». 

« t • ; <i: 

tu p u 

»at: lappo;*: d poteic i.ei a 
,-oc età nuovt cateuor.e g u 
.'.rìi( !.*■ (Olle ave’..» rem a 
i*orgites.,( (il.•■.'"»:>'( (j land . 

M era •■n.ai.'.;>(•.( dagl: a- 

• -et:, ci. jio'e.e s*w riti» : 

(òrgano* V-»gI au.<* .-<» to.: 
‘..e*.*- pr».po. «iì Frali''» 
Br.rola l i -, r corri.-* : al». 
(luanto .-.a .»rr« t r.v<> . » ani.>»* 

» nella .;i*.;l..i/. >..* p-. il. ‘ ca 
! d. :ir*n.ai'.i<* ‘ :*••* pr* r-pub 
li nmto e quan'o ut q.;•.-■•» 
.-e* •(■•>* st t (ffl-.V * .! 1 .(-."•* 

' ra prua .pn fi. .* _ * .1 a » 

‘elisione a! *■ II.»* I' » t..» ■_'.» 

rap.z e formai. •• vi'»re:i/-. 

! (ioUVrriman.er.to ale u’..-»- 
ri. culai.( .uaz.» la ila litri \ 

.1 la*»* gii ( ama t,‘. t.» I.a 

; ce’id » tv»I‘.(.» n. q;:e.-‘t il.'.-»: 

cìi* p ‘rrmna» c»»iir» ri 
1 tradurre r. .- >- : ru/ <>•.,(• v-».- 
".va .: ria'»» ;>oI t. <> ri. ::i.p<*r- 

Mli/.i (a (i.‘ Vida .1 pai- 

•;‘o 'oiii'in .-*a nella * • » ri-.,a 

■ maggiorarmi dopi» ire.'armi 
d: ri.-'iim.:..»;'.oi.-. S. ira*’. 

' ri- porre mano ari uni rrv. 

. sior.e p.ofoncia rieli.i n»*.-':.* 

1 n.mmaz oi.e i> l'.an.-t (•* -p. 

, r.e a <» i.r.ov: < r.l» r. ri: v.*: ; 

■ "azi'-itf de. t.ifrr: ri: er.m.na 
ina 

Questo e ll; ; e.-enin... 

| M<*It<» lavoro t*»'»,.rit 1 una cu'- 
tura d(i.e r.forni- mpcgnitt 

* in un (A.-‘n;‘‘,Vf> pi r io un ¬ 
tar.»*. clic non anp.at’tsca .a 
r.t cl.c77-« rie. ir.tv.v: t-p.-at»» 

: r. dello d.vor.-o correr.': e ri»-, 
d * •’r.-- ntovin'/n*. d. ornane.- 


<<y- * ■'. o 


"77 in. 
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P» ( n > li’» « * fi f ini.t' >* ’i »< }>:• » 11 • 

mia industria nazionale delle 
tecnologie spaziali non cmn 
porterebbe sensibili benefici 
(l’d’occuim zinne ponili’’ .s • hai 
t.i di un settori’ ad alta in 
b’iisità di cu/ntale con ino 
desi,, impiego (/• manodope 
''a Did testo oggi d totale 
degli addetti al settore e di 
! .imi limbi 

Il <’ero anche. »i argomen 
ta. c'o i bem‘‘ci maggioi ; 
a'»'ni'i'rc'»fi(Ti* dado Ni ili'iin * 
*• dalla eommer’-'iihz: azioim 
d: componenti elettronici <l’ 
a'b; (fi alita e di cinto non 
c'icralo. un fingati negli un 
manti a terra ehe rieccnno 
segnai, provenienti dm disno 
sitici si.azKth. Il ragionameli 
b, appare, in ferità fircte 
sino,o perche, se l'ahtcttirn e 
lo snlupfiu della eoinpoiien 
Ustica elettronica, esso può 
essere raggiunto, senza d 
lancio di cosi,,si sale’liti, 
mediante sistemi di trasmis 
sione a terra •> im e.Uendo ri 
cerea futi direttamente nel 

settori’ 

Ma allora ehe cosa si aio 
le'.’ Don■ soin, i committenti 
ah uni simile operazione <hc 
Ini (issimi', la ics re di una 
■< !> r of)',shi (h phino », ma ehe 
- stata pr, ceduta da mi a 
sisteet,’ ballar/»’ puhln'citano 
su! sab’ll'b’ Sino. e. pnm a 
am ora. attorno atti’ miprou’ 
dt'l gei.('ride H'oifho con il 
umgetto San Marco.’ (frinii 
s .co (ili interessi nubtari (die 
mietano a lare » ernie e /mi 
(l- '!'Italia mia « "azione sfxi 
znih’-'.’ ( olile entrain> ne! 

'in o iti 1 interessi rìe’Ie /irmi 
(!• >mi’t aia zinnali fieli eh’Uro 
,m u . in’ onerari , »< » ondo 

stratega’ planebirie e ‘die ìio’l 
fiali'.o. s’<-r c'tmc’ilc. soltanto 

nhicti'ct di cara’tere crono 
m n’o’’ Chi ha interesse a 
(•ondizionare < ori Ut nrofioU', 
'le' satellite TV lo srdupjio r 
!, <■/.•- r ■*»'/(• */*• "»■ ‘ra mi.ssm’" 
'aiie, t*'i*'ns11 e” 

I dii'otc che ’»* »»*»<* o/i 'ioni 
retili di mi imf.eg’o 
•nolo -.//ozio si delibato ri 
n r, *** * '• d> <<tra ' 


pazK»r.e 


Fabio Lorenzoni 


•, p * '■» iU't ; n,t 4t \ 

( , » ► », :»* r •*: i rr< f c. j 

r,i f *»t 'À.'I* tì 1 ’tl < v *’ j 

!• fi» 7/ » »■* ! « 

, *•.*], >i ‘V'ì'; t " 1 <* j 

• :(* i* 1 ( < * #/*»'/* f i i 

« j / i'i /, fai •' */ r i / • + < *»t'i j 

.*ir rrqf» | 

/un rar che <;o-i a <, n .- . 

( <!>.» ( )’, S 'UT.i’.'ìo deì-ob C j 

‘■oi.’rahd ‘fura* ri CTag'»»*” nf j 
•' da'.. ('*»»:" radmV”T.e. in r - he 
.<» <■ da eon'i r dere è t>’n’ :• ì 
tic-', a o ”, nra'o ’n’i i< ')»*'». a* j 
eoo'ti ’lit; ■ » .»• ài no -n, ' 

r,ah t/■” 'mche :u’‘T’:'iz'o'i'ia 
eie > » »c»,’(;»*■.' * sopraiti,’’o 

nell fimi,;!., a. Il USA. c a”, he , 
il”-, che. a ipa’-'.' do 1 : ara 1 
Zioe.e di inV’.’à. co r r .» ! 

■•». trgu m.a sc' i’a ru *?• ' 

>- *•;;.( g;:>, 1 ,'ogrCs'tro da J h. i 

x i, tua ricreo ,h *(,•::>».•?' | 

'» ’la’erai' con ah. M»'»! e ■ 

) 

. /,»; l»i \ \.s \ c. **»‘ 1 *'»' »! | 

urna ‘< nò,” ’e r.,-. e,.P'.;u j 
lo - ' ,rzo n'iZ’ei’.a e -"»( ' r i 

’ng’a » ria program n ■ h.S.\ : 

Q>,*'sM feilt ca di (** »:»( ra , 
zone sa * ni'!’ ca s‘ » g-r. di i 
m'o'rata ; errici.'e re, I ?.. 
re’ » -!. con I fcn'at ti rh co' , 
'aho'azi'ee *,».'■ sct'nn '!•' * 

1 r.er-e.n;.:--,. , dell informo’ 

< »■»-('. a; il <’. e. ’;o-’ r o * 

-T * *-<». ,-ag . ,’,*’ fntorr, •»."»» 
naie 1 cr pi -inizio. Cime r 
•:;."icr »-i altri stt’or: e. T»'c 
in è. ni a avanzata (da’ nr.’oe • 

; reco, enormi u.rc-Umo" . 

| * ella r'cerea e nell', s e il. },;;•> f 
! V»<»: ri <■ .*:*». a d u.or, rii ; 

. una ex f’era-ne e coro;,, a. . 

| Condizioni ool.'iei.r c d’ so * 

• li.pie, a, 'o’rale p-n ’arwero'i i 

, f.er racaimigc'c a..t'ne.in ni , | 

j c,rr.f,e’,’:c: f a * 

; (tee,rie dniep.ie ìnudare su j 

* un rif'C.o’i', de'Idli.rop.i *,oi ,» j 
? r.iZ’atoe di carattere scimi' : 

’ c, e anche in (fi.e'te cl <■ 

1 fx ,.s som, (nere una madida . 

1 ihditstria'r. Kd e r.e<C'oiT’>, j 
j porvi»» che il nt,sirr, prie-e | 

( nrcurirngni cori gli mie.''’ 1 

| menti nazionali la poiana m- ì 
, ternazionale, mettendo l ap- i 


! ailiti» i»» > » i-j» r » *■ '(•»(****. f 

co in guido di » oiugustari’ 
immutanti coinincs e rcciifn’ 
rit’ido d grut e i .tardo. <piali 
bilico e (g.ianhUi!ito. nei n 

torni .v finanziari, e di aulici 
pare e emidi tonare con seel 
’e corrisi, indenti alle itosi’,■ 
esige’, .e. la 'le'un zone dt’i 
proga min i dell USA 

(,tinnito ai saldili 1 . :! piano 
ne precede tr>\ dei (inali due 
in alternai ira mi .satelliti’ 
st a •iMii'u da lanciarci dalla 
puiltaiiirma San Man”, mi 
satellite per la trasmissione 
tclcrisica diretta oppure, a 
ternat .rumente, mi .satellite 
- tecnologico avanzato <> per 
iclceomiinicuziont ad alta 
(reguenzit I n seeoid,, salci 
lite TV «■ oggetto di trattativa 
fra Italia e UFT in mia aio 
tesi di collaborazione liliale 
indi’ lo verità ritingile il pui 
in, italiano per lo spazi” »• 
soprattutto un piano dei sa 
tediti ,. 

Tentazioni 

niiturchiciiv 

\on (•ondindiarno (piC'ta 
un/insUtziunc. In pruno luogo 
ficrche si fmo fare molta r 
cerea spazine .s,’iiz<i ricorrere 
al lancio di compie', i di'fo 
sihii titdarchif f con i fidilo 
ni. sperimentando a terra ir 
ii/if/ari’C' licibi•di r.eezione. 
utilizzando ■ enra ’u »• inizio 
na’i (pud.da a’’ .-n 'd’eliti in 
b’i'iid . nniaìi. ere. In secondo 
luogo grn'he dei 1 re sub II ti 
tirofiosfr 'i,'i, d terzo t’orri 
iir-ude ali c'igen.u che con 
dirid-amo. di -n.'aiuei dea’ 
C(i;u< ’bi mge,lucrisiiche e >i 
•■bum t.eiie già •*’*•••<> al'ii 
inora nei fircccdcnl’ itn.ei. e 
di siici' mcnhiziune ai aleuta 
•ii teeiiolog.e l’.ae sappia 
, mettere alla 'ru : i ■■ sul . e 
rio le nos’re ■•»;;»in da » 

s.o'.all »' sC.eilt” ( i.e ’ ir 
,’u”ìpict, nn .al', alle ilo tr<’ 
eoi ;**-( *•*;*• n: »*:*Per a De 
i »»• r» re rat md. noai’e e tu r-a 
prdimi lare g.”i'ii’ r e beni■ la 
•>».•’» ra degli e i„’ri ’.i’n‘ • »- l i 
'oro ('■»< ■» t.za con g ì > b < ”■ 

Il (Cl pai*,’ rii seì’ote. \'.’I 
'itili ;</ gu nd. eer un no a ri 
‘ »■>. *■ ’itegindgia e a- sub l’u 
n t'rr’.nl'. S .-/<. :*< r •»*: -i 

'»•«*'“*-■, » ■ ,r‘ co. i : r u ’-a 

l'a *•< cr,■>*•«• ce a’i un 
bcgni l'arnf’Ci r con ia nC< • ■' 

» ’a rii i-,<:( i ii'ri’rr su j» „ h, 
,bie” a • di grande ru'we /»■ 
non mode r isor-e di-finn b’b 
> a”. « -cr eia '11 da i 






/ *» « t f * » ■» : » » i * I » va'» 1 , la so.a j , 

’o »■*((' Mi" »•<*•. -e*'! a e (!■ i e.g 
giunger » risi,dal! unpoi'i’" 
oi termini ih conoscenze ed 
u'iehi’ di sedutali imiti 'rudi 
ad m; fi ac <• come i! nostro 

il siti ,’iì it e si * » ‘ri ’ -1 •» '*, . i 

taccia nel amba,, ihVl-lSA 
la (iiit’llo teleresti •». »'»»•. »'-a 
ledo d. im'.ime. <!• ante’” <e 
ia • obolo h, ■ , ■ ih ada’lalor> 

per TV <ioiucs':,->ic. ( » , »»>/ c,a 
< i ■ fiinu'i’nt i tgau’ a e '"a gaia 
glimbi reti’ T\ mi nenie. 

nei c‘ senili a di eog'uoe la 
fi ‘r'a',i ”,iioi ah'i, e »■ il suini 
hi'ato ili una st e'bi coerente 
fon il ;»■ <(,(■</,•*. ma d’ g n’ei ’n, 
che prt’i ede, fra l'idi : o. lo 
s/i isti,n culo th fi' »*»'dai 
consumi atf't ’>ire timcrti 

I i: nd ino leu,’o dt’deato 
hi »/*'-f ,'»»:>• ti.’’ g,u:iu Ni r 
parlato di Agrriz’a spa.’/ile i 
hdiuna. (fnad’mio a'en a Ti 
fiotf'i d’ sorti ’a d, rn crea r 
di consolili’ soluzioni * irò 
derni’ ■ le pr’rote i A • •> t r»* 
varert’. T/iumen) o ,!• e<e,-irn 
za e prodighi’bi urla rwcreu 
ielle sta alla base ih .ondi 
r*r» ifio'b’ 1 si o;,o e si (lei'e 
raggiungere ut umido imb 
b Ito reali : 'andò, in borni’ 
hreiu. la rdarma che e gm 
dTt’s(i<ne l'el Pai hm ed., e 
nell'un medialo, riferendo ,d 
meidio dell e t, rum. a dei 
•grog,au f’nuhz’uU deI f’VR 
\»»*,’ ce lo <’igno di in ni art 
soluzioni ria e tier’t’n’r di 
td.lr’ fiat’ i o (b ince’i’nre cr 
noe, nr'iio’i da ‘r»j durre in 
dina do t’iige Faste gne ’a 
<■-per de! C\l{, na-iotui 

e e o aiìiod,'- F. 'ti ra eoi rio 
’a e mit/ho’ ahi Tu’’n'an 
‘lanche frutto lo ■ ’a gai 
da’ilo e, , o guu'ehe cimo 
conte ni’ 1 urne,etto f mah: za’o 
i I.a er di : n’ciiza ». ne prò 
mette di ottimi. 

F (if.ertu. d.reio la r u 'Crea 
di so ti 'ohi ‘ra i carh’i drfta 
’naag'or.in-a. .\ the-hé e~ a 
>,'■»>» nei enaa a’ ehm .<< e eond’ 
ziona’a da ’o geron’■ rn-'n 
'PiZin’e .'e,'’.i’U! b sor], // che 
di tutto i m si p tr’i e si dmeii’a 

I. fiat. » cl 1 - odilo" ’ >' »/»\!r 

’(•;*) ersdii e , e, ,e,‘r, ,h fi 

rei, a \, r he am <»■ « »<:'( c tor 
'aie aria "itola, f 'ir r»' imnrr 
d » <ro ra'»»/ eaminare c 


r » ***;»*! a 11 


Mario Bolognani 

Nelle foto ir* alto: a sintvlra, 
accanto al Molo, il satellite 
Sirio prima de! lancio a Capo 
Kennedy; sotto il filoio, i con¬ 
fini dell'universo in una inci¬ 
sione del '500. 


PRIMO TRA T HXAIJSTI STREfiA 

UN ALTARE 
PER LA MADRE 

CAM0N 

i n autore che «a c impatto anche all'estero 


j _LI MONDI,_| 

l ro -m r. ,(*::,:. mir. - ». 'r>.;. o. v ..p ,'r.i -mllricmlo 

r./iia l:tm;.--i..ia uri r. »■>::•:* i.t. pr, 

\ I L NOI M.I.OBSI.RV VILI R 1 

Jnsomnu.un L/vi-m:.-..." vi'- »-' • * -"r. iu rti'.ra di f .c-Ungr. 

j ~ NORi)i)i:i is( hi:./. un nc t j 

C amori •>'. unp'T-g ai na-iro giu :./.»> pz r * «•r.gin.suf.i -.1 unii c ! eri¬ 
gi Il a ». I a ri g l. a ,. P. g „ a. 

Alcuni giudizi in Italia 

( ainon h t un:** la » ’r iti *g a . '.iu l.rq.i.uaa'Pi’h Jc»-.::- 
ii'pi un i:b;»> l.air: tirila r >m : g .. m *..» li uiitmo/. *n- • 

N*in sono molti i Imu m uu.-'a .<> -ii.i/io .;p,-a.»*nn t.nj'g:.: * 1 * 
tot.a . ( ap'.op. Ila g 'v»»i- V.n.; ni.'171 »«>'.( »iar»t ). 1-i'w.aP-lO 

p \o \--z tulli -il.* cfg. 1 g r-v.'.g vn.i mif:g"»'»nj rii lo.va c .UsiC- 
Jlla whg la Vita vi ^on.-gp.lg. m*. U. rio.-g//a. 

Lai'." Ha • L L.aipco l.n a. u.o Monda 'La Stampa 
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PAG, 4/ echi e notizie 


l’Unità venerdì 30 giugno 1978 


Aperto a Bologna il Congresso del Sunia 

Equo canone e piano 
edilizio per sostenere 
la politica della casa 

500 delegati - La relazione introduttiva - Un terreno avanzato di 
iniziativa - Proposte degli inquilini per una reale programmazione 


Mercoledì s i apre ad Arezzo la manifestazione dell’Unità 

Un Festival attorno alla parola «donna» 

Grande incontro politico e culturale - L’esperienza delle precedenti edizioni - Una discussione 
collettiva sui temi della crisi e della democrazia - Il programma delle iniziative - Le regioni 
« ospiti » - La storia, le tradizioni, la lotta delle masse femminili - Il lavoro di preparazione 


Dal nostro inviato 

BOLO(i\'.\ — - R«r consolida 
re c far avan/urc la puliiil i 
s'K.'ialc della rasa c <l<-l ter 
ritorio in mi r. 11 >,> it i rmno 
vatn tra mas-o c istituzioni ». 
Con (picsta parola d'ordine si 
sono aperti ieri .1 Roìol'iiìi 1 
lavori del secondo con tras o 
del Sunia. 

Al dibattito — che sii 
lupja-ra per quattro giornate 
sono presenti oltre ÒHI) lir¬ 
icità'',. i eutimia ili un itali e 
r.ippresentan/.c del l*(*l ila 
delegazione e guidata dal 
compagno Vincenzi) (ialem 1 . 
ilei |»SI. del UriUU. de! USI)!, 
della ( (ili. C*ISI. CU., delia 
L-ga (Ielle cooperative. !■ r.mo 
rappre-cntati inoltre las-o 
cia/ione coo|n-ratne ili abita 
7!oii:, la l'Yriern/UKie lavora¬ 
tori delle cost ru/ami. la Con 
fe-erceiiti. l'I'mone piccoli 
proprietari. l'A'Siicia/ion-c rie 
|.'h lacp con il vice presid< n 
te Hi-ntini. l'assessore remo 
naie Baccarmi. Il conuresso 
è presieduto dai compagno 
on. Pietro Amendola. 

Ai lavori partecipa una 
delegazione del l’I 'ninne inter 
na/ioua!e de;;.! miiu.ltni gii 
(lata dal .■■‘■'-'retano l.uul 
st 1 * 0111 . I.a relazione introdut¬ 
tiva. ni assenza ile! 'egreta- 
rio {generale on. To/zetti 
impegnato a Bolli 1 |»er Tele 
zinne del Bresidi lite della Ite 
pubblica è Y ita s\ulta da 
Monsignori. membro della se 
Ureteri a na/iouaie. 

Binisi vi.uori. dopi aver mes¬ 
so in ribalto il contributo dei 
SI'.MA per l’elabora/ione e 
la «onqui'la (Idi* leciti ma 
realizzate o in via ili rea 
lizzaziuiie. sili suoli, sul piano 
decennale e stili Yi|uo i anime, 
ha .sottolineato ionie deter¬ 
minante sia ora una gestione 
attiva dei provvedimenti con 
la nartieipazione c il contro! 

10 delle ma.s.-e popolari e (Iel¬ 
le loro espressioni organiz¬ 
zate 

Ber (inalilo riguarda l'equo 
canone, provvedimento che 
interessa dieci milioni di la 
miglio lira cui sette milioni 
di ui(|iiiluii ». il SCMA so 
stiene che questa Ugge rap 
presenta un terreno più avan 
/alo di lotta e di iniziativi. 

11 sindacato non intende fare 
da spettatore, ma aprire eoa- 
trattazioni di caseggiato per 
una trattativa con la prò 
prietà su allumi dei par.imetri 
elle dovranno servire per la 
rideterininazionc dei fitti 1 su 
perfide, .stato di manutenzio¬ 
ne. vetustà, ecc.): iniziare 
eon.sultnz.nmi con zìi culi lo 

v ali per determinare la suddi¬ 
visione delle città nelle zone 
previste (lidia 7 -gge e s.n cri 
teli con i (piali si individue 
iwiii no gli eriihci partii ol,ir 
mente degradati. 

1! SUNIA 1 ibiidi'C,. inoltre 
!C'ic'enza ili giung» re ad ima 
rapida iipprovazinne della leu 
ite per mungere ad una mo¬ 
derna disciplina delle loca¬ 
zioni e pone line all anaci ■> 
iiistjco remine di Ilio co de: 
fitti. \el frani lupo, (xt tar 
fronte ai treeentomila si rate, 
in corso. |vr 1 contratti riso ti 
per finita locazione 'sono al 
nietm centomila», !’nrgum//u 
/ione suifiterisce che u-mtani» 
afiidati .11 uuiipst rati (xiteri 
arbitrali per giungere ari una 
conciliazione tra nronrictari e 
nlfittuari. \i 1 commi: »-.>n imi 
di ventimila abitami si chiede 
ciie .siano costituite commi.' 
Sion: :*er le e t,i- , he re 1 

lizzino L.inagraie dczh idiomi: 
sfitti e ilei;li sfratti, strumenti 
indis|>e;isabiu per ; 1:1 Yffi» are 
gestione della lei:ite. Con le 
nuove normative il Sl'MA si 
propone di aprire una verten¬ 
za per la v ou.q lista d: d a* 
obiettivi: un nuovo 101 ,fatto 




tre» ontomua 


! uno dei nodi centrali per il 
! consolidamento della demo 
j era zi a nel nostro paese. Sono 
I (lun(|iie necessari 1' unita e 
! l'impegno di tutte le forze 
I [Militiciie. sindacali e socisil. 
j penile < situazioni corporati 
ve favorite dii una gestione 
1 clientelare e da una lemsla 
I ziiine contraddittoria e per 
I lungo tempo inerte » non si 
l ripetano, l'alga |mt tutti 1' 

| esempli) delle manovre ili al 
( ime frange della Di' e di 
a.tic lor/c politiche (die pure 
in Parlamento avevano vo¬ 
tato favorevolmente» per mo¬ 
dificare le norme clic chiu¬ 
dono definitivamente la |»ns 
sibiliti! di svendei,- |c case 

degli IA("I*. Vendite che ne! 
passato binino dato < orpo a 
speculazioni : mi-e inquisiate 


it 1’ -'( 

IìIhu'o 


milioni, rivendute nel 
mei (ulto ìi Ih 2u mi¬ 
lioni. 

Le abitazioni del!' edilizia 
pubblica - sostiene ; ! Sl’MA 
- - banno già un legittimo pro¬ 
prietario, hi collettività, elio 


1 lui un .solo dovere; dare li* 
casa in uso ai lavoratori c 
j tra essi ai meno abbienti. 
| ìi canone sociale. Beco, tj'.iin 
di l;i rivendicazione del sin 
ducato inquilini [xuvlic il ca¬ 
none delle case popolari sia 
differenziato in rapporto ai 
reddito e a! numero dei com¬ 
ponenti del nucleo familiare 
e a I fa qualità dell'alloggio. 

Le difficoltà di attuazione 
della legge di edificabilità e 
della libri (case (bipolari) rap 
presentano un campanello d' 
allarme in previsione dell'ut 
funzione del piano decennale 
e dell'equo canone. Da qui 
la necessità di coinvolgere 
in primo luogo Regioni e f'o 
mimi a cui è affiliato un 
ruolo preminente nella rea 
lizzazione dei provvedimenti 
per la casa. In assenza di 
questa cerniera costituita dal 
le assemblee elettive, il la 
coro 1 inora condotto verrebbe 
vanificato. 


Claudio Notari 


ROMA — Dopo Ferrara, Arez 
za. E prima ancora ci sono 
stale Livorno, Anemia. La 
Spezia, (inulto al sua quinta 
appuntamento, il Fé stirai na 
zinnale dell’* l'nità » dedicata 
alle donne ritorna in una eit 
tà della Toscana. Queste ore 
sona di intensa vigilia: la fe¬ 
sta si apre infatti mereoledì 
prossima -- all’Arena For¬ 
tezza -- con il tradizioni 1 
le saluto della sezione femmi¬ 
nile, della sezione stampa e 
propaganda del Fort ita, del¬ 
la Federazione ospite: durerà 
direi piami solo alla chiusura 
prevista per domenica lf> lu 
(ilio. /-." un limilo impcpilo 
che sarà concluso nella pia: 
za grande di Arezzo da una 
muritfesttiziunc e da!! '.'teneri 
tu ili Fnneo Rei Imipier. 

1‘erche quest’anno la scelta 
(!• Arezzo'.’ I.a città toscana 
e ini polo importante di la 
varo femminile, sede di una 
fabbrica -- la I.eholc fra 
tlizinnale centro di lotte per la 


occupazione e per Io sviluppo 
a cui le donne hanno .vetri 
pre dato importanti euntrihu 
ti. Selle eampapne. inoltre. 
la crisi e la mutazione prò 
fonda della vecchia famiglia 
contadina coincidono con la 
espansione de! lavoro a do 
micilio. Vecchio e nuovo a 
confronto proprio in un pini 
to nodale: la figura della don 
na. la stia collocazione, 1 mu 
tomenti — spesso traumatici 
— del suo ruolo sociale. 

Vii altro motivo non secoli 
dario. della scelta, apparite 
ne alta storia stessa dei Fc 
stivai delle dorine Fin da Li 
ionio (/neri: appuntamenti si 
sono segnalali per una lo/o 
dimensione dì * incontro *. di 
scambio di esperienze al di là 
del momento piu diretta mete e 
politico. I.a città ili Arezzo 
offre questa possibilità: per le 
sue caratteristiche urbane e 
per le nuzia'ice decentrale 
che sono previste in gran nu 
mero per i punti di ricali 


tra periferici che si spìnga 
no sino ai comuni e alle za 
ne della proeineia. 

Anche il Festival di questo 
anno ha un tema principale 
attorno al quale si organizza 
no le manitrstuzioiit più si 
gnifieut tee. / drammatici or 
cenimeli ti di questi ultimi me 
si. 1 segnali che giungono dal 
la società civile, le prove 
aspre che impegnano la de 
moerazia, impongono lina ri 
flessione sulle caratteristiche 
della crisi e sulle vie del suo 
superamento. F dunque que 
si o è ’l tenia del Festival: 

1 La donna nelle, crisi, il suo 
impegno per la difesa del 
la democrazia e per il rat 
forzamento delle istituzioni ». 
Fragno nel corso della pri 
ma giornata le linee di que 
sia grilline discussione suruu 
no riproposte in una tavola 
lutnndu te sulla crisi ,) eoo 
la partecipazione delle rap 
presentanti dei maggiori par 
tilt democratici. 


Questa ipotesi di lavoro e j 
questa indicazione politica j 
percorrono tutto il program 1 
ma del Festival. Ricordi.imo * 
nell intenso panorama di j 
iniziative -- il convegno su' I 
tema: » Donne ed economisti j 
a confronto 1 e infine il di j 
battito sul rapporto ira d>n , 
ne e istituzioni a cui parte 
eiperà il Presidente della (’a , 
mera, frignio. Se qiiesie mi ! 
ziatire offrono un punto di ri j 
ferimento generale, esiste tut ’ 
Invia una particolare mima j 
gme della crisi che deve es I 
sere indagata nel concreto i 
della condizione femminile. Il j 
problema della ins ti nazione j 
innanzitutto: dalla tradizioni 1 i 
le e ancora operante umilia j 
zinne del lavoro nero, sino al j 
la attualissima e drammatica ■ 
piaga della disoccupazione 
gior.inde: dalla storiche for¬ 
me di organizzazione e difesa j 
delle donne sfruttate albi uno 1 
re. risposta delle * leghe » dei j 
disoccupati di cui le ragazze ! 

1 

1 


costituiscono una componente 
di grande rilievo. 

Questo lavoro di ricerca, ih 
battito e testm.,manza è af 
juhito nel Festival alTimpc 
gnu delle ■» regioni ospiti ,. La 
formula già sperimentala con 
.successo a Ferrara. viene n 
proposta quest'anno co.; imo 
ve iniziative. Sono ospiti ad 
.Arezzo fc compagne della 
Campania e dell Abruzzo, che 
gestiscono direttamele e due 
importatiti manifestazioni. La 
prima si svolge nel * cuore «• 
della leshi presso l'arena 
deila Fortezza -- ed e un in 
contro emi le ragazze (iella 
Campania sul teina delle .« le 

iht> v. j> ri,'ih 1 f j>' ( */; ì u 1 ' n » *.*, 1 ft't fl¬ 


irti 1 


La legge di riforma al Senato 

Università: approvati 
altri sette articoli 

Il Dipartimento sostituisce la facoltà e 
diventa centro di ricerca e didattica 


ROMA Altri sette ar 

tieol: della legge d: riforma 
universitaria mimo stati appio 
vati dalla Commiss.ont* Pub 
làica Istruzione dei Senato 
Sono quelli tra l'otto e :l IH 
coti l'accantonamento dei 
quali'<> tra ti 9 e :1 IL’, che 
si aggiungono al se: tra quel¬ 
li da del.nire 

li piu importante tra gli 
artico!: approvati è l'ottavo, 
che istituisce il Dipartimen¬ 
to umvei.vtario: .->o.stitutrà !a 
vecchia struttura di tacuità e 
ri.venterà m-iìc della ricerca 
*• (ie.!,i (luiatt.cn. tu- altre nor¬ 
me '.Diate riguardano 1 com¬ 
pii: e la composizione de: Con 
>!ei:,, (l'Ateneo e della < 1 : un 
ta. i compii: del Rettore e 
.'autonomia amministrativa e 
I.nunzi,u ia del.e Università. 

Per quanto riguarda gl: sta 
tut: v : mini, d: elezione di 
(jiiest: organismi si formule¬ 
ranno nuovi articoli. I quot 
tro articoli discussi e sospe¬ 
si. su: quali .u sono comunque 
raggiunti pani: di convergen¬ 
za concernono il rap(x>r!<> tra 
il I):|>nrt'.mento e .1 corso di 
laurea Iti particolare queste 
sono le te.--i a confronto su: 
vari aspetti: 

DIRUTTORI*: DUI, DI PAR 
TIMFNTO' la IH* propone che 
sia detto solo tra 1 docenti 
ordinar.; : commi >»: ette sai 
eletto tra tutti, amile gii « as 
.-me.at: >* ( nella riforma, intuì 
ti. si prevede che esistano solo 
due fa.-ce di insegnanti, quelli 
ordinari e quelli associati»: 

CONSIGLIO DI DIPARTI 
MUNTO la DC prevede che 
ne facciano parte tutù i do 


centi ordinar, e un ugna! mi 
mero dì associati, la proposta 
comunista li vuole tutti tire 
senti nel Consiglio; 

COMPITI DLL CONSIGLIO 
DI DI PARTI.MUNTO per : 
I)C deve essere solo organo 
di imLnz.z.o. per : comunisti 
deve invece avere Teffettivo 
governo dell'ateneo; 

CORSI DI LAURKA. DI 
PI.OMA K SCUCIALI'/ '/. A ZIO 
NK: partendo dal principio 
stabilito ueli’art'.colo (Dipar¬ 
timento come sede della ri¬ 
cerca e della didattica! ; co¬ 
munisti prevedono che : cor 
siano diretti da Consigli 
interdipartimentali eh** si oc¬ 
cupino, insieme, della rieer 
ca e dei corsi mentre i de 
propendono perche ai Dipar 
tunenti sia destinato soio il 
compito di ricerca, mentre 
vorreblx-ro che nascesse un 
Consiglio per ogni corso d: 
laurea, d: diploma e ri: spe 
cializzazione 

Di riforma universitaria si 
e parlato in un incontro :n» 
CGIL. CI SI,. UIL e i respon¬ 
sabili scuola dei partiti de 
morrai tri. ! s.tidai-ati hanno 
chiesto garanzie sui tempi rii 
attuazione delia legge di ri 
forma, la copertura delia spe 
sa. Taccoahmento d: alcune 
richieste m materia d: stato 
giuridico, il quadro comples¬ 
sivo d: riionos imep.to e isti 
tuzione di nuove sedi. I par¬ 
titi - per il PCI partecipi 
va all'incontro T. compagno 
Ori het to — hanno preso un 
pegni per una rapida appro 
va/.ione delia leggo in coni 
missione, possibilmente pri 
ma delle vacanze estive. 



della necuhazi' 
nutrie ne! Ver/ e nel Mezzo 
giorno. La seconda dedica 
ta dulie donne dell' Abruzzo 
alla realtà -, vecchia e nw< 
ni i- del lavoro a domicilio 
sarti 01 goni'zata nel eoinii 
ne di Stia in Casentino. F 
questo scambio di e.siicncnzc 
- - che si allarga a ihmensio 
ne coni mentale m una ma 
nitestazione con le rappreseli 
tanti dei /mrt'ti comunisti e 
socialisti di tutta Furava 

a dare un segno > a questo 
graniti■ incontro d: donne. 


la digmità femminile, dalle 
antiche » Cecilie ■ del M 00 alle 
canzoni delle fabbriche aceti 
paté e delle manifestazioni in 
piazza. 

A questo Festival si è la 
curato con passione per me 
si. con gruppi di .studio e iti 
contri ovunque organizzati, ut 
traverso indagini e inchiesti' 
ricordiamo tra tutte quella 
condotta nel Vaìdanio aretino 
sulle niaditiehe e sulle nuoce 
caratteristiche della famiglia 
contadina l.'appuntamento di 
Arezzo si colloca a! culmi 
ne di questa lavoro, all'inizio 
de'la campagna della stani 
p.i , 0 rita (• mentre si or 
girnzziuio - nelle regnali e 
nelle F,delazioni altre Fc 
si e dedicate alle donne. 

li rapporto con queste espr 
rienze. in gran p.irte nuove, 
pie 1 svilupparsi sulla base di 
una contine ipotesi ti lavo 
io. il Festival nazionale sol 
to'ohni questa sua iiirutterì 
stien: incontro polìtico e ai¬ 
tinole, ma miche grande •* la 
hoi'utorui di /(/('«• e di rieri' 
(•( 1 che possa servire all'im 
pegno di tulle le donne. 


Flavio Fusi 


p e ith'u 


I.a 

e la politica 
innanzitutto -, 
ne ». Que.s’o . 


e nnefie storia 
delle donni’ è 
■tona ileì'e don 
tot l'erto it.'iieia 


Botte e cariche alla partita di calcio in costume 

Dalla nostra redazione 


KIRKN/.K Quella che doveva essere 
la finale di calcio in costume fioren¬ 
tino in piazza Stufa Croce si è trasfor¬ 
mata in una notte d: panico e di ten¬ 
sione (>er migliaia e nugnaia di perso¬ 
ne. anche per lo sconsiderato interven¬ 
to delia pulizia. Gl: incidenti sono seop- 
patti ver-o !e 2,'t.lf> dopo furibonde ris¬ 
se in campo tra . contendenti: gl: « az 
zurri -•* del quartiere di Santa Cave e 1 
« bianchi « d: S Spinto. 

GL amili; s; erano riscaldati fin dai 
l'inizio de.:.» parlila, quando un gioca 
tore degi; •< Azzurri „ ha avuto un 
orecchio amputato da un avversario 
durante una mischia. La gara e stala 
co.-’, sospesa per r.prendere dopo una 
riappacificazione tra le parti, grazie 
all'in'ervento degl: organizzatori. 

Ad un certo punto pero, sugi: spalti 
della gradinata eretta proprio di Iron 
te a'.'.Vntrata delia basilica di Santa 
Croce, sono scoppiai: alcuni tafferugli 


provocati da gruppi d: tifosi delle due 
fazioni. 

La ixiiizia e intervenuta per corcare 
di sedare la rissa: gli agenti, con le 
visiere dei caschi abbassati e : man¬ 
ganelli in mano, si sono ini rodo - ti v:o 
ientemente tra il pubblico, composto 
anche d: donne, bambini e tuns'i. Il 
panico s: e .sparso Ta ia gente delia 
gradinata, mentre negli alti - , settori T. 
pubblico ha cominciato a ’i.-cbiare la 
polizia. Gii agenti, di fronte alla vigo¬ 
rosa reazione di molti presenti 'ira cu: 
i giocatori «azzurri» accorsi suda gradi¬ 
nata t. hanno sparuto candelotti lacrimo 
geni creando maggior caos e mettendo 
a repentaglio ia .sicurezza di migliaia 
d: iH-rsone. ammassa-e su gradinate m 
ferro, stabili ma provvisorie. 

Ma 1 ! fatto più grave è che gl: agenti 
d; PS hanno lanciato candelotti an¬ 
che nelle altre tribune dove non vi ira 
assolutamente traccia il: incidenti, pio 
vogando un fuggi fuggi generale; la 
gente per fortuna ha mantenuto la 


calma, mentre 1 carabinieri de! batta 
gìione Toscana, in servizio dalla parte 
opposta del campo, hanno aperto li- 
transenne facendo sfollare 1 ! pubblico. 
La polizìa ha invece coni innato il suo 
tncomprensihile ed indiscriminato at 
tacco alla folla. Si e innescata anche 
a provocazione di gruppi tli giovani 
die hanno eretto barricate, .spaccato 
auto e transenne, bloccato 1 ! traffico, 
nella zona si sono vissute ore d; pa 
nico: caroselli di auto scontri, sveni 
menti per l'aria irrespirabile, bambini 
dispersi. I feriti sono trentatré. tutti 
guaribili da là a HO giorni; tra loro v: 
sono (piatirò agenti. 

La giunta comunale, riunita a pa 
Lizzo Vecchio ieri mattina, ha giudica 
to impossibile continuare gare fino a 
che non s: sia ricondotta ia manife¬ 
stazione ailo spirito di un izioco s|x>r- 
t:vo e popolare. Anche a giunta Pro 
vinciate ha preso posizione, giudicando 
tra '.'.litro « grave e provocatorio i! 
comportamento delia polizia ». 


Conclusa l'istruttoria condotta dal PM Viola 


unico di li va .»ii vie e la r: 
flirtil i del catii'ti» urh.iuo. e" 
tenendo cosi alla fui" del 
regime traii'itorù» delTequo 
canone i'tt at:::;' un del: - "! 
tuo ,,i".:r.»!|o n.ibblvo dii 
f::!; - aico!,iti suda base delia 
rendita , at.ista’e. 

I 1 Italia » c bisogno di a! 


Per il crack Sindona: chieste 
ventitré incriminazioni 

L'accusa è di bancarotta fraudolenta aggravata e si riferisce ad 
operazioni finanziarie compiute all'estero nel triennio 1971-'73 


Per risentire i testimoni sullo scandalo Lockheed 

la 
in 


Si discute 
di mandare 


se vale 
i giudici 


pena 

USA 


La corte rinvia ancora di 
dell’accusa - Intanto si 


una settimana la decisione - Il parere 
procede con gli altri interrogatori 


Moggi r 

litico. (•.,(•» ì,qii , i 

no;;:' avrebbe 'v-.irx- pi>"i 

btlit.i di (<i: rc;tii apuli» .i/touc 

so ,ul i "(> i’ii;i 'i .iftiatic.is'.' 
il di, mo do c:m,tic per iCd - 
ìi-'i.i, 11 pi.i’.o v:.t upprov.e,» 
d.iii.ì t .mieta oui-enUrà. p.-r 
la prima \oita ii Itaiia. di 
programmare sai ferrilo::»» 
na/amale gli interventi nella 
costruzione, sia per ia liva- 
l://;i/ione >ta p< r la p:v\ .- 
siine d spese 'ratta «i: 

cinquemila miliardi per Lori: 
li/ia s.n\en/ionat,i ilACP» »' 
agevolata (e’KitX'rativc o pr:- 
vati» stanziati m quattro anni 
direttamente dado Stato a cui 
tanno aggiunte io ix rcontua i 
delle riserve tecniche degli 
enti di priev :den/a e delle 
assicurazioni. 

I.’equo canc'.e. il piano de¬ 
cennale. la legge «ni su,.h 
(per la quale il SUNIA de 
nuncia gravi ritardi di attua 
/ione' interagiscono tra di 
loro come correttivi Da qui 
la necessità di approv are con 
testualmente l’equo canone c 
I! piano |x r l'edilizia. 

K’ stato sottolineato nella 
relazione come il settore del¬ 
ta casa e del territorio s-.» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Venti*-è r » h «• 
'te (i; me ranni.iz;o:ie per 
baili .irotla fraudolenta ac 
gravata '•>:«» stai»- av.inr.it»' 
»lal :>ai>c>ì:ct» ni.:*,..'ter»» (cedo 
Y.oi.i .'.e!!':'truttoria :v: :1 

(rai-» Suid»ina. I,- r:>di »-<e 
.-: r f»*r.', •••!’> ad a’tr«:*a - : 
amtn U'trat»»: - : lidia banca 
pr.vata tnan/.ar;a »• » K - ; '. 1 
Banca a i o.io » ho r;o>:r r.< 
j.o gl: ;r.,ar:»*a; (i. membri 
»:»■! »o:>' glo d: aninun:-':*.!- 
,*;«>:v d. direttori it* noral: ■> 
»1 si. il.l’U Ile. due -t.tu'.; «i: 
» Tisiltii 

La r.» n.< -,*..» v .ette qu.c.do 
gii accertamenti effettua*, 
(fa! sostituto procuratore e 
da. g..ui:.« ..'trattore O. ..»» 

I rb.s» i mi;>i g.uut. «irili.i: .li.a 
fas»- co:'.»'lu'.va. Latten/:»'»-*»* 
do: crac niaCsM;: s. o ap 
puntata, da t« ui(xt. >a’.ìe «)[>■ 
razioni uMYstero »-»gu:te 
dai hancar«»tt:ere latitante. 
(Limo ': ricorderà, alcune d: 
queste opera/iou; furono ìi. 
tale importanza, no.i -o'.o >ul 
piano finanziario, ma 'opra: 
lutto '.i quei!»» piii'.l!eo. eli»* 
i-merse ia famosa questione 
delia '.sta de: àOù < uommi 
d'oro e d: potere » doiì.i F; 
nabank. lista che è stata fat 
’. a scomparire nei meandri 
del Banco di Rema. Stipato 
«li cri-dito c«mtr»)i!at.i da am¬ 
bienti \:cim alla IX’. Por la 
sjMM/tor.e di (jucsta lista. 


contenente una parte d*'i pr,v 
tettor: p»»!.t:c’ di Sindona per 
conto d»-; qua!: quest: »sp,ir 
to capita’:, fini in caiora Ma 
- <» Barone, amili u.'Tutore 
dei Bano* »ji Roma. 

la- »ip»*ra; on suiiYstero 
< u: s: r:f« tsic a r:< ** està 
riti sostituto \:o!u. riguarda 
r.o gii anr 
I »* a, cu se 
f-a'i.k'le ita agg: 

'.azione a: b:ìan< 
falsa s - p.iar ouo 


d 


at:\a a q 
»' ba-teite 
-a s. v»i.s 


dal 197! al IUTA 
oro d: b »::» ar»>tta 
avuta ::i re 
: falsi e alia 
p.vr.nmnia Y. 
:e! :r:-s-n:o dalie 
sird»vi ano- ’.'ac 
r»t.zza anche r.cì 


rogata 
i> ( 


fatto eoe noi vennero ter,.:*.; 
regolami» te* .n «ird.r.e : re 
g>tr: nei quali u\rebtx-r«i (»> 
\u:o (s«npar:rc ,c i*:x*ra/:»>;.: 
ali '«'stero. Accusa d: ba.ua 
rotta semplice s; ci: ede eh* 
venga avanzata per . 'induci 
per muntala sorveguunzi e* 
«••ntmlio sulla gestante* de!.»* 
due bi:ii - !ie. 

Ix* -( rtch-este rtg.iarda no : 
Ugo IN- Luca. Yitror.o For- 
:«*. Alfonso Grandi. Angelo 
l'orruior.. \ ;ttor:o Ghezz:, 
\ .no nzd Graffi. Longo Ini 
br uii . Pu-tro Mach are’la. 
John Mac (’affery. Mattisi 
Maeaxnv. (indiano M ignon . 
Salvatore Magri, Franco Mu¬ 
niteli. Arnoldo Mareantonio. 
Pietrn Paol»i Marenda. Anto¬ 
nio Martinez. Luigi Mennini. 
Aribt*rto Mignoli. Alfredo 
Miassi. Mario Oliviero. Ales¬ 
sandro Pelaitda. Massimo 


Spaiia. G ovanni V.K*iver:. 

La dee:'io.;*- six-tta «ira a. 
giuda c :.'*.**.Ct»»*e che ha tic! 
frattempo a: inula ia po 
s./:«>:*»• «i: altr. 4 amministra 
Tori (Gu-t.vio Lazzat:. Andrea 
D(>rm«*"»»:i. Stimpan:. 

TT«»r« h an: ' : q ic-t die- 
d» r«> !«■ (imi.".»*".: ail '.ri Z «> 

de: il». 1 «loia» ,...» > jXZ.»-;i» 

de’La B.;r.« i d'Ita’.ia. 

!«-r . in'a.'to. Michele Su*, 
de..a La -:» »-. : ; * « » m .ferma ir. 
api>-i.«>. «I tuia »oalunna :r- 
«*! ’7*t da! pr«*T»ire I). 
'a.ma p»-r 14 imbardi i‘.!ec:- 
!.*.u.«*.','» -.iivn.at. (ia:;e i,Kv' 
della 'nauta privata fm.an/ia- 
r:a e 't«ir.iati ;>»: a favore d. 
var«* '«Kàt.i vile lo Stt'S'O 
Sindona v«*..:r«i.!a\a tr.»m .te 
la '.ia fi iniziarla Kinamhro. 
La set:.ma sc/.o e pcnaìe de! 
Pribi.j.iie na condannato a 
»iue - ami. c d.:c ine’ v 24<i 
m.-a ìir»- d. maita Maheìe 
Sindo.u R:'Petto aiia con¬ 
danna di or mo crad«> (J an 
rii e :n«-zz«ii si è avuta una 
d:m::va,’.»v e d. pena. 

A".»i grav» il lomporta- 
nicntc d»*iia Pro lira d« ìia 
repubblica nel processo: ol¬ 
tre a dimostrare una remis¬ 
sione inaspettata, stranamen¬ 
te si è preferito evitare di J 
affidare i! processo ad un so¬ 
stituto esperto delia materia, 
««ime poteva essere lo stesso 
Yio'.a. 

m. m. 


; ROMA — L p:««c"<» Lo. k 
i iipcd va avanti « on ; '«--ti 

; ma LutU-nzioue «• r:v««i T .i ai.a 
I (Ice isì*»in* « tic !a c*»rtc (ieVi- 
; prendere sai dirigenti dei;a 
i Ltx'kricctf: vi-i» aie essi non 
, si sino prc-cnTat! hr-ogna erte 
; i giurile; valutino -e .'ia op 
;x*rtar.o r«s ars: m U-a «» se 
, e pili «ipportur.»» ia-tiar»- p«*r- 
1 dorè e basar>! -o.o stille ver 
ba’i/za/:oni. per la v«*r.ta am 
i pie. cne in varie «xv.i.-ion; 
• '«m»» state fatte delle loro 
i dicmura/io'ji G.i ste--:. in 
: fatti sono stati s< putì, dalla 
'O'tocommissiocu* del Sena**» 
; americano presieduta da 
1 Churc.i. dada NFC (Secur*ty 
evciiange «omini"ioni e da’Ja 
I ( «immissurne inquirente ita 
j i ar.a. 

Una decisa»:.e «ra a’ic'.t 


p»-r ieri ma a! 

■ ma lunga discus- 
tircv «• • amerà di 
PrcsK.'cIlt»* R(t"i 


termine ai 
io::»- e una 
(«xr-iglio 
i.a annali 


Si cercano ancora 
due barche della 
regata velica 

TF.KMOLI — I! (orpo ser./a 
vita de’, capitano di pubbli¬ 
ca sirurez/a Lu.gi C’aso. ca¬ 
duto in mare durante ia bu¬ 
fera che aveva decimato ia 
regata velica Caorie Tremiti- 
Caorle. è stato ripescato 
Attualmente non si hanno 
notizie di due natanti che 
partecipavano alla sfortuna¬ 
ta regata (che è stata peral¬ 
tro annullata); 


ciato che se in- riparlerà ìa 
pros'ima v ttimar.a jierché I< 
posizioni * ontrapixi'tc ìlla- 
'Trati- da av v«xa*; e da La( 
c .'j -orai suffragate <ia ar- 
gom»-r,taz,o:ii r:«»n sopì rficiaii. 

Le i»-'i sono 'O'Tanzialrnen 
fe ri :e: la prima è quella 
d: Antonio «• Ov idio Lefebvr»* 
i quali voglio;:.» cne : giuri:»: 
vaciauo in Usa ixr ved«*rc 
coutermata. di(«ir.o. -a loro 
versione: .a seconda e quella 
rii Tarassi aiia quale si son » 
ac» odati gli altri imputati, 
a cominciare (la Gui. andare 
in i >a non '«-ri »- jx*rciie i 
:« 'ti americani r.on p»V'Sor,-.> 
aggiungere mente a quanto 
nanr.o già detto 

Posizione iiiterrncd.a queila 
deil'ac»\i'a I.'ha Llustrala i! 
professo.- (’ar.o Nmuragiia: 
secondo il commissario gb 
interrogativi da risolvere sono 
due: l'interrogatorio d; ques'e 
jx*rs«>r.e è jx»"ib:ie in termini 
giuridici'.’ Può la torte de¬ 
legare ad alcune persone il 
lompito deli'interrogatorio o 
deve andare al completo.’ 

• Per il primo quesito — 
ha detto Smuraglia — non 
«ri sono disposizioni precide 
da seguire; bisogna ricorrere 
alla analogia e questo è po- 
ricolii'O. Si può ricorrere alla 
rogatoria, che pure viene prò 
posta, ma ci infileremmo in 


Lei 


di aver sostenuto 


rio di generazioni, di lontre e 
di masse femminili • spesso 
negato e sempre n, ne, mio 
nt'Ua zona d'ombra del follilo 
iv »■ della cronaca di custii 
me - (• assunto in inaio e ri 
proposi,, nel Festival delle 
donne comuniste. I.a mostra 
fotografica e documentaria or 
ganizzata dalle compagne (i> 
, Donne e politica ,» «■ un,, da 
piriti centrali ih'lla cittadella 
La vicenda della donna da 
liana dalla stagione della Re 
sistenza attraverso trenta un 
tu di Repubblica è scandita 
sul filo delle conquiste (lidia 
legislazione femminile, il sui 
fragni unirersale e la tutela 
del lavor '». d nuovo diruto di 
famiglia c d divorzio, la re 
golamentazioni * positiva dei 
problema nell aborto 
(ìrandi remi * pubblici ► : en 
za i (/uali moi -,irebbe possi 
fede comprendere il raratte 
re originale della nostra de 
marra zia. .Arcanti) a ipie.-ti. 
le donne propongoiio una prò 
pria stona di cultura -- rii' 
diissima -- nata nel rivo del 
le lotte e anche nell’oseuri 
tà di una antica ,'ondizi‘inr 
sidtalterna. Al recupero di 
questa dimensione hanno la 
roralo insieme d gruppo * tra 
dizioni popolari «■ della Dire 
zone del partito e un rodet 
!ivo cretino di ricerca sul 
territorio. I! materiale rae 
(■•di', disegna una storia in 
gran ]„:rU' sron<,scinta : rati 
zoni. musidie e •>/ cRneoìi mie 
accompagnerann > lo festa i>i 
tutta Io sua dur,da * I.a don 
na »,(•.'/(’ trad'zi'en popolari i- 
.sarò uve, spazio siatele ih n 
<■("■,71 e di cnfront*), ed «■ 
questo >>’u hi' il titolo )h 
ihsr„ clic ric.- glc nel Fest' 
vai le v'/Ci delia ioìta e del 


Grande lolla 
al Festival 
dell’Unità 
di Mantova 


MANTOVA Con un di 
scorso al palazzo della Re¬ 
gione. il compagno Luca Pa- 
voltili, delia .segreteria nazio¬ 
nale del PCI. ha inaugurato 
ufficialmente nel pomeriggio 
di ieri il Festival nazionale 
ri. anertura rielUc Unità ». 

L'incontro, al quale hanno 
partecipato il sindaco socia¬ 
lista Usvardi. il presidente 
(Iella Provincia Lotti, le au 
t or it à cittadine e : rappre¬ 
sentanti delie forze politiche 
mantovani- e servilo per en 
trare immediatamente ne', 
vivo della festa, che per dice; 
giorni, lino al 1* luglio, coin¬ 
volgerà tutta la città. 

Sm da questa prima gioì 
nata l'afMiisso rie: visitatori 
e dei cittadini di Mantova e 
stato massiccio. Particolare 
successo ha riscosso l'inizia¬ 
tiva di «(aprire» ì giardini 
deila Cavallerizza e del P«<- 
diglionc, gioielli della Reggia 
gonzaghe.sca. I.a città vive 
con i! Festival in una nuova, 
dimensione, proprio per Io 
sforzo compiuto dai compagni 
mantovani di interpretare a 
fondo -- valorizzandola — la 
struttura dei centro storico 
cittadino. Nei prossimi giorni 
v«-ri •• propri spettacoli « vo 
larvi-' saranno organizzati 
per le strade della città da 
gruppi di mimi e teatranti. 
L'unjx-gr.o è di far svolgere 
alla popolazione un ruolo 
a‘t.vo durante tutto lo svol¬ 
gimento <l«-i!a festa, nel cor 
-.o (lei rima'titi, negli spet 
lucori e nelle manifestazioni 
organizzate ndc piazze, nel¬ 
le vie. nei vicoli di Mantova. 
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Parliti, (^iiirinalo, paesi* 

(t’fiitorink* di Adalberto 
Miniicci ) 


L’XI CONCRKSSO DKIXA 
I.KBA DEI COMUNISTI 

0 II peso della Jugoslavia 

idi Sergio Segre) 

A trent’anni dalla « rot¬ 
tura » (di Franco Ber¬ 
tone) 


un gineprai»» giuridico » 

Quanto al secondo q 
Smuraglia ha ‘ottohra-at,. (.he 
intorno ail<» stesso, faialrnen 
te. si aprirebbe una di-» i« 
s:on«* lunghissima, di :*v.» 
costrutto. Ma le dep«i«izior: 
americane sono utilissime a. 
procC'-o e quindi de*cori.) es 
sere lette — iia detto Sm i 
raglia —. K ri altra parte r.on 
vi sono impedimenti pro.r 
durai: jx*r« in- nes-uro in ap».'r 
tura d: dibattimento si è op 
T»»sto aliai qui,si zinne d; tale 
(xx uuu-ntazione. 

In margine al prixe'so una 
lamentela, queila delia sigilo 
ra Paola Funaio, che era sta 
ta interrogata due giorni fa. 
S: tratta dei.a mogi.e di ur. 
< ollaovratore dei Ix*febvT«- 
che firmò l'ajKrtura d; un 
<onto. sj ru.liie.sta de; ma 
rito, -eri ito :xn ;>-r rai- l n - 
(ier.aro La 'igriora 'o-tice 
di n«»:i aur mai ri»'to « ovv 
ì giorr.abst! hanno r.;>'»rt,vo 
* (ii non sapere niente del «or, 
t«» perchè e ab.tuala a dele¬ 
gare ad altri le decisioni ». 




contrano: * Io non sono ab. 
tuata a delegare ad altri, 
ma in quella occasione firma: 
perché me Io chiese mio ma 
rito ». Una questione che non 
sposta i termini del proble 
ma: la signora firmò un cinto 
che poi i lx*febvrc utilizza¬ 
rono per i loro affari. 



f| I doveri dello Stato azio¬ 
nista (intervista con Lucia¬ 
no Marca » 

# Lo Stato, le evasioni c la 
rivolta fiscale (di Paolo 
porcellini e I>»uis Safir) 

# L»* elezioni in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e in \allc d’Ao¬ 
sta (di Fabio Itv.vinkl e Ma¬ 
ri,' Luisa Boccia) 

0 I.a ripresa del terrorismo 
e la sentenza di Torino (di 

Fg*> Peccliioli e Luciano 
Violante ) 

# L’operaio DC non ha più 
il complesso dell’assediato 
((ii Paolo Franchi) 

# Perchè riabilitare Bucha- 
rin: i conti con tutto il no¬ 
stro passato (di Giuliano 
Procacci) 

Intellettuali, sinistra c potere 
in Europa / 1 

# Che cosa pensa della crisi 
la socialdemocrazia tede¬ 
sca (intervista di Angelo 
Bolaffi a Peter voti Oert- 
zen) 


p. g. 
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Ritarda la riforma della procedura penale 

Non marcia il codice nuovo 
con la «macchina» vecchia 

Il Senato ha concesso una proroga di 16 mesi - Le strutture attuali non garantiscono 
l'applicazione delle norme - A colloquio ccn Petrella, delia commissione giustizia 


ROM \ In lutti) il dihi t 
Ilio, a proiio^itu drilli (un 
zianalita e adequnlez n d> ! 
la mini luna (lidia ({insti tu 
(' stato i>osto c unii' di < i u > 
‘seppure da (tiiqotatiire t i n 
soluzioni dii arsa qui lo juo 
binila r piissibile fai finn 
Ir a esigenze uuoi e r duini 
matti he ili difesa (Itilo Sta 

10 dnnot rata <> t on piai i< 
dimenìi leqi slatti i animiti 
studiati ili tolta in tolta imi 
i fumine Ir falle pai nidi n 
ti oppure ‘■eri e tu (piali lo 
modo modifuait la stintili 
ra stessa t taso ito di Ila 
giustizia italiana ' 

In Parlamento i (itiunni ti 
sono stati i piimi a dm imi 
i fua rezza ((piando ad estui 
pio si e i oidio id i osiddi t 
to dei reto untiti ri 011 sino tu 
rato dui qui erno \udnotti 
all'indomani di Ila lume ih 
ita Fani) i he la polita a dii 
{porno per ({torno di I tuo 
per (liso ni materia ili <>i 
dine pubbli! o e di ipusii n 
tali olla e indis/nii alale ma 
alla lunga non paipi F ih 
una riforma ornanti a ilo 
oq(ll ( e bisoqno penile I ut 
lai ( o n i‘t sii o i la num a 
criminalità non diluitimi h 
ninncni stabili india ito ha 
soi udii ai i alandosi uni fu 
del fatto i he la no ha b 
gelazioni’ i su molti punti 
arretrala e n (ontnisto t on 

11 rinnut amento piofontl < tu 
Ieri nudo m (pii sh tu nta 
anni (li i ita iepubbln una 

Si dei e dire iptinth t lo 
la prtirnipi di Ih me i < fino 
al settembre VI) < om es a 
al qui ermi pt>>prio quali In 
quinto fa dal Senato t in t 
prossimi ({tomi saia tunhi 
mata dalla Camera » per la 
emanazione del linaio < odi 
re di proi edam fintait t a 
retiishata t urne un insiti 
cesso (lidie for.e (lie si bai 
tono f>er la riforniti di Ila 
qiustizia ‘ 

Questa domanda la i><ini i 
tuo al tompaqno dentro o 
Fetrella die a indirlo ila 
dama lui illustrato a nonit 
della t (immissioni (/insti m 
la leqqe < Ile pnnnqa la ih 
leiia al „orcrno Feti ella hi 
fluite della cntninis toni ini 
saltila thè fin ri e< qui alla 
pi epurazione del testo dii 
ninno rodite di prot t dina 

’ L.l >1 Olii ltt.l pili gl l\ l 

risponde - s.tribbi il I.< 1 
limi mio del pi .mo i odii i 11 
piibblu .ino |„i m omp ir- i 
(ll*l Vili Ilio I Olili I Rii • o 
del .'Il non può i --t t i on 
Mili-i.it. i 11 'i f.itto ili noi m.i 
li- immuu-ti .i/io*h I, oli i ! 
ti\ o x In- I 1 M poni i- ino! 
to amln/io-o i im 11\ i i. uni 
p.n tr ili Ilo -tm ii i-.' •u/io 
il.ili- it.ili.ir*.> .il li i in il. 'in 
num o i oih itto di I r pipo 
to tr.i x itt.nlmo r uu-ti/i i 

X- (lllll(|IIX- ti .1 i .tt.ni,no i V > 

to Hisoh x-rx-, ni II i mi .'.in 
/.i. .ili uni i ontr.iddi/inn, 
rond.imt-nt.ili i In- oggi ,o,io 
.ill.l ba-e di 11 '1 1 li-fI h irli/ i i 
taRolta di-ll.i im(|iii , .i d> I 
tiostio -i-tuiia mudi/ì.ii io 
(|Ui-lli- tr.i gm-ti/i , t.ip.d.i • 
tUtx'I.l (Irli i \ ri ito . ti o uo 
I.ni/ix* (Irli impili.ito i d.fi 
mi di Ilo i olii tti\ ito ti t 
" infili i ittadmo i titillale <h 
fronte alla leqqe ' e -oi i 
to (ll\ 1-0 111 I Io-m 


( ino ruififinnqi t < tpo ! < 

a rubi to o <il/u Uno’ 

Ri n- ti i i ih tutti» po--o 
t--tii lotto solo studiond I 

.olii/ o.i o lo\ olii IO I -XII 

/.I II -Il I I olito (I* III l 1)11-1 
gut n/i < In (jiu -*i -oli./ o i 
pi»- otto i ompoi toi i so*, b 
li* .i-soI pi rir olo-o Si x i i t 
11 hbt i o iu*o\ i ( miti o-ti \d 
i -i mp*o tio li noi m* ili I 
num o i udii i t li *i ut *hi . 

I -l-tl II' I iodi “II.iti O I Oli 
,i ni imi I ipplo 0/ om < hi 
ioti 1 1 o < | iti -*( nonni i no 
\ * * un i < ulmi o “lui id * i 

\ i i I III,. K* IO pi I ( III (Imi 
(III -1 I I -( III* I( III). Ili (Il 
limili ii I o Ilo ih ilio * * -i d 
miotico-* (lu li -olio (!■ , 
!( mp, do i i-pi tt in (I* Ih 
pi mi ito (Il (III u III i < mito 
un npt i o di pi cpoi o/io it do 
olio i ( (on ( ni o ( on|ii 
imo \ik lu il ungimii ili i 
< odo i po--ibi!i il pii pi i 
li tto ondi( libi miontio n 
((IlC-tO I |S( Ino 


\la qui Ito t hi t ora all > 
studi') della i unimis u<>nc ’iu 
in ti i late n ditji nte ) i di I 
la i om missione mista > i t>n 
stdln a » c I rnqliorc <h i 

t <)(bt i po sibili * (piali sii-n 

li noi ita piu importanti i In 
inhodin r nel sistema ifimh 
zuirui ‘ 

s eri e a (pw to pun’o al 
no i o a qrand) lm< * ai ere 
* n iintuirò di quanto t sta 
’o lutto I n ti sto dtd nnot o 

idtt i * pronto Dii is o ih 
mitbt . libi i t olii iene h Al di 
po'i •ioni h all t .a me ili I 
lu t tini nps stolli t oli siili11 ti 
t ht {>cr formulitic il suo 
{Min ri t il to ent ‘(ih p/o/m 
h (/* nioditn a hit </* < i-o di 
li ner < unto del dibattilo pub 
blu o t hi si e api i lo pi r 
int'ut'u a sim. ili I <po erno 
della conimi- unii rcdiqcn 
'< ( inumando /' min er ita 

il loro tutti i cittadini a 
fironiineiarst a fare o --rr 
in.ioni, a proporre modifi 
i he 


« Una ri torma che deve 
poggiare sul consenso » 


I l IIO l dot ilio (Il (|llt sto 
poi t.ito - sjneqa il < omini 
<ino Fetrella — di\x pompo 
11 -u un v o-to ( nn-i n-o \l 
tinnenti -i molilo I obiettivo 
Iond.mix ntnli c lu* e piopi io 
(|oxllo di mutale 1 i.i(i|»oito 

110 il popolo 1 1.1 glll-tl/l.l 

Rimuovrodo (|lu Ilo < nix i 
/miu outoi poi io di II i un 
-tizio i Ih ni lo (11ioI* o- i ili 
dii < i -o i ont I oppo-to |h I -i 
no o-*ili t.dvolto alla -o 
iuta i i\ ili Ri x o il |u 11 In 
ih Ilo < nn-nlt i/ioih i tino 

111 i motix i ili Ilo pi oi ooo « 

\ i diamo (lumfue <piali -#» 

no le iiinm azioni fondami u 
tali prei i-fi dal h sto sul 
(filale ora ,i a/ne >1 (libiti 
tifo / principi (pniertili ■>*, 
no (pulii inda un (piatirò un 
•a fa dal Furiameli!'), (pian 
d<> fu approt ata la leqqe t on 
la (piale -/ (leìeqaia al d" 
i enei la prcfHiruzionc dt I 
todue Fos olio essere rais 
sunti m (piatirò punti 


Q I. attuazione dei prnicifu 
( (istituzionali (he si ri 
flettono sni protesse pillale 
• Cui -tgmfu o sfili (pi l’e 

trilla - x Illudere In si otto 
i In .uh oro e-istr ti o lo -pi 
t ito di Ilo Costitu/ioiu i I un 
pianto genti ale di un iodi 
11* pensato e i n-trmto (|tia 
-i me//o -i x olo la m luti 
/ om di un li iìimi autoi i 

’ Il il) 

0 I. adequane nto alle i on 
i •‘azioni internazionali 
n lutile ai diritti dilla {ter 

solili 

0 ha massima semphfu a 
-ione delle formi . * on eh 
nitni'i'itnie ili infili attinta 
inni i sscnzude al fini d> 
< niiseqnire la maqqitue pus 
sihde (denta del finn esso 
o l na sti iitlura tendi n 
-ialini nte ai i iisatorin 
ultimili mm firn inquisitoria » 
del proi cdtincnlo fienale, fio 
'nonio la a. fesa e Fan usa 
*» ( audizioni di pania 


Mandato di comparizione 
at posto dell’avviso di reato 


( niicretumciilc tutto tpo 
-f* sninifii fiera lina pai ohi 
i a illazioni iidl'ui (funizzazin 
m <hi finn esso S{Minsi , / 

e i 'so ih ii alo < he t n i 
s istituito da mi mandato di 
. n < iftan ione dai unti al ({in 
di 11 /uri udienza prelnnt 
naie in in tosi profonda 
m, nte ìunihiuatu rtsUulìo 
i ni i on la sua s» t/ri te ~a i 
h sin fumftKjqitu il manda 
t * di i oaiparizioni i n *u 
sim i ato (lofio mio fast- hr, 
i issima di mdaiiim di poh 
“ni diri hi' dal mauistrato 
Si tu n i quanh l'adu ira /ir. 
Immuri’ i hi non < un mfei 
r •qator,o ma un ‘irò i prò 
ano i ontradditl'irio i ni fi ir 
h cipazitnic a fueito t.tolo in ! 
la diti sa. e in questa su/.* 
*/ proi uraion dei ah -e tir 
i Ini iure rnu *n* a tf" dizm 
i i ompn ri . ni ti i rami hrei i 
mi supplemento d i-fr/iffor a 


1 / diluitimii itti) i ero e 
p/opru* si arnia dopo un pe 
nodo brei e di tempo F.d i 
i si Insti (intente in (fucsia -e 
le * he. su un pianti di a - 
solitili /Mirila, tona ad ari n 
sa i dih so (ostruire ed e-i 
Iute le {troie, presentare e 
•ntcrrnqurc i testimoni, due 
h re e partei iparc ad cren 
Inali soprtdlii >qh' i onlron 
'». ri x" 

Mira noi ita importante < 
quella redima alla liberta 
di IVimputato' sparisce temi 
onte i uoh una risoluzione 
h I ( onsvjho dei ministri del 
ì'I mone Kuropcn che ha or 
mai i enti iirini. e come ai 
i u ne in (filasi tutti i piu--) 
•i impeli il mandalo di < a’ 
tura obhhqatorio. la idra 
ni io*i<- fino enti! a i urne con 
uh ra'a 111’ *111,1 i at ,o i m 
dt,‘ri.ahi a sono prò t-’c al 
tri meno riarde misure ih 


ri'ti mone dilla Uhi ria m 

filli i Istituiti) UH (I ptjos Ito 

- h dui nule della libo la , 
<ui spi ita si nipn il i uni pi 

10 di ih i idi re n iiilifii ari 
)<>ni di < isioiu* di i ari i ni.io 
tu* i si art i ra.ione di i/li im 
pillali 

Meta n in moto una mai 

< bina i In hi u 'ioni i osi 11 

i Intuii un z.i e minami uh n 
ditto l'assetto della qiiistizui 
( i in firimo Inolio la tpo 
shunt■ di-ile strutture (fimi 
h attillili iinaaistiah. p t / -o 
nate strumenti fi ( un i aulì i 
inni sono suffnunti tu ani In 
n (luranlin un ella lente ufi 
p!u a ioni dii 111 i Ino i udì 

11 II hiioi o ( udii e. a, ai piu 

■ oii>//lessii sin ondo studi 

< 'impiliti da una appo ita 
unimtssmne intuisti i tale n 

• hii’dc alinolo ( per dare (pud 
i he oliai ima trqilu azioni 
dui ninnili) (lo nui({is<ru!i 
dell min in istruttorio ' Qui 
-ni (lmi(|iit — du e Feti ella 
e un pi uno pi oblema fonda 
mi nlale siti ((Hall li Ini n 
polli u I li eli *>o\ i l no (lo\ i an 
no (limo-naie glandi srn-i 
lolita lai e entrai e in \ n'oli 
un (odile nuovi) si non m 
sono pi edispn-tt h mi-m e ih 
11 --ai ii pi i rendi i lo i pi » 1 1 
c abile i ompoi tu dm- • im lu 
(Ih d ( oda ( 11 -ti h ttc i a 

limi la oppili e x Ih * >» liti <|llel 
dii la ih equilibi io x lu -i e 
( ( i ( ato di -tabilu i 1 1 a i api 
dita x d . 11 k u n/a <t< Ila giu 
-ti/ia da una |).u te ( “ai an 
/i i dt i da itti di 11 imput Co 
dall alti,i 

( < un ultima ipicstinm < he 
il i onifua/iio Fetrella pone 
ionie deci,na ({nel hi del 
potarunnento delia (lift sa 
!! finn esso ai ( tisutorio (ih e 
soie a soddisfati• (fucile 
i siqoi i di modernizzazione 
e di denuu ratizzo.ione i he 
si dieci ano prima) fino di 
i ( utare un hoomt-i ang per 
/ impalato < < onomu amenti 
i sai utlmcnlc st nntagqtalo 
Muta profondamente infatti 
la futura qmrnlna e putii - 
stonale (hi qtudiee del pub 
hi uh > ministero e del chicli 
sore e muta imeni j)iu r.i 
da almentc il rapporto tra 
(fiicstc tre fallire ulte si fio 
i ano ora sii un filano di pa 
rito) non pi» mediato istilli 
nnialmente da artifizi prie 
•I e diritti est Itisi 11 . ma re 

qolata solo dalla (lialettna e 
dal contraddittorio Quest)) 
stamina (he il i alni e e V 
impelino professionale del 
difciis)>re dircntano dei i-n i 
tu hm dell'esito del prore- 
so < O tutto x io av \ lem x on 
ti -Inaimi ntx* all'alfei ma/m 
ir dii diritti) di chiunque d. 
godere di una dife-.i adegua 
ta (iati-a xorni -xrvi/io -o 
ih ilei - alferma Fetrella 

- oppine ibi non ha soldi 
per panari il 'principe del 
foro" -i trova amor più 
-v ,mt.insilato di prima, da 
vanti alla sim-ti/ia Crxdo 
x In* una rifotma dell i-tituto 
dii difen-ore d'iiffix io m.i d 
primo pa-so da < ompn-rx 
(unlie d nuovo indili in 
'rancio m valore ruppi e-in 

' dai mio ii**.» -volta.fonda 
•ih itali <■ ().)-itiv a h Ila -to 

■ a dx Ila gpi-*./ia .tal.ami » 

pi. S. 


Nuove indiscrezioni sugli esami balistici 

I periti sono ancora incerti sui colpi 
sparati dai brigatisti per uccidere Moro 

Dieci proiettili a raffica con una « Skorpion » e il « colpo di grazia » con 
una calibro nove - Manca un prototipo dell'arma per le prove decisive 


Provocazione 
di autonomi 
ad una conferenza 
a Bologna 

BOLlXIN \ - \/h»n.' -< ( ia ir, 

Sttc.l ieri -ira a Bdegna da 
laute una x enfile n/a a l’ala / 
/n Montanari ri! xintra 
r x a mentre v x ì \ i p* <'-x *i 
Iato d libro d Paolo \.'\-n 
- I/xi-jh'd.di *i M i i't *".ei 


ROM \ — \ ’a *x -x •’ m e x 
<1 d -'.m/i d: q h da t'.-C t.t 
mitt.na «li 1 '• n,aii i ta- 
i . i -t f .*: i ih !,t la- di ! 

! .l".t".'l a d Wla Mar,, I, 
JH Ti/ t "• vt.uitc 

x e t-.qH 1 ‘.io n :ov« imi -x re 
/ia*t: F.io xalili. -ixa.-do ì!: 
x-;h-ì, ba! -; - : •! p-t’-mn 

ti de! a I>-*rm-.Mia Cr-**.i- 
n t e -*a*a i-iu’-d.'T.i R co 
-•.riranM ara - via m imi 
(tartx _ a m-.i. el'e ora 
x a n-xv.-neila i«* - u> nnr 
t'xoìari ii u .iìì u tu u • 
Ma* t i * i"*i*i c 't . (. re! v i 

; a t’i.iì >a'i a .'.i - Ri¬ 

filo ut" i R .\ r i n - 
1 zr !!t "a 'a -• • -\i o - 


de 

gli Kxl tot. 

R. m ti 

qual , 1 x 

grafo al pt *"•> da 

de 

x 11,1 ci 1 piov 0, .ita , 

dx ". \ 1 

a 0 x tt i. - ) 1- f 1 r. 

txdiivm: 1 h.fi: 

i> * at 0 

f : n/.o 

x 0 1 i.ti.i a -*e! 1 m * 1 i _! < 

r.e 

nella -ala 

1 Ile 11 a 

eternit 1 

» Nho-pai ì T Ro V t ft x 

di 

patibili 0 

tl!: - 

p. ulr,-*.* 

-O .1 i . xl , X - " ) D O l 


liujhi av < r n*. ri.>;ta il d !> f 
tito — al qua’e (hi.li 'mu’m 
l mlH'rtxt Km». K/.o Ra:aia \ i 
(danni '-la’ia x- Cada (! . 
“lielnu — hanno ”ne*to mi 
tro :1 - ’id.uo d B.i ama Ri 
ruito Zamiiter.. ih.* t—-.iva 
alla x onferen/a 

Dopo x in a un ora il nr.ippo 
d' Mjuadristi x ne -ì era .m 
padron.tn xlx'l miiotona x- 
Aveva lotte» alxum deliranti 
Comunicati m X allontanato 
Molti autonomi ultimo 1 
Volto xo|H-rto da la/,oliti i 
pasiamonlu .mi t 


-talli (a < on :*n i i -’o i i. 

Ili) o M i.i: -i i . .x a'p > ,|. 

ur.i/ia ? 

Su u "’ti O 1 lì* « > IS 

t 'IH : l IH . t *l.’t Ì • *1 

x o-.ii I unx! i t li z. t.t r' f’ 

nte.iìii-o x hi .! (ire-de fé 
d. -ta -tato tu x mi eon u - 
dui pm «'itili -paia*, 'i.’t. mi 
la * Sho f t on » Va d t.i 'o 
lx*ro -hi* neila a Renault » 
ro-'.t x* -tato trovato un Ihi- 
-o!o x .libro " a ««ritorni > 
t x la ti - ili i |s '■ ti bali-'*v t 
(ili e-iH rii h.tni-o .u i x i tato 
i. 11 , t i, t i l. i, t e - '. t t - ( 11 :. t ’ t 


x'.t ira iii.rn.; ili t.ionit.i. x.o 
■.•ri x* r u-x '.i a I) ><i .»-«* la¬ 
ma - ili.t "ra t ttor.a tf i -n ! 

t l ( ■ '*111 i -x ’t :V| t/a >.i 

iter o u.t it>o*< - ! n:o 

,»."rt bm i --in* -t.fo cia-n 
a ir o xl.. u ’a do na x 1 c non 
.■vrxblx- av ito 'a *o-/a -u'fi- 
i ine ,x: -x - -*x -«' al forte 
ras aio dx i’a n -txtla mi tra- 
z ] '.t t.ii* M t ->x - ora non è* 
•t :'la xl* n u v ee iin'a» , i*- . 
il ì'o i : x 1 iitil.'iiii rio :rrx jx'- 
’arx di. i>~xi < tt 1 neo x --e - c 
'.iu*'o il mo*. -r-axl- 

a i '-ho-j).. -, a.l • , t r ., i 
IV’xllV X "X-* X -*.fo invìi 
^ i ita xl i i :* ■.*> v,• '* tro _ - ? 

. ih .1 - t , -i -- . 

( > * * * ai a,o f.i li fi . ii i 
(H .li. : r«* i - ri rn ato 1 1 
r 11 -’-../ o- i .11 -i-i *.f.i ; n 

d- 0 _ ’f.i d)_'i ”,Vx'- 

-• , "or, ! n i - x'x .fi ih -1 
*i l'x -■ *:o a".*" n.fo nit-.i 
'e - *- u a\ a dr i .f o n- ! 

va'ti* *si-*.tb.»_ >, xlel'a * Ri 
. ,tiM ■* • * --a s il p .male di ! 
hi vi”,..ri 'piatì, -oro -**'«- 
Movati '-.nix di ; n-o x~t t- !i 
-in itali io ”vpu--.j’o ’a vf 
: ’iia d ì }tar*» a par*« fer 
marxio-. tra i vi--* 

l.t [ieri/a. xo'i.inq ir r, n 
e a-iixir.i mnilu-i Maiv.i un¬ 
ii..t ui'uì'.m.i p. ov.i ilio 
-ervira a x.ffermnre 'a r.-o 
-’-u/avie ìia xomputa xìaol. 
x-()xrti (.li imqu rutti hanno 
o d nato la (t-x pai a/.om- il. 


' . 1 'li.l,] x a **,. , xm»h>,*xi x o . 

•n m iti r a.t x In hi li - 
-a i o*i- -*t i /.. d-\ i ni po u ila 
’ x i :’(* tt r i {a.AX aio 1 a ! 
va’.» -x-irt. b‘fai:’, m ta 
** Rx—a.ilt ■> 'lina e . qu- h i 
<h I - b- Ì.fs fa-a 
q i : .ci, u i t -,ii r.nn ini -pa 
lamio una -uff.x.i mi >iR. t p 
-'o’a m (raì’i.T-u e deitia 
a q «Ila i-»ta d"*ì : n--,i" 
f< <i. Moro La nrxna jx ni 
»ì C|il«.!l!(» ' e ^ \rr 

reblx r.tarda'a xin u la t.-ut 
-*.‘*ini abba-*.»n 7 a -.-x-'- t r 
’.tr tx la f>»! /. * * u a* a -x m 
bra ; < - d -;v.v iz.t xi, u i m 
t-.i « Nvirp m * x -art*!).* 
-t.fa i o-t-x tta a .— h-edor'o 
.•III a.ttorfa ili Ila (firmiti a 
Fedi r.dx Rt - x .»*-( ludorc *x 
a r./a qu. d b-<»ìnu u-.x * 
tu-1 1 i il*O (Il 1 ! i p-iu/.u *x 

dx -. u 

Da -x _na.l -ri. *t ,i t . . \ o 
la t ilo X.xl’x <1 B” ì ite IO- 
-x "atto r.trov art a ri -x 
<1 itiorx dii quo: a a:.o rom.. 

* o d. di -'.-a -X \ *-ei u >. 
<oi :1 quale vìi io ritirili, 
to rallentato dei : itr:r -m- 
-i a! « \'uxho o;x rullio » dx , 
carabinieri ili Rrnu 1 vi* 
luntmo contiene un u -M> <i 
nube fi! quale m mrl.i d 
I tir-i dell’accordo ti cimr 
j -Mi /a » e di « 'uxvru/.oni .m 
I of.i pai profondi x n-una 
I bili fra It mmi'xiiiei-ti xh 1 
1 Indurilo quuxlro j»o!.t.x.o » 



Il verdetto dopo quattro ore di camera di consiglio 

I giudici condannano all'ergastolo 
i due assassini di Olga Calzoni 

Riconosciuta la premeditazione - Respinte le attenuanti - Assente Inverni/- 
zi, impassibile De Michelis: « Non me ne frega niente io ho chiuso (pie! giorno» 


Dalla nostra redazione 

M 1 I. \\() - là ìu-tolo iti i 

Falli i/in Dx Mix hi li- !*u-a 
-tolo (hi (fio» “io lnvxim//i. 
Dm anni a Fatilo Rem») !. 
a--a--mni di Julia Orna R.d 
/um la i<um//.i -((liiemix 1 
ximix.i » * il i ti t a a ba-to'i.iti* t* 
(im Imita a x dIim di ni-tn 
()( i lii-( ( n.ni u ' -t q li -tilt 1 . 
n -i -d'i.i i i 1 in ih li i! i i-x u'N* 
ai ìi niloi i na ni i v Kilt la i 
-po-tu e li -an/iDiix da (i.iiti 
di i iiudi i dt Ila -i .inda Rn* 
ti di <i--i-x* La dee i-iom* h i 
i h Ine-to quatti di e di . uni* i 
di i iin-mlio i “iiiiIk i toì.iti 
i* la imi la (Htmtlaic m i d*>n 
m Diht ii- >ti dalla ( ami** a 

(Il < D l-lìilD l 11 ') DI l.l (|x ( |„| f 

ìiamim la il pie-idcnti \n'i> 
mii.i Cu-umaiiD ha < omini i t 
t.i a *iìii 11 < dii \ tu i alt i i 
lei ma 

\t T.iti'a i!lolla*i--ima tl 
l> ihhlu a x <ia un zi an -ili . 
/io Dd| hi .iv eli du Inarato *n 
imp'.txdi * ulpi voli di tinti i 
M ali lo d i onte-tati <■ di mt 
tx li aiiixivant! d pu‘-idxii 
'x ha pio io ih iato la paiolo 

< i I iU-tohl .1 D ibithi o X DM 

/M i> -( uso della im-m a. e 
-< oppiato m mi iiugoroH) 
applau-o 

- Non e .i— (tintamente i! 
x a-o h i » omini iato cm-t. 
multe a “iid.ne (dii e-tu 
ma di t i-.o.h (’u-iimaiio 

\I tx i mini di molti tentati 
vi il -ih n/io e -tato npoit.ito 
ìelLaulxi Impa—ibile -til b.f> 
m dodi mipiitat i Fubu/io De 
Micheli- -olo (ìioi ito Invi*,* 
111//1 ha imuiiuato u [)ie-rn 
/lari* Rxitilo l’eiuo im|)ataii> 
pei la dcten/ione e la rixx-t- 
t, i/ioih* del'e anni, ba prem¬ 
uto non fai-i xedeic in aida. 
Ciistma. una amica e eoe 
tanca di Olia Cn!/om. pian¬ 
gendo -tn/a alcun freno, cor 
re a dire t “r-i/ie ■» a Luigi 
De Liguori. il pubblico mini- 
.-toro la ito richiesta della 
ma—ima |k*iiu è stati! inte¬ 
gralmente accolti) dalla corte. 

» In que-tu -oi iet»i c *-i bruca 
per noi giovani — dice fra ì 
-ingluo//! (’ri-tmu — que-'it 
-enten/a mi p.u*e una co-a 
gm-tu > 

La ». di tx li.i citi lu.iiMtxi Di- 
Mix ,n !*- e Invelili//' utlpevxili 
di onm idio volontxiiio preme¬ 


ditalo x aiìi av .ito dalla t f i 
lil.i ili i ìiiotiv i i dalla x i i 
delta ni i xonlionti dx Ila v itt 
ma Riopi io px > qui -te ai 
giavunti la xorni,imi.i al' et z ■ 
stalo i -tata a x onviuan f i 
ani Ih da d it mi -t il* t-ol.t 
mi nto Diti i a x io t d li 
ìiov ani v x it iddi imi duo i 
t; i onduli iati i paia! i Sìo 
mila In i < ta-x ino di -pe¬ 
pi it, x --uà i x a i i-.n ii a 
lamiilia o« Ila v ittmia nel 1 , 
mi-ura u. » ai v ci i a -tabiht*) 
x on pio. x (limi uto -c()aiato 
V ani -omo 11-ultuti i tenta 
tu i di i diten-o* i dei due mi 
potuti |>* i h ipuli di lati i* 
(ono-cete It attinua.il, autt 
ikIix ai dm as-a—mi o di 
-montate ili elementi dì_>** 
t i v i dimo-tiunti la premed* 
t;i/ionc* ’I i ntativ i a dii e la 
v oi ila ,i-sai poi o i olii i »•, 
e x onv uh cuti .un he peu Ite .! 
orlino o-taiolo i dilm-on !o 
hanno timato ih Ih* ami) e 
x oliti--ioni ix-e a -no tempo 
dai due a—a—ini i -olo ni 
.in -t condii tx mpo m d li -ti ,t 


mi ifi > iti mali tt nt. mio I 
ai x * edita* i il in luto itti 
o al! impiov v i-o il* i i * 

x d'kIi/id.h* di -unii/ioli, a l 
ili oì.i 

(! li ’itativ e , i i -i t.i d ! 

I o-to a - lo tx timo vili* i* * 

dalla Di * I/, i * nt ili, o li i h 

I I H a i ih e. a il il it t 11! i 

X, mii li* • hi ila 11 i -, 

-pi, ! alo a i nell! im, ito il 

III Olia ( ’ d/oii vi i 

-tali mani t di-i m -■ i 1 i*i .* 
i *(>i tuli ! i a Di Mi rii li ~ i li 
v i n//; IH --Il I iiptll- n 
-un olriubdumi nt*' 11 piai o 
ila -< ,itili ito a po. o a poi o 
un modo i 11 *ut itti iti. 
le pt i tan -olili pi i dm ìi. 

v am -( n/a v alo* i i -i n/a p* a 

Itli mi , nta-ia-u - *!<> di ih 
moto ‘li ìi (>"<! i i i id* ala i 


-, i 


an, 


I il 1 '* i Ialini Olii io al (I 
I ..a I anni a min la e i n 
nata * un Lu ili o, i tto R.i, 
i ’ v i,ligio v t l o I Id n- al * 

'< Ita-loii.ili iti ijti av \ i-i I e 

di -lo t i , i * i, j i .olii - ia* at. 

a I) it i iin lo o io ilii\ nii ili, 


i io t a» 
il. -I* 1 i 'a 


* l.l. t 1 i - *11« i *,i . la pvtol i 
i 1 „ i -litio I), Mi. Ili li - Ila 

di Ilo a lie* di latitilo \ 11-1 
uh iti III ì.tv a mt ile m an hi 
(M ima Ri mia di x itti aie in 

• ,ftu i a ti » o i-mlio n p i 
-idi alt (' i-um.mo tv ■ va i hi» 
-lo a Dt Mi» In li- -e avi v t 
qua i o-,i da dii» -u di -e 


Milano 

Legato al 
letto di 
contenzione 
detenuto 
finisce per 
uccidersi 

Mll \\(> Milieu una vol'.i 
un ih u mito -ì e iiu'm* ur 
piu.nule- n una ie*'u del 
1 m't * n*ei ia di ! i a* 11 u di 
s ei \ *u, ìi la ih i mn.it iva 
tu ti/.a i. m, -i alpi t li mi 
• i n im u-'u i' p u a 'ungo 
d i" b li i v x i il i a , o 
; e-, i a i ni ' i -' impa -*t o 
1 a i' a -x t n * h'-I.iitti la -a , 
i u *a i imi o-'a'i'x i hi i' 
'alili o.-i avvi nato i' l.* o e 

i>ui ili u’i 

1 i v t.t lu I .i Iti x uni pi * t 
*i *ii-i i i v un uà I t olia. do 
lìt v ' ti pia il am i - ' *-a 

10 t p. d . »1 1 dm li/ t 

-olh VII V i lo - 1 -. o* I I * I Ulti 

. -, i ti tu "a -mia, "in i . r 

li-ii x 1 i t I O'I , ! I" lì 

V il II 1| I t I I I -- x UH 11 -a I 

o i ìi -* \ i ii uni in-t * I i 
o ii * a, lui a |i a n uà -' at * 

. 111 -la’o dai i il aitili i * 1 7 

i imito -iot -o (ti 11 In m p - 
-l -- • d u II !> *1 ! I l'i 1 h 

'iiu.it \ i avvitili * ta 
i aitili x liti -l ita 1 t -tx - i 
Iliadi ( ih ’ lìi v 1 ti qu ’a (pi l 

11 iv t v .* i -pi x --i I il il h * 

i Ih il * i _ iio itili i ili — -1 ni x 
ih I - x > I <| H !’ I 11 I 

la ih x da xi i ti un o a *ii av 
i * i i ih mi i - -1 v i . i an *tii -i 
la d i ov mi i a -l,iin i h i 
v t i at o II o-,H l .1 h p-u || , * I 
i*> a R ii tlov i mi -' i 


! 4 lu 

"4 «||)|> 1 

! 

-ott. ! 

» i-to , 1 

K \ » 

Min 1 t 

1 

\l ( Ih 

1 ,| li 1 1 

' 1 \ ì 

Il IO* 


Viva 

1 , . a*. 0 

1 

l> ur 1 1 

! 

1 

Do 

*o 1 ai ii -to 

\ v»l 1 » 


1 

' * II, 

pi l’alt il, ’ 

liti* 11 

! >r 1 >111 m 

1 

M ai 

0 a v 1 v a x 


i hi-io ix ( .li x i a lo -i .a i ìi 
gali -Il II i ondi Moli t x I ht 
hlix Ha piov v , .e i.i iioiio't.u 
ti !»>--( Uh x 11 -Ut alo 1. av v 
ili \l < ht x < .l'alano i he e 
i a -' ito *ih ai a alo di lan, 
n il * il. ut tip ii -i ih ' i. - 

*h ' Ri v lai mia 1111 *tti mi i 


dell, Ir Ile 

donni . atla-i in * » * 

Ni molti ( u-i 

1 1 1 

N tls II 

iv i v a pi i -1 ni ilo i -I 111/ 1 «1 

dal ih ohi-1 

i-iiio -anbabilmo e 

1 imi) itati, , ht 

I -t 

Mt» 1 

libi 1 ta p* OV V 1 -1 n ,1 III 111 

dalli ami 


* ompaìtia'o tuo 

1 dall 

ìi h 

di la m ni 1 il, ! -ìiov am 

Il 1 apimi nto , *1 11-, at'o. 

ita dav a iti id 

un mi' 

I olo M» 

I' pi « -idi n'i d, ! li ,d ma 1 

*)t t 1 «lue. 1 

* .1 0 il nu //o tu 

( idi --/m. -or,l.to 

— M' -N 

1 av 1 v a allm a 1 h Im -to ,i'”n\ 

i man, ipat - 

1 dalla limi mix u * 

-111,0 mi , oiio-x 1 

• III ,h 

So 10 

1 v * , ito di 1 R, v dai (pi 1 la ( *i 

1 .limitate 1 

dall 1 noia < 1 . ! 

-t iti - 1 itti 1 

il* Iti 

nml’i 

1 1 1 a x 1 *ii, a 1 Ih 1 * a di po- ! 1 

a vita di 

ogni “io* t*o K* x * 

X O-l IDI Vili* 



, ‘a ih. - 0 il 1 t . 1 il-' 1 a*i. 



\o 1 III, -0 -p 

1 iati 

• *i( « 0 

1 1, 


Iniziative per 
evitare un altro 
sciopero dei giudici 

Ru.M \ - Il governo -! muovi -uli.i qui-'ioni di ì m.iìi-ti.iti 
m.i que-ti ultimi -ombrano non x—eie -iddi-i.itti R.u lami di 
genenx it.i doll'.i/ione govet n.itiv <t i d. impo--ihilita di vaia 
tarile la leale volontà di avviale a -oIu/ioih i pioolum ili 
Imo pio-|H*tt»iti Quindi nono-tante il i omuirn ato lovi fiativ t 
xin* annunciava una riunione tia i mim-lii R.indolii i Don. 
fnci.i, il -otto-cgrctai io Kvangc!i-ti e il lagnimi e m nu.il 
dello Stato M1I.1//0. durante la quali -uno -tati 1 m nati li 
mi/.iativc legislative, la giunta 1-nativa dii' \- m i.i/.m 
magistrati ha convocato il drettivo |H“ martedì |t' •—uno 
Si dovrà decidere .se indire 01 .litio -ciojjeio o -e apiuc uni 
fase di (trattative , alle quali tutti* le tur/e jiolitnhc -i -ori 
dette disponibili riconosiondo molti* delle motiva/.o'ti t *t* 
-ono xiirongine dcH agita/ioiu 

Sulla que-tione e intervenuto atu hx il Con-ig!' ) -mxiion 
della magi.-tratura <on un comunicato 11 C'sM pt»-*• at'o 
di (pianto (ommiti ato dal pix*-i(!xnte dx 1 (’on-igl.o dei ma 
-tn al vue pre-ideiìte del (’s\l t-ullt uu/ia’ivx di*! govctni 
ndri. formula I .m-piuo ine. in 1 on-ulei .i/ioih dii Diavi d,-.* 
g.o della magjsti atura xon rii li--, -u! fun/io’iami 10 di 1 1 
giusli/i.i. il governo voglia .idottau 101 !,t nx'xx--a 1.1 ur.t s 
/a le* nii-uie idonee .i tutel»i'«. aiix.it -otto 1! tnolih» mi 
nomici). la -|>ecifixa fxi-i/.oiii dxiloidnx g.iid . *ai a 


-.i mi -io -iti 1 » diti .etili 
'a \o 1 * ''io (pii pt . 1 lui d 1 
vi .ti pi» ta tu 1 h men/.t — 
f*a pi o-i g'iitu - pi 11 ht 1 
ih nt imi nto e una » o ,.t < ,, 

-Do > a ili ulto 

Do/xi .net detto i it pet 
lui è di fi 11 ili* e-teinaie 1 -»i, 

' itili ut * i .1 » ont uui.,to < S 1 
o din anni i ne mi po to 


I IV \ * l I. o ( .1* t' *! , 1 VIV I 
’ 1 t V II* 11 ,1.1 I 11 Iti* 1 , 11 *-., , 
\ 1 ! ti» ' 1 -- 1 ut a/]t 111 in 

I iil'o 1 . 1 p,i o di ìim *i hi ,1 * 

II Ihi 1 1 1 11 1 1 li ! iii\ 1 ' 11 - 1 
11 hi), -tata 11,1 -- 1 .1 -i .1 d 

pi -1/101 1 I g'ia mi 1 ' t at 

' Il O ,tl , X ,1 IH liti -to 1 i il’*, 
mito mi x 1 Ih>ipi ., 1 • 1 I ,i.i 


0 11 

.-to |R -O 

Milli s|) 

alli \o*i 

1 chi av 

*m 

impoi ta x 

II* i O'.l 

di < idi * i 

1 p'iiid 

’x 

Rei me 

4 COI 1 K* 

-1 lo- 1 

| ville 

Pio 

!■> q II 1 . 

», 0 1,0 i 


1 V * * 

I 

giudi* t 

! 1 ,0 o’t» 

• -1 1 *> 1 

1 * 

1 

.)»)!. 

Iti 1 Ufi. 

(lo; ih*. 

ima ( a 

1 1 1,1 

-.1!, 




| la, qua 

n_ 1 1. . t 

.... .1 . 

. ornine . i.uitx ; 

t t . i 

} * «i.ta 


1 u.».. ì.f 1 a 1.1 ni t .. i<* iti t e 
da. itili ’ * a' 

I. adii i/a xh -t.filai 1 e* t 
* *i mn lata t oli 'x i) ev 1 1 en 1 - 
x IH d, I pubbli, o 1 111:11 -t< to — 
, he .ha tonfimi.fo li toni Ih 
- .mi ih 1 1 rt(pu-itoi 1.1 -- t 
di ili av v ot ati (lux .1-0 1 Ro 
majoli 1 pi : Rt nco) '1 a 11 mi 
( *x 1 Di Mi, Ih li- 1 e (mi li* 1 1 
1 Ih * I ìv u .Il//) 

Maurizio Michelini 

\x li • to’o : 1 (fo F.ibrmo 
De Michelis e Giorgio Inver 
ruzzi sul banco degli imputati 


La «2 giorni» di Montecarlo per nozze di fiaba 


La p cuti don a mia 1 hr 
1 ene "* menìe e m* qualt n 
no in Cairn '(irebbe stato 
disposti) a sborsare 5 ') nido 
1 hre per (are •' redolo a 
rinzz * a " mi Carolina 4 .I/o 
lana tu't 1 J.SOO <. ’iadm 

'•d'ino *;•--> r/’-i >p ’U(i ‘(1 

n,eu‘e mano a! poi ta/oaho • 

s OHO "HO C’ Cosi *f| / Olì -, 

** /_ ,i*;,' ( n m.n> e bri and- > 
. et 1 » , * o • nto loto 7 f-i** 

7 ( 7*0 otdls’Oie (it {e »o 

ir seniirefa 1 ’e e \”d Cf** 

”" 7 . • TO’ >•,'/*'7 * *1 * '()’() > 

*• .ei- ,'*r P’ d’o:, • I rio’. a ■ 
»».'■» a r, l '/ noh 


Una massaia 
tutta d’argento 


1 P > 

» erti rr 

n'O " 

(f in • 

• 0 N 

ì u r 

i> » " ’ 

Nf O/) 

v , h ' 


’• idi 

t > f' prt v 

* 

nel a 

u - 

*;jji 

7 / OJO» 1 

b io - 

rn . 

nd . 

IO 7 7 7 • 7 " 1 0 


Par* a 1 

c * 

Ci K 

X* /”)*.’ 


vper 

'0*1 n 


1 d’ qu 'i ni -*,*,”*o-* ,nd 1 a . 
fet rt , ix)',-’7 1 ere r.na< 

.ano ( 1 . aru.'pt b.n w. r* 
*>'*■ .7: o* al’ ’• es‘’ere 1 • 7 
:a nrn'e * ,*j 1 ' > •* -, poi er 

ir,.* . , *j- * a / /or. 1 — x o* / * 

, r in*n ripehcnn en'e *■• 
*<.<*' *0 n >*._,-*0 »..*•• te «7 ’o 
rose ' > .rr ’a .un t ) •• per 

,i**.,*i(.; m. * Ho r ’,s in * 

M'fo ino lenire a '.. * 

" 7 <7 <n’o na * . 7 . ernnon” ; 

t’ ( o u n ei 1 o 

Lu '1 olititi ’ouidii', 1 -••<* 

are Ira 1*1 a 1 rea 1 o ce 2 ** > 1 
t ,* Me: 7j * .1 me ;a - hi. e t 
i>ii’ rianno lohi'o dono'’ 
t on t, /el’e io 111.’7 a c'c> ’o 
’in'i 'to’ in a nraen’o > i- 
- 1 < u > ( i e rn » » a < *•« ina mas 
sa n } ..i,_v:'ìi . < ’ 

'un lo **. t’Oìlo. .* -i7 *)(. * 
tato th un 1 tni'OH'o non r 
Ciro’im non ima >1 ni ’i 
r «--io-; 01 r *7 - tu. ahienu 
1 •“!’ aiet none piu 177*11 ep » 
*1 del tei miri, ma torse n-’ 

I n.OlieQCt -x o f V li 1,(1 -/ 7 ( 77,1 

I tura ehi si nane Del res'u 
mo.te paiole in qm sta Um 
nudi diurno r-. re '‘.(.te 
• tu ite ri -x»'<> ‘itto 'non' 
muio nR'enaht e tomi 



Ine (.11 s e tn > o •* -* 7 ** 
ae/oi la in lerimoiun o”o 
duale p’ro. '(nio’to, barin > 
partecipato tre <» quatti > 
ri » <Cn beito Sai ori in 

t-stai basinoti duci se 

1 eni.bbln ’e . d finito di Cl 
scard d Estonia e. della de 
noira’t 1 Uo'l'.uond Sino 
s'ra (liecO'ii Pei 1 . ti» 
(ìardner. Daini Xnen. Co 11 
(li (mt 

Lo tei.a domanda e a ibi 


o**»*)-'" . un ni ■ * 7,1*7.. *,* . 
(r ! i/t’.c’/t* r t .j o) .*.*<) si //uh 
,* t (.*.** le m • •• * naar • 
lei quot daini n'mtormaz o 
r.e 'tedi e no in se aiuto 1 
'( : limonali > Si ine e uria 
'aio a thè p ai e a tu't’ 
Ignorarla -a ebbe snohrtuo 
Disonnila Caro’iua (Inerita 
per un atomo popo’nrr. ro 
*'/i* le l'i'h'Ce (h Fi'sr’n'it 1 * 
to o d nort ere della Xh 
. onrt'e 


1 s s u 'lo ) e IS (F /(/'(.- 

**7 leith'otto. indisi irto. 
. ,o’ ’nUilor • f Pila notuui fi 
ti >i(i (ne rn >'11 pero, noni 
, v 7 , ' L - rpi . forzi ero r * ih 
• a’’ ’ni tei’ a s’epn/> ,i: 

r. n nioli e io r alide >mo'lt 1 
ih ainal 1 . ,rollìi q’i fotti a', 
o t eii'HO'i o>. t .Un la sua 
’u (nini n Cniohne fi ') *1 
( ,hi, 1 . Fi "ini • non r il 

n nt p • s'iqnd :<> .v/717 h 

7 il ’l) 1.(01 t \ I I 'd l .)“•> 

.0 o )€(• >l‘‘ neu’e hon b'/i 
rln'ri e ’ no a non e ,7(77-, 
'o imi a > oono ri.e a te 
i' no’ 1 nenimen r 1 ** 
’on'qao. • ••innii uo un • 'a 
( ->'• . ••'•’ ’ ini < He t 1 

!<e" , q in ohi irio * 7 ," Cari 
(tun *. ]) r o ì’.o 'U la Co ’a 
I zzerà Ci' anni 7n. lU'o n 
••a. no* -Olio qi (.Hll v* 

} o se t , r (/ o'sUt mo t . ali 

ter mona, sono - coppia't 
s « 7 ,-io,,* Ma l .mp ir'7“‘>* 

,*. ton . 1 . erri a >1 t no :• h 
tare : euro sono ba“',ae pub 
b ('taro, dei'in'irr an'ùr 1 
*. * 7 u.l’a il - nnrad «o deh,- 
1 1 7 . 0*7 • fistoli » e ari r ro 7 
!• •te (rin'i ' • io "7 r*r "li 
h ( 1 li no' za r n ohi ne 
■oli n''rete *7 7*. 1 ere. 'an 

, "i > essaaai .1 1 r, n’i-t ( , 
7 ' *i/ri-*«;. a l’cs.yo * 7 ‘ne '/• 

I a uh a Q’o( itine 'la _ ro 

;o 1 ; ’.'ir,ere 

Di ({Ut s‘ ) seri'O '! li .O d 

II h - )ì nei f nummo Crii') al 
di J'i’.o' drena > ss “re t >n 
' ('nato , cir mia mia t mi 
l on’ d> />e> 'One Le o*ra- o 
n p-'r Montarne) non sono 

>/i tante L'iiltm 7 smuic 
’i reiCdue anni fa rr-r 
subito indiani di dollau ir. 
uni charter dagli CSA Sta 
lolla e andata meno bene 
1 attadni monegaschi non 
nascondono il lo“o duap 
pinta, anche <-r non redo 
reranno indietro ’e i/t nu’a 

I re spese per la n inns'a’a 
ri argento . in mordo de. 

II tempi (l aio , 


(| 1. -to 111 itivo t 1.1 .1*1*1 

* u alo nel 1 ,*il, imi 1 a I 1 -, 1 1 
di mai M di pi 1 h, mi d* ,xi , 

( m"< q no , mi l.ivxu fili (’,.t. 

i nto la oneidu Ih v .lai ip. 1 t 
1.1 -tot,, li iato 1 mi m ,1 limi 1 
x milita o 1 limo a, x ”* * 

1 • ittt‘ii/1** * 

I 1 <*t tt l*> Ih v hai qua h * 

p.f'.ito • ltt.l ’a ’ai'tl h '• * 
ìli d I, ht 1 al - di (| ( il * 
i milita * v 1 ' - 1 1 1 io,, *1*1 l 
( 1 u-i ,!** Q latin** 1 - pi¬ 

la 'a x -ita - *1 1 n* no il* ! R 
v 1 ax q 11 , x 11 11 v a d* v o e \ 

* 1 na"a --a 1 1 ghia i hi 1 
avi v a ti itti*., li i Di 


Deciderà 
il Tar sulla 
bocciatura dei 
«ragazzino br» 

IOR INO Di • .,,i - d 
M O . ' i/o .1 . 1 : o*,,.i • ( o 

.*,>* . " ’.n* i,/iiu li 1 . hi 

Ci ( .-o d ** ' .1 * 1 < 1 i ai: 

l Ut,* r <) ,1 17 » (. I* 1 (i- . i 

.* o ttif-i (ii ( o’i a. o d' 
< t --e (i- . < ) *, 1 fi d . a 

I • (I .1 '.f* <7 • * Va i. • .. 

Co • • -1 . i o ri **•,» . 11 1 a. 

i o ‘te o ! .. **_*'.a ,*, n, r* 
** * . .).(/.( s-o.* , a C »’.. at, 7 
1 " < ( (fi. ’ • o a" o .*1 ( .a 5 * 

• \ d 7 Mo o , > .so ri,, ->•; 
i.,*. * .. 1 a so ri* )<a lì * 

t « Dr.u't !i è / one. MO 
)*.•*•• d* "*o c‘ ia ,.u ,1 
.'fo Sur .a . ( e'e. e M 
'o S"i/.i *-'a.*. ! 

«it 1 r* ( -vj> (**.1 . i«t_«i// > 

di ’ 1 i 1 e 1 1,. di >,1 ; .n* f *r 
■.*n*o d* ’ p'f - d»*. p'ofe-Mi. 
fi >>c‘n \re . n ... x a ,x> 
d» .. 1-*. " f r, no 1 i x r.x a *" 7 i 
-o, ;/ 01,e cj.i ido’* 1 » rhr 
* -jV 1 ’ert d* fin." i e»."/ !’ 

r .,ii 7 * ,n ( 11 ” 1 re IO , 

P> *- :i rg, o -1 * • r• t . i lo 
“n ri*‘'.'.'*',c . a e dr^ent 

,»■.»'. mo <0:.. :,*o g . a'f" 
... .ce (I- . a p H • lì *■ ’f 
■.xi* , * » . * » da fi 

. 1/ o*.e P. » . v» ■. .1 (tir 

-" O . . 1 . ()N*.t". 1 1.* .1"(I <!• . *, 

'•jc! ipx- 

C , i . **. re» (i d -c x'x..* 
-rrcnan.cn'r de,, a c.xln'.o 
- a con j.« j«//. no me a'.t; 
va p.xjnunc..x'.o qjella fr.«_« 
e con . -uo. ecn 'or.. s..« cu., 
g.i altri aliglieli. 1 dje do 
ccnt. baino r.'enuto d. pu 
ter « r solvere » ! proba u»-, 

«or. un.» dra-t.ca pur../ione 
A cau-a del s io «rompo*- 
t a mento -corretto» MO ao- 
.■ebbx*, -e-ondo :! nw-!^, v 
d. da--e, r.p(l«.c per ia iz 
/a .ofa 1 1 p. .ma B 



















PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità venerdì 30 giugno 


Sindacati insoddisfatti 
per i ritardi sulla 
riforma delle ferrovie 


ROMA - ! f • ot no') ih « 

s< no aurini e <iv«mti <<i'i II 
limonio devo muiitcìi 1 11 gl 
mi|k l gni iIk h,i avvinto e 
ni i U lupi < >n i Hindi chi 
nano -dall con melali L 
quoslo pi Millanta I munii 
ili "i alidi' insoddisfazione 
i Ih si può contino Ita i 
(Imbelli (In sudai ali imi 
taii di i fn i m rii di fi ohm 
all andamento dn'la liatla‘i 
\ i sulla i ilei nifi ili Ufi fi 
/u urla di Ili l'S ( snidi ,i li i 
punii ili II i piallafoiuni di 1 
Li i idi (Rina 

Ni I | >oni< 11 nido di in 
p< i fai < mi ( uni i oinpl' - 
suo di d>i siiim/ioni si i 

i itimi a hi i u «iti ni (leda 
I i ili i fi/ioni ih ut a 11 i dii In 
i o\ 111 Non -,1 i -i ludi i 1 1( 


in caso ili inani ala i apul i 
i imo/iour degli lista uh t In* 
impellisi uno l,i lapida e po 
sdita pinsi’i u/ione (lei ih (io 
/luto ia i alcanna temi i 
i Inamala a nuove u/ioni di 
lolla L«* di ( iridili di SPI 
S\l I I e SlL’F. dm i ebbero 
m mini caso ossei e lese no 
le oiìki 

Non si può do e o\ \ ialite li¬ 
te. i le nulla sia -lido fallii 
Dalla iipi eoa del innfionto 
1 1 i od h liti ( in u'st'u d i 
1 1 iis,>oi ti li tonano s> ot 
o ii li iit.iti i ( i im » ta 
oli .(.di pi I Hit si » | <l| (M t I 

d | (i mi si opt i o a i/ o'i I ' 
di i I « itovi* li i un 1 1 i ino 
ili i *enti» di i putti di 11 i 
m iggioi fitt/rt sul ami i noi 
In ieni'lifilo ili i piopn =si 


li nati/ tutto si e ai 11\ .iti 
a i il I amano alla istilli 
/mn ■ del pi ( imo di pi odo 
7 miie In ipiotto iato il po 
\ ei no Ini manti nulo l'nnpe 
ano di pi o-ictilaii subito il 
11 !nti\ u disi ano di li aae che 
pi opini un e stalo appio 
vaio m sede dolihoi ante 
dalla iommissume basinoli 
dell.» Calino a Con lo sp s 
so pio\ u rimonto l.i Camma 
Ita appi m filo ani Ile la mio 
\ i noi infilila s Pia » x 11 
li I ta di I pi i Minali i l< ino 
difii ne .il ti aliami nto ei u 
’ olmi o i noi m il n o di i i 
\ .li itoi i m e \ / o sin 1 1 i 
a n l’i di i l,iimi il in 
S nto Q ii li in suii li gì 
'I P u p iss e ,, ni ,i ella ap 
pi m ,i7iimi di i Si nato 


K un primo uniwi tante 
atto positivo — ha sottoli¬ 
neato il compattilo un (ìuas 
so i datore sul disegno di 
legge - al (juale. peio, ne 
debbono seguire alti! ix*r n\ 
vince a solurione m temili 
lni'vi i numeiosi pioldemi 
a»' ma insoluti e che la min 
missione Ti a 'poi ti di Ila 
Camera ha fissato un dna 
K/ 7,1 nella nso'uzinn» vota 
ta ,illa unanimità sul put 
un |K>liennale ilel'e I S So 
no i pi ohlemi I, g ili alla 
i fm m i dell ,(/'( n li ali m 
uovo del (iinti.itto di lavo 
io agli m\estimenti |M i il 
mntenah' lotahde i* eli un 
pianti li-si alla mima m 
mim/za/mne del lavaio 
K pmpi io su tutte (pii 
ste i|UPstioiit i he h ( ose non 
nuri i,iMii (no (joella spi d 

t(' 77 ll (' ( ('IH IVtl 77,1 (l\C (O 
stitni\ ano uno dei pi m mah 
impegni del mimstin \ dio 
I HO ( 111 llllll I 11 I I Ml'tl 1 11 1 
i si id uiM m i i u i i p ti l ' 

di Ila magg'o' ,111/ 1 1 1 m lo 
s'< s-ii |* i» I uni mi II l.ivo» 1 

(I l ' ilio' 1 / Olii \ , 111 ) ’i si 

d< ■ uni hi s mi.11 n 1 1 
nu'ii-’e "1 s 1 1 (lini 1 

/ end ile 1 pio,ni--ii 1 1 

suga» 1 mn ni 1 1 mei si udì 


vane fasi della trattativa, 
tantalio ad (ssere ti adulti 
dal governo in progetti le 
gislativi sto (piali svolgete 
1 1 concreto il confinolo con 
le mgam??a/iom dei lavora 
ton imi le Ini70 politiche, 
m Caliamento 
La ( (immissione l'iaspuih 
della Cameni ha già avvialo 
'tifatli 1 esame delle ptopo 
sle di 1 donna ddh l*'S di 
im/ialiva pai lamentai e e ha 
impegnato il gnu ino a pii 
'(■ut,uè nel poi Ineve lem 
p 1 possiteli al massimo m 
tm il Fi luglio un pinpim 
rii*» gito di legge i he tenga 
i unto am In dei multati del 
ingo 7 iatn un sindacati di 
na'i 77 aisi -en?a piegmdi 
7 ale ih una l’ut (topini il 
tempo passa , sempie pili 
(uhm tu si la il 1 isi Ino 1 Iie 
eh 'inpiam assunti vengano 
mnea u*a volta (Inattesi 
I) * i| 11 il m di n'* nto ani In 
(Il I Milli II Iti Iti to\ Il | | ’ì 

lui<1 1 h hi ,uhm ,il giu oimi 1 

! 1 '< rii 1 <gi m’o 1 un m d 1 

Pii 'il 1 ! n 1 unt 1 l'io I un 

' ibil ' 1 di 1 1 i i 1 1 1 

una 


Nuovo rinvio per la Saza di Avezzano 

Il liquidatore impedisce l'acquisizione dello zuccherificio alle cooperative dell'tinte di sviluppo 
Oggi la richiesta di requisizione dello stabilimento - Mobilitazione dei sindacalo e delle forze politiche 


Dal nostro corrispondente 

A\K//\\() - Ibopiio (p 1 itti 
(In luminai a assodalo un a< 
(olilo tia la Sa/a etl il co 
nutriti) pei lo s» dupiHi e 
(k 1 tiprl/iinie della Mai sic a il 
01 gallismo imitai 10 1 In uhm 
piemie le organi//.i/iom sm 
(Iaculi e di i ali gol la ed 1 
p 11 Idi demoi 1 atu il pu la 
ac(piisi/iom al (onsoi/io del 
le coupeiative ili li KN \ di a 1 ! 
impuniti del pili glande /u< 
rhoi limo del centi osmi c 
giunta la doi 1 1.1 Ih dda di un 
nuovo iimio 

Il lupudaton' della sm irta 
intatti non si e presentato 
-ili un oidio (h c isivo di un 1 
( oledi in ( m avi ebbe dm ut > 
s< logliert !e ultimi 1 i-ei 
( ,i< i etla/ione di II olici ta dei 
5 miliardi e 1111*7/0 pei gh 
impianti e im|iegtio a n.is 
siimele intim diataim nte 1 Itili 
opinai ih en/iati > pi cantimi 
( laudo un ci 1 I un in di un 
dm unti nto in ( m av i ebbe ilio 
Inalo aldine site umico do 


i omento < In puniti,timi idi 
non e mi nato meni re In strs 
so liipndatoic ha iifmtritn pei 
Iti n tu' volle, K 11. in ( olio 
(pilo imi il i (impagini \inal 
(In Di (ino anni pi (Midi n'e 
il I ( onsigbo 11 ginn,ile d \ 
In uzzo 

I n .itti gjiaim ido n 11 |mii 
saltili' i pmvo ,1(01 io ( he ag 
gì .iva la di In atissima -il mi 
/ione della Mai sii a sia sut 
lo il pndilit ri ominii< o i Ih 
sotto (girilo pili giaci deb' 
01 dine pubblii o Sono intatti 
s( 1 mesi ilo hi veiten/a ‘ 7 1 
/a va avanti lia 1 un 11 pio 
(tosti, i «tilt topi riposte e mio 
vi mn n menti e la situazioni* 
dii < (ini)» (‘usui ut peggio! a 
mese dopo mi m I luiti/n 
menti negli ultimi due mesi, 
sono stati, infatti dio. n>‘ 
'imo sst.it 1 mutai ( iati alti 1 a 
breve m aden/.t IWMI u|tei.ii 
su Inula onupati ni II indo 
s(: pi soun m < ass t integ* a 
/ioni La veitcu/a Sa/a igne 
ili investendo nel complesso 
1 economia mai sivana va ti 


sulla mime eli.itami uti te non 
do • unti) di II appi u~simat 1 
dilla • a’npagna butnola 1 H 7 .S 
in 1 in H mila pi uduttui 1 ili 
ho tuie c unii 1 u anno I indio 
ni ili (glint.ili ili pimiiitto t d 
nini Imi stagionali tiovei 111 
no t< ui|io> am <t un up.t/ioite 
m Ilo /u i Ih i iIk in (^ue'ta la 
<1 mi nsiom <-1 oliati 1 aie , <h 1 
la \ 11 ti n/a Sa/a 
( K i ni 1 e ilii e 1 nominine 1 Ih 
din ,imo all ittici ta ilei 7 mi 
baldi 1 uh //o latta dal ( o 
untato pi 1 In sv (luppn il pt i 
si'ti ■ t de II atteggiami nto <u 
gativo da pai te di Ila pi opi i 
tu tiidn a I esiste u/a di (» c - 
slum < manne t< aitine he L 
opei.i/imie non 'i India o s| 
tace ia in modo (liv ei so pa~ 
saodo 1 me ad esempio at 
tiave 1 so d fallimento della 
(abbina cosa da lO'pmge.i 
pere he pii giiidi/11 cole degli 
int-i(‘-si degli opeiai < ih 1 
e outddmi <!ie aiuola dev non 
essere saldati pii la 1 mi ' 1 
„na del pi edotto de’lo hu '*» 
anno 


ri mi luti 1 ini uopi « n 1 
ti miti mi i idionah - ha eh t 
tu il si gii tal in li gmn,ih d* 1 
IH I S, indilo ( n - sin pi I li 
si» moliv .1/10111 imiti di.di 

sui pi i|U< Ile 1 (Htl hittg 1 

s, .uh n / a I na luti 1 1 ondo!* 1 
aie Ih i un *iii Midi « lui in 
di I lutto 01 uni il, e hi |to t 1 
11 < unti 1 t‘ 11, a hi 111 uhii - 
nidi t'pi 1 r n/t » ! ul»> ttivo 

di (gi(Mn lotta < midolla si 11 
pi e sm daP mi/10 in mudo 
timidi 10 da tutte h Im /, sm 
da ,di 1 il, e itegoi 1 1 e da 
tubi 1 e 11 titi di mot 1 atie 1 
t ( a q 11 Ilo di Ila difesa di 
HiO imita lavoi itiv 1 e s( Un 
(gi< Ilo di I i liane 10 di una a 
/lentia dpptth lente ad uri 
'( Ho! u i he pt* v ( de iHiii s\ 1 
!up|)o a In 1 Mo n.i/mnale |t ’ 
1 "H 1 I tuo a 17 milioni di qum 
Dii di piodotto 1 ontio 1 14 

di bo '( oi '<) anno iiii'op *' 1 » 
/ione quella ri» il ncquisi/ion* 
degli impianti elle va in di 
i e /ione d< I! utili /'a de 1 de 1 1 
io pubbli' o a se 000 pimhit 


'Un t unii sit' ) p> 1 ,1 (bl i ■ 

mi' a i i mitili t ili li ih 1 tip 1 
/inni I n uni 1 a/mni quindi 
< hi di v e andai ( 11 (tm tu 1 11 
t in temp Die \ 1 pmpi io pt 
In av v it 1 1 n -i di Ma i .uh u/.i 
di M 1 1 mmagna ini <n ola 
h 11 gli npi 1,11 h inno 1 dio 
'il 1 alo la l,)i|,i n 1 npaudo an 

• hi la i di di I ( a n mi d 
\\ 1 , Mino 11 i’t I ih II 1 M,u 
sh a 1 'nobilitato ultoi no a 
((ili sia lotta e 1 diligenti a 
1 ummi ho 1 dal si m ( tai ut di ' 
la I i il* 1 a/iiim S Hindi suiin 
a Ruma < o 1 gli opi lai a 
pi i siili,11 e la s| di dell |' s \ 

1 qui Ila della S i/,i l 11,1 -e 
mi di ic'egi animi .tilt auto 

1 ito dt bo Stato 11 minisi 1 ] 
i Il'tlf H un ni dii li do all 1 
Li U" ii suiin stati un un 1 da* 
snida* i (h 1 Conni 11 dt 1 I' 1 

* a u I -i untala mi mi he 
■ k Ih* 'ta * » v i 1 1 a 4 Iti tt ni 
ta oggi al pii te Ito dt Ila m 
(|U!'i/imi( di gli mimanti d> 1 

I 1 Sa/ 1 

Gennaro De Stefano 


Gigantesco ingorgo di camion 
blocca l'intera Valle d'Aosta 

Lunghissime file di autotreni e vetture lungo le strade causate da inaccettabili 
forme di lotta dei doganieri « autonomi » - ì sindacati sollecitano l'applicazio¬ 
ne dei provvedimenti già predisposti - Si acuisce la protesta dei trasportatori 


Dal nostro corrispondente 1 

Itisi \ l\ i in ( nnda i 
la »n ! i)ii u di ii n hi ila » »i 
il Imi fu a sfiatiate d i Va \ al 

h d \ ( > s f ( i i ri in i-fu pillili a 1 

incide him i nte 

I 11 '> 'Il SI/ si a nin /a l/ll 

a 'dot i ds/i ti u ha i i dd i i i m 
ai ci ii'i i hhii ( ,d ) pi i din 
ut a "i il tuiou 1 d, i Munir 
Ulani i pai su/h i dan una ti , 
(/nliirii ni i hur ;i/h , // m uri j 
/, ( u’R ( mi un ih Ih a d a 7 

<l io” d hall d i di Ih np > 

(i /( r' i"l 11 e o’ i lah i d i 
'/il rr 11 drll a it n » ’ , I 

\<*sf(J d< I lumiid , | \\ api 

/b(”H , , d, I (,rn>i S ,r lì, t 
il ad i i hi ’ n i i linda' d 
i III i*uni , la aa Uiuiid’na 

ili p, 11 hi li rii aj ni i >ua 

natia 1 i I i iiit'a applaii tu 
•ir mi i odi,' d,annali ha 
1 i P * i h "‘/i i pandi ala la 
ad' ia , a, na t ,r< ( J, nido 

’r fistiai h da' ) Il n a Ir f,n ,, 
ha mi t i • p ’si i i aut t , ad 
li ulanii utn , in I iirir, dialo 
tirisi,, (III ha ti liutai t( Ut sili 
stradi Si i i <» > fai inaia 1 

rr t)r a ud'o r 11 d'hdr 
tUva meii u dna > i in, , l\, 

'a pai 'in Ipi tm, , f tll , 

dami i il t'al fu a lumia sfindi 

nei fn i< hi i ta'a pi , 11 ti a 
RII file (Il I a d a sali I \ ipa 
la piada tjh au)at ,dl' III , il 
ni mai si na piu , untai , 
tuii a data i ha di p i do i i 
h tiaiis'la i al lo,ipmi , ,,, 
dm il’aa ih i t/m> punii / , or lì 
r» i i ir Vi c ih I tm i, a la ,, 

/omnia l I /Il Ila J pili 1 / ) ,, 

"ihini ha a s mia i m idi an 
ni ima simun mat/'/ta/r ni 
p' r tar i i I ndo tiaihi hi n ad 
bisin ( nniodantridi , o 
ta i an I adeia ama inaridii 
naie r n uniti > an U pm 
t rhu i sharia pi i f tam ni 
Ih’li/to (li t mandi fm/falh r 
ia • da anitta mia di t pi i 
( oi *1 pt ii tln/i di pi r i n>a t 
i tir t ha ipiattdiananu >de la 
patto) ratto ioti (piata i hi uni 
idiini/ana < r/k ran i la dli¬ 
mila unita 

/.’ fai la i ampi and, n , ani 
ut ha tata ima so’n m ir a 
ta di ralìrntnmanUi ih l irti 
Ino per ammassala t/h ama 


Dn le I i il ltdhntum* ito eie ile *i|H'l «»/hhi> du*,,» u»|i tle lì* 

1 d"i.i ti (ip li (iu\ i u ilio * U|)e in l> i un i lt' l l' i 

dui p i > m Ut udì ,i n't , s|nd i* "i i l'uMum s’ i p’ov n unii i 
pt s ni' i i m ihui! i.isi iHs,mti"im mtitle' tu I 1 pino 
ni ciltt «ti e n*llt * e * ul,i/iu u a iti’mnb li't i t in u 'iti i vi* i 
ili* (imiti 1* ! dngriuit 11 s fin da tempi l'i igit\/'ui* , 

( a Ma dell e e * e ssiv n * min d Inni i ili Ile i ueii/t d pi 
7 "t *h td * aul, ih n i h inno (he imi di isH ir 1 si d il I tvn n 

'tt an* din ii tu i di tpphe e* dii ledei i il * '(’ltnun'u \* 1 , 

i U.ldl inni aliu di d* 1 si i \ i/iu i( li 't i In m i d udì un i ,i i 

td im t il!* it uni ntu M, 1 di li i 1 i delh p d t hi * *| di un , 

mi* nte piulungam* Un dilli siisi* d* gl i l'unu //i ii'u-i li 
• dtiei dog.m ili bii imi' d Im ! ioghi i ì 'unti ii -i un 
i <tp d im< ni* lui m.K* In uri Jì i mi M' ih, mnl lum , 
pi in* Miai ! v a Ih tu lui s|'u i m mi p i t t d i ni* 'd* ' n , s , 

i Ritta ad \usi lt due e pii * i mi, il' im 1 " ih dii In i 

mi* 11 i muti it ti dii • Ih hi n <> mi* dn d pii di//> 

I lidi III 11 ,lf • H u dilli iitta \ '* gU dn ilt'li i u!l\, * l > , l 

un un ni n11, i n i uggì pu >su d imiis'i ì u ! i s* mih u i i i 
i ' it n m ni|«» uh uni ii -i '-ii lisi! i/tn , h > (u u 
( l Un i uhi m ih// u si 


V fri 




ir y&ì'' ' 


■,*?**< ■-**>* 






A 05 TA — Uno strnd.i bloccai,) da numorovi autotreni 


1 1 < ri hi ni • i , "li in’ in 

I ni hi di sh adì i hi a, > fu 

h i a '*ii "Ri ad i i ir, i i u d 1 

’ I I I 11 II) , I ‘ I 1 II ’ I II 

i mdai • i/Ri di hiai mi , ■ 1 1 t 
i liuti"' i > ili, filini ‘ g 

/ i puh d timi i i 1 i hi la 

> ni mi mi Ut pu ri * d i i i 

II i I • pi ah hi I i , al’ ai i i , 

i infiniti filimi o ( adì i V 

oomc ala pu < ntu , m a p u 
hi ni mi i di mia p>ap , hi d 
h aia i la ) 11 11 I t pi no i ■ , 
hlit id’ipinta di a' ’ i ai ih 


"ai a,/ I ,1 n i "l uh i 

/n b ut• a i a ‘ i t a i i h va 
S11 pi i) i 'ai i ,u ii ii 

/ / Ula" il' ia sa i i ’R i , 
in i aiaa»i ip ,i un si al a 
r i an t ma ma I i , fin,, i i , 
'ih "i i • hi ‘•limi ami’ ' > 11 

limili I h ii "il i a mi 

"a h ih i d e h i (R / 11 i i 
a"a Itali ( n Ri (| luti I , 

I III II III I na udii ’i ma' • 

• R I l'( H|| I l l hi Ih ai l I il 

nii mi 11 i ri i , ii ! am ’ i 

h I llllll/, >P Si 11 P • / ,/l f I 


h ai, uha a I pi,’! i a ’ il 
) I r, i l l ira /Vi pi, 

hd II il I , t i t ili s ni i su f 

1 • i i * a un ili, ai l 'de 
ii* ’ <ì< n i i uh unii ! o 

rii • a ia i > ufi ih ih’ ma for 

i hi d li " i ,i Re 1 pu, 1 i , 1 i 
(ii ’ ! >"i • i »! p , ti a or 

l , i ai m i tu ii d t mn a ' i 

Pili "i a i a i , ,| m , , ( n,( | 

I " ( i - i, 11 p Hi 

il 11 ' i "li ”h di I i ai si ('i 

‘ I ih a il, ( i RI | , il 

inda , d \ a I i dai, fi 
liana i I ’ i i |i , l p i ir / . 

Si. u ’i 'inaili i i \!d 

h 1 * i 1 • "I’ I Pili I, I i s | 

ni 1 i nhaii d I a > i i un rhi 
R d m l'IH i ' i 'Ir V ip i 

t ,i i I i ' i a 11 i i i , 

/u'Ri i' i i ma i i 11 i i ii 

i r i ’ i t i p ri i d< da 

iiiiii i n,/ 1111 , ma ii 
a i a i n m t i i i ,• 
ululi \ i > l i i a di ", ni 
' g t 1 ’ i \ i > d \ i la (' 

i 11 hi * » i ii i i u ' i , , 

Ri Ila i i la ' i p ,nr ti 

di'ti ii al 1 pi i 11 d pn 

Ri " " > d hi. i , , 

hi , a i'p i ir ri,, i 

<’ I I P I >R d»l » 1 / I '■ I ! * 

' ( ”, h ’ a i , , , i I, 

'• I ' f ' il , , , , 1 , 

’ < Ri il di i i friii* , , i, 

/’ t i r;iiuii a, s i i * , , 

■ 1 h ' i < a 'ii ni a i 
a i ’ al i , ' i ■ ',ii , 

'iti II , , i tai, i 

t l ' i i i dii,/' i i 

lina id , i i ; , , r , ,, 

Il l'a, 

' i all, ,, 

a i "'ia,, a ,,, ,, i . 

• I I ”t i ai ■ Il I * ,'RS ■ 

• Il /RI, I > , a, I, ,1 , , 

PI a I ' i , i I, ii ) • 

I hi i in ii,, i , , , 

'n l'a i, nifi ., 1 ,, j,,, j ,, 

i 1 1 a a, i ii lini,,, , 

I ’ I I hi "li "I 

l r !" I' I III 1,1 ’i , 

I ' ‘ "IR I I • ' t I ,,,• I II d 

I I 1 ’/'l ' ,1 l Ri ',|l, ,l| \i| , 

ai! ih np i h a i a ,, , , 

•R i " ’ P ” ai P P ,, itati 

I , ,1 s \ / , I i , I I |, i ; 

'aulì i ii 1 a i i ,,i, ,, • 

iuiiiI , , i ,,i ii, 7,i rry t ) 

■a • i , 11 P h , , i 


Ezio Trussoni 


I vuoti nei piano chimico 
provocano nuove proteste 

Manifestano le mogli dei dipendenti della Liquichiniica 
di Augusta Oggi conferenza sulla farmaceutica 


■ * m 

•. 'V#; 


ROM \ I a ti usuine nume n 
ta nei ♦ punii di e i mi * (lidia 
e Inni e :i. mmustunte la pie 
Tnt.i/ione al C I 1 M da pai te 
di 1 tinnisti o Dun.it ('attui 
d( He (» ulte blu e eli pialli» 
di settore ratto c ine latte¬ 
rò intere* nto di pio/namma 
/ione mM ettale non iispnndc 
compiutamente all esige n 7 .i eli 
ri'sti uttni u/ioiie i u onv ei sin 
tic* e diversirica/inne neppvue 
(lell'iippai ato (limitativo «mi 
ste nte Ci siimi solo * tagli » 
i he .'ili* stomi 1 a e: li //a 
sull*' prospittv* (111* m iiipa 
/ olle *■ dtdl i pt mill/loi'e det* I 
minate dalla iris di menato 
tua soprattutto dal e rullo t 
nan/tario elei maggiori gtuppi 
eh miei 

In (piasi tvitt* gli sNibihmt n 
ti domina la pr* e ai ,e ta 11 * .no 
della Lepinhimua di \ucu 
sta. m provmna di Siiaiu*ni 
ò tra ì (mi orniti* mal * i Qui 
non solo t !*t*l dqiendenti ei » 
R mesi l’tevi'Mo inhnntn limi 
tati a*ionti sudi* i * tr.b,i/ mi' 
ma le inmaive d ! *oti 7 iamen 
ti da parte di 1 mii x ranno 
seniiHV piu iih .tiranti con le 
v idi n'e ot> * ttivo d, strumenta 
lizzare ì'esa'jiet a/ioiie opeiani 
poi maniere 1 > un» indo di I 
eruppi» Ini ad \ug,iMn e ** 
•ttat t una nuova prole Ma, a' 
Piata questa vo't.i, dalle un» 
gli ili 2 i>M Hvoiahvn bar 
ho fatto un jvispi d> b’oee > 
(invitili alta (iurta della n*- 
tà binila via di ai i * "U da' 
la /una nuova al ivn‘ro sto 
ri* o Nel p*)tiH i egio terni 
nata I» m.amfc'ta?tuno dell* 
dnnnr. ì lavair.atori hanno a 


luiu volta impedito la imi 
tei) 7 a e il tiamnto dei Urie 
fi a Sit aitila e Catania 
l n altra Mtts£ol,air mi/iati 
va (/ci se'nsibib//aie govii 
no lui 7 v (Kililulu’ e opino 
ne pubbli!.a sulla gi.avdu 
della s(tua 7 io»te della la 
quii mttiK a e Mala attuata 
eial l omoglio i onuiu.ale ili Ho 
bassunte ro in piovuti i di 
'lornin. eh»» all iinamm la ha 
.appiovato no iotiti ibuto 
sitaordniario eli lue <7 7 H t!a 
st* ss.i e'fra stanziata dalla 
Hcginpc ]H‘r i i is unii d* J,V 7 
lavo, alor, da nie-i '( n/a hi 
volili a favori di 11 aul isp in 
h I i «im l n i po!em ,iiil 
ulta e un c hi a I t ' mi v m 
teblv fan' d* Il nsa st, n 7 .a .a 
svio't di mib.i'd' 

Ht s'.i * dda a' t h, ’a 'tu 
/otte' iti Na r deena dove i •* ta 
uh s ,dha (Inuma et 'uno gm 
K‘ vtatn tirino hi st.abtbmi n 
tu It.al Proh'ine dellKNIHI* 
dt Sarmih ♦> i lavu-am-i ut 
segato d’ uniti si,» io,tru i 1 
i en/inme uti ha i hi oeuu»ato 
la fabli-e a II eoif-uio uu 
d lov«— no \ a ava >ti i -n* r 
/un le—i .*1 innesti ro di 1 R 
la*'e ri ' e d '( U"<> de 11 ; td’i 
stria «sii.utiva e melati irgi, i 
rii fern»'a i !av*ir •/•*) r do) 
piomb i e' de b*> /ih * > 

Dii b|*| a 1 Nu-d *l'»ve -, 
mutai ei.*v> oi'gna.a di iv-t' 
ili lavoro mila Mum* ulne 
It r al Senato n m itusagru 
tai ri Vivi rti h » i >n >'* i a 
vaia ' v'n tog i 7 .«>’e (n>v i.t »* a 
.ia PCI PS! IH . PsD! s c 


e ondo il i appiè sentati*!* del 
i governo tutte le iniziative pi r 
sanate la sitna/totn sono sta 

t* fi listiate da! gni|>iV) ehi 

mi* «i « d uggì lumen mudo ili 
v e mine a t npo sai « bbc ! » 
mobiliti del lavoi*» solu/ioii* 
ilie — ha riiOMU'i Ulto In 't»'=; 
'«) un Vl.vetti — « resa d f 
fu ilnsitaa dalli conte itti a/’o 
tu' a 'laiilio delle mduMtie in 
i (reseita menila* le < suinoanze 
eli ntaooihnx i a >i v enfi ano 
nelle /or.'* pi stretti or e urne 
j .q»,> npo \ eie ehi 

Punto di r.fe pn.enin i '* m 
pi e il piano t hi i* i u limi 

i) in s'giufu ,i;v suln u*« ’ 

v* n*i |H i I etile ih us'! m i 
' t< rn* plaMie'ie. mi iiI.iihri 
i qual fu.ito *i«d i omph asu del 
I* produ/mni ((pi 'idi a u ni 
ia i .uni < a de r vat i i * 1 

< t* e *v s* nta sua t*»« a () ia 

! f * .1/ o.u 'tr i‘*-g tisi mi * 
iati n‘etua 7 '*inaìi lb quanto 

1 su'tulmea la Ft'LC n 1 pre 
s, o'.ire il t urne gnu naz ,»•’ ile 
d* i de le gat. ' tl’a f e .lui it 

< i * tH*°sto 'e luna* — a f fe r 

oia Satgmanoi d Ha FI LC 
• ,* ’ u-, He — * n 1 'libi e ' i” 

_.l M.l-** (1* Il * '1 •* t*«' d* !' i 

(timi <a '«emiliana del Par 
'e da iti, (ni tua* j*rr in 
graduale ri'antm ttm è* il 'e* 
*urr t,e 1 qua'** una r «**'ivets n 
et produttiva nell amh tu ih ! 

’a prngratnma 7 H>m* * d*d e un 

•rubo |i ibbhi ) pio s'i'teoeii 
,m |iii int'Mvn i'*te'\eotu mi 
am «aie attraverso l.a trai ' 7 
/.azione tirila riforma san.ta 
ria il riaanamento e n '** 
’ez noe dei rooMim ì i*t rn, * 



Occupata la Vcnchi Unica 


I ORINO \ n •»• e OM i d 

t.uv.ig ut i • ’ i • d* ’ i \ 

a* <v * so".* ' t ». n ii • et 

IO -..1 » ' .»• 'Un II. it ( 
<•,(■’« di (*.7 utoii i L.t 
et v ni ! e (tei • e.o itv i ,1 
han *u nino it > lo st.ib n.t 
e d” f*v 70 ji i >• * Ite * *• 

II «1 ‘ I .Si,, - ,H , < * *'(i 


pp* g.l*. ’l* 


■ i . < n.t * i 


V*ii »v 


Cont egno FOCI sul Incoro 
stagionale e parl-time 


ROMA - i /. an,’om u d 
1 > f , rfrtfl, lli’li ;i*>* Vide I (' 
.*.»|i;n*i| * r» u ■ 1 'auniii s', 
amori 1 ', d i*iU (»»*>•’ ri-in tu 
t r dri) rsp.-i ir"-n di nvid' u 
; «ipe drlln Iraur - d iih , t 
tci'Rf ofo ri Iruimi •(*■» o”i? a 

pi r ,v i |«(»7 i/n Rinterrili,, 

niiC'’" •> ‘fin ( 1 . >»” i <*n * 
snnseni »' «* <»-?vii> 77 « <» 

eh».’» I (5v I p.* P t . 

g n a R o MI 


! • •* 1 ’ * I )•> ).* MI 

ì I 1 'ud 1/ •» ir lt f" h r u 
M ' U|w, d”d *—• * i,' vn i, i ' u 
* « « * di d * ( ni un i a / n 
ir d (rum Rn’ i ! ’ > ii*- , L ’ 

' • n s'iid li” il ( (?II 
1 ' ,R> 'pia a sin iu, >d * . r , i 
iato < 1.1 ,,**,),» r. in r ' ’ i 

u a'ui't » < n* ti » cori ( t 

1 v*,* si* s rt|i. il. ' - ’l <ì tir 
/.am >'• i -.(fui* ,f -I l(i< ara 
pi r, (;• RI 


Nilo vi 
incontri 
per 
la Fiat 
al Sud 


\ i. •»• e 'ini it a nini ima s\ i i ne * » * a s * • 

• * i • d* ' i \ • a '• flit 1 i t ibb a ,i * 1 ) d . 

' i i, n ii i d. h ( i M l I* ' >00 ’ iv n i 

*Un n. tt i .i s* « n in- < ran *<* ',h*.i * 

. ? n*r°nt * L.t • -o • >a » i'.i onm* dia» i s i 

• i.o ito” i ,1 * ii'si't ,,.1’ini 'ine! i* et < 0* 

I > b> M.tl> n.utM -ii (ii mi '• d* k ' « n' Im i,, 
p > '* v he * *• anno oi.'i'o un *rI-sn.ini'tia a' 

.** , < * ed * >.’» il' si i»' rt * *ì'»n () r , Runa 


Dopo lo sciopero il confronto sull 9 edilizia 


ROM \ - I o s, MI[H*| O gl lt . .1 

le degli edili di martedì ha 
prodotto un pillilo risultalo 
Ieri, dojxi fi tue-i, .1 ministro 
dei Liutoi pubi» tei Mamma 
lt. li.» avuto un involitio eoi 
la segreteria della Fedora/io 
ne Ia\e»ratori delle eO'tru/ii 
tu Al ministro sono .'tate il¬ 
lustrate le pnqxMe del sia 
dnoato jx*r evitare che la eri 
•ì del sett«'re si aggravi uh* 
normcnte. pregmdunnd** t li 
velli di ex\uparionp già ridi 
monvionati negli ultimi anni eli 
200 000 unita. In pari,volare 
*- informa min nota della 
FI.C — e stato e h e'to * he 
«titro il termine pie annulli 11 
{0 della fine di luglio vuigi 
no approvati dal Pulani* nto 


la * gg* stili * quo i .oi*r e * 
stiì pian*» deet linai** pr ledi 
I zia h alata, ip* Itre. sotto 
lui* ata i urgenza di iute ree >tì 
|X'r la r .ir**' » iti '« tlore d-1 
1* «ostniz.iim * dille u(xl* 
uubl'lu m p**l Mezziig.orn i 
dove la tensione thba diane 
novazione e piti aitinlmla 
St tratta -- hanno rilevato i 
dirigenti sudai ah — di di 
mostrate • (imer*lamenti > la 
(Iis|Km.hi'ita e la eip.u.t.t drl 
goverm» «eh operare .'olleei 
tamente * utili/zando le apccp 
pr*'(lutli\r rignanlanti m ge 
nere t lavori pubhlui ina an 
eli* IN aiispuati» * prestito e 
stt’o pre aulitine i ito p* r il ri 
Iati, io (hllatt’vta ed.li/a nel 
NI* //041.l'ito 


\1 mi'iis'io Mninmc mf 
ne la segreteria della HC Ita 
t*'|»re"*» la p*-i*m * apazi**m 
* he la framniontnr età desìi 
aiterventi finisca per vati fi 
«are !o 'forzo e he il governo 
'*.» ;*r. 'ìit "o *! *, ru t -i p* - 
r.so'h v.)r* 1 '* ‘,‘ir* 

limoit”*) la segrete 
r,a d**”, 1 FI.C li» inviato una 
Mitra al jir* sidente del Con 
' suo. Andreotti. nella quale 
«ultoi,tira pome nella mimo 
m* con Slamatati «ia emerso 
» il periodo di 'collature nel 
la rraliz/.iz otte delle nuove 
m stiro per 1 edilizia » «oprai 
nato « ,1 cau«a della fran 
tuma/.oni* delle e (impotenze e 
dell assenza di un effuare 
(onrdinumt nto fra 1 diur*. 
' < it"i d* l'a sjx s.i 7 


Caserme e scuole della PS 
oggi senza « famigli » 


ROMA l pe's.iliftt ( ,v .* 
de e *a'frme, -ivm •* e a, * * 
demi** dt PR * rn- tlihiM t* 
rais tt a(ti,dr ose. u» 'io»oe 
ro Li dee.stono e siati pre 
ai dal’» Foderaz nne 'titvi 
Cji’.. Cd, U 1 ed h» 1 ob'ett 
vo di avviare a 'O uz ono un 
annoso problema quello del 
rapporto d. lavoro 0 del trat¬ 
tamento economico di questi 
lavora'nri. d.pendenti di,et 
tamen'o dalle animavi'*''.»/.*» 
n de s.ngo. tomp c e 


') * v 


e: * » t 1 1 t o 1 


•r i'' r » 

l* (ligi* li*. c Ritti * 1 » 

• f a aiTo non ii'iifrui'i mio 
di -rat» mollile) -ono fernv* 
da anni * o'i diano fra le 
ÌTH HO ni a Lre mensili Per 
c-'. ■’ * ndacato, mentre eh,e 
de 1 as'un 7 one ale (Frette 
d }x*ndenze dell amministra 
zinne statale, sollecita, in at 
tesa d. una definizione con 
•rifui e, un congruo in mi 
•*i vi lu'tir* mie o amen'.l 


ROM \ Cu m(s, dop > t in 
miniai dtdl 1 volontà <!< Ma 
Fiat di mvcst ie 741 ititi aiti, 
( mezzo nd Sud < 7 flD 1 jjn 
s* 1 'avoli») t pmnt» r stato 
sottoposto mettotedt «età ad 
un punto esime A' ncii'tiRi 
d*l I.avoto mi,tu si som» n 
l Olii 1 .(' 1 ' * g> ( 1 1 ( 1 ( 1 ( 1 % 

dora /ione u u 1 * a r * a I i 
ma ( imi 1 1 e Bri" * r nto de ' 
a FLM Cta’li, Rtn'nogh e 
Mal' '11 e > pMsidrnt' dp'bi 
F'al O ov imo Aai’cM d> Po 
Confoidti-i > 11 talli * n* » q 
"i ( 1 no ’ m 1 1 11 di I i\<mi 

.S ni' e * 1 . ! M. //il’ *r o I) 
M 1 

S*' l'io , oli < , » i'o 

il 1 li' li )’<» a 'r> in ,'{ i' \ 

1 1111 o*i« d t tei (ii 11 ,1 

1 il il)" il ('. • 1 () 1 * , 

t 1 . 1 ai 1 o .* ' 1 mn < n « 1 

• (i* '* ( lei \ _o'i * 1,’ ' , 

(t ' ,-s ( 1 ‘ ’ . 1 ' 1 o> o 

'( Hip • 1* * d 1 * 1 u* 

1 '.! 7 0 ! Ut ! 7 LI/ 0 ( 1 * (!* 

'( m tii('dop**«a li fo'mnztn'it* 
« q 1 1 ’ tu a 7 ,om lindi 1011 il” 

< "t -.1 1 tt* t i * t du I 1 1, 

S 1 ,1 po III u il ili, 

l’olito 1 1 a iv Foiv i.dii'tpa e 1 
'urlatati «ti M a jk ! ’ * a ititi 1 
’ a e * * 1 M* 7 /ol 011 a 1 
c 11 »* 1 1 1 no p*. ' 1 * alo < ii* 
d quf t*i putì ruta dovrà’ "11 
m nini' 1 il , * 11 mi * a n 

2 ‘ 01 Situali (1 USIMI ti fi* po 

’U Co 1 .17 (1 I li g < ' I 

O J' IH " ■'* I gg, . * r> (I, ' * 

( (ili, Mar i.i'i” 1 omuiri 
ai do » ' 'puoi ** di me r* o * 
*ii s» 1 a ii 1 1 » 1 • 0 c* • o 

• < ( < I * (I • ' '.I I ( !! I' s 

d re ro’ i " g o, jii 

hiii’io-h ,x)s l* 1 n 'fs*,, p a> /, 
d 'u*—' niMii'i c.m , 1 r'a 
M r 7 , ns e,’-iT> om ,a s|v ' VM 7 i 
« '>• ad r'~o sfo no,, n tu a 
1 Cosi * Pi,z 7 1 1 ve i <- mhi a' 
ha ir: tP'ln Mai 1 »: > 1 
ni” sn 'cri do >* mira’ i 
b 'da (b n '17 ne i <' 1-'” 1 
« i c f '.vaine* i*e> a* * • o v* 

=nrn (Ir Ina' p nronD od ni 
rot’fre'ntf, « r trpo ed ajyrto c , 
“ii iii'f ‘ia'!” r tri, ,’f po 
' te’ » 

lì n'ogr-tmn a (!• -• f a' 
r eoi! an n rio 1, H’m < 
'1 1’ f- n q ,a“ • *.,! 1, < () * 
vede n'e'»r’ 1 d a" t> i" r i 
•n e eoi".il daipMp*,, ,if_, 1 • . 

1 ) meni' deh Vi , dei U f ' * 

■ Aidi 1 e F Piu* >* 1 1 1 , -Vpi 
Hi Cf>s.s!i() lenii ii Ine n 

• ' P.i ero 01 le n o,, •(’ •' 
nc hi o » R . 1 ’ I * , r • Ni 
pop Cll nomo P'reiipn,e ' 'o 
*• mif tire. s«o p Va! d 
Siile o a 111 ? a'>vti do* ei. 
Ih t-s-rrt a"Oi ,11 > m pai! 

> er * ili ipro 

le 1 n.atl n.- litui.lo ari 
Ave!' ia» e pvri ta li 'rat' * 
tiva i»ei le n.s.'UM 7 oni ne' o 
=t,ihil mento di F.timer iporo 
pio ri. mille unitat I «inda 
citi i»”i q tarino ridia «ver 
lenza Fiat » * lnedono il r, 
c p*tto delle '0221 «ni colere 
merito e bapphca 7 one de»'» 
1 e22t* «'il preavv.amento al 
lavoro dei giovarti Nuovi in 
eontii s! 'volerranno a jtoi 
' ire dall 1111710 rirlta srtumat.a 
provini.! 


Protesta 
contro il 
go verno 
sulla 

agricoltura 


ROM \ < c < , s ' i a in . 

1 ni 1 1 *, ii a o dii « j 1 Ut j , 

m* ip ' ■ s <» 1 >> 1 0 * >hh * 

( 1 < 1 s 11 " ()* ! fili I ( O * 

1 p|»*» ite M* //' g o* no > , (. 

olili 't V, ih i up»/ o i Mi //(■ 
g «)'no non ii « imo n 1 1 

V Pili") ll!‘ I ’ 1 , 1 1 ( * 1 » 1 i/ ,, 

"‘* Inda » lt u" ' ,1 ■ t I i(i« 

'111 Iti 1)7 Olii pi 1 psl 1 1 

g't *• di * 1 1 > * * mio 1, 

q h si ”o,i > 1 . p> p , «1 

1 ! 1 i ’ 0111 1 ,|, .>o ,\* o " 

j) e dt p'. *i,| i ( 1 > ' >'• * 1 

'"i 1 ' , ’> h d, 1 im ! < 

1)11 'IO , > )) r r|e "’!> () 1 1 

( 1, il n " F" ' iq.t* so t, 

.ai’o . • 1 ■ d ' 1 p, 1 

‘ 1 ‘ ‘b * 1 >(1 •, 1 11 ,1 

’ Hi * Il ( . 1 , , • r ,1 , , j , 

1 ’ 1 , / ' 1 ' mi di ti, ,,1 1 , 

’ * * (I IH I • ) M , * I ' ,' » * 

'b> < 1 (| ' ( p « ■!• • o | ) Il |* • . 

(1 * ' ' * 1 > M < 1 ", 1 '. 1 l ' r , 

" <1 I , M * (• , . I , ,l 

l>”. <M < 1 , 1,, .1 , < | , 

bili* Htl*** Ani",, **' *, * 

• a rie in ne * opt j<• 1 -.> * 

) fq ; , Con*'* *’t n> 1 1 

d. 1 "in I ' < .go .11 

uni. ‘1 - ,1 / < ì n i/ * 1 ,■ <! 

ii!t*p donno , o 1 ad ni a H< * » 

I i , i • • ii . 1 ili’., 

1 <i 1 < 1 " o « 'ip pr* » hi • 
ri”’ (’i ps g «» * ' ,'i rii *' ’ * 

pi DP! "IM il ' | - na • . 

-in ’7 \ 7 i 1 no, -.s, 1 1 j 

'.)'”ii' m . • ,, ir « • 1 

( "! # n * , , 1, , ,, » sp, |, 

(! )• •'* MP O O » e e MI a , 

v ii.)»* V 'I o " * i’ . 2 * * 

• 1 1 ("1 '1 il« - r ,* ( 1 

MI e *!■»••» I pi,, | l| - ,”,sl 

\ri* " ri 'ili' ' ri ! " • ’l ' * 

(tei » li < •< * mi 1 I ) s | , p. 

V Mi*- 73 r * IVO se 1 p r p I 

'• e't |i* ' *» *1 » •)■/ • '" * 

] 'i |) ii'ilo." * «In . p 1 - 

an r- *m* *ie 1 e r' • d fV'e 

• il 1 < li* ri . ri t" 

• ” PO * 1 * 11 » ( 0)1 l.p < 1 1 ,P o 

!V 1 e O • o* 7 3 . •> g )> 17 

7 17 < ■>* RI'Mi' , * uv *"7 l'io 

a l'onor 1 » m- un » n <, , r . 

1 h e-. U . • , , I , . Im IH e . 

< A V { 1 r ' ) r( 1 * f] I >( 

c , ì» 2 «r 

!**'•*• 1 . 1 il • 1, • 

• >"> , * n • ,’'.*/ on • 1 1 * 

( c ‘Rii.vr.f e ’ v ( , * ■ * ' 

’ • 1 *r ” *1 • 1 - * ri o 

1 * .1,1) (»>•.'• .ri: 

1, » i 1 r 1 < d '•*’-,* 1 'o 

ih *o ( * g . f i * <> \ , 

ne i-i, mite * . ‘ * iss i t • 
pT" '< *”•■* * a’f •” * .) > • - > 

'1 , o r en porii.r • » * , ’ n 7 1 
1 *apnr'sf.'i m a n> p»s 
-n (uv i ‘ 1 »j}> ”*n e r’o ci 
ve'ch e e «o-'i » ana .on s‘ 
rie (1 In T. ( i o »• Tlpp'-s 

70n r* n 01 do agre',’» I/, 
In fn h* h i . 'ui.o "i.i'o 
cL arma n* .* onr*!o ! 1 df. 
*0 d essere (sji.v .1 o • h< <- » 
’.o un.» ira r r frai'.) <0 a 
bnra?.ore fm t 1 ' (VTitajo 
n sti del mondo drl rimo può 
assimilato un coretto eri 1 
q i. b a o s\ '.(),, *li I* u s •, 


Lama puntualizza 
le critiche al governo 


■ O • ' i I" rn * I) HI II 1 1 
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•)/'**.si , t 1 * 1 t| 

"l d. t 1 1 I I I • I 

' *- ) ) t "li , s 1 d 1 

s OH. M < ' I - I, I 1 I ' t O 

. 1 1 • *• * • ’ i*. p, r m 1 1 

sin ’ il 1,1 • ' ri 1 ' 1 


! 1 t * * • ai 1 1 > 1 io 

n . 1 1», b , 1” im i'o | , 

ih, I11 / . 1 , 

1 1 a i ,1 . 'ibi I! < h'd " a ; 

re f#,r,> Intieri 1 durili • Ini 

"ì ri 'i Hrr i" m* 1 ' o » 

' ,* 1 1 ’ 1 00 1 1 i” • 1 

* . > 1 1 m • * u m • * ,ii, 

• * ” 1* ri ”, 0 ! • ,/, 1/ 0 • 

,1. 1 1 oum 1 * i < 1 -i -gir < 

(I 11 * 1 - ( I ri -' 1 ( 0 . 

1 s i . , > I 'Il 'lo P 

M* , /<*”! * * . 1 , 1,0 * I I - , , 

- s' '» ì ‘•'II'. '< * I < 

/ * r >*• li «),*- e mi )’ .<1 1 
" ” j «“ O' L 1 " ' 1 , I • 

s* ri» 1! 1 ' * r<! gii * ri» li 1 s 

< d i " - g> • ■* 1 11 - * uri 1 ri , 

n- l, '"i'ip< ,'* i . i* • r u 1 

7 1 1 '•••*, 1 '• I I s' > 1 •” " 
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Ancora incertezze 
per il nuovo 
vertice Cassa 

Il consiglio di amministrazione rinvia a mercoledì le 
decisioni per il direttore - Il PCI per un cambiamento 


_ pag. 7 / economia e lavoro 

Gli azionisti a ccett an o le decisioni IRI 

Per le sorti dell'Alfasud 
fase d'attesa fino a novembre 

Solo parzialmente reintegrato il capitale sociale - Le perdite 99 miliardi e 
300 milioni - Nessun impegno per il risanamento - Ieri l’assemblea a Napoli 


ROMA ~ Ancora nulla di fot 
to per l'elezione del mim o di 
rettore f/enerale della Cassa 
per il Mezzogiorno: d emisi 
glia di amministrazione del- 
l’ente, riunitosi ieri mattina, 
ha rinviato ogni decisione ad 
una prossima mintone che do 
i rebbe tenersi mercoledì imis¬ 
simo. 

All’inizio della seduta il gre 
salente Semidio m era propo¬ 
sto il nome di Francesco Co 
laritti, ma gli stessi demo- 
cristiani presenti nel consi 
glio. rendendosi probabilmen 
le conto dell'impossibilità di 
porre il problema del diretto 
re generale sema una discus¬ 
sione complessiva sul vertice 
della Cassa, come richiesto 
da cnmitn’sti e socialisti , laiu 
no proposto il rinvio ridia 
riunione. 

In ejfetti la stessa situazio¬ 
ne di crisi delle capacità d: 
spesa e di intervento nelle 
regioni meridionali della Cas 
sa, quale si sta manifestan¬ 
do con preoccupante eviden¬ 
za da qualche tempo, rende 
indilazionabile una soluzione 
adeguata dell'assetto genera 
le del vertice dell'ente, ulì'in 
terno della quale collocare an 


Ncj cittì Iti •mi -i il 
lt> ll.l .1 )i|• 11 >\,llit llll 11 i-t*c 
• lì leggi- |MT l.l I il <»l lll.l ili 
.limili- Ululili- -lillà rolli.ilà- 
litri gi'lll’l.lli- llrllo Malo ili 
mali-riil ili liil.iuriu. • .mi 
i|in--lu <li'i-cmt ili legge. ilu 
mi augniti 'i.i rapili.munir 
i--.iiiiiii.ilii i- ,i 11 | tri t \ .itti .in - 

ilu- il.illa r.mui.i. -i .iwi.i 
iiii.i rilorma ili i-ri-c/iiiu.ili- 
i ilirio. 

l i 111 >i.i il I*.ii-liiini* 11 1 1 > limi 
ilici il IIII.I reali- rapatila ili 


che la nomina del direttore 
generale. 

f” quanto hanno chiesto i 
comunisti anche rnartedi nel¬ 
l'incontro dei segretari dei 
partiti con Andrcotti, dove si 
e discusso delle misure ur¬ 
genti per far fronte alla si 
Inazione di emergenza die si 
sta determinando nelle regio 
ni meridionali. Il compagno 
SapoUtano ha detto chiara 
mente quale e. a questo pro¬ 
posito. la posizione del PCI: 
« Per la Cassa, siamo di fron¬ 
te ad una evidente crisi di di 
lezione e di gestione e si im 
pongono al vertice d< questo 
organismo cambiamenti toh 
da garantire la massima rf 
fieacia e unitarietà trazione ». 

In questo senso si sono 
espressi anche i socialisti che, 
proprio l'altro ieri, hanno sol 
Irritato per il vertice della 
C<is.-,(i una soluzione concor¬ 
data tra tutti i portiti ddla 
maggioranza e. ore questo 
non fosse possibile nell'imine 
dialo, un commissariamento 
tld maggiore cale ddl'inter- 
venta straordinarm. Sembra 
tra l'altro, die nella stessa 
serata di mercoledì il PSI ali 
Ina inviato una lettera al pre 
suicide del Con àglio. < on la 


(/utile si pone il problema del 
le dimissioni di Serrulin. 

Del resto, l'urgenza ridde 
sta dai due maggiori partiti 
delia sinistra per la soluzio 
ne del problema è compren¬ 
sibile. Ami e forse il manca 
to riassetto interno della Cai 
sa. prevista dalla legge Itili, 
che ha inciso fortemente sul¬ 
la sua operatività, proprio 
mentre l'evolversi negativo 
ddla situazione economica e 
.sociale nel Mezzogiorno avrei> 
Ite richiesto una ben mag 
giure capacità di intervento'.’ 
K tli dii sono le maggiori 
responsabilità, se non tlel pre 
sidentc Servidio anche se evi 
dentemente nini soltanto le 
sue'.’ 

Sia di fatto che, se non si 
arrisa ari una soluzione che 
garantisca et finanza interna 
alla Cassa, gli stessi impegni 
die il governa ha /iroso nel 
l'incontro di rnartedi con i 
partiti corrono il rischio di 
essere vanificati dalla crisi 
interna del maggiore stru¬ 
mento di attuazione. Lo ste.s 
so dicasi per d programma 
7.S dell'intervento .st mordimi 
rio. ancora da preparare e 
per i progetti speciali. 


Come cambia 
il bilancio 
dello Stato 
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Il milrirtu giili-llm ili-ll.i li- 
ii.m/a 1111 1• 1 1 1ii-a i- -laiu aIli¬ 
ti a I • t in lai iilii-'iuia il i i - il r.i 
illa ili‘i -1 r/iimalitù tli-H’r-i-- 

i- iiliio r ili |tai limlan- ili-l 

Mmi-tiu ilrl li.. Oiu-r 

il 11 i li n » lia |«i>l il In film a • I us¬ 
ui gi.olu.iii- uri lrm[iu IV- 
i uga/imn- ilri limili -lau/ia- 
li. |■ rit\ \i-ilt-ii- ii iiit-im alla ru- 
|..-l IIII a I iu.m/i.u i.i ilrllr Irg- 
gi i-, 111 ■ i 111 1i. 1 1 1 -■-i 1 1 1 - 11 - i|iiali 

ii- uili'ii- i>|ti-ialui-, i- in lilia¬ 
li- 111 i - 1 11 a. r i|iiali liniiait- 
fi .Itili i I itili III Iilm-I-.II r. Villi- 
ralllli-ulr. il.ila la Im Ir r rie- 
•ri-uli- rigiililà ilt-lli- -pi -i- 
min-iili. ì itiIl.-nlai ui-i 1 1i r ì 
imvii li.uni.i iiiiii.irilalu 'ii- 
pr.i11ut1 1 » sii iii\ r-limi-uli. 
pulì ami., .ni mia -empre mai:, 
giiiit* ili-ipialilira/iulli- ili Ila 
-pi-'.i pulililii-a. ail iiii.i i-a- 
ri'ii/a ili Irmpr-lhi ni insa¬ 


ni tiri ir-iilui. ili-ili- allr-i- 
lu-uilili-lalli-. ili miilli-pliri 
-iliia/i.uii ili-si-iii'i al ilr. •.un 
li- 11 il 11 \ i• mu nir, an .min al 
Inlanrin ammali- ili rninpi - 
Iru/.l \ u-llr itili in Itti |.t il lii- 
l.iili'in ili ra-'.l rln-, alliani- 
-u prnn.li. lir \ ri il irllr tiri 
Pai I mirlltn. rnll-rlllr llll rl- 
Iridio r prllrtl alili- i tinti i > I - 
In il. Ila -pr-.l p il | tlt I i i-.l r 
ilrl giurino tir I la liipiitiiià. 

I. alila imiil.'i tir] ili-rsim 
.li Irssr r I illtl uiltt/iolli- tiri 
i n-ii|i|t-||n llll.mriu II it'lllialr. 
riur ili un r--rn/ialr -diii- 
uu-lilu pii- mia pulilira ili 
ju'usr.mima/iimi'. Intani, il 

llll.mriu pilli irmi.il.■ ili i- 11111 - 
prlru/a rullìi. Ili Ir pir\i-in- 
ni ili rullala r ili -pr-a -lil¬ 
la li.l-r ilrllr Ir^^i \lsr|lti *■ 
•Irsll uliirtlivi pi..si.limi).Ili- 
ri. per mi pnimlu ili Irò 


inni imi assun uami-nlu ali¬ 
mi. ili-. Il liilatiriu pliirirnna- 
lr pilli pi i idi tiri ri ili -lalii- 

• ut- mi i appm In piu In nu¬ 
lo ha -ilua/inur r pin-pil- 
nr ili-ila nu-lia i-ronomi.l 

■ la un laiu r -rrllr ili pulì 
lira t-rniiniiiira il.di.dito. 1 1 a 
pulilira a lui-vr r pulilira a 
mriliu Irrminr. \virniu riur 
linalmriilr iiii.i -Iriiiin-ntii 
pi i \ rial ira: r in ipialr mi 
-lll.l Ir illillr.l/inlli pinsl'.llll- 
iiialirlir sriirrali -i liailina- 

■ III ili nllirll il i Ir.lli r pii 
•l.iliililr lini ipi.lli pini-- 

• (■Itili li-m-i- tali nllirlli- 
\i pulì.lumi (---tri- ir.l- 
li//ali r m ipialr .li¬ 
ni ili Irllipu. Olll-'l.l illlin- 
i.i/ionr ila una palli- pulia 

■ lari- m.issimi- mrn-n/a •- 
orgniiirilà a ipu-llr lui-uro 
-oppino par/iali ili pinsiam- 
Ul.l/iiinr olir -i r riu-riti a 
riiiii|iii-larr (roili leggi* -ni 
Mezzogiorno. Irssr ili i irmi- 
\ ri -inni- illilll-lrialr. legge 
ipi.iilrilusliu rn-.l. dall altra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per l'AIfasud ogni 
deci-ione è rinviata al uro.ssi- 
inn mc-e di nmi'inlirr. 

Quf'ta la linea prevalsa al 
tonnine (leH’HS'emblca dogli 
azionisti (k-irindustria auto- 
mobilisticii riunitisi ieri mal 
tinti a Napoli per approvare 
il bilancio consuntivo 11177. I 
•> maggiorenti » delle parte. ! 
pa/.ioni statali hanno chiesto 
al consiglio dammini'tia/.io 
ne clell Allasiiil ili incoiliorare 
entro la metà di novembre 
l,i'-(-il.bica ? per lina vallila 
/.ione dell'andamento azienda 
le e per l'adozione dei uhi 
' omu nti provvedimenti >. (ìli 
azionisti- inoltre, limino ne! 
frattempo •* auspicato t Ile m 
quedo periodo si pos-.a veri 
la are una inversione di tcn 
(lenza in segno jxisitivo |x-r 
i'a/.icnda <■. 

l'ino ad autunno 1HI e Fin 
meccanica staranno quindi a 
guardare: per il momento 1‘ 
onere di risanare la fabbrica 
di Pomigiiauo (l'Arco grava 
tutto sulle spalle del sinda¬ 
cato e dei lavoratori die prò 
prio in (piede settimane sono 
;m;M'gnati a raggiungere il 
traguardo (ehi* sembra ormai 
inissimo) delle ÒHI vetture 


Irllllr pili pir--.mli' IV-i- 
S'-o/.i di avi-n- iiii.i rnnm- 1.1 
pulilira di programmazione 
drllu -viluppi. rniumuirii. 
■“111111 pui pn-vi-lr mi-m r per 
i u .hi.I m i r ,i.| IIII.I lllliuiir r 
ni Ilo t-oortliitumi-nlo unii.|. 
im l'inti-r.i liu.m/a pulddh-.i: 
r prrvi-lu l'.ldrsltatiK-iltn dii 
-i'Imn.l ilei bilami ili-i rullili, 
ni. ili-ile pi uv inri- r irlali- 
vr a/ii-mlr. desìi etili u-pe- 
d.llieli. .Irli. a/ieudr auln. 

... drilli Stalli. drirPnrl 

<- di alili i-uli pillddiri unii 
rruimiuiri al lilluvu -i-lrliia 
di hilanrio di-llu Sl.ltu. 

• .mi ipir-tr alile munir -a- 
ta pii--ibilt- ullriin r un ipia- 
dln rolllplt--'Il o ilrllr ni'ec-- 
-Uà liii.m/i.o ir e ili-ila ulili/. 
/a/iniir di i i-ur-i- drll'inlr- 
i h -rllnii- pidiidii u aliai g.i- 
ln i- quindi IIII.I pulilira ili 
il-.ili.immilli r di riioi dilla- 
mrnlit ilei I" iulri a I ili.ili/.I 
piilddira. I. an.In- pn-vi-t.i 
r-plieit.mirulr la parli-ripa- 
/i.mr drllr Itrsinui alla lue- 
niiila/mnr rii ! liilaurin plu- 
■ li-liliali'. Natili .dini-nte. Ir 
-ulii/ium a.Ioli.il. uri di-e- 
snn di Irssr inni -min -rni- 
l*i r Ir luislimi pn--iliili. nr 
Iu-hsim -tilli.v aiutare li dii - 
lirullà r le ii-'i-lenze eln- -i 
minuliri .mini 114*1 I.i -ila ap- 
plira/iulir. Ina quel elle va 
-ullnliiiealn r la pnilala po¬ 
li hra della rifiirni.l reali/- 
/ala. 

Gaetano Di Marino 



Corrado Innocenti, nuovo vi¬ 
ce presidente dell'Alfasud 

gmrii.iiierc 

A eonlermu (iell.i lineu ili 
alte-.i e Ih decisione di uc 
(ogliere solo parzialmente I.i 
richiesta dell'IH! di reinte 
giare il capitale sociale: ran¬ 
nidilo è stato di ottanta mi 
bardi, invece dei cento pre 
< edentemente prev isti. 

I.a motivazione che ha spai 
to gli azionisti deH'Alfnsud a 
questa scelta è da mettere m 
rela/inne * al pesante risili 
tato rieil'i'crci/io 1!)77 (clini 
sosi con una perdita di b!l 
miliardi e UlMl milioni) e all’ 


andamento negativo dei primi 
mesi deH eserci/io ]!»7H .. co 
me è stato sottolàiento in una 
nota al termine dei lavori 
All'assemblea ha preso parte 
per l'ultima volta (metano 
('ortesi. f/e\ pie-idente dell' 
Alfa sj è augurato che il ri¬ 
sanamento dell'Alfasud prose¬ 
gua lungo la via indicata 
dal'.'aicordo *-i«?l:itz» un -inda 
; at i ih! I e!»'.)r.t ai -i 

In labbrit a da (pia!'he tem 
p -1 'i rC'pira un c.nn.i nu n o. 
(Ih- neppure le prnv ih a/mni 
terroristi! In- ui feram-nto d: 
un ca Mireparto e due atti d: 
-abotaggiui vomii nu-citc a 
tar '(dnare La 'tessa oro 
du/ione è in <e»-.:ante atinun 
to Oairiltl. duiKpie. si aspet 
lava un gC'tu vite tenesse 
(unto di questa dis|xinibilit.i. 

•» Inveì e si è <-lta anc or-.i 
una volta la strada de! rin 
vin -- sostiene Fduardo (ìuar 
ilmno. segretario proviiuiale 
della l'LM Nel torso del- 
ìassemblea degli azionisti 
non si è fatto alcun i cium ad 
impegni per realizzare gli in 
vestimenti necessari per ca¬ 
vare la capacità produttiva 
dello stabilimento di Pon.i- 
gliano. Ci m limita solamente 
ad "auspicare" un'inversione 
di tendenz i da realizzarsi en 


tre la fine dell'anno ». 

Fri- il segretario della I- L.M. 
inve ì e. la strada da percorre 
re per d risanamento prinlut 
tiv o di 11' \lfasud è un'altra. 
Kd è quella indicata dai e<>n 
troiài area per area previsti 
dalla vertenza del gruppo Al 
Fa. AU'AIInsud c'è stata già 
una prima applii azione; due 
adorili sono stati raggiunti 
nei r t p.ir! i "v ermi ìaut ra" e 
"siam -aggio" su alcune (pie 
-Coni londamci.tuli per ipia.i 
to rigo.ir.la ro."g,i’H//a col i- 
dei lavoro e : programmi e. 
produzione giornauera. Al ie 
n.irto \ernii-iatura imo .lei 
'(•ttori i he Ita sempre av ut i 
;l maggior < arie o di proble 
ini ambii ut.ili i produ’tiv i 
Favi ordu è m Lee di ap.i.i 
i azione appena da lunedi 
-uiiMi. I problemi (omuuipie 
non sono mainati Nelle pri 
mi- dm giornate alenili gruppi 
di operai ai (piali era stato 
al l idato un cari; o di lav ni o 
maggiorato, hanno olIVttuato 
ferii.ale di protesta asse 
rendo di non essere in grado 
di sopjhiitarc * numi ritmi. 
1 topo una ca iillare otM'ra di 
i liianfn a/io'ie da parte dei dt 
legati la protesta è rientrato 


Luigi Vicinanza 


Politica monetaria e spesa 
si preparano le decisioni 

Il rappresentante del FMI Whittonie incontra il ministro 
del Tesoro - Previsto per martedì un consiglio dei ministri 



ROMA Progetta tori r ri¬ 

cercatori eli tutti i rettori, 
dall'edilìzia all'atta lisi ilei 
mercati commerciali, si or¬ 
ganizzano m impre.se autoge¬ 
stite. Al convegno, promesso 
daH'As.sociuzione coupé rat Ive 
d; produzione, tt liuto ieri al¬ 
la Sala IUirrenuni. .-uno state 
censite 112 società clic ope 
nino in tutte io regioni. I’er 
la magi».or parte sono g.o- 
vani laureati e diplomati che 
abbandonano ta via tradizio¬ 
nale deila libera pio!e.'.-ione, 
basata .stilla prestazione in¬ 
dividualo. [x*r dar vita, ad 
aziende che oitì'ono — come 
Ita detto uno dei dirigenti. 
Renato Cavalli - un insieme 
di servizi in cui consulenza, 
progettazione, uniministrazio¬ 
ne. ricerca tecnologica po.- 
*ono intervenire in.-.eme. 

Ist maggior parte dei 112 
raggruppamenti hanno uno o 
due anni d. vita. Questa ra¬ 
pidità di crescita è eccez i 
naie. N’en può esseic; aurora 


Costituite 112 Coop 
di progetti e ricerca 


una grande » spera nza cil il 
volume d: lavoro spesso r<-- 
sta limitato ma già m at¬ 
ti ontano : probie.u: d: !ond*>. 
Nel.,! relazione di apertura 
Ivan Ceroni Ita d ito .-he 
queste nuove unp.ese ini:oge- 
.-tne. coordinate » iivelio na¬ 
zionale neli'Assoc. a r ione ci; 
produzione, ,-i pre.-zif.ino co¬ 
me un tiracelo iiperativo del¬ 
la « funzione proponente » - he 
il movimento cooperativo nel 
suo complesso vu 1 ‘ eserci¬ 
tare ne: cenfronti d.'l'.'econo 
m a. Nell'ed lizla c.o slgnif. 
i.i, acì esemp.o. aitrontare i 
problemi d; concezione del 
pri'dotto. .n.ilus*r .i!..~/.i/:one 
de; s.sterni il. ro.V ri.che 
sono alla base sia dodi r: 
dazione di cast: erte dt i in. 


gl.oramento quai.tativo di a- 
tntaziom ed opere pubbliche. 
Non a (aso qui sono state 
incentrate !e mavz.on difti- 
coltà. Neil'agr.coitura fanno 
i pr.m: passi progetti d: 
(Orca sui rogane delie acque, 
sulla s.stritrazione de! suolo 
che impegnano gco’.ogi. bio- 
iog. c tecnici agrari (Sarde 
gna. Umilia-Romagna i cd è 
altrettanto difficile. La via 
per non disperdere gl. sforz. 
e vcrif.rare è- p.wili.I-ia \ e- 
nc .ndividuata r.-'lie conica 
z:ok!. attraverso le quali Re- 
ginn, ed Kr.t: Iivca'.:. (cors*- 
rat.vc edili.':;- e d: qualun¬ 
que a.tro settore, concordano 
un programma d; lavoro st.»- 
iKlcr.do quella -ollaboraz’.or.e 
(i.retta fra proget:>:. ir r: 


-•etcatoni con utenti privati 
e pubblici che soia può con¬ 
sentire dì risolvere molti pro¬ 
blemi preliminari della pro¬ 
duzione;. 

L’Assale.azione cooperai, ve 
di produzione, ha detto nel 
suo intervento il presciente 
Fabio Carpa nell ì. intrude 1 or¬ 
li.re il suo apixirto alla cre¬ 
scita di questi organismi, in 
perendoli in un'area imprcn 
ditoriale articolata (al suo in¬ 
terno operano cooperative non 
soio edilizie, ma di d.fiorenti 
.-•'•or: industria!:» ed impe¬ 
gnata nella proix>sta di ima 
f;trova puliticii tecnica, in uno 
sforzo ong.r.aìe per l'ecor.o 
mlcità e qual.là. tlp.c: dei 
« prodotto dell'autogestione ■>. 
La legge sui raggruppament : 
fra professionisti, in discus- 
s.or.e alla Camera, dovrà in- 
torawg are una formula di m 
grosso nel a vita produttiva 
d; laureai. e diplomai; che 
salda n modo nuovo esigen¬ 
ze soc.al: od imorendiìoriaii. 


»U VINO 


L a Banca centrale di Tokyo 


KO.MA - Il rcspnii'iibile pi i 
LMunipa del Fondi» numerino 
internazionale Alan \\ bittomo 
è a Roma por a-sistcrt* li la¬ 
voro della delogazioiio di t 
sporti clic ciunii.o li lavoro 
animalo d. anali'i (lolla jnili 
tua immotarla italiana. Oggi 
Whitfoino incontrerà il mi 
iii-tro del Tesoro. Randulfi. ! 
contatti non avr.-m-.i alimi,.i 
'I>k (o mimi (liiitm reventnaìt* 
ampliamento dello liuto d 
i-ri“lito dellTtaha nr(-"ii n 
FMI verri':)!»•.• def.-utu. infat¬ 
ti. a.la ripro'.i n’itunnak-. 
tendono invoco • tomjv: por 
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La no'i/.:u:io mono!,ina in 

?o-u i/io-iulo doli li.ilia i 

una a presentar aspetti pom 
t.v i. I.o r.servo v-ilafar;.- a 
v rciib-.-ro regis’.ra*o un aunii n 
to '.liti r.iirt- :u gnigno, pur 
tandosi attiiri’ii ai 21 nuiiar.ìi 
di dollari di imbardi m vaia 
to di utilizzo numeri.ato>_ 1-1' 
d a ri la notizia d>t- 'a Co 


profondo • i • >:-v i r'io: . Il 

i ":is-..tj;.i mutui ni-- d io. •'oi -i 

continua ad a-iii,o::!o:t ni .! 
lìuni'tr-i sa.id.la Aii.n, vi /, Li 
Va ma i.i ha (1 i inai alo a : ; di 
sperare • ne 1 1 nomi- “'•u ;< -, 

• a od i n-ios .-.n i.n.s*.. -, 

co: t in: a io d : 1 ! :t i ài u > i , la d 
versila azi-ii.o dodo loro !o -*i 
di energia, d.v onturi p: •- • i 
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Il CIPI ha continuato l’esame dei piani di settore 


ROMA - - Alle ore IH dt ieri | 

1 itlmramento (icllamii.t :. t « - •: i 

> / ( amici i d: fo v. 

a - }> r le rin | 

iterativi .'ili .olito del toiit 

il (Timitatn mtermuii'tcrialc ! 

! turale); 

la di-x ii'sioi e ri: tut- 

ì pn-'i* qualora ri' 

r.tii’o da una i 

bue arie). 

pi r la programmazione a.-da 

t: i 

i on ; ' nri.t, at; i !e 

• 'onim.itomi di- 

; i»r*'gram n. 

I. interi ;>ta con*:eoe are: 

striali- è tornato .» riumr-i | 

1 rigio.n. 

La pn-'i Mario.a- tic: 

i delie '.ag.’.e :m 

aire'»-, .-x-.i ’a i 

.l'pn ed mitiU't. fic.it; «itt 


sotto I.i pre' (lenza d: An 
drenti!. I e.uq.ie p.an; d: set¬ 
tore presentati la settima.ta 
scorsa. >u cui è iniziato il d. 
battito, devo.io e"o:v coni 
pit tati dalla presi itazioug dei 
materiali r.guardaat. k rn 
prese agro mdU'tr.ali c q.ii-1 
K' della meccanica strumen¬ 
tale. I colle^anunti clic am 
beduo (|ucsti comparti inri.i 
striali hanno con qiu 'tioni vi; 
assetto .generale — sviluppa 
agricolo, da un lato; riunì 
vaniczito ttvnolog.io, dall'al 
tro — uc sottolineano l'impor¬ 
tante funzione nel definire il 
quadro di svelte di jwlitica 
industriale elio dovrà meire 
dalla definizione dv i piani. 

La presentazione dei piani 

K revede altre due tappe: li 
jrmulazione dei programmi 
Orizzontali (piano energetici), 
■tenuto estero, dift sa e mi 


piani, d’altra parte, non c-.i.i 

ri'Vv- lì (libati to ni sello ni LI. 
verno cd ad: ergaci b > n ci. 
lor: !» r.untone del ( IPi c 
iniziata : fatti tou ;.» r.prc'.i 
delle q '.os'ifini riguardar.: ;! 
parvi por la siderurgi.i. lifi'i 
■ lalmen.te m vista de! vonfr.i':- 
t<* con la Comnn tà c imiva. 
di fatto anche m reiar.or.o ai 
le critiche che sor.o già - • a : • 
fatte dal sm.i.K.itvi ih v a*o- 
gor a. Critiche, o almeno ri¬ 
si rv e. al p. arivi 'iderurgao so 
no state espris'i* .i.ivlii- . i 
ambienti deU’ìndu'tr.a a par 
tev- paziciii' statale, iju- dova 
rializzarne la parte prin.n- 
palo. 

Svii piani intanto lontinaa 
la polemica: il presidente de! 
lAssolombarda. Allx-rto Re- 
daelli, afferma in una intervi¬ 
sta concessa ieri al Corriere 
che t ssi diverrebbero una 


ììtì.ì \ .iiiilrf '.o.'c kt rt * 

dii Lorw\ì!.:;:v i. 

Roilat-il: rovi-'v .i i brini:): de! 
probi» ma che ab’).amo ri.nan 
ti. v <i!v- a d.n la :'.vvw.',i 
li: verifa.ir* se i.ei program 

m. az, inviali v. e v oeriiva eoi 
gl: obi».eliii : da tixg-cguirv- 
sùbvirdir.and > u qjvsta ver:, 
ta la concc.s'iei.e di contri!).* 
ti 'totali. L'importan/a data 
a: programmi de!!e impre-e. 
pur ’io.i t'.iuri-.idO'i affatto 
.n »-."i i piani d. settore. v!v>- 
ircbbe paieri ach imprendi 
tori: la cntiva (il Redae!!:. 
motivata in niiido contorto, 
esprime il malcontento di qut- 
.gli ambienti imprend.tortali 
che prefer.sivoo i contributi 
statai: a pioggia, generici *-d 
occasionali, che lasciano lhm- 
prcsa arbitra di ogni scelta 
(salvo jxjì mettere i risultati 


vii: alla polii ca sindacale, in 
parti».»Iare '.i!!a profes-,ion.« 
!:f.» e !a prepara/itine profes 
'.oliale. I. c.d.istna rise.'.te 
vied.i euri.i/.ì d. manodopera 
spi ciauz/ata. v ,vì die del re 
sto si ver.fica .mine in In 
ìZh.ltvrra. Frane.a ed a’.'r: 
paesi, ma i! presidente de! 
!'Assolvimbarda nixa — a d.f 
ft-renza d, quanto avvk-ne in 
aitr. paes. — !.» risixmsab.l.t » 
delle imprese d:c hanno •• !c 
sinato 1 » s.i'.rorgaii.io, limita.) 
do la formazione di special./ 
zati. dando la colpa di tu'to 
alia politica salarialo. Non 'O- 
!o: nella pdc-mica col 'ir.da- 
cato Redaelii continua a pun¬ 
tare sulla questione del calen¬ 
dario lavorativo. piuttO'to 
che sujzl: investimenti neces¬ 
sari per restituire respiro e 
flessibilità alla disponibilità 
di manodopera spedalizzata. 


Rialzo 
in Borsa 
delle azioni 
Eridaniu 

MILANO — L'attesa ri: un 
prossimo ria.ro dot prezzo 
de.io zucchero ha nit-.vo ie 
ai. ai.a quotazione deli Fri 
dama, una scx .eta del grup¬ 
pi Monti ciie appunto prò 
(Lice e raffina lo zucchero 
G à mercoledì c'era stato un 
risveglio dei titolo che era .~a 
! : to di 29 punti, ma ieri a! a 
Borsa di Milano i! guizzo e 
stato ancora piu vistoso, cioè 
di 97 punti polche Fazione é 
.salita da 1Ó28 a I62ó. 

I.a speculaz.one ha m pra 
tic.» dato fuoco alle polveri 
scoprendo con qualche ritar¬ 
do quanto era eia noto da 
qualche tempo per un prossi¬ 
mo rialzo del prezzo dello 
zucchero. Questo, notano gli 
esperti, nonostante >; stia 
delincando sui mercati mon¬ 
diali una cri»;. 


i Più caro 
da oggi 
telefonare 
! aWestero 


i Prende 
il via 
Vi adagi ne 
suW evasione 


ROMA D.i oggi le tele 
fonate internazior.il: altra- 
verso centralino de: te.efon: 
d. Stato e deliltalcable au- 
memano da un mimmo d. m> 
.1 un mas.->.:r*vi d. 2t*>4 i.re ogni 
minuto d: conversazione, piu 
Iva 6 r . Nella fascia p.u oas- 
d: aun.ento sono le telefo¬ 
nate in Kuropa. Un mm.ir.o 
di telefonata in Frane .a o in 
Germania co.it era Ozi '.ire in¬ 
vece d: 5Ò.7. in Portogallo Sin 
lire invece d: 765. Per Stati 
Uniti e Canaria s: pagheran¬ 
no 2439 lire invece di 2285 
i aumento 154 hrei: p-r Ar- 
frentma. Brasile. Venezuela 
3249 invece di 3(545 Per Liba¬ 
no o Kuwait 2125 invece di 
1995. Questi aumenti .->ono 
stati provocati dalla necessi¬ 
tà di allineare la lira. 


ROMA - - l... C,mar..".ni. • 
F.nanzr e ic-oro :ie. Ser...'o 
,)rcvcdera. : r.ro-,.v.m. n. - 

ad un .r.darme (or.cn'.- 
: .va sull evasione f.'Cf-.e. I i 
df .'l'io;-.- t- '',tt .1 ii.iì.ll'.’.: 111 *.* 
l ul“;n.a seduu., ... m.-.r ite 
d. un l.irzo ciibaf.'o. e:.- ! t 

* *hn .n.pvJiiitv ò.ì.*i) *l'O..a*ì 

'•» proh.em.i. . xn.i'o.. vi. 
lutti i giapp. 

Saranno a-co.'.-it.■ il diret¬ 
tore generale e l'ispettore ge¬ 
nerale ri.-ile tasse e impo-te 
dirette; un ispettore compar 
timentale e due dirottar, di 
circos.criz.one doganale: d; 
rettore generale de; se.-. 
tributari; il Comandante ce 
nerale e uff.ciait di vari set¬ 
tori della Guardia d; F. 
nanza. Sopralluoghi si svol 
Keranr.o .n diversi uffu ;r. 
particolare in quelli IVA 


Lettere 
aW Unita: 


Le cifri* sulla 
cnsu c il uioiiicuto 
iIoIIr verità 

Caro direttore, 
con l'articolo pubblicato 
nell Unita dt lunedi 5 ghigno 
dedicato al problema della 
iosa comihigno Ihiyr.o ha 
sollevato alcune :m/>or tanti 
questioni. Partendo da! dato 
dcg'.i rivestimenti lordi 

destinati ulte abitazioni nel 
c pun ulta cifra di Pimi 
miliardi, dividendo questa a 
fra per 147.n mila allottai che 
sarebbero stati costnitli ne! 
to ifriio anno, d costo di 
(ir/’.q alloggio, al netto delle 
spese per l'area edificabilc e 
per opere di urbanizzazione, 
stilettai' stato di (i4 inditeli ih 
lire. Onesta cifra è up/nosi 
pura di fondamento, sicché 
dot io ulteriori aceri tane-:!’, 
eh e Pcqyiti ha ditto Sìolgt'tc 
nelle seni lompetenti. attui- 
verso la di sangrean :nr:r de 
gl: ru estii'ienii complessii • 
nelle due i rte ai t : 17J c .i 3/ ' 
'•a!; :rti!, destinati risnciti’n 
pielite t semine nell inno 
Itili ì alti‘ ’l, , it’! i' Cli't ' li Zite ! e 
alle i icttst * u ii ositi 
Itimi 'limi a toshtrioer è s--r 
so tt 4!.! "ottoni itr> aHoijtOr 
Xnturalme’ tr. tra he u-<e 
sta nuova Obli e stata oggetto 
th contestazione pei chi' ’-iteuv- 
to ancata eccessiva risnello 
ni rositi lente medio ih distin¬ 
zione di nuovi alloggi A que¬ 
sto punto, petit, la siitela m- 
tnipresa per giungete at mo¬ 
mento per vosi dire della ve 
fitti, alta definizione del co¬ 
sto reale di costruzione aneti'' 
per lare il /lereoiso inveisti 
per l'iieecrtaiiiento det'e nuove 
costruzioni effettivamente ira 
lizzate nel l'FT cd miche ili 
quelle ristrutturate, si /dorrà 
il compagno Pronto rhrrisic 
ài (dt'i' stime ilcH'ISTAP che 
sarebbero nettamente ilive> ■ 
cetili (in pini iisnctlo a quelli' 
u'heiid: per ah trrn "7>> e ..' 
c il di'lorsa a/munla sta 
stilb’ (/'talliti licite costru “a>"i 
mise ti; lusso, set onde r tei"e 
t-, im- ,-v c ; < >ie sidl i-'sìitricirn 
za tic: metodi ili ulcvtiziorr 
stutistn-a 

Pur vedendo le dnneolta < he 
il p'-ohlcmn presenta, n:: s’ 
to'ìseut-.t di pone due t/uc 
s tlo'll 

1 ! la prima questione è 
piuttosto un interrogativo 
(,)namio si e disaggregata la 
vinti (leali investimenti com¬ 
plessili di :> hit miliardi nei 
due dati sopra ricordati di 
Pii'.’ miliardi per le nuore 
distruzioni e di .1 Ibi miliardi 
ver le i isti nti ‘.trazioni, si e te 
imio tinto che in queste ci¬ 
ne. partendo da queliti rii".-- 
ples-'ii a. stinti incor/ninitc un¬ 
tile quelle patti denti rivesti 
"•età, lieti :i iti tini' alloga: non 
u'hmat: ma ;n ■•orso (il i‘o- 
>t : * j.':. ii it*. comi' (ire i>: tirso 
ti opera ’ Pei -he in tal i tis i, 
'ri escm/mi. e /ter pioti 
i. nel l‘b7 U lenti /ter 
t ento degli rivestimenti pt•> le 
unni (' t ir-trazioni sono stati 
tlcd’.iut: tid allogai in torso dt 
(•(>'!r:,-'itine, questo venti pc 
ve:.io dovrebbe csseit' soffia’- 
to da! dato th parlanti e v 
arn-'ihr an costo de!t‘n!!ona;o 
pm i vati a qnello reali' 
j- Peggio Ui delie giuste os¬ 
servazioni cirea /a necessita 
che le Ilegioni. : Comuni. : 

( (i lire': '(>> i si atti ez:r:o in 
modo adeguato per Putirla di 
rdc: a .ione, ilei ti'ii! .'..ufigr i 
ti'ti ;toi :t> Onesta esige' 
'ti e tanto piu impili tante n’ìa 
luce del DPI: fi hi t trasferì- 
r i 'ielle lunzion:• e de'fe 
nume Ir agi Tignai danti d pia¬ 
no ilei emiaie per hi tasti 
leq-.o cr.ir:-- *•. . - Ma e e :r.a 
(/■ estui’:-’ poi ti'-’.e- .ile che 

Pi i esp„rischi!:tt: de! no 

Vi--'io e la su-: vap.;c:l-.: di 
-iiitiva. almeno per (ine rag-m 
a;- le rilevante.! r.tatistu h-' 
nazionali tulacttre e cori ette 
eustituisi oro un ciinpito del¬ 
lo Stalo r t/hcs/o eom/.irfu 
:r:-: d:<( :, ssite:r siilPurqaniz^c- 
zue ;e e su .Ve metodo'o'pe d: 

1 .*’»•!'«*T f '• ’!•* f/f’r fi'it r tic 
drlìISI AI: al am er-m s/irtla 
poi u’i tt fu indirizzo 1 
li: i oordinamento n-n ton’rir: 
ti fIelle -lesse Urei: r : e de; 
(Vi-,--/,;: *-elio s’-nbj’r.e-.'o ilei 
ir hrizion’ imo alt’ muffe, ruo¬ 
lo t he 11 gg. • > * •- .(• : su', ; 

-a -de sì.i ridi■*-•-:: ti: tu: 
d-.s. -lt", r ;fmdn il si'darre 

FRANCO BCFFIlo 

I Vani' MI I 

!i e«i:: n.igii > Fra;, o R'.'- 1 - 
•-> riflei'end,, • »::«• r.- u'im*-- 
razio:.: »i;i ::.*■ svolle nell'a: 
llcol I (1.1 iu: ( .!rt‘o. 'I l ÌUCf.u 
c. i-*.*r:.!■:.**- v;- m aurini v.i- 
iu'.t'o. nitri ci-.e *• iiinui/io;.: 

gì- ne. cor- i degl: .l i¬ 
mi ci a- .ii.:.:. fi :-..*• 

r ci*r» et < *»»!ruz*one * 
Dev » pre- -.-are • r.e i *-l mi'* 
r.ig - (-:.«i:i.(*::'o ho r.'>:iu T -i 
;>-'.‘(-r i • nicrgrare 1 a’uu.z. »r.*- 
'«j’.tar/vi t.umero degl: « 
logg; tihim.v:. m qu,»:gn nel 
(oi'-i (ì(gl: .l'.uu *:e anni u 
-..d >r-- rìrg': :r.v-''-::r.e:.‘: uiin- 
p.svilire deh-- a:-;- 
. *-'pr*-s«o a prezzi a- 

ri Ire de! . r< */'(. e ri- 

n.q ,.i'i m.:n » I -- i 
r. v avu’o il s. g .<-r.** 

ru. iiitu- r*o ts i • "> 
rii. l'*7-> 325*1 mi laro:; 7 
•:i*2 n...i t.:ii >*• 'i *;*:.*• r(,n- 
to ir.-- :. :.'*m* r.* ri* gl: a - 

... , *i „’ r , . * '• •• .. 

q ar.r.; hit av ;■ 

t-> ;.:a ser.'ibbe r:d.*z:oTV» c : 
potrebbe cor.\ :drre che 
numero degl: altngzi in r or--, 
d: cos'r.17: >r.e dovrebb** e<- 
'•■re 'Upe—ore a quello 
nr.r»: 

In corri . v :o c.À cr.n- 
2 ^ re. verrei»:^ a :r.\ 

a . * r * («•■! i c» .* i 

.:.a Tè rra 'j 

p irli p.t .;jjra* 

r."-i n»!. i c r*-*; (idi ?rs..;- 

7 ..\ re^iri^r.zlale :n a***"» 

In opra r.v v'.gho far pr* - 
ser.'e al compagno B ;‘et’<i e 
.»: let'nr. dellT'mfc che dipo 
.p. pnobLcazirne del rr.i'i ar- 
tir-.lo de; 5 giugno dalla 
r*z:or.e dell I-iivro centrale 
(i: sngt'-r.i mi e s’at.-t ir-r 
ti.mer.’e :rg.:.ita -.r.a iur.za r.'- 
T.» ' :ll,a quest, -r.e, eh-: i'<-..- 
i lune con le 'eg.tem: alfe: 
maztor.:: <•-S; può m ’ermu •-■' 
che nel periodo Ìhlù-'IT sia¬ 
no state costruite ir. Italia 
rncdiurr^erde fra le 24 'j'^tO e 
le 2F.0 000 abitazioni all’anno. 
Prendendo m considerazione i 
i aloni dei sol! investimenti 
relativi alle nuove abitazioni. 


pari u 52HS miliardi di /Ir* 
nel 1976 e a 6122 miliardi di 
lire nel 1977 (questi talari so¬ 
no espressi in lire v arrenili, 
si può calealare con buatta 
approssimazione il vaiare me¬ 
dio. al netta del terreno, di 
una nuova abitazione realiz¬ 
zata. Tale valore medio am- 
monte’ ebbe a 21 milioni di 
lire virai nel 1976 e a 25 mi- 
linni nr! 1977, am ima varia- 

• inw mi : due anni de! 19 '» 
ci’ca ». 

Quanto è sudo da ine so- 
'tenuto è dunque oggi espres¬ 
samente confermato dn fonte 
ullìcutlr. Ma risulta altresì 
confennata l'esigenza di an¬ 
dare nella direzione indicata 
dal compagno /Insetto: il ser¬ 
vizio statistico nazionale per 
i-'Sere soddisfactMite e ade¬ 
guato ai compili da affronta¬ 
le deve essere radicalmente 
mignolato, con un coinvolgi- 
mento di pivi precise respon¬ 
sabilità a tutti i livelli: dal 
governo centrale, alle Regioni 
e ai Comuni K’ questo uno 
dei pun'l non secondari del 
grande problema del n.'ium 
mento e r.nnov.imenM della 
oubbllc.i umilimi'! mzione elio 

• u- ve e-'t-rc affrontato con 
energia e rapidità 

Fl'lil NIO RlXtC’iIO 


Il lui xiati^cllo 
alTcslcro 

consigliato dal T(»2 

('(."a Unità, 

ma sì, huu-i’imoei un bri 
viuggetto a Palati, l'e lo con 
sighu i! T(12 che attualmente 
dovi ebbe ap/irossimiitmimen- 
te i-uopi esentine la stilisti ti e 
i partiti lutei nella malintesa 
ritmimi della lì AI Andai e u 
Tahiti eoslu solo un milione 
e 6un nula lire e ri si può 
stare i>c> ben due settimane, 
ciò che. come a<'crmu lo s/ira 
ker. e tic lettamente alla po’ 
tata di un p’o/rssionistn n me 
tini » X’itu r idmente non e al 
tu /untata dt un operaio della 
Pnelh l’ieovti! io*; ttinimlni 
th t persone, per il quale 
I ammontare complessivo th 
tì piti litui ine iiunii gag 4 , 
mppresenUi lo stipendio <tas 
stthii di un anno e mezzo 
t quando al: va mollo bene . 

Andate a Tahiti costa qua'! 
to comprare qualche chilo di 
ciliegie o una macchina usa¬ 
tii per non dovere prende e 
it treno dette Ferrovie Sord. 
che tutti i giorni ti ruba 3 
me di nta F si vive una sola 
lotta. Purtroppo non si può 
vi-ere ih soli ideali, per gran 
il’ e generosi che siano Por¬ 
se e per questo t hè esistono 
ir Ih e tutti quelli che quasi 
turo guano quegli tdcu'i li 
t allentano a colpi di pistola 
('mugugni, noi dobbiamo ps 
.scr soprattutto un piotilo di 
Infili Dobbiamo stringere I 
tcn ai. 

OC CANALI 
un •'(impugno della KiC-1 
• Milan -1 > 


Per difendere 

da\vero 

la > ita umana 


( lira Unità. 

esultiamo la lotta in uVe-ii 
della vita ha voltn mene l’in¬ 
tervento del Papa' / mcd’ci. 
ometton di i nscienza, da po 
che decine, divelteranno mi- 
iihaui e si assicureranno il 
nnraiiiso 'ine si menati ertili 
•o it e: tuffi quelli che t: su- 
riinno (ridati per la ;mura 
deiln s'-onunica Tutti vn 
:ei:t: dunque perche tutto uhi 
l'ni.ci: conio puma empente 
!■' donne ricche perché confi 
r-.t-ranno ad i’.‘-schinr*cie 
della scnmunn u ero-io si so 
io sern/or rifischiate ite He 
legai: inaienti gli istituti per 
1 in'anzm a-ihandonntn /ieri he 
• tintinneranno a prosperare 
s-t la pt'l.e tii prie: or fa 


< uu s q :mi. crocia 

• ■ ■■ rl’lesi; :,e”t: V'fil 'ne’fe 
Vi' gl; tu t h:-t’i. tiri leggete tri 
•mfra miopi: e r'-(irete rhe 
e vita auch.e q .e'hi de'.'e viu- 

* ’-*• *.(»'■* or: '-io;-) jer I- 


’• t '• resfg-.n ter: : ■■ vif : 
i• i- ;.* q it ili; dei t'ambii ■ r:us 
su .- it: col batto'.i'e o con 
.'•/ mezzi unttot: pi.i utror- 

su’o i'i iti’pi ti: e.s-:',- 

ICOtt: a’ '•io’ .i.i ; er <nt z,: 
■ TC'C.r.’i stilistiche e trina 
lei i ’o e;’ r o spai i ’ tose,. 

Di’en r.ror.o pure la ì ita u- 
•■i r.a. ma i omrvmmo da 


r;i •--• c; 'ri nolo sono 
g:g *■ r or; Imohumòci a quel- 
c: ir: t'iu'.o da pira /#- 

i <••. 

P.KNA7 \ BI LI.INO 
i T< 'ili:- » ’ 

l il centro di studio 
sui problemi 
della capitale 

( o rio et: re 

gb , u'.~:n *"•-«>:t , '• i •*'*’“l. , r- 
mente a Rama un Cedro dt 
d;v'-.~'.e-.tgzU're delirato a 
y vesto SVhan. il primo sm- 
r.~o b'::c f i delia in:,itale, per 
’a-roglirie. organizzare e far 
(ir.-<) lare tutto il materiale 
utile ad nnr.rotondire Tar.ah 
s: de'! assetto urbano a Ro¬ 
ma e i i-rocess; ri: /erteci- 
i-azurge aita via cestinar com- 
'■ essua Per il •niol'ier.to stia- 
"io pubblicando, ce: perio¬ 
do ì tu bimestrale, de: Qua- 
c<r:: o: Roma, su argomen¬ 
ti monografici, (he riguarda- 
•: i : p’fible-.-. deliri nostra 
( ita Vorremmo rivolgeret. 
nttraierso l'Unita, a quanti 
posso-, i darci via mano, 
chiedendo d : innervi oltre a 
libri, riviste e giornali che 
riguardano i 'problemi di cu: 
i occupiamo, anche quel 
materiale di segreteria i mac¬ 
chi’. e da se ri: ere. classifica- 
tur;, cartelline, ecci rhe pur- 
co.ij/r, per motivi economi- 
e non possiamo acquistare. 

/; nostro recapito postale 
è Centro di documentazione 
su Roma moderna « Ernesto 
Nathan ». casella postale 11/ 
240 . Roma M. Sacro. 

GIANCARLO DOSI 
(Roma) 
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Le proposte del Nuovo Canzoniere Veneto 


Come si «costruisce» 
una festa in piazza 


Gualtiero Bertelli e il suo gruppo stanno tentando una 
strada originale nella ricerca della musica popolare 


Al Cinema-teatro Varsavia un avvenimento atteso da tempo 


Ghiaccio rotto per il jazz 
a Mosca, e in grande stile 


Il Festival che ha ospitato 25 complessi sovietici ha visto affluire un pubbli¬ 
co entusiasta - L’utilizzazione della musica folk locale - L'eco sulla stampa 


Dalla nostra redazione 

VK.NKZI \ — Lini calcita buia- 
ca m incanì al i arde della | 
campagna a Iforhnigo. nel < •> 
rniinc di Mira. A pianici rena 
la euenia c il laboratorio uni , 
sleale, al piano .supcriore le 
i laiue da letto: e in ipie ,tn 
pinta che abita e linoni il 
gruppo della i tuigeralti a Suo 
ro Calunniare i'enelo, ante 
ine a due caia (Ah, Udii) e tre - 


gatti < li ani buia. Sei otte. Hu 

spa >. 

Il gruppo la capo it (inaliti¬ 
ro lierlelh. un ed mai e adel 
Indente autore, componloi e, 
cantante che assieme a S'eta 
no Maria Kicutti, Florio Ar 
introiti. Dante lìoro-iio, Igor 
Karman e Oresti * Siibadin )oi 
mano oggi l'equipe (or.,e pa- 
qualijirata di neen a .sulla 
illusici, popolate 

Durila ino del loro lai <no nei 


i .a i nenia ili liorbiago. di i,a 
loro cita in questa cuoi -lii'n 
ria. uomini, gatti, cani, iiiin 
pi. stiumenu musicati, guh.ie 
. da fare, cene da preparare, la 
, ralrici, in praspetl'i'u inula- 
1 galline, torse pecore e altro 
Perche questa cita'’ 

1 « FF una scelta dice Di i 

felli eoen ale con l'altra 
' quella professionale \on ta¬ 
gliamo piu essere -anUiutoii 
i ehi’ si anpropnuno dei t indi 


popolari e /- / /propongono al I 
pubblico, magari con (piali ’e I 
ai rani/iuinciito. Vogliamo I 

tare .strade miai e. /inula di I 
, tutto nel limilo di propone le ! 
reci lue canzoni popolati, co 
iio.scendo le radici dalle (pia j 
i li sono nate ■ - rispetto ad mi I 
ambiente, a una persona, a 1 
; un fatto, a un paese e la ! 
1 cendole da ciliare patrimonio 
i cnllethru e non ilei solo ginn 
i pò. poi creando canzoni mio • 


CONTROCANALE 


Foto di gruppo 
in un interno 

liciti, il..untili, eleganti su 
sfondi chini a d capello dal 
t(i<lho sapiente questa •• lido 
di i/nippo in un micino t Ite 
ineii-nledi scia la Urte I te’e 
listiti ci ha picscntatn eia ; 
tu finnu/lut Hai ca il patite 
coi suoi he filili adolesccnti 
~ e fumateli cello un giade 
iole guadi ella ("eia pei siilo 
un (inani su/nnie. ni qdrt 
e pipa sofista (ita. hrll'r i.uon 
lo pei giiaic una scena cine 
iiiatnqiafK a, e i modi uggia j 
unti si sprecai uno solo, poi 
.he una la ungila, it sentina 


in un inquilini, iirntuie 'rii 
gate dentiti et gite tiepide 
le intani-, a trutte, am he 
punite ( ori e ( pollili ((-.'( l’io 
i 1 in e n lo ■ . 1 i o ulti .ione . pio 
mulinile qu assillaci 'tuo una 
aria tutta, a .fu ina tu. lupiuiri 
mobili da salotto, un Ulte la 
irta tini, dune. la lino i tunu 
in quotidiana e uppuisu un 
i he essa ionie illuminata di 
Ita e aitila lab-, luiefatto ani 
hient ih esse/1 « direi si ,. 

d iride, . d eho l'ide 
tuu'e gioita, tasi in intimi e 
deie qualche sniaghataia. 
qualche lampo di itehoiezzu 
umana < inula di tpdosie. « so 
no un po' siidoiiia sgeli ;s >a 
lime e penso che i ime' I' 
gli pot i ebbri o lai mi ani lo 


tose spm entosc > ,. ha pei si 
no guuU he battuta ma'tiiio 
ria a ' sulla I da < che e tu’ 
'a una ixw.di „ >. -aa a, lm 
ne i suoi mg,i..i ia-siono a 
d ispei dei e quel senso ih tini 
de.'.a e anche ih lindo, ih ■ 
gima sutta h a s m issante smo 
1 alla tuie 

h. pnzicn.it Ma quando ,, t! 
’ ( 1 mi gio e .e ne est e a un i 
tuie la luilui diciassettenne 
a dii culai e gioì autista pei d 
buoit mutuo che « solo un 
buon hini/hcsc può rsscit- un 
buon (itonialista ». t/umido ’o 
udiamo senteir "iie imi la 
nei es sana ai ioga il. a m nnprc 
ionie d'sioiso da padn- a 
1 tigli che "tioin sciocco non 
. iipprordtaic de> pi'i'L-gi dei 


la inopi la c'ussc', lui guai io 
si s/ni/nr. il gaudio patit¬ 
ila r Dimoi. mentai'iii eli'u 
sa o pa i a ga 1 le ' 

l.ti sua pi ci de,naia mgu. ^ 
Zina. un po' iiid'gnulu. g'i ha 
toni ungile iispustn cono- do | 
i ri usi, i ti end u a mio il d-r-ho 
d 1 t-sscie i alatala a per quel I 
’o (die i cui meli! e lincio e •<> t 
no > ‘ ed e stato questo d ino | 
mento piu alto toccato da un | 
lessico luritdinu- che e appai 1 
so sempre t osi poi,-io. cosi j 
sanai Ulto, anche se e guari 
do -il uisu non si può pnilu ■ 
ri di sii. e d'iibbhgo discuti¬ 
le di i e'g » 

m. r. c. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Bud - Sud riluttila Nord 
13 OGGI LE COMICHE • « P.ecoli .mrn.si » - <(’» 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <Ct 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Como di tedi io 

17.45 ARGOMENTI - Schede Scienza - <Ci 
18,15 ADAMO E L’INQUINAMENTO DA MERCURIO - Car¬ 
tono animato - tC) 

18.20 I FRATELLI PLEM PLEM - «I/attarcO tic tac » • tC» 

18.30 ITINERARIO ITALIANO - (C» 

18.40 LE STORIE DI NINETTA - Con littori e Donatola 
De Carolis 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi deir.ieeesso 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO Telefilm - «Av¬ 
venture m Spaena» - «C» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 1 C 1 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attua’.t’a ilei TG1 - tC* 

21,35 TUTTO TOTO’ - « Premio Nobel > con Mano Cn.vcl- 

h»m. Corrado, linai Tire» e Sandra Mito 

22.20 RAG SWING E... - Li musica popolare .miei nana - 
23 TELEGIORNALE - Onci al Pailamento 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Pulir i a di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

17.45 IL PEZZO DI CARTA - Politiche dell'. Pipaio c ilici - 
iato del lavoro 

18,15 TV2 RAGAZZI - I! trinco < e 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - .Cl 

19.10 BATMAN * Telefilm • 'Ci 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 POLDARK - Telefilm - Con Ponili Kb:.-., Ansharnd Peci,. 
•Idi Tornisene), Norma Strendei - Penìa di Christopher 
Harry - fC) 

22,25 PASSATO E PRESENTE - . Da Noi imberrà al Viet¬ 
nam» - Un film documento d. Marcel Opimi.» - <C> 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore Iti: Ippica: Coppa delle Nazioni. Ciclismo: ’lour de 
Franco: 111.03: La .scuola delle belle arti: 19,10: Una strana j 
costellata ili cadaveri: 20.10: Telegiornale; 20.23: Inghilterra: ; 
L'angolo del Sud-ENt : 21.30: Telegiornale: 3l.-t.i- Jean Ciir.sto- ! 
plie; 22.4.»: Temp» de vivrc: 23.43: Ciclismo: Tour ile Frante; ! 
23.33: Prossimamente: 0 10: Teleg.ornale. , 


i 

i 

l 



Sandra Milo partner di Toló nel « Premio Nobel » (Rete 1, 
j ore 21,35) 


□ TV Capodistria 

, Ore 2P Langolino dei ragatft: 21.13: Telegiornale. 2130: ì 
L’impero dei gangster. Film con Luther Adler. Claire Trevor. i 
; Brian Donlevy. Regia di Joseph Kane; 23.05: Locandina; \ 
' 23.20: Notturno. : 

| □ TV Francia ; 

1 Ore 13.30: La follia della bestia; 15: Dal cuore al portaiogho; | 
j Iti: 11 quotidiano illustrato; 18.25: Cartoni animati; 18.40. ; 
| I” la vita: 19,45: L'ora dell’estate; 20: Telegiornale; 20.40: ; 
ì E'rdta Werner: 21.35: Apostrophes; 22.45: Telegiornale: 22.32: | 
1 Non toccate la ilonna bianea. Un film di Marco Ferreri con ; 
j Catherine Dcneuve. Marcello Mastroianni. Michel P.ccoli. » 
Philippe Noiret. Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio. ' 

□ TV Montecarlo i 

Ore 115.50: Il maggio:.• tantasina; 192 r Rarokamo. 19.5o. ! 
Notiziario: 20 Telefilm: 21 ■ La morte i.ene dal pianeta 
Aytui Film Regia il. Antliony D.tivson con Jack Stuait. ‘ 
Ombre*ta Colli: 22.35: Notiziar.o: 22.45: Montee.ulo -era ! 


PROGRAMMI RADIO 


□ Itiuliu i 

GIORNALI RADIO: 7; 3; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 
23 0 Stanotte stamane; 

7,47 La diligenza; 3,40 Ieri 
ni Parlamento; 8,50 Istan¬ 
tanea musicale; 9 Radio an¬ 
ch’io; 11,25 Una regione al¬ 
la volta; 12.05 Voi ed io ’78: 
14.05 Radiouno jazz V3; 
14.30 Lei sa clic 1.tigna par¬ 
ta?; 15,0.3 S.dcra r; 16.23 1/ 
opera ai trenta niinut:; 
18.45 Asterisco mu'.ca'.e: 
17,iV) Ciratio di K. Ro-kand. 


; 19.15 Appuntamento con 
i Barbara ritre.-vind e Fran- 
' co Toitora; 19.35 Bug band 
ccnceii; 20.30 Lo sentenze 
de! pretoie; 21.05 Concerto 
.-.nfon.co; 23.10 O gg: ai 
Parlamento; 23.15 Buona- 
. notte dalla dama di cuoi.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 »'J; 
7.39: 8.30: 9.30; 11.30; 1220: 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19.30; 22,39. 6 Un altro e.or- 
no; 7.55 Un .«Pro i:.o:ip; 


3.15 

Fdm ìixke’ 


9.32 

Ca 

ha: et 

(il F. 

Da 

:b: 

al gì 

; M 

Tra siili ssinnl 

rez 

;on 

a!.; 

12 45 

11.32 

My sivcet 

lo; 

ri; 

12.10 

GR2 

estate: 

10.12 

Sai. 

i I : 

Il racconto 

de! 

v i nerdi 

: 1 ; 

Sulla 

bocca 

di 

tu; 

: 

13.49 


Citarsi adetos'o: 14 Tr*.isin 
. «:oni lesionai:: 15 Qu: rad.o- 
due; 16,37 I! quarto d>ritto: 
37,30 Specia.e GR2; 17.55 
ca: 19.50 Fac.te .incoilo: 

Big mus e: 18.33 B.g nu:-:- 
; 21,15 Cor. da :u::o .! mo.iao: 
21.29 Radio 2 » etnnnuev-.m- 
tmove: 22.30 Panorama 
• tu miai lare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45: 
7.45: 8.45; 10.45: 12.45; 13.15: 
I8ti4o; 20.43; 23.55. 6 Quot.- 
d.ana :adiotre; 7 I: lonccr- ( 
to de! mattino; 8.15 I! con¬ 
certo del mattino; 9 fi con- ' 
certo del matt.no; io No., 
io:, toro: 11.30 Oper.stira; 
12.10 Long ptayms: 13 Mu¬ 
sica por uno; 14 I! :r o ! 
Bramii»: 13.1.5 GR3 cuti tirsi: 
I->.30 Un certo d.»<or«o: t7 
Mti- ca (ontemuoranca 17.30 
Spoz.o!ie; 21 Nuove mi-, 
ciie. 21.30 S;xiz..o :.e j. 
n me. 


OGGI VEDREMO 


Le storie di Ninetta 

(Rete 1, ore 18,-Ì0) 

l-i nissegna di tavole rui.i’a da Bea!tire S>!.n i- Dor.zn: 
presenta oggi L'uomo 'c/t dico Nat sta. scappando data 
casa delia cattiva Fluori».», m jx'rtle net bosco. Qa. incontra 
l’uomo selvatico che. do;x* ascila condotta nella sua grotta 
dove la rifocilla, le indica la strada ixu tornare a cast 
Gli interpreti della fiaba -orto F’toiv e Donati.:.» De (’■» 
ro!:s. Simonetta Bicnam:. Gra/'eila Polla. M »»-. :r.o I.or.to 

Tutto Tota 

(Rete l.ore 21.3Ò) 

Il te’etdm detta »er e ded . ..ta al t.m.o-o hmùii e .mi 
tolata questa sera Premio Nobel l.o ste>-o To;ò .nti.i io.-» 
presentato, quando fu giralo d t.Im. :t suo jx'r.-ona-ggio 
«Sono il proles-or Severino Botletta. coniugato, v.t.v.nato. m. 
censuniiito Faec.o .'inventore, faec.o 'utt<».. Ad.-»»*) lo :r. 
Svez.a perche Gustavo ite\e darmi il Prema» Xoìh- 1 » Partner 
di Toto .-aia que»t i .-era Sancì..» Milo 

Rag, swing e.,. 

(Rete 1, ore 22,35) 

lx> spettacolo musicale d: que.-ia sc.a e deUauio allo 
swing. Uno dei re di questo genere juz/i»t.co e stato Benny 
Goodman, che «-volteremo netta puntai » odierna assiema 
od Artie Slit.v. D:.k Vancc. Iio-ne) Hampton. Bing Crosby. 
Woody Herman 

Poìdark 

(Rete 2, ore 20.-10) 

Prende il \.u lo seem gg.ato m .-e.la . pani.ite. realizzato 
dalla BBC e tratto da quattro romanzi d: un f intaso autore 
Inglese, Wmstou Grattini La vivcnda delta puntata odierna 



>V 4 )ì _ 3 t ‘ 

p.t\ 

17.-i 1. i.ip.:.n;n PoaJa.k toii.a a. li 
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Fu»* d 

ili ì 

guerra ri: ind.ipt'r.doaza .imi-r., .m.i 
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' 


affi:. 

a, ’.a stia eia disi rutta e ahtxindon.it i 
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(ir 


pi'.»’ 

!.» 'UH :»ro:: o.-ss.i sjx »-1 Fd zab/t!. 

i t dai: 

/.il 

: i ni.; 

il 4 
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Passato e presente 

(Rete 2. e*e 23.35) 

I La ti rza parte dt-1 Ut:;, u Ma.< e. Opii.il-, I.i gr.isi-.z a . 
r* la -.'o-M. v. onda questi »-.a. .itiron'.i :t proìitt iv. » delti ‘ 
denaz.r.caz.oue deli» Gm :i: m:a. soprattutto attraverso gu | 
»n.bi-, n*i del ti.itro. delta nni'-.a »■ dello spetticelo .n 
gener-i.e S. vedranno por. ,o br.iii. iratt; da .1’ Caiailr.o 
h.a’uo. ojx'retta proibita durante .1 nizi.-mo e di’. ;itm 
(levernie del Dimoio d: Zu-zkruaver incentrato -u. j»er.-c» 
i naggio li: un generate d; aviazione che < apisi z tropi*» ;a.d. 
ciie ci>. » s.a il .laz.sir.o 

RADIO: O GGI VI SEG NALIAMO — 
Big band concerto 

, (Ròdiouno, ore 19.35) 

Oggi alle ore 19.33 per la serie Big band concerto tri 
» smessa su Radiouno fin da', gennaio ’77. \.» in onda un con- j 
! certo reg_strato il 26 maggio scorso e ora proposto adì ! 
ì ascoltatori nell.» sua integrità. i 

t Questo Ihg band concerto special avrà come protagonisti ’ 
l'Orchestra di mus.ca leggera dell.» RAf di Roma. d.retta 1 
da Roberto Pregadio. e il Laboratorio Musicale, del quale I 
! fanno parte Domenico Guaccero. Michele Jannaccone. Mario 1 
i Sehiano e B-uno Tommaso Caratteristica del Laboratorio t 
i la collaborazione tra musicisti d: estrazione ed esperienza di- 1 
| verse, che nella imnrov visazione uccjvano un ani «team.» alle I 
\ loio qualità v tvndcn..e. , 


i e • he parlino dei fatti popo 
lari, pui ani'no u •nudo e co 
.stnu'iulo strumenti musicai: 
che producimi .smini rari e di 
versi per esprimere propri » 
quei messaggi che roghimi" 
trasmettere In stimma, sentir 
nui la ne essila d> un ioni" 
rainentn della ricerca fin (p- 1 
condotta Che cosa ne lisi irò 
non sappiamo ancora, siifqmt 
imi certamente che dubbiam , 
tentine -. 
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to. ambe uel’a iiosti.i ritti pr> 
i r/ta \ cdremn me • onte ai 
dra 

Il 'li li tip > mot , s n.a n: ■ > 
pilhii- odonto si , co I ’ui’o 
n i-'.-.oi min i.. si i i-'ili- ’i e . 

o da mi il meli'e ad IIP I e lo 
lari,i nnd" a u‘l qiilirle snq m 
ro A il mi e o \ ene ut ami -o »" 
ne r,-nela delt i stilato l-'.ineo . 

De Minimi -\ qiie-'a lime, a 
-i stanici qui (leda cmio da 
tempo, hanno trovato la sette 
I' \D('I aiqmggiu loii:ndn,l 
Ilitengono, infuni, t he mi i » ■ 
lieto cstst-i molto mn'ei ut,e d 
sperso i he ondi ebbe mimi 
dialidmen'c perduto e , ne. in 
irte, (oii l'Istituto, può in eie 
nu leu razionate S-qtiaPitt’o 
nelle .ciin.'e e nei qilili Itei i può 
i-.s'i-re il b'so un pati mioii’o 

• -iiHeltiro i -ie non -, "'hi , a , 
tanti di t-iiacti leiigein , p i 

o.iiii» f aeciilol'i (i/o. :r-ie e ,-t , 
qualche itpulilien. -gi-ia irò 
in ni r i/ntuli.(inalili e t iene • 
diruti d'autore Cdi e-cintu ‘ 
.sotto molti e per cui do d, • i 
trai non h citiamo 

Drobub.lmenle i/uoidi. oro 

uno questa i nghu di difenile ' 
re e eatoi izzai c un puf r 1111011,0 | 
popolare c-dletliro che spinge : 
la cooperativi, a non essere 
poi un (piulnnqtic in tipi,o 1 » 

aiiehe se '(irebbe ben più f 1 

• de re antan- »omp/v le tee j 
chic eair-nin che del re-’o 
titareiniin e sono s tuuende- 

’ Cosi duo emo II 1 -tido pi 1 d : 
fendere il passalo, ino rV o<1 » 

che un'ipotesi ili rito futura n! 1 
la (-ai costruzione t-oahanio , 
coni ribmre » 

Per questo hanno pretiarabi • 
nini speflacolo proposta clic 
già portano in giro, pei le 
piazze dei quartieri, dallo si-or 
so anno Dicono- uno spelta 
colo non e solo canzoni elu¬ 
si eaiitaiio la sera. Nello ,/<cf 
Iaculo noi rorreinnio eooiro! 
gerì’ la genie del fio.lo. con 
i suoi problemi, la sua l oglio 
di l icere, per farla i n ere e 
lottare insieme . 

Illustriamo una proposta la 
raro del N'uoco Canzoniere Ve 
indo: arrivano di buon mar 
tino sul posto dello spettoro 

10 — la piazza, i? rampo 
ere. — e subito espongono < 
si dònno da fare attorno a » 
loro strumenti musicali (ne 
hanno molti: chitarra, mando 
lino, mandola, maiidolnneel 
lo. flauto traverso c dolce, 
sa infoili rari, clarino, fisar 
mollica, pianoforte, vibrafono, 
violino, basso, tamburi, hom 
bardimi e poi bidoni e barai 
toh di ogni guidila ». i barn 
Inni incuriositi accorrono ni 
mi momento »i forma una bau 
da con tanti strumenti anche 
inconsueti che 1 ragazzi sì 10 
■ fruiscono o portano da 1 a sa. 
la banda esce }>cr le sj rade 
del intese o del ri me. '>rga 
aizza la « chiamata ■■ per la 
festa infanto un altro gruppo 
raccoglie nel quartiere stori, 
singole o eolie', Ut e l-i lab • 
hriea. ’a fogna, l'ospizi , et e 

che vengono incise sii 1, 1 1 

'fri e sucee.ssivitm‘’i,te rip r o 1 
< loti,- in airi,-Hi muri", fra , 
de u in cinz gii eh, il gruu 
i>o presenterà. In sera, durar 
'e il eoli.'eri , ( 0-1. la fcs'a 

in pitizz-i della sera, do va'a ' 
01,usi opera eo!!i!!ira m i nu "i I 
fin d 7 Canzoniere cani, rag ! 

11 1 -e lice rie beai, a ;si, ore- J 

loro re}h‘rj'>r ,, , a't 1 

b r-r.ei i en: .,»/. 

(I- ll'.'ll’.i hi", p-qn'eri ’ra ! 
,/' -• e ii'i 1 e. r ’ j»e. "7 m'r gè 
sa ,f a T eli t 1 che e , gei , q ,,,,, 

wihh'-rn m al'egr-a te. <; -, b. 
e -< 

ir, 1 pr,a, < he i. e- 

r. mie oir'ondi d< s •" 

di. ma e ima se-’hi cu ; ira 
le. 'naturati: da P.-’r",-'.' 

.ulivo dei grufai » che ; u , e'<»> 
fare si, ano stipendi'.. Po ili è 
•'a Fin senninte ele-ven’ m, ne' 

si iole a u , a , d- 

Mt,j — -ella sua lunga o;,., 
nenz 1 di insegnante, auren, 

• ». a e-e 'atto crei l'ambiente 
le' suo paese. apriti pi'., <• ,>j 

• in \ seio'a en'i in 

'Va-ni ad Usare strumenti 

■e,rei trarre , ioni jxjr* ’Co'i r . 
per opr’re -d'g creai ir b) hi 
•nelle dei rag izze sj,-eq indo 
che m Usi-a pie. e,, ere mai 
solo a.olla scritta ”1.1 anche 
ouel’a invadala li, ridi: <ies 
s 1. ■1 i’ suo gruppo, e cafri -e 
ci; camìcgr,• anche boi ,<ri» 
"lenti dura'.’t- /'e-rr.-i'»/>7e d 
una canzone, per e-pr mere 1.’ 
maan or numero di rariaz.onj 
•inibrvbe e rendere and , er 

• » t mps sanno > maga armeni ■* 1 

cnmprrr ah de. 1 

In definitiva, in un m-imen I 
lo in cui nr! sellare (leda ! 
musico pop dare c'è un riilus- 1 

< Sid * già rnnr,scinto ^. la 1 
linea .scelta da Gualtiero Der : 
felli e il suo grupp-i si rivela ! 
mi atto di compaio. 

Tina Merlin ! 

NELLA FOTO il ,< Canai ! 
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MOSCA 


Il quintetto di Livmovski e Konovulzev dui.mie il Festival jazz ili Mosca 
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Carlo Benedetti 
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Due avanguardie allo specchio 


Coreografie su musiche di Ferrerò, Corniti e Va rèsi 
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. c la "l 19 >’ i g:.i da q la !i ; a 
I a ino s'.ilìa i :o-ta di 113 » xla 

I a.).) li o ( 011.1 all II. I-Il 1 -ta i ‘io 

' i e—.i a f. tra - 1 , ■ n o-, mp a 

io il -'no:ii a di ma// » -;»T"! 
vi un • <»:, v ole Ij.i gì gioì il' i 
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Brilli ipoi Fi .ou i -i •» B a I» 
< Bai bablu • 

Vi mi a noi pi i ,m ll’.i’o _\- lu ; 
III. di A/.o Co. g»:. n» is 11,» 
olio lm ormai una -.»a ben pii 
■ ; -a i oiloi a/;o..e. am -u i >. in 
agg.u i rito mu-.i ologo i il i! »’ 
’.a La i omposiz oa- p» r -o 
pi ano bar.tono. ' n • »»-i ou- ., » 
ni-ti < n.i-tio magni ; a n o di t 
l'.tT.» o la ,«il io di Ila -1 i a .li 
gli Ai fu .. 

L'auto', . i n i* J.//a n M 
pilli trat;i da' f 3 * 7 .* n.i.iri 
dal,ano i irato ila i’a-o! ni 
i : -i a il. -lali.l.'i mi ' lai 

p'OiV'-o di < OHI ri-a, a/ O a 

umana c lu al tonila !i l .al t i 
mi ’ oi 'pie' o di ! i a i’o ; o >. na 
• di n->> <i. alitati .ii air.u » 
Poi La 1 . aula do] baili 
alo.i'o di Li iba I ) »!j: mk!i . 
•.ria : ov i Ila — ni m.'«. :» 2 a a 
ainb. ent. ita : : » \i ili.» d«.i» Li 
.Mn:da ad uno Maire la i •» 
tiZ.a d. ai i--!i la » ’o 1 f,g. ■> 
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in edicola oggi 


go !.. a una a ina ’ .**» L - • 

• -io a i| a ila m i--::i. , 
dii il, ai-ur.ii-'i.o Ta. );>»', i. , 
punti gg: »’•» >ti !.i-* 'unb-'i 

(111 -o-;,--i- o Isolato, 'r I- fol¬ 

li!.iti mi' n,..iii.i-n , i so.unii.» 

1,1 al) L n o( i am-lliii d; i.iii’. 
litio r.fraz or,! ; unir co pori i- 

s.V i i oli l)-‘i V ; al i i a li Ila .-» 
da i o ritm., 1 di I).f.ma nà •! 
s’.iii/i..tr -| n, h abro 1 > dio d 
('« ra r< n: ila. ad .-i-nipo. Li 
« ori ogruf .a. d.gn.ni.» i 
.r/elìigt r.to (d (Za.ro Jan., ri 
- i -ioii.i * (iisf.mi d: ti.dtvo 
-In N’.ig.i -avia. ó '< mn.iii » on 
fondali ilio sieriono dlu-tran 
do :l pinor-o n.ir. it vn l>» 
si a. castello, interno. VuìxtI>,i 
interprete. Cristina Hoz/oì.m 
m ila pane della fan, .alla, i i 
ila impresso. M-n/a annua i-'.i 
gelM/lOUi- ili gesto, li varati» 
re dell'analisi i.i o ileiìo smar 
rimonto. !m|X’gnati a dovi ri¬ 
nvila loro parto, gl: altri bai 
lor.m Rai mmnl Elnns (;1 Li 


i •> 1 ì* li Hi (il T» III » •*. Ma .a 

(»:.»/.! \ < o- - ,i o Me Mi I > 

Ma*‘oi (la iM.kI i i. El'.i I >( 
Fa ri: o tir i/io Mi ".n » k uh’ 
mori ar' » «»/r« a tiro -*uo!o o 
falli lui” g,ovali! «sigi to': 
d -ila M<>- fi f i dome 'solisi, 
d. i a,ito gl. t ( 11 ilo . (ialu i ! 
la K.na//i i (r.a.ua:\o \lo..'„ 
ila o Xn’.'.it Lo \lli-Hiai.'!, d 
r.-gi \ a li pa ( olii m'iem- <! 
pori .is- oa . ' !. i, .ano I ) I .a 
!» a t ì .inutili» Fi Tari, \ ili >'.•> 
Fi rran>. sii ne ;• i m-io 
m.. tutti d; (ol-ar iiita ioli., 
lo giaio sic.ìian, orario d.-c- 
gnati da Sandro La Et ria 
Infine, il balletto -a m i-:i In 
u, \.tn-( : Visione \ ar, se su 
| » o-isiglaf a d: Mah’! \ au 
| Hnoel.e. riii-!.■■.■»:e deK.i g> 
ni.lillà e I.elia ViTs itll.ta (I. 
qn.'to mu-ai-ta. ino ir* (a 
! pai i- di passare dal peri i--u 
tiisinu di Ioni at uni il pi ::uo 
(-olili.'» n, i .(li ; i*. a li il. I),a.i» 


• ESCLUSIVO: ALLE ORIGINI 

DEL TERRORISMO - IL « SUICIDIO 
D! RENZO ROCCA 

fls ANCHE PER LA PESCA 
IL MERCATO COMUNE 
Cl VA SCOMODO 

9 L'EVASORE? TUTTI LO 
CONOSCONO MA NESSUNO 
LO PRENDE 

G PERCHE' SI RIPARLA 
DI GUERRA FREDDA 

• HONDURAS: TUTTI IN RIGA 
PER UN CASCO DI BANANE 
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PAG. 9 / spettacoli 


L’atteso spettacolo shakespeariano del Piccolo 

Dentro «La Tempesta 


—i 


All’Alberico PRIME - Cinema 


» 


La « rilettura » operata da Strehler-Damlaul basata sulla traduzione di Agostino Lombardo 
Tino Carrai o, Giulia Lazzarini e Michele Placido nei nudi maggiori - Bordate di applausi al Lirico 


Nostro 


servizio 


MII.WO - I itti s,)< <)'|J 

d .1 di 'I <i|)|>!.uiso «li qui Un i 

mimi ,i;u i t.i sopì«Utiitto 
‘-p < ,>hi it bbt titilli misti 11 
i <i i 4 i<n ut titilli it« i |>ti< titillili n 
ti ( Ih* ogi'i .i|)|)( liti mi pò 
rn 1 \ ago -.i intuiti mio i si 

Mihtti o m Non 'i s,t li me 
pi i ( he ,hI ( -t mp o in i -si 

111 IIllCIllt* tllli |)l IIP, 1 III III i 

ni, I ,i piu insistita ,tih pi mi' 
()il! fittosi piti olllil't! itili II 
p ii 111 \ it,iti ( mi mi ti 11 (> 11 

( Itimi -, 1 1 ( ,imi oli piti olti\ .iti 
uh <;Iio « litHi itimooti .iliit iti 
lll'OI 1 >OUO pi I ìli L! 11 pi tt,» 
to’ i nifi in iti ili li \ ni 1/10111 ,d 
I( ,,X . 1/10111 ' O l/lu’tt <11 li it 

t in mi impili ' <i <f In i> u 
mi' lutimeli) ih i iiiooh iti un 
no i oiil'i in ih ili pi l'iim ino 

II \ tllllll I III Olitili/* I II II ’l t 1 

(‘li Itili .uni liti .. uno ,i 1 1 

molli i on 1 11 no m 1 i p ilm i 
p< ' i orni ( on 1 1 p tini i i no 
s 1 i\ i li .istnoni i ,n ih uni ‘i 
n oit i ,i < l,iin<i! i •• mtm .limi a 
ti si,indili i itt.iduu d .ninno 

o piu di mmn ( d ni>ol i ,dt 11 
mi ut i p,u .ito i ntl. -sn .uni n 
ti pi udì nt< 

I .in) i Ohi sto mi li ab di 

Si 1 <1 (il I II II II 11 ,ltt 1 I ,1 

l.i / otnpo<ht st 11 Idi 11 m,i un 
il pm pio \\ dilani p itti i ip.i <i 
n sp ins.ibdita limitata mi 
di,Ulti' \aoslmn I orni) lido) ( 
api iti in lo Utim ni dm, ili 
fi isti « o i in alt') ( (imi in 

liasso < o>i da \ li mo i orni d i 
lontano ( i ( oli (oiInto ni Ulti 
api l ta li. Un li ili i 111 Un a 
a stt ipp ni il pi ini ito ai tuo 
n ai Ininnili alb ,,n Mi , In 
non si 'h i /an i pi i n ( *1 1 ( 
non im ai ma’ in il dondolali 
ti di ttini i In m spolmona 
no m\ ino a taiii i n,nifi i 

nani aiutando i Inni! ti i li 
oiiilat.K ( i mmioinotoi n sii'to 
\, lo st appa', al I’md di I tu 
il'inn, ( UoìO's dilli liti iii!in,i 
tm //.iti par ali i un nini iti 
Mila uno t, muto d pi timo i o 
<n subito Ma poi nit liti I m 
t Inaili /itti, passato qui 1 
pi pio uopi lo di II i mo/ioin 
i < lumi a da .1 alidi - imo 
sibillini stogato i|iii!iimptt 

io di (Umido , 1 ,’uiit • s, su 

no 1 1 a 1 imitai iti r < passata t la 
ti mpi’sta * ) tutto il dm tto 
l’rospi’io M,landa 1 orni a 
un 1 pi ima ( iimmninK IV 1 
1 i ai 11 .11 li ir \ oluto 1 \i n I 
ti iiiinii!i o di I liliale (li ' ti ni 
po imitilo, pati al liliali 
d, Il atto tei /o qual ilo ali t 1 
I .11 p .1 tipo sin _ \ di Hi imi 1 
1,\< , \nit ni piopoi/un , 

filo: i 1 nilipo 

Ni ab itiU'i \ aI! 1 11 1 dipmt.i 
su ’anti i tanti Volti la di 
Itisi mi 011, id 1 si aspi M a\ a 
no in massa 1 Ih hi o Sii ilo 
spiali .osi « annata bill 
dopo un nti/io tanto tempi sto 
s ini oli pi tini, Iti ut, tt ih s 

s, ti di il suo tito o ina ilio 
I aiti UH lite liuti 11, 0 sin t‘ 1 

( 0*0 natili al dm aulì 1 n inno 
dm uto , enti ut 11 si i fi listi.» 
tissimi ili qui Ila ( .'ini ili/ 

/ 11 ni 1 In In i\ mn oli s sp. 

1 mia su e ani pi il danti m< 1 

t. Ini 11 li dandosi d \ itoti» \ 'a 

(uni 1 Ih si min a \ 1 t ni t 
t.» ila un Murmtilt d« ab Kit 
frirds dir porri,bs rm si peii'ie 
t 1 liti i\ 1 1 h >ie "bah, spi a. 1 

III qui I doppio t din , In |»i io 
«q tn s, ,, sua \ ulta li.m »• 
to d 1 qii isini H < elmai 1 • 01 
tanto 1 1 pn i le'x ju» i\ i < oi> ■, 
punì H 1 10 

I idi 1,1 ix 1 x a un suo , ni, 
pi n ali ani In s, 1 n , \ i 1 1 
1, — \ ani, ut, d Hi nati •»> 01 
ai i alappiala// li ni 11" olii 
so m r 1.1 XJui ilo spi» to n 
rio li u iti ' 1’/ ito 1 | ., 1 ”1 , 

. 1 .» 1 pi 111, ip o . ili i I IH 

(il II ni*. i a f II, 1 1 (li I ' M II a 

un Ih II , nllii, ili 1 di I '»'o tu 1 
f ito a ss, 1 \ m, uto al l'Ino 
toini'ilistii o di \ mo < ai 1 >••» 
,ini ihi : onpo s’iii''' vita 
lll( o'i il ! i si i t* 1 1 d lo 

1 ili , III 11 HI s poi t 1 II sp il 

n ii 1 ut’o .on 1 ,11 ami ’to . 1 » 
r alla li u 1 o, Un* 1 d "s 1 si 
\, 11 il o 1 udii II" ’ !\ I P, s, o 
ma f’U-pIi frit!,I, H 1 o'i, |iis 
\.» sjao’ ni»', mo 1,1 ** > ,»'op ., 
o p omo .1 ■ di '1 ' 1 p, - il » < 
e a , 1 1 . i, ,ss m » M 1 in 11 , ' 
70 , osi s, o’to I O 111 ' 1 ", l! 1 
\” ,1 .1,1 » I , IH, io, I S 
I’ • o,. l i 1 Po p't. r ». 1 o . 1,1 

on itadum d ito » 1 f 1 s- n , , 11 
d , . i-, ! i**o s.isp, si , , 

tj » 

I 1 1 



• oi'i Iti 1 in 1 i tu (ilio 0 1 a 

* 1 i I mi , s .1 ii is 1 11 ii'r d 

, >s no 1,1 a a s luttmi di su! 
dal 11 1 d inolilim d i , od, / mi 

' I (ili, I ss II) « 

\1 I l'I.ll I III! Pilli I ili 
" I I O s |. 1 /1 in L( Il l’Ilo 
il t elio ih, mi! ai, ul . i 
1 1 1 1 1 1 I ‘pi ni il* il! t 
1 a 1 1 » 1 1 * 1 / 1 a r ni un 

s. e li di i sin , .| 1 , i 11 duo 

p, l 'Ih Ih I II n lo Idilli 1 
p m 1 1 1 1 < ii 1 1 1, 1 » /. nifi 1 1 

I 1 I 11 IO I I \ il 1 , p, I il 111 , 

Ilo s» I , 11 1 , , , , s’ , I 

II’" |l O "I II' IMI I, si | 

1 • I \ , I , | o II, | Il I l | S I 

li oh , ( 11 1 1 1 1 1 ..mi 1, o 

< ' it .1 a\ ’ 1 Iili, in sua \ 11 _ ] 1 


Seminari 
teatrali 
per 2 mesi 
a Roma 

ROM \ I \s i s 11 pi 1 

.di 1 I li lil (ODI, 

01 i| I hl> o il, , 111 1 

s, I P .1 \ 1 Pi 1 l s' d i 

Olili, pii 11 I »\ i I' I , 

! , il s Olili , 1 (Il to 11 ! I 
/ 0 a t, .111 a 1 1 In snoii 

' iti ìllit 1 > 1' ni I , m o | 
ni 1 1 uni, 1 , »/ » si una 1 , 

111 ni 11 1 'da > o ' 1 ,i‘ ' 


Marika, sogno infernale 


\ 1 \HIKA DFC. 1,1 INFERNI 
li, insta los S'e’Miu filiti 
ii’i ti Ho in •’ Mo'P uni Su’) 

li, li 1 s /)mi ’ ’’<('(. idi! e 

ih ,* l’i? 

I , 1 "io, ut’ » 1 1 , 

'pi po, 1) 1 nini no o (.Vili 1 o 
‘ ’ 1 0 ),’ » i li 1 d, ’ m 1 

t _ ’ 1 t » 1 l_ o , 1 

0 , / ali i o’p Imi olisi 
, 0110 i 1 o / 1 l'P 1 , idi) t . 1 
1 11 1 mo uopo a , d \ 1 
-» 1 o o Vii d di ab 11 h 1 Di 

1 1 il O >_>,!, , 1 , p 11 ' Pipi 1 . 

UH 11 ’ t Mlll lt II lì’ \ ’ Il Oli , 

n , 1 , .a ' o> : il mi , 1 u ,/ 
11 , 1 ’ 1 uo amam, 1 » 1 

1, b ’ 


I lag» Rttiz/ii In ueiUtldn m pi 
I gente utenti*a s» mi pei 
1 se*i! auompmni 1 1 (pie. 

, a uno Mai ka -s 1 ’ 1 a 1 
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Oggi al Festival di Spoleto 


Entra in campo il balletto 
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Parliamo tanto di cinema 
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PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: t-e* o 
DURATA: 5 c n-i 
PARTENZA 7 5 e*'e ' hr« 


il 


1 1 
! 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: \ o In *-ei o --or, 
c .:ce**T ( eh'? ) - S i<e”'aì c » n e'berco ti, 2* 
^éteoor. ni ci" e*e tenne o s in-'e coi ser/zi 

Il p;*i».» e, tr ri per'sic e ccopcfa al 1° a.orno 
e t'erra s'C’e pc c’i ? "ri gemi, pe r poter 
p.? r, c': rr* r e -! c r-* vM Naz c aie de » ì Huniamté » 

Vis ta de'Ia cd’a m ajtopullo'an <*cn gu ria e in- 
terp*e'e e i 3,; s rt e n :a Hi un acccmpagnatce per 
tutta 'a dura‘a dei v eoa o 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23 557 - 64.38.140 

OqC«N!II*Z!ONC TECNICA ITALTURIST 
































p ag. 10/ roma - regione 

La mobilitazione per il lavoro di sottoscrizione e di proselitismo 

Estendere i legami popolari del PCI 
anche con la campagna per la stampa 

Il discorso di Occlielto alla manifestazione alla Basilica di Massenzio - « LJn 
partito aperto, attento a ciò che si muove nella società» - 92 % nel tesseramento 


Concluso il dibattito alla Pisana 

Psichiatria: pregiudizi 
e difficoltà non possono 
vanificare la legge 
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la. J (Imiti alle ( uit pi* i i> 
I noi ma i pii mb -ni io ani 
I ir d<t pa 11 < di "d ili no i ' 
c dei I o ->i odi pi lidi ni 1 i i 
( lii'i -.ma ma di "li <* p> dall 
più Inalici i il *aipei ami nto 
di tutte i umili * « i pnati 
d assi ten/a a ( o iddi I » i 
inalati in* ntali <*< n cpit Hi 
considei t/iom 1 lomptgno 
liti'L" C.mi i mi .i -.si un m 
S follale .illa i idilli a da api ito 
il siiti iit<‘ivento m ' i oi n 

de’ dibattito miII a vsi.tt n/a 
poli 111.iti '< a t di si t lenirò 
Ieri alla Pimui.i 11 pnmipio 
ipnatorc* ili fiu**sl„ 'i "gì 
ha di*t to noli re Cam i mi > 


Picchettaggio 
dei disoccupati 
sotto il comitato 
di controllo 

Giovani delle ledili ili . 
disoccupati piesiriitNan m 
ipiesta mattina m m "no 
ili |>! oiesla, la t di ili 
i limitato i i "imi.ili* ili i un 
tiollo idi* d.i ifiinit 
menti* i e i 011 mot ii.i/iun 
alcpianto iliil>dit*i dt 'to 
no all afilli/olle nel pei 
scnale ausdl,il lo ilei Pio 
liti!uto di 120 "imani t 
disoccupati delle dite ni 
dina’il* di collocamento 
da delibera, appiovaia il il 
eoIIc‘<'io i ommissarialc* il • 
Pio IsPtuto nel ledili.un 
scorso, * in midia/>oue 
della umida ii*uu)ii.ile> 
era stata ottenuta dopo 
mesi di 'otti* e di modi 
Inazione dePa itfna lena 


il partito 


COMITATO REGIONALE 

E convocata poi domati alk I / 
picsso r CR uno r un ouc de con 
pagti Lommcic ant ri/cucitoi 
beni no ^s n rcc 1* lou-l pubbl v 
Od«j o) Si», to d pp o/ yiK 
della 426 c iuo/j le«j p quid o 
por I coinuiLic a b) Lane -cq o 
tu c sui Merco! quii „ il ì j Os 
so o Rifo r n)J dciic Cun re d 
Commcrc o ( I tubo r e jos > 

E ionvota*j pc danna > * 
9 30 presso I CR uni i i non d 
rcsponsobil propago ula c o-ya i 
ziz onc delle Fcd raz oh tkl Li 
1 O Od IJ - PrOblem ili voli 
pajna della stampa comu’i s * 1 au 
taf i anziamcnto tessei ■»nunto e 
rjifo zameato d^l Pirtdo 

5 ter.a domiti nel eatro ci 
la Federazione Ronnm ui j»»«. lì 
bea 'O j o u c d'dcia n probe 
ni di or e r -»maa*o poi ’ ^ .»j ‘c 

quest on tic en* a* persona I 
pendenti Ent Pubb c L a»samb a 
a a n r o al a o r e ° t s s "*l 
gc a pc r I intera q o i -’ 1 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Ale 17 '0 n teda. on n i o , 
si . And is del .aio e i 1 ; Jl 3 
del Part *o * (Fredda) 

• Alle IH 30 n ted-ur o e * 
n o ìe dei med c e d <i i ou f* o 
sac o san tao coma i s* I t oda * 
I .omps.j io G 0"i i Fin.o i, ' 
de i*o ’ to m> kj io 8 i <d i Misti 
eoo. ude I .0 >’ >’ i o i' ; i 
S.o ai 

COMIZIO V’ \GlI VNO RO 
MANO a 1 o 20 30 (Vj , s Vi * o 
n ) ITALIA al ' ">0 1 iM ’ ' 

TUFELLO 1 "’ 1 H 30 PONTE '(Il 
VIO alle 17 30 (lembo) FRAT 
7 OCCHI E a' t 1<7 30 T O *7 R 1 7 A 
TIBERINA i e 20 30 'Poi' 

ZONE -— EST il Fed. j:oi a' 
le 18 . un o io d..oal'inc*lo .a 
Ileo c anni n st a! o So io 
vd-t op (| ujpo e • too dn *i 
(O t 1 OVEST a L* i e * 'a e 
1 S 30 se.re*' .anni » n* *’ ì 
ri ì e c ilio,radio \l s . ne 

( N Nto i. ' Ini > o '' i N n 
sa Mi) ai I ~30 .0110410 
r>- Ijoj’i J Ino o (Rosse** 1 
NORD a T pili .* ì IS 30 i' 
cve o G a > ra. isO) CANTELLI 
• Fr li. a* . 19 r pi o e 01 

ce *,i-3 do e sor oi F-.soai Ma* 
t-iompi* P'-n Pii Ma *e 
roeo Reo. d P 1 * Go*", 

ra’ 1 (Ross A nati ’ I Ab*" 3 e 
7 S d ba** lo <u • P e e*i o-. e 
» b 0 • o . Co. e Cicuol J 
A ‘ira a c 1 “ '-voi- 11 » E J 
Ira e pi e 110; j\< su ' • , P 

no - e S.a.t!) CIV I T A V ECCH 1 \ 
» Lad sao al c 13 a*i sa oa***! o 
(Di no**o) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI ATAC ZON\ NORD " ' 
77 3’ T. oi ale .Ce-, 1 CELLULA 
Gl MAC 00 1 5 33 » P'-ir; . 

(Co* od > 

TESTE UNITA* — CENTRO 1 
Ir 19 30 d ba*t *o sa 'So *.i P 
Nano e*3io' DONNA OUM°I\ 
e e IS d ba'* *o - Do,- e . * o 

Iena » (B-a.. *a-s ' PORTON \C 

CIO ale 19 d ba * 1 *o .a o .aio 
re (Anoi ' MANZI NNA .le 1 S 
<1 boti *0 qaes* ai. Inim e sa* 

I jbo to (G- ’ o) Oa j i . a o . 
Fes'c de 1 U 1 ta d Co 3 ”j e V 1 
mo Pone 

FGCI 

SUB AGUS T A ' e *** ’•* e d 
t cos.riiiOle iMOssJa o La Ce 
g lata). TORRENOVA e ' 17 -•• 
va d c rcoscr 1 ai; (F'am n L.o 
j ) CENTOCELIE oe 1 ” a** o 
VII e VI c r.oscr : a \* (V * Bei 
t n ' PORTA SAN GIOVANNI 
o-c 17 att.vo di c 'cose- ; o'c vMi 
r o' Bc lus. 1 FE 5 TIVAL ZONA 
CENTRO o e 16 30 a*i o ;oia 
Ccst-o (Seme a- 1 TRIONFALE 
o-e 17 iti vo loia No-d (Pm). 
5 PAOLO oc 17 a** \o ;e*a 

0 \ es* (Smd ) SAN LORENZO 
oe 17 anso ;oia Es* (De S.' 
Ito) 

PROSINONE 

IN FEDERAZIONE a lo >ù 
Com ia*o F;de-a c Od j • Aia 1 
fi del .oto i tuo: 01; ,10 * .a e 
Wr’it’ve del pori lo » Rcla’o e . 
compagno Anton 0 S m t e 


(j>l* I o ( I 1 pi o • id 1 
in.11 "in.i/ioiii * flit t ni ned 
' '! M/.nm di limali t ( 1 , m i 
\ n < p* (.il t. ( dm 1 .1 
1 ippoi to <on 1 moi ilo il t 
« noi m.tl i non .olo non 
* t > ’ o’ o d 2n.11 ut m.i ( 1 < 1 ci 
in "..no o il'ui a\ 11.0 1 "ili 

'.in • i in pi. ti minilo (1 1 u 

1 111 

I d I II I II d/llllll ih ipn lo 
pi m ìpm d.i 1 uni nii.i'o 

111 OH il d • Il I 111 l 

non ivdd tott.u 1 pioriiii . 

0 1 1 ii rii 11 1 od .t mi ino 

mi 11 o ni i i. 1 il* 1 ( 1 . d 
1 imb 11 1 I>1 II 11 o 'd di i ri 1 e 
o * un// U vo >1 mi 1 H i 
ni. Udiidlli d 1 ’ d >o in 

1110(1 1 (l.t Ilo' p • I Id'Ill liti 

( onri \ ho in 1 (dilli odd ,im In 
(1 01 (lim mndno 1 pi uhi li 

im t iln d/1011 u 1 > iui 11 o 
dumo muo pi otomi,imi uh* 
iiid.i pii(olo”id ri nini) i di 
nubili i lldllid ' pi li Ili ld 
riilliiiiom rii 1 pu "indi/ o 1 i.t 
'onri.imi ni i ■ 1,1 i torti ni ! 

1 2110 ».m/d * 11 Un p.ini.i rii 
)> ti 

Un ,ip,Jiin'n p.11 ’ «)’ 1 , 1 

t 'iiii|i,i.'iiii C un i mi d.i ii\oto 

.1 < i i l.i il dllip 1 1 Ih 1 li ut 1 * 

1 ld ' di itilo DI dilli C ili , 1 111 1 


P'< polle pi ohlem t noi in 1 
'Pld i.ll.l p l--.ll) i l.ui 
tiontt* 10I0 1 on I impenno i l.i 
m< d 11 1 .«/ om* pai iinp ,1 po 
- lidi* rii tinti le lui/i polii 

I Ili e i (111 ili dii mieie-.idte ,1 
un 1 imo..(mento piolonrl > 
<l< 1 <d io i(*ta n ( in \ i\ .uno 

Dopo 11 tei vento ri (dui 

< 1 n d.inno pieni t, ( paiola 
, m imo Cai.ilen.i il ri 
Sp'enrioii Di Kiameiio rii* 
PDUP Mui.ito't* rii*! PSDI ,* 
Amici ioti rii Demoi 1 d/1.1 na 
/ìondii* mentii* 1 dieCsioi e 
Hall ili da ( oli lu o la ri 
in elioni* Il ses'iet.u o ìei'io 
lidie rieniiK.ist ano da lotto 

ni* ito (omt nel appl’ca/'on * 
rii (|ne.it 1 !(*"2i* ila noi(*i.ia r o 

t. i tis-o iiiip "no ’Kdie.ito 

dar aiuia/ione rie 1 a lesi^'t* 
itili mtei ni/ione *.olont u t 
della "ia\ rian/a Con la 
( 180 > da detto H’KO'il 

Splendo) 1 'i intendi* |>ei 
10n.1l // iu e (}li• nel limali ** 
sui ! tiatt.enento rii* ma a 

II rii m liti*, ri tutto ile o 
ip. to (leir.ii t K o*o (2 rie' a 
(*o I td-NOUi 1 dt polle M 
pi mo p'.mo 1 spero rie 1 a 
ri _n ta rii il 1 pt 1 -ona 'iman i 

Il uiiiipariio D Fi .in ino. 
il. I PDirp da nie-sio n i 1 « 
io i.i ne i-siita rii potenziale 
. i oiiiiri t ti .< -t uri Un e tri 
I o ne’ i ri i rioi io io Ih i 
eli* tinaie meivent liuti i 
i dove nei (‘'.i.u o ma .lo 
it e - o il lupo pel elici ’ u u * 
nteivent i sdì .a! 1 rio’f oc 

< oi io: e p <>\ \eri ni* n* ri* 
queito t.po 

Muiatoi* rie PSDI di ime 
i( ,u- 'trio i iiroppcrluirta 
ri n !ii >| lenta t* un' ope 1 a 
’oi .in t.u .nij>**i;iia’’ n 
l| liuto putnol.i'f iCUllle 

< oi - ri a'2"iouiamen*o e ri 
minia/ont* piofe.nionale di 
modo ri i 2 ' ìairi > e un al¬ 
iteli/.) iiiltn » *ite eri urieirua 

* i 

I * i omp t ^no ( • o..uni K i 

nidi i mi'.ieiilu la risi li- 
i om in .uri » d i rietto i li* 
*.it *o 11 \ o in nin •mio 
i Hip t p n i i . - .ori ' ri te 
i loi /. ri. mo r it a t.e in i 

u. i o i a e dipi t o ti’/ on.. 
e e o > llì '7 ri >o (le ’.l t 22t 
,i ito n * ito i m 1 . d*o 
ri i. ! t li a i on I pa-.- ilo diri 
pm\ veri mento 1 » uni Uno I. 
ri In** to . di - e i *ri uo * 

. ipp riti. re2'’ .. 1 * ’ il. ami 

attorno a t» in riti..* p.- 
ori atra e delle .. -* tuz.on 
i iuw * i on da io ino *o 

app ono op n o*ie p in 1 )' ’ i 

i ile -, , *. venta qui :?o.i.e*. • 
impropirata * ! ro'riezv.ar. 

unp.Ttto ( on qui'ta *i lina 
’e. a Odo le q i uri -iivie 
- li i di'* to Ha ' .11 -, ile va 

' ri’.ppi* t ni* v i- i ..1 
pupa ri To.iii.i / >n •' , d 
-eli' 1 » i 7 *.i/ one I. mn 2:1- 
, v .le (uve i),iv la » r .n 
pi meli’- .i**rave -o *< -, .10 
’ i 1 1 nel UMt. e *i*e 1 * 

, o njnTi't n' demo, a* . * e - . 

, 11 3 art .0*1 li -, 1 ** a , . 

, 

H inni* da .v*- i.t oe: 11 0 


eli atr'.i 
, n.U-'i’ * 
app eno 
, ile '. , 


’ a inni 11 h *e .1 . 
2rup;>o 'ivi is, 

i|X'rdi*io p*i uii 

pia o *, ri"' a ! 


I* , - i il- 
■ t ri 'O 
UllNi ip 


ri"'a a 22*’ <1* 
i re (il . 2 0 !') 


. U v*’ e a l'e ri: . 2 

'* uo io p r.*o ’ii-'nt'-i 


A 1C 

; 1S 

«pn-nvu’.v r: 

1*0 < d ' 

Svi* 

peri’* (ioti .0 

iati , 1 , 

0 » 

1 pegp i ', .or.* 

po, t ili , 

V 1 

o|ve*ra:or. . t 

aie ir 


l 1 ’ Ol.l Ut 


i c ' * et t i 
a 180 > Se « 


drilli o’*.i di , onu’.’.i ’it.i'.o 
Ra in li qu ''te v inno a* 
irontute e '.ux-rat** non e 
l>x-si b .e il .122 e a! • i• 
'po.iiil' 1 *a 'il ld p« e ili 
malati 1,.i.ve.vori' ,iì'a '.ui 
ta. dono aver aflemv’c !a 
niven * i ri. un a/ one unii 
dina* » i on e prov.me rie’. 
1 2 i/io. da anmmr.ato (he Pa 
i/ o \a!on* n .n attera vi: 
ano .'t)'o.eo della que.it .one 
de. pc i -on ile de. S Mara 
de la Pietà ha del.borato 
* .ks.hi/ one a Jt'tmne ri 40 
m,d.ii t .là pivok' 2 . per i 
ceiitii .1’ 2 .ent* montai* dii,.» 
*ap ta’e 


Un pa trio 1. pai * to io 
n un va un oi!'<tiii//<i/iom ri 
Iti.i. <t ( i* ilio iuo'o (orni 
Vive (orni ii tuian/ia i o-it 
tu uri lem e citi urie iiioi li 
gami i on la "( ntt il popolo 
(•olili peid i *d pi 1 ‘li l.t lui 
/.i dei lavo .rioi 1 nello i( on 
t 'n polii li o il di I o !• m 
ti m.t di < ent io rie! riid.it t rio 
om dopo idi dU mi it‘2.id' 
ni 2 itiv i un I i ontiont rii i 
putrir ioiio v i nut riagli u' 
timi dppiliri.uni liti eettoi.ib 
Kcviidi (de ’ i2Ud ' ridilo p u 
arili loi/, * dt non ■' PCI 
( * omt 1 , elezioni ai Fi .uh , 
V.tl ri Aoita Intono (hmoitra 
to* * vde pu e non poi orni 

j> i vi 11 e moi i i \d 11 !■ pio 

pt io n (jui'sl.l i 1 il.*/ om i li, 

(J( (Olii il inpi* rii piu un 


p.i t to i.ipt i to 


empi e p li 


c 1 ut o e morii i no <b'i .. 
( 1(1 020 t*t I U Ilio * .ip k t t 
(.02111*1, (pii 1 idi i muo' e 
m II » ni i t.i i ili I„i ido 
p 120 i pt Iti i (melilo , 
pt 1 t i*it ! o < ri/iont ,t l.i 
.s’dinp.t i oinunii'd sono i 
(pu il .imb to non un lavo > 
lil'ii'OTio m i no oi i lituo 
IO poi pi ! 1* .idilli e t 1 a 11 (il 
'/ 111 i olila* t < un i i il ari o 
c i .notalo! ì pei < late po' 


t t a p« i 

. 1 * 'imi i pm 
lai ( Olii) ((li 

PCI il mio 1 
obli itivi leali 
Sono (iut*i*( 
vi miti ridila 


lelidi le atti I * 

< I dip.ucnte 
imm.t2 ili* ri. ' 
avolo e . ilio' 


0 st 

u 

lo d 

! Ili 

11 

(«mi 1 

1 ) ni 1 

di 11' lo >1 

< 1 )( 

1 ti 

!' 1 

lindi! i 

01 1 d 

t > Olii 0 

1 on 1 

un i telio 

a volte 

S .md,disili 0 ! 

a 1 1 11 oi 

All) I 

j* d 

tt 

.i!M I 

l UlH 


1 Ih 1 

Olì! ! . 


t j. 

' II 

M 

t ! l J) 

n i 

! 1 

< u 

< PI») « 

.L/i 

)l 11 




Qui 

■*> f O 

lisi, in 

d d 

1 ! 

0 T »l » 


Sono uut*i*( le imliiii/iim. 
vi unti ridila man Icitu/ om 
( de il e Molta 1 .litio poni* 
r 22io «ill.i Udiri ( a rii Ma i 
H IH il upett.i ria 1 , (impaglio 
Waliei Veli ioni , ioii I unii 
p i 2 iio A( d I ' Ooliil'ii rie! a 
1 ) i« /'*im del pui Nt 1 iri¬ 
dili oi io < li ( del 'di i ni: 
fei m ilo itili* (dilli olla < ri 
ìO'onti.ino oggi le *<>i/*• dii 
i innovamento Ila iiinobntd 
ti* i isi-di (de vi 1120110 ri i.l, 
In.inov ir ( Ini e non .icmp , 
ri i, 11 .unente < ollt*2,»*e. i ppu 
le ( onvei 2( ili i i i Ih* tini ilio 
1 i id ria le I li ( oi rio p 1 o 
LM.imm ri K o Ila i , oiditto i 
n ( i ri’ 11 la' iv a Miei /ni o, 
governo e i tent.itiv i ili i a 
variale spuite i orpellativi >d 
«i ' i pai t it i am Ih» de la DC 
pc (onljuddiic mila tiol'.i 
del Pae.ii "li ai (oidi pie 
Uà loi/e poi ta Ih 


L'Ipab a Ostia 
(per non morire) 
caccia via 
i ragazzi della 
scuola media 

1 i .mazzi della media Pam» 
rii Nuova Ostia i n diano di 
tiov.iiii si n/a ituol.i lamio 
piunimn il nuovo editu io non 
e ani «il a (ompletuto e già !t 
m o natili * Imm.e ol.itun - 
'latri*) ilei imi di inni affiitart. 
uo’iìi* fati vano da ietti* anni 
a queitu patte) a! •'Omune > 
locali del loio pala//*) a coi 
-o Dina di Genova II iifiuto 
e .ih vato all unpro'v imi m* i 
/.i m minami nte ttneie ri 

1 ouiid(*ra/i*ai* la < fame rii 
.mli > del |M)>oidi« (ja.utier* 

Come mai una elei uhm** 
tanto tepciitma' \ i lucrici 't* 
In Mino itati pm pumi i < i* 
tarimi rii Nuova (M a e "b 
.immillili i atoi, dt Ila i in om i • 

/ om* c del Cump.dorilio 
l..i ii'po'ta e piuttosto 'tui 
.ila e 1 istituto e ira (|,n i 1 
mi, la I,‘ 2 * 2 c W 2 (eoi eliti,**» 
atl.iattivo tìltu de'tuia a Po 
'i 02I mcn'o I ben eli q it ' T <> 
I|).rii t n''o la tri* <l( 1 ! a ino 
liov lamio pass.tie al < om in 
I. HO', a ti, »’/!*)'.* , Oli', . 1 * * i 

dalla I* "2, «* quella < lu il 

2 i ti ria ed t nt * on i.n i*‘ i 
< -, ’.isiv amen:, reli" «>'«) 1 . ri 

* Imm.ie orinine * m indiano i 

v,i l*o pi op: .o (| i, -ta 't.a 
ria pc tvi.ar, rii '(i.mliii. o 
*o (| lei < in* *• , « : t*« , , u» . 
l't’ìuto di .,v ito fmo'.i n,i 
**a’:e .* -o-x.m/ ilm *it,* > : 

’Tinibore 

La 2 , il, ,1 N., v a O'ìia 1 a 
ritorni ito la m.ii'ovra < di 
, d e*'*o ili, pu sole (itila 

* Pan li • .).,(, t: 1 , Uì a i! f 

rau*., i *( *iev ,*" i" , 




l'Unità / venerdì 30 giugno T978 


Dove ancora il mare è in gabbia, a prezzi da capogiro e ingresso sbarrato a chi non paga 


' y* ir i wT iimÉ 


C’ t ov amo ri li oii*, 
de' to ()i (Ih ito .tilt . ont i ut 
d /ioni ntieiv* ap ite ri i ima 
linea polii ri a ni '"'nati < tu 
bat’i \i il, piotate t poi , 
pi olilelm ( in non eirp 1 , o* 
ro il Ilo amo p t p i a > ai' 
al 1 1 on‘dii 1 * i ( > (h< pei , 

b' llipio (bilia no v silio 1 
i * dio (1 t . i H un oi 

t loppi, 1 oh tini' > t da IH • ’ . 
pob li a meip ]t Pili ' o /. -■ 
muov ivano li mi, ii'.i i/o , 
O meno ih la ot (ri i , \ , 

Dobbiamo ov, ( t , ii. i • 
atte ili alta * evil’a .ri', mi 
t ’ ariri '/loo ili, ip lit t i 
C iil'iospm't i tu v ivoon ih 
P n ( N'oo p . tv i.i . i ,, 

20 '[) I ! I 10,0 (Il , ' . i, 

(oli * .et una ai i onri il • orilo 
ti Oli pt ! i tu* luiii i t i, , 
st ! a iioii i polri < a i on i , 
di’'utili . ri,ntaiia ma aliti i 
invici , arili t ,2.00 p , 
fondi ni la i al a o, 1 P o ‘ 
IH I llopoli) ( o 1 ol li .),i 
11 o ( llpM p U api t o , ) 
PUOI o -, pilo 2, 'ni il 
pia ! ' o (t* 'I i 0 1 oh a I , Io /a 
(li* \ t pt i rinp' mit li loia 
sv olla ili , it i*it ivo tu i li 
1 1 eili//,t ' t li i o t t p, ii. 
om ai il p. Il Ih a appi , a'., 
lino itilo l.t due , rii ! bu *>0 '<• 

V CI IH) Old Oli IH (pii la (li I a 

1 1 <ii!o ma/iooi motooria riti 

tl'vi Ito pi Ori’tt IVO l '()( ali 

elei Pa, i, lo queit in t < a 
da eletto OitdC'o la e «un 

|KI 2 !ld (Il tl n( 1 dilli Oto . 

t(Xi(iviooe t (Cito una (aio 
paglia ri, ni , ntameoto , pu 
tei ipa/iom ma e .io, lu ut t 
ea ripago., i pei .ut oliale 
Intanto I tav o o rii t*v'i 
lame oto da i.tggiuntn ou, . 

11ilot.iti V Roma e Piovine la 
, no i‘) *i 2 t ni ìt 1 1 a , ali i 
t a I *13 4 pt i 11 lì o 1 ,'pt i ’ 
Hit anno m od li donili 

tii i t ti sono il 2 i ut it liti, 

menti, i (impagli < ti, Imo 
I lo pi fili pei la pi una ' oh t 
la levici.i ( 1(1 PCI 'imo ( 2 Jo 
pai i a > 1 pt i 11 o’o Pillile 

1 diamo 1 e eoi <> ri* Ite te - . 

'Olla pei /olia Ci litio i rit.i* 
Di' 'libri Suri H ril 4 Ov.' 
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Un giovane di venti anni soccorso l'altra notte in una strada di Villa Gordiani 

In coma dopo un'iniezione di eroina 
I medici dicono che forse si salverà 

Roberto Folklori aveva ancora Pago infilato nel braccio - E’ stalo ricove¬ 
rato al San Giovanni - Indagini a Centocelle per individuare Io spacciatore 


Delegazione capitolina a Bucarest 
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Sotto inchiesta per concussione e corruzione 

E' stato dimesso il direttore 
del centro medico dell'ateneo 
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Una discussione serrata al Pantheon col compagno Petroselli, Pratesi e Codrignani 

In piazza a parlare di aborto, obiezione e coscienza 

Una legge moderna ed avanzata che cancella ii dramma della clandestinità - Il significato dell'offensiva di settori cattolici - Maternità libera e consapevole 


FORMALIZZATA 
L’ISTRUTTORIA 
PER CALTAGIRONE 
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mati da Gaetano Caltae.ro- 
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liank » che appartiene a M.* 
elicle Smdona. 1 f nanz.ere 
luzeito n INa dopo il <*..uk» 
che travoFe le su.« banca. 


LA NUOVA GIUNTA DI 
TARQUINIA ELIMINA 
I SERVIZI SOCIALI 
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Una dichiarazione del presidente dell'azienda Mancini 


ACEA: come «tagliare» 
la giungla retributiva 


Necessaria la revisione del contratto integrativo dei di¬ 
rigenti - Sperequazioni assurde tra i dipendenti dell’ente 


Verso la fine l'epoca dogli 
« stipendi d'oro * jx*r 1 diri 
genti ACEA? La domanda, al 
meno legittima e d'attualità, 
troverà forse una prima ri 
sposta tra qualche giorno: 
sindacati dei dirigenti d'a¬ 
nemia e dei lavoratori. ACEA. 
CISPE!., amministrazione ca¬ 
pitolina siederanno a uno stes¬ 
so tavolo o tenteranno l'avvio 
di una trattativa « formale » 
per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale dei di 
rigenli. scaduto il 28 febbraio 
scorso. I n appuntamento dif 
finle (e dall’esito tutt'altro 
che scontato), voluto dalla 
presidenza dell’a/ieiula. una 
buona occasione per imporre 
finalmente ma lie nei raparti 
normativi e salariali degli a! 
t dirigenti degli organismi 
pubblici, un elemento di equi¬ 
tà c |K-r riaffermare, nel mo¬ 
mento in cui si fa un gran 
parlare di risanamento delle 
imprese pubbliche e della fi¬ 
nanza locale, una linea di ri 
gore o di efficienza. 

1.0 richieste di una mag¬ 
giore equità salariale nel cam¬ 
po delle aziende pubbliche e 
in particolare dell'ACEA. 
non sono, ovviamente, di ieri. 
I.o stesso consiglio comunale 
approvò, nel luglio scorso, un 
ordine del giorno della mag¬ 
gioranza suH'argomento della 
perequazione salariale nelle 
imprese pubbliche e nell Acca. 


L urgenza di una inversione 
di tendenza m questo c ampo ' 
è data dalle cifre e dai fatti: J 
le condizioni di favore dei di- * 
rigenti ACEA. ad esempio, 
sono notevolmente superiori 
anche nei confronti del già 
« generoso » c ontratto nazio¬ 
nale dei dirigenti d'azienda. 

11 contratto aziendale presen¬ 
ta inoltre meccanismi che 
non è esagerato definire per¬ 
versi (scatti di anzianità va¬ 
lutati in base alla esclusiva 
qualifica di dirigente). I ri 
sultati sono noti: stipendi mol¬ 
to elevati in rapporto ai la 
voratori non dirigenti della 
"tessa azienda 
SuH'argomento. proprio in 
previsione dell'avvio delle 
trattative, è intervenuto lo 
stesso presidente dell'Acca, 
il compagno Mano Mancini. 

« E' indispensabile — afferma 
Mancini — accogliere in pie¬ 
no l'invito rivolto alle azien¬ 
de municipalizzate romane 
daH'amministrazione capitoli¬ 
na fin dal luglio scorso, per¬ 
ché sia affrontato con serie¬ 
tà il problema di tutte le for¬ 
me di trattamento salariale e 
normativo abnormi presenti 
nelle aziende pubbliche e che 
contrastano con le esigenze 
di austerità e di rigore cui 
è chiamato a farsi carico in 
questo momento il paese. Da 
questa trattativa -- osserva 
ancora Mancini — ci atten 


diamo risultati tangibili che 
consentano, tra l'altro, di in¬ 
trodurre elementi di perequa¬ 
zione salariale tra ì lavora 
tori. Non c'è dubbio infatti 
che. nel quadro del risana 
mento delle aziende pubbli¬ 
che e della finanza locale as¬ 
sume grande importanza prò 
prio l'intervento su determi¬ 
nati contratti integrativi a- 
ziendali che determinano con 
un ritmo crescente differenze 
sempre più profonde fra le 
retribuzioni dei dipendenti al¬ 
l'interno di una stessa azien¬ 
da pubblica e di quelle pri 
vate. l-e punte " acute " di 
una tale di-parità di tratta 
! menti hanno origine noi cosi 
detti meccanismi " molt'pli 
calori ". 

« Non si tratta d’altra par 
te — ha affermato ancora 
Mancini -- di gettare ombra 
su una categoria, quella dei 
dirigenti delle aziende pub 
blielie. La nostra richiesta 
por una revisione del contrat 
to integrativo nasce invece 
da una esigenza di rigore, di 
efficienza di giustizia, fatta 
propria dalla politica generale 
di austerità voluta e afferma¬ 
ta da tutte le forze democra¬ 
tiche come condizione per il 
raggiungimento di obiettivi di 
rinnovamento e di giustizia 
sociale. Non è possibile infat 
j ti chiedere sacrifici solo ai 
i citi meno abbienti. 



Saranno adeguate a quelle praticate dalle Ferrovie dello Stato 

Aumentano le tariffe Acotral 

Il provvedimento (imposto dal decreto.Starnutati) varato ieri dal consiglio re¬ 
gionale - Un progetto complessivo per il potenziamento del servizio di trasporto 


DA OGGI « TEVERE-EXPO » ZnlVel 

Tevere saranno nuovamente « vive »: stand di prodotti arti¬ 
gianali, spettacoli musicai! ed esibizioni sportive occuperanno 
le due rive del fiume fino a! 20 luglio. « Tevere expo » saia 
inaugurata alle 19. Ieri !'at::v ta della mostra era. m pane, 
già miz.ata con un originale concorso di punita. Oh art..-’, 
hanno scelto la verini a da riprodurre, percorrendo a bordo 
di un battello, un lungo tratto del fiume. NELLA FOTO. : 
pittori, di r.’orno dalla gita vai fiume. 


I^e tarlile delI'ACOTHAL 
sono state uieguate — se¬ 
condo quanto previsto dal 
decreto Starnimi’.: — a quelle 
delle Ferrovie dello stato. 11 
cinto dei trasporti pubbl.c. 
nel Lazio, perciò, subirà un 
aumento a partire dalle pros¬ 
sime settimane, non appena 
cioè, il governo avrà appro¬ 
vato il provvedimento legisla¬ 
tivo varato ieri dall'assem¬ 
blea della Pisana. Si tratta di 
aumenti oscillanti tra 11 lft 
per cento ipor gli abbona¬ 
menti preferenziali mensili) e 
ì! 45 per cento ipzr i biglietti 
di corsa semplice). Va sotto¬ 
lineato che la giunta ha vara¬ 
to una serie di altri provve¬ 


dimeli!. collaterali ui modo 
da offrire agli utenti un .-eii- 
> bile miel.oramenu» del sci 

\ 17 . 10 . 

E' stato anche deciso die a 
favore di operai, student. e 

INCONTRO-STAMPA 
DEL «GRUPPO-AMBIENTE» 

Oggi alle 17. nel .-..i one de; 
Convegni della.bereo Borro 
ni.ni. a v.a Lisbona 7. il 
>« Gruppo Ambiente» taira 
una eoi'terenza s'anipa per 
presentare un « numero un: 
co > pieparato sin prob'.cn 1 
ìgictiug.uralici ed cenno 
lineo polita i del se* tore del¬ 
l'alimentazione 


.mpiega’i — come ha spicca 
to l'assessore ai trasponi D: 
Socm — la riduzione del 
prezzo degl: abbonami n” 
settimanali e mensili \erià 
portato dal! attua.e 75 per 
tento alino per cento da 
queste categorie l'aumento 
qii.mh stira avvertito m m: 
su:u minore, appunto :1 lt> 
per cento r.spetto a. prezzi 
attuali. Particolari ridu/.oiu 
saranno inoli.e piatitale per 
la prima vo.ta anche alle ea 
li giti le coni ulule i ile U.-U 
fruiscono de! .-.onr/M di 
t ra.-noto pahhl t <«. 

Cotir> abbiamo delio .! 
con-, gl.o ha appi ovato ambe 
: primi tie progetti de! piano 


Ancora non si conosce il nome dell'acquirente, ma si parla di un gruppo « di comodo » 

La multinazionale se ne va: venduta la Mistral 


Esali! ti i iìuau/idmcuM 
« focili < la muli .nazionale se 
ne va io cosi voirenbe lai 
crederei. E .-emina propini 
che 1 giochi siano gin fatti 
Il gruppo francese Thomson 
- la notizia e <. inficiale ■> 
da ieri — ha venduto la Mi 
sitai, la grande luhbr.ca di 
Latina per la produzione di 
componenti elettroniche. Chi 
sio l’acquirente, pero, anco¬ 
ra non si sa Secondo « voci » 
si tratterebbe di un gruppo 
privato, a capito e p aliano, 
che pero tino a ora ha ope¬ 
rato in set*or: che nulla han¬ 
no a che fare con l’elettroni 


, ca Insamma dovrebbe tait 
i tarsi di una nuova manovra 
speculativa; e c'è ehi dice 
che la nuova società, non sa¬ 
rebbe altro che una « ma¬ 
schera ». dietro cui ci sarei) 

1 he sempre lo zampino della 
Thomson. In questo modo le 
< sarebbe piu facile portare a 
i termine il suo vecchio sogno, 
ridurre di quattro, cinque 
cento persone l'organico, in 
pratica dimezzarlo. senza 
compromettere il « buon no¬ 
me » della società. 

E' facile intuire come que¬ 
ste notizie abbiano allarma¬ 
to i lavoratori, che ormai da 


anni vivono una situazione di 
incertezza, e le organizzazio 
ni sindacali, compresa la 
FLM nazionale. In un tele¬ 
gramma inviato al ministero 
ctell'Indu.stna e ai presidente 
del consiglio, la segreteria 
della Federazione ha chiesto 
un immediato intervento per 
bloccare l’operazione. Il sin¬ 
dacato sollecita una presa eli 
posizione per far rispettare 
gli impegni che la multina¬ 
zionale aveva assunto con : 
rappresentanti del governo. E' 
bene, a questo punto, ricor¬ 
dare che su pressione del sin¬ 
dacalo. del consiglio di fab- 


| in .i a e di lune le ioi/i- ile 
; inoliai.chi della piovutela d: 
i Lamia, due s'timone fa il 
| ministero dcU'Indtistn.i e;> 

! mun.co alla Thomson, che ila 
| temisi avevi dii Inarato di cs- 
1 seie alla ricerca di un par¬ 
aci- eon cui div.dere il pai • 
ciietto a'umano, l iuteri-..-.a 
nien’o delle pai tecipaziom 
statali, e m particnlaie della 
SCìS ATES, la piu grande 
produttrice italiana ciì com¬ 
ponenti. alla soluzione della 
\ <•! teli.' i 

Si stavo smelamelo msoin- 
i ma la possibilità di un m- 
treccio azionario e piochuti 


vo. < i.c comunque \ .ni-olit- 
se hi mu ’ina/'n.ii.e a le.vuie 
all atteri.o cieli' izu nel t fini 
pos.z.one che aveva e-mics-o ■ 
•uh he un rupp-e.-enliinte del | 
mm . tem .tur dii- un incollilo | 
con ; tuuz.onari del governo * 
:r.iiuoso O'.i mvi-ee tulio e ( 
nine.m elise maone Ma >. 
la'.oiaio!. non staranno evi¬ 
to a aspett.ve con le mani | 
n mano la conclusione- del I 
hi v <■: ’ei.za • ozg. .-1 • iun.. ce 
! cooid.n.un m’o l’nl. ino ,!•■! 
c: ippo. domani assi infilo.t 
aperta nel'o sialulina ti'o ri: ' 


regionale die consentono, il 
finanziamento di 6 miluud! 
por interventi urgenti eli ma 
nuten/ieme e ristrutturazione 
nel parco autobus; il finan 
ziamcnto eli 10 miliardi e 
mezzo per l'acquisto di altri 
150 autobus nuovi, e lo stan¬ 
ziamento d; oitie 9 miliardi 
per :i h.ennio 78 '79 per il 
pie esercizio della linea A 
della meiroiKilitana 

I.c leggi progettila', appio 
vate ieri alla Pialla ha 
eletto il compagno Lombardi, 
presidente doliti commissione 
traspo!t: unitamente alla 

’egge mi 1 l’adegua monto tarif¬ 
fano. assumono un valore 
pnrt colare' per la loro cmn- 
P'o.'mvu organicità nelhambi 
to della programmazione, per 
.1 i-oereiiie adattamene) alla 
iv alt a del Lazio delle d.letti¬ 
vi- impartite dalla legge 
SMmmutì. Le tre leggi pro- 
"et'uah sono state discu--e 
della ior/e demc'cratiche dei 
consorz.ii regionale dei 1 i"i 
sport- e di lì AfO TU AL Tutti 
i panni sono ti ovati d ac¬ 
corilo .-ulle direi t r.c-i ti aceta¬ 
to dalla progranim.i/ion - io 
gioitale m tema d: trasporlo 
pubi» :co. 11 provvedimento di 
,-ili'z ianie.ro de' e tariffe, 
pò, ta-ne conto ani he de",e 
e. uen/e de. lavoratoli delle 
campagne e consento una 
previsione di introito mng- 
ole r. -petto a quella pieve 
«libile per l'Uso de: biadetti 
d eoi a .-empi,ce la s.-*-h-i 
ilei progetti ha coiu-'u-> 
I oiulMi-di - conferma .ni ca¬ 
la valutila della linea de no 
<1. di .il te iv cainlco lYsp-- 
r e ma ih folleferio e ih 
Km Fermi indica la po.-.t.vna 
dell .nlt-graz.one tra ferirn e' 
dello .-tato e AC’OTKAL 


CONCERTI 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tele¬ 
fono 75627G1) 

Ccj'ji alle 18.15 Gruppo Slru- 
nnnlale « La Follia **. Gubnella 
Scire. sp.iu.-tta. Vincenzo De 
Gregori, Ilauto; Bruno Me, v.ola 
da gamba. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Vili del 
Greci. 10 - Tel. G78D520) 

Sono operle le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1978-'79 fino 
al 30 giugno '78. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si effettueranno in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto Italo-Latino- 
Americano. Per informazioni: se¬ 
greteria dell'Associazione. 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Via della Conciliazione - Tele¬ 
fono 65410*14) 

Stasera alle 21.30 inaugurazio¬ 
ne della stagione estiva dell'Ac¬ 
cademia il* 5 Cecilia cor. Alexan¬ 
der Fest di Flaandel nella revi¬ 
sione di Mozart. Solisti B. Hen- 
dnxs. R- Davies, G. Fortune. 
Maestro del coro G ubo Bertola. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA ( Informazioni telelono 
6568441 * IX ciclo di J.S. Bach 
Aula Magna del Palazzo della 
Cancelleria * Piazza della Cancel¬ 
leria) 

Oggi alle 21 « Musica in la- 

miglia Bach a Lipsia ». Hedy 
Gralt, Oskar Peter. Fercnc Szed- 
lak. Jean Claude Zehnder. 

I.E.C.I. (Via Firenze, 38 - Tele¬ 
lono 4740266) 

Stasera alle 18.30 concerto del 

• Dauphin Way United Mclhodist 
Church Choir » In programma 
musiche popolari americane. In¬ 
gresso libero Iniziative Europee 
di Cultura Internazionale Via Fi¬ 
renze. 15. tei. 4740266 

TEATRI 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Caio Melisso alle 12 • Concerto 
da Camera ». 

Teatro Nuovo alla 20,30 « Cene¬ 
rentola » di G. Rossini, d.ret¬ 
tore d'orchestra 5 Cambreling. 
regia di J. M. Simon. 

Teatro Romano alle 21 • Ma¬ 

ratona italiana di danza • gio¬ 
vani solisti Italiani con la par¬ 
tecipazione straordinaria di Eli¬ 
sabetta Terabusl e Petr.c Bari. 
Prenotai. 6786768. 

COLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 6561156) 

Stasera alle 20.30 Frances Redly 
in « Happy Days » di Samuel 
Beckett e Folk Song Festival. 

IL POLITECNICO (Via G.H.. Tia- 
polo, 13 a * Tel* 3607559) 
SALA A 

Alla ore 22: « Fede ovvero 

la perveriiona matrimoniale ■ di 
Dana Marami. Regia di Giancarlo 
Sammartano. 

SALA B 

Stasera alle 21.30 « René Thons 

• l'anatroccolo balletto sul mare » 
di Andrea Cullo. Presentato dal 
« Teatro Dopo » (Ult.ma recita). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle ore 21.30 « Èva Peron » 
monologo di Leonida Lamborgh,- 

m. Rag a di Juno Zuloeta. 

MONG(OVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. eng. Via Gervocchi - Tata- 
tono $139405) 

Alle 21. ■! Teatro d Arie d* Ro 
ma presenta G una .V.cn-j o« no 

in ■ Nacque al Mondo un Sole » 
(S Francesco) con Laude d. Ia¬ 
copo.-:* da Tod*. Musiche ritia- 
sc mente.* di F da Milano Ano- 
r —i - secolo XVI V Cac -ola. 
F Sp nac.no, L Ronca li esegu - 
te alla chitarra da R ccardo F.o- 
r.. Prenoti e informai dalle 18 
PALAZZO COMUNALE (Rocca di 
Papa) 

38. Estate D Arte a Musica dei 
Laghi a Cestai:* Romani. 

Domj.ii alla 21 Cant. Popolari 
del Laz.O. Concerto del Coro Po- 
I.fonico Prenast.no « P.L. da Pa- 
testrlna ». Q.ratiere M. P o Fer- 
nendez. 

PARNASO (Via S. Simone. 73/a - 
Tal. 6564192) 

Stasera alle 21.30 Corcerto Jazz- 
Rock con la Blue Ma. bea Band, 
(Ulama recita). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. 589S782) 
SALA A 

Stasera alle 21,30 li Teatro del¬ 
la Pantom.ma di Bologna pre¬ 
senti: *. Traaparanze » di Raf¬ 
faela Milani a Laura Falqui. (Ul¬ 
timo g.or.io). 

SALA B 

Stasera alle 21.30 il Teatro di 
Maraghano presenta • Avita Mu¬ 
ri » di Leo De 8 ererd.ru» a 
Perla Paraqallo. (Ultimo giorno). 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Stasera alle 21.15 INDIA la 
Compagnia Kalamidalam dal Mi¬ 
rala presenta spettacolo di Tea¬ 
tro Kethaxali. Posto unico lira 
3.000. 

TSATRO DI ROMA (Comune di 
Roma - Assessorato alla Cul¬ 
tura • Il a XVI Clrcoscrlslone) 
■atate Romana Glugno-Lugho 


1978 - Punti Verdi a Villa Ada j 
e Villa Pamptuli i 

Villa Ada alle 21.30 concerto , 
di Edoardo Bennato. 

Vendita biglietti presso bigliet¬ 
teria Teatro Argentina, ORBIS. 
Librer.a Feltrinelli (Via del Bj- | 
bumo). Biglietteria di Villa Ada i 
e Villa Pamphili nelle ore di j 
spettacolo. i 

SPERIMENTALI ; 

ALL’ANTICA FORNACE (Vicolo S. , 
Maria in Cappella, 12 - tei. , 

5891554) , 

Alle 21 il Teatro Autonomo cu . 
Roma presenta: « Tarahumara » , 
di Artaud « Il signor X » di 
Miche'e Perriera. Regia di Silvio ; 
Benedetto. i 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante i 
Bargellini, 23 - Tel. 434753) i 
Alle 17 Lo Specchio dei Mor- ! 
molatori presenta: «Battaglie az* J 
zurre e blu » azioni multiple. | 
Prove aperte. (Ultimo giorno). 
BEAT "72 (Via G.G. Belli, 72 - 
Tel. 317715) 

Stasera alle 21,30 la Gaia Scien¬ 
za presenta: « Blu oltremare ». 
Questa sera alle 19,30 in Via 
Tiberina n. 116 l'Associazione 
Culturale Beat 72 presenta: « La 
casa trasparente ». Ricognizione 
in un nuovo stato (con salvatag¬ 
gio di Ofelia) di L. Vasilicò. 
CAMION ALL'ARANCERA (Aran- 
cera di 5. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 6547689- 
6568610) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato ella Cultura del Comune di 
Roma prove de » Il giardino del 
teatro e dintorni » area teatrale 
di Carlo Quartucci, 5. settimana 
di lavoro teatrale. Lavoro di alle¬ 
stimento. 

CAMPO D (Piazze Campo dì Fio¬ 
rì. 36) 

Alle 21 « Dominot e la sua 

vita » spettacolo di mimo e can¬ 
zoni. Tessera soci L. 1.000 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo) 

Alle 18.30-19.15 II teatro dei 
burattini La Colesita presenta: 

<* Et soldatino di piombo » (per 
bambini) e « Il golpe » (per 
adulti) 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 - Tel. 5115977/ 
6650846) 

Alle 9.30 spettacolo « Gallopctl- 
lete » sui m.ti e i modelli infan¬ 
tili. Prove interne. Alle 16 prepa¬ 
razione intervento di presenta¬ 
zione e documentazione audiovi¬ 
siva. fotegraliea delle metodolo¬ 
gie di lavoro della Coop. Ruota- 
libera per il progetto « Inter- 
dnmmi ’78 » (incontro europeo 
dì scambio culturale a Berlino 
il 15-23 luglio). 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar» 
gotta, 5) 

Alle 21.30: « La casa delle pul¬ 
sazioni » di Marcella Sambsti. 
Teatro degli Artieri. 

(Ult no giorno) 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Trastevere) 

Alle 21: Sdazio aperto. Alle 22 
il gruppo teatro-musica « La gio¬ 
stra » con Kandìsky Sharade. 

{ ultimo g orno) . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle 16 alle 18 tutti i «forni 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato aìla Cultura del Comune di 
Roma: Giuliano Vasilicò prova 
R. Musil. Laboratorio aperto al 
pubbl-co ed audizioni per attori. 

IL SALOTTINO (Via Capo D'A¬ 
frica) 

A > 20 la Coop Teatro Veri - 
tre prese-ta spettacolo Colia-,? 
Ito rato a. Racconti di A. Ce- 
chov. No. fi assoluta, tasto e re- 
-, a di A R -. a (Ult mo g o.-not. 
CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6 ) 

A e 21.30 Esiste romana ralle 
XX Circotz- z ore ergenizzata 
daùa Consu ta culturale- Il labo- 
rate- o d teatro « VRTTI » cre- 
szrta « La bella e la bestia ». 
COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI: CENTRO CULTURA¬ 
LE POLIVALENTE (Via Val di 
Sangro, 39) 

« Il violinista sul tetto » 

FILM STUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21.30. 23: 

■ Cinema d animazione pop-aro¬ 
ti co di Bob Godfrey ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23 < Grand Magic 
Video: concerti di Bob Oylan e 
Eric Clapton ». 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82 A) 

■ Roma » d. F Fe *.n'. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

A.la 19. 21. 23: Michel Povsalls 
e Vo.ra Sheszer: « I racconti di 
Hollmin ». 

L’OFFICINA (Tal. 862.530) 

Al'a 13.30. 20.30, 22.30 « La 
catene della colpa » (O-T cf thè 
pesi) U5A 1947 d. Jacques Tour- 
neur 

POLITECNICO CINEMA (Tata!» 
no 360 S 6 06) 

Alla 18 « Stromboli ». Alle 20 

■ Viaggio in Italia ». A * I ■ 21.30 
• La paura ». A*.a 23 • Germa¬ 
nia anno zaro » d* R RosseiUn. 

SADOUL (Tei S81 63.79) 

Alle 19. 21. 23 ■ Una parti* de 
campagne * di J. Rcnolr. « Zero 
de conduite » di Jean Vigo (ver¬ 
sane or.g.nela in francai*). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINCLLI • 731.13.08 

Messalina Messalina, con T. M - 1 


l.an • SA (VM 16) e R..,sta di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Ginger il simbolo del cesso con 
licenza d’amare e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

ARALDO D’ESSAI 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) e 
Concerto Rock ■ La nuova dimen¬ 
sione • 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.1.» « ’ "*7 

The indiati la prova del corag¬ 
gio. con J Cra-.vlord - A 
AIRONE . 7b2.7l.93 L. 1.60P 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.03.30 L. I 000 

La danna della domenica, con M. 
Mastroianni - G (VM 14) 
ALFIERI . 29.02.51 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.000 
La settima donna, con F. Bol- 
kan - DR (VM 18) 

AMERICA. 581.61.68 L. 1.800 
Milano difendersi o morire 
( Pnma) 

ANIENE - 890.817 U 1.200 

Betsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

ANTAKES . 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Vigilato speciale, con D. Holi- 
man - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ES5At 875.567 
L- 1.200 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando - G 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Bel ami il mondo delle donne 
con N. Mori - S (VM 16) 

ARLECCHINO • 360.35.4b 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR 622.04.09 L- 1.500 
Marlowc indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ASTORI A 511.51.05 L- 1.500 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

ASTRA 8186.209 (- 1.500 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 
ATLANTIC - 761.06.56 l- 1.200 
West side story, con N. Wood 
M 

AUREO - 8180.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L- 1.000 
Un tocco dì classe, con G Jack¬ 
son - S 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Vigilato speciale, con D. Hclf- 
mzn - DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyhiss * A 
Ore: 16,30-19.45-22.30 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
La schiava, con L. Buzzanca - SA 
BOLOGNA - 426.700 l_ 2 -OUU 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 l_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

CAPRANICA - 679.24.65 U 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRAMICHETTA - 6B6.9S7 

U 1.600 

Lisztomania di K. Russell - M 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Bermude la fossa maledetta, con 
A Ktn-coy - DR 

DEL VASCELLO • 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L 1.000 

La guerra dei robot, :?r A Sa 

tiro - A 

DUE ALLORI - 273 207 L. 1.0-70 
La schiava, con L. Buzzs'ca - SA 
EDEN - 380 138 s- i suo 

Questo pazzo pezzo pezzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
EMBA5SY . 870.245 «. 2.500 

La rabbia dei morti viventi, con 
G Pattczson - DR 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato vera, con 

J. Travolta - OR (VM 14) 
ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 

Cabaret, con L. V.nnell; - 5 
CTRURIA 699.10.7» c 1.200 
La notte dell'alta marea, con 
A Bf - DR (VM 18' 
EUPCINE - 591.09.36 l. 2.100 

Bermude la fossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
EUROPA - 865.736 L- 2.000 

Una femmina infedele, coi S 
Kr sfe. - DR (VM 14' 

FIAMMA • 475.tt.00 L 2.500 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
OR (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
La schiava io ce l’ho * tu no, 
con L Buzzenca • SA 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

47 morto che parla, con Totó - C 
GIOIELlVJ 864 14» l 1.000 
Hi moni, con R Da N ..0 - SA 
GOLDEN 755 002 L 1 600 
Il demonio dalla faccia d’angelo, 
con M Fsrrow - DR 
GREGORY 638.0».00 L. 3.000 

Tri simpatiche carogne, con G. 
Depardieu • SA (VM 14) 
HOLIOAY - 858.338 L. 3.000 
Una donna con tanto amora 
(Prima) 

KING - 831.95.41 L. 3.100 

Chiusura est.\ a 


fschenrw e ribalte ) 


li VI SEGNALIAMO 

li - ! 

| i TEATRO 

: 1 0 « Trasparenze » (Teatro in Trastevere) l 

| CINEMA 


I ; # «Una donna tutta sola a (Ariston) 

I I • «West side story» (Atlantic) ; 

! | • < Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 1 

j i 0 «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) j 

i ' 0 «Cabaret» (Etoile) 

' j 0 « Ciao maschio » (Fiammetta) 

0 « 47 morto che paria» (Giardino) : ! 

I 0 ■ Hi, Mom » (Gioiello) ! 

] i 0 « American graffiti » (Le Ginestre. Radio City) ! 

i ‘ 0 « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 

I . 0 « Builitt » (Pasquino in originale) J 

0 « Ecce Bombo » (Quirinale) 

l 0 « Il piccolo grande uomo» (Reale) | 

| 0 «Una moglie» (Rivoli) i 

\ 0 «West Side Story» (Triomphe) 

; 0 « Arancia meccanica » (Africa) j 

j 0 « il fantasma dei palcoscenico » (Araldo) 

! J 0 «Via col vento» (Aquila. Diamante, Macrys) 

li 0 «Per favore non mordermi sul collo» (Boito) j 

' ! 0 « Domenica maledetta domenica » (Colosseo) J 

| I 0 ■ L'uomo che non seppe tacere » (Cristallo) j 

|| 0 « Cream Last concert » (Farnese) 

j 0 « I magnifici sette » (Giulio Cesare) I 

i 0 « Il sospetto » (Harlem) 

! 1 0 « Giulia » (Madison) 1 

| { 0 « Frankenstein Junior» ( Mondialcine) 

j . 0 « La stangata » (Moulin Rouge) 

! 0 « Duel » (Nuovo Olimpia) | ! 

| 0 « Il pianeta proibito» (Planetario) ' j 

j 0 « La grande fuga » (Nomentano) 

; 0 « Complotto di famiglia » (Panfilo) j 

i 0 « Miseria e nobiltà » (Villa Pamphili) ì 

| 0 « Roma di Fellini » (Fonclea) 1 

- 0 « Unt partie de campagne » e « Zero de conduite » i 

| (Cineclub Sadoul) j 

j 0 Personale di Rossellini (Politecnico) ; 

; 0 « Le catene della colpa » (L'Officina) j 

0 « I racconti di Hoffmann » (L'Occhio ( Orecchio la | 

i Bocca) i 


INDUNO • 582.455 L. 1.600 > 
Dove osano le aquile, cc-n R 1 
Bjrton - A (VM 14i 
LE GINESTRE 609.36.38 
American Graffiti 

MAESTOSO 7Ò5 086 L. 2.100 . 
La rabbia dei morti viventi, cari 
G. Petterso.i - DR (V.M Ì4> 
MAJESTIC 649.49.08 L. l.aOO . 
Il dittatore dello slato libero di 
Bananas, con W. Al'cn - C 
MERCURI 656.17.67 L. l 100 
II giro del mondo dell'amore - 
DO (V.M 18) 

METRO DRIVE IN 

Il grand* racket, coi F Test' 
METROPOLITAN ■ 686.400 

U 2.500 , 

Concerto con delitto, con P. Falle * 
G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

La battaglia delle aquile, c;i M. 
V:Do.-.c:. - A 

MOOtRNETTA • 460.285 

Gkcise Salon, donne per piace¬ 
ri particolari, con S. Jj.hen - S 
(VM 18) 

MODERNO • 46C.2S5 L. 2.500 ! 
Eviration. cor. M. Rarrp..ng • S 
(VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2 600 
The indian la prova del coraggio 
con J. C-i..!o d - A 
N.l.R. - S39 22.69 U 1.000 , 

Ch usura est.-, a 

NUOVO STAR - 799.242 ‘ 

l_ 1.500 


ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2 500 

Manka degli inlcrni. cc ' R V. 3-1 
:e - DR (VM 18) 

ROXY S7O.504 L. 2.100 -, 

Tre simpatiche carogne, con G. j 
Douvd c-j - SA (VM 14) ; 

ROYAL - 757 45.49 L. 2.000 , 

Terremoto 10. grado ( P. r.:*) 
SAVOIA SGI.1S9 L. 2.ICO . 

Bilia» a C. Ham.iton - S (VM ! 
Ì4) I 

SISTINA (Via Sistina - Tclelo- i 
no 4756841) , 

S.P.Y.S.. co-, E - SA J 

SMERALDO • 351.581 L. 1.S0Q i 

Agente 007 vivi e lascia morire, I 
ccn R. Mootc - A i 

SUPERCINEMA ■ 485.498 1 

L. 2.500 | 

Bermude la fotta maledetta, con : 
A. Kci-edy - DR j 

TIFFANY - 462 390 L. 2.500 j 

Pon pon n. 2, coi J. VVoDcn 
C «VM TS) ‘ 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 
D:e>fu«» - S 

TRIOMPHE - 835 00 03 L. 1 500 
Wcil lide story, con N. Wood 

ULISSE . 433.744 I 

L. 1.200 1 000 j 

I ragazzi del coro, co-, C D_-- ! 
r ' 5 - A 


UNIVER5AL 856 030 L. 2.200 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

VIGNA CLAKA . 320.359 

L. 2.000 

Chiusura esina 

VITTORIA 5/1.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

StCONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
Riposo 
ACILIA 

Tcra! Torà! Torà! con M Baisa-n 
- DR 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07 18 L. 700-800 
Arancia meccanica, con M. Me 
Do.vell - DR (VM 13) 

ALBA 570.855 L. 500 

La nottata, con 5 Sperali - SA 
(VM 18) 

AMBASClAtORI - 481.570 

L. 700-600 
Nude per l’assassino, con E. 
Fcncc.i - DR (VM ! 8 ) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AODILA - 754.951 L. 600 

Via col vento, con C. Gable - DR 
ARIEL - 530.251 U 700 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGU5TUS 655.455 L. 800 
Il piu «jrande amatore del mondo, 
con G. W.lder - SA 
AURORA 393.265 L. 700 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G Muli - DR (VM 18) 
AVORIO D E55AI 753 S2V 
Suspiria di D. Arger.lo - DR (VM 
14» 

BOITO ■ 831.01.98 L 700 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Poiansi:. - SA 
BRISTOL 761 54.24 L 600 
Sole su un'isola appassionata¬ 
mente. con C. Boucho.-y - 5 

(VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80 12 L. 750 
I ragazzi del coro, con C D-u- 

n.ng - A 
CASSIO 


Scherzi da 
- C 

prete. :on P 

Fra.ICO 

CLODtO - 359.56.57 

L. 700 

Batman. A West - 

A 

COLORADO 

627 9b 06 

L. 600 

Italia a mano armata. 

con M. 

Meo- - DR 

(VM 14) 


COLOSSEO ■ 

736 255 

L. 600 

Domenica 

maledetta domenica. 


ccn G. Jackson - DR <VM 18) 
CRISTALLO 481.336 L 500 

L'uomo che non seppe tacere, 
ce - u Vi'-'u-a - G 
DELLE MIMOSE • 3G6.47.12 

L. 200 

Caccia zero 

DELLE RONDINI 

itlon pervenuto' 

DI*’MANTI 295 606 L. 700 

Via col vento, ce 1 C Gzb r - DR 
DORI A - 317.400 L. 700 

In cere» di Mr. Goodbar. con D 
Kzato .1 - DR (V.M 15) 
ELDORADO 501.06 25 L 400 

Ncvada Smith. S. '.'.:Q_e?n 

- A (VM II) 

ESPERIA - 582.884 L. 1 100 

Mnrlov.-c indaga, i R V. rc-'u-'r 

- G 

ESPCRO - 863.906 L. 1.000 

R pc ;0 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Crcam Last concert at the Royal 
Albert Hall 

GIULIO CESARE - 353.360 

L 600 

I magnifici 7. cc ' Y B- --e- A 

HARLEM 691.08.44 I. 400 

II sospetto, cn : C G-?nt - G 
HOLLYWOOD 290.051 L 600 

Incredibile viaggio nel continente 
perduto, ccn K. iV.o-e - DR 
JOLLY - 422.893 L. 700 

Messe nere per vergini svedesi, 
con P. Hi res - DR (V.M 18) 


(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 395 26.35 U 1.500 
(Ch'usura est.va) 

PALAZZO • 495 66.31 U 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754.363 L. 2.000 

Miltno difendersi o morir* 
ca- G V re- - DR 
PASQUINO . SSO.36 22 L 1 000 
Bulli!, ccn S M.-Q-ae- - G 
PRENESTE 290.1 77 

U 1.000 1.200 

Rivelazioni intime di una go¬ 
vernante 

QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Eeee bombo 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

La vita davanti a si, con S. S.- 
gnoret - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1 600 
American Gralfiti. con R. Drey- 
fuss * DR 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Holf.T-.an • A 

REX 864.16$ L. 1 300 

Vigilalo speciale, con D. Hsft- 
man - R (VM 14) 

RITZ 837.481 U 1.800 

Terremoto 10. grado (Pr.ma) 
RIVOLI • 480.883 U 2.500 
Una moglie, con G. Rowlands • 5 
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PROVINCIA DI ROMA ! 


AVVISO 

Questa Amministrazione ha delegato a. Conggì. disi, 
tato !a faro’.tà di far esegu.re de; p.cco’.; ìa'-o.-i d: n:a- 
mtten/icr.e negl! immobili .id.b.t; a yede d, scuole d. 
yropr.a competenza 1 Lice; Scien’.fici c Istituì: Tecmc. 
d: Roma e Provincia 1 . 

Le categorie de: lavori da eseguire riguardano opere , 
da Muratore. Eìettr.c.n'a. Idraulico, Falegname. Fab | 
bivi. Pittore. Vetra.o. Puì.zia e manutenz.one giardini e 
cernii. Fornitura, ir.^ta’.iaziocie e manutcnz.one d: tende 
e <1: e.-tintori incendio. 

Le Imprese rhe desiderano essere interpellate dal 
ConsiglLo d'istituto, dovranno far pervenire apposita do 
manda, ;n carta semplice, alla Amministrazione Pro- i 
vir.ciale d: Roma —- Ripartizione Pubblica Istruzione — | 
SEZIONE LAVORI — Via IV Novembre n. 116 a - 00187 1 
Roma, entro VENTI giorni dalla data di pubblicazione 
dei presente avviso. 

Ne:!a domanda dovranno essere specificate le catego 1 
rie rii lavoro cui l'Impresa e Iscritta all'A.N.C. o alla : 
C C.I A.A. 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 


. MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Via col icnlo. co--. C Gfblc - DR 
i MADISON 512 69.26 L 800 
| Giulia, con J Fond.' - DR 

MISSOUKI 

L'uomo ragno, con N He-nmonci 
- A 

MONDIALCINE (ex Foro) 

! Frankenstein Junior, co*. G VV 1 

dei - 5A 

| MOULIN IIOUGE (e* Brasili 
552.350 

La stangata, cor. P No-.in.in - 
SA 

NtV-AOA 420 268 L. 600 

Le sorelline 

NI AG Al< A 627.32.47 L. 250 
1 (Chiuso per ripulitura) 

| NOVOCINE D'ESSAI 

Car Wasli, co 1 C Fai<j*.s - A 
NUOVO 58K11G L 600 

Collage, con 5 Bakìn - DR (VM 
18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
no, 16 - Colonna) 

; Duci, con D. VJ cover - DR (VM 
141 

| ODEON 464 760 L. 500 

Deviation, con L Lir.dciu.st - DR 
| (VM 18) 

1 PALEADlDM - 511.02.03 L 750 

| Champagne per due dopo il lune- 

1 ralc, con H M lis G 

PLANETARIO 475.99*33 L. 760 
Il pianeta proibito, con W P d 
i neon - A 

| PRIMA PORTA 691 32 73 L. C00 
I Pericolo negli abissi DO 
] RENO 

Non pervenuto 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F Duna.. a/ - G 

RUBINO D'E55Al 570.827 

L. 500 

Le calde notti di Caligola, con C. 
Colombo SA (VM 13) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

La pelle più calda del sole 

SPLENDID 620.205 L 700 
Rrcconfi di un garzone di ma¬ 
celleria 
SUPERGA 

| Non contale su di noi. con 5 
| N_t. - DR . VM 14) 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Il giorno piu lungo, con ! V.'ay- 
oc - DR 

VERBANO 851.195 L. 1 000 
; In cerca di Mr. Goodbar, co 1 D 

j Kca’on - DR (VM 18) 

ARENE 

| FELIX 

I I nuovi mostri, con A Se. o - 

’ C .• 


LIDO (Ostia) 

l ( Pross ma apertuia) 

i MARE (Ostia) 

(Prossima apertura) 

I MESSICO 

! (Prossima apertura) 

j NUOVO 

! (Prossima apertura) 

! S. BASILIO 

j Le ragazze pon pon, 10:1 J Jehn- 
stou - 5 A (VM Ih) 

! TIBUR 

| Invasione Marie attacca Terra, 
I con 5. Brody - A 
j TIZIANO 

Riposo 

j TU5COLANA 

j (Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 

■ CINEFIORELLI 
1 Operazione Rosemburg 
j DEGLI 5CIPIONI 

Cassandra Crossing, co') R Har¬ 
ris - A 

DELLE PROVINCIE 
i II prezzo del potere, con G. Gcm- 
I ma - A 


DON BOSCO 

La polizia indaga, con M. Far- 
mar - DR 
ì GUADALUPE 

I Nauti il liglio della foresta, con 
j T. Conway - A 
I MONTE OPPIO 

I I 7 samurai, con Y. Sfumar* - A 
! MONTE ZEBIO 

! Appuntamento sotto il lelto, con 

' li Fonda - S 

1 NOMENTANO 

La grande Ioga, cc-n 5. McQueen 
- DR 
PANFILO 

Compiono di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 
; TIBUR - 495.77.62 
' Invasione Marte attacca terre, 

I con S Biady - A 

| TRASPONTINA 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - 5A 
] TRASTEVERE 
Mars Meli 
I TRIONFALE 

, Gli uomini laico, con J. C*- 
buin - A 


L'ENEL ALLA MANIFESTAZIONE 
CEI SULL'AUTO ELETTRICA 

Ni'ììaiiibiiu dpl!a -Ua Riunione Generale della 1KC 
1 C )iiiini".:oi!<- Fle” rotr-mira Internazionale » «Ite e at- 
; ua ne-ni*' : : 1 t-or.-io a F.ren/*- «• vite 1 o-*t lt iii-><-e un'or 
car-ione di :mMitro tra c.-ja r ’1 internazinnal., si e tenuta 
ieri una inandeMazione su \eiro!o elettrico .stradale 
patrocinato dal CHI iComi'a'o Elettrotecnico Italiano). 

L.a m:in.!«'sta7;one ha avuto .ni /10 con un convegno 
i:uern:./K)n.r.e. coordinato d.iì Prof. Par.s den’KNEL. nel 
corso del quale soiy» stati cìitcusm lo stato della 1«vnica 


nei < air)p > 

eie!! 

a trazione elefra 

a stradale e le sue prò 

.-.p'ti.ve d: 


uppu. 


Ivi man: 


azione e pro-*-gui’ 

,i alla Fortezza da Basso 

dove v*no 


:*• p:«'..en’at*- a. 

delega’ì del Convegno, 


. 1 . giornali-*: *d ai pubblico : principali automezzi elet¬ 
tive. au’.-rvct: ire e ftirgon. — di progettazione e co 
.-’.ru/'.one l'.i'.’.an:: 

I.'KNI-.L p.iivcfipa ,t!!i inan :*-.razione con gli auto 
mezzi dei piopr.n p.ir«o .-perur.» male, .divini d*-j qual: 
r-vdz/u ‘1 .i* co'..abora.none con i com ruttori nazionali 
In particolare vino ,v‘.;*'i prc-mitat. *1 furgone clettr.ro 
ENEL FIAT bob T, .-pcrimentav» sii «grada per due .inni 
d.tìì'ENEE e adirato ai servizi di manutenzione delle 
re'., tubane )>er :,i d>’r:bn/.;one deU'enenr.a elettrica e 
a ut ov et tu re a 3 1 pod . rcalizza’e 1:1 collaborazione con 
’a PGF. i-ri'.fv’e a trvizi di direzione 


1 


N 

dalle ore 19 
di questa sera 

J 

APERTA LA II MOSTRA 
! DELLE REGIONI D'ITALIA 

Ad un anno dal znmdc successo deila prima edi/mne si apre a! pubblico 
l'esposizione allestita d«iiri>tiiuto Nazionale per le Tradizioni Popolari sulle 
sponde del Teiere, da Ponto Sant'Angelo a Ponte Cavour, nel centro storico 
o monumentale di Roma. 

Una sede di straorriinai ia sucgestione che rii ‘•era \ iene accentuala da 
j policromi pinchi di luce dei ri!lettori i quali illuminano festosamente il sin 
I polare quartiere fieristico posto sulle due ri\e de! Tevere eoHepate da un 
i servizio di traghetti. 

Ventitré 1 settori ripositi', i thè rapmuppano 4C> stan(i> (quasi il doppio 
| del 1977) ove la cittadinanza e i turpi! potranno ammirare ed acquistare 
1 prodotti industriali «tipici -. e manufatti caratterista, i riell'ariipianato di tutte 
j le Repioni d’Itaìia. 

Opni ciorno in un grande palco.-scemco qa!!cpgi«in»e sul fiume pruppi fol- 
kloristici si esibiranno in canti e danze rii antica tradizione popolare. Com¬ 
petizioni sportive (canottappio. scherma, letta libera, pinnastica. atletica 
leppera). concerti bandistici delle Forze Armate, cori della montagna, spet¬ 
tacoli teatrali e di d.nnza classica completeranno il programma della mani¬ 
festazione che si svolgerà dal 30 giugno al 20 luglio p.v. 

Nazione « ospite » di Tevcre-Kxpò 7H con una rassegna del suo famoso 
artigianato la Repubblica Popolare Cinese. 

Una occasione unica per trascorrere alcune ore 
serene e piacevoli in riva al Tevere 

Riglit't)'. !.. r;d*>tt: I. T**•': Ir gri's-i: TV’V.c ('.woor. Ponte rmborto. Ponte Sant’ 

Angeli d.'i Lungotevere To: - di Nona. Marzio e Castello. Orario delle biglietterie: 
10 - n.ììO: 17 - 24. 
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La campagna trasferimenti movimentata dalla società biancoazzurra Domenica a Le Caste llet il Gr. Pr. di Franci a di « F.l » 

La Lazio ha acquistato Nicoli Proibite le «eliche ». 
Oggi conclusione per Pulid? j è una corsa per tutti 

Sfuma il passaggio di Pasinato all’Intel* che si riprende Ambu — 11 Ali la n punta su Savoldi ' La CSI deve mettete al bando anche le «minigomme» - Oggi ptinu piove 


ROMA • - La Laz.o Ila ni‘\-> 
fio a sobrio ipn il primo co 
po del.a sua campanai ,\< 
quieti ha acquistato di! 
Foggia a titolo definr'no 
Aldo Nuoli (cn'ro' anip -ta 
venticinquenne ai < ambio del 
la compiopriotd di Fu .ie.ro 
Apuzzo, centravanti ventu 
nonne che ha la’to il . u<> 
esordio in .ione A nell ultima 
partita di campionato, quel 
la con il Bologna In piu li 
società biancazzui ra pastu¬ 
ra un conguaglio ni comanf 
La cifra non o .-.ta'a prò» t 
fiata da .Jamch ma dovici) 
ho nggiraisi intorno ai tic 
conto m.lioni 

Si natta di un niquiho 
senza tu» nrlovina'o, N.tou 
infatti e un iarazzo dotato 
intelligente elio sa unir • ad 
un tempio amento agonist :< o 
non colmino ani he o’i mi 
capacita tocnicho lana'! ha 
caldeggiato a p.ti iipio o 
questo nqii'sto per m.g! o 
raie un i enne' ampo 1). o 
ftno ,o di un un imi 11 .ta, di 
sento di quantità, ha tanu 
fiorot tifiti. 


La tia*'i'r.a con il Fosti.a 
ora .stata avviata da « zia 
dnc gioiti In un p. mn 
momento .1 era pai laro d 
uno .si amb o a Lutto lattaio 
< emp ondi n’o Mrnio N S u 
la c Dol Nor m 1 ambio del 
la compìopi o’a di Apuzzo 
.Magliaro) pai 700 m.Loni 


conio conguagl.o da jxtr'i la 

Mazzone 

(appena assunto) 
si dimette dal Pescara 

PESCARA — S ha ,,3t c .1 dtl'P 
il m i.iti 11 iasvijiidle all’aacrtJ 1 
dcila omp.cjiu acquisti, dal neo 
j. e utoi e Mattane 

Metto i~ , c d messo tclelo 
11 id j ii 'j 1 111 11 di n’o o dico 
CipjCi-ti etI in un. dr.-log, I) rol- 
iuij del rupuor'o tua il PciCt j 

fl'ttllC 111 murielle, il S"1 

C'do con le ntcrleren/c in Cd li¬ 
tio t oc n co dei pendette Tuia 
toc, cn sunto co i,u t 1. o. 
a rebbe nrcso initullitc per scjni- 
li o, jcqu do r ces» one di g oca- 
tori del PeaCJld. 


Ai campionati di società 

In gran forma 
Mennea e Ortis 

Fava alle prese con problemi psicologici 







H Gruppo Sportilo Fiat — 
che aderbo si vìi numi IVI.CO 
- Iiu minto il campionato 
ambi li tic di so vieta dopo Ih 
anni. In vampo femminile la 
società torinese non < e l'ha 
fatta e il premio c (indillo 
alta Saia di Milano Ma nn n 
tre la vonipetnione "luschilc 
si è ilsolta 1011 il tii'lo sin- 
cesso dei torinesi, lineila fe .* 
minile ha i i-suto una i ’remi i 
palpitante eh e si e condii >t 
solo con l ultima gara ila 
staffetta l r luti). 

I vani pianati d: a», iota 'n 
no, appunto, i icendu soc.v 
tana. Il doppio « meeting > 
disputato nel Ziesco (per non 
dire freddo> di questa strana 
estate, all'> Olimpico ■> roma¬ 
no. ha rimontato la bulla- 
pila dei dub per i'itecic i 
per non ictioi edere, o co 
mungile per assumi ai■! 
maggior numero di successi 
!ndn iduaV 

Pietro Mennea ha tatto due 
pare 'il autismo tue il ng> 
lamento i (incedei e ic r.a lin¬ 
fe entrambe. Sui 100 nn lori) 
m lOdé (una saettai 'neutre 
sulla dopino d.-tarila r ;• 
inasto sui Nocchi * ne e i erri 
to fuori un carco o J) 'Ih che 
nel panorama carmi co tale 
motto, mentre ut <tacilo in 
ternaziona’c e sor erti’iato 
dalle presta.toni di Ciani / 
Erìawards e ih Sdito I.co- 
nard. Ma :! campione d'Euro 
pa nnra unii - Europe: » ri- 
Piaga e si suo programma e 
finalizzato a usici grande an- 
puntamento. Quel i/se Pietro 
dece fare è correaaerc la par¬ 
tenza Perche restare sui bine- 
chs può andar bene con Ste¬ 
fano Cursus e Petra Farina. 
Certamente non andrà t*~ne 
con gente «»»me Fs.gcn Rag o 
eotne si polacco Marma l'o¬ 
ro nsn 

Anche Carlo Grippo ì.r tol¬ 
to due gare. 5<*•* e 7 >1 e 
ne son tenute fuori due i o-r 
tristissime. .Ve: l.sfrl ! roma¬ 
no si è tatto rimorchia n* 
Pensata torse dtc aho i.ivit 
non avrebbe aiuto at , ei<art 
F. micce e affondato mala 
mente tquarto poste c con 
una prestazione cro'io r nc.:: 
ea decisamente scontorta.e 


Wimbledon: fuori 
Ocleppo e Zugarelli 

WIMBLEDON — Il grande tor¬ 
neo ingteie di tenni» — il vero 
• mondiale « per dirla <on glt 
anglosassoni — ha riservalo finora 
moderate sorprese. La piu cospi¬ 
cua e quella che riguarda l'elimi¬ 
nazione dell'inglese Buster Mot- 
tram. un atleta che si pensata 
potesse giungere perfino alle se¬ 
mifinali. Mottram e inceppato in 
McMillan che l'ha spazzato via 
in tre partite. Sono spanti anche 
gli italiani. Gianni Ocleppo c sta¬ 
lo liquidato da Ilio Nastase, al 
quale tuttavia ha reso la vda 
dura. Fuori anche Tonino Zugircl- 
li che. opposto alPamericano Tom 
L éonard, ha avuto solo nel ter- 
^0 Mi una impennata. Ieri il 
gecondo turno avrebbe dovuto con- 
eludersi ma la pioggia, che im¬ 
perversava un po* dappcilutto, ha 
•••tratto a (orzato riposo i Icn* 
MH, Si proseguirà oggi. 


i ; Vi ’iìi Sul doppio gito Car¬ 
ici to tcncai Mon ello btasto 
nitro ulte non c'e proprio) c 
<osi e partito forte mante 
nendo la testa per tuttit la 
gara. Anzi, per quasi tutta la 
quia. Peidie quando il gio- 
icne iiippiescntantc delle 
Intuirne Gialle. Adorno Coi- 
mdini. ha lanciato lo sprilli 
all'uscita dall ultima cuna 
Gnppo si e talmente imbal¬ 
lato che purciu fanno Per 
Gnppo l'e un male oscuro 
i he nes uno *n esattamente 
11 .sa sui Si e parlato rii prò- 
Nani alla respirazione c poi 
di malanni muscolari alle 
gambe Si è vinato con l'ago¬ 
puntura ma ci ideatamente 
non sta am ora bene. Se con- 
t'ntia io-! addio campionati 
ri'Europa. 

Se il mezzofondo corto pian¬ 
ar </nello lungo ride perche 
rma«;;o Oilis sta andando 
talmente bene ria allarga¬ 
re i '.stasati,ente i limiti rag 
q’ungibili. Luigi Zarconc afa 
bene iomr Ortis e coi: ab¬ 
buili.o una c oppia felici.'-i 
"a c' »lenir in i/amba per 
gli ii Europei'i praghesi. Chi 
non in nio’to bene c brasi 
.a hv e i he ir» rr in oppa 
lente -< loìtrz.a ■per (pici aie 
i q.-arau la tr.ch ard.n l ma 
la r cl'ssimo per quel che 
r quaidu ’ istmi. Anche per 
baili io-m* re che se non 
e quantitn abile sul piano cli¬ 
nico lo e certamente su quel¬ 
lo p-'ilico. Il ciociaro certa- 
".ente si rende t onto di quan¬ 
to ah sia difficile centrare 
r\ 't! te li imoortanti: se so 
no in due a gareggiare e 
uno e — poniamo — Henry 
Rono può (aiutare che bran¬ 
co barn tacca il re, ord eu¬ 
ropeo a ungendo alle spalle 
del terribile keniano. Ma se 
la gema r latta ila tette, ol 
• o. a.ei : atl-'ti. ed c tirata, 
branco rise’: a ih giungere 
ultimo pur ottene"do. ria 
euri. record italiano. .1 
b ranco - a a a lo siri-it ed 
e dm.'i'e ; i ere di presta¬ 
zioni brillanti e cr.za mai le 
gare aie c ontano. 

Su: ca " piana 4 : d’ società 
?• e averto un bei dibattito, 
('e < hi d.t e cuc la formula e 
b.ona e c'n *o- f -cne (he b’- 
so : ricrebbe dirottarli su sta 
d: d: vn (ole o mrd.e citta, 
dose certa -sente sarebbe p.u 
mede (O-ntolgere l’interesse 
d-ùla gc’ite. <> , onunque eie 
tarlo Per, he : 7 od S mila 
presenti al: Olimpico •> qua¬ 
si non si ledono Quei 7 mi¬ 
la. o W mila, portati a Pc- 
'ca r a o a Viareggio fanno 
ma.ssa. tanno passione, fanno 
interesse mo’tiplicato per 
due Vale la pena discutere 
perche il Campionato di so- 
i seta e i n cada merai tghosa 
per : Club e per la tantissi¬ 
ma gente che si interessa del¬ 
l'atletica. Ma finisce per es¬ 
sere i menda fredda che scal¬ 
da solo : protagonisti o colo- 
I ro e 7 a\ ut qualche modo, ri 
sono comi otti Son d poco c 
non è tanto. Potrebbe essere 
senza dubbio, di piu. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Franco Fava 


z.aie Ma poi la trattativa |- 
ha .subito dello \ar.azioni [ 
per efipie.s-o desiderio di Boi) j 
Lovatt. che non gradita oc i 
(e-*, tamente ì g.o<aton 
me.ssi su’, piatto del a b .an 
r.a dal I*og".«t s.oca’on va 
lidi ma che non possedeva 
no quei lequisit: neft».-v».«n, 
per ri.soheie le Cs.gelide te 
alche della Lazio Cosi ,n 
un primo momento e .stato 
tolto dal ?,ro Del Nen e < 
quindi Memo, visto che come 
portiere Lovati vtiolr* a tutti I 
. costi Felice Pillici o il j 
fiimpdoriano Cardatori m j 
a.ternativa Lia limavo Ne > 

\ o Stala, per il quale ’a La J 
zio ha ottenuto un'opzione, i 
r Na oh ihe poi e s'alo 1 
acquistato 1 

N'r .lo .spazio di un pa o i 
ri oie Lon/.iv e .Jan eli. ilosx) | 
a\tr app.anato gli ut,mi 
rnv’lh di natuia econom.ca, I 
hanno .ai’Ziun'o ! accoirlo 
Comunque i mov metri d< 1 
la Lazio non .s lennano 
qui. o^^i piobai).lincine an I 
r he Fel.ti Pulir 1 toniota ad I 
es eie biancazzurro. rlojio una 1 
stagione trascorsa nelle Pie i 
del Monza Sara Jameh che I 
< ggi m porterà a Mihtno a , 
.lallacciare i fili della tra* 
lativa con ì diligenti del 
Monza, clic dopo gli meon 
m della sr*tUmana scorsa e 
giunto a buon punto C'e 
solo una piccola divergenza 
economica a mardare la con 
e.us one. divei gonza che og 
g: peto potrebbe essere eli¬ 
minata 

La trattativa Ira A scoli e 
Inter per Pannato e andata 
monte ieri sera, dopo una 
rena di lavoro Ita ì respon i 
sabih nerazzurri e quelli j 
marehegiani Troppo alte le | 
pretese dei dirigenti bianco j 
neri per poter trovare l'ae , 
cordo con Beltramt e Mazzo i 
la Di contro, vista l'unpos j 
sibilita di un accordo. l'Inter , 
si e ripresa Ambii che nel 
l u'timo campionato ha gio 
tato neH'Aseoh 

Altre novità nella giorni 1 
ta di campagna acquisti non j 
ci sono state. ; 

Il Napoli, per esempio ! 
nella persona del suo D S | 
Giorgio Vitali. ha av zi- | 
r inato ì dirigenti del Paler- , 
mo per U controcampista ( 
Maio L'intenzione della --o- i 
cieta partenopea, come ci ha , 
detto Vitali, e quella di tro¬ 
vare un centrocampista in 
grado di rimpiazzare .Jttliano 
Sul suo taccuino sinora. oltre 
al nome di Maio, ci sono quel- | 
h di Zuechim del Pesca ra e l 
di Marini deh'Inter. 

lai strada che porta a Zue- 
r-hini di' 1 e particolarmente 
gradito a Di Marzio, c pero 
diffiefe da perennerò .li 
quanto il Pescara, che ha g.n 
dovuto rinunciare, per aver 
perso la comproprietà con 
l'Inter. a De Biasi, ben riifl: 
cilmente s: priverà anche del- I 
le prestazioni di Zucch.m. | 
Il Milnn dal suo canto, nel- j 
la ricerco di una punta va- I 
l.da, ha deciso di agire con j 
molta circospezione. Il presi- J 
dente Colombo non ha an- i 
cora smaltito l'arrabbiatura j 
per l’affare Pruzzo e ha det- i 
to chiaramente che la squa { 
dra ras-sonera nella prossima j 
stagione avra una punta di j 
valore. Si vocifera che quo- i 
sto attaccante possa essere j 
Savoldi. In questi giorni le j 
quotazioni del a bomber » par- I 
teiiopeo tendono al rialzo c * 
dopo l'acquisto di Pellegrini 1 
da parte del Napoli non e | 
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L «Oscar» della simpatia 1 1 ;, 

ROMA Dopo i ra oiios* iment i mtei nazionali, ambe n J t, /^°i H ' 

ncevimento in Campidoglio. Paolo liossi. ceiuia'-ant. della , 1 lu ‘ 70 
nazionale a fuior di jxipolo ian»oia contio il Di por* ivo Ita | me', m 
balio, messo in piede in Aigcntma. non era umadeiato un furlicsdie 
titolare» ed .melilo da tutti ì commentato! i nella ^qtiadia i meffu aci 
ubale del < Mumli.il /. ha ì.u'vuto l'altra scia a Roma, m , Sos r- 
Campidoglio appunto, il premio tOcai pei la input la • ' * . s 

per lo sport. A lesleggiailo. oltie ai iapp»Osentanti del 1 ' ° a 

mondo calcistico della capitale, ambe la prescienza della I ,, ' imo 
regione Lazio. 1 * » I*. di 1 

NELLA FOTO: Rn,-i, senza dubbio ancora .n tonila, ilio- del moti 
stra la statmna del pi cimo, • gomme. 1 


Domenica al Castellet si ' 
correrà di nuovo fra. auto- | 
mobili. Il ventilatole usato in j 
Svezia dalla Brabliam Alfa è 
stato temporaneamente vieta¬ 
to e il .iuguliamo die la i 
proibi/’one diventi delinitiva 
i Se ciò accadrà si poti.» due 
die una volta tanto lo sjMit 
e la sicurezza si sono ìmnosti j 
\ sull* furlxTie e siigli interi s j 
j si extr.isportivì che da trop j 
i po teni|x) ìnipervei.sano ni 
, formula 1. 

Nella lunga indenne a dir 1 
lia fatto .seguito alla vittoria ; 
di Niki Lauda ad Andeistop , 

, se ne .m»iio .sentite di tutti 1 ! 
((dori e stupiste soprattutto ■ 
du dei b i m> i mkIis( iissi, p(»r 
motiv ì op[)oi tonisi.11 < i ven 

, gano a i.iccontarc dir il \en 
, ti.atore .serviva t sdusn.nmn 
, te pir raffiedd.uc l'ol.o Stti i 
piste anche « he si palli 
sempre da pai te di eompe 
■ tenti, d. progresso tecnico . 

1 collegato .iH'evoluzione della I 
j umuiiie automobile. Le mo I 
| no|Ki.sto da (ìian Pn\ sono | 
già molto lontane dalla por , 
i male produzione, ma i he ci » 

| si venga a dire che un giorno ! 
j piu o meno lontano tutti a 
vicinino vetture con .soluzioni I 
1 applicabili solo in pista è | 
davvero troppo 

! Visto die la C.NI «i è piesa 1 
I oltre un mese di tempo per | 

] adottare le sue decisioni, mo | 
1 tumulo questo suo atteggia , 
I mento prudenziale con la ne I 
« e-sità <h definiir con preci J 
i .sione ciò che .sarà permesso | 
, e ciò die invece s.ira vietato. ; 

' .speriamo die insieme al ven- , 
i filatore vengano abolite an- 
J che le cosiddette ' monconi- ( 
me', st nza le quali coite 
furbesche soluzioni diventano I 



• La Brabham Alfa Romeo di Lauda con la « ventola » che non è siala ammessa (sopra), 
I e senza la « ventola » 


■ Sospeso . il disco! so sulla 
ventola riprenderà da oggi 
pniiio giorno di prò,e del 
(il*, di Francia, nona prova 
del mondiale, quello delle 
gomme. Se la Michehn, .seD.t 


| pista di c lisi, ind »\ aie i a a 
I me.'iole non appaio imp o 
sballile un ntoino ai ma-siin. 
X^vdh delle l'eira ri cl 1 H< u 
i temami e \ illcueuvc . e m t 
dorato c Ile su iiii pei- o >< 
j come ((nello del Paul linai 1 
! ì] vantaggio ai iod > un i •, 
: di Ile Lotus poti ebbe i m l’t c c 
| m buona patte annuì’.ilo dal 
! le potenze dei imitili dodici 
! cilindr. 

; Quindi, audio le Biauliam 
I -Alfa di Lauda e W at.-on po 


A causa del maltempo il prologo di ieri non ha fatto classifica 

Tour: gli olandesi iniziano bene 


(una «crono» senza magna giana| 

Raas vince davanti a Knetemann, Zoetemelk e Kuiper - Oggi tappa con due traguardi 


maglia gialla) 


Nostro servizio 

LEIDEN — Piove, le stiade 
di Leiden .sono bagnate, vi- 
.scide. pencolo.se, e gli orsa 
aizzatori del Tour decidono 
di non ritenere valido por la 
classifica il prologo a crono 
metro in programma sulla 
distanza rii cinque chilome¬ 
tri e rotti. E rosi quella rii 


venet (il vincitore de] ’77> in 
maglia gialla. Alcuni corri 
dori protestano. Levitali e 
pieso di mira e pei stogale 
il loio maininole gli olande- 
fi! dominano la piova occu¬ 
pando i pillili quattio pos*i: 
vince Raas ni ti'.ts'. media 
hìP.M secondo Knr»ornami a 
2 \ terzo Zoetenvlk a 4". poi 
Kuiper a 3' e Bruveie a 10". 


tenuto capate di aggiudicai- 
.si il trionfo di Parigi. An¬ 
che Zoetemelk c olande.se. 
peio da quando ha .sposato 
una parigina trasferendosi 
alla periferia della capitale 
fiance.se. i .suoi connazionali 
lo hanno un po’ dimenticato. 
Hennie Kuiper. il .sorprende n 
te vincitore di un campiona¬ 
to mondiale nella terra rii 


detto che cacchi 


veto di j ieri 


D: Marzio e Vitali relativo 
a!'a ce.ss.one di Savoldi. D; 
riamo pure che i due riman¬ 
gono in attesa di notizie. 


d'attesa, una specie di sfila¬ 
ta. di passerella, cosi il scs. 
Pómo Giro d, Francia mi 
nera oggi con Bernard The 


giornata • ma come già rietio quc.stc ! Merckx cYvoir. estate 


d.fterenze non contano Mol- , '75». si fa apprezzare per la 
to festeggiati, ad ogni modo. t .sua regolarità. I colpi d’ala. 


ì corridori di c a-a. ni parti, 
i colare Kuiper. un atleta ri 


Nella seconda tappa del « Giro baby » 

Fossato allo sprint 
a Castelfranco Veneto 

Al posto d’onore Luigi Trevelliit - Leader è Daniele Caroli 


Dal nostro inviato 


’ certamente uno s, opo. na- 
j scondoiio s (.jiameire mie 


l roti.. <nc appena dopo .! tra 
gua.de». investito r.a un d.- 


CASTELF RANCO VENETO— l amhiz.osC Intanto, tufav.a. 1 so'tcn’o .'ivtato.e. cadeva 


Già ►azzurro » a.]a Boriino J a eh: li menta non posson 
Pra^a-Varsavia » in quella » negar-, gli app.a ►- 
corsa vinse la tappa d; Pra ' naia Ier. I i.a n 


| ga). Sante Fossato — del 
! qua'o s. dice clic s.a :n p-o 
! c.r/.o d: passare alla corte 
j d: Morer — s. e imposto 
: sul traguardo delia seconda 
tappa de’. G.ro tritai.a d.lot 
tant:. battendo, dopo un ser¬ 
ratissimo «testa a testa ". Lui¬ 
gi Trevelhn. II « giovanis*.- 
mo» faentino (appena 19 an¬ 
ni» della F,or: Coma. Dan.c.e 
Caroli, ter: tred.cesimo a 53" 
da: v.ncitorc. ma con 33' d. 
j vantaggio sul gruppo, ha .n- 
J dossato .a muglia d» '.cader 
. spodestando Or.and;. che .' 
j aveva conquistata il pr.mo 
» g.orno oattendo :n vo.ata u.i 
gruppetto del quale tace.a 
parte anche Carou. 

II « Giro '> ovviamente e an¬ 
cora nella fase mter.ocutoria, 
sono .n molti a muovere, con 
eueospez.one per ev.tare pas¬ 
si falsi che potrebbero com¬ 
promettere le loro poss.bilita 
di successo. In questa fase 
i piu coragg.osi. o magan co¬ 
loro che sanno di non avere 
molto da perdere, lanciano 
le proprie sf.de e caratteriz¬ 
zano cosi la gara C.o ovvia¬ 
mente non esclude che fra 
questi coraggiosi si trovino 
elementi che avranno anche 
:n seguito un ruolo portante 
nel «giro», ma il «somio- 
! ne » incedere dello svedese 
I Prim. la « felpata » pedalata 
» di Pozzi, ad esempio, hanno 


» negar-, gli app.a u: c uà r 
' nata Ier. I i.a mer.'a*. o » 
sfortunato Lu.g. Car.otfi. tre 
' con Mora r.a: e I d..*.c.—' Red 
steri ha si d ito la «or.-st .n , 
ocal.ta Lago, a ó cn o 
metro, promuovendo una lu¬ 
ca che ha icsist.fo p-’r , r ' 
ca 6o cn .omctr. 

Nel.a vo afa .iizagg. ita da 
terzetto p,'r .! gran prem o ’ 
della montici'..! v.n'a rii Mo 
rana: su! dinego. Cariati : na 
un po' cernito ma c stato 
.e.sto a r.prender.-:, t.ni'o ( ' < ' 
ai. armo sira nel g.upp't: » 
d. testa, un.,,! super.".:'' d.e. 
la .r. r a.e ruga a. i qua e *>■ • 

(O dopo . att.a.i i.mXi'H'o del 
| P.ave. i.e; p.ess. ri. Vadm , 
biadene. si sono aggiunti Rin, ì 
Vallati e .o *v .zzerò Multe. | 
1 e s ucce.-ss iva mente, anello Sa- i 


’ ìa. Moro, Trevcll.n c Passato 
* che hanno cc.si tonnato un j 
j plotone rì. d.ec. tugg.t.vi. In 1 
{ d.oc: restavano futtav.a per ! 
! poco cede .ano Morand;. Ku. | 
» c il aancsc Rcd.-ted L.i vu.i- ' 
1 ta era un fatto privato tra ! 
1 due veneti, seppure con ma- ! 
j gl.c diitcrent.. Toscana ( 


senza ..portare foi*unatam-’n 
t< ser.e co.iseguer.ge Org. 

1 1 irr.ro e .n .n mtagna La 
'erra tappa partendo da Ca- 
'*e tracco Vt neh» s. cr..c. . 

• aera a. 1104 me".r a. Bosco 
Ch esan .o.a d. Verena. 

Eugenio Bomboni 

i 

L’ordine d’arrivo 

1) Sanie Fossato (Veneto Al 
che ha percorso Km. 164 3 

I ore 49'10” alla media oraria di 
km. 42.93S; 2) Treccili!) (Tosti¬ 
li» A) 3) Callotti (Emilia 

B) s 1"; 4) Vallai» (Marche) s.t.: 
» 5) Moro (Veneto A) s.t.; 6) Sa¬ 
la (Lombardia C) s t.. 7) Maltcr 
(Svinerà) s.f.; S) Malie, (Toscana 
; B) a 53"; 9) Scotti (Lombardia C) 
j s.t.; 10) Zanotti (Lombardia B) 

, s.t.; 11) Bravi (Marche) s.t.; 12) 
Giacobini (Veneto A) s.t.; 13) 

Caroli (Emilia B); 14) Sulkakoski 
(Svena) s.t.; 15) Solicini (Era,- 
I lia B) s.t.. 


La classifica 


ta era Un fatto privato tra ! h Damele Caroli (Emilia B) IO ' 

due veneti, seppure con ma- •' ? °' c ~P 34 zq.. 3 i,°I u ? ll ‘,. 

cl c ditierent Toscana 1 bardia B) a 33 ; 3) Andretta (To- | 

gl.C atliCrent.. I oscilla *«n* A) s.t.; 4) Bernard. (Emilia 

quel.a di Trevc’.hru, veneta i A) S) Saiv.et». (Toscana B) ' 


que.la di Fossato che per 
una d; quelle ingarbug..at.s- 
s.me fi.tuaz.on. de] c.cliaino 
dilet tant lìtico, grazie ad un 
►escamotage», córre per il Ve- 
! ncto pur portando le insegne 
della lombarda Nuova Bagzio 
I di San Siro. Ad un secondo 
l dai due era buon terzo Cal- 


I s.t.; 6) Bidini (Friuli - Venezia Giu* 
i lia) s.t.; 7) Stia (Lombardia A) a 
| 34”; 8) Cerosi (Svizzera) a 35"; 

9) Fossato (Veneto A) a l'12”; 
j 10) Muttcr (Svizzera A) a 1*13”; 

11) Trevellin (Toicana A) a V42"; 

12) Zanolti (Lombardia B) a 2*05”; 

13) Scotti (Lombardia C) s.t.; 14) 

' Malici (Toscana B) a 2'05”; 15) 
I Bertacco (Veneto B) a 2'10". 


: risultati sensazionali, le 
glandi sparate non figurano 
nel suo repertorio, pero egli 
sa amministrare bene le for¬ 
ze. e quando la competizione 
entra nel vivo, quando e il 
momento di tirare le somme, 
qua-i -empre Io si trova fra 
: migliori. Giusto come nel 
Tour d-rilo scorso anno. :! 
Tour c he ha visto Kuiper lo! 
•are fino aU'uIiimo con The. 

■ rnet :] Tour che ha portato 
Henn.c al po.-to d'onore nel 
o «•cenano dei Campi El:-i 
E siccome ria Leiden inizia 
una corsa carica di difficol¬ 
ta. cero Kuiper alla ribalta 
del pronost.co per ’.c sur 
quah'a di fond.sta D'accor¬ 
do c'e un Pollentier molto 
quotato c'e una Van Impe 
a il i rirerca delle migliori con 
di7,o:i:. re l'eterno piazzato 
ZoetcmelK. r'e Hinault tnol'o 
-ostenuto dai francesi, ma 
sulla l.nea rì: partenza :1 p.u 
completo, que’lo che non do 
crebbe andare incontro a 
g.ornate d: cr.'i sembra prò 
nr.o Kuiner. Lo ha detto an 
che Merrkv che gu.dcra Van 
Impe dai'. ammiragl.a « Si. 
a la f.r.e potrebbe aver ra. 
g.oi.e d: tutti .1 solido Ku. 
pe.- Mi domando mfa*:: e 
nelle ve-ti di attaccarle Poi 
leni.or non perderà la bus¬ 
sola In .-alita :! m.o Van Ini 
po vale di p u. Peccato che 
abb a ripreso Iati.».fa ria 
poco non ci voleva quel brui¬ 
to .nc.dente quella frattura 
afa dac.coia nel me^e d. 
n.agg.o . >. 

E' una -'or.a tu''a da .-co 
prtre. come potete immag.- 
narc Se -fozl.amo il prò. 
gramma. trov.arr.o appunta 
menu cr.e -paventano Oggi 
avremo due semitappe Sa 
pruna da Le.den a St. Ville- 
brord di 13ó endometri e .a 
seconda da Villebrord a Bru 
velie.-, da ICiO ch.’.ometn e fra 
una sftt .roana, esattamente 
nella località St. Foy La 
Grande, una « cronometro • 
di sessanta chilometri fara 
il punto sulla situazione. E 
qiK giunti sapremo se The 
venet sara andato a casa 
oppure se la vedremo anco 
ra nel plotone con le possi¬ 
bilità di esprimersi onorevol¬ 
mente. Il vincitore del Tour 
'77 e una vera incognita. 
« Sei o sette giorni di gara 
diranno la verità sul mio con. 
to. Qualora dovessi constata 


rp di non farcela di dove- 
soffi ire e basta prciideio la 
decisione di abbandonare , 
ha dello Thevenet II cani 
pimi.- di Fumi .a e ,t«<u~« 
to di aver tra coi.-a» un 
verno in allegria Li *c- • 
cosa avvenne nel '7.> dopo il 
primo inolilo nel Ton.. « !u 
un '76 di-As*rovo Su .! ..t io 
dalla « Grande boia !•• • Nd 
'77 la ripresa lì .-<■( ondo sia 
rOs.-ci e allora questo Tilt ve 
ne' e il eamp'nne d. un a.i 
no si c un anno no'' 

Michel Degard 

La classifica 

1) J«n R»»s (Ol) In 6'38’ 94 
•Ila media di km. 46,924; 2) 

Knetemann (Ol) 6'40”5S. 3) 7os- 
femclk (Ol) 6’42"25; 4) Kuiper 
(Ol) 6’46”64; 5) Bruycre (Bel) 
6'4S"90; 6) Heiard (Fr) 6'54"52. 
7) Maertens (Bel) 6’56”41; S) 
Guiger (Svi) 6'57"28; 9) H,- 

nault (Fr) 6'57"65 : 10) Tha'er 
(RFT) 6*58'’l 1. 


p i blu 1 o av t h i .mi I rie nn, 
sibil'la il alti 1 ma ' o"» sili' i 
pi * a 1 ' aia > n 1. , » m ri » 

u -m' ti nn in vi i il, a'-' s 
volta s[ t atti ' ( lille ili 'un 
sili i e - -o .1 ili-v i o i ’h 1 i 1 * i 
le-ti c Jl'| i llllllo > t 'I ' i 11 i i \ l 

, '( n'.i tini ai i i 1 1 1 v, a ili pi 

il II.'‘Ile .Hit |l.lt a hi VI I h,ì 

. „io\ .ino al I) ioii n ,ii t di 1 

I I elioni,ibi l'ilio il iliai'o I 
(|in \ogliamo agro,ozi i< aa 
» oi a una ( mi id» 1 az «imi e 
)»' ( i halli, Ili, sulle (Ila o, 
i ile soia» ' hit, imiti all t 
i S \1 i» ,• non av i > il f i o •’ 
st ito ib Ito, uh mt< usi ita 
Immi. 

, 1 mo a nio\ a < ,»,it ai ìa a 

i \ nnqee -i e -, : "o i 111 i’ 

| nn i Po davi' n t• oilo*’•» i 
1 v i ntilatoi, , nn Il», li P»|o' a 

i fi ,i r.ilh«i pan Ile i i a • a a|, 

1 pai i» -lilla (’liao 11 I a ! o"o 
1 anni fa I \ ene .VI i limi'.) pi r 

luti • o .1 p. ligi 'I ' i ili !i 

Mrahliam fon don M n iav. i 
timi .n le. ne i di la i.i-i 
' i o p a M i a p.n i, ijuv 'o 
! p< . i ii I , i olimi sali 
cjioi tiv a 'al alia .e. 11 hhe do 
v e'n av al'.i' i un i iz o i 
naii -, un riti • ti uff,tal.na 

soma't itto i). i n ohi. i pi i 

*. anta d, pa'i la v ’ l'o-.e pi r 

i< i -« lillà 1 1 1 a 11 1 s'« ; il < <,nti 

< i oil.'i Birbi v ’ Ih r do in ni 
■ i d niqiii . ’e p'< i is oip fo 
no p' r una lupa ;• i lùri.ii. 
La ah i un Vi • • L"1u ni t 

* oli npn (ilio di -o*!o. a' l 

t.e > ’• po-s i) a,, di !.., L _ > i 
Ma* a d I. tff pr q n , « 
di ! < ! v. ’. I ili I)t , i h i < 
P'-oiu, -li li'a Uol" di .fcelv 
*1 po f li - I ih Ih Mi la-i ■! d' 

I mini lini' . di r..tn')iy I 
nuli, ( A' ai p*o!» ih !< i 'ir 
’’ i ] niigì.o'-) \if|-fnio a* io' i 
H ri,i di P.,*-« i i o i la \i 
fii’n t .Idi i > * o’i la \\ 

'•am. \"r .i i i r i " nr, 

'i rtcnaul' Tu* Ivi d .Tab-m ' 

! ' ( ' ' s;d '. -I fino a II., .» f.l 

-a ! tr.n , » hdo pr-- bei f g : 

l'( v I P'I'I ì I "1 o'| m t t 
F. i n 'ivi hvrorha mn’*o 
* ■ > < '<» il, i *:u • • • 

. DI' II. >!*r--!.ó > pa tt 1 zr - 
*•-.,!•• r. ••>. ri. : * i I,.i») un 
-O ' 1 fr ‘T 

Giuseppe Cervetto 


Sospesi Stones 
e la Smith 
per professionismo 

PARIGI — Ire .. star» .. dell alle 
tic.» Ic'j.jcia il.O unacme, l’e* pri 
male.l.i inondi ile del i.illo in allo 
DwmjIiI Slonei. la delenlrite del 
rctortl mondi.ilc Km,ni,ale di lan 
do del giavellotto Kntliy Simili e 
la penlallileta lane ticdcnd, sono 
stali iosuesi dalla lederazionc in 
Icrmziomlc hi ritlncsla dcll'umo 
ne allei,ca dilcllanli (AAU) de 
gli Stali Uniti L’AAU. »u segna 
lai,one del suo comitato per la 
Cniitorma del Sud. lui ritenuto i 
tre alle-li colpevoli di mlianoni 
alle regole ilei dilcltonlomo per 
avete incassato pieni, di » rngag 
g»o . per cut (olile di 53 000 dol 
lui (di cui 33 000 a Slonej) per 
pirlecipare allo comprtmonc tele 
viei.'.i delle ■< Superalo!) ,. nel tei) 
Ormo nono 


Ojajl» i il via al giro 
cicloturistico 
della Tuscia 

ViTE^BO — L Lcj-* ,;t j. i >Ct 

UISP C LI SU 3 L l! 0* d V. 

le bo » i » oi c co.» Ji 

tv *» t ro.iin, ul UìtP C vi uno C 
eie’» 'a no di Poi ’d, tu o g«>n * 
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L'arbitro della « finalissima » di Baires si giudica 

Gonella: «Solo pochi errori 
ma smetterò di arbitrare» 


Nostro servizio 


LA SPEZIA — 
.'*i .a :;.-.a!. „ m-c 
p.on.vo n.j.ìd.i.'* 
regu-frata aì.i *♦ .c 
r. ro.-a. a. m.a r. 


« Ho r.v: 

a^. fui; 

ri ^ 1 .L ..0 
. •- 
ir n» a..a 


s o.ì ,n nrc..., 
*' A r> : .* » e *. 
n i » r.i ,i A r j ■ 
v o.* c :. c ri '». o 
. j . nz >•*.- . 

. . i *>* . 1 ’ }. . 

1* "t (I . * v «1 


Spez.a. E '.:.vcr.»rr.v..*'. .• 

s/o.v-' impross on. o qa.r.ci. 
c.i r.m.z . c ._• ho .a... 

to .-u! unii». ì. 1 j ava*. :.i 
po.frena Nuli m -o ac 
co.io d. avere eo.i.n.c-ro » 
ror. r.on p ì. co. 
pocfi.m rr.o cozzo r. -r.fr-- r.o 
avuto conferma d.-"a re go.a- 
r.ta deì.a cara non v: e sta 
ta — .-eco.'.do me — la ca<_- 
t.a ai. uomo e..»' i.ai.no .i- 
mer.ta’o g. oar.ri* r. ,.i .. 
«-ono -’at: gei*, ri broroì.'a | 
E’ itala u..a p-irt.'i tur • 
con dogi: scontr. dovati a', 
.'.teea:i imc.ro M. -o.io g.n 
d calo aa arn.*ro. e non r.a , 
tifa-.o. e mi -ono trovato n 
p.ena forma •>. 

Serg.o Gonella 45 ami. ra- 
g. on. ere. ri,rf*o re ri-ma .*.. a 
!c della Spez.a de. a .< Bm 
ca Commercia.e Ital.ar.a *>. e ' 
spe.i'O :nterrot*o. nc*!.a -aa 
chiacchierata dal telefono 
che squilla Ha r.prc.-o sor- ] 
v zio ieri pomer.rz.o e le i 
pratiche da sbrigare, le deci- . 
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,i Mi g . o'i .riro: a.n7’ 
r’.i ro n re .1 pi n -.liti/, 
n. r n. .. i o a.e.. • <g..c 

*o or t i 1 tir.* ..* ir . c. - » 
.r )ix ro g.. a._<.i* ...... Dal 

*. a pi*- le nV)j..< % e . :.g . 
croi « : '(.ir.e’to > .telino si 
r.o a icn- i •-jiv n.u — ver. 
cr.t e -Mi q ir *i volti — 
n ee Go.k .. i — nin m: ni . 
.in n.n-.-o r.mori.ero 

r.* mrr.^no ,:i v.a cmf den- 
z.a’.>'‘ >■ 

Gme.'i ir. omnia s’ *en*e 
ss uro del fa**o suo .< In Ar¬ 
gon* ni — sp.ezi — ero m 
perfetta forma, tan'o e vero 


*•. mc..c a niO.’.cua... .-ono 
si., a a re a tara, non lar 
h * ro . 

« O.a fr -a — (i..c. ide Go 
— e iirvco : moni e n 
*o ri: t'» r» F.' un'idea 

i..e avevo g.a primi d ; an 
dui .i Arg»..*.na Dipo ave 
r, d.retro li i.mlro- ma. pen- 
-1 ri avere appagato, come 
aro.tr o latte >_■ m.e aspira 
z.o.ii, D-vo ancora parlare 
con alcune pcr-one del no 
- * : <i amben'e ma credo prò 
p-.o. dopo 27 anni di came¬ 
ra che a settembre appende¬ 
rò :1 fgsch.etto *] ch.odo*. 
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II contratto strappato ai « baroni dell’acciaio » 

L'orario di 38 ore ottenuto 
dai siderurgici in Belgio 

Abbassata anche l’età della pensione - Le altre conquiste sociali - Polemi¬ 
che sul « decretone aliti-crisi » che ha già provocato la caduta del governo 


PAG. 13 / fo t ti n el mondo 

i In un'intervista alla TV ! 


Polemica la vedova 
di Thorez 
coi dirigenti PCF 

Jeannette Vermeersch ha difeso la linea 
dogmatica e fideista degli anni della guer¬ 
ra fredda - La risposta dell'« Humanité » 


Dal nostro corrispondente 

HRLXKLLFS — I fuochi non 
sono (incora riaccesi ncfjl t al 
tifoni! di f.iepi, di ('harlero.i/, 
della Loti mère e del Horuia- 
d<‘■ <ua le assemblee operaie 
hanno ormai approvalo a 
Ilrande ìnapp lorc.nza il pro¬ 
pello di accordo sulla nuora 
convenzione sociale compii- 
stalo con sei difficili pianiate 
di scioperi) dai lavoratori si- 
derurptcì. L'accordo sancisce 
un'importante conqttisla per i 
òli UIH) operai e impaniati del 
sud tare; la rida none dell'ora¬ 
rio a UH ore settimanali dal 
primo luplio ’? I), eoa una 
tappa di ’.l'J ore al primo no 
vernine di ey iiesl'iinno; l'ah 
hassaineiito dell'età pensio¬ 
nabile da li i a .Ti « ri hi. nelle 
aziende in cui e"e eccedenza 
di mano d'opera, e a 7>H nelle 
altre, con un livello di pen¬ 
siline jrit il 711 c I SO per celi¬ 
lo del salano. 

Si tratta ili un indubbio 
successo, anebe se non com¬ 
pleto. frutto ili irta lotta resa 
difficile dalla rottura dell'li¬ 
nda operaia nelle Fiandre 
(dove la centrale sindacale 
cattolica CSC ha firmato lin¬ 
eile ore prima dell'inizio del¬ 
lo sciopero un accordo sepa¬ 
rato con pi industriali) e da 
(indiche incertezza nei centri 
valimit pai colpiti dalla crisi. 

Nonostante ipiesti elementi 
di debolezza l'azione operaia, 
alla quale lunedì si erano u 
nih in massa pii impuntati, 
ha spaventato i baroni deca¬ 
duti dell'ncciaia vallone, elio 
stanno trattando la porteci- 
pozione finanziaria del prnp- 
po tedesco olandese Arbo¬ 


ri Sidrnnr nel * trìartfjolo i- di 
Charlero’i. e del cartello te¬ 
desco Ituscmhurphese Fi tei 
nell'antico feudo dei linei al 
la l.ouvicre La rapida ehm 
sura della vertenza, con Lac- 
cella, ione di buona porle 
delle richieste sindacali (an¬ 
che se e chiaro che j padroni 
delle ferriere cercheranno di 
eludere, con l'aumento della 
produttività, l'obiettivo pn- 
mario dell'aumento dell'oc¬ 
cupazione come ronseptienzu 
dello riduzione dell'orario) è 
dorato al timore del padro¬ 
nato vallone (h pre nudarsi 
ancora pm indebolito alla 
trattativa con i putridi car¬ 
telli del Nord. 

D'altra parte, è proprio 
(pie tu manoi ra che fa pe ui- 
r e un iiKpueUtidc intcrrnpali- 
vo sull,! meandri parte, la poi 
importante, del piano side- 
rurpico che poi ermi e parti 
sonali stanno diseideudo ■ l i 
partecipazione finanziaria 
pubblica nel capitale delle 
-ori-tà. ({(’/• idra per l'accesso 
dello stato alla pedinile e al 
controllo del settore, che è 
stato Un qui Uirpamente fi¬ 
nanzialo senza contropartite. 
I potentati sidernrpici hanno 
fretta di concludere pii ac¬ 
corili con i pruppi tedesco o- 
laudasi per mettere i poteri 
pubblici davanti a! fatto 
compitilo. spostando fuori 
dal paese i centri di decisio¬ 
ne stilla ristrutturazione della 
sidcrurpia hripa, e rendendo 
cosi aleatorio opiti controllo 
pubblico. 

La trattativa sull'avvenire 
della sidcrurpia iti crisi non 
e del resto l'unico punto o- 
scuro sull'orizzonte politico 


hetpa. coperto c.,nie quello 
meteorolopieo da uno spe < ni 
coltre di nubi La nrc-eidu 
-'ione in parlamento dei testi 
l"pi-hilin del - decretane v 
aiàiensi. che dica (Homi fa 
arerà provocato le dimissioni 
del primo num tro Tinde- 
mans, mm ha fido che met¬ 
te e in mohi li- opposizioni, 
anche rpielle finora latenti 
I due compre sm sindacali 
dei pim ni .scor i. (/nello della 
FCtTC socialista e della CSC 
cattolica, hanno pimlieato ne- 
pitticamente il compie.; .o del¬ 
la leppo, che rampai tu tnph 
imponenti alla speri pubblica 
nel settore dell'insistenza so¬ 
ciale e dell'indennità di di¬ 
soccupazione. e (he oltre 
ampie dclcplio a! porerno. fi¬ 
no a coneiulerph noteri spe¬ 
ttali in mattala ih bilanci') di 
tini alla fine dell'annt). Se la 
rfìTlt " ha inesco d sema fori) 
sul piallo 2 (rome ha detto il 
sepi ciano penatile Debutine) 
e lui chiamato i lavoratori al¬ 
la ripdanza. mimr più drasti¬ 
co è stato d pmdizio nepaUvo 
della CSC ehe ha respinti) 
senza mc'z> tannili lo con- 
cessione ila poteri speciali al 
pò verno. I comuni ;f> hanno 
definito il pro-so provvedi- 
maito come una < leppi' ih 
repressi) sociale ■> e si sono 
impcpmiti. all' interno delle 
orpani zzazioni sindacali, alla 
mobilitazione e fida bitta 
D'altra parte Lacerano an¬ 
cora timido e confuso ad al¬ 
enile r’ forme economiche 
<creazione di una banca e di 
ima holdinq pubblica, accre¬ 
sciuti) controlli) sul settore 
aieraelic o> sulla cui portata 
le sinistre e i sindacati si 


; dimostrano scettici, non ha 
mancato di scatenare hi vio¬ 
lenta opposizione padronale c 
Latlttuzinne corporativa in al 
euni settori profe;.stornili ('<>- 

• si, la confederazione depli 
■ industriali fiummiuphi piò 

prilla a! perirò!'') di una « de- 
penna.ione britannica o ita 
liana ■> dell'eeonoinui beìpa. e 
non si pettii ili chiedere e- 
.-phcitamrnte una crisi di pò 

• rermi ehi • metta tuoi > piovo i 
> sor udisti. I tui serte di altre 

ansiti c perequatile r.attenute 
nella teppe, come il conteiii- 
ritto delle peti .mie piti eie 
iute o altre turine di prir'le- 
pi<> /,er i irti prole.: stonali e 
per pii a'ti f un reniti ri. stanu > 
i si ■a , enando reazioni a catena. 
I inofesS'in dcll'tnrvrr<Pà di 
l.iepi hann i d"r<s’i di hlo"i'a- 
le la .-et-anne di esami l'i 
scp'in di protesili, e /ili ini- 
piepati drilli Istituì' (li eredi¬ 
to sono scrii in scoperà per 
due pione. 

t Se la so hi presentazione 
della teppe <■ riuscita quasi a 
far radere il porerno. e a 
mettere pià a rumore tutti 
pii ambienti pol't’ei e menili 
di’I pttCse. non c difficile 
‘in Iliadi no/«• tpirl'n che mic- 
cederà albi r<pr-\ a politica, 
qmnuhi le sinpu'e un aire ar¬ 
riveranno al vaqho del dihat- 
ti'o parlamentare : mai aerar- 
| re l'alta mctcoioiupui per 
1 prevedere che alle.tale jiià 
fredda drilli ultimi trent'ann i 
sepuirà un autunno assai 
caldo, nel (piale alle tensioni 
sociali nsebia d 1 appiccarsi 
. la mirriti deph insoluti pr<>- 
l birilli Impili tiri e repinnati. 


Vera Vegetti 


Dopo il richiamo dell'ambasciatore USA 

Rapporti difficili 
tra Washiagton 
e il governo cileno 

Chiesta l’estradizione delle persone 
implicate nell’assassinio di Letelier? 



Nostro servizio 

WASHINGTON — firn 1.» de¬ 
cisione di nclii.im.HV •' per 
consultazioni v rumba-cintore 
a Santiago. George Landau, 
rammini.stra/.ioiu' Carter !ia 
dimostrato la sua determin i- 
/ione di proseguire lino in 
fondo con l'indagine suH'a.' 
sassinio di Orlando Letelier. 
Il gesto, motivato dal dipar¬ 
timento (Il Stato •' per man 
can/a di coHalxira/.ione su un 
|K)rtanti richieste di informa¬ 
zioni .sul caso avanzate da 
ternjM dal dipariimenlo della 
giustizia »>, rappresentii mfat 
ti il più duro ranprovero eiu* 
il governo americano abbia 
mosso finora nei confronti del 
regime militare di Augusto 
PinotIlei. 

Le * richieste > respinte dal 
governo cileno riguardano ! ‘in¬ 
dagine vendo’tu dal diparti¬ 
mento della giustizia suil'.is 
sassmìo. i! ili settembre l'.'Tti. 
di Orlando Letelier. e\ amba 
sciatore cileno ni America 
ministro del governo di l in¬ 
duci Popolar. e di una sua 
rollulioratniv anicnc.uu ! 
due niorirotio quando una !>,:u 


ha collocata sotto la loro mac¬ 
china esplose nel centro di 
Washington, dove Letelier 
|H»rtava avanti la sua cani 
pugna contro d r» girne fase: 
sta di Pinochet in seguito al 
golpe del P.tT-L 
Secondo gli inquirenti ame¬ 
ricani. Lassassimo era stato 
ordinato in file dalla [>>!i/iu 
segreta. DINA, od eseguito 
nella capitale americana da 
no suo agente con la compli¬ 
cità di esuli t uh,ini antica 
stnsti. Il governo americano 
è riuscito due mesi ra a co 
stringere Puio -het a eon-egna 
re agli inquirenti americani 
Miche! Tmuiley. un eittarlinn 
americano residente in Cile c 
atcus.ito di aver partecipato 
al complotto. Townley. elle 
ora i oilabor.i nell'indagine, ha 
ammesso di essere stato l'agen¬ 
te della DINA ohe aveva col¬ 
locato la lionib.i sotto la mac¬ 
china dì Letelier. Pigi: avreb¬ 
be implicato nella vicenda 
inoltre, 're ufficiali dellVser- 
c:to eden i di cui uno. il gon. 
Manuel Controra- Sepuiveda. 
e’M aii'onoca de'.!'.iss. 1 ss:n;.i 
oapo delia DINA ronchc lino 
stretto confidente d: Pinochet. 


Oltre a Townley, sono stati 
accusati nella vicenda cin¬ 
tine cubani in eslio negli Stati 
l'niti. di cui tre sono attual¬ 
mente in arresto mentre due 
sono anora latitanti. Tutti i 
cubani implicati appartengono 
al * Movimento nazionalista 
cubano ». 

Il governo americano non 
ha rivelato il lonte.uuto (iel¬ 
le ricli.es'e respinte dal re¬ 
gnile cileno. K' improbabile 
clic si tratti d; una richiesta 
di e'tradizioiii- di uno o più 
dei » ilcrii implicati da Town- 
lev. in qtian'o » tre ufficiali 
non sono 'tati ancora a. eu'ati 
fortnalmeiiìe. Font: citate dal 
* Washington Post i afferma¬ 
no che il dipartimi nto della 
giustizia ha chiesto la coila- 
b.ira/ioiie dei govern , e.lena 
r.ell'in'errogatorio da parte do¬ 
gi, inquirenti ami ri. ani d. un 
testimone vii.ave. forse ;i 'ii- 
ih r.ore (ii Town'.» v nella DI¬ 
NA. o negli Sta:. L*..ti o .n 
un *.• r/o jiat-'V. Secondo tri 
fun/.on.irio <i( I d.paramento 
della gai'’ z.a (.tato dal -New 
Voi ’r. T.P 1 CS-. il ;-.i Inaino del 
i'.imba-’iato-i- Land.ri '-arie 
ner awirt.re Paio» i -’t » ho :1 


governo americano -i !ia chie¬ 
sto s.-r.amento certe cose clic- 
il governo cileno può fornire 
ma che rifiuta di fornire Lo 
stesso funzionario afferma 
ehe nel <-a<« il governo cile¬ 
no rosp.ripa un’eventuale ri¬ 
chiesta di estradizione rela- 
tiva ai tre ufficiali cileni per 
:! processo a Washington, il 
dipartimento :n i-terà che 
vengane, processo!, m-lle (or¬ 
ti (Ielle. 

I/,adagine, e soprattutto il 
richiamo d< !!‘ambasciato:v. sta 
pure per « consultazioni-.. p<>- 
treblx'ro .nere (ielle unplica- 
ZiOiii clic vanno oltre l'.issas- 
s.nio di Orlando Letelier per 
assumere il carattere di lina 
cr.tica più generale del regi¬ 
me (ii P:no( het. s La visita 
deli aniliasciatore Landau -- 
iiu affermato infati- i! tiorta- 
voie del d.p.utunen'o di Sta¬ 
to — i i <iara .incile i'o-. i a- 

s.o-.i- ip rivedere i.i sgua/.li¬ 
ne U< : d.r.tti un'.mi in (Me ». 

Mary Onori 

NELLA FOTO: Orlando Lelc 
ber assassinato dai sicari di 
Pinochet 


Una pratica discriminatoria che non si limita alla RFT 

Anche in Svizzera il «Berufsverbot» 


III rili.'i olmi. ni.il. Ina di 

fabl'i le i di no |itiiiii>llii leilc- 
oi-riili-iil.ile. I o-i .limi no 
«i rr«ilc. M i in rt .ih.i Li Itf I 
inni <■ il siilo |i.ii-'i- i Iie .nlo- 
|>r.i lo 'Iriuili'lllo ili'll.i ili'ili- 
Itiin.i/intii' ilellr idee, ut- tor¬ 
se è -I.il.i l.i primi .ni .iilol- 
l.lllo. I Oli il -Ilo .. ili I Il io I oli¬ 
tili gli c-ln-misli « 1 ì‘ 1 . I. 

Nuche Li ■'\i/z*-i.i nililli e-t-i- 
i*ii.i Li -uà per-ocii/iour ton¬ 
do ilo -I dl-in-I.I dille nm- 
lin- e d.lll.l lllcnl.llllj di i « 1» n- 
pi ii-.inli ». 

Parrà -ingoiale pi r un pa> - 

-t- i he è rim i-lo i -ir.iui-o ,i 1 i 
gliene degli ultimi -cieii. ia .1 
l’oliie/inne dì rri-i'ien/.i conilo 
il -ervi/io iiiilit.ne e Li pie- 
fe--ione polilii.i dii parli i-im» 
sono ili Svi/nia reali para- 
gon.ilub all i'i’ii/ione .dia 
UkP nella Germania iiiviilen- 
tale. Nitri, dagli anni '(<0. firn- 
ila qii.iiiilo aironi groppi pro- 
c li- " i -1 i rhie-iro la -oppie-- 
*iiioc ilei servizio milil.ire ob- 
bligalorio e reliioioa/ione ilei 
rodici' |h-ii.iIo loililare. Popi- 
il'ione pubblica — e le .mio- 
rii.* -- iilenlifie.uio «etiipre 
pili rnliie/iooe e il p.infi-mo 
rmi la 'ini'lr.i. (ìli 'lodeoii 
che rifiolano il ‘ervi/io inili- 
lare per molivi ideali o poli¬ 
tici (cioè noli religiosi, gli 
unici .iioio<’"D perdono Ibi-, 
♦fino e lini-nino magari in 
prigione. Pei ]:b 111 -ig iti III l. 


poi. la peri bla dii po-I.. 
pie.-utile g .■ r .rutila in mi gran 
iiiimiiIk di canlom. 

Dal P»7I al P*T i c i poi -la- 
io no l>ei te/ioii.nnciilii del me - 
i a ni-mo i e pre--iv o. I. mia Iti 
dal P*T. che non più s,,|,i un 
allo «js rilim i o-ne il rifinii* 
d<l -,-ivi/io mililai-'. (ut le 
'Ile impllC.I/lom idi ologii In¬ 
di -ini-lr.i. l i 'canari- ii Ih - 
rn-s'i ci boi ; divenla -iilt ir:en- 
l e la pai li-cipa/i.uii- a una 
tranquilla dimo-tra/ione. a un 
corico |>er -inlii'i accu-aie 
di liiihhia fedeli.! alla co-I:- 
Iii/ioiie. come acea-bb' a un 
in-i-nanie di fi-;e.i di NN m- 
lerlliiir. Iiceii/ialo per qile-Io 
inolivi*. Le dimo-li a/ioni ■- i 
i-.ulei -iildilli inni debbono 
nci- 0 "ariaiuenlo aveie r-ir.il- 
Ine di minarci.i: i>o--,*no avr- 
ic carat'.cre rrologiro. conlro 
la « o-lrii/ioin- di una n ulr.i- 
le .munirà io ini dalo luogo, 
ovvilo i-'iii- -ini promossi 
dal Parlilo del lavoio o da 
alile organizzazioni progrr'-i- 
slr e ilrmi*rr.ili(-lie perfella- 
fiienle legali. 

Posi -i è trovalo lieenzialo 
l'insegnante rlu- aveva lenlalo 
di inlrodnrre redueazione - 0 -- 
sii.tle iii-lla -eiiola. rome il «no 
rolles .1 rlie -i era promniria- 
lo per una demorratiz/.izioue 
dell'e-rrcilo e dell'erononiia. 
I n dorenle di pedagogia ili 
■'ololliiirn — appi elidiamo da 


ìhi '/u. / — III Trovalo un 

a » v ;... di ! ;■ • li /1 imelilo p.-r • he 
-i i ra b ululo per un proget¬ 
to - il i il i-liiizioue i Libo, alo 
dal pillilo -oi , aldemoe rat n o. 

La iiiac-ti.i fingine Haider .ip¬ 
pico- dalla -lampi dell i 'le¬ 
sa tocal.là di i—i-ie -lata pri¬ 
vai I delle Ilill/ICIIi di i-pi'I- 
Imci -col.i'in.i piilie -ii-* mi¬ 
rilo apparili-!!,' a un partito 
di -ini-Ifa. I! co:i--gLeie go. 

:i il n o Nllnd NN v -. r Iti 
-piegalo: * I a -ignora 11 ini- r 
non li i cerio -po-alo un noni.» 
d-'l quale non . ondivida le 
idee ». Idilli i Olile -| Vede -li¬ 
tuo già i;.i pa-'t» avanli ri- 
-ji'IIo alla II f 1 

l n altro ea-o i lo- ni- i ila di 
i-s-crc • Ua!o i- qui Ilo drila m- 
-e.naule NLiva Kbmm. di l r- 
lenb.ii li. 'ili lago ili Zurigo. 
La Klemm e -'.ala -o-pe-.i dal- 
l"m-i-gn ìui.-nto |m r avi r tallo 
leggere i- i ommeiil.ire dai -il >i 
allievi un rjii-iiii'o dello -eril- 
I.'ie -v iz/ero \N all. r Nl.uiliia* 
Diggebnann dal molo: « Nlì 
ebianio lomniv ■*. Il eorpo del 
realo nella falli-jn-rie eri ro- 
-liliiili» da q U! a fra-e ron- 
lemil.i nel raeeonlo: n I poli* 
ziolii. .incirc--i 'frullali, van¬ 
no enn g.l- l.ierimogcni e man¬ 
ganelli cttnlrn coloro che vo¬ 
gliono un mondo ghi'to ». La 
'ignora Klemm è siala ami* 
-ala di a o-renilà e tendenze 

-ov v el - iv e •. 


Il Velili, d< li .l-'UI lillà e sia¬ 
lo rag- nulo pi olubilnuule 
:i• II I V II i nda <ll cui e -Iato 
piolagoiii-la e villini i il -i- 
guor Nido I .miu el i. arclulel- 

10 •- app.i--ion.ilo di moni i- 
gn i. ionie ogni buon piom- 
poli- di l.iiglielmo li II. ( i- 

iiiin.id i voleva diventare gui¬ 
da alpina, ma Uovo la 'ili do¬ 
manda re-pinM dal I lui. ab 
pino -vizz. ro in quanto il ri- 
i lii.-d-rile noi diva garanzie 
uio-ah. Nulla ili -rive, -i In. 
di. Ile 'Il dl-nllnrcvob |i- r lì 
genie di lofiiuiii- -euliii-: e-ll 
ili -Ilio in i. li, ere per .«ver 
-empiii emeiil. ninnalo di pre. 
-lire -»i v .zio nulilare ni o-iiag* 
_io li -noi prilli ipi p i. ili-Ii. 
I na -• nlcn/a .!• Ila magi-lr l- 
tur i di Lo-aniia ba pelo dalo 
ragione a t immola: le opi¬ 
nioni e-licmi-ti- di un rand*- 
daio — e - - a Iti d*lio - ■ non 
lianno importanza quando -ia- 
iio e-lrain e al -i tlore pò r il 
quale egli «ouiorre. i In pi- 
ride ciliare : l eventuale con¬ 
vinzione estienii'Iir.l di un 
candidalo Ita un pe-o per I a — 
-unzioni" rome in-egnanle ma 
non |M-r la ennee—ione di una 
palente di guida alpina» iSpie. 
celi. I na -i-ntenza die -anci- 
«ee r.illineamenlo della Sviz¬ 
zera nella piatirà dii itemi*- 

11 rimi 


Giscard 
appoggia 
l'ingresso 
della Spagna 
nella CEE 

Dal nostro corrispondente 

PALICI - I! pn-,(Imiti- G, 
-i-.n-.l (I K tnin.i < io <l.i in. r 
i ub ili t- pei- lattili '.lim ili 
è- i » -1 liti <ii ri «I ■ i,i * i (' irlos 
di Sp.iiiiin n-ni-i ',1 t.-.i una 
si-it.rn.iim a,I'Kb a o per In 
'l'CilIld.l volta dopo il- i l. Zio 
ni icm.s'at,vi- di marzo, i rap 
lire seni ani i de I li ipposi/ione. 
.MiUcriiiiid ila aieett.ito La'. 

\ ito e -ai a a-i omp.u'.nalo dal 
presidente del rrnppo pa’I.i 
nicntarc -oeialisla Castori 
I )efl« ire. In a - n/a ili ( tenr¬ 
ec Mareli.il- in visita uffi¬ 
ciale ili Hom,mia. il PCI 4 ' sa 
rà presente all appuntamento 
pre-ideti/iah eoo Hoberi Hai 
liuuier. pri'sidenle de! t_'iup 
Ito iiarlamentare ( oinuiii.-ta. 

In un momento delicato e 
t( so della s;!u,i/ioae .sii, io- 
economi, a francese, e men¬ 
tre -i appr ofondi-( e. prò;ir o 
sii questi problemi, i! fossato 
tra •.!!si-ard:ani e uolli-ti. Gì 
scard -i molile dunque al 
l’np|>osi/i.t!ie nella speranza 
di ottenere da essa, o da 
una pa''te di i .ssa. non lauto 
un appoip.'to e-pLeito quanto 
•una maitaiore i oinpreiisio 
ne ■ per l'opera di ristruttu- 
r.l/ione elle Uni re * a parlati 
do avanti per fare della Frali 
eia un pai'se competilivo. 

K‘ tuttavia d.fficile crede¬ 
re ( he (piesto -eeondo ineoii 
tro tra il presidente e l'op¬ 
posizione possa daie risultati 
soddisfacenti: è noia l'aper¬ 
ta ostilità del PCF al ncoli- 
b( risiilo ciie. favorisce infoi 
•/ione e disoccupazione, e 
quanto a Mitterrand, non più 
tardi di martedì scorso que 
.sti ha attaccato l'insieme del 
le misure economiche e so¬ 
ciali del governo (* denuncia 
t<» i (ii.mi del primo mini 
s’.ro elle, a -no avviso, non 
[Vi'-.oiìo (ile allarmare la si 
tim/ioi’e mt(-rna e intera.iz «*• 
naie del'a Frali, ia 

D'altro canto r-mpe'*n:> ’,)••(•- 
ei-o preso ieri -era da Gì 
-( ani d'F-lam.e davanti al 
senato spagnolo per una ac¬ 
celerazione del processo di 
arargamen'o della romunità 
('iiropea alla Spaitiu. rPcina 
di ap|H‘.'<mtu (• I .-lima poli 
tivo 'jenerale. G i aiirieoltori 
de’ Mez/Oiiior: o sentono in 
effetti come uaa -grave mi¬ 
naccia l'arrivo della Sp ign i 
e dei suo; prodotti (sopra* 
tufo a .'.Pimi *• vmoi nella 
romunità e gran n.irte della 
suii-tra francese apjwszia 
(jueste pr(-o<.( upazinir o con 
tc-tando raMar'jamentn ste¬ 
so o p-< t is.md-i eh*- (| K-’o 
aiìariiaan-'tu non !» :o avvi* 
nire prima che -buio sta’c 
riviste (ia < , 111.1 ,1 feudo le 

( lau-oie ( iKiiunit.ira- relative 
ai mercato de: p odotti agr.- 
eol: 

Gi'i ard d F-tauig. • ne 1 a 
(in. era -iato a.'—u pruden'v 
e:'---,! !’i '-ir a! i d*-lla Sa.iena 
nella Comunità europea <]■ -ri 
st ra. de! rt 'to. iia ri. ordato 
i problemi (la* :.e derivi rat.- 
rio per l’aura >>ìtu: a fran*. e-e 
e ia ueit-ssp.i <i' misure e!n* 
permettano ad t-'-a * d- ori- 
tinu.are ad t-crr tare :t. tno- 
do soddi-fiu ente la propri i 
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/■> (i -pò ; il..e -.;o r rgrat)d . 

I. pte '.di c!« .la Reputi¬ 
si-, a fra-tee-e. 
e i ot:v ir.'*! > ia :1 tii r:o -<> 

* : è.e è q.tei'o (■:'] trionfo d-cì- 
!’F.i: o.*.t ni-,* i-r.c.i e f o.n- 

s.i'ti-a t.ce ri- liuto d< !- 
! .*■■( i-s-ii della Snasma r.elia 
CKK *-gl: :n‘ende assumere 
•ut*, r 4 ’i" <i; g ;;d,i 'Vi!:*.C' 1 . ri: 
r, ìro;».ì. 

I.a Spagna ha bi-ogm (ii 
nnpnggi ,r-i .èia Francia p- r 
tisc'rr- dal < »o g i-rn vr-.z o 
mie e !,a insogno dflia sua 
•et noìog ; i A q ig.-to pr<~p i 
s.'o -i -a v'-.e essa ’ia arqui- 
-‘.ì‘<i i-5 ?.I.r,*gi FI ri, è 

(iisoosta a dotare la nroprm 
i.tti-à di bandiera d« MAirb :s 
francese e che è iu eor-o 
d: 1 1.iViraziore t.r: progetto 
di coiope raziono tr. ba-i al 
duale :a Francia (o-'r creb¬ 
be una grandi' (entrale nu¬ 
cleare in Sragna. In qucs’e 
condizioni dire, (ome ha det¬ 
to Giscard a Madrid che 
« Lontrata dt’.iu Spagna nel¬ 
la Comunità è i o:.forme a! 
Tinterosse deH'Ktiropa > è 
cortamente vero, ma è pr; 
ma di tutto conforme agli 
interessi attuai: del gl.-car- 
dt'mo. 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI -- Jeamiette Ver 
meei sdì. vedov a del defunto 
segretario generale del PCF 
Maurice Thorez. che fu |H*r 
anni una delle massime diri 
genti de! PCF ((ime membro 
del Comitato centrale e del 
minio (Militici) da cui si 
dimise nel 1!*()H p. r proto 
stare contro la disapprova 
/:<»le espressa dal gruppo di 
rigeiitc di allora sull'iiiti-r 
Vell'o dei.e lo!/( del patto di 
Vor uv:a ni <'ecos'ovaei lii.i. 
ha rotto duci anni ili sib-n/:o 

< c 'iri-'i nta’a un : < oli di 
-era alia I N * per par are 
a. eomp.i'gm z. per ra Inaili,ir 
Il alia le.da in l.ll UM-lleil'O 
• i 1 ' av <■ , pi *- i! I ’( 'F e la 
'ur.-tra frain e-e 

\ 0)1 anni .l> anni "e Vel¬ 
ila ei -i :i eli.- milita ella Im «■ 
ni lina i <• lilla parut'ma. il 

\ ulto se,u alo. i i api l i di 
'ili b’.ilK o s,»!( fnli-ii*e. noli Ini 
nerdni-i r.u!'a de: piglio .ei 
toritano i- delie en.-iv limoni 
di allora Pei Minatila em l ;!e 
malli a di una certa epoca, 
i-s -a iia i ; imi! I .ito mi :m - o!o 
-, lit-rino I fideismo ai ritu o, 
:! Iim'ii.u’p'.in e il rigorismo 
doinnat k o dei <i 1 11 u ili acni 
delia giier'-a fredda. delLosti 
nato rif.uto ad ammettere 
l’i-si'teii/.i del ' rappirio Kr,i 
sciov » dav alili al XX ci(>. 
gresso di*! PCI S 

Sei ondo .le.miiettc Ver 
lucerseli i (atti z< provano » 
(he l'intervento delle torve 
del Patto di N'ars.i v la in ( ’e 
coslovai cbia nei ltKJH non fu 
soltanto necessario m i saio 
'are: il gruopo dirigente at¬ 
tuali' del PCF ha gettato alle 
orti -ile ; prmcip: de! marvi 
s'uo leninismo i ,i nt'i neg'i 
sta'uti d,-! partito, coinè la 
ditt.-tura de! nrolct tnato -che 
resta ms-essaria per un (erto 
periodo >• allorché la «mistra 

s. -ra al potere: la dissidenza 
tu-ll'l 'ninne Soviet i i è un de 
ii’to contro le leggi esistenti 
che :i pn: -re sov letico ha il 
diritto t* i) dovere di anpli 
care: l'i-nro -oiimiiiMiio è .in 
fenomeno < p('rico!o-o • per 
chi' i osiitni-ce un elemento 
di divisioni' del movimento 
coii.nnista •'ntem.iziona’e, de! 
le forzi- che t si battono per 
la nace e per il so-T-dj-mo * ; 
la (lire/iiii-.e del PCF. < Ile 
aveva giiistuuienV lottato nel 
l!t, t ;*(••• otte!.ere garanzie 
supplementari dal'.a soeialde 
mo< razia franee-e. ha poi 

< e lu’o al PS firmando il :irò 
gramma comune » senza le 
g.ir.mz e im-i i-",inc .* e ;; .-in 
Li’ divo rav \ edimento (u I l'.iTT 
è alla lui -e. almi no in parte. 
(Iella -((infitta della -ìnistra: 
San'n.gi. c.inillo e il PCF 
hanno alihandonato il Itiiini- 
siiv* t- sono pronti ad abbati- 
dona.-*- il marxismo ;cr a'> 
‘•'ggian .: uionalia. I<) s'o 
rieo (omun.s'.a frani i'-c !-ll 
fch'Uni (la- lui ( riìica’o la 
politila de! gruppo dirigi ole 
(onmi'i'ta nei im-ikkIo pre¬ 
elettorale. e (Un uomo ;>eri- 
coloso » i he tenta d. trasfor¬ 
mar*- il partito comuni''.i .n 
putito -‘►.-.'aldeiro; ra’ico: n.a 
ut ( io. appirito, t gli - »• figlio 
di un icrio i auibiamento del 

PCfM . .-;.k- di ll'.'ibbai (loco 

de; a..:,( la. «i t p.u'e d* Ila 
dir(-/.oi;e. 

1 •"!(* < :<> < "a i ,-i ( ad.g.i 

rat tuie. ( 1 - 1 . dal RCÙ pn; 
'-a av v ( i.mirriti storici :»;j 
a:.‘idi; l’interv i-'.r,, o ria rta'o 
r>;ai'te -i untate o (■ r.- 
f d: risp.a.dvr* *. :."U 

-t *:*.b-.i aver U’.’itato il :ia»! i 

di ix-n-ar' di .b-arirn t’c Nir 
n:i-«-r-( h. lo - lu-ir.itanio <i: 
un certo t.po ci■ nflc--;<<: e 
s<(i . (io cii; ; rra'g.do fi. - , aie 
calli:»-! im:<* r aì:-t,i ai 
( -ttì sii :,i a. operai 

-f-u’ta': e tr: Capita!,-*, sfrg 
(VrT.une! *« . - r.za *.-• 
ì t \ 'i.rigè'.*'- d.l PCF 
La riproposto ; n; *.o al 
*!'•;. i s"or:a. i.r n;.‘ i d-r. e 
1 f rmre •• -n.* a i*r. r r.o*'.:o <:• -, 
ni ;;..i . i do.i ‘gl. errori (ieau 
iD.a : dvior.o esser»- ta- iati 
- ;**• r ::•)!'. far- .1 g." o ri- ;,i 
borghi - :,) 

A qui-t i rv i r.’o e 
mu’a !.:.,! dura i ,c ,i d. 1- 
1 • M ini i :.*é * s< (-,T.n,i ( :: 

. T e,:*U 1 'V \ •••‘.T.eiTs» fi ia»:i uà 
imparai 1 ) da.ia 'tor.a 

« ,i Ila buòn. r.r. 1 .illuder.rio -1 ;u 

t. ,i p.;ssat*i do^ir.!*. co e aitar 
se.r.do a fror.ta.niente » la ri:- 
re/.or.c di 1 PCF. per r.igg;.;:: 
Lire M.eerr.n.d - -il proble¬ 
ma ( "<i.zn'.e del.e rf'tM-n- 
'.ib.l.t ì cella '»*»;.f.Tta elett')- 
r,t!e 'iella 'mi-tra » S: tra.tta 
fi;: di proba m: che corti; 
’.i'ti (• '•'•eiali'ti fran.e'i sarai 
Lirici dall avere ri-rèt.i t- • .re 
contir.iier.ir.r.o angora t>er mul¬ 
to tempii ad fi amen’a re ia 
loro pok :r,ìia. Noi dinn.o 
soltanto che a-coltando dea:;- 
nette \ erm»vr>.h abbiamo a- 
v nto il senso di una pp*fmda 
distorsione delia 'torna e della 
politica, di una battaglia di 
retroguardia e d; un rifiuto 
Ostinato di accogliere il mon¬ 
do nella ricchezza e nella 
complessità delle sue com- 
poncnt:. 

Augusto Pancaldi 
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emigrazione 


li singolare comportamento delta Farnesina 

Convocato e rinviato 
il convegno sulla 
emigrazione europea 

L‘on. Foschi lo aveva «Inventato» all'improvviso, dopo le 
proteste non si farà • Ma vi sono anche note positive 


Il l'invi-gno sit.'emq-i.i 
zinne e-impea <■ .nv«-:i!.i!u i 
dalla gfstlnne l'useiu per 
ia rne'a uè! mese di lugli ». 
unii s: faia l a su; p:c-a 
deile .issili i-.i/;,ini degl; em: 
grati .( cunsiilla'e » aH'im- 
prnvvi'.) per ia data s. ella 
e :! lue'ndu messapui-ius’.i 
seguilo, ia pru'esta dei i.u 
stri pai lamentai i e nel i.n 
s’:o palliti) per una de--! 
slnlie <lif unii tiene coiai) 
atl.l"i) - - e Unii ila oggi — 
etie g gnvi : un si '•('■.";(• -u 
a ma ;g!<»' ati.’a p.u i.imeu 
'.ce e < il>- e.i» : et le.’/.i v-.iu 
le ine si tenga eunto -ii 
ques'a in.iggii...ci/.,, unii:, 
eiandiI a (•,(!>■( 1.1 pe; sun.tii- 
s-;,'t a il,. ,’.il un, 1 :.i:. 11 >» 
i < iU',.dialo ia 1 ’.u nesln.i u 
l :t -v i il •• quest, i e, n.v i-gno 
\". a stani, i s< mpt e s’: 
pi : una : - ut a i; e- t . a- alt t, •! i 
t; adeg i.C.unente : g: livis-, 
ni: prubiem: de; i.iv,iiati : : 
itaitaiu etnigialt nei Pae-i 
(ie.i'j- iiupa i )<-cidi ;a.e I - * 
un euitito ani ne a itii-cmatv, 
quando, seg.leli lo ia stessa 
log: :t ind'vnl'iii,t'tie t. :! nu 
tiis'eto degl: I steli <pa’:o 
rimi )* 'ma sarebbe pai giu¬ 
sto otte, organi/.so :i eia 
veggo ih New Voi k. pen ile 
i inobiemi eie; lavot.con e 
tnigiati m Futopa per l't-n 
'ita delie nostre loiletuv: 
t'i. la g t av e a della i-r;<: e,-i i 
nomi, a ** p»*i ai'-une iiov: 
t:i - - vedi t! volo (le;- li Pa: 
lamento cuiupeu — e; s'-in- 
biava che so'.ie,-passero uaa 
atti n/ione ji:u pressatile e 
(mn'ua'.e Fd eceo che (topo 
parecchi mesi, .tiriti'.ip p.i 

di •ulti, fon i-osciu Mauri 
i a it- .imbasciate ti: <; snaiin 
:e > ìe as-o.-i.t/.iini degii e 
m:g:ati (f-r una ioni pai’t- 
cipa/ione ai convegno ih la 
gho. I! si it u e egietat io. rosi 
-I : upob -si ' t.eli i-v.'-iie - eon 
te'ti con i ; appreseti* ani i 
(bùie se/aim I inugrazame 
(lei panai delia maggiorali 
za, nei dirsi di-posto a :i- 
legete ; rappresentanti de 
'gii emigrati 10.1 solo iti Mia 
saletta ili un ae.'opoito. ov¬ 
viamente ' mi fret'a. tra un 
aereo e l'altro, si era sii- 
mentii ani che a mela lugli > 
gli emigrati hanno le tene 
e anc ir piti noti s; i-ra ;a:n- 
ti’.en'aio ' ite per un tale con 
veglio ordinerà pure dise-j- 
tei'- oidim del giorno e 
oii.ett : vi anche eon i oiot o 
ciie vi devono pa: lei ipare. 

( ira. semina < iie il i ■ uivr- 
gnu spi rimandato a settem¬ 
bre e si vo,;l:a ritmile ’n 
giorni li comit.i") nstte'io. 
che. sorbi culi la f'onfeten 
za na/iotiait* deve 'ii-citere 
e jin'parare tl lavoio per la 
:«: * a;.(b-ll.i Conteren/a 
m‘-d,.sMiia e i ne Fosen; con 
pteo--': !);-.!,al: -- e at.eia* 
mescfmn — non ha mai riti- 


f’s-I hanno depositalo : lo¬ 
to progetti (Il leggi" ed e si 
unificativo ciie le liste dei 
presentato! i siano aperte dal 
nomi di Hei lingue!. /area 
gtuni. Crasi. I.'itiijiegno e ad 
alto livello. Ora s.minatilo 
che j>: i>p: u> per (piesto un 
pegno già vi e stata l'intesa 
pei il lavoro comune di imi 
tira/.mie ilei ire proget'i. 
ioti l'intento di favolin¬ 
omi pto'-ed.na pai lamenta¬ 
te lapida, tale da soddisfa 
te a! (itti mesto una delie 
- :<• -e e Mitjiot tata ! a- p 1 , a 
z: <’ i o- i -avo; .pm t etm t 
g la’:. 

i ’ (piesto in ('Sciupili ut- 
( 1 c.it ivo che ia nov ita ni't . 
vi-mr.i n.-ii.i scena ii.i rt a 

c ■* t : * !.i jj.i: b’t i').i,' i h 

Ile del eomutlls!’ e ilei so 
ciahsti nella siiti a■ . auza m 

go-.ettio. sei vi- .mene in-t li 
etiiigt a • -otte e li! q it sla d • 
lezione già e; -u muove e -i 
leaiizza. S-* questo e veto, 
i-iiltli- e V e; 11, (M-rcllè ali i 
I Ile- Mia t: m s: \ ■ iole u >. ! 

: c dal!* s--i i In- d: -tei ne 
piatil a (lise: mnnatorni ** -li 
dtsp;i‘/z,i ve. 1 -,i l.i poliii- 
ca » ’ I a se non -ì è ()re()a- 
i,i’.' No; si.itili i piti poi ta¬ 
ti a credine che non si vo¬ 
glia cauibia: anche perche 
cambiare vuol di:-'* anche 
tendete conto di ciò t Ite cf 
fettivaMiente si hi. i (I pi 


belgio 

Protesta 

del PCI per le 

discriminazioni 


In Jtelgio le opgamzz.azio 
ni della DI’, divi I'Ctl, dei 
l’SI e del l’SDI sono stale 
(’s, iuse dalle celebra.non: 
ulticia'.i (jet il XNX 1 I aliti:- 
versarlo della Ite|)iit)hlica 
italiana tenutesi nella la¬ 
stra ambasciata a Hi uve! 
ics neppure dopo averlo 
iichtesU*. i rap]) 1 .esentali' t 
ili ipielie forze politiche 
che della Reimhhliea sono 
state le artefici, clic deli i 
Repubblica sono ancora og 
gl. coni** (lice la l'ostitu/lo- 
tic. il ])runo louilamenlo. 
sono iiuscite a falsi uni 
tare 

A ctu e dovuta qut-va 
scella 1 ] ’ siala f.i'ta a 

lliuxelìes o a Roma'’ F 
() issiamo essen' r lem i eti¬ 
sia stato solo un ( oisnd'o 
t sia (Mire disgraziato • o non 
i islamita invece a lidio un 
Midi! ,/.'0 ’ 

l’iopiai per sapete se il 
imnc-tio Follar:: *.|a a co 
tiosce-i/.i de! f ,,* :, > e « - 
'to’.» i pev.’ii ih un ohi i;i e or 
Mjov.vio": itili- >np! i ('se-; 

Intuì• ih p’.t anni a he ali est - 
ih a i Im. ’i i- z. mi uhl'ic. •; -1 i 
•lr-i’ti ‘s! epmxli ve'a’ 

t’i> aliie rolli‘ Urne'P'Pi - 
che non s-nm-tlitinu i .ci l i 

’ : - lo’ie ( osi :! a ro'iufe de"-; 
Ueoi hb'l' ii Pu.liir-i > > i ou. 

Magni d(‘[)atatl Gaidies.-.i ,* 
H Miaielli hamiii pres**!.'a 
to alla Fame:.i una interi' • 
ga/lone che fa seguito ad 
una lettera aperta all',un 
b.(sciatole d'Italia a Unisci 
Ics scritta, dal eoiimii'z'.o 
Roteila, secretano della F- 
der.i/iotie del l’CI :n n-. 
gin. i* (edibili aia da! qutnd. 
cimile Limonilo. 


A settembre conferenza 
delle Consulte regionali 


r>'*o 

Ben venni (|U"- ? 

;i r. 1 

n.unf 

si faccia (Mesto 

r r (ili 

ìt *. < 

li'.nta (il gei:.gl 

1 .1 

q ;.ti. 

o-a (il con :e'o 

e ni 


;;o File q e-s'a 


den 7 a 

. sia zni-tificata . 

ni »* 

.v ra 

Fatti*àiduie del 

LOt * • >* 

«r crei 

t.ino .dl’Fnitgr, 


r « 

or.trenti »le: 

i « ■»»':■ 


1 acierent: a 

((ili.. 

c*i«ì . 

FU a protios;' 

n (!f‘l 


ti:.unitili dei.:» s.-aiia “ d*-.- 
> nv(-n(i;.-a/io:ti degli :n-e 
gr.-iri-: 

C:n t he non r:"is'".amo a 
spiega:. : e i. p- ;. he o: ‘c: 
s-.:ti'..e > o”.:> ir'atn' r.'o » •- , 
ia/:o:ustd » e ci: aui-i'iiifi- 
cie:» 7 a. tanto pm che un lai 
modo d: conino:'.!:--: r. 
v:°:.e (ini M-g ; : * > aitr: 
'efori de"'Ttivita (it gover 
rio Ma anche r.ei lavoro 

de;!Vn.is’.»/:onc :.a:.:.o 

::i(l.c.i/:on; ;>•»-.':ve. s,,i 
s] vozi'.or.o vedere t -i pre-,- 
:;.i O'-i ( "M. ’a'o 

par'.am-ri'.ire :»-r \ tsrs.z ; ,< 
/.<>::*• pri'sg-'i :’o. (o:ne *• 
no* ), dall'* r: (F.ua-.ii. Ai. 
<■•... ... ■ jr:.» ( erta 'ii: 

ho "a. - ( r:*: a:.'i • .a : o:t 

- irt: r < o...in!,r.i/-.u:.e se; 

s c-o.—greiar: >. e r: a 

p-i.-‘..i:*- ava:;'; :i - <•'* .<-.*.(< 
;o. almeno d .p i t - .1 : :■ : 

r.am.e del 2 i dn.'-mare *■ -or¬ 
si. ia —'-de anp ;:.‘o :n < 
•.e;i:.-':-) avar.z •.'•■* q : r -'..e ■ r. 
r.o - -: ;r v Maro:. * i t» ir- 
a pr—tiMare ie .oro prò- 
po-’e ci: .egge per la dem 
crat:/7.az.'j:.e rie: Fum.Ma". 
o r.Miri:: Fp.r.': da.. :r.:z.a 
:a de. FFI. arane 1/ e 


Il gruppo (li lavoro (ie-l 
funzionari te-ionaii addel 
ii ali emigra/ioiie. incarica 
to d; preparate ia conferen¬ 
za delle Regioni e (ielle Fon 
suite regionali, ne ha in 
dicalo la data per 1 giorni 
ti'J. gli e 21 settembre jitos 
simu. Fa confcicn/a, ( orne 


Cominciato 
Tesarne delle 
leggi sui 
Comitati 
consolari 

Finalmente, ihqin le limi¬ 
te solici ita/ioni ilei ciumi- 
nisti, ini avuto inizio l'iter 
liarlaiiii-iitare delle proposte 
di legge per la riforma «lei 
( inoliati i nosol.iri. In (pie¬ 
sto senso lia deciso la coni- 
missione I.steri (iella (a- 
mera all'nn.iniiuita deman¬ 
dando l’esame delle tre pro¬ 
poste di U'f.r.r — ITI. IM-. 
i’SI — ad un comitato ri¬ 
stretto ilei liliale fanno par¬ 
te. tra gli altri, i compa¬ 
gni 011 . fii.idre-co e ( orgiti. 
Il (limitato ristretto inizie¬ 
rà I suoi lavori nei prossi¬ 
mi giorni eoi proposito di 

realizzare una iinifii azione 
dei tri- progetti. 


eia già stai.) licersi 1. s. svili 
gela ad Ancona. 

li- un su,, clini-.,menili, la 
FIFKF esprime l'tiu-pn-io 
che non al,mano a ripeter-1 
le manovre die hanno (irò 
vo, aio lo Slittamento di-li.1 
conferenza tino a setiem 
bre perche un ulteriore ri¬ 
tardo ir riderebbe m gran 
parte munii gii .sfoi/i delie 
Regioni per allestire ia le 
gisiazione necessaria ad al- 
Irontare iti modo adeguato 
1 riioin (Mohlcnil d'-li'-m: 
gra/tone e ri<-t nen'ri 

Fra i vari temi che ia 
conferenza dovrà appiohni 
due. una rilevanza partilo 
lare assume ciucilo (iella rie 
firu/ionc del rtoio delie 
F.m-uite regimi ,.i (ii-ii'em. 
gra/ioru» alia lire de.ie e 
S(ierieu/e Im (pn Hcqmsiie 
e con l'obirtuvo di su|)“ra 
re 1! iaratte:e (ir.'v.itcn'e 
mente ti-.- -ti-nz.aie del. a' 
ttvita indir i/zandoia invi'!-'- 
alla eiaborazi(in<- e reahz- 
zazion'* (li [irogrammi di -vi 
lappo, inquadra,] ne'..e rea. 
ia loia!) A qu'-'o a-p'-'to 
delia proli.cma*li a tii-ii'rnr 
graz!"iie. e ( :,,e ai pian: d: 
svt'iU()}) 1 ()(-r auip'.iare I';-. 
rea deh (,ccij[)a/’.one. e auu 
ri crea deg.t strmtier.n cìk* 
jH-r rnetUiie , la maggior p.-.r 
fecrjmzjone possiiiik- rie;’!: 
emigrati aha loro elabora 

zene e re.iinva/ione. e de 

(i.ca'a 'li.a delie varie co 
numi' azioni < he li gruppo 
di lavoro .1 pn-jiaratido. 


olanda 


Attivo impegno delle 
organizzazioni del PCI 


iM-r.si a".vd-i> or 
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‘• r 7.'*7.»* 
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. „ . . » T . .. r* » C**-* r 'i *j è*, a-". 
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t ••'r.f-r'* :I ® >.* t. ; 

ci» * et r 5 ’* di 1.Ti£ -21 f* rj,- ,* C? ci^« 

:.;:à :* ìli.iZ.rt :)» r : :»>ro L ri-Atra 

g.: lai p--:z: ,r.e e s-a-a ’-r.r.j.. A., orò.r.-- rie; g; rr. > 

pr.»r.a ..-sa eia; s.r.rUri': >■ Frooierr.. dà.: em.graz.or. 

.a FC.IL Cirsi- Vii. 


«‘.N/a ri. pr: rrì'tf' .!*<■ 

.*• milizia 

.«ì s * ia *■ 

.f* * 

:•}. /;»*• *• c 

( ;;; .7/ or.*r: c as 5 ****n- 
h.t-*- *cr: , r r ; t i •• 

r..i d: * o.ar.dc-: tra *:.a 

p;i7 t .\t ** ti» - - " iiVii.- 

* .a prepara/. 

r:» .»=* *■» /.*■ ; 1 fi f • 

*-.••) è. or. ai ai 

rat *'.’'o*"T'.z:o:.e ra r in 

s-rtmr.A c(.m Mits'n e m :r. 

7 are ; prepara - .v: per .» 

<,4..-p n '.'.'Fnit'j M » ?"*■ 

-e (,.» 2 o Mai.a:.: ( .'P 'M* 

» ; - ii.i'.ries: N--i < t- , d**: 
":or-.”M: e -'a‘a ih. : - ' t ,v a ii 
p-ovz or.e de', pel su', cor. 

-.*■£'. > eur -p-^o dc-i.err. gra 
z.t.r.- M-i.i.ir.a 
ó:e-»cr".p?.:e ir;:, h.e sor.'» 

-■fi'e M.'.-se s-.i modo e y. 
rr.-» :'. rr. :a.-*ero de 2 '.i F-*e 
r; ;r. Oiar.da h.» fatto r r.r.O- 
-aere questa :r..r:a';va 
Ar r he :r. Oiar.da : pr >b>. 
rr.: r.or. noara-ano. òali:; d;- 
-o r-.pa/M>r.e. a. ’.avoro 7,re¬ 
car.-'» terr.porar.eo. r.à.-o e a 
par’ bme-, dalia r.quai.f; .1 
7, ,: e profe.ssM.r.ale ai.e r. 
-■ r <;ra/:-'.r.: rii iri'eri -e-. 


■ A UNTKRSCIIFI (Bèi 
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cor.‘rar:amer.’e a o ian’0 ha 
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■ * I.e di.r.r.»- Mahsr.e emi¬ 
grate m Fr.j.nc.a e FAFI » 





























pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 30 giugno 1978 


Una tragica giornata di sangue nel Medio Oriente; 

Libano: 36 falangisti 

assassinati nel nord 

Tutti della Comunità greco-nieleiiita e sono stati uccisi 
nel feudo del « clan » Frangio - ZZ i cadaveri ritrovati 


71.1111 

Mi • 

\ alii 


HFIKFT -- Feroic .stivine nel 

Filmilo .M'Ueiitnnil.il' . nel 

ijii,itilo della tanta i Ile oppa 
ne diverge fu/iom (Iella (le 

stia eristiiiiia, i(l ni partito 
lai e il .» clan «. Francie da un 
lato e i falangisti ili Fieni 
(ÌHH.iU'1 e I libila! na/ioiiali 
ili Cannile diamomi dalla! 
(io: lalangisti appio tenen 

1 1 alla i omniiita di rito gre 
i o meli luta sono Mat 1 ra 
.studiati la m oi si notte in 

(piatirò v illappi (Iella \ alla 
la della Hek.t.l eli ll( ( 1 l a 
.sangue Indilo, \eiitnliie i or 
pi sono stati i ili os ati. un r 
eoli ili notte, m iiim lo .sa ( o 
Illune III Oli Imi a o \ l> Ilio I ' 

< omiinii alo ul I u I a li pai la 
■ oltanto (li questi 22 ’ iti i 

ine, ma il piorn.de tal.ingi 
sia \I Alimi e il (plot diano 
liii ale di H.i.iIIm ( I. < la nota 
li>< alita al i lieolo.'l a (Iella 
Hekii.’t ) parlano ili ili incisi 
t à < -i ompai'sl ■» (dille si 
i k ordera. nella zona \ i fu un 
altro mas .acni il IH giugno 
si m oi. (piando i fui.liutisti 
attaccarono la siila di '1 ony 
Fr.oipie, figlio dell'es presi 
dente della Itcpul>1 »l k a Silici 
man Frangi»’. e lo ass.is.i 
imi ano insieme alla moglie 
sentenlie e alla lipliolelta (Il 
3 anni. In quella oi < asionc. 
altre 311 persone — tra nuli 
di Frangi»* e lalangl 
re.starono in ei.se. Frali 
- la ( ni milizia •» pri- 
. denominata -t esercito 
di lilierazione di Zgliorta ». 
controlla lotta l'alta Rekaa, 
dose lia sempre impedito la 
•• intrusione *• delle altre for 
Illazioni ili destra — l.itn iò 
allora un ultimatum, clic -e.i 
de domani, m bus»- al (pia¬ 
li* tutti i I.dantisti ri .nienti 
mila zona (lesomi •• abiura¬ 
re • dalla fai.mpe o cambiare 
residenza. 

Per la verità, nessuno Ita 
a. eiisato direttamente il clan 
Fr.inpie per la .strape (li ieri: 
Cli.imoun tuttavia ha chia¬ 
mato ni causa io modo sc¬ 
iato cd allusivo i soldati m 
riani. ed è noto clic uno dei 
unitisi di contrasto tra Frali 
pie (* le altre forma/ioni di 
destra è appunto lo stretto 
rapporto del primo con i .si 
nani e la Mia richiesta chi¬ 
lo truppe di Damasco resti 
no in territorio libanese. 

('li,immiti Ita detto testual¬ 
mente che pii autori rleU'ec 
e:dio sono stati elementi 
* non libanesi né vivili, in abi¬ 
ti borphesi ». clic hanno api 
to con l'apiMippio di mezzi 
blindati. !,'.illusione è. cs i 
dentemente. assai .scoperta. 
In opni caso, la l'enne stra¬ 
pe ha fatto salire brusca 
mente la tensione in tutto il 
Paese: mereoledì sera, ap 
pena si è sparsa la notizia 
del ritrovamento dei 22 i ada 
ii"'i, le strade di Beirut si 
Seno fatte deserte, mentre 1 
soldati della Forza araba di 
dissuasione (F.\D> prendi va 
no pos zrone a tutti i croce¬ 
via. dietro le trincee di sac 
eliciti di .saltili.i e con li- ar 
mi spianate. Ieri le s’raile 
dell.i città (- queile da Heirut 
vei'so il nord erano stretta 
niente pattiniate e nella He 
k ia si notavano movimenti «!■ 
trippe corazzate siri un- del¬ 
la FAI'), Tutti temono qm Ito 
ciie potrà a. i udere donodo 
m.mi. scaduto ruitirn.Unm di 
Fraupie. 

I ita prima i .'iis,-j.a nz.i d.-l 
clima di tensione è stata ie- 
T i a He.ni! ov e-t l’iict-s-..in¬ 
di due iristiam. .dibattuti a 
<olpi d’arma da fuoco da .-co 
ros.mti m< ntre aprivano la 
lo“o offa ma 

li presali nte Narki' ha te 
r ito ima riunione con il mi¬ 
nistro di '.l'interno Salinai! il 
ministro della d.tO'.i Fonaci 
Hiitros e il loinandante del 
la Forza arali.i lolonncl'o Ni- 
tm Filati!» ner adottare I* op 
pori ime misure di sa prezza; 
sìih.to dono s. e svolta una 
ruinior.e d"« merpcnza del go 
verno Proprio IH ore pr: 
ma :1 poverno avtva annuii 
ciato .1 varo d un '.io * pia 
no di sicurezza » per evita 
re un idei.ti o s.,ontn i.eì Pac 
s«-: ma : drammatici avvem 
menti delle ultime ore ilio 
strano conte quel piano, al 
nari d- tutti i prevedenti, fo» 
se purtropjxi illusorio. 

Per quanto r:g. iarda la 
meccanica delia strabe, il co 
munì» ato uffiuuU: affeinia 
che i>\-o dopo la mezzano! 
te s nar«\ r ni gruppi di eie 
menti armati ut abiti c.v-li 
hanno attaccato i v dlappi del 

la zona d; Ilvrntel *\ in un 
raggio di aita vcntiita di vii 
lometri: « parecchi cittad.ni 
— pni't gue il comunicato — 
sono stati prelevati c ion 
dotti a dt-.'t inazione svolto 
scinta. I testimoni oculari 
non hanno potuto determina 
re ne la identità dei rapitori 
tic la loro appartenenza po 
lima*. Successivamente so 
no stati trovati — continua il 
comunicato — ventilino caria 
v eri ileo.si a colpi d anti i 
da filino, c Non vi sono di 
sporsi ». » oik ludo il testo uf 
filiale. * onte-tat o peraltro 
del giornale falangista i he 


ptihhln <i un oIviho di -'hi numi 
c partii, ionie si e detto, di 
.11 il.i isi e si nmpai'si. 

Li \ deputato I labri) al 
Moiitran Ini r;u iolitalo i In 
« nuuieioo mezzi blindati 
limino <ii i erebi.do i viII.ippi 
ik Ila notte. Sui i essivann n 
te vi sono penetrati uomini 
armat i ( he av ev ano liste di 
(H-rsone i he dovevano esser» 
arrestate ed hanno fatto il¬ 
lazione nelle loto i a se. Quni 
ili ì terni.iti sono stati tr.isle 
riti a Imi ilo ili jeep e di i a 
mimi Si pi n-uiv a i he dnv es 


sero ("sire interrogati, ma 
sono stat i iitv et e fui dal ì a 
freddo Si e trattato. < orni 
m v ( de. ili mi opci azione m 
prande stile. ( ompnit.i con 
notevole sp'epaniento di ui> 
lumi e mezzi. I villani*! tia 
tro della trapii a vai mia su 
no quelli ili FI Knn. H.is 
Ha.ilhek. Fai.ih.i e .Ideali li. 

Il quo'.idi.ino fahinpista Al 
Amili delmisee pii ili i tsi io 
me ■ mai tin i. il piorn.de Al 
Slitti ( I ilo sii nino) si riv i 
i la- erano lutti membri n 
simpatizzanti della Fal.uip» 



GERUSALEMME 


Il luocjo dell'attentato 


Egitto: 28 cadetti 
uccisi da un 
residuato di guerra 

Si tratta di una bomba di mortaio rin¬ 
venuta nella sabbia presso Porto Said 


Israele: 3 morti 
e oltre 40 feriti 
per un attentato 

Una bomba è esplosa ieri alle dieci del 
mattino in un mercato di Gerusalemme 


pomo SA11> --- Fu residua 
to della pileri a arnlxi israe 
lutila del l'.fri.'t. e previstimeli 
te una bomba da mortaio 
.semi seimila nella sabbia Imi 
po la insta mediterranea del 
l'Hpitto, è esploso meri ole 
ili uccidendo vvntotto radei 
ti della .scuola militare, in 
visita di addestramento nel 
lo zona. 

Il punto nel quale è avvi- 
unta la trapelila v situato se 
ilici chilometri a occidente ili 
l’orto Saul. Fa citta. |>nrto ili 
transito all'estremità setten 
Inoliale del canale di Sue/.. 
fu obiettivo durante la piler¬ 
ia, al pan dello zona eneo 
stante, ili un intenso morte! 
lamento da parte deU'avia 
zinne e delle artiglierie pe 
santi israeliane. 

I cadetti, circa 120. erano 
arrivati m pullman doliti vi 
nna città di Donnetta, ove 
ha sede la scuola militare. 
I.'istituto, la cosiddetta 
• scuola militare seconda¬ 
ria v non ha il prestigio del- 
I ncendi-mia militore del ('tu¬ 
ro. e i piovani clic ne esco 
no prestano solitamente .sei- 
vizio ili sottufficiali nell’eser¬ 
cito eptziano. Daniietta, più 
di una volta assediata dai 
crociati e poi distrutta dai 


musulmani, venne ni «istmi 
to a meridione dell'anliea .si¬ 
ile: Iti citta portuale e situa 
ta nel punto ni i ni il ramo 
orientale del Nilo sfocia ne! 
Mar .Mediterraneo. 

(ili allievi della scuola mi 
htare erano stati condotti su! 
posto per mia eseri dazione ili 
tiro, dice la polizia. Tutto .si 
era svolto secondo il pio 
proinm.i. e al tei mine ilei t: 
n 1 cadetti si sono accinti a 
risalire m pullman, jht fa 
iv ritorno a Donnetta. 

l’no dei cadetti ha scorto, 
lunpo il cammino, una Ixnnha 
di mortaio che s|x>rpeva dal 
la sabbia. Incuriosito si è ov¬ 
vie moto. e si è (limato |rt 
osservare impilo {'ordigno. 
Altri piovani si sono acci) 
stati, e hanno fatto prup|x> 
attorno alla Ixnnha. Che io 
sa sia accaduto con precisio¬ 
ne non è dato per oro sape 
re. C'è stata a un tratto una 
violenta esplosione, che ha 
scapitato lontano i piovani. 
Ventiquattro di loro, dicono le 
autorità, sono morti sul col¬ 
ivi: altri otto sono stati rac 
miti iti pravi condizioni, e 
(xirtati (l'urpeii/a in osjxdole. 
dove più tardi quattro hanno 
cessato di vivere. 


TFF.W1V Tir limiti i li 
lenti 'Olio il li !.otcìo di un 
atti ti' .do dina lini a rdo i olii 
pioto qucs'a mattina alle IH 
(ora localt i in un o11oliato 
mercato ili (it rtis.dcinme. I n 
potente ordipno ad otoloperia 
e espio o u a !( bancarelle del 
la ti otta, nello sii -si Inoro 
dove un ali.dopo attentato ni! 
nov. udire 1!HU! aveva ( iiniilo 
la morte di tri do ! persone «• 
il ferimento di altre .-.iuta 
D'attentato c av venuto ad 
appi na 21 oi«* it,di ari .vo in 
lst ai le d, I v a e pre uri. nte a 
mericano Wal'.ei .Mondale, elle 
lenti ia di i i.iimod.m il I do 
(I. I dialop.i bilaterale ( oli 
l'Fpitto; proprio l'altr-i sera 
era stato sii|x-rato un disscn 
so fra le autorità americane 
e quelle israeliane circa la 
possibilità elle Mondale si 
recasse alleile nel settore a 
rubo della iitta. (ih uomini 
di poverno americani li-inno 
sempre evitato un pesto del 
pelici'-, elle potrebbe essile 
interpretati) ionie rnonosci 
mento dell'annessione ili (le 
nts.demme araba da parti 
israeliana, quest.i volta .Moti 
dall- si rei lieta al iniuto del 
pianto v 'appunto ne! settore 
arabo), ina s : tratterà ih una 
visita < stri ttamente pr.vuta ». 


I. ( - pio .ione d< ll'ordipm». 

m 1 mi 11 alo di Maliam 
\ i linda, e sta'a sentii.» ai 
tutta la i ,'ta Fa polizia ha 
prov vi (itilo mini» d.ataim iii<- 
ad colare la zona i d ho 
! fisti eliato decine (Il alalo 
i - o-pt 'ti.. Il lei.un o di lli 
V !t lille e. ( -lille sj e di Ito, (Il 
ile nini I, e 17 lenti 

\( l'a mattaiata. l'attentato 
è statf. ri v a-l ulu ato da Hi ll'llt 
dall'api uz-a pale -t ne-e ufi i 
< ode < Unta . la quo le ne ha 
attribuito la pa'ern.'.i ad un 
(oiumandfi di noinuiato . 1 ni 
t.i Mi N'.is'i r 7' i -s ii dal 
nome d«-I i .ippre'entaiitc del 
I*OI.P assa-sinati» alcuni 
piotili fa ne! Kuwait. 

Si tratta del quattordu esi 
mo attent.ito miiipnito dai 
pm-rriphen jialestm.-si a Ce 
rusalemnie daM’mtzio ilell an 
no L’ultimo in indine di 
tempo era avvenuto il 2 
pulpito si orso, quando una 
bomba esplose su un autobus 
prov or aitilo la motte di sci 
Ih-*-siine e il fcnmi nto di al¬ 
tre venti I n altio attentato, 
sei ondo la r Wufa .. era stato 
i (impioto l’altro ieri alla sede 
di-ila Han< a Leiimi <i Tlllka 
rem. nella Ci.sptordama oiiit 
palo. 


Mentre continuano gli scontri di frontiera 

Smentita l'offensiva Viet in Cambogia 

Le notizie erano state diffuse a Bangkok dalla « Voce deirAnierica » - Buca¬ 
rest: il Vietnam è stato ieri ammesso come decimo membro del Comecon 


Nel governo islandese 
entrano i comunisti? 

Un messaggio del PCI all'Alleanza del popolo 


HK.1KI.WIK — I! presiden¬ 
te ilel’.Tslanda. Kr: .itati Fd- 
Ijurn. ha iniziati) :er. le con- 
stillazioni per la formazione 
del nuovo poverno. dopo !a 
.sconfitta elettorale della eoa 
lizame Dorrai conservatrice. I 
partiti di poverno hanno :n 
fa’ti malvenuto una .stretta 
mappioran/a. ma le elezion. 
hanno re pisi rato, come si sa, 
una netta avanzata della s. 
nis'ra. che totalizza ora 23 
.seppi su rìO In particolare l’ 
Alleanza del popolo (partito 
comunista. .s[>erulando sul cu. 
nome qua che giornale ha vo 
iuto parlare di successo .< so 
c.absta ' o addirittura ri: 
.< scomparsa « de- comunts*: 
dal Parlamento» è passata 
da 11 a !4 .'ccc:. :! parti’o 
soc.a democratico e salito da 
ó a 14 Secondo eh Osserva- 
tor.. ani he : comunisti po¬ 


trebbero essere chiamati a 
tar parte del nuovo poverno 
per :1 quale .»ono :n cor'-"* 
le *on.sulta/:oni. 

In .'eputto a! r.suita’o :IeI 
voto .'latide.se :1 Coin.'a’o 
ceti’rale del PCI ha iiiua'n 
a’ Comitato centrale de'.l'Al- 
leanza del popolo :1 s-purn- 
te telegramma: -(Cari com¬ 
pagni. vi esprimiamo le no 
Mre p.u fraterne congratu 
la/ioni per :1 successo che :! 
vostro part.to ha registrato 
alle eiezioni po!V:che con 
una Importante avanzata ;n 
vo*:. m percentuale e net 
seppi Questa importarne af- 
fermaz.one prem.a la eoe 
ronza e l’autonomia de.Da 
vostra poi. !:ca e l’impegno 
deDa vostra ::i.z:at.va e del 
.a vostra lotta. Con v.va 
amicizia 


BANGKOK — F„i radio c.iiii- 

Ixipi.iii.» non li.» fatto aleuti 
ai i «-mio alle voi : rii una pre* 
’i-s.t offensiva v it iamita in 
terr.ton-i eamlxipiano su cu. 
aveva rifcr.to la *V»Hi’ riel- 

r.\mcr:ca . aftennanrin < hi 
vi erano impegnati da TOtMNi 
a Hit IMMI soldati di Man".. Il 
dipartimento di S'alo .ime 
ne.ino aveva -u» i es-ivami"; 
te rubili* il- *» .a’o le il*)! zn . 
par i oustata' do t De . D- 


I attinte 


mia a 


v i 


r iiì’t m>«i :<* ì/a» 

1 • » It J. 1. .-*t • * * r ; ■ i \ ti r. pi'* 
t. dei i<»iti lei tra Vii'u.mi 
e Ca-nixigia a n*»-fl e a s u! 
fi» ! » os.diit ttf» -tIxiio d’an.t 
tra--, uit ;xi:v:<*"e ri. fer- 
r.’o-o t ainlxtpiano cix- in - 
f.etra in (tiieì'f) vii Pianiti l. 

Da pa-te sia. Kad.o Ha-i«). 
ha pia » .'.ito ■ Ir !t- tifili/ » 
d tt.i'e s'i u..a n:etes « of¬ 
fensiva Va’ la iti ’.l .'1 ti rr. 

tor-» v amixig.a o so.io ziti 
ve i/.o'ii d: s,»ti . p e 

nr.Ve ti. q.i.lN ,|S| fo ili ull-'Il 

’•>). N- pi: ’i.t ni g.orn.. ii i 
nr» » r.i'i.fi Ha »»:. z-.»• o 

s’a”. d.v*rs. -egp.n.t ’.*. ti 
soldat. c.iiii!)»:. i . ari a’*a»- 


ifi*'*- a pai fi}»;« -e /t>ne si¬ 
tuate all'interno del -erriti 
rio ’ .t-'iiain ta nelle prov mel¬ 
ili I oy Nmlq Iu<ap A.'i. An 
(j.ang e K en (i a'ig. con) 
»> elido lunicrosi erimin: ai 
(latin: dei (xijxilo v.etna- 

mita 


HFC \KF.M — P \ :. t , un t 
s'a’o auiriif "*> :i«-! ('(>- 

MKCON. d \t it u-lo ili e,- 

'Ho Paese Hit niii.o (!•■!! orga 
.1 zzaz.ti: e < t o-io:n.( a (I* . 
nat s; so. lali'i; l.o na an 
•cine ato .t !.i ri \sS in i 
un d spai e.o Ma H x a-v »* 
I.’.imm ss -- a *!• ! \ t • ;.un 

è avvi -i Va i •»■» v •-’•> il ni : ni* 
ai temi.:.e ri. u -a (•intenti 
'a dura’• ’-■• g <i-u rie: nat 

s. niemb-, Ha tappale r*> 
meni. De! COMKCOX fi*;r.» 
«ira ti ir'c H fiiar .i Fn.'ix - 
r a. \ .» ’ti.i;n. HDT. Cuba. 
Mungo’;.!. Po ol, a Pomati;.-». 
V e- tis ov a. c i .i •- l !ì olle No 
vit’Ii.i. La .1 .gosia . ' !. Coire 
è pi co. ha u i soni-ii . * <• ,t< - 

oditi 1) i.t’t r.'.e > t oh '.’or_a- 
p.z/az.o !•• *(•> orna a ik-i 

IVo-s. s.K- al s”. 


Lo ha rivelato ieri la radio ufficiale etiopica 


Nove attentati contro Menghistu 


ADDIS AHKHA — Da’, set 
temare 1‘. triti ad oggi, nove 
attintati sono stati ciimp..ì 
t; i antro la vita del prcsiiien 
te dei Di rp (comitato umm. • 
min.'frativo militare }>rov v. 
stiriti) volonneilo Mcnp’n.stu 
Halle Mariani Li vaio di qm - 
Mi attentati Menghistu rima¬ 
se ferito. Nei persone sono 
state giustiziate ed altre quat¬ 
tro sono ;n i.iruro. in atte 
sa di processo. Questo noti 
7 'e sorti state fornite da ra 
dio Addis Abeba, citando un 
rapi>»rto ufficiale pubblicato 
daU'a,pen/ia di informazioni 
UNA. Nella capitale etiope.» 
erano ..orse pai volte vini 
insistenti v rea pii attentali 
alla persona del presidente 
del Dirp: ma è la prima vol¬ 
ta clic v ione fornito in forma 
affiliale un quadro voiuple- 
lo di tutti t tentativi. Il pri¬ 


mo attendato e avviniti», io 
mi st è detto, ne! setti mure 
Inriò. th iraii.n o :-.t» : s; c.t i 
la data, ma si pre is.i vii»- 
e avvinato sii,la strada fra 
la i -:ta e Taeroivirto. (ìli at 
Ivi. latori venpojio defili.:. 

< controre.oDi/ionari. Ct»rd; 
nat: e diretti da agenti ititi r 
ni e, infiltratisi r.e; Dorè (al¬ 
lusione. probabilmente, oli i \ 
vice presidente del Derg io- 
’.tinne.lo Atnafu Abate, fuc.la 
to akuiii mc'i fai. Le armi 
usate sinx> state, alternativa- 
niente. bazooka, armi auto¬ 
matiche ed esplosivi. 

* Parta (ilarmente dramma 
ticii l'attentato dii 23 sittcm 
bre Unti; m queH'e|XKa Men 
piitstu fu ferito ad una g, )!n 
ha da una pallottola. Secon¬ 
do ,1 rapporto. 1 sito vue At 
iiafu Abate, ine seguiva .mi 
un altro automezzo, non in 


ti-rvuiii-, me Tre .i. renne tx» 
lutti fonimi ivi opporsi a»l. 
.-vi ir.cori. Li m.-iiinna •-m 
Mirigli.'tu firi’o u’i’.ii r.p.i 
io i.e! i-im.iiK! » (itila I\ o. 
vis.ime. ma trovo il lancelio 
< must» e Di 'torta fu l'ostrit 
ta a sfoiiiiarlo. Atti he (jue'ta 
viene .nUrpretata come una 
indir» tta aieusa jxistuma ad 
.Vnalu Abate. 

Per almeno tre degli attui 
Iati il rapporto i mania ir. 
eaj'a olenti i.ti r '.n’.rtxit*:!; ari 
Addis AIk-Im » dal Fronte il. 
libera/, ora- dii.Frana Tre 
de: eonpiarat: 'membri il* 1 
FLK o iit ! Partito rivolu/io 
r.arit) dii }x»{>)!ti etiopieol so 
no stati fatti lompar.n- in te 
levis.mie dove hanno spiega 
to imi I'ausiho di una nnip 
}»a la mi ci .ina a di uno degli 
attfiT.it;. Nembra i he Darre 
.'to dii tre risalga ad uno 


ite: prilli. N i.'at.v. q, u» • .-it 
it Mt'i.g.us* .; i"s; ...i.'i s'.t». 
,di i t.t ,i .it. ; - : (io ',i'i, Iji'b.is- 

s. \!>ra .a. ,t, ! FI.F. , M.,- 

komit :i Li nona t- Nurafel Ka 
à.i. del PRPK. 
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(Ddila oririid pdqitid) | 

i 

mirasse a trascinare i teinp. 
di un confronto che tutti ì 
partiti demovratii i Kiuduano 
nei ess.irio, alimentando cosi 
.sospetti e manovre. F non si 
e;q)iri libi- se. durilo la (lupo 
nih.hta a esaminare i-anriiria j 
ture non deiiioi ristiane ma di J 
larga base, si nascondessero | 
i alcoli più sottili tendenti a | 
creale eontrap|xisi/ioni. i 

Herluiguer ha illustrato la j 
|X)si/ione del PCI ioti una bre 
ve durili.ira/ione rilasciata al 
termini- di un incontro, svol¬ 
tosi nella larda mattinata, i 
tra le (Iclega/iom del PCI e ' 
dell.» PC. « Sui sin tri» — Ita | 
detto per una -,nliizimic la ! 
imi rtifiuhi possibi/t*. (’i sani j 
lira ahi’ fili niamilri alta j 
si sfritti io w'o/qcm/o, tra ani | 
r/to'sfo alia abbiamo ir ut o i 
ami la (lalafiti:toiia damo J 
aristiiimt. /tossitilo mulina in | 
i/ttesbt dira:toiia Fanno fini j 
fi-, ama, di (fiialhi ricami 
alo• noi abbiamo ansimato a , 
aha ai aut/uriamo /tussu ami ! 
t liutai si al fitti /ira\to i. I 

Si è saputo t Ile nel collo , 
quii) il PCI ha chiesto l'm 
i-Insiinii- nella , rosa * por il j 
Qiiiitim'c de! nome ili Muco- : 
(lo a. ! .a 1 X ' ha .iiui*ato. ! 

1..I (leh-gaziom- sui'.«lista. | 
in ii'imoiitro t mi la PC. ha | 
pi esentato una lista di qual > 
tro possibili cauri (lai:, in oi i 
dine alt alieni o. Norlx-rto , 
Hul>l)iti. 1- 1 ,niiesiti De Mar ] 
tmo. \ntomo (Lohtli. Stimilo ! 
P« :tin . I scendo «lal.'uic->n ! 
tio. Crasi ha rilasciato di 
cbiarazioni improntate a cali 
to onanismo. Ila detto i Ite i! ' 
INI ha i-spl’t sai , ino Ufi j 
/ti c:;a manto - }x r la dis}Mim i 


Amendola supera i voti del PCI 


brilla (le verso una c.inriula 
tura de.stinata a raccogliere 
un vasto .scliu-ramento. »-d ha 
aggiunto: -j Stiamo ariuuan 
do l'arso una soluzione aha 
sia 'lori atta dal /uri ampio 
amicamo ». 

(ili altii partiti ((insultati 
dalla PC tri Piti, ri INDI, 
il PFI ) non ballilo latto no 
mi. Si riservano rii farli più 
avanti. »n un altro moine») 
to. Tutti e tre votano scin¬ 
da bianca, anche se «un piti 
|m-iisioiii «hvei'se. I lepubb'i- 
» ani liantio d« tto die |x»tr«-b 
lu-ro sciogliere la loro riserva 
alla line dell.» giornata di og 
gì. una volta esaurite le vota 
/ioni a maggioranza qual li 
i -ita Fa decisione (li far m en 
rieri- m ( aiiqxi la i aiululatura 
di Fa Malfa i|x-:v!ir di que 
sto. ovviamente, si trattai è 
Ix■ i (ri legata a v .l'alt.i/ioni eli» 
l i-guai dallo 1' opjxu tinnì.i ilei 
momento I sm la'dt-imx raiu 1 
li,inno niri i alo una si e!ta nei 
I' arca sol'ialnta * I hlx-ia 
li pensano .iH’on Vdo Huz/i 

F la IH'.’ Quali s«,no !«- 
• oinriusion: ( Ile trae il sito 
gmp|X) dir,gente dalli posi 
/ioni elle si sono espi't ss»- ut ! 
corso della pinna, intensa 
giorniita ili eiezont pr«'sul»-n 
zia liIl vue segretario (ìallo 
ni Ila dato una >p ega/ione 
(lei > tne'otlo - ili miti ri -ti,ilio 
(variando uhi i gotuahsU ne! 
ri'i aiis.it 1 int u o (I, Monti cito 
no Fra iippciM uscita Filiti 
lini t (li/ione di l’ai a' Saia. 
t mi mi grande titolo a tutta 
pagina' « lai IH' firofiona lai 
Malia - F i p:esent. hanno 
lx-rs.igli.it*) (bilioni iti!» una 
lunga si no rii (Ioni,nule Sui 
Ila (letto l'esponente (l< 
noti abbiamo nomi. Abbiamo 
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preso atto aha la mufjrjioranza 
dai partiti consultati ha espres 
so una preferenza per un 
presulente dalla Repubblica 
limi democristiano, F. ri sia 
ino dattr radiamo ahi piti) »•■» 
sera il candidato laico >. Poi. 
Ini aggiunto (Drilom. avute 
tutte le ris|X)ste. i demo» ri 
slmili esprimeranno « u dalla 
preferenze sui nomi presenta 
ti. o faranno altri limili s C: 
si è (loinanriati quale sm ri si 
gmlieato rii questa frase Fa 
PC (onsuiera veramente mi 
(vgiiativo 1’ atteggiamento 
ancirio assunto ieri, oppine s. 
tratta rii ari momento tattn o ’ 
La » rosa ► dei lamlalati. se 
(onilo le inriu az .ohi ravvolte 
tmo ari ,ei: ponien-ggm rialDi 
IH', ((imprende adesso cinque 
tinnir quello del v (impaglio 
(Forgio Amendola, pai i quat 
ti o possili li candidati sin ni 
1 st. Oi v oi rera v edere tirili 
pitis'lllle ole se. e quanti e 
quali candidati 'i aggiunge 
i anno a questo cIi-ih o, i he è 
alla base ilei i ontrontn tra i 
pai liti 

(111 umori all'mteino delia 
IH' t sprimono emitia>ti, ri' 
-pare! . e .un ile stati (l’.i'i ilio 
ri,verni Ieri |ximengg.o. |xho 
rio|x> tlu- (bilioni aveva r.'a 
si iato le (In li ara/inn. -» es|il, 
i al ,v e * t In- ahi).alilo nport a 
to, :l ni n stio De M ta turili 
i e ri. 'ina rum .me rie.la . or 
l'ente ri: Ha e» Ini fatto i.qi.ie 
( he egli è i o lii ai ai a una 
i onv ergen/.i ri» sii < 1 1 mia 
eventuale i andulat 1 il a Pei't m 
1 g.ui n.ri.sti gii inumo latto 
p.Ù volte :! notile (lell’espo 
Mente so- ..ri. st a. eri egli Ini 
fatto, m risposta, .ritti nomi 
I .a Malfa i * lo i o't i ai su 
httoc), \ .tintili .li molo. La/ 
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/.iti . Poi Ini aggiunto rii 
ixitor escludere un voto de 
tuoi ristiano in favore di un 
candidato so» ndista ( - nuche 
.se sarà Feriali *). Ila pre 
gato i giornalisti, più tardi, 
rii non n|X)i'taie questa frase. 
Ma ormili le Mie parole ave¬ 
vano fatto ri giro del Trama 
tlautuo. contribuendo a fare 
ratmosfera di que.Ma prima 
giornata della campagna pre 
snlen/iale. 

In ser.ita. quali Ile al*ro si¬ 
gilo degli umori chi* .xerpog 
giano nella PC si è avuto 
nella riunione » (ingiunta (lele 
gaz ione dii • ttn i parla menta ri 
F' intervenuto, tra gli altri. 
Mario Negni imo dei più at 
livi esponenti ilt-lla nuova de 
st ra dei > i cnto . ri «piale ha 
definito • preoccupante la 
maina ra U osi li.» detto) In 
lucore dell'un Feritili >. La 
delegazione riemocri'tmna Ila 
risposto a Segni »-lie la PC 
ha pr» ■so ( ontallo « dii gli al 
tri partiti propi io jx-r preii 
rieri- palle alle sielle, per 
non fai seie imporr»- Pei 
Massimo De Carolis, l'ideale 
sarelibe I est Insiline del PCI 
dall i inaggioi aiiza presideti 
znde. il suo isolanit-nto III 
\ la suborri nata l‘e\ alfiere 
dell.» v magg orali/.i sdeiizio 
sa - nulaiu - e \ eil-u-bbe un 
t auihriato t he non -1 s»-nt t 
se « i iiit'olalo i all attuale 
(pialli o polii a o Ita fatto i 
nomi rii Hnhb.o, l'anfani 
Paniti Ho.si, ma unii li.» esi’lu 

so (,.obiti 

Il (lesiriei io rii tm.i stiiu/m 
ne tiaumatn a della ( .impaglia 
lire udì oziale v iene attribuito 
aix lie ari alt ri se'ton (|t . Tra 
quest i, una parte (Iella ( or 
lente rii Forze nuoce. 



umori fra i democristiani 


(Dcilln primo pugnici) 

ha si.tu clamo alla seti reterai 
dal partito, ai scherza sii 
■t L‘.litro g.orno - - raaamPa 
- - Cra\i ini lia detto " scollia¬ 
te coi. noi possiamo offrirci 
Wti mila candidali. tan’i 
(pianti i nostri iscritti, per il 
Quirinale"'. (‘.ria. gli ho ri¬ 
sposto, imi a ( i avranno tu’ 
ti piu rii tmqii.mt'ami 

Ma la reazioni di altri (jrup 
pi dalla IH ' sembrano ispira 
ta molto mano al l.ur plav. / 
basisti sari quelli che fanno la 
caca flit) (jrossa nei confronti 
dell’ipotesi di un candidato so 
eiohsta. L’altra sera hanno a 
aito una riunione di corren¬ 
te, e la decisione è stata che 
se proprio '/accapniin non ce 
la può fare, allora la DC do 
era puntare su La Malfa 
<c Lui. lo voteremmo subito » si 
lascia scappare in Transattati 
Leo. durante il pruno scruti 
nio del pomerioifio, lo stesso 
ministro De Mita, uno dei 

* fondatori » del gruppo. Fai, 
cerca di sfruttare propagandi 
eticamente l'affermazione: 

* ma dove lo tim-ate un pur 
tifo clic ubbia qm-sto corag 
gio? voglio d.re. di rinunciare 
al proprio candidato'' v. Ma ti 
bello naie adesso. 

F. Ferhni. ministro, anche 
lui lo roterebbe subito'.’ Atti¬ 
mo di incertezza, a poi: * .le 
molo .incile, lo voteremmo .-u 
b t.i ». Torniamo alla carica: e 
Ferì ini'.’ < Su or.unt ine anche 
Valimi: >. E Ferì ini'.’ r Lazza 
tt. ad esempio, ri rettore della 
Cattolica i. F. /dia fine sbotta’ 

* hisomma. non vi fate diti 
sioni. un six ialista non lo vo 
torcili»«' *. Stupore generale 
per Unita chiarezza. F. mfatt'. 
due minuti dopo il mim.-.tro 
sguinzaglia un paio di suoi a 
mici incaricati di smentire ( he 
egli abbia mai fatto simili di 
chiaraziotii in presenza di 
(fuattro giornalisti, compra'" 
lina inaiati francasi che pero 
comprendono a parlano par 
fattamente ! 'tallono. Ma un 
seguace di Da M;Ui. il bene 
cantano or : Ma dalla, non a<> 
ta a chiarire con aifcglio che 
«tra Portai! (ri \me ido’.a ari 
t -t mpui. :.i :ir> ft-r..si -> \:ix ’i 
rio,a. e ;x r ev,*..» r e cr.'t -1 p*' 
litio. * 

Q’.o.V’ Qui di •aora, si 'a 

fini acero,, r miche pm cm 

teso- in arruv.t'iivnmn ner 
M'thirr irnc-'-r l at’enz’one su 


’ questo fatto, deci •amante a 

• giti f ti uit t co ili questa Italia 
: - formato "73 .. Il candidalo 
! comunista, insamma, ha ri 

; scosso una me w di conimeli ì 

■ ti farorci oh. di apprezzameli ! 

| h e di simpatia che dicono. • 

, naturalmente, della alta sta 1 

I } 

| tura morale, culturale politica - 

• di (aorgio Amendola. e al . 

! lem fio stesso del peso a de! ! 

' prestano degli orientamenti ! 

! del FCI. Amendola, ben ri | 
| messo dal recante mtarcanio • 

--e Insogna dire anche un 
t fioco scinco — compare nel j 
1 Transatlantico nel pomerig 
I gìo. Verso le cinque, all'arrico j 
i di Senni, seggono l'uno a fimi j 
I co dell’altro nell'angolo di un : 
I dicano al centro del corridoio: j 
| e due ninnili dopo, si an ici j 
| na L'urico Berlinguer. Sor [ 
I ridente si fa incontro a Senni j 
che non reitera da tempo, e 
, «i informa della sua salute | 

■ che ha subito (/uniche ar- J 

' ciacca. I 

i A due fiassi di disianza txiv J 
; saggia Fertilii. encomiata da 

! frotte di giornalisti, alato j 
1 chiaro « color mastice - — la • 
J definizione ò di Claudio Si , 

■ giinrilc. riccscgrctarin del ' 

; FSI -- era catta mari olir, e ' 

! immancabile pipa montimeli , 

: tale in bocca. Con lui. la mag | 
| gior fiurte dei candidati (fui ! 

1 acanzati. o fiossibd'. sono a ■ 

) Montecitorio. Son -a cede, in l 
, cere. I go La Malfa, e nata j 
' rat mente nemmeno Antonio \ 
! C,militi, d mi nome anche fi * 

pura nella * rosa . dei ean i 
, dubiti del FSI : abbiamo ,lrt ì 
to naturalmente perché Cro ' 
htti si c dime so dalla Ca I 
! mera al momento di dn ridare , 
. commissario della CF.F. i 

Il fini loiyiacc. bisogna dire. . 
' c proprio Ferina Scherza ..'li¬ 
bi propria età (ha amar j 
, . io voi (ino* Mio,'a e b--. , 

i i ne s,ij)|).ate • he mia madre 1 
1 e morta a hi anni. mi,, 'tee! t 
, la mi t«x catti i h* mo r ia j 
1 tel!o è arrivato a !*1 «• m o ; 

padre veeemo lupo di mari. > 

■ e venuto mi n<i a o!tri nov ».t*' - 
,»• ili |XT u-'rl ba*la!e ( adu’a . 

‘ Rifilila a ‘dii lo aro'oi a , st. 
d’.K * ordo ->o p.u di o".ni' .-i. 

-1 . Ma !i-i.i -a|t- ’e • . e - ITI- 

:,i*; gh K0 .] tìt .’hi.i s; <1 rii- ì 
•-( a d' ; !i i. ha ’ F. >-1 . gm 
v ari- o v • ( e'i si na -< » • i'o'i 
-t d-v onta Io .•npa*”t ngt» .•,! t 
pf.ma ( atego'.a - Si *eh#-r*T 
: .re dai giornalieri a i ricm d: . 


interi iste speciali: * v ;u via. 
min stati idi attorno voi gior 
naiist i. va a f ini e t Ile >iu 
jxirtate p ila Chi v oli te i Ile 
dii .ri' Il sili nzio «• seinp ( 
il oio, ma m (| lesto ( a-.o ul 
dirittura di platino F. imi 
ni', a chi o •tiene < he la sua 
candidatura 'ioli sarebbe gra 
dita al si i/retarlo del sin, ste 
so fiartito. Crini, risjmndc ,n 
Inno da non Iti-eiarc rr//!uh' ’ 
r Ma se t ravi (111 ila telel'i 
nato Ini stesso stamane |x r 
ass,‘. ui ai mi t ut- i soi «ali t i 
un v olirebbero \ oleiit ei i a! 
Qmnmil»'. K non lui nessun 
motivo }x-r dubitarne •. 

Anche Francesco De Mar 
tino muore due funsi lungo 
il Transatlantico, ma semi a 
rapido gli auguri’ ■» e per cui- 
. osa ’ ». Ma coinè!. per la sua 
candidatura. , Ma io non ai 
no affatto candidato, non mi 
pini e. non nn sento e non 
uè ho la jxissib.l'ta ». Satura 
mente. ì suoi compagni di inir 
tdo flou la pensano allo .sfi-s 
so mollo Airi, circola uni 
stente la ro<’C. alternatila 
mente coni raddetta e eoufer 
mata, che nei gruppi sona 
listi fnofirio il - professore •> 
raccoglierebbe la maggior 
fiarte delle .simpatie tee ai 
ree,’ ehi parìa di (ìiolittit. 
Faoìo l dtnrelh. et direttore 
dell' \vanti'. dice chiaro e 
tonilo che se la candidatimi 
Ferrini e quella so eudidti 
magq,ormante .suscettibile di 
silici esso nei finirli .senili a. 
noe il (piarlo <fluido, que’hi 
di De Martino potrebbe acqui 

• tare i ofisi-fetua in una ha' 
taglia /tre i deliziale pai lunga, 
che ubica canai',, ad cseii 
pio. la soglia de! decimo sera 
timo Li i inno, nel cedro del 
corridoio, d ragngruggo Bai 
zaino fa i i orti delle fio si¬ 
li.li maggioranze < oli un rin¬ 
tani'a tahclhnu poi do o ari' 
melo a. un uurtdo lardi ioti. 
su quadratini e nei colori di 

i < r - -. A guardarla, scrdir'i 
tìC'o co si - etri fé l( e . 

F. qualu’.o. rihdti. .~em 
br,t ' 'acuito i he lo sarà 
I.'o-i Magri, del FDI F. e 
4 ra <;') of ini-'r • .ri, rio ;x - 
te-.'-t -,• ì> r,i J.n.ttrno i»( 

IM ' -, ( ,t .v -Ut ari a- ( • "ar< 

,i«H ro-.t ri- 
r.om. .. (,rg,.c!!i. mine, tra 

• f,e~ am, t • « s'i jx r g u. c: 

• o' 'a uh) f-e"s( -, i • (jet . 0.1 (i 

giorti. ». F. •! -en. >pado’tni 


' s,■rubra della stessa opinione 
Ascolta sornione quando un 
et ohi st a dice che l.n Malfa 
, potrebbe f,,r e imporsi sulla 
' Inuqhe'.a. anche .se queste 

• .sia’ polemiche em soi’ndisit 
! certo lo danneggiati-, ../'er 
I tutta 11 .fio ta. Spadolini elai 

| gisi e ima citazione dello serti 
' ture Reii'fi » I" l'errore ilio 

• gelici.- !a storia Nriui lo ili 
1 menta ate F. s'allontana he 

I neihrnde Fer disperdete 

• iftie.st'atmo fera ieratica, nn 
I al’ro Csfioncntc repubblicano 
1 raeeonla. a condizione dell' 

! anonimato, l'ultima sii l.n 

Malfa’ 4 PiD'troppo, noi del 
, PKI non possiamo pmixirre 
I ri nome rii I«i M.ilf.i Per dir" 
i F' semiihce: o lo propone la 
! Storta o lui non accetta ». 

1 A /Kirfe la Stoni:, uno a 
\ rii 1 La Malfa comunque non 
I ca giù e e-/lin damente Ih, 

1 nnrecole De Carolis, ei rapo 
l dei * lt>h •. ora rn/offosi a en 
! flit mia re 1 « 2.' -. e per di firn 
! seu'a la corma anni’Ztri ih 
Monta nell i e ih l'mherto A 
1 gnclh. La < hiare.-za andata 
I ria e una dc'le sue armi pre 
1 ferite- .(‘In -ara .! pre.sidrn 
! te'' Peri. 11 11 La Malfa, cor 
*o: una Ix Ha st i.igura Liti. 
»■ due. anche se mogi o d. 

! Zaiiag'im. Clu nu p urert b 
1 Ix- 1 Hobb.ii, ad esemp o. ti 
|i.t il six-.aiis'a mi idetitah*. < 

\ q-nnri, « -[iri-s s.o-ie di «piella 

! ( o ifl-’t i.il.ta t !x- per me de\< 

I cs-.-'.* un ’-attii decisivo dei 
I -.iist'ii iii.i'.rio F riveie. (pici 
! !< a!”-*- eand'dature 1 Diixilt 

ri no la l.pea 11 'ita! ; 1 ' !‘>c 

ih--- me la tx-ggiore • Per lei. 
| allora, //ebbio .. • Si. Hobb'o. 

1 o Pao'o Hh-s o Funfnm: in 
| somma tuie» elle :x>n (linee,a 
J ai rom 1 Usti e che 'no eia 

esp-ess.oi'*- rie! (|'i.«dro poh 

t.<o > 

F f'infamano Fe-zrdi •-/ 
/in a' enfia arc he lui che d 
» t and. da’ti :x-r < t la DC dn 

v-a ... >.a :n roitra 

s-t) 101 f| a Ho ri»-; la■(■; e de 
si» ..ri. ’ F. 1 comunisti'’ 

: Si. 1 t r’o a i • a- !o”o. ma 

so:i-,t" i"o ( - l i ti io 1 !o dei pa r 
. .. . - MJf I Co-li l'iq le. «« 

Ti 1 ( a ri 'la' i-a ! la a rlo'.-es 

St » ■ I gl. a-si " • !'t •■'•( he ri 

ri - 1 r -e -t no . allo”,» '*0 
ri.-mo' r; s* ,ei. po’r- 'ii.no ripre 

se t’a't i’I -IO," "* 1 -tome ’ E 

rbr Za rru/'ii’e'’ Sorrida tur 
» \ 1 ix 1 rio-, n-mo »ee 
g!.e-*!n a!!o-a > 
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lotn.ino (.»:. .’. niinp to ri. * .eg 
g« re .! p-O'trit n’e ri* Ha Reo ri) 
bl.*a. (--',1 ag 'Co coni*' eii.t 
g.t) e!» *tor.1 io (0.1 lilla futi 
7.o:i«' ri. prixedere appunto a 
ìa vota/ai.;*-. Ma. p.):. c ó a .- - 
vile u:i motivo pu.it.-go Sviatati | 
/ a'.e: '.a noco.-s.tà d; evitar* ■ 
«ho noria fase di votazione 1 
vi.a luogo m Parlamento a ri. 
i iuarazton. vii*-, s.a pure in ; 
modo indir*tto. ponzano viti , 
voli e *ond.7:o:ii alriolozioaf* 
d« 1 presidente influendo cosi 
in modo mamm.s.'ib;!e sulla | 
,'t*--.ì figura costituzionale j 
del capo de'.!.) Stato. 1 

In questa situazione Ingrao I 
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i r»id.c a.: tor. I i,-.;x,gr 
:»> Fmma !k<'..n-> t.ar.r.-i :♦ n 
ta’o ’c.a re-pie.: f’.icte :1 
s io Tt rur.'o s. rjù.a.g.»'.a 
L'.grao ! :i,t ::.’*-rr»>" i r.cii.a | 
tTi.ind-i'i a n'i-.tzw >ip;xT..i :.tì t 
s-.rat. fx. r 'e-p. ìge'* ..t r.t-.h t 
-’a de! ri mi”.to >i r.eti.v-’.i 
rx>: ci». ! ni.ss.no f’az/agDa In 
gra-» ria nf.ne ciur.Vi eh* .r. 

< as*i u. vota/.-r.e ri. :,»i i nar 
lamentar, cti*- DT.tav.a '.a.:*i • 


r iitxis» : it: * q 

u nd. '.e iranien 

te .dent.f.tab. 

: vot a 

loro 

favore non 

-a rebix-ro 

'tat. 

rons.derat; tr 

a . d.spers 

; ma 

vontegg.at; e 
Dormente. 

attr.bu.ti 

reg-i 

Poi so-io com.nc.ate !e 

ohe 


ru/to.ii di voto. N»)n»i o»:-. or--a 
quasi due ore per rap;x-’.,o no 
m.naie dei 32! -onator. (no-, 
sono stati infatti eh.amati né ! 
Cateliaiu. asten.ro .x i.a qua 
ita d. eopre.s'dente dt Ha se- 1 
dura, e Fanfara, in quanto pre¬ 
sidente sunplente dcria R« puh ! 
blicai. dn fi2f* deputati uion 1 
e .stato chiamato Pietro In- 1 


gr.-o i-t- :i Ttf. *■ 1» . .ri?. »i» - 

.*-g. a z.-iiii... 

N’e-s-.i'i annr* z/.tb,.e vp.-o 
fi o *1 J-"a:T* ia ' ( Mania * -*■ 
•<t. .. i «*-r.:r.*t"*> op ) *--• * 

-, a’-i'. ria: ha neh' - » ta.-s*. 
fi la-xi-t 'il -'tV'i P • "o Non 
-si; *• .* r.-a’*- ' fo's* atT.a 

■* ''ilei.* '«'ì r| iri ci •* rpt)/* 
r .1 zzo' fu* hio'i-» ezii.ii- i *<t'n 
’.'i -ZiZoi.t’t n.s’ ■•<.() n. .no 
m * mrr.z-ri a'ani» n*i d-'»>< !>•> 

r, - - i.i"» r.’r i e -ta’o ( Ulama’ - 

-• 11. IaUi'o. 

fbi .i"-nt. ria’ '.•/n -i *v 

s. , .*’■* s. na’»»r.t (l'a".ti. 

iIX'» M.”* -tur:- - (N\ Pi *• : 

s* -,a’»i'. a ’. ‘a !.-•>■■.• . * *ro-.eli:. 
.Mo ’a.e. *■ Nariga’. C e 

. t ; (!. o .’.tl.. : < • ni 1 ,-t ( a' 

m* n Ca'.-.n * r.. (* t* n> ( n a 
r..-.’- »• M i- -i P». f. i .ni 

irei *. ’x r n’aìa” a-: i r.-i 
ix-nd- ’-’e ri: - r l'Ira Na xi t-» 

. . ri ■ H»i ri - .»: ,Ja - n e D-i. 

-»x .a.ri- rr-x -at.**» N, -w a* ru - 
( h : il re:* .nn'..» ano f g.i La 
Malfa. :I ne mona/.o-.a.» \ nà¬ 
ie Lauro. .! ne*»fa'..-’a s«n 
ri-o Sac( gì t : .a’ tante ;» r 1 

as-a'-m.o d< i . omna gr.o Li..*. 
De Rosa. 

La crtinava strettami ntr 
parlamentare ri q.:e-'ta nr.rr.a 
tr.or ata e'ett-i'a!»- ha fa’t-i re 
2.-Tare a no.-a un ep.s*»ri o d. 
natura rxi!it:ca dia avuto ri- 
fit-'S. a*ie:>- nvH'un.t.) .-.rnt.- 
r. »i ri: :er:>: già m aperto 
contrasto orma: da pareteli: 
me-: (soprattutto dopo la for 
maz.one del nuovo partito d: 
Demoera/:a proletaria). : de- 
p-utatt del gruppo parlamenta- 
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s rrzi C.m'.a < IX m.x. ra/.a prò 
.••’a'iai fan’*) grippa, a 

Dissidente 
condannoto 
a tre anni 
a Mosca 

MOSCA — r. d.dente Io*- 
s f B-?g ni e -’a’o rondarmi.- 
’o aria pi’v.h ma-s.ma d: tru 
a.nr.: d. res.denza km tta per 
■* violazione (lede '.e/g. s-jj ». 
res.dr-nza •-. .secondo quanto 
ha annuneia’o sua moglie. 

Il verdetto e -tato emana 
to a', terni r.e de! processo 
; s-.o’.tos: davanti a un tr.bu 
r.a!e d: Mosca 

Ma’ematieo d: professione. 
Begun. eiie ha 4« ann:, ha 
1 rhie.s’o dai 1071 un visto per 
- emtz.are :n Israele. Nel 1977 
era stato ror.dannato p«r 
( para-.sitismo . r.tornato sen 
| za autor.zzaz.one a Mosca 
j dalla residenza coatta d: Ma 
’ eadan ncHn S.beria orientale. 
] eg'u era stato arrestato 11 '.ri 
ma/rir.o scorso 
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r Unità / venerdì 30 giugno 1970 


Scene di panico sulle gradinate 

Trentatrè i feriti 
per gli incidenti 
in piazza S. Croce 

Il gioco si è trasformalo in violenza localizzata 
Dalle zuffe sulle tribune aH'interxento della polizia 
Provocatorie azioni di gniupi di giovani 
Bloccati dalla ressa i vigili del fuoco accorsi 
per spegnere principi di incendi 
Barricate in centro fino a tarda notte 



Tentativo di speculazione sulla collina di Soffiano 

mi-appartamenti 
a Villa Martelli? 

Si sta vendendo il complesso per frazionarlo in piccoli lotti - 450 mila 
lire al metro quadro • Interrogazione al Comune del PCI del quartiere 4 


La presentazione delle squadre, prima degli incidenti 


I I ’.l 1 |U IM. 1 !" II. Il i nilni ,1 
j (I. eh litui iu< i < > 'Hi' 'in i .li I 
: imi dilliiMt m*>iu.tl«- In .il*' l'i' t . • . | ■)/ _ . . 

\.iiui.inH'iit.' \.Iu.r \iiiii.iii'i Inviata dall assessore Papim 

I .iinpic p.ir/inm ili \ 1 1 l.i -I 

.tilun.i panni'.mr. .i m /n i.i w A A i 

Lettera aperta 
| i;;,sulla vivisezione 

, ii'rn/ic immobili.il i i un |>. i Sul problema docili esperimenti siuentltiri su<|li ammali 

:i,<> abbiamo ricevuto o pubtiliclnamo una lettela ap.’ita che I a(- 

l n «'munii, io diano. ili sossoro .illlginiio o Sanila del Coimmo, Massimo l’apiiu. ha 


Som. '!.'! . l.-ii'. ite*. - li -ìi* ut -itti 'i'ìi'o . 1 * -li ui .'..u,; l.a orni non ..vevano imi.a a che taie con .lu'oninhu'.nn.'e, li'm» candii il tiat 


Si Oj)J).a' 1 III.': coll' Il .Ila lei coi • 
(le.l.i liliale de! ( 'a !c:o ni ( 'o uni 


po' ! 'io: a* t la \ i I !» la « l .1 li. . i, 

. 1 1 : » V . I II >■ V i ; io . « «u in 1 p 1 1! l’i. e 


la i;> i ‘ coppia I a '.uba ;u.t l.iia'a 
Ma l I a! ' o pai ’la’.e . . he ea.ii 


I ie« > in I ! le.' era /olia P 


ni... .• t .imm ito ,! cao. e la rea 
/.ine '. loleii'a <. ^ 111 o. •curie tuie 


lineili . be leciti mi.no l mi 


inviato la rettolo dell'uinvci si la e ai picsiih dello l.nuiltA 


u 'i i ilei i noeti non .oim lini * i i Ina i e//a ehi n i da’o ! uni ne ili 


unii .imo i .uno i a i scientifiche 


t rii 1 «III.meli. ■ (Il S Spi! / Il e pii Ilie/'O -ai.'Il il a/.'Ui i l » i (piando !» dclu'tl l.ie: ) ■ 11 '.unii .,'ati ini a i a un.'i'i e /ona S. inailo ,nli e.i'a.ie 1 ('In n.i deci .u di l.m « .eli.ne ili saperne i|iiali'n 


i. a//iirri >» ili S ( 'i oc 


pob/l.i '• . ti' ei vi i i il t a mi. la eia I. riaii anche ne e.mulo e nelle a li 


latti liaiì'in .l'.ti'u niMPiiii di n.t'.t pn-t.i d. t unte a S (': >< 


limi /Ulta m eppia ‘ a ..uhi .' j a I. 
na ' a pn.t a pi np/m di 1 ; u l ! e al a 
el i e a di hì I 'i «ie '. M, a le i l" Il 1 I.. 

C ! ! I 1 ! Ili I ila .> ! I ’ < i | I s ( , 11 il. i ‘ o dal* 

.'.indau.e.u' n del' i /..a' il n 
111 1 dille e '. .ili'ii'n 1 1.i le uni 

rompami!! ehi nulla li i a ime la: e 


per idai e una IP a 

(ìli a ’e.i'i il : I '.S, .mi h v : eu e 
dei i a (in ,i Ih la . a’i i l lii.ri.' i 


' l I ini ile do\e non \ I i , a a . .o u > eliil. r (he pei .ime rr.i’iii i:m i 

t.iiiieìite tiaee.a d. iiic.il-'iit i I'.' hmc.i'c in ili.a .ibl.i 'aM. d. 


e i ’ a .pie 'a a •.(•'! 1 1 li I i che ha 
tal ' o .. oppi li .■ ì! ! u."'i t u: "/■ 


n iil i'.i'. ini a 1 ' i pi ilici pi d in i ::» • c ì c i iid.-'i >' 1 1 e, i o .a amo.» | s ., ili pili I! a m In- ili <|iie .hi 

"Il'l. I' Il'li' pi'l ... i'IM::ii limi ,'!• pu »:.I\|'. ili •palai! ad .iPiVt | |,,!tuu.i. I « urlo U 

h in c.i ' e in m.a .di la 'ani. d.i'i o U neo anche ielle al’le 'l.nuue’ ' .» .. . 

ila -'Po a ' l.'i.P o tu i i a 1 idelo' . i !. ! ni l/ion 11 :o .he ! la il : el ' o , 


I le.. I m III ilio. 


olio m'ioilu! i nei.la' l.a ;:i|i'e III pelli iea'"o 


pilbh! io lo:m.i’o da ! lo inn molla cabli.i e 


ila -'Po la'l.'l.po tul i a ’ldclo" • » 

l ea ma' '< no 

(Pi i ic i : i p. ■ ; . i, ..oiei p: o ."ni'' 


gii. - ' i « opei a.‘e iiir ■ non ha 

lino . i > i P . > 1 1 e !,. ' .. ' Il I ’ ' 1 1 i e 1 1 ! 


sa ili pm K ani In- ni gilè .hi “ ,l: 1,1 7 ’ 4l ‘' rf 

. . , I dir Immiti de 'ulti ■< ni. r'ii. e 

. a o Per lo; I ima. I illll'el | , , . 

1 ; ini tu il nuli' pi / li- In' 'i: r < o/l 

.. malica! I \ colila | riu i/ti lllllh . |(i <lh ,, , 

n » 11.inno pioMt'o a lui mai i l j — /»///>/; s t e ii'ruutn ti 1 hit 


1 PI /oi!n i i/ i 'fi.'t' ■’V 

ri,•'liti in nhr • / ■ i t, ! ;!i ,;.-Ì 

!,i ■ l‘< ini’ hi . ina', Ir ti I , ! 

M'il ! ‘ n ,',(." t ili II H ' " n ' ' 

I > ,i'.l m imi Ir > / li I >•'! e ,i II 


i ile!..' i u" il i e In .01 IHl'iU'i'l lidie.di UHI per .'in j tm'rir Ir /hn/ii.v ì Irr, ihi imr.li, mo.'iiip 


donili'. I ). I lllli.il. e ' Ili P t l II pa uno 
■l e SI l.l I o ! I il la Pelili sulla i'I I 


i a ! a n.u :e .'l a. n o: a , 


el’.'a! , u"o nell, /(eia a. .) :m ava .a piipc i ! ni le . ' e ,1 i polii ehi 'hi • o:i\ill/lolii : *< l! « i/liiililir trmni ’’ul.'rn a me tir re imi ,.'.>/ Innlni/im e 


(ini lo :.p idi» .ionio e ..poi'iMi d .lata, nieidii ne 


adì' In¬ 


di 1 1 l.t” .1 d IOI u- l'n i a I. I. CI ' ei 

vi/ o in \ i i Ve; d i i II ahi / 'a m 
via del 1 lei lei. hanno a pel ' . li 


(Iella I radi/.mi.he -lala Ma i guai 'mi di Da p.a//a .1 puhhlao uà ti.marnile tacendo . IoII.im :! può 

lieti t iOl'ent ut: 1 . t 1 na.e av.va nini licl.i'o a II .cicali' la pui.na li'.m 

.'tVUtn II li.'io piopi.o .ili.n >e:gia 11 ‘/loco M e i.npt ul vi:..unii;' e lihi l.a pop, i.t, ui'.i'Ci. ha imPniu.P 

della vaili n/a nei piani in.indi di ca’o e moih mnra'on Mino .icciii ,. 


• la !> (Pii cupe . '. :.t \l r'I.a 

oei'.'i, lii'an'n a ii'o.i titilli.alt.'*' 
i . -, ; hi'!, o s.ii.ti'il'llo a p il ’ i , ■ 


I ■ 1 ma j 1 ’ o\ ', i < i '.e i i. • dii ! a ’ ' o 
ile a 1 1 l pa l ' i a a | '(Vano mi 
ne- . I „• doni li', ha 111' 111. ' l ' I - ' 1 I I 


li . .litui. . . I 
p.lie\ a .ile Ile 


i \ ili.» . b" I /e. hi il ii ii r » i Vi ’ln hi il 1 


I’I- /Il MI//0 | 


• ti I ir >ii h 


(.Malli!. ili i l > 11.1. il la i a i 111 


. i ri : i ' ■ ' t« io 


s i le glifi 1.1 
a ci . i i'i \ a e i 


/crcsM/rs/ in jn i il i r ’ii i a i / a | e / ' ' e 1 ei ■ 11 p l,i r" <■ i! : >i • . /, 

■ li.'i"lii l''i| 'i i ’. i ' ■ li I ’ l I ’i ‘ ' dr'ln ■ / li" / a, i '. I i .ina 


Mi'ti ni.ii.le., da guani c. a M*o 


'ina cll.U'i ’i Ciniii' u ’ i i ai, e 11 


• /i.'i ’ 'in e 0/ s i '. i ■ / * * ' i ' 'Ut' 

ti i, l'inili I r i ii i.i ‘••iiii • i 
i,ittmr s rn‘ili i in i‘r' n i • il 


l.a | io. i. ia, 111 •. eia . ha • i m'i i ma ' i i i eu ni i. : 11 i il. e . . l : -ni, > inni noi :in .i.i n l'a i i na' mi ,i: 


.U’at a. una i :-> *. l . 1 eia i ,.a «1 ' a ile! \ • : : o la ad ■ l i.i t a a i i ut. I ni ! ■ i a* t ai co ala loia M* i" t ’ a : io .peno, i i d ( ri i • m • ! ■ 

Iti'tU'Kire ilei illudi mio del /lo liiiaii’u, :n ìiìu'o del pi.ino ia li.mno icamto. ta'.oietidn D eie la'u.itdi :l eoinpoi'.m 

calori Ila avuto un nivci'h o ;un- parlo di poli/ a .amo munte alile si eie di una ten do.u'.i p, m dm .'.guadi e chi ha 

pilta 1 o. nient'e adì I sono i una di . guatile d; .i/eiili K' .sl.d.i a gue c.pabnente a! lo;', enna'o enmpoi nien'e l.mn.lu d eie 

•‘'libilo eludili Co punto elle db aiten! , tur.e lailli'illo delle lo: 'e i*' K'ord.lle !>.|..o:ir .mede Ila i 


I ,e| silo ilieomp: eu ili h> ed od: ' ! o ; » • * ( -11 ' . ('di li n del d : pi'.' ..lo 


a i mi.Ha I o a’I.uco ala loia Mo"i 
li.mno Manlio, la’, m elido D eie 


.imi al.mi. udì rio', dui I pi eu 1 » imo a cu 


.' ei Ilei e 1. pa. . ..... .. . 

ut.I va nomi' lo "l rie. > s- a: n 


11 1 1 i *1 1 ir t ia i o . >>'tu■ • i "11 ,, , . . 

' \ i ,it !m r '•nr rii t < a iif' <: i i n 

pii. I - ul a. a noi a» li hi. m 1 /)lr " >rii v , V(1 ,, ( . /„„,, „ 

• ( i ' ' i oi 1 1 a il o I. ■ 11111 u i n. i / o • f n , ; ( ( ^,11 / ii nr i ' ’t i n i li 

m ni •. . s* a : li ' - mio i ’■ 11 > i a il | u u hn t ’. !n \ri rm t mi I r / fi 


sulido ciiii'u i ,'o punto clic eli iiri'iii , tor.e 

11 puhh''('o ha i radio a (pie.'o pe.i d.h'a Inea, hanno irte.pun 


lailli'illo (Ielle lo: 'e i*. K'oi'd.lle 
A <|ite Co punto *i e Mine e.t'a la 


i.''u.lidi :l eoi igio) ' a :m id il ile.le 
(hi. .'.guadi e eh. ha oc .•’ ' i a 
lucide I a \ li: . 111 i 1 ei e. ii i e dilla 
!« . ! ... me .mciie ila i piti ih,,co 


li I i 11 i 1 alo l! pa . i a o ila la 11 la ..'. | ! lilla p:< i ’ol.l e, u rei I < / SI, I II lo J h; t r n \r ,* I r I f ri ni 1 • 1 1 il ' -. d l ' ' ‘il ■ 


| li I Olia p. a .•!>' . 


e ai ii// mi, ni l , 


.eeunilo coi;, et ile a pi.i'.t :io .i'i|in 


nnd.imenlo della tinaie ciid.indn saliilmente lanciato candclott ì la provoca/ume di irruppi spaiti': d e!ie. di lumie ad una culla pii m 


r fischiando i conlendenii Si e 
munti cosi alla so .pensione della 


erimoh'em creando nummi))' caos 


i.ovam clic lumuo crc'to h.ur 


• ci 1 1 ’.l e contendi: c. Ila pieleil'o mere 


e inctlendo a repeldamio la sicil- cale, hanno spai calo le ti.ili.en la:.- mi ti .o ecce (.ivo della lievi i • In ..v aine.it e ad 


Ina ' l'I'/.i. 'Idilli', lomell)' (pia. | ,,uopi all.I'I. lelmu. mii'lile 

•'h'i'l « be. .imo a una '.odi, bau j ,, ( e, , ■ > .a ' I al p' UHI «.citi"; 
i ► .1 ' »| )! • il ‘ ' .1. n ( |. *) 11Ì |»1 I ili • ; I- r 1 .. , , , , IH. 

., , , , * pi r i'\ < it ii.il'* ii« qui t<i «li i 

♦ * L-l r M p* .t ! .r.i • l< ► I * > ! 11.« 1 

11 * 1*1 * r .i* Iti’t» .i/iiijì!. t j'ifj [' ! j 

. In . V liceale ad al! il 'aie !.. I M i ballilo . lue lo ili 'SI 


’. i. < > ii; • » 11 ! ! i : 


♦ ■ i « * Il i >’ .t \ .r,i 


11 H » > ! I i. 1 

t••irii’it' i 


partita, ripresa mazic aU'inter- re//a di niiLdiaia di persone chi* ne. hanno dnniiemmdo auto ed 


ha eie.do «.(iti amen! e pa 


* mieli '. i 


I :'ì',i!.i 'iiiim.i Si '.imi liuti ! Ir ituilr Iriminm mi,ni ir 
| , Oli,PI. don II lei.eu. unente I t o. ! 

{ e tele.I .11 p' Itili I Oli I": I ' I 

i .. , , , IO I il 11 " 1 IH h ■ r , n> , 'Il j,< I "tu I 

I I" '• 1 •" 'l' 11 ,U ' ' Imi,in ' i ' 1 e r, „ ■ / ' * •/ '„/, ! 

! ^ . 11 • i fu' !i I, intuii’ ! r / 7 ' j f »</»■ / 'li ! * 

j \J.i 11. 1 1 1 11«i < f11*‘ f* 1 1 •* | ( rn it i' In v >rnf 1 1’i'ifil ih'lht I 

| i ii • i fu * <li pm n«*:i M ''Minili j s firi’nnnfu »■ nnr lunt-t | 

t r nrriifin no <i M .in in .« | t nmln » / / ri minuti j 


Inutile e sbagliato 
l’intervento delle 
forze dell’ordine 

Una nota della federazione comunista 
Decine di agenti mandati allo sbaraglio 

La sogrotoria dotta Federazione comunista fiorentina a 
proposito dei gravi episodi verificatisi nella finalissima 
del calcio in costume ha emesso il soguento comunicato: 


Il calcio storico può vivere 
solo se cambiano i regolamenti 

Ma nei primi giudizi a caldo i dirigenti « bianchi » e « azzurri » non rinunciano alla 
rivalità agonistica - Le prese di posizione della giunta comunale e di quella provinciale 


i umpt'.il'e .1 'i.iliil.i cbiu i. limi i rii H'irii! • it ir ■!, i'i i^l i ir I il l 
t.mtii piti min Ville per le •.•itr'ti limi p.i.Mieiitde u 

g,,.de pi-, e.mii.ilmente. .1 imnlumi uH„ Ir,ir In mnr rn 

. . 1 ' mini r mi’ 1 n 11 \ 'nmin i 1 1 mi 

* (imi de ■ InU' el i 1 lei ine . 

, , , .. I min m.lirt/lln iln lun'r iIr' 

<\nr:ur di nuli.C|| llell.. ' /( . ,/. 

! In tulle le llitur’ile/ium .In- /, • hn, 1 r 11 ' In In, r n nnu- nrlln 


\*»lr\.!!i , i INlph 'i'“l in'nnl‘1 ’rv//s't if/i'i ■ (l 


III ili ( nule cui 


I !■■ e/en/ie, eenllll inule etti ' l’irm imnn *uhiln /u'i ih"l 

1 |, jic/ mi lite ‘iKU'.ltl di' j )(' ■'.(/. 1 hr limi 11 \r ’r hi n //■/ 


(ìl.l lllcn nielli .sere. Iieell 

spne|i. Uni (li S. AI.tri.1 Novell.t. 1 e pnii.cuumiti. > l’er .inni nli ! pm .ulereiiie .iTi'it* re>-1 d; j dm re !.t 11... m f. •‘-f -./ii »t ■ ,1 In ; r ,, t ir I, * ■ 1 1 1 \ 1 netur.ilm' u j limhlmru Inni'ir ’n imriin j c:/d'i 1 ,.,/ /,,, 

•>i pnlevnnn raccogliere a ral In.nini soluto --- be detto po tulli s.uv emierdeudu In > p, 1 | spinto di un rm n sportivo I 11 * .* l'tl.tli , .ime m m ,r ' r "' ■ Imiihiiiiriih, /’ / n mmnumi/ 

(lo 1 commenti su (pianto è (In minuti (|o;s» rmt.rru/H' tei u'o K 1 m < I, : e mie .nube 1 ed c| ti 111 vanii uh pupo ere ... j . ... ’ p ! 1 •Irlln l.riin un: »""f " ih 'in u'ih'n ■/■ .///•■ ir imin 

accaduto in IWtt S. Croce. , ne lavvoiah. \ aererò, pive 1 dei s.-.m, re-pmi et. bh, d. ! , , , !|r d m- rl " ,,: V '' '. hr ,'"' 

nel coi-*.. .Iella tinaie del (al . dente .Irci. a//um - e | mi d,.v n b'i.i,. dee pmv., , | tlM l,.„ , |lllt d,„ per 1! . • o:,d . j ,1 • ,rm m , ,„.,i .». . . . 

( .n i O.stlimt* ti.i Ir Ini m.i/m J ri s i«MNn ni lm | 'litn’ri. i ifrlfr miimòh* j nirfi f o (Ni t.itii ili \ i > ! * • r jy -1 f ninno -- •* in.ri '.irò iImIi j. | r «/•/»/" o n nlin 1 7/ n > ini ut t n ‘rutrt nt • * t - 


i finto | ri il ! 1 <osj prm oìosi ! .iMoti < «UN » n »f * .0* >1 ini inori » , t.i/jom li' 1 ' 1 -«s irn I 1 1 


»* iimnciin.mti. r INt .inni ;ili j imi .nb ivntr .iTì-it* n <|i j (i'iii‘r !.i n..tmf rs?.i/ioi-«- «ilo i p ,. r//| mrln.itm n;iI,hmImm •» 

In.imo .stillilo --- fin rfrfto po I « :t ! i s.it\.npurtl.nido io ^ f h 1 | sfurilo di un imo <» sportivo I \ tr»‘lif)di , .»m«- m -i .1* 


| <,11 1 m‘ ito I.'mimo!)d«- in M'if K,n iitnmhntr t'J’u f >uw 

' ' t lune. bau.,., '•pie M ’ n dell el /«* !>•■>'m r „ I r mnr mr 

I »... e.ipn del teleliiliu. Iidu in '''- 1:111 mh' ■ ' 

•' (l » -DXI.IIV !» t r. 1 11 . il iy . ,, iwhn;.n d 

i I 1 \lli.i Militi i.i so.Li , Jjn f/ffi v firi l'urti tu f/i ttu 

t ( i di So! I i.i’io. "l.t dt pio n f . t f r i t , n (l ; tf t , f , r 4»fi<* 

j pr.ilo «lei ()pe:,i l)iu 1 .1:1.1 /io, inni inmr mi, mi,imi r 

i , || ,, , ,| |, ;i/.i limi 1 in 11 1 1 1 h r niir , un mi I mn • 

I b.-uo '.I.Pi forni! I et,' ;ie i irrita ,,,•••/u mi ■ mnr tiri 


«Gravi incidenti sono av- | crimoL'eni sparati un ivi' o- ] do 1 (linimenti mi (pianto è | (Iti minuti do;s» l'mt 

venuti mercoledì sera (Iman- | viimpic sulle tribune, ambe | accaduti» iti Pi:»/,/a S. Croce. ( tic l’a\votato \acc.«ro 

te la partita' tinaie (tei cui , in settori del tutto estranei mi coi-*., della finale del Cai ! dente deub ”a//iirn - 

no iti euitume. l(iteniamo elle j .die t issi*, è multisi il icahile. r;o ((istunie tra le fnnna/io \ (pietà volta ei smini 

nnu riflessione debba svolper ' tu un quadro che eontinua . . , , r c e. .. 


j do 1 commenti mi (pianto è | (In minuti <l<»; v o rinterru/m I t.u u’o K i m < 1, : mie .nube i ed el ti tiiv.mi' uh pupo ore j . | | || ’ |1| 
| accaduto in l’ia/./a S. Croce. * ne l’avvovato Vaccaio, pivi 1 dai seti-o ut re-pun ah uhi di i | , »i,in'a alt. ima , he .» ! | ,i 


.*/«'• ir l "( /• i* ir n f i f ti. n»/r 
t* din sp*o t n <, e * i . nfir i in; •/, ,• 
a 'fri > a t >i > i su i ■<' 7 -/.’i ■ o 
! I wul ' i o ,7 ’t u * > • M < « 7 . W ' *'■ 
Iti i,//'» duln r un riniti 

i ’<{ fi u: % nit m i\Un‘ < /. <• . r 

n.:d/ : f ' >. • *i 7 . f‘ t » n;' rt i nfc 
ì. r il i ii'f.* ’> • tf ut; fi‘‘ ''/bit fi 
/(i v 7 fi > un t> * n, i ì r f r t • 

lì l Ut M ;n> t 'imi s • • i m * n> 
l u un u m l; u suiti i n f tf •'it tir ' 
7 * s ftu t t rt. Uii I <i >ntft ut f un n 
Un < ' i/ ' i U > t u t ,\ n 

. I < it\u ut tri >t, ti • o 7 ' nuf u 
i u */. / ’ui/uii p’f»;//if * u lut’t un 
! t n n ,•* ,,u t *. ( , iw I* nm < >> 

muntfur >n nti {rs *u >u f * Vun 

v » • » " /// / * rtt'u'h, st hn tu, u {ft 
• 7 ftnr /t/'if'lt itili'n‘ft r ni/fi 
untumi 1 i »i /1 j i t f 11 ti' :ftutrn,'n 

tu. tutii' <* ’imtliiir tu-'fii r tfi 

* ut In*,' ìu f tKt’l .u unir il, I 
!u s fUt tu: •' n t u unii' sfu ' u t unti 
t n fu di'ti nt , ’ t u p^ìh’nu, nm 

ti, f t’ fitm r ih'' tt:rnn f i\ (fri 

lut'tmt'i u 1,'tu fturlutt ' ni» 
"•i’ttìntr intf.l>*tii t fìr't In fitti ) 

7 <tft tu t‘tt hr ut t manna #/70/ 
tf» ut f t ht u u I n t • ju'ttiff t «pi*. 
.»» * t U d • nri! tnltn r tnt •• 

ntul.u t’iiu» t;r f ; p fin tluf f r 
! 'U*' U *. il ’ no f * ttitil *ru ’ !n do •' 
/ ’ / 07 no t f • luuu ' 4* n'fjn 

Jnu'uufr ut n utifn d'ht • fu t » 
nudtd mtm 'U(j!i (iu;um r t A 
ti;f'if(i tn,p i un rii liti imuc 
tn m! n tu r li 1 1 » /' / n nìln n t tu i‘ii lo 
,f > ’ht u'ilt f u 7 * 7//" tu muli 


j Uniti rt Uftnnti• un po' finp if,r ,*!/// ,• tluhfu n, *hr lui* 

I fin h U U n'!r • fu t r / » 7 / o* / Ut u n r • m 7 * » * U 11 ,i rn * • ut/ 1 7 


si «sul comportamento delle ; ad e.ssere contrassegnato da 
.singole squadre }>o:rhò è mar delicati prohltnm di ordine 
eettabile che si sviluppi un 1 pubblico. - come eli a'tac 


ni (lei • Inan hi , di S. Spinto ! riM/af|.. ' t na tti.m 'iure parie, p.'./io ; . |,e >i -mn v e. il i at 1 a-iebea ! alfr, 'lavano a spie'..re di 

e r.i//umiii./di S. Croce. I . |.; v :deuh m. iPe !*■ nobre! l"'l"'!'"e al 1 :, in:idn/".ii" , .. -iel imi.m. | 1 | a 'Ol :in!a tua! 

.Mentre l'aire odore dei la- | j 7 \ tt*..rt.- gua>: .,-uti.., i d''ll< ..'a ">'n hi» ear.m ! 1, . . r,,.. , t .. . 


eresiente spirito di violenza ehi ai v-iiih e ad un 1..titillo | enmouem arrivava a vcnt.ite. ! ,,,,,, 

Ira 1 irmeator. d: eied't., eontermano — e j ru utr.iv ano 1 1 onl-ndeiit: Ma i -.11 •• r 1 Vm.‘ 

Ia!e (h'Vii'iiei a/.nia- e .1/ nei momento m < m Intubi 1 ^.|j,. strappate. » appello m 1 ••».: n . s 

gravata pioi’te-.siv (mente nel ' mentale appue il iirmten, : , , , 

.orso dei tempo. Una ,i..u* ; nienti, eh ! Va Mm 7.,meni., di | c, - Il puh 

sanie alliba .«iurta con 1 le ( un r.gipurto (I: l:cbie:;t e »l: ( di -ai in suhe -.pile. I ari 1 . ( |, ,, (|| ( . 

:*l>ons.dub delle s.limole ;,gua , ro'labora/amc tra c.' * a < 1 : j « • e j torva di ibi si sente scottili | )M1 ; r| ^ ()U ,| ( j,., 

(Ire alfinelie determtm un 1 toi/.e dell'urUuie. riteniamo | tu. fn.'urauti e «/ neatun rum | 


» un>1 enti'.•• 1 


«•'inteimano e j neiitr.ivau,. > 1 oiit-iident: Ma , ier, -.if .•neeio il .ape n,. d. 1 • : ''' l '' ! " nin/ '" 1 ' :M "' n ' 1 ' ! d.m im .l.mtan.im. Me m, ,, j u-, atta/e ji.-r < !u < umpi a a \ L/- LL! Ih. ■'' m-V-’ ",mt ! h/lrm',i!m 

line il ni-mtei! • " ,M ‘ "* ' « 1 * 1 "‘I" >" "l,i.,m In" Silvano Va,ma. i «<• »•*«•'. «"'» ^ «■!»• | "-III licei, im ideati sella ik. m'iiM.i di . I ... „ porr 

r.it!o!/.invento di | lll ' t|, '°' Cimimi'' buttati a ino 1 ,1 — .11 pubh’i o e'a eiintrn j 'n/iali e (u'ur.'b ebii'ui hkìo i , |« >, .. , , c.ud,/i • j t''.'/io"a'( i ' 1 i'i n I» m r • •• 1 pu.-- !’’••• iir"'mi-nr 1 hr I l••ul•l|• 1 m, •,',,/,,, 

id: 1 utile: ;t e «I: 1 ^ '■ " 1,1 sul .e ibc. 1 • • *'* ' 1 dj e.n e se arri va ir 1 1 i a '/a't 1 I (l'stm >• un- ( 'e 1 «' 1 ' I . • p - • s-o d. - Ila i'i' u,' 1 1 u , u in j -li un a 11:1.1 : t am.:i' 1 iu'i< *t 1 1 //.m mi un < • 1 -, • < n>m 1 , /, <• iir'n h h'y'a ;•>• , , : mr 


\ t mi il lm - i iii- av uni uhi. l.t 


le ' 1 jll.e 1 '■ • I -, 

'Uul I filli 1 1 ,1 I ,j 


(* .1 ! «1 ! fn * I .t v .mo .t spio'.tri- di I frtto 

ili 1 I ., .,n/,a T.U mila 1 11 a! j ' r 1 " ’ l> '• ’>"<■ 

m. . fa:,- li. , , I,... ai • a ' /’""" ■""*■ ' 1 ■- >’ "" 

, , I a,mimi 1 in ii'nm ", //•//•/ '/ , 

't 1 1 e. tn.l.u:,: pi 1 *"11 vi lei* <• . , . , ,, 


I n */'//././ in , ,,n ' ■ 1h 1 n n 
, Il r ih 1 In '<).,/ a pp 1 ' 

1 " mri\ iim”-hr .ih , mi, n. m 
' '11, irn/• il, In,In hhmn, (Ir,ih 
,1 U ’ •’ tl'i, pii! 1 r'i'tr pmir / //» 


I n li 'l'.itp .1 d. ••'! illpin e.l 
.mi da far abortire —il : 


igxm.s.dilli delle s.iezole Miua . ro'lahnra/ione tra c.' *ad:iii e j di ibi si sciite scottili | )M1 ; r ,s lM , M ,\',, M \ sili:' 1 .'mento K un l.vum J , ne, , min.ut, < |. I ( .,m ! n ici'.ili'.i (I, .m uipin ed.li 

(Ire ai finche determini un 1 toi/.e dellurUuie. riteniamo , tu. fnmranti e u'm'atori rien j -.g,, < !"■ alili.. avvili-, ma .he . p.,|i/i , da far ahurtire -il ha 

comportamento nuovo die » p: odi come (indio di i tr.iv.ino alla spicciolata ri ; 1 ’ m , ‘' ' . . ' 1 ,.n .. tu". :«■ torma I , \|i„i,v »■ . . rum. » m . 

Il comportamento tenuto :n nierenledi -ma mm c.mt uhm- spon !• ndn a mnnuMllalu alle j . dev e . imh tre i /l "" 1 « "in.u e-,1" .dm, -- .di,, i I! ..munita d. ! 

rpie.^t«i eiieo^tanAi Bade ^ I m*ìuio allo stor/.o rhe ::i cine* j..,.» i>. M t(1 \ I ' Utl * 1 (! * { : v n . ,.. . ! , 1 , 1 . 

7 .C dell'ordine e stato uba- I -sta direzione deve e.-.-ero I < < lm,m(l ' ' , . ". p.-rebé il moni . si tra \ . ' N V . . e • L ‘' ,l " 1 "'"Vm-a..' — I "•"'■'"li" '•i T'-" “g 1 " 

gliato e inutile. h>t* è \ero I 4(»mp:uto. L’.itteggMmento rea/ioni. agli nie\ìt.ibili N'iii- >|omn. mine è «irc.idiitu. in 4 1 mjh i u> i n nI 1 .miI; j » m , • « » ? t • 1 1 ; » \ t«*i Mtm a» «!••! i\ i.«!r >i 

<die m erano create dello r:.v • dei tun/ionan e dei u.enti «* alle prese di U|J •• n *enl;i,nr l iti> di irìutr’cv enmmii.e. in un j <{. j f.ptu ^pnM;*n r di | Li \i:!ai Ini prò vcnt.dn. 

-se tra alcuni .^pet tutori e non | dirigenti di cjuo«sti M-tton. a /ione elle !ie >arrbl>cro srii * ’ c oinunii «ito. «ifh rm:i 'in* et •> I Mi ,. n , nfrr • MTl dtm nindi i 4 «»n i>r<»i edura d ure':i/a. imi 


,,nii'll‘n n, (hi. m i li i mi,' . j / h. rn p, , i/niuii' 


1 Un” i unir tmii.mr h rnlr ih'ii 
| / 'pii” a ■iiinr mi n’Iii ih-' i,l 


> ' ruhl (ihi tir 1 ',, • pm ni , nla 
JUKir ,hr in tutr'n inìll 


. I | Inhtn <*’ rullili n il, imi, in | mn • 

■'* ‘ M * I '* * ‘ ".iniiii a m. imi mi , uni pnpim nm //.../ j liliali,i », pm in,pur nhwr r 


I re ( Ile malli!. - ta/inm d« I 


è c.sclu.so die : : to.ssero m- j no.a.ro avviso. dovret)he es- tunte. o solo alla •; caci i*i > j |r “*'•' « •unluerau stato d: deueiiei'.i/ioiie e di , , . . (i , . 

serbi dei provomv'orì. e Mn- I :nv improntato ad una ri- sfortunatamente andata a I 1,0 curre —pendi re: è 1' violem/a mi .• pervcnu!.. il ! '* ’ " " " ll ' ' ,l/ " 1 

polare che alcune decine di [ llettuta ed attenta valutazio- Vll(> t 0 '» j opinione d. H'a * .< v>«:v al'o „ |1|( ,, ( j ( .| ,, « «tstuznc I , ' rr *' "" !1 «■ - in al 

asoliti di PS siano stati man- , ne delle sitnazioni per evita- ... '.iffieito df’o ,ecr -M*"" AHierto Amor..a: ■> Dal j 7 ]OI1 ...... .V,,.,, n n -bile I . ' "’i. metodi oiH-ra'i 

saltato di ossravare la si- abbiamo assistito e die non i dirigenti delle P 1 »'-" (tl l'.imab .1 .a (onti:n,a/i. -le se . limbi- non '< « 11 ' ’ ' •« ./a di tu.! 

t nazione. \ hanno alcuna ..cria iriustifi- due forma/ioni tinaliste non j no in «opinile, n«m «tn.fur. uper.itt* ouel!»* t-;i tor J *•« - M »' a-t.i '".ilo li t d« 

Il lancio ciì candelotti la- i razione * rmuneiano ad una rivalità t hè l te a'eun limite. Sta però agli ma/ions (inel!,i r« ao!«unen . nie , i f ** rm id:ato »■. 


< o non ^ i t r«i | * ' \ ‘ . , t n la I» l i imt i ‘ j.'o\ in * . I.« • — I » f i - * 1 11 > u ! * 1 \ * ftnr th 07// • ri hit ’t rt ht r>n w 1 • t < u 1 r in t m 1 r pur uhm u 

è aeradiiio. in 4 4 r, l H 1 1 ' Nliaiil, | <M j j in , «ntM'fta \ a lit .i/mne I f i*e| lei :itm m »!♦•! <| tale >1 irtihumin th trrlrrr ht <n uhr Irtpt;, f u m ur ntd tu. unir 

nl n ( jj 4untr*» l* 1 gìan*a eoiiuin i.r. m un j ( i. j ^pnM;*<i e di <<ian | t’o\.i la \i:!at ha pi e vent «ito, % , t ni mut nttuu tuturltntt t nmutiulr lm t tur tn th 

< Diiimm atti. «1 f I ( riìi.i i ae e tu I M| ,. u , urrr p«T.dtr«> ribadì i 4 «»ri pian erlnra d un '1 :i/a. imi .V*7^/ jthnu 'hi fin rn t ht \ uufnii .ulti i/nlhi Ih’unt 


un regoi;iin(*n!n di (Nili *. r , . 

( iimimii «ito. afa i ma t .11* e «■ 

Se le ... e non c.imluer.in. stat() (1: dc l .ci,er../,<.iie .■ «I 
I no occorre s.» .pendere: è I violi n/;. * ni <• perv enu!.. d 

opinione ddl'.i-« ss,,;-,* al'o c,.,,,, del . ..lei . :n < ..>tni.u 

sI>,. 11 Alber.o Amoro a: ■> Dui | n(in |'cnd..i... pn>-ilnlc la 

punto di vista turm.il.' ;ì e.d I ( oliti:.tin/u • le se . titubò no 1 


non ne rm.l..!... poss,!,,!.- la ; ‘ "» 

( onti:.na/i« • ie se . f 111 « * i «'• non '« ‘*•' « i 


projx»- t,. di ll.ti' 1 'In::a/!Oii(' ,d I .• //.'/ mimitn .mnr —/,/// annna'i in-mi rllrtluuir i iinlin'l’ p,r .. 
1 a vnr . 1 all 1 urli.tilt tu / ! < <•„ 1 ,'<• /, e'i ; o s/ inlm ,1 rii li r, •> n pi • r I I uln ■ 1 n-ul 1 1 " n , im 

\j. M1 a le 1. Si < || le* le I ,h od/ yn-tnn r pmnna'r lamlann ih 1 ip, 

. ? f . . ! ' 'urn*.' : iti tmtr a nnu ih rnh’r hi n n 


, I ’ e f V Nuli ixiV'NMO <~<rln .il i __ .. t i triti 

r 1 , Marmo Mi.in- .. S: < Imd:- " 

; front..le ..in metodi icht.i'i- , -»■'/» 

, * guaio sia 1 r-iUu < 1 . Ieil/.n 

| ‘ 11 » •'•'•:<"'/■' ,h ,,l! ' ' r.e urbani < 1 . D'area ut , ' 

| la sui let.i (".ile Ila d« fillltlV.l , ,| Villa MaiteDl. —• . 


rimi. Di i/ur ,i 


/' 1 mimar l umi r_ r/um 


l rinunciano ad una rivalità che I te a'euii limite. Sia però .urli « ma/inm e glieli.1 r« fol.imen , uie'i'e ru> idiatn 


Richiesto per sistemare la difficile situazione attuale 

L'istituto di ricerca architettonica a Montedomini 

Attualmente è diviso in tre sedi, con gravi difficoltà didattiche, amministrative e di programmazione - Una conferenza stampa della giunta 
Rappresenta metà dell'intera facoltà di architettura per numero di cattedre, di docenti e di « peso » scientifico e di insegnamento 


f Ni • >< i. 1 1 i* *1 n ■* • 1 firn r>( rn t > , • r» nn'hp (intuir ih pr>”tn ih fnnnn 7 .:; u i r in 7 

| < li . o: J< Villa Mal t. Di. •-'■ | ,,,/, pmm. ami — rrin fu a m mi nr -1 > uhi > In fnopr'n 

I sia a cili'. < <■ h/u di II iute— | rr n irrnn, ni (pi,min —| /> , punir, —, ',■• ,,n , 

I / n’ic d' ila 1."oline!.1 (I: u :i . tauln —/</'/ a,lin ai' pilo r •mr | /,,, n •/',,• ,, /nnhìrn _ — ,■ pn 

, ,|’ ; 1 \ • J !. « 1 —• < ;ò 'la ! p,ma>a in 'nniri!/: dm Un j v nan r/' a inhn-nt • — m',h 

j ii,'|||i; i 'iIiì|{, .. I.i >. i... ni/. !.• | , dm unum pmdn'h chi | m. ”i 'mr'n tl,r <".)<-,/ /a nt 

| n mal. .-a. .• sj , i u’-hz: a, ■•mhi n > n. ; ,<<nm ,, , m ir 

t • » I .».i i nu*nr ‘-t nru t n* >• rr*' n :n 1 nnu )t(» r.umr rtpm n ; ", r / rqh 

! “ ’ '* '* ' f ^ | f * ndt,* * > t, * I l'n n: h f‘ n * r t r t ‘S ‘f ’ 1 ! ’ '1 hn 7 r Ur* r pn ' pr* f 1 r dc 

J ' ‘*.1' ( i i. 1 / i.i , . 1 j 1 tyhi - * t uh , ir 1 ! ’h ’ Uttl- \ d‘ ’ » »» 7 «• 7 "/ f *t njr’i r *. • ' f n rh r 

! .f'. f, »j ii.t/.f» <• ih III \l!Lt I 1 j n y u *. 1 f n r r 1 1 /} 1> t, m w‘ ,r u,r ptuttlun 

! di» ) n *n , N f i- 4 1 i>’’]\«e:. ! 

, j 

* n idi! * ■ 11 *■ * j ’ « .1 f ’ 7 !. 1 ; « ' i i* ' 4 ! ‘ ' ** * 
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; I.e e prove» . nr.o su! ir.n- . n'n*: del!''.: "i‘o Un u*o ' iva u:i. e. n.a era 

! In :.'-o-;'.»!'i . p.i..:.r.( .1 ì : i | < !.. :,:i •'( D.- c. r.i " ; r. : .ri .e- ..ho r • . * ._ri• ( 1 . .'u! 

i ciclo, vili:» o.v.'eD.» . oli .’.i- J p.»(•;.»■ r ippr- a <!•» f. • i-.t-r/. n/ i p» r prò.-.-.. 1.0 

; c.ir'.imcii'.. S'.ìK) arch.'i'M e :,.«••.» de,'. :::'. :.» :,iki!‘.i. . e-;i .irr.i,!. :i.:im i-, 

r.o:i si ..«sc;.ir.o (.,_r..ei'e .— .a .>.! e.»*‘.ci«.( l.il M.• (!.'«■.‘i:*. . S- ../i >i:i n:.i n-'r ! 

| .sprnw.st» -e s : deve -rovar ' I :: .n de. e:.*. : :i -r/aiec • . d |ir<'».!i." ..r.:.» !:.• "o:/. ... :<>r- 


ìv a un..-.' <:i.,i f ra 

..in» .... ji .1. (i. 

.1 ■ il/ i p» r prò.-.-.n.o 

an.a ar r.id> :i.:ui e. 

S- ../ i i.t a:....::: :r..i :>•' r ì 


■ ■ — liti.*..■ -, I ' '.'il i:n-' i'i 1 

. s -' 1 ii ii.'" Ii'm - 'a 

, ' l 

s'i. ■(■' !,.«/.< i: . . : > - a a • -. V i i 

; • .■ .-il i/ic.u : pi n !• il i di i 

Via S* :..//' ' il 1 i, tei:..- • !.<■ 
i 'e* \ • ne 'i pi ,m . •>• r m i 

<■ sj . ul.da a •') i:'. i V! , 

(:,,••'• • g ' ■ > • -• rb - !.. * j 

■ . -* d!j. V i.i i M .r- 


A dieci giorni dalla partenza 

Già centoventi iscritti 
al «Giro» della Toscana 


una .sfar nuovi, pr.m.i dei e I una i‘.:ia o .ir li.v;' 

disCiissio::: !)U‘'ar.n ju min 1 adcie'M a.* » M-r. .' ,i/:o.v.. n : : 


sc ’,:/70 della .'lru"'ir.i. 

Ut v.urr'a d* li':.'':*u: - d r: 
I cerca arch'T- r.i d-'I.a : . 
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E’ stato condannato il giovane 
accusato di tentata violenza 
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(ia .«••■r.-o: I v qu-- 
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ir.aj—.ore .' ir* n:> 
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— .MT 0 r.de: 


«...e Mo'.'i'edo/n n.: :. po- .a. » r.:v:> <i .~: 'irn -- .'p-z 


Cond.Tmi.do a mv ni. ', .i. f n ss,..>!•.• e v iv .r/ur »■ r 

r» > bi.-.o.'a ( .*P : -t ra :: .1.. 'a p. ■' .'. patr¬ 

ia v'.in.ìi/i iii.il/ Io Mi:.:, i.Ts* .il orv.r. :1 _ *>”:.> - :... .ss 
freon Anad.ià.o >vi.i. i::.>. .><> \ - .t!ii;i>vl.i. a'.va u-.r. 


« *s ’ t' i ’U* .iiw v t* t* ri * nv.L-ro ì..t r.ig«*//.t lo itti' 
a p« v .. r: od: ... pa.. ic.t.' ». :... l:t ì-'ì.iKi: . ..... 
v.: . D -, o—:<> -:..sC"' r: a. Ila :xir:.i. »!: apri, 
i » p ' >i. >. av.va it '-.r.l La —.'-a r.ic.i.v.i i'. t ila s,:,. 


siimi. Cd» «.'a 'i..' a ..., li* .’ i ’n .1 p/.'ip.r.o n:,.:.. aia s* ai;,. d: i . u.. Ii/.r.i y*.\r 

» 1 : t-.Tòata \;cU—'.» s.-r/.a. da '.ere i a::..- aa : r.. i - al:.. tra r ;v. ".» a dar > ,i\. ; 

una raca/za m_’ìi —. .Vai > n..:_/o m:i : » ap. ”.. la ^a,. /...'O !.. . ..ir,::., .ni A:.» 

\\ . 11 »; D. d. _’•> . !:« n..rLìv.i mi o::.m.i a s;. 

ospite Ot'lla . p. .e .. Lo 'tildi Ve »:o. a ; - ii . Po:. vir—> !e . del ma; 

d: P:a//a Sa.ta Mar.a N> .. è robus-a. ;,n n:.t:o lavo. '. '.ir.ii!>e >\t-.ii.d.t p-.r 

\»!la. e 7J. ni l.a «a pelli vorti citò dii uomo untava di v ai 

I! pubblico mur.'tera riatto- 1 La .'tona ha :o il 12 c.a ! Untarla fu una breve « ol 
Gn.iadauro av.va . ili 1 i ero >, .)r>.i (piando Au.('ta.—o : Iatt.T/aore con Piiomo. a . u 
.«"ohi/..».'.(' de! st.ovai.t per n. 1 . or-a della notte m re j pose fate una mno. i li:.»;.t nel 

ir.'uffh :eiua d: provi, l.a ra io — . otite otti; Me.'—i Ita | le parti ba" 0 . La raaa//. 

Cazza m.itlo'c. ilio aviva . 1 ; ( .eiimcss.» duran’e lintcrro^a I non ebbe t>.ta/.or.e ad ;nd: 

chi.irato i lio '.«reblv 'tata : ior:.i -- nella i amerà della j i.ire in A.ta>ta>!/> il -ao .i*: 

predente- al dibattane .ito prò , rafc.iz/a jxm chiedere un fiam- i gressore. 


V « U .4 iGstTf» i .'ir 


i OlV.e .l.ì n ,\;\n 

k *)ii : i apt i’.. !.i 

ti.v p.irl«iv.i ii 7 

la) .. 1.0 '-t U( il i.! i' g!i 4 i .4 ì’ì' i 

it t nii 

t* *2. ttl h.i < «ìpi'lii i idi 


mo ^ t:.i r :r» Uhn B-v,' \ .i\ i ; 


-siTt t >,i .ul A ..\ 


Voi, vgM) \r t tfrl lll ìt * j 

;.r,o. ^. ",irti).>i 4 . s *\ t -il.:I.i p: r* , 
e iiò un uomo untava di v :.i j 


La .'torta ha m.—o il 12 s.a , Untarla fu una breve » ol 
r.i '..it'.i (piand.i Au.('ta.''o : l,ittaz:ore i.i’i l’uomo, a i m 


vratitm.» '..ir.' » .a :r.:u»a 
a l':. t:!o ureo i ; ..v>. 

Da tre a’.'.n. •• na:*".» 

/..r .va ,1. - r.i'fi:: art* » .n 

quattro Mi.: l't.: ". : q i.if/r- 
d c: prnv.a e'..'h*nt. r.-'.L. :a 
colta d: ar'-h'*p , *nra • «ma et-• 
e .'.or.e :xtvr' ì.fe. ;> re:.e d.t 
p.ccol: i.'M'u" « i li ’.!>. » 

passava ad ur.a -trr .uri pre 
d p.irt ..ri*’ 1 .:' alt'. I.. p. ,m. 

dt-, .t'tto d rat— . 
«re il.tev'.» « r Ta.-' •, . 

rea :...o a., a or..e .!••. ~~ 

(iti i::.!o D d.re" re :! pr»■*.*'•' 
,'.>r l'.cd.’.i. ver.:',.- e.-t'n pr» 
.'.il'*, e '.'al'.vpiv .iella ri. Va 
.....e.vt.'.ta, ri: cc.mp.v.. p-.o 
.'. nr.m.e) pr."0 d ,ij;. 
ztor.e d: q'ie. r.t.va.se. .:. 
t'.it. .tre d. ev.v.'.x r.e. e 


z« tti.ntcn'o d da" ■ /. ui arv 
.; !•/■.. :r..n.'"r •'v •> r.e. •> •..■ .'Cd. d. 

'a V.v.: p a/z.i B:avi r.. v.a M. 

v" ai rit*'!: e v.a IPcì-oL. « ?>Ior.. 

t i.if.-r- :• .om::'.: >«:■ no- ur.a ''d> 

•'.Lt ta .sda**a' .u.r'-n-.i'vo a d:>n/. 

uria e. - ? or e à r: Li n:-T. quadr.. 

re:.e da corVro : 4 700 ci:-' d.mar.o 

-, » e.ra cì v:-. nelle \,.r- d. — 

.ir» pre i .-■> par. Va ,r., —. 

p. ,m . riamo p-ro pr.oeeutn: . p r 

ra-.-r.' • .e v.a'ivr. por : . «M-'i'n 


TACCUINO CULTURALE 


Mi m ri: app ,.v«:r.n:t: c : 
'ara i r.e... r.orr...' . i. ore. 
e r.e. rrn-.-..:,. r.orni. 

FIE50LE .W. h-'.v^ r 
. . a :. t e ri. - ? >. '*:. e..t 

(’nt.'.-a d. ri ! .re a/e .'erri 
v (*u- ,»>■ '.ef>...:v *’ c—r 
irei'..le- c Km tu P ir~e; . 


ra.."» ti.a'to , 'o.v CNLTr 
• ih -. .ore Ti rò '. 3 e 'a. 4 
r.e '.,a r:ar.vé.-'.i/.or.''' « Co::: 

ver r.si-.e ». Ir.ovr'-. .. .v 

or-- !7 a. svo r'-ra 'a -o 

i ro'/e.d» ■> li •- ma r .. cor. 

fi./n d-’i'. -nt'>r:r.v.( a r.e! 


r che >: tram irroro delle, 
''erro. In o/iarvo a !a : tcoL 
' V. o”. vr It par'-va d M'Ve¬ 
do::' :v ra- par! «va r.o- 

: * et : v. » 

Alvei:.- M-'i'Vedoro. nt. p-'ró 
;i;:r anima ri.o ver.ra ci:.. 


COITOLI .- i. 

-'..Ut) a..a p.-'a é 

C i; .pi ri: M .re e ... p 
a. ; :. ru ... Ci.Ve.:o 
- V..ve La r.e Jazz .c: 


:.-a P i.-el . . » rt-ì.'i rr.U'.ea.e * / or. Ai. 

•••r il'.ir.r... <>vj-en:.-- T» 

G Andy Mv.r :. T^r ( '- 

«''V t a. e - . La.r. 1 1 / 7 :. A a . ri v r ;: >, 
Co., .-.. : tre V.do.::. M r: r • ' or- 

a* e pr- (i. i :,.r/i Tira.'':") ci. rra— :. 


ad A 'cìi :«•• tura. :;o:: ;| v.-> to.rr.az.o:.-' ... 


n. 1 . '>r.-.i della notte' m re ì po'e fate una cunx e btata nel ì * 7 '' ‘ 

»' - "" :l ' "O"' "•> ! «»r'j «-'> 'V-P I .T'ìTvT!' 


'ut. .tre d. e'e'.ìtixi.-..'..otte, e pot.■(•()':«' t.v’rt' .i.'.h. •- a 
po. .vrrtdam wo. iadM di'. p. br« v.. t!' el -, re-tauraro. 

vero, progetta?.otre m.'vu-'tt.a , tr.a.'.cav.o : .-«rv.z. tj.en.c.. .1 
le. c «ratter; deci: ed.ixi'. r:.'Ca'..damer.:o cervra.t. Ir. 

NV.I'aprta' d, quc.'t a:::;o è eorrcife ele’tr ex e ancoro a 

? 4 .« : a ciotta la nuova rum:». 12.7 volt > .- rat ture fa:.- 

dtreMorc ’i profc."Or V.vtan.. -rcrv. « R.t.u'tatr.o — Ita de- 


| dtreMorc D profc."Or V.v.a: 
1 rapprc.'Cntat.v.i d: ur-o 


r-r .a p.-.n.a vov.a It.tL.i 
ri r i.r.t Ve s'thtr.or.e d't (!.;•• 

>■ P.rt 1 tire B.uev -i comporto 
d.il'.ittvr.ci.ai Ji-rry Iì.ck-, o . 
-a.Io '*• .ZZ'-rO O.sCar K.cuv 
MAGGIO — AI r.dotto ri*; j 
icatro Convinsi*, con ;nrre>- ‘ 


i'-.'ta '.v. a. . . jvr-r. co:: 

,a.e::.c.i .e.* or.- 

-l.ì'J a. Tf'i'ro CC.TiU.ia e - 
prorramm« .a t-rzv» rari 
prs'-.'e'V azione rie. n.«..e‘t. 
• Ir.wo n Nozze • e * Lotus 
li! -> de. corpo d: ba..o del 
M.izz.o 

sriempre que - ‘ i fera a.Io 


^ « I L.u.y (j .■ ■ c. ■ h. 

ri r. v P 

SESTO FIORENTINO 

W 11 ’ ' '. i t * *. t O .C ~— * 

kCt., rT'O 'ir. ' .* ■ ” 7 ^ f* t*0 
ri. r ..'••..zc t v....i Ci c 
fi . i . “* , n-T.O.’O «,>!!* r.t'. : ■*“ 

l! A ,i,’ t T* ‘ ’J i r : ' I i'.l.l 

r . jt > 

QUARTIERE U !. 1 d'¬ 


ore J. p.'v-'O . 


. :. DAVID — !. prorr a pr*- 
• per o.r. . ->/_' «V. t..m: 

, • I; i.r.n..i . r'.'.-.u» di 

: • ■ ore .ola . :-.d. -or. ■ ■ C“- 

' dv- r.irv: d. Arvl.zxj 

1 J '* t .(i « rn:.: < " L t se!.. *• 

"7 v : "ri : .'amore " n. N. V » M.- 
, «o.» li' 1 , irida».:p 

rr-: C'... r-'a-. •. » !. 't..- :.•":. 
vaco > /L A.-t.D Kurc-./a 
ri-- :*■. P » a '/.’/.■! Co'.. 

eh- .-vi.o e V . ,1..' '• ... :r... :i 
./-. cor. sVa.d .1 T‘,V;. Pi!.i/Z> de*' 
.vo c onr.'-’-v-. i, .-i o.ì > P ; 


'.".o/.o Lunari uva- 11 •' co.. r:<\ Co .rrer : .. ore '.a. K ::u 
-re >m Lm ro .- » > > <orc- 17 33 . Baó... La- 


.r.. :c pi v ì ro 

FATATRAC - ri. cni nd -orr. 
Veri.Zicr.a r;. «r.'.'a'àf. 


—i ir.a e 

JAZZ - 


■.torti, d. f .aoc i ..: ev o rnv.c.n nres-o :. i e uro Otio.o 


— .'O zra'uvo. e prev : - 'a lauri:- | 2 *>. 30 . al.a Petro.a 


* mondo d; docenti e non do- , Mo.uztoni che jx). r t.r.o a una 4 mone pe.manente .n co.Iega- ra .a quarta rappreie.v.az.o- . 1 •» 30. 


’o previo ... acne cm.a ot- 
bLo'cca •' r.'’: r.ard.n: ri-'.- 

: Or" covrirà d. v: » Vvor.u 
K/.av 4 Le .V'v.Va .-. 

‘volr'c.o da..e t/ìO al.e 


Coiti.' e o d. o /.nc. •« •• ARCI 
r.. a Por :a r.er.t: nro.nozinnall 
ne.:.e r.* >-er>na m'er:. aziona* 
!e n. jazz ne -. 'e..a presso 
■(■;«• r., 'evala d. Be..arlv« 
i. ó, 7, c e 4 .Uft. 10 . 
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Scelti i cavalli 
che correranno a Siena 

I dieci «barberi» 

del Palio 
pronti alla corsa 
delle grandi 
sorprese 

La gara si preannuncia equilibrata 
Quebel, vittorioso lo scorso anno, 
assegnato alla contrada della Tartuca 

II via alla trattativa per i fantini 


: J >- 





ri , • 


® ili i»i ili ; i» il! 


Mi 


ih ‘ii «h 


JWW „ ;> _ ~ 

|ì II q* » * ■( 




Lettera dei sindacati al ministero dell'Interno 

H a® ® • • |%t ■ • 

inazioni a Pastoia 
contro agenti democratici 

La denuncia è della segreteria CGIL-CISL-UlL e del comitato del sindacato di polizia 
Ne sono stati informati i gruppi parlamentari, il Prefetto, le forze politiche pistoiesi 


-.•.*, \ r^v , * >> ti'? .'*t 




SIENA — Siena, p'nz/a del 
Cam|xv atto primo ‘M cavalli 
si presentano alla tratta di 
lori mattina. Sono nnv/osan 
pue c purosangue Tra ciuciti 
sono .‘itati M'Mti dai <aplt.mi 
1 dieci « barberi » die coire 
ranno .sull'aiuTo ili tulo con 
1 colori delle deii conti ado 
nel palio del 2 Invi o Dopo 
una lunga, e come al ‘.olito 
snervante mattinata nel naso 
tirila quale i taui'li m imo 
conliontatl in mu batterie, 
sono stati alla fine mcIIi i 
dieci nomi Eiano da po o 
passate le IH quando sono 
stati comunicati .ilio tonti 
naia di contraila ioli ilio .si 
trovavano in trepida attesa 
sotto 11 palco ilei palarvi) 
comunale Pinne iea/ioiii ili 
stupore e anche prime (iole- 
miche Nel lotto del dieci ca 
valli non sono stati infatti 
Inclusi 1 due pm noti espi» 
nenti di questi ultimi anni. 
Panello e Himini 

lai due clamorose ed inat¬ 
tese esclusioni che fanno in¬ 
dubbiamente perdete all i p a,: 
za due sicuri prò* agoip-.t i non 
sono state indolori ed lun 
no (zi t susc‘i ito i” < i > 1 > in 
delle piu Ini laminate p derni 


ohe di questi tilt mi anni in 
tornarli palio II ruotilo di 
questa decisione - non presa 
del resto all'unanimità dai 
dna i i.ipitanl nunlt. a limito 
niTu *a.a della giunta tonni 
ria,e .‘emina ohe s.a da 
imi ca i e ili un tentai 1 vo d; 
rendete pili omotetico il lotto 
dei contendenti escludendo 
.(Mitriti tropi*) superioii 
In lealtà (piali he cavallo 
ini liuti* degli nitri e io 
munqiie i.masti) m lizza Ho 
no stati 1 tartuchim ad e-.u! 
tare p“i pumi, al momento 
dell'a.-si 'iiaz’one, jkt (Jucbel, 
un roano vittorioso nel Mon 
tour ne; Inizilo dello sborso 
anno Qui-bel ton l'esclu- 
suine di Itiinim e di Pane/'o. 
e balzato immt*(llatamente ai 
primo prx.to nella clisslflia 
dei (irohiihili vincitori Men 
tre 1 tartuehlnt esultanti ne- 
eomp limavano cantando in 
contrada 11 proprio tesoro, 
una seconda ed Immediata 
e. trazione fe’ic-- e stata la 
He'va que » ,i volta, a preti 
der. (liti no d > O*z.eri un 
civa''*) poten'e che potrebbe 
(bile d**I f''o da t'T ‘I le a 
Qu 1 e 1 .e c'ine d'-t no <“* 
r.me:so da alcuni disturbi 


fisici clic temi*) fa lo aveva 
no fatto considerare quasi 
fuori Ciuco 

Ani lie in Vallerozzi ì iu 
paioli sono ,n lesta |* i l'.is 
:(‘.(n.iz’niie d. Sapute ,o un 
1 > no di ‘ette anni i he ha 
dato ottime p r oie ne'le ini se 
legnili* i che si -.olio tenute 
negli ippt lri mi de.’u Pioviti 
eia Vini itine del (ira Pie 
mio Naztnna e ilei Me/'o->un 
gue Panno sioiso il (avallo è 
ora atteso In p.az.za alla irsi 
de> tonti Ambe pei Te.oi. 
andato all'Oca, eli « spoi 11 
prevedono un fidino radioso, 
anche .se la gioia degli ikmIo 
I l e stata un (*)’ annacquata 
dalla vittona recente, qiiel'a 
dell agosto dello scoisi) anno, 
che lonsuma sonpre un po' 
per qualche tempo gli entu 
siasmi Oltretutto alla nemica 
Torre f» stato assegnato Unto 
lista, un cavallo nuovo ma 
che pare si presenti coti ot¬ 
time cietlenzi.ih e che s' A 
agg udi'-a'o proprio cpiest’an 
no il Premio Naz* >na’e ilei 
Mezzosangue chsput ito al 
,’Ippedrollio d. P.an di "e 
Fornaci 11 onvaTo oltrettut 
to (' come se c>o-i t ss e « n 
casa »• è Infatti ili ptopnetfi 


de: fratelli Havelli, anand. 
Tot tamii ihe della li* Mia m 
nosiotio dunque ngn. n ni a 
ni ogni siglilo Pini o ,ni a 
locativo la i ap.u da il. « gn i 
li .» nel a te: rdi < < tu va d 

S M u t ino 11 * : Ho. un . av i 
lo assi 1 l or * i ■ e (Hit. nte, ma 
i he ile, e an. ni a v di e a 
!l (Ile e < un il tipo della 
p az.za e andato al' i ('bau i o 
la Dalla aitati ilnhta della 
p.Ma (h|*‘nili‘.anno .*■ |> 
h.ht.i ilei i li ih ( .o mi di oda 
i o] ire il i av a ’o di Ila m ui i i 
mortale Taituca amp ameipe 
tavolila dalla soli* Senza m 
tamia, e senza lode, Tessei,i 
andato in sorte .pia Pantiua 
Non e un fenomeno ili po 
tenz i ma e pii < t.-o e olt ie 
tutto pale stia attiaviusando 
un |*‘riodo pai tu ol.irmi iPe 
buono ih fonila 
E' inevitabile che In fondo 
ad lina eia sllica di ipotetici 
vincitori r mangano Onda. 
Drago e Montone A' a puma 
i toccato Timone, un bobero 
che l’anno pa. ..ito montato 
dii fan! no Piglia ondivi' 
per la Civetta una un*a a 
cIt po’o .mommi nirvando 
utimo a' b’itv'ier no N‘'"e 
stala* del Oravo e andata Vale 


i .a una . iv a" i a . .'ut ina u 
t e A olio a DI' ,1 sip ,) qui le 
non e dunqu • p > s h e an. -> 
ra pioti in la* e I ii.Union i .. 

I* III! 'le •! 1 < nz o 1 l'io 

|H<i t i ' \... 11 ! li i 1.1 I .1,11. 

(I. >( ' t e a imi (le • 1 l < 

< O'P )*l* I il 1.1 i V d'i ( OD a 

aspo z. • ih M i p i * t i >n li 

n itelo hi n poi o d l< au < 

P II l Ile 11! I (hlliqi) >| l> ’ ) 
pa o appai up rei i. 1 
dipo ( he 't . ! i ..iti di : i « 

v ahi « si u' 1 » ali vi il • '. li 

hi nienti 1. i., „i d. i ,< p> .1 > i 
b li ’ 1'. iri.i ci' idi • • ii.d 

* <" pie . ipie ! i , !.. j < >i <- 

l a (Ione D a ,n pivi <i* ! 
Campo 1 ,'at* • a del ,* v g 1 n 
s piospelta qu nd p u (li¬ 
mai mi ei l a e app i smuntiti 
Ola le |»*ove pei lit voi il. l 
lavali- ime*anno .u 1 a li lo 
di tufo menile * : t iranno 
sent.ie ,e ti.P'.Piv-- p( r a -a 
parrai si i poi hi f m* n 1 1*1 
grado di mmit i> • ■ < a*.a' 1 * 

' < uno.- nut i o 1> * • ì • i () i ■' | 
vo'ta anche 'e p ove scanno 

dO’-'s’Ve . ( IV "il ’ * Cit MI 1 

devono ,iP Pt> ìk-i, )),, p c-1> 

:» 1 la mi- i i m di 1 u •’ > 


IMs 1 DI \ >ii, in gì uh de 
ino : ,p i */ ii i li po ’z a ’ . 
Con qiu ta pi i ine .a li m 
Vi . ti l'a di Ila I- ( di - izmi'i 
|i iiv idi lilc ( 1 1 11 ( |Sl I 11 . di 
Pi stola i il ( olii tato ili 1 svi 
il u ito (Il |>o' z i li imi o II 
il it'ii uni li I lei i n iv ed a al 
ili misi i ti di I 1 liti ’ ilo a. ; ' ip 
pi pai 1 imeni ili ili i ;> il 'ili 
DC l’sl PCI riti P .DI 
ili lluiii i ai p i: lane ut hi ili 1 
la i ili tisi i i/miie .il ()• t 1 1 tto 
ili Pi stoi i ai puliti po! t a i 
pistou si i pi i . odo i i n/a al 
('(.urtato naz o i i di 1 b-o I i 
I ita (Il poll/l i a 11 I 1 ‘| I II ' I 
Z XII- |I 1 / 11*1 Pi ( I I ! I , ( l*s| 

I I! di Ho i a \. 1 il) me uto 
s i il. -mie ..ino i i oi t *i ii ni 
vii , |, ! I ,t t Il/I ile si 

m indi viale) a ! i i ito - m i di ! 

la I ,l , e vele ì beliti 1 i s' 

gì uva ile p i: 1 1 mio il i ‘li ai 
i.u di pi a *i uniii d e i • ! (> 

vi | no si \ ad i \ t ' s i ivi i pi i) 

loiida niod lia io > < 11 1 * 11 

di Ila gì I e. e ili !' i P'< /ime 
(Il Ile lm ze (Il I''. a l.vi l'o 


( i>( di i i 


’l ii i 'Vii 


Sandro Rossi 


Si tratta di un centro per lo sviluppo economico toscano 

Nuovo organismo di gestione del Palaffari 

La giunta regionale approva l'intesa raggiunta con il Comune di Firenze, la Camera di Commercio e l'Azien¬ 
da di turismo — Sono state predisposte le delibere che dovranno essere inoltrate al consiglio regionale 


I„i Giunta regionale ha ap 
provato l’intesa realizzata enti 
il Comune di Firenze, la Ca¬ 
mera di Common, in e Ta/icn 
da di Turismo per dar vi 
ta ad un nuovo programma 
di cestinile ili 1 Palaffari Sono 
.sf iti q aedi pti i 1 ' [ vf a 
5 ( Itemi di legge e ili il. libe 
ri i he si, inno nmltrati al 
Consiglio Hi gioitili* 

( o'I i|ll. a., .a*.. ' 1 Il«> Uopo 
T arn mipstra/ion-- (li Palazzo 
\ ( i ( ino v gli i'■ 1 due en'* 
ititi ies ati p.'em minilo un 
« »'• 'ivo di th./iaiii a *vr '<) 
sviluppo et onnm i o di'la To 
M‘ II) * (OH l! llltltp.lll (Il pi* 
si al serviz'o degli enti c 
(ielle categorie peniti miche re 
gioitali I lompiti di que.sfo 
organismo riguardano m ntr 
titolare’ la gestione delle at 
tua'i e fittine strutturi di ut 
teresvp pubblico esistenti a Fi¬ 
renze e nel territorio tosca¬ 


no attrezzate per agevolare e 
mi i n'iiart* la commerciali/ 
/azione della produzione re¬ 
gionale: la realizzazione di 
iniziative dirette allo sviluppo 
dell'import e\|*ttI : la messa a 
(lispoM/ione il. gli operatori 
i*i o ’diii’i i italiani e interna 
zinnali e degli enti lei a’t di 
; . P .zi li»n* i e ili st i v i/i per 
j espnm/iimi sp, eializ/ate e 
I (i ,, Ut, de '‘offe la agli ope- 
ì nitori lei ali di servizi di ha 
e p<‘ le ìthvità di se.nn 
hm e or r in.•(Mitri di informa- 
Z'one e d; forili tziope -li fini 
dilla presenza e della distri- 
!)'iz *’i’■ -ul mercato ititi rito 
ed i-sti rn 

Con tuia apposita conven¬ 
zione il Centro gestirà Tat¬ 
to 'le struttura denominata, 
appunto Palaffari. e sarà 
,m. -'o rei suoi organi dirct 
fui. alla parti eipazione di al¬ 
tri enti pubblici della Toscana 


e delle rappresentanze diret 
te delle categorie economit Ite. 
Sarà dotato di un adeguato 
.staff di es|H*rti del settore per 
l*iter ris|*>nilere pienamente 
ai compiti di promozione. 

Per il suo finanziamento, il 
Centro si servirà di uni dota 
zione di oseremo deliberata 
analiilmente dagli enti parte 
npanti e dei proventi derivati 
t, dall'attività prostata 

La Giunta toscana ha quindi 
approvato lo Statuto del mio 
vo Centro e gli schemi di 
provvedimenti finali/ ari per 
la prima dotazione lf'TK Glitif- 
fiei sono stati invitati a tra¬ 
smettere rapidamente tutti gli 
atti a! Consiglio regionale e 
gl: asse-sori Leone e Pollini 
sono --st.it i ini armati di in 
contrnrsi nuovamente con la 
SpA. CFIAFF che. per i! nm 
mento rimane proprietaria > 


dell'immobile di Piazza Adua, 
pur avviandosi a n-ss.iie la 
sua attività di eseiei/io del 
Palaffari. Con la CEAFF - 
.si afferma m un comunicato 
redatto a conclusione della 
riunione di Giunta — si trat¬ 
ta ili pei ftvioiiaio nei partici) 
lari le operazioni di pass iggio 
di gestione dell'Immobile al 
nuovo organismo patrocinato 
dalla Regione. 

Altri contatti sar inno temi 
ti con la Cassa di Rispar- j 
mio di Firenze, mentre prò | 
seguono le trattative con gli ! 
istituti di previdenza ilei Mi ; 
insterò d**l Tesoro por il pns- 
saggio di proprietà deH'immo 1 
bile ; 

Si avvia quindi a una con J 
clusione positiva una vicenda I 
< he ha registrato l'impegno I 
.serio e costruttivo delle am- | 
muustrazioai pubbliche e de j 
gli enti interi ss,iti. , 
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Il compagno 
Dolco 
nuovo 
segrelario 
di Pistoia 
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L'impegno di lotta nella fabbrica e nella società 

Jhdie le donne protageniste 
nella storia della Valdiehiana 

Negli anni ’50 nella valle nacquero le prime industrie con manodopera 
femminile — Oqgi sono nelle amministrazioni locali e nelle sezioni 


Le proposte che sono scaturite dalla conferenza di produzione dell'azienda di Prato 

Come risanare il bilancio del Fabbricone 


Programmata da alcuni mesi, la conferenza di produzione 
del nuovo Fabbricone c stata anticipata al 26 giugno a causa 
della presentanone del piano di ristrutturazione del comparto 
tessile dell VENI La chiusura di alcune sedi ed il licenzia¬ 
mento di 4 or*o operai previsti dal piano dell’ENI hanno in¬ 
dotto i sindacati a fare questa conferenza, per avere un mo¬ 
mento di confronto sul ruolo del capitale pubblico nella 
nostra economia o particolarmente nel tessile 

Questa volta pero siamo di fronte a problemi di ampia 
grandezza che mettono in relazione la collocazione di qua¬ 
tta area industriale nelle Regioni con le questioni della 
programmazione economica e dell affermazione del ruolo del 
tessile nella nostra economia e dei piani di settore. Per il 
Fabbricone si gioca appunto anche questa partita. 

Intanto i prob’emi dell area tessile pratese sono stati 
discussi nel corso di una r.unione, svoltasi a Palazzo 8u 
dmi Gatta), presenti il vicepresidente della Regione Bartolini 
con gli assessori Raugi. Tassinari e Leone, il sindaco dt 
Prato Ladini con gli assessori Liliana Monarca. Montami. 
Nigro e Rinfreschi ed una delegazione dell'Unione industriali 
di Prato guidata dal presidente Cecchi 

Al centro della discussione le questioni relative al terri¬ 
torio. alle arce industriali, alle risorse idriche, all'artigia 
nato. A conclusione dei lavori la Giunta toscana Si e impe 
gnata a promuovere un incontro sulla questione della for¬ 
mazione professionale, non riferito esclusivamente al settore 
tessile La giunta inoltre ha annunciato che convocherà 
un altra riunione con tutte le componenti economiche, so¬ 
ciali e politiche per definire i modi di gestione del progetto 
Integrato dell area tessile pratese. 
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afflosciando gli altri stabili¬ 
menti die FF.Xl nel Mendio 
tic. a Fonala in particolare, 
vuote chiudere 

Xel’a *n’a mensa del nn 
derno stabilimento pratese 
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varie tolte. La conferenza 
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prio FFXI, quando ne! roti*; 
q'.'O Comunale di Prato nel 
75 firmo l’accordo con i «in¬ 


doro!;. che propose la costru 
zionc di una gì nude f: Mirica, 
il i Xuoio fabbricone » appuri 
to, per i filati Piccinini di 
ce oan\ trnnqii’llamrntc r 
senza nreocrupazmm: «t* 
era terno sbag/'O/i > 

Ma non basta In Italia si 
produi ano tropp- filati, mi 
non sì spiega per, he il nostro 
Prii'se ne vanirti iti grande 
qua’.t.ia soprattutto daiu 
Francia Xon -* '.’)• •<;*’ ri*»-. *’ 
-mi i I \ I a ’r.c.i’ o'I'.l'ino 
pur,, ’• i n”i ” -’r-’uhzz 7 

7 Ì’I • ' .(> ITO ìu” t, P •” 

ite a-te o * «••v.*: 
si 7770*1 ’*,’''0 T / F no’’ 

<i p-. ’ 'aito :t o )’i p .i 
tardi di Gì n a a io t.ei r )> t, ri. 
ti del. ac, orda t,n„,o”a « *. 

*,) • r. n ,T , ; ; i \ / 

7 i a'i ”■ nato < I ■’ ni’: ’• 

lo ’ii-idi ■■ ■ , ' i 

la del -et ’ tre ’Cs-i.c tr t"'l 
dello " .luppo arn o\ co d 
'.)*;/*’» ’o d-’’ P :••••' non - 

* 7 ’ 7 per il*/, -, ; •- ri’iC I ' 

i--a ra’-; r -’-> ’ ‘a pe r 'a 7 )’ 
'<■ p T e - c’. za .r i» <r 7 - 70 ’.-’ 
.V i a r,i e ".a .’. 1 e ; •’ r ’ 

ne, essano m^tnbutt, positi! o 
al a b>lar.e:a corni' orciaie . 
ne’.l'a'ubito di ,na uri/ urti*’- 
rale pollina a pruqrn" na¬ 
zione setto- ale ' Questo ucc¬ 
ia raccordo Ma perche oa 
g: que-to repentino ca”.b:a 
mento' Forse « e cedui > al¬ 
le tentazioni dei pr iati che 
si sono soie,prò op:m<ti an 
•ria az’enda i; ur’-i o~.z ,m-' 
-t Vile .”.u)’t p,it.b< e se, c,” ut 
'or ) con 7. ’ ’oie.'o n o : .** 

:,) di "a r C(it'a . ti.’C'C V,j 

• lai o"atori ron - 7 m»*./) ! " t 

ni r ..ce. ru e > >;) r i 
* 7 ,- 'tono ri ci.dcnza < e 
la bn'C dcl’e stesse i)>■’* isnv.i 
L.M pa regno nel b erro 
71 ’jTj -i sgreb'u’ mzr.r.to pr. 
"a ce’."', 2. e i he r. om ci 
i s ; i ,ol lt if 7 *’ ' (i'-e~. 

ria 1 7 g /’ n'i i..'k e t> 1 1 ‘ : i 
soltanto da \n anno , mezz , 
I’ prob’r",a e d' p< i o”‘." i' 
piopurz'oni f il p r <’’ o 
del piano di settore Ed uue 
ste direttamente t’ i;o» emo. 
’l Ministero dell'lndu'tr.a c 
delle Parteciparoni Stata.: 
Ancora non si sono resi fio¬ 


ri strumenti, l'tre ed obiet 
tu i pi r la n',ii.:i. nei a- : 
p at,o I n, (/'testa s’tui.z'u 
ne i > e si , n a 'ri < 'un di 
un er’i ^zc. ti pr, ri'”. . •’ r 
l ”1 iu 'iui , per ri t, -s’t ■ •*: 
put'o'au In (/u-’s'a siti.’ 
Zone la i la . ri'n (;••' 

Frh'ir , nr;c aft ’i- he ! i fé 't ì 
q 'a p,-r >n sua !)-’r>* li,erzfi 
ui ruta sia inserii,/ a 1 .r.ter 
l’o w si - ’’ i 1 e ai ’r i ’. ’l 
tngf-a * r-i-riff nn” T is'i’ r fi - c* ■ 
fi /'.’)() (h '1 • it. ti" : i i - i •’ 
, l -• •• Te ' - 

7 -i 'a ito.!': *• *- • 

C . . ii ./• t l’iar.i ; . . ' . > 

,/rc-cr:' . ' i un tir, e ;r i )- o 
*’ (rn p ,Hi , ’ ' ’ o 7 .- u 7 * 

’> icone, tu’! una ter • . .. re 
,-r * i .* 7 ’ .1* - ' r 

-e (.,',- - pr e . * ». >; • ) 

17 - p , - si! ; i q( - • • (.! , - 

S *1/ l” . *.- 7 . - I te II e «;’r ,,p-- 

re. ì(, ,itTt> ierr,u r i ir'. 
( 'i*li rei" lui rio • O t i o 

, e 7 , ; p- • , - (le 

r.'i ’l en,..- (.lece, •••'i-’i'i/ 

pioi.Zn’, e di ' .7 

- it e ( c ’ u nc. ■'.a' i-e 
(.< h V:’ * <o d- ’ 7. i’ ; a > 
hr./u’ , r. /<• ' r . 

ta di "it i» .. , " unirai 

e ” l 1 oli 1 ’ l.’ ’ n e 

P 7 attento •• le ’<n * : q .e 

s’i> bilim o •• - /eia i‘e i ti 

22 'f or-77; , i- -• 

U’ a Sll'at.r. 7 17 iTl-'U.ie 
a 'ette, ».*■-• . t .’7 -•• » ».• ’ a 

p r od 7 . i a, e ** », . * / i > t tre *. 
che i ' a i'(u : • ' .t (t,s'- 
Q'r''lo -i di’ ’ e. i e i o’i 
I i’ ri,,n y io , f n •• riiu’ii d, 
<>• e r p. si’ -’oi’ar ,) di 
'Di’, 7 al ’.• a ' ' /'. - (a * ./• r 

la a,, e ri h (. h r o*u- r i. rio 
ima 4 ra” , *!’• -*?i .7 ♦«•-*). -irò 
p.tr. C e sia -.le 1 ~ •’ e- 
ct’c. ti a•' ’e f'."(/,- Ino ■ ■- 
. *-i-i IU ’-i-n e--e r -' e- 
3 i' "’d e ”iri-, -.va 

per, . -;* no * , V.. . 7 r . 

'p* 7 ‘) olla p r ori .z nu-’ *: ! z 
ri. • 1 1 *• 7 0 ) 

Se a (p.e-ii -1 '.io". ” ” g 
'.n rizzo re’ li per ceri;,, 
dea’’ ’i' piar.;. /.a -n .p.r.d d> 
costituito da 77 ci.nrn.e s;ire 
co di ei.trgn e di imporri 
lari Q iC'ta le, - ”,c, zioi e r.l 
lutile 

Il consiglio di fabbrica ha 


1 furio i, 1 u p e • ~s 17 ri io, 

' ’ r i s. 7 . ’i 1 -i en ‘ , 7 /> ■ 

7 7 r 1’ <i r o -o *.***( re’,’ • 

tu 1 1 * r01 (u> ol - .'. • a’ ■1 > 

n ( ‘a se, 1, n, [ ,)•*•»*(, c * ; * * • 

7 en 1 ” i’ . ’. ’ e • a ì 

i /mando ri vr'le'.'., p T t,:r‘<> i. 

s/i is’at l”,i -apre --, 

una prò i zi( - r e 1/uri 7 li ri-, ,. 

Ve’ a JT ' I-’I I, e rie’ I ’ , , / , 

da in*?.17 ’o d i rdil.ru a •’ 

’i * 1 ’ *’< ri • ri< " u 

rie''., r”*‘d’ " • o 1 1 ‘ -'o '• 
i’ Il 1 • r (. • ■ , (!I ■ r,- ,, -r. , 

■ 1. n <. lì’ r ( > tri • 7 

Ire. 7 ’ 1 p r ( ■ n ’ > d ,e r 1 

,1 - a 7 / o,i ’ • uri , 

jy» - '» « Fjif» n '/ r - '» 
lT l e,, .t , i’ri ’. 

il’’ / r‘1 ’i'Oh -• in r r -qi .n 1 

.-'re J - r « , 

(. ■ 1 Ul 1 t.o ’ ■ r ' I ri., ’n 
: i ou ”.,’r, : e r, .- ,n . e n , 

; i r ‘ (i -, r ..( o, t *j ' 

;■ n. .z. r- r a .m 

i, ( o\ • r i.r l a s .i •• , -, * , - 

* l) sì , i, - te - I o i p i !'l l’T • 

' < ;• ' • i *fr. 7 etrio , o’, • <> 

'•gridi: ' - * t 

1 ,n, • a !. 

, (/r, - * i h lai, r i , 

()•.•( ( u, -, r ì ■ n - ri 

( «.*.,*•’ i ’> i ’. ‘o q. ; • .. ■ . t'- 

oi, i (u rii -et *i . *’. ' 

/-■'). (<>’,’ D Ti il i ■ ’ z ' i 

d-’ t u .,/;, * 2 , !•(, p, J , 

”■ i--ani a:.,, .to ! non-’ 

!'■ r r n pai ' i .7 . i r 

; ■ ’ ' ve ' «77 s • r t e (ir h . , 

'II. ai’ <)*■/>-# ],( t 

(,),.- ' -■ -i hn-a . ri la la 

! Old, • ... *. •• f ( * , -j 

o'r- a un '. S V-<7 n--r »»/* 

u •(-. \ . i o>: . i » 

•t • 7 ■ •. *. - ,r io . 

' > r , u, Pe~ i 

. r’.’r r-n.-rt t i tura, 'nrcb 
’ t ’r., , . .di r 1-- . e . 3 , 

, r. p r’ r , e,, la r,,,r-- 

r .. . . t ’ ri /'a. j’ ’ a,-, iz -1 
la Tu -~r.t .rei e n i r v,-, ; f‘-, 
ai Gli ri n. 7 ’rr i. a , 2 ' / r» * 

Coi i, ’, i - * ) rea i e i >t r rcr > * 

*■* mnr,-: ,'. 7 -,, a. '.n-* r -i j~. 1 

re ranci riei nrob en,i t ,*; 

(ri e a’I I rps , rhe ’ FXI 
‘ non h.. sopri , contra-ii-re. o 
t o ’i.er.n non 1 /. i fatto il d~ri 
1 P et ’r ’ 

Bruno Gabellini 
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.MASSA — Potrebbe essere 
rimm;i;!iiu' dulie vanati/c im 
possibili: i bagnanti chi' si 
contcndino potili metri <b 
spiantila c si cuociono al stile 
illudendosi di prendere il 
mare tra le pale deidi operai. 
I< benne Meiiqu issanti. .1 ru 
ni ne assordante di cento 
iliaci lunari, la pubere clic .si 
al/a c stende sii tutto una 
nuvola eriuia. Fa molto Felli 
ni ma non è Fellini. K (piai 
co,a di assai piti modesto e 
di piti semplice. Sono i lavori 
per curare d litorale apuano 
malato illtistre < Ite da an 
ni soffre di emorragie conti 
mie e rovinose di subbia — 
clic loivatamente convivono 
(dii idi irriducibili amanti di 
(pici tratto di spiatala, di 
sposti a tutto (o costretti a 
tul'oi pur di guadagnarsi li¬ 
na co n ia, un ombrellone r 
un metro (piadrato j h- i l a 
.seiunamano ed il sole. 

Sono comincimi alla meta 
di Cimino e vanno avanti 
.spedili tra di ,,cchi divertiti 
dei bambini, increduli pi r il 
nuovo spettai mio e per liu 
sperato moro tutto da seo 
prire; eli sguardi assai ne- io 
• ompiaemti dei genitori e le 
ni i filate di Ilineo del nestori 
dei bacoi costretii a Iar bui>.u 
\ i-o a cattivo ciuco, consolati 
solo dai futuri vantaci. Si 
sono interrotti solo per (pia! 
eJie l'ionio: il mare era eros 
so ed era |htìco!oso ed imiti 
le andare avanti. Ma i ba 
enanti non si .sono eoduti 
l'intervallo, amile loro se ne 
sono rimasti a casa ad aspi t 
tari* elle il sole ritornasse e 
il mare facesse (piallile ea 
pluvio ni meno. 

Sono lavori clic richiedono 
del tempo, andranno avanti, 
tolse, per tutta la •staeionc. 
(’i sono da trasportare dalle 
cave sulle apuane >in sul ma 
re eli enormi mneieni con i 
(piali saranno collcttate tra 
loro e con la spiueeni le 
(piatirò isole di sco.eli ad una 
ciiKpiantina di metri dalla ri 
va. In pratica il mare miru 
chiuso ili una specie di reti 
colo di massi, una poderosa 
scogliera solo in parte som 
incisa, per imbrigliare le on 
de rovinose e correeeme le 
potenti (inrenti marini'. 

Do|>o il trasporto c'è la |x» 
sa delle pietre, un'opera/ione 
delicata, da ((indurre con cu 
ra uni i potenti attrezzi che 
stazionano in permanenza sul 
litorale. K poi il tocco finale: 
Ira la spiauuia e le quattro 
isole sommerse un'enorme i 
me/ione di nuova sabbia pre¬ 
levata dove ce n é in sovrab 
bondan/a. dalla Darsena di 



|Una rete di sassi 
Iper trattenere la sabbia 
«rapinata» dal mare 

! A Marina di Massa sono in corso i «grandi lavori» per far rinascere la 
i spiaggia * Il primo intervento una iniezione di 100.000 metri cubi di rena 


i 


Viare.L'mo. I ut quantità c 
norme Mio mila metri cubi, 
forse anche di pili. 

Sono i tarmaci prescritti 
da quei medici illustri con 
venuti l'alli'aimo dalle uni¬ 
versità di tutta Italia c anche 
dall'estero su invito della 
amministrazione comunale di 
.Massa per cercare di mettere 
una pezza «• in prospettiva di 
cucire un vestito nuovo all'a¬ 
renile apuano. Dopo mono e 
iborni di dibattito, di espe 
rien/e a confronto, ili ipotesi. 


i coni m ijiut csi. proposte e 
t .uit.neruiH ut i arriv arono ad 
! una decisioni' comuni'. 15: 
sounava provare con il si 
>lcma delle barriere, coni 
piotando qtit'lle opere tua iir 
parte pree.si.stenti o ancoran¬ 
dole ad mi piano organico 
I ctimplessivo. I.c proposte 
immediate erano solo la te 
| ini pia d'urto. Ora idi illustri 
| cimici, da prudenti e modesti 
| scienziati aspettano i risultati 
della t ura. Ad ottobre, a la 
! cori ultimati, (piando il mare 


I !o";icr,i uro .so c moine, io .o 
I e si abbatteranno sulla 
tniauui le pos-cnìi marci;'.:: i 
j te d'autunno, sarà possibile 
! verilicare !a bontà (l' Ila me¬ 
dicina Se ci ..armino miglio¬ 
ramenti la terapia sarà este 
j sa anche alle altre zone a 
j sud. ancb'esse tradite dalla 
| sabbia clic se ne va. K solo 
allora -ara pii'ubili- passare 
j all a seconda la.se del prò 
: mamma, a quella d’attacco, 
i I tecnici c eli amministra 
i tori lo chiamano i'inlervento 


■ a medio termine: dall'arresto 
j del deterioramento si .salta 
i alla ricostituzione di condì 
/ioni ottimali anche per qii"! 
le parti più dannrmuntr e da 
alcuni ormai date per spai' 
ciato, l'uà commissione ili. 
iiistenale ei sia studiando da 
tempo. Sono ancora indagate 
le cause dell'erosione: la r i 
imi.i del letto del Maura. !• 
diuhe del (torto di Carrara. 1 
bradisismi lentissimi die 
condannerebbero la costa 
massose allo sprofondamento 
Soprattutto (pie st'ult imo 
as|M-tto. anebe per le sue di¬ 
mensioni, as|H-tta ancora sta 
di appruhmditi e più precisi. 
Per idi altri invece 1 dati so 
no abbastanza certi. Si sa ad 
esempio dello scempio de' 
l'alveo del Maura: un attacco 
selvanulo alle sue sabbie, un 
esempio dello sconv'(linimento 
piour'animato del territorio 
dello siriitt.iiiKiito delia na 
t ira In’ neub anni ilei boom 
clic il fiume viene ass.i,.in,i 
lo; i sussi e |,i icnn servono 
per le unto .1 rude, per (pii Ilo 
l’.irmu Mure die scori e |hi o 
lontano o che hu imduot'i'o 
mi.'haia c miub.na di metri 
cubi di tenne (Qualcuno ha 
mi' In- ( ni. obito In portata dd 
iurlo: pnmn il M. iu.ru tru 
-poi iuv u ni mare tìun mila 
im tri colti di subbia nll .omo 
.In- nudavano n depositarsi 
stilb- spiauue: ora arriva np 
|h-iia n .'tO indù 
In poi e è il porto: una 
ri-alta e- niininii a della prò 
, vitina almeno a pari diumta 
della spiauuia e del turismo. 

| Per anni porto e spiauuia 
: hanno vissuto in im assurdo 
! (pianto dannoso dualismo 
.scatenando odo municipali 
-ci. i. Icuittimando rancori di 
settore a cui si auunmuevano 
: rancori. Finalmente a Massa 
. c Carrara hanno deciso di 
! alfrotarc m-icnir e d accordo 
, il problema, alibandonand'i 
i n i uoidi/i.ili c la pretesa di 
priorità o di uradnatorie di 
importanza F' stato un tieni- 
per tutti. Per la spiauuia che 
dopo anni di interventi di 
soru.mici, a pmuuia. dettati 
dalle 'piate clientela ri e dalle 
amicizie romane, finalmente 
, pilo sperare in una ima 
massiccia e complessiva. In 
per il porto per il (piale si 
1 sono concordate le linee di 
sviluppo nei 'essane- 

Sulla spiauuia i lavori vini 
no avanti tra il IraUorc delle 
. ruspe e il disagio dei ba 
umiliti. .Ma non <-i sono la 
I me itele: Pariui vai bene una 
! messa. 

! d. m. 


ESTATE 


n 

/emaroro 


kO to/co orafa 



Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
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Via Grande 21-22 - Tel. 0586-23208 
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OCCASIONASI ME 

Negozi a : PIOMBINO 


SU PER ACCESSORIATE 

CECINA 


PREZZI DI REALIZZO 

GROSSETO 


VISITATECI ! 

PORTOFERRAIO 


TUTT0CAMPING • Firenze 

VENTURINA 


VIA DEL TERMINE - Tel. (055 ) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze Mare per Sesto) 


Tempo di boom 
a Massa 
per la pallavolo 

La prima partila da vincere è contro le 
j divisioni - Sono arrivate in città le spe¬ 
ranze del « volley » per il raduno col¬ 
legiale della nazionale jiiniores ma¬ 
schile - Cresce il settore femminile 
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ì M \NS \ Da a l i la m(Zio 
| nule pi iiort-s mas. Ime ili p i. 
lavalo è mipei’iiota m un ini 
( tieni i ollcuiu e a Can ai a. Nei 
• I l murili di pelili. IIICIIZ.I nel 
la piov mela apuana clictluc 
la numerose M-dui-- ili alle 
| uameiito |ire -, o la |iaIcs! ra 
! di Ila e\ Donali, in via Cut 
i.ineo. c uio. bela una p.ir'e.i 
anni licvole contro la torma 
/ioni ■ deila palla v oi. i A vi s. la 
.sipiadi'a cai rarc-c che in Ila 
st.telone appena conclusa mi 
meritatamente conquistato la 
promozione alla serie ('. Auh 
: allcmimcnt i sono -lat i im ìt il i 
| a partecipare tutti uh alle 
! natoli ed arbitri della prò 
v mela. 

Il di scorso intrapreso per 
l'arrivo a Carrara della na 
| zinnale jumorcs serve anche 
! come introdti/.ioiie ad un di- 
j scorso umerale sulla situa 
' zio'ie di questo sport nella 
provincia di .Massa Carrara. 
I na provincia < diflicile * an 
j clic nello .sport. Ouni inizia¬ 
tiva rischia infatti d: dive- 
mie .settaria, di essere fatta 
solo ad liso e consumo di 
una cerchia di per one e s.i 
profilino mai si cerca di coni 
volucrc un intero coinpreiiso 
rio. ma a rimane troppo le 
udì al proprio paese, alla 
propria citta. Fd ecco quindi 
clic spesso la I,mùmmia c 
parsa sinuata dal resto del 
territorio provinciali'. die 
trop|m .spesso ul: interessi di 
Ma ss;i hanno battuto contro 


! (|i n 11 : il: I arra ini e v ln-vri ,.i 
(/uando l ’c stale ila allinei, 
lare la poh-mi» a '■.empie luti: 

; si solio tatti avanti. (|uaod<■ 

ce sialo da 1 oi lo.-, i ria m-r 
1 o .t I Ul I e. t ruppi M selli i tie.it' 
indi* Ir.» IJise.-i.iTi blu- inveì . 
che tutti si ru, Me-. ,ct e nel 
: ordine ili idi *• che anche 

. lidie ,s| imi vali- i ! i il i ei e. 

.1 ! iII la (leir.i -1N-tto .l em 
1 ' ! ice di uni in li I or/c t - 

, I (Il I- col i re 11 le SV il IJ») ,e |i.l| 
| lapide ili irmi er-.MillZ/azie 
ne. ili e .mi iniziativa 

Dilc'.to dc| eolleUi.ili di pai 

I lave|e p ie essere liti i a ,o; 

1 quello del i ellalmrare all' Io- 
| per altre Illunic-Ca/min po 
! trehhc i-s eie un alt m escm 


|.'IO 


In fondo sportivamente eli 
appassionati di .Mas,a hanno 
stretto una marni ai •» ciiu.iui » 
i ai raiv a all .n i iv n della pai 
! la v olo Avi. hi .serie C. I -a 
diedero, a loro tempo, anela* 
i carraresi ai masscsi. quan¬ 
do il VVF tirassi era co¬ 
stretto a in curare, per le par 
lite di < ampioiiato. alla I) i 
itali. Altri tempi Adesso, , on 
l'apertura del - palazzetto -, di 


! 

i 
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Ma .sa. c'è stata un i - I u.:a » 
dei tifosi earrare-ù dalla squa 
dia mas e e. (iiim- ripn -n 
dcrli.’ Il discorso e compie coi 
e per montrimCn ili piedi ci 
'.archile hi ouiio di (pialche 
coinhui- natiiralmente spor 
tivù, tra l'attuale polisportiva 
Massa (eoiitinuei a, .smette 
vii!) e t'Avis. 
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• d, un z/i c . alali, re ju r ,iin 
' :n \ :! Il r. i ; • 11111 ; : • 11 c r i : < i d. 
'imi scali ' ma le na/i'ii : ■ ' 'e uni 
V .nuli ( Il V I ila re in'|li .al 
| .mi!iizioiu ih vivaio < ip un.I; 
j di pmp.i -, i ni la h.'.cCo li'i-e 
una \ .! da primato fila i ino 
! a v ci li iv. 

1 \ < 'a."i'al a c| si muove, 

i (,'uc ta |i.i 11 i v olo A v . s lui a* 
i inato s,| ih sé simpatii , ma 
I i uniblmni. 1 opraiI utto or.‘.a 
j UIZZ.it i V I. delia sede C. .amo 
■tanti c tali che prcv ede; 

1 qualsia -I < o a per il tuturn 
j c impocubile Intanto i din 
:• i -i 111 i d i tecnici si ei i! la no 
. a il l a I loro del qua i due tue’ rt 
I .Massimo Ih-, mi < he nella par- 

■ t il a Avi. balia j-miores v .- 
.stira la mar.ha azzurra, 

i o Si udii remo i; da lar a 

■ ei ha d- -Ito Co alilo I li -renino, 
di l i I Ioh- sport ivo ih II’ A v i , -- 

j pei so .teiere un buon cain 
] inoliato ili serie ( \on .sono 
in nr.ido di di in- ora .orni¬ 
lo all I 0 !| 1 e|-e;no. eoli q;|,lll 

prò pcùivc. 

I Certo sarà da fare un di 
j scorso economico, prima dt 
i tatto. Comunque un punto del- 


• la no Ira ; x i il n a pcii.-o tufi 

10 a i lina l io i , impreso 1 rio 
v.cu. mn.iii/it ulto II ine! ' 11 
. or i ■ • ;o m 1111. - -1 a sta ;pi| .e 
i -.1 Co ; 1 1 i i .!,i in( • 11 ! i■ premiato 

' I ’ , i : ! l lio-| s.cNl olii 

li la Inai Malia ' I.. i pia ■ 
i u/a d> - 11 .i I orma zio: i • Funi 
A- ■ ia,o Sai ! i \ Dal r.ai a nel 
l ' ,CI l| Coll a' • l 1 i •!' a Ma c ili a 
* ."i*l i 1 1 . v l'-loi , ila m i.i • o;. 

1 1 ri l i.i 11 , i la : 1.1 ab: 1 1 ‘ a poteri 

Z la li di 11 . |. si ( ... eia I ili 

■ r i "ci e i c; I i ii limi !, mi : i 

! in -a .bum., -.apn'o mi a . I ire 
I ! 11: aia , i ! i I . .11 eli ' ili '! il 1 (' 

.'liciti I»! o\ cl 1 11 ;, t i 1 1 ,, | c ilio 

i II io o l i -.| d.c clic pi ;• la 
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i cauli Ideai lima : a '-onda di 
! V I ione rciMoli.cc al Ma .indo 
I anno di nfr. ila In atte. i. 
| an- h'cssc. di un trino per 
i la pinna divisione. 


SUGLI SCHERMI 


Luccii 

CENTRALE: iChm.o per fenei 
EDEN: libila-.o irci li ite 
EUROPA: Uoliivvood. HoliiWiiod 
MIGNON: Una su'.l'a.lra iVM lHi 
PANTERA: Acuite 007 vivi o la.,ma 
morire 

NAZIONALE: iClmiao per Ieri' * 
TEATRO ASTRA: .Chiù <> per fernet 

CINEMA TEATRO MODERNO: Mari¬ 
to in collegio 

Viareggio 

EOLO: Fini' burro e maranelata 
GOLDONI: riarso di danza era.sa a 
ODEON: Una inumata pan .colare 
EDEN: Tre iiirn contro tre ;hmi 
SUPERCINEMA: Eviratami Piamomi 
dei musi <VM 181 

POLITEAMA: Mum'im Io .spir.to d-*i 
male 

ESTIVO GARDEN: MafV Poppi:!' 
ESTIVO TIRRENO (Torre del Lago): 

Paperino e C. m vacanza. Il 

levriero p:cch:atelio 
CENTRALE: (Chiuso per restauro! 
MODERNO: Hmdenliurir 

Lido di Ca malore 

MODERNO: ore 21 .HO, limoli nza 
fica iVM l.’.i 

CRISTALLO: D:o perdona a> no 

ESTIVO NUOVO TIRRENO: Orco: 
dal!,' stelle 

ESTIVO GIARDINO: Io so.m .., c.m 

BUSSOLA DOMANI: Orn*;. a,le 21.H0 
coro pohfon.co orelies'ra di fri- 
menti popolar, corpo d. balio: Re¬ 
ietto nazionale umrherc.-e - coreogra¬ 
fo M:l:io; Ita ha: - Direttore orde- 
.-: ra Andra s Koros; Prezzi: 

} OOù. UOPO e 2 'HO lire. Iti forma .* r^i. 
e prevendita presso la cassa rt: B’.ss- 
soladonìan:. Tel. *',7.128. orar.o cai~i 
continuato dalle 10 alle 25 

Pietrasanta e Marina 

ESTIVO GIARDINO (Tonfano): Il 

uatto cor. zi: .-/.vai; ;n z.ro ;x-r .1 
mondo 

ESTIVO FOCETTE: S 1 p a 


AURORA (Fiumotto): Papaia al m.i- 
tente scoilo-,cinto 

MODERNISSIMO (Massarosa): Soie 
-•u di un'i-.o a appo Mimi.l'ail.‘ * e*- 
MODERNO (Camaiore): Inimceii'a e- 
lotica 1 VM 181 

Cìrosseto 

EUROPA 1: I maio n<-;,i 
EUROPA 2: I! i»;/.mte 
MARRACIN1: li:, mop 
MODERNO: Senza movente 
ODEON: (Chiuso per fene» 
SPLENDOR; (Chiuso per f.-rah 
ARISTON (Marina di Grosseto): I 
tra binali: volano ai bas o 
TIRRENO (Follonica): S"que.no a 
mano armata 

CINEMA NUOVO fCassarella) : t,'ui*.- 
ino pon'e 

Orbetello 

SUPERCINEMA: I/l.-.oia ai tef • d* i 
inondo 

Livorno 

GRAN GUARDIA: li ma:*a*ua*a 

• VM 18 1 

GRANDE: Da ■ h Ca -.dv 
METROPOLITAN La Manda Va. imi 
za ca 

MODERNO: l’un p.,:i i. iinmc 2 

1 vm : ; > 

JOLLY: Troppo ri-erbe pr-r ai n>.n , 
.-,0.1) 

SORGENTI: F. padrmi* d-i mondo 
LAZZFRI ■um, p* m.m Po, 

4 MORI: To‘o .1 cr.io; . 

AURORA: Kminanucili- percue v.o.- n- 
z.i alle donne (VM 13 i 

ARDENZA: iimn p-rvenToi 
ARENA ASTRA: Nrt. . ihan a n.- n.i 
cl,/- tini -.. 1 a ; o. i*.im* ir* re • *. s-a. .*> 
PARROCCHIALE EDEN, ma je . .. 

I! Tot 

PIO X n.'ri jK-rvenT.oi 
PARROCCHIALE BORSI : L oro i 

N:»p .-h: La -or- ila <i 1 P.ruce I,- ■■ 
ARLECCHINO: (Non perve.vroi 
GOLDONI: *C;ilU.-o D-'-r f'-r.ei 
GOLDONETTA: (Chiùso p-.-r f- ;» 
ODEON (C:i:u.-o per fer.e» 

S. MARCO: iN'd perve.T.fo 1 


Rnsignnnn 

CINEMA TEATRO SOLVAY: o e 21,31 

1 '.nini c; .1 

Pnrlnfemtin (Klh» ) 

CINEMA TEATRO PIETRI: )n ho 

P.t i.,1 

Piombino 

METROPOLITAN: I/A-iu " va a mo 

ra <■ 

ODEON: Profumo d; verz.nc 1 VM c'H 

San Vincenzo 

CENTRALE: Conte oh: prmb.*-:- 
VERDI: Robin e M'ii.-.ii.n.i 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: ore 

2 1.Ho. Croi c di terni 
CINEMA PINETA: ore 21, VI. Oe.sto 

JXi/.ZO piazzo, pazzo llimi'll) 

IVI assa 

GUGLIELMI: I! .. a d".M homi- 

-p-lf. 

MAZZINI: a., -i'i a. 11 . (l'I.a terrft di 
:ia * (' .< '.1 *.. dal ' • : :. a ) 

STELLA AZZURRA (Marina): Uno 

.1 ."mi. a • or. c/P • 

ARENA (Marma): I i.'c.mzz; r]z i r oro 

Carrara 

LUX: Ivi 2.!n.df ! l-'a 
VITTORIA (Marina»: Ir. zrrc.rie 
SUPERCINEMA: L, u."p d-l femhl 
ARENA PARADISO I dei io;o 

OLIMPIA (Marma) Cm afro i ,;r.o 
■jii’.i.*..* do.ma 

Pisa 

ARISTON: Io r Ami.e 
ASTRA: D..m i.a padr* < f.z..o 
MIGNON: (z;'..a frnn.» r.i.M.'/K eh»! 

■al. - .i Ili fondo a. '.'.aie 
ITALIA: Palperà ro a fi-e.e 
ODEON: M.iafK-• a 

NUOVO: !. .r.omnza f-rra. a (VM 18) 
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Il pesce a caro prezzo 
è quello che vende di più 

Indagine tra i pescivendoli di Livorno per uno studio sulla pesca e la commercializzazione - Comu¬ 
ne e Provincia hanno un programma - Al primo punto l’esigenza di sensibilizzare i consumatori 
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Pescatori di Livorno sulle banchine del porto 


I soci delle otto coop 
ricevuti dai partiti 


PIS\ I semi turi di tutti 
1 palliti di mo< r.itu 1 pis.im 
h.mito intuito i r.ippri‘si ‘11 
tanti d< Ile otto < uopi ’ ,iti\ *• 
olir* li.inno pi < st nt iti» i i< Ini 
st.i umili* quest iinno per ( <>| 

1 1 \ ,ii( l< ti in* .ibi),uidon iti 
I n gii t.u i (Irli» li il» i a/iom 
dr I P( I dd USI I)( . PRI 

— si leggi* in un ( otminu .ilo 

— i si sono nupi filati ,i I,i 
re intiiunm imnudiat.i 
niente i Imo p.ii Ialiti nt.u i af 
fine he il tinnisti i o di II api ì 
Coltola fornisca nspostc tapi 
de e positi) c alli atti se dii 
le cooperatisi* ed a pi indile 
li iniziative nei essane nella 
provini la e (lenii enti locali 
allo si opo di estendete la 
solidarietà a sosti uno della 
lotta » 

I rappresentanti delle eoo 
pirata e avevano presentalo 
ai pattiti quattio pi oblimi 
cosi si lu mati//ati < 1 ) il 


Ministi ro di 11 am u oltui a de 
ve (l.iii* disposizione alla Pie 
f» (tura di Pis i affini In li 
di I b» i ( di 11 i i ornine^ me 
pi » b ‘I i/i i * ino 1 1 a siili s i 
alla Ih moni p» t I i • in ,'in 
ni di i di ( i ( t 2) il pi i s di n 
ti d» Ila i ninni .siimi i om ot 
di un pi o*ni anima di I i\ oi o 
affini !u i sopì alluonln sui 
ti 11 ( ni i k bu sti u»mo i ffi t 
tu,di intuì ì temimi fissati 
dalla lt nn< f ."'lo Si gin 'li il 
( (Moni d al ! tto pt r I ti il e 
in ( o*i( i ssi alle i oopci ativ i 
sia di Imito (orni d spone la 
li ggt . Il sia approvata lina 
nuova bene n i/ion.ili* per le 
tei i e mi olte * 

I soi i dille (imperative a 
niuole hanno da tempo aper 
to lina veiton/a clnedendo di 
poter (oltivaie uh a 2 000 
ettai i di tuie ancora abbati 
donati 


LIVORNO Non ( ulti 
ialiti (Usine < li 1 ( onda* l dal 
maie, espusi ’inprovvi iti 
piu o mi no tati* pi s noii 
Un modo puitioppo ok.ivo 
nnlei. pei soddi-.hu e a n 
chiesta di piodotti ti < (he 
esiste nel no do Pai s he 
diciamo ibi 1 Italia « tns'nt 
la od impoitari p« »ie dalle 
stelo per una un mi 1 udo 
di lue al giorno qual 
inno [xitia (cito (ad i < dalle 
mr,oli o ]) i om* no può 
< h (‘deisfne il motivo F si 
pol'aimo illuni laute do u 
meuta/io u I i t dis» m , si 
jmtia palline di t'intis mu 
espi ra n/( t pn*b i m ma 
poi in intima anal si appai! 
la puntuali la >ol la ( mista 
t.w on< una g»* ,t ma (0 11 i 
( o ,a pubbli! a (he pu ttnpp 
anni e s*at i alfida’a al ia o 
(quando e andata tieni i i ( 
dittico tA < tu* iisiilt ino d il 
volei finalmente, pone il 
medio a tanti guasti 

E in questa .situa/,om 1 1 i 
si tiovano attualinen'e ‘e 
amia nistra/'oni Commi i i e 
Provinciale di Livorno Qua, 
iosa si fa, ci si muove tinsi* 
troppo per i mozzi (he si 
hanno a dispoMZ’one, n. i i 
ìisultati non sono appar 
.scenti Nel quaclio del'a a 
/ om pi i una piu nppioion 


d la ( om ( * n/a dt 1 settoie 
di. ( omm>*K o si nisei u 

i ,n o.i'na da uno vlidio ni 

I i tu si a td n p u tuo ari 
s il’ i i om'iiiti ì ili/za/iom de' 
p* - i )) dato avanti atti a 
mio uni i omini mi i uni 
tu i da ( ornimi dada Pio 
\ ,i*( ii d i" i i ’on'i si i < en* ì e 
dal Unioni ui 1 Commi no* 
di 1 lui ,sino 

L m / at i ha m’t *> pio 1 
s i i sopì dtul o g», asti * 
jui i,i dii pioli i i na it ' i av i i 
so i da', i <u i o u mi pt i odo 
■ i io dii i inb'i 1*177 i i o 
imi i ai i *k 1 1 i onb h ' "i 

• i i p » t , • i i » in 11* 1 1 i i 

il» de i Pio* l ( i 

I i»0 <1 1 i (pi ’i* 'a di 

p ii il»* i < i *ni i i i i*i 1 i 

» * *, i», . i da 1 ne i a' o ut io 
i I t* qu rd * m «>i)i » ' i a 

II n* i o lo puhnl i o i pt 1 1 cu 
un * »'d s* » i n'i 11 p * I o 

a (pi 1 t ni » li 11 i il ' i itala 

,i* i mi (e * < < i i t» i i* di 

I >» ' » o'i *i* ih » • un i b »t 

t I * * ( \| » (» * » d< * (* I S*-»‘H 
* 1 1 1 » » m |* » is 1* » ti'is . lsliu» e 

i o it > n looioil» non <>» 
'opomrot ») , d un ionico 

< » litio! o 1 i n no di a 
i » ì in» i i P '/,ì/ o i ma m 

i e » j i >i i u in*i, io I lidi 
**m< i r ‘i**tii a i u (Vii* • o M) 
*v r ii*n* » ili modii «»n* < he 
mai at*i,iM"sO il murato 


itLco alfingro -o ed è poi 
. enduta al detta libo piis « i 
vari nego/, «mb’ilinti i 
menato cent tali ino-'ì v ibi 
il ru alleo Ionio medio m a e 
gira intorno alili pu unto 
pii a* oiate fino ad un mas 
siimi del 02 per cento pu i' 
eni I UH ( o 

I! irmi ilo Ionio mt dio 
.pt iato da* rivi nditoi i ni 1 
piodotto presente al meiia'o 
Un o v ai .a uvei e da un m. 
mino del 2i> pt i ( enti) ad un 
massimo del 52 pu unto 
i oi iispondenti a i.’ll Ini al 
hilogiammo a 1 » >*» 1 ,* al 
i li logr.immo Olt . ad una 
quantità di pe-ic ,n ul I t i n 
'< a soddisfare il labi» sogno 
de i popol i/ione i e a I„ 
Minio lina tendenza pili 
manata «he ultime* ime una 
domanda lomentiata sul 
p si e pregiato E' sen/altio 
,n mane (in7.i di infoi inazione 
(a i tu gl* enti loieh cenano 
di ovv.au* con im/'iitive di 
>ensii>ilizza?ionei una delle 
(ause die spinge il consuma 
'on a non a* quintale aeeiu 
gite geni (*d altri pesci prò* 
simti sul menato 

Struttine (ontiol’o e edu 
«•azione, queste sono lt* pno- 
i ita 

Stefania Fraddanni 


Pioggia di licenziamenti 
per le operaie della Marly 


Le lettere sono state spedite ieri - La decisione presa 
unilateralmente dalla proprietà - Il Pei chiama alla lotta 


In un vicolo cieco 
la vertenza Forest 

Il M luglio sciopero dei tessili a Pisa e 
Pontedera - A vuoto rincontro Coaci-cdf 


FON I EDERA - La Ma.lv li 
cengia tutu leu ma’tuia >n 
no piut le 2dt letti ie di U 
cenziamt nto pei aitiittante 
opeiaie della tahhma tessile 
pontederesC 1/'inizi,itiva lini 
1 Celale della propivta pur 
nen’ana da ale uni gioì n’. h i 
pimoiato una ilii'.i n azione 
da pai e di tutti h Inizi pò 
litiihe e anniunisti.it \e dei a 
zona II FUI di Fiiiitult**a li i 
(littuso tei volantino m un 
m\ Ha 1 lav coi 1 ( il il mm 1 
ni* n!o dt no, at ( o a»!a ino 
biltta/ione 

Si vuole dmidere un’az en 
da — scrivono ì comunisti — 
< ni Ih ih Ih* bisogno*,» d. i. 
s -1 uttm iz om . po *a*de un 
marcino vaialo ul un meri a 
to consolidato Da tic mesi 
gl. opeia sono in a imbuì 
permanente mia fubbnea e 
nanno pai volte di.nos* i.co 
la lOH» d.spon In'ita ai'a ri 
s* **ti* *ur i one puri e r o non 
sigici i i .si la p< d *a di*' 


JV) o ed il ritorno al la.o'o 
nei o i 

I dagli ili!/* ih maggio i he 
a p a Mai.% i in io* o ni lo*'a, 
di (piando i mi* i’ammmist ra 
to ( d*'Iia uh a ta «Acacia 
Hill ore» d* Fr.co a* o, .ito 
1 e’i, * non si pu . nto ili m 
(entro tissato ( on P loits’gl o 
(I, fabbi ,< a pi ì ima u .In a 
sin' andamento pi(>du , ‘ , vo 
d* ic» s* ab 1 mt n* o d Eoi na 
((•’te In uno 1 i o r u*on° fu 
annulli sito che |i Snueta a 
\ e*, i dei i-o d ! qird ne hi 
Libbra.! ul o' T enn’o dal *n 
btcui ( di P'.ito a nomina 
de» do’toi Renzo I, licheni a 
1 (pud (tee II ino. mn*n’o 
sindacai* ha av in/,ito prò 
pos'e lh*n p i i so al a p* o 
pr i ta pt i un p ano di ri 
s'itp'ura om i u mpedissc 
li i h.usU * '1 tri a’t-o »*abi 
n’Ui n*o t< , ì i n» 1 p s uio 

I*pn po a (pi< *»* ;*ropos*e 
dei suda, C. lavi e 1111 ** 1 , 1 '» 


111 ipies* 1 mesi 1 1 o da *( ra 
degli alni lavoratoli e deh 1 
popolazione La soluz.onc m 
d ( al» imi di v t ani he un e 
venfua't ridimeli tonami nto 
degli 01 gannì ,n-*.ini u'o ad 
una 11 *o di impegni da p u 
te dilla ptupne'a per in»e 
stnnentl capaci di r equi li 
biarc la fa libi ia Su ipiesia 
Luca 1 sin 1 della « A u ( o a 
Bufimi* ’ hanno iupos'o m 
ga'”, ami nt«, spalli _*_”«vt t io 
me > 1.1 in analoghe occas mu, 
da'ia Unione Industr ali 
Fi op io in quest 1 giorni e 
ra st Co compiuto un enni 
sunti tenta* .10 d sbloei a ( ’o 
s'alo di empasse ere Co (in 
1 assenteismo padionale |H»r 
tando tutta la vicenda a 1 -H 
lo m'insteriale Ma .incoi 1 11 
na vo’ta al tavolo ciche *i c 
ta* ve. invile clic 1 d ugen'i 
eia/.endi eri ginn ’1 una 
fredda lettera bui ocra! » a 
nel 1 qua'** si i ig av 1 ogni 
s'radi pei una soni'one 


PIS \ - Sono ai punto d 

rottili 1 le t attative p< 1 la 
va elida Eoies* Il lt luglo 
si i intono m m topi io 1 t< ss*li 
di 11 1 zona d I* si (* di Fonte 
di u I, *i 1 1110 mi ont io fni la 
t'o.K I t il ( niH gl o di 1 ibbl I 
i 1 di i a Ernest ha dato e.,.lo 
ih g divo 

In pi c (.1 la inopi a (a 11 
pondi* p c 1 he su tutti 1 Irò iti 
p- 1 q 1 mto 1 guai da la tost 1 u 
z om di un nuovo stabbimeli 
to te ss le a Pisa la Uoaci 
non intende f ss ue ne s< a 
(lenze ne modalità d at*ua 
/ mi** si* prima io stato non 
< om i*de 1 lui in/i ina idi ne 
cessa 1 Cm*t( inpoianeann lite 
sembra non passare anche la 
piospett va (ìe’la vendita del 
la stilatura Forest eh via Bo 
n inno ad un 1 lt ra az ernia lo, 
s,lo h M n S'v li < he ave.a 
av in/ do de V ofteite n q u 
sto senso mentre la C'oai 1 s* 
at*< '1 s ri 1 Imi 1 d* 1 ti,» a 
11 1 c| 1 » s ,1 no- ih i'ta d. 11 


p*> 1 mi li. pio* v o »a di 1 

'a p'odu/ione 

Sull a'c a ( ( ! da : ' ivo’ a 
Ini * di li,t E» ( si 1 un ’ 1 n 
,1 , mhh a hanno d 11 uso un 

i nimiii • nto n i 1 » s* i -p* mie 

< un <_ al , o ih gai vo * i -’il 

< mnpmtann nto eli a confo 
paltò sta sul governo die non 
li I e si !< t ito tato 1 p( (» IH 

ii aio pi i input H una < mi 
( liis uni |h> d iva eli .Ja v< rt( n 
zi Ci'» 1 ,pi ii iicbi dono « ,1 
1 'p(t'u degli nnpogn. assunti 

( ! 1 questo quadro — eont 
nua il conuimiato — il con 
s gho d fabbr ra de'la Foresi 
(* del'a M 1 v ! « fi d( 1 (Z <> 
m prov ih .de di 1 n s ( d 
abh'gl amento e a 1eden)zio 
ne provmua'e CGIL CISL 
UIL hanno deciso per il 14 
l'igho ’in.t <gm nata di lot'a 
d 11 ,t t 1 iv 01 ator ,1* 1 * ''oc* 
* ( " 1 zon 1 d F, a e d Fon 
tcdeia» Dimnlc Io sciopero 

< n p r o*” ni"ii » mv *mn: 
tf -t 1 / m e a F -1 


Nuovo incontro per la Solvay 
Si estende il fronte di lotta 

A luglio convegno nazionale sul ruolo del colosso belga nel piano chimico 
Atteggiamenti antisindacali della società - 1 « compensi » agli impiegati 


ROSIC.N VNO - \ mvo m 

UHitto fiumi pi i i lunga 
veitenza So'vav, li iRluista 
di ( olloquio — ili ini oggi 
saia possiteli ui'iiisfeic 1 ri 
slittati — e **tat,i av.mzitn 
dalla il ri/ione di a snuda 
Intanto si e i st» so il fi mite 
(lidia m itenz.i il 14 luglio si 
Una a Kos gii u *) un ( on 
veglio nazionali - i a II molo 
di >1 i Soli *\ ih 11 attua/iom 
del piano » lum o . al qua'e 
pat tee ipt t inno t s ud.K ati i 
parliti, h* Ri g om e gli enti 
loi idi nel i in U i ’ itoi io sono 
.stabilii!» liti d( I ( olos'O hi I 
ga 

Il tool dolami ito na/ u ìaV 


1 di 1 ibb ( a li nolo d* 

<. st* ami di d, 11 . -t azioni 
( h di di i s di i ,»/ . i i la a f So 
noi t ili de om mv » *»» io i 
I» obi mi il» h oi upa/io io 

il, 1! I 1 (] I il f 1/lolH pi ofi s 

, mi ili di M, m u ti m/( i 
I a m di lav mo ,» seguito ili 
pi» i i*ss| i| i isti 'l'turaz or» ( 
comodi i uami i t » di li ini 
pi »! ' i p ad» 'Ivi ii "i i » mi 
p » t 111/ I \|1ZI do io 1 » s,lo 

lima dui uni i h dumatiz 
/.li dd ina t a nt .ili si r i 
toni al hi d 1 1 hi iz » ii i i 
) o g* i d. a r o npi *isi st i 
v ol* i do i '' vi so il pi i on i 
li un,)» gali/ o 
Mt nti « m o* i a , odi di ' i 


li*(• *u 1 i ! !» i en 1 u 

(RII di I » 1* 1 II s I (Il I li ' 

*, opu n, i el di 'finii lai c I 
» i mpt oso * agli n p » g i'i 
viltà f 11 ' i 11 i i 'di' > in, 

m lui » i. e noi Olili al i ’• 

*ai di Ile (ate * »r o nnu iti 
a So, n*vlo * il* d * * a f 

/I mi si oil’i i ( * m 1* ( 

1 no i ’* (I i i i hi , ’ i o » 

pi i o ,m la i ( a't v ì iinpH g i 

1 i i| i il 1 i min! ni i u< ' 

li SO I I I pi ( • I 0,1 | Il 

‘i sta ('hi sono i ostai a e m 
naso a quali (riferì viene e 
seguita la selezione’ I*'ni si* 
tene urlo conti) della (ira lonza 
di (lasse del loto legame con 
la classe operaia dato che il 


*11 u * >1 II 11 o < u g 1 l , U 

dd i o iv n, i ’o moni tarlo 

(' * I l ( ohi idi s,)] l d ISS 

* a at i t a gli rnpii gatl d tei 

i * , m u 

Noi i d Co d ,a,M i lo i 

m un u o d fa’ti» , I» a » o 

* i m i vo ui la Nolvav dei 

I ili I I I I II | III *11 lo 1 MI 

s i i > >v i i>! ih *i miliari 

m _<* i zza/ ani* d( I lav ai o 1 ì 

! * * III l 1/ IMI (!( I I l p I i I 

inni oti 11 (lo qua1 1 f hi 

N< 11‘anibito della vertenza 
pi r la quale i lavoratori Sol 
vav lottano per Tappili azione 
degli accordi gi<« sottoscritti 
è da icgistraie una iniziativa 
della ITLC 


(IH 

gruppo ni ltali.i i ( 1 

h.t *11.1 

i Ut un i i imi »»n* di 1 

I ( ZI 

ti • 

DII •> 1 1 - 'I'I, ’ 1 

-III 

z " 

> ne ( i mm n im ,i 

Ho i 

«il 

n n V* hi 11r ( ,i (1 

1' 1 v , 

( i» ' 

1 ,» !»( 1.,i ( i ili» i vo i 1 

k \ l r* 

un 

filo » "i (!t,Itoti * li» 

gl IH* 

’ .tll/Z.I 1 II 1 1 * (tl IH !)(() 

delle 


s io p » 'zi >m Ih» i 'nano e 

1 .fpi "o p u n. k * o ( opu o 

pi ’ i » si ti itt I dd ili iggiore 
lini (Lami nto tali,mo dt I 

gì uppo \ io a I ' i ii a 
Mass i Lomb u da Moni ili o 
’H I l)|) " I li IH odo ( Mito 

di 111 * d m i i li a’ta piesonli 

noi vai si b,Imito t . 11 * 

g ’ i imi ! ih i il n ,i di ’ i o 

( n ta (hi si m mu ufi ni 1 i 

s i, i s| ii i s on* , i il •< z m i 
n i/ on ih di \Ii| u,(, 

Illuminatili ni 1 ‘li U • m • i 

" i| » st i 1 m i d ( idoC • » 
il ( ompo l imi d» (!* 1 ri *i ! 
to i geni * d< ( ! n *ii ) 

) i t m a i n’•’ i «a Di*, , 

di ' uti re u ìa mi i (I. hh ,m 
tal la/ioi i, t itnrn melo < o ì 
a la v i ( lii ( i n i z oi i m 
ni i nei t.iiii < i» ,|<( de* o 

o ' a • g* * i ', t„* ihiier d 

moire 

f II f ri 11 I 11 tl ItO il g* llp'H) Il 

r*ob i ( i firn i coti nagn 
d ' ido o v i li ,*'• t i o 
gì * ( i li / * ito ii'» » g e» zza 

/•ni I s nd l - ' * tf * » or 

i , m;> oc i , i ( . i 


II cartellone della prosa estiva 
al teatro all’aperto di Tonfano 

Dal 15 luglio al 15 agosto una ricca programmazione tea¬ 
trale - Si apre con la prima nazionale di « La Farinclla » 


IMI IR \S\\I \ - Dd 11 1 i 

gl O .li 1") ,lg is'o s svolgi * ,1 

l.v stagioni di pi *is i » ' v i 
gnu 'a all 11 idi/io li. orna 
ni/z.i'.i dal ( ornimi di Pietr t 
',int,i tu 1 t( ,i*i o aliali* to (il 
'I onl mo 

Ni ‘tl s 1 IO * I ,H // . i 

(aiti ilo h il 17 i 1*> lugl.o la 
s'agì » io s apr t i i on i 1 i 
pran i oa/amalo (od \nflri i 
( tio-d m ) o E,* ,1- i Rime di 
ilila»' ll.i * d (> do ( i 
'[ili C o< t (.mto ( di 1 ( i !( 
bro . Borto’do * Ber'md no o 
(' k.)s( nno). il l't ( i'1 ligio 
r I! Mere,rito di \ ene/in * d. 
Mi.(hi spe ri con i i _ \ i'i 

Il I ( il fi I ' ppe I’ Olii) l O 

M la Mi d i i 1 t ( i*> o *'• i 

b t d I o no i » ) \ l * i Mi 

i • ( > i • neri, (naui n M < i i ** 
(, ’’ o I! og *) e < *•• • i . * ’ 

o 2 » i Igl.O ( I I (inni • I 1 


\malfi » di Webster, il 27 e 2.'i 
luglio s.ir.i la volta di « La 
t i,i(i ola sotto il moggio v 

I i piogi animazione per il 
uh se (i• agosto inizierà con 
hi messa m scena, il 4 e 5, 
di ^11 (.irò iiniKOi di Carlo 
(ioklom interpretato da (la 
hi u le labiali Ottavia P.((t> 
Io Mass mo Fuse lu Roberto 
Ilcriid/ka d IO agosto ani ora 
un lavoro di Carlo (ìoldom. 
'La bottega de! (affé» ioti 
Oianr.eo Tedestln Luisella 
Boni e Massimo D.qiporto. il 
12 e H agosto « Donne al 
Pai lamento » di Nr.s'ofam 
i on P.io'o Caldini e Alberto 
N e » * ,* oo Li v* ii* n* e *e i 

• ih i i s » o'i ' d< *■<( ' 

'le 1 » ,i gos*o ( dii « I e nu 

* o'e > d \i jstof.'iH con Timi 
R "Z/eìi 

I. 11 i '1 / on* p i r| f ( on un 


pieventivo di spesa di lire 
.i'i 07(1000 (27 000 000 l'anno 

si orso) che sara sostenuto ol 
tu* (he dagli incassi per i hi 
ghetti e gli abbonamenti 
1 11 240 (H (I lue nel 1077 prr 
7 000 presenze» dai contribuii 
dell \/ienrla \utonoma della 
Regione iostami e del Comu 
ne di Pioti.isanta I prezzi 
platea 1 settore, poltrone nu 
morati* L 7)000 sciali (abbo 
uamento per 4 ree ite Lire 
10 000) : platea 2 settore poi 
trono numerate I, 3 000 (ab 
bonamento I, 8 000», tribuna 
L 1 .700 e L 4 000 per 1 se 
rate La prevendita dei bi 
gl,r*t e degli abbonamenti 
itti lago d i, p- in g ori 
d luguo presso la side dei 
I iz e id i ,(Tononi i ,n V t 
Diiizr" i Marna di Pietr » 
an’a lai.'ano 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Bai a. lo lei 21') 2 <3 
41’ WXGGlO MUSICALI. FiORcMTINO 19*3 
Qjovta a c ore 20 30 Invito a norie 

di L Fe-re-o Coreog'al e 4i Cl) •** J«S er 
Scene e .alluni d» H delusili iNjjj.j 3 Aclus 
III di A Co gSi Conuj at * d L|jda Ou 
br ts efi S^*ne e costumi d. sand u La Pe- a 
D retlo'e Anione lo A enijnd» 8 j idc s.nu 
re Ani a Carghi Visione Varese J £ V j 
rc»e Co eog-a! s d. M cliel Va i H * e Co ?u 

d ba o de, Mujj.o .Mus -J e Fu ul -a. 

i Abbo >a vu.nto ■ C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Va ilei.a Pergola. 12 1.5 • lei 210 0**7 
41* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO l^S 
OJfsla sera, a e ore 20 30 The lairy queen 
d P Pj (p 1 D e*u e b e .3 * B.-c* u_ -i- 

d Co i G as " Co eoy'it e d Asia 5 ' s 

S.e le c cos'uni -d Pe er lo.*,* - y w»j s» 
r» i. . • ie” o .ompany 

« Vb sj •*■*•■** B • r* -*i -j e- j) 

CHIESA Ol S FIRENZE 

O? 3130 r» « ** XXVI £,*** F*s *” 

I con 3 'f do ” ’ Gustav Leonhaidt '* »s 
c I- d 8*.h K ia li P » :e V , ! • P ' 
co to'! nji e a’o 

TEATRO ESTIVO SELLARIVA 

1. inca r *io C Cn n*nl*(* Te! t*77 )’2 

D-1 S3b-*u ’ LI-- •-"■* - J *• " c 

2130 i Co ni.u d: i e.* b f : . - 

r»**i c*a VV Z* P’ I » * »* ’■* Ossibuch» 

• palle doro. * e *" *C ' 1 ss-, J b ., ' ’ 

fj R-j» d VVuda P i.q- - PJj - a 

ENAL ARCI. ACLI E'.DAS AGIS ’u** 
y ■> T iO u ■* 3 J ^ ' 1 ^ - 1 

P-d r P03O 

TEATRO IL UDO 

1 mg.v.-n > ber-u,, Te* oro i ‘»*'W 
Oj*,U s;-a 3 e o - e 2t 30 .3 C-'-'-a* a 

7.*' i t « Il F ormo » Cv* G N;-n i: b*e 
se *3 Padron *or» io. Ir» s**» d Rb..a O'j ì 
O *s 9**g a d M P- S* * b 
(Rd ACLI. ARCI F’.i'V-v 
TEATRO IL BOSCHETTO 

V » ii Sol: u.«*>:. B . ò * 

c - 7* 32 La rompa**i j **a*ra e t» ina ~ *- 
t—i La trappola d Aja ni Cb s* « R •- a 

«t F-- s P„b P * ' ■***•* ">7 "7* 

oc 1524 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lumzan »n Pe. er. lì r * o P t * F . * •* 
O *s*a se* i ( a ( U 30 * M' 3 ’" j 

C ' O §'*: c » " TravO li dà un 

insalato dettino pc? colpi di un qril o tante' no 
?.. co R.'-o- »•■>—! Se; ) •* CbvC- 

I * „ •* ,. - - »'* 'i 

P e-T»? 0' *e 2 a i 41° P * fi- •» t* '*"*■ 
^ 3 d* f O ^ 1 3 So* ‘ic* t f * I ^ - 

e»; io i "«di 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

V v de.' (Vino o 5> •> 1 » 1 -■**'•*’ 

(Circ Oioend Coni Arci Ach Eodas! 

Q v f> 9 ti ? t 2 ' ‘C.3 '•(ZJ Cv 1 - » - 

Aldo rjriijeha 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

\-a \1 Menali. 24 B 

O c 2 . 30 o„ 3 * >„ i CD-i Renato c i Four 
Sound Ojn \c urO». ,i))'3 e dome) '3 >3 3 
ba b so 


CINEMA 


PISCINE 


PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

\ a < de. .» L'a *. . I v ò( . . e. 
i > * ^ A *. 

Di. ? 3 *-’* > 9 - i ^ 

p ^ ' 1 '* N ^ * - 

^** ■» vw'!** 1 ^ ^ ^ 

t - esc vi*c 

Bi f - A c '*t * ’ "v I *1 V 3 “3*'* 

£ »«. ^.5 j i è rr ac* j «Ct 

p 4 » » >3 4 ! et j'i d I •* I * cz « 

q-c v .co 

piàCi.vA COSTOLI (Campo di Marte) 

\ ,. v l‘(' Te. b7i 7ì4 
( Va- n v ' * '.7 2 1 ' 

*11 - C ^ v* r> V ; ’•*■* I*-r 
Es da Osa t r - e 21 33 « larr - Meel.n,; 
di j Gr ■nv* a .a Whila Eagle New Orleani 
Eand . as 5*a L!- ! e . • r .or a Phila 
dtlrti» Jcrry Ridu e Ostar Klarn. 


ARISTON 

I’ i • \ O" iv 7 * - le!. ~-ì7 All 
(Ve •"d e re* l ) 

\ ' * a) 

La poruopallc d Pj j G o.^r A C3 ori can 
'•'n, e [a D'*'i>e 0 I away. Fedd e 

va * IVO ’S) 
i'o.O lb 3 j 20 40 22 45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

\ i te. ti ìrd . 47 le! 2Ì4 5T2 
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Dopo l'approvazione da parte del consiglio regionale 

Nuove procedure perle opere pubbliche 
esultano l'autonomiu degli enti loculi 

Con l’approvazione del bilancio della Regione programmazione e localizzazione dei finanziamenti delle opere pubbliche • De- 
! cisa la fine degli interventi clientelar! - Unificate tutte le procedure e aumentate le responsabilità degli amministratori 


Quest 7 anno è solo per pigrizia 

Le lunghe code che d.i ieri si sono formale nelle sezioni 
municipali per hi presentazione dei modelli » 101 ». o di ciucili 
« 740 » per hi dichiarazione dei redditi guesl’anno sono qua 
si esclusivamente da imputare alla tradizionale pigrizia dei 
cittadini in genere che per qualsiasi adempimento attendono 
sempre l'ultimo attimo a disposizione, lamentandosi poi se 
perdono tempo e se gli uffici non riescono a smaltire solle 
citamenle le pratiche. 

Mai come quest'anno, occorre riconoscerlo, l'organizza¬ 
zione per ricevere i modelli « 101 » e « 740 », e stata impo 
sfatn <n modo quasi perfetto. Ogni sezione municipale poteva 
ricevere questi modelli cosi come la direzione tributi al 
corso Meridionale e, per pasta, a mezzo raccomandala, al- 


Stavolta è l'ufficio tecnico 


l'ufficio delle imposte dirette. Ebbene, la maggior parte dei 
contribuenti si e risolta solo in questi ultimi giorni a coni 
piere il suo dovere quando avrebbe potuto farlo lungo l'arco 
dell'inlero mese di giugno. Naturalmente in circostanze del 
genere si creano disagi perchè gli uffici vengono Ietterai 
mente presi d'assalto e, per esempio, in molle banche non 
si trovano i moduli per il versamento delle differenze o per 
il versamento dell'Ilor e ciò e comprensibile perche se la 
richiesta si concentra solo nelle ultime giornale le scorte si 
esauriscono rapidamente senza la possibilità di poter essere 
rinnovale. 

Se tulli fossimo siati piu solleciti, e non ci costava nulla 
esserlo (tanto non c'era alcuna speranza di veder soppiesso 
l'obbligo alla denuncia dei redditi), code non se ne sarei) 
bero piu verificate. \KI,I.\ !•’()!<) riti.uhm i In in iml.i 

.ith-hilono {Insaliti alla a /ione inumi i|).lle dii \ omero n«‘i 
|x>Ut pi {‘-.minio la limimi i.i «ir: redditi! 


Un altro favore per Sagliocco? 

La strana affermazione per cui i lavori edilizi senza licenza a via S. Martini sarebbero «regolari» 
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Un’iiiipnitei.le .inpaii al il 1 a <h minila: i al’a 1 ! piani, quanto 
Il p;t!.i//.n, I titniiacaUn.i d. un'.n’iT.i p.uv'e la m-t ru/u ne 
ex limo delle tompaqimUire m sur plinti e -li tinti uh otto 
pumi, {•(■ondo un troni'o ileU'ul fido eoniUfinh' non Mino da 
eoi.-idei.irsi lavori meritevoli di licvn/.i edili/ a I.o lia anche 
srnì'o ni una relazione del 21 scorni, *•«! e .1 ea-o d. appio 
londire i motivi che hanno indotto .1 tea» co ad affermale 
questo, perche il palazzo ai via Simone Maitin, e 

quello della e.\ coouei at iva « H i >oi lomento .> -ni eu. vuole 
mettere le mani il noto ed .iimii.ini'zliiiii.-'iiiin costi ut toio 
Vincenzo Haitlioieo. 

K‘ molto strano se non e’e dell'alt io che ai una 
relazione deU'uffieio leena o appa.a l'.illerm.t/ione che tutto 
è remila re anche se non isn'e licenza, quando e lo stesso 
ufficio —• e probabilmente hi -tm-o lem.co a fermale 

lavori, n dichiarali! ahusis.. a denuneait ri'spoii.-.il.-ili, 

■ piando quii uno ".segue atih.it t mieli 1 o eh M imezzi uiH.ul.ute 
di balconi, pei (li io .ecinz oli. d. noi. p. . »' «d m'erni 

Sa uh h « o invece en m lieti.a. .* ai uno -'.ihi’e che non 
è nemmeno d: sua piopueta può lare 1 .isoli nnponeni e 
aH'esteino. può perlaio lecai’aiv «oh jfos-e {.inceliate un 

suolo ie af:;ttaiue pinti* al un ..- on.u.d di 'Oitiotte-i 

e trova nr- dipencfeiPe eliminale disposto a -ot'o-eriveie 
che tutto i remila ri* Alche quando presso io stesso uffa io 
Ciaeeii.io due iieh.es'. • il: !.cerna edilizia per ah M« -s. ideo 
•vi lavori una de> Sa.d.o io e ana (!.•!!.» < Coop.-!a*iva \o 
melo 1 >. (lenoni.na-ione il eco i.’ ■*•» amo in stes-o 

{•o-t ruttore e lo stesso Uah.’.i 

ha no' 1 . la (Il ques’o afe"!.' anici.' . neh ami) To del. ut t .e. o 
lei na o eoint.. la le 'dovi pe'.u’io .. S.i-'li.niu e lieti cono 
seni* oi ha sii e.'.ito lld. jnazion** nel a uhi i Ila gl' ex soci 
de' eoi.so'Z.ii < Una ., Ut" » l'o i «l.t .1 > « li 1 gii daz olle 

loa'ia da ol:.e hi anni» l' ime abbiamo za iqiaita'o i.i 
sez.olie I’(*I itteitoh'i ave,a n op..s(o i. Comune ili urq'l. 
sire ì latilii .e.tt ■ di ! , \ < i j ì o - z"> ni \ a s m.>ne Ma. I >i.. pia 
1 a -1 ie tu v.Zl sue;.i li e e.i e p i • che J*J o a (Il qiii-iz olle (lezi. 
ali.t.eit* della zona vei i il i de.'a I’ zii.i :i modo da potè, 
r.sa na : e j' ; si ,i lui, 1 l'.sieii'., la iiiop,. 'a a n> o. a da 

valutale nelle aie possiti!!.' • i.aiiie'e il. le.t.'.//azione 

h'ttde ad e\ l'ale elle si no.-i eomp.eie vi! pai limono de! NELLA FOTO: il palazzo di via Simone Martini: secondo un 
consiuz.o .pacato ioti gì all’ i.'.Jl de. -oc .• (lestiil.i'o id _ _ _ _ 
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coll sol z. o .pacato ioli ut all':e.p de. -nr <• (lesi ma o o 
Olili zia e< Ululimeli I la nùssile o|)e. az'a ile specula’ A a i Oli 
dotta dal Saizlioceo i.ii ì delia', dei llanio d Napol. 


Ieri mattina a Secondigliano 


tecnico del Comune gli imponenti lavori esterni, compiuti sen¬ 
za alcuna licenza edilizia, sarebbero « regolari »; 


Violento incendio in un deposito 
di stracci: 100 milioni di danni 


Per la programmazione dell'edilizia 

Un nuovo rapporto tra 
Magistratura e Comune 

i (ie.la »: .•»’..i iejze -a ri-jime de: -un . > 

<i..uU.<-.\ sino ... a ' or.e a. ma ;>.U .Uh Jllula li'iizi 111. 

il.a/.olle l'olla e. l'em .1 j a.i.ii ìcs’.vr»' .. ( ; s-! 1 
. o.ie iion pio i.'i'o il.p n.l. .v di 'ir. rati', ni ..cera'; a.a 
ila U'.r.l.'li'lli . < ulti 11 ..' 1. da 11 .a -* -fa » |l.!a Ì'O.M / ' a 

mai;.': r.i : a.a . >1 diti ..«.*! i.e d sU'-o .a .'!» 1 z.'u.o m*. 
i orso d un iiiiv:.' ro d.hu" m p.o i:o"0 ita..» sezione tu 
.et a' :.i . 1 . vi il. iZ.-T.il 1 .i ili '1 iX' .i' à .1 e de..amili.Il'* a 

.none , ornami *• c." ' er al, de Baroli A., auz.at v.i :..t.mo 
pa'.'e» ivo : il.az s- Siven.i l''l d! , .a . 0:1: l.i'o -l a/ior.. 
jv : la Z. .s'I'.a, K.lth i.'.e lì 1.melalo, d: ..a '•'/.< ( 1 ( e.O-OZ.Za 

ite" 1 P et 1 -a, » :! corno tal.» A.l.la.i (i-xema ca. ,is-i , "i'ii 

. .'liana Y K.a.'.o .vc-ir.' n a amile .. pres.n,•::'<• vi-’ì.a 
Co.:e (i'a o.s'.’.o vi. Sale i"a . AozeLti.. e .1 1 oiina> lui 
b.miv. nuovo .«"Cssori 1 o.r. .'i.« • a 'ed .:/..» ! iv.tz -'.'a'o 

Ma ".:r.o Aa.e.i n.i unte tifo da : ' «’o «• 

h *i* * : 1’ 1 .i..i!'t'r.-' .dii vii'. .1 .('»(•'.*( : zzi .0 n|...’ a ' 

szur.c de: '.io. < -ano -'a'. Iv-vi-uvve r ada C!i di. 

I,.. uovaa essenr a.e n.i vV 1 e ene ;vr a n.'.u a v. ( 
11 quesi. deh. a', o.oieai: d .enta ii-a 1: il.!.' a in.'.' 

1 . Pa z o: .e vi. : 1 ' ' a d* . a z • :i. ix di : ohi . zi : il q la : ’ 1 re Ino 
'le e. 41 I mt.vdvl, 1 « li* vìe .a . t’.lv'i'—..ine a. eo-to a 

ctv./.i ed I:r.a '.a pubb!:. a pa tee.niz dv.i.'.e Ih.a . . p.o 
taz.m -'a de.la ;i:o;;.i:iiii',.i/ .ir..' ’err.TO. a.e A z- ;r.rn:\ q .(’ 
s' a.f.mo s.i 1.1; s. (- t, 1 n.a'o Ii.en.or.il. 

l'ila il’.vifs.i :voizru:ì'.:ra.nr>ne - ha dvTto iiev( p.'.v: 
Icz.are :eah es.zisi.e d: sviluppo Come e-,-ma..) a. .'praeo 
li.» r corda’o quello di'lli' -e» or.de » tivzo ea-t* mai e vi m 
-- l-.a detto n sostanza - rr.e 'i lO-tin.-ce pino. .! t.eto 
e vhe 'i dvt.iii-i'dio .tpp.i.t.vi'.ci:. d; .l'-o e a n «.»'» 
poi^s'a: ; It.i-'.i dare ua'iveh ,i'a al a io-'a la’.ao.a 

Lonic riMi.vi'K’ quo-:: pieb.emi 1 Basta .. so.o ..perven'o 
de.z.i : loca.. ’ li d-seor^o c a quos'o pun.to ’.' i .r..iai a..a 
eolia bora/ or.e che la ma z strava, a aao dare L'ila eol.abo 
za,’ oite - ha ifi'to :ì e*vi.»\izito Oerem.vi.i en» deve 
CO'!.timo "apora:r.ie.:a di un antico >eo’.!.«mento anello 
se nel v.sptito deha ree:p.»sa .uitrn.inu A > ( i.:izdi’ ver-o 
e,.iesto nuovo rapporto e de! rest.v la zzive emergenza d: 
Napoli. . suo. m.he peonie;]'. 

Nel corso dell ineontro d.bn" s io s'a". .»nelle preseli 
iAt. sii atti de! ciiH'ie-so na/:o:ia.e d. .. M.nzi.'tratur.i demo 
date.»" tenutesi lamio -ai.-i' a Salerno -u. tema .«I.i 
nuova Iczvc su! rea.me de; -,:o!; • nei.» dei te: rito: a» p 
moda, ta d. ir» : v( .ro -. 


I n v." • • ■ issino m- ini > * 
s. 0:0..r«i ,e r . m.."ria li 2 
;i s,s i). d z!:a".«i n *•» . 1 1 11 1 

h .IMI''. I l - ' .'! ZI""*' ,j, ,).i- 

t-i ,i. s' a- 1 p «> *: « ta u- 1 
la d’".t - IV •i'.t •. 

li- ' ,.1'n'ne ■ 1 il \ .ri. 1 P • 

i.t ì . a i 1 1 :'• • < d. ' < ni ia mi ¬ 
tri q i. 1 di" • a • laro 'tati 

d \ : v-, . 1. -1 . . .ciin.i• t. ' ili 1 a 
/.ila 1 . v « \e.ll\a!'«* .n«a". 

s-.p, .,•>•’ viviti. a < 1 . 

; 1 *, s v j‘, > • 1 . ODI .•*. l’i> ‘I.i 

i.i ...hit V. ii- Ila d ! >' 

f.,i 1 :• . s .•mned.a’a 

r ci ;• . ;>• i>aaz..'( a '!**•• '. 

1 .t}».rr 1 

l't'V .1 a. 1 ili a d a de.’ - 
(i in t. r-iv : 

\ r iraìuie.'.'f . 0 •■pr.a su r 
la fa’ na «!> ! m. '’ rni.l . oc 
t- n .; n. . < .ip.ru «ni i "■» ’ a 
rii vizi: 0(1 o 1 '• 'a 

<; .r.s'i’na I. ii'.zcz < :« H.z- 
^ <■ « !.. : i.i ( .«orii noto . «• ►< 
ì 1/.0 u 1! '■ ez'vi'i ■ u : 

; ,".« .p:lur{ 'il :>i'’o 'si: 

ai 'o'.i " (i. Ila • a.1.11 'a «J 

m- m: a 1 ' "i oZ'.a ia M 1 n .. 
-'a mas-.. . I «> il . da. q 1,1 
: • 1 . !>.)'■.da 11 < 1 '«• •!' 

\.i> !.. :>r«>n'.t i.e:.'. r.a : 

t 1. ;s . . 1 «i‘ . r. .1 ie! . 

! e .1 ..',"1 h C '. «I. 1 -e: v / •' Pi • 
r u 10.1 t 

l'alvo mote • e 1 ii' .'no ..ivo 
to. 1 ' > 1:11.1 • «ho .1 (li. deh 

1 .Istjss’.U.tl- * .t o- e . Pi.i l.Po 

liaH’il'i end o li ti.nvue '<• o 
-'.Pi . ir. >>' r."< . 

I. la V o-o de! V ._. I «li ! tu* o. 
pero '.«i'] e I. 1 minato s t - noi 
a tarda '(",1 Im.Pt: zi: u«>ni 
: ; s,i«(.i (ì«'\ ut: restare ' d :>■ i 
s'ii ;ht ( eri ar» m trov.oe 
ti'ti 1 :.k o!a: dell i:u 1 :icl:o 
I.o stesso deposito ' Proto » 
i tre a.au ta 'i ìnvendió Mio- 
1 r.i !, li.imme rimasero a. « « ■ 
'{• per Ih'ii tre ziorm ( J’ope- 
1 1.1 d. 'peiznimento tu p.nti 


i «na’ ni. dea 1 <laP'n «i 1 
! . I rd a .(. . I , a 'l'i’eir* Ili" 

a • « ■!’<• imiioo' 

\ ! 1 '.'« o .1: le". , 1 • 
p.i" izila <l» ile io'.i , Ila ri 
t » ' « 1 • ' . !. 1 1 r » '. 1 d. 1 ' 1 ’ 1 . _ *. 
ì. - (la Za"o .1 v 'a \ 

0 s i • .,1 spi .1 a'.d : aio : 

f .0 .1 >• ••. ch'.eiia'. 1 

po.iin e 1 ■ ■*. . in :-> • u n r. 1 
nani.o s; ( . ! t 'i.rnaii . 

I ri.r so'... In ( 1 ! . miiaz. 

J" Pai" o n • * ' 'a'o • pi ’< 
f.aPIPle so :•) -’a’. a:»pi ( P 

}s - pa z/o o a . .. r 1 .:ri « 1 . 
!). :./.• .■ v. ,-s .j tv i-i'j .Il - 
sso d. | 1 B 1 za* *.» [' 

. .he . ra .''.•••• , muso (| lai. i • 
l orno s ; ri ; s : >. 1 s. / . . j.a 

0 a 'tori is rei - • ai. 

v .:’:«> . •• 1IP.1 -so v P . ria.l P, 
f .. -ìze 


Il partito - 


IN FEDERAZIONE 

\ ,e : 7 ..v 0 a" vo e... 

Ì-- 'Pila r. torni 1 «!• . • -lima 

mViOii i::.i ( 0:1 \J 1-0,1.. ;,i 

ASSEMBLEE 

A.i Ai crr.i !..•■ .1 'ti orza 
n.z? 07 . 0 !lc •' (jUi’s'.« > le Ma :■ 
'et.ore 1 011 I no... a.. 1 ('1 

r. e. ,i..e 1 a de..a 1. .. t ne 
I Po! rl.nioo sul! it-o-to . 
Orpello, a « 0! -o \ Liliali . 
le alle 1 ‘* 'ii.ii ;>«)1 ■ .1,1:1. 

ai. n.s'uunv.i e !a.. .«I i.ch.t 
.sofO'eriz.o:.-' io;. I.i'.ze . 

RIUNIONE DELLA CFC 

Lunedi .( a..e la n. tee. .• 
r.one '! ruiai-ie !.. « ornai.' 
.s.one tedciMle «1 1 e.ii* oda. 

Martedì sempre m lederà/ o 
ne alle lfi r un.ono de. nini) - 
\ ir; del e sf • , 

p: ov.ne.,t 


Hc«.ii| ir. la pinzi amili 1/ o 

n. . il ìi 1.1 1/1.imi Ubi { d« U 11 

!. • 1 i«i\ i ( p il v elo P pi o. . 

il ir. di qii s.l pel 1.1 rea il/ 

/ t/,i. 1. di : lavor pallili,c.. 1 
,s* l’i 1 1 mot V o d to' Ilio 1 I li 

•i.i impt z 1 ibi il 1 oiisi«.:l 11 11 
e o 1.1 li- ai quest di ir alt un 
uh si ( < ne ii.i av ilio z <>V 1 

ili I 1 S I.I i «UH 111 - Olii Pi 1 V o 

•o ha tit 1 tu lia approv a'o di 
flint tv ami uh la lm;e> in 11. 

si 'issai.le K stalli il'i li. in' 

1111 ni. 1 1 he per la prunai volta 
ha iuipmiii.no ne! (libali to sii 
in.a lezzi p a d vmi'i < ii'N 
ZI fi 1 I ( Violi,1! . ( «Ile (l«i(Mi 
1 eia t at h iis 1 st ruttor .1 in 
1 «Ulim.ss.ieit ha vl'hi l! 1 op 
si zi 10 unto imperniato 11 11 1 

t tt i!l«i ilo 1 1 1.1 ii*l - Il ( 1 («Hit III sii 

si quasi sciupìi (011 appuri 
b s id appioloudiri 1 inizilo 

1,1:, il li stn in disi 11 '' odi 
su a.1.1 lini a umov atra e ti - ' 1 
ad esaltale hi lun/ioiu pio 
zr.uiimatr.il della Mi-zone 
« d a l'.iftoi'z.i'e !«■ aabi'i«imn 
,«i« .d 

\«i 1 .siimi ecrlu m mi at 1 : 

tentativi (li far uretrale lo 
si lucratili nto zia (lclm< alos 
11 ( ammissione zh slmvi pt' 
d.linfe le noi ila celi andò (I 
volici .tare anche le oppos 
-loie 1 <ii'|H)r.it iv e ' nella so 
stanza peto e znisto valuta 
: e posti v aulente il 11 si 1 lì alo 
ottenuto e < ile Ila v Isti) 'i> 
s'.mzialmente ioni ordì 1 par 
te 1 (lemiHPMt ( ì che hanno ila 
:«i \ la all’,lei ordii prozram 
ma' co eiie sostiene I attuali 
zumi 1 IL is so 

( 'ertamente quest 1 leu Z< 

1 <nis, ni ra p u ampi .pa/. di 
.11 ilo. «urna aulì e.ut 1 Inai. 
ih ni 1 11'* «•>' afe -a tondo sullo 

s’r it : ni «• lini oi rat uh.- e nor 
inalivi 1 s sii ut . il letl'.i la 
• ■zz« parteml«i dal piesup|>o 

s',i <iio i'.issr porta:i'c d. Ila 
li: «»z: amili.iz:o.10 sla polla 
poss’bd la ih lalu'.i’. Zluli.il 
monte e destinale a stop: prò 
de'e: imn.it 1 lo n-oi'se commi 
qu. (|.s|Hiii bili ha stai).Ido 
( lu - d'ora in av a iti la 
HeZion. non potrà -0111 :i,nv 
ehentel.irniente i suoi mter 
v < ut I nel settore delle opel e 
piibhhehe. ma dovrà corni, 
/urlare MUM 1 suoi liu.r./.o 
menti ad u 1 prozi.unni.1 (ila 
neiin.de <• a pian amili.il 
di attuazione Contesi,lalmen 
t. alì'approv az one del liliali 
ei preventivi saranno a opro 
Vati e Iih.iliz/ati tutti ì ti'i.i'i 
•/'ameni! e le somme r siiltan 
li saranno .siih.to mi "»• a (I 
MlOslzio.le di ZÌI eliti 

(Questa lezzo <1 1 o lui.limoli 
t,- basta ,1 (|Uolla 1 s|)e: .o«i 

za l.irz.imonto lOii'iimat.i <1 
ìozz (I s|x-sa ohe 1! pai di 1 
li volt,, iiau io trovato o’-.z 

ne a. Ha loza a d> zi i.ib : 
voli;, a pozza. Ira loia non 
ii»inl:n.it id o .la. ili la tuie 
dm melodi di ol.ilnn azio it d 
prozramm. soP.ir.a!: fra io 
;o lori i oei'etlt; 

\!';a 1 illov.l/ olle rad i ili .' 

introdotta dalia lezzo e !,« 
fi ie di u la frantuma/.o«'e < 1 . 
proi t dure spellai canti nut« 

; 1 dm ! le (I U ZZI d: s|>, sa 

fi 1 , ammmistraton Io. ai. 
sanno. j)er (lo'o:os.i es|)ei:eii 
za poi sonale, quanto '.a ioni 
plesso e (Infilile amministra 
re q i.mdo ozm '< Bore della 
loro moltepl'a e at’ v ’.l od 
l/a osjH’dahei a. si al.i'lii .1 
.l'i 1 : nulo inira'trn't.i'e r.. 
ra!; ri 1 • : i;i r o< eli ito ‘i v « - 
-1 , t om iati *» « n.- : i '., ' 

siem dvers <i: fm.tnz amen 
to ed am ‘1. (1 v er-i 01 1 1 

-1 d « .mi'o'i 1 


z. lo stato .111 enti aio n.i 1 ni: 

Iato le autonomie loc ali die 
tro la lliutiv ,1/ one 1 he. e' 
senili) eroz.itole il. ri'ii'se. .1 
\ in a il dov ei e (li e«ei 1 1l.1t e 
il massimo di 1 miti olio e di 
v izilan/a su!) uso d ipiesti I, 
n.litz ament . \deii mio il 
pi 1 IH ipm ( Ile le rt-ot se mes 
se a disposi/ one di zìi 1 ut. 
loia!' limi sono una «uditile 

I olii essimi» ilei potere «eli 

II ale. ma una equa di'tnhu 
zinne sul tel i Itor «> (ielle pus 
silnhta d intervento, la re 
s|)onsaliilit.t è stata intera 
mente attribuita a inbn.i ilio 
-uno deputati ad e.ezui'e zìi 
miei venti 

In 1 ditta 1 i o it 1 oli- tino ad 
ozz’ m v izoic. oltle a dispai 
ili re ‘e resp.ins.ili 1 i.i dietro 


v .danzili d visi 1 «■ di bolli, 
inni -olii non hanno impedito 
«he ammiirstratiiri loriotti si 
ami i lusserò, ma spcs-u so 
no -1 a» 1 ossi stessi fonte il. 
( m i u -ione e. 1 ommique « .111 
sa pi ili palo della moii’azn.i 
il 1 esilili, pa ss \ 1 t in 11 -I a 
si imitici zi mio 

l no tlczli ohii’ttiv 1 delia lot 
la (lezi' edili (Ile sono -ns: 
in s, io|)d 0 1! 2 i ztuzno d'.i 
a| punto ottenere lina lezzo 

1 He 'lloll s-o 1 n.illuditi '{' 

proi edili'»* |kt la 1 eali/zaz o 
Ile delle opeie pubbliche è 
((desta lata delle poi Ile v ulte 
i he la Mozione ('.impania Ita 
dato una ris|)<>'t.i tcm|>est!i «t 
ed adezu.ita alle nei cssità 

Diego Del Rio 


Cinque 
miliardi 
per la centrale 
del latte 

li 1 oittit d.i pei .1 dedito 

azi«u:o de! Bonn d. Wtpv 
ha ,ei. appi ovato !.t min e., 
sanie al 1 011 «orzai campano il 
v aloi .//azione aznoo'.u di un 
miti un d « lo Pai d desi maio 
1 la . o«' 1 a - one de.la nuov .1 
1 o.P : .1 1 1 ez lottale dii atte 

li coti ,01 z.o 1 Olile o nolo, 1 
torni.do da 1 t (’a. .-«i pei 
Me/zoziomo, dalla tmanz.a 
r.a a zi .001,1 m«'i dioiiale e ila 
Cornane d: Napoli 


Iniziativa 
unitaria 
nel quartiere 
« Stella » 

Domani a!le me 17 ila pia/ 
z.i de: Veizn: palina una 
« Man ia* ellittica > oizani/zn 
ta da Po «e/iont del PCI di 
S'el'a S Callo A dia Co! 
li Annue . dalle ■ eziom 1 )C 
e P.S 1 .Stella, dalla celili!.» 
PCI dell'o .pedale H (iei.n;i 
10. dal t oli.duo (I. qua rt lei e 
Stel.a S Cai lo Alena, dal 
« un «ulloi io d ■ aiuti' menta 
e. dalle a .«hi laz olii sporti 
v 1 del qua 11 lei e 1 temi rotto 
la : ea'izz 1 nono del campo 
; (tu' 'IVO e a olii/ Ode (lei 
piob'.em 1 della .«.cuoi 1 


Per l'occupazione e lo sviluppo industriale 


Metalmeccanici di nuovo in lotta 
Il 14 luglio sciopero generale 

I Tre richieste avanzate dalla FLIM al governo r alla Regione Campania - Lu¬ 
nedì occupazione simbolica della Sebo contro la cassa integrazione 


Ancora una giornata di lotta per 1 metalmeccanici napoletani: per il prossimo 14 luglio la Federazione Lavoratori 
1 Metalmeccanici (FLM) ha indetto uno sciopero generale della categoria a Napoli e m provincia. L'obbiellivo - che è già 
j stato al centro di altre iniziative di lotta nelle settimane scorse c guollo dell'occupazione e dello sviluppo industriale, 
i La IT .\1 vuole (osi mi alzare zovemo 1 Mezimie ('.‘impunta ( he lumia hanno a< 1 .unni.ito zeivi iti.itili nelle -< ulte di indi 

! tua ei «inolila a In partuoi.in ':i sono 1 pinti -oqulttieat 1 dalla l'I.M. li .pe-a pubbln a t mali-za* a al rii.ini m (lelt'edi 

l It/ia abitativa, ilei pinze!', -pd.al'. 2 ' 1 iI.iik io dell mi/ii'; v a < li 11 . • parti 1 .pa/1011. -totali pi r 1 inani di -viluppo e neon 

1 , '. «u ione nubi 1 1 1,1 le . 1 1 a' 


tiia/mne d. 1 oneie'e m.zia : 1 


de, 1 ' 1 ime. pi oblmnl ( Ile «1 ! 


j Aliscafi: soppressi 
; sconti per pendolari 

! Una non certo piacevole sorpresa hanno avuto 1 la 

I voratori e gli studenti pendolari che ogni giorno deb 
{ bono raggiungere Capri e quindi tornare a Napoli quan- 

1 do l'altro giorno sono arrivati davanti alla biglietteria 

i della società Rodriguez che gestisce la linea degli ali 

| scafi per l'isola azzurra. Cera un cartello che informava 

che a partire dal primo luglio, vale a dire da domani, 
j i biglietti a tariffa ridotta per 1 pendolari saranno stac¬ 
cati solo al mattino: al pomeriggio dovranno pagare ta- 
, riffa intera II biglietto di corsa normale costa tremila 

! lire con una riduzione di mille lire (quindi costo di due 

1 mila lire) per i pendolari Se pero costoro non potranno 

J usufruire di questo sconto anche per il ritorno saranno 

1 gravati, per recarsi al lavoro, di altre mille lire al giorno. 

I E' certamente una decisione che sconcerta e che in- 

ì dica a sufficienza delle carenze nel settore dell inter- 

: vento dell'autorità pubblica che dovrebbe tutelare gli 

. interessi della collettività Sulla linea per Capri agiscono 
anche gli aliscafi della Caremar. la società pubblica per 
| i trasporti marmi, ma. guarda caso, i suoi natanti hanno 
orari di partenza non coincidenti con le esigenze dei 
! lavoratori e degli studenti pendolari La prima corsa. 
| infatti, parte dopo le otto e quindi non serve per chi 
, deve raggiungere il posto di lavoro e lascia 1 pendolari 
alla merce del privato 

Una delegazione di questi lavoratori e venuta a de 
j nunciare il fatto in redazione e ci ha anche riferito di 

i un incontro avuto tempo fa con 1 responsabili della 

I Caremar. Questi ultimi alle richieste di anticipare l'ora- 
! rio di partenza dissero di non poterlo fare perche ciò 
| avrebbe comportato un maggiore onere annuo di gestione 
! di un miliardo di lire 
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rUflità / venerdì 30 giugno 1978 


pag . li / napoli-Campania 


Manifestazione dei comunisti a Salern o nel cinema Augusteo 

A i r assemblea regionale 



ABORTO - La situazione nel Salernitano 


Molte obiezioni ma solo 
per interposta persona 


Vi prenderanno parte Bassoiino e Minucci - Una scadenza molto importante per la verifica dello ■ ...... 

. . . ini.. .| . , M/ . .... .1 • • . ! Finora arrivano richieste scritte solo dalle suore, ma sono i direttori sanitari a soste- 

Stato del movimento e delle lotte per il rilancio dell iniziativa contro la grave crisi economica j nere che i propri sanitari fanno questa scelta - In alcuni ospedali la legge viene attuata 


E' per domani sera l ap- 
puntamontn di massa dei co¬ 
munisti di tutta la regione 
Campania a Salerno, nel lo¬ 
calo del cinema Augusteo. 
Alle 18 inizierà quindi la ma¬ 
nifestazione, alla quale par¬ 
teciperà il compagno Anto 
nio Bassolino, segretario re 
gionalo comunista, o il com¬ 
pagno Adalborto Minucci, 
membro della direzione na¬ 
zionale del nostro partito. 

Si trattora di una vera e 
propria assemblea regionale 
destinata da una parte a fa¬ 
ro il punto sullo stato, i ri¬ 
sultati eri i limiti delle lotto 
portato avanti nella regione 
In questi mesi o doi dram¬ 
matici problemi economici a 
sociali che la Campania sta 
vivondo; dall’altra parto I as¬ 
semblea costituisco un mo- 
monto di rilancio dello lot¬ 
te e del movimento per in¬ 
vertire la gravo tendenza al- 
raggravamento della crisi 
economica 

Dall'assemblea, quindi, e da 
tutta la mobilitazione che sta 
proparando e cho seguirà all' 
appuntamonto di sabato, sca¬ 
turiranno procise proposto 
intorno alle quali costruire 
una piattaforma reqlonnlo di 
lotta. Controparti di questa 
piattaforma sono il governo 
nazionale, la cui azione sul 
fronto della crisi economica 
particolarmente riguardo al 
Mezzogiorno sta evidentemen¬ 
te segnando il passo-, ed il 
governo regionale che sta 
marcando limiti e ritardi se¬ 
ri nell’attuazione dei punti 
programmatici previsti dall' 
accordo doi 5 partiti delia 
maggioranza, a partire da 
quegli altrimenti decisivi del¬ 
la programmazione cho sono 
I IPSEC. l'ERSAC. il centro 
por la politica attiva doi la 
voro e cosi via. 


FRIGENTO - Dall'attivo dei comunisti delle due zone 

9 proposte per l’Ufita e l’Irpinia 


A VKM.INO -- I constigli comunali 
dei centri della valle dell’Ufita e del¬ 
l'alta lrpinia si riuniranno In seduta 
congiunta a Napoli, nella sala dei Ba¬ 
roni presso il Maschio Angioino, il l-J 
luel.o prossimo par presentare al prò 
rodente ed alla giunta regionale pre 
cj-f* richiesto sui problemi di .‘ vilunpr 
e di civiltà delle due zone, ed otte 
nere da essi precise risposte. A dare 
il senso della concretezza e della pre¬ 
cisione delle proposte dei comuni vi 
■-. tra l'altro, i! fatto che esse saranno 
presentate sotto forma di delibera 
i nove In tutto), delle quali si chiede 
l’approvazione. 

ha proposta di convocare 1 con¬ 
sigli comunali a Napoli è stata lan¬ 
ciata dai comitati di zona comunisti 
dell'alta Irpmia e della valle dell'Ufi 
ta. iil termine di un importante at¬ 
tivo. tenutosi l'altro ieri pomeriggio a 
Fngento nel ristorante « Buon Con¬ 
siglio », I/assemblea dei quadri dei 
due comitati di zona è stata aperta 
dalle relazioni dei compagni Erman¬ 
no Simeone o Giuseppe Di Torio, ri¬ 
spettivamente responsabili di zona 
della valle dell'Ufita e dell’Alta Irpi- 
dia. ed è stata conclusa ria un inter¬ 
vento del segretario provinciale del 
partito, compagno Michele D'Ambro 
s:<>; ne! enr.-.o del dibattilo è interve¬ 
nuto il compagno Michele Tambur 
r.nn. della .-i-gn-tcr:;» regionale rie! 
IVI. 

K' possibile dare all'inte-a regiona e 
una capacità di intervento nel con¬ 
testo socio economico campano e di 
promozione di uno sviluppo armonico 
dell’intera regione? A questa doman¬ 
da — tutt'altro die priva d: senso e 
di attualità — il convegno ha dato 


una ragionata r.spo.ta positiva: e 
possibile, a patto di determinare una 
u volta. I limiti fin qui riscontrati si 
possono superare - - c ome ha giusta 
mente rilevato il compagno D’Ambro 
sio — se itila manovra politica, si ac¬ 
coppia di nuovo in modo forte ed 
efficace, la capacità di determinare* 
grandi movimenti ili lotta, una uni¬ 
ficazione sia dei progetti che del.e 
piattaforme delle vane vertenze re 
gionali. Ruolo centrale propulsore de¬ 
ve* essere svolto dagli enti locali, la 
cui attività non può limitarsi al!» 
normale amministrazione, ma deve di¬ 
venire capacità di governo dei prò 
blemi del territorio; capacita, cioè, 
di collegarsi alle masse c ai loro o - 
Kogni. di organizzarne le lot’e. di inde 
vicinare gli obiettivi e la controparte 
pubblica (a volt;» ;i volta il governo 
o la regione). 

In questo momento è necessario ca¬ 
ricare di conflittualità positiva l'in 
tesa regionale per chiedere che ! pro¬ 
grammi concordi»* i siano realizzati •*, 
nel caso che ostacoli provengano dal 
governo, caricare di conflittualità la 
stessa intesa nazionale. Per quel che 
riguarda la Regione, bisogna attornia 
re. in termini estremamente chiari e 
decisi, che non è più 11 momento dei 
rinvìi e delle risposte ambigue: oc¬ 
corrono impegni chiari ed atti con¬ 
seguenti. K’ in questo modo — come 
<• .italo sottolineato da D'Ambrosio e 
Tomburrino — che* si coglie il segnale 
ehi* ci e venuto dal 14 maggio e dal 
referendum, correggendo "li errori ed 
imprimendo a 1 pnrtito uno slancio, 
una rapacità di lavoro e di iniziativa, 
aPravrr.o le quali sia possibile dare 
realtà ed efficacia alle lotte di massa 


’raducendo In fatti e realizza/.;o:i 
quel che di avanzato è stato conciai 
itato a livello di quadro politico. 

Come abbiamo già detto nove sono 
le ile-libere che saranno presentate :i 
14 luglio: 3 riguardano la valle de'. 
l'Ufita. 4 l'alta Jrpinta. Le più impor¬ 
tami riguardano: 1 » approvazione del¬ 
ta proposta di legge comunista sulla 
ricostruzione delle zone terremotate e 
unmedia'.a esecutività alle delibero di 
assegnazione di tutti i decreti riguar 
danti i comuni che hanno fatto le 
graduatone delle domande per la r; 
costruzione delle abitazioni terremo 
tate: realizzazione del collegamen¬ 

to viario tra l'azienda FIAT rii Flu 
meri con le zone più interne attra 
u-r.-.o la creazione di brevi assi viari 
tra :! Fondoval'.e-Tretorri-Contrnda 
Maria di Ariano o la fascia dei coma 
ni del Calore, nonché liberalizzazione 
ilei traini autostradale AvellinoCan 
dela; il» ultimazione del finanziamen¬ 
to della d;ga Macchioni ed lnserlmen 
tu delia diga sulla Fiumarella nei 
piani cassa del '78 e successivi; pro¬ 
mozione dello sviluppo zootecnico del 
l'Anane.o* e soppressione, o provvido 
ria democratizzazione del consorzio di 
bonifica dell’Ufita. le cui competenze 
passerebbero ali’ENSAC; 4) deflnizto 
ne e realizzazione del progetto di svi¬ 
luppo per le zone interne, sconfig¬ 
gendo '.a polìtica degli assi viari por¬ 
taci avanti dal mini/ro De Mila: ìi 
finanziamento delta legge sulle caset 
te asismiche dell'Alta lrpinia; fi) rea 
li/zazione delle opere di civiltà in co 
mlnciare dall’en'ra’a in funzione degl 1 
ospedali di S Angelo a Bisaccia). 

Gino Anzalone 


La regione dovrebbe essere divisa in tre aree 


La 'i-'.'gc d. : i-co'.ami n’ az'o- 
m- deiic eoli: lenti private, 
tratto di un anno ♦- più di 
rulli.om della i-oiimii.—~i«>tic 
interpartitica, è stata alcun: 
giorni fa approvata anche dal 
Consiglio dei mims’ri per 
cu:, tra no.) molto, sarà pre¬ 
ci :i*.»• i ai Fét.'lamenti' 

In tal m'Mmi e: e M-mbra’o 
quanto "nono m'ercssante 
and ire a vedere qu di po¬ 
trebbero essere le eott-eguen 
z.e di (juei'a legge sul pana 
rama ileià- * :ui! teli* pnv )’*• 
m Camp mia l’io-, inno ad «•- 
fs.aornare j pumi che <; inte¬ 
ri-.sta no put da vicino 

i. li miro i.nr.u.r. — r. 

territorio ua.-ama','- verrà ri.- 
vi o in tanti comprensori con 
un raggio < 1 . l > km dove c: 
sono !c e rii tiri' e;t’d. con le 
eccezion; d. Milani'. Torino. 
Genova. Roma e appun’o. 
Napoli, dove tale raggio, su 
ruùi.e.sta il* ila Regalile, può 
e isel'e er-ìe.-u* a .il) km Dici 
dove non i-.'.v.ci.d 2 f* •■*■■■! 

(■(-litri ni l-ani * ìx»': rhlv- cs. "- 
re i! cn-o delle prov.nc.e di 
Ca.-er’a. A.eli ;:-* e Beneven¬ 
to». possono es=:cr" ititi.v-.du »- 
te arre compri !. il: _ ori 
jv«pi»..» • on: f no a un tn:..ono 

c Tilt zzo. 

?» curri ri rrn ;/ ni- 
: -, si 7o uc:-.\/.r — 

f" un mi i ca .le ira» <« : pò 

co.a «usuale s-mi/a piar.".* d; 
!«.».'• . tu’’.i : : .ci; i m : ■ *»:' 

: a ’.» pai", pre. -.T" unto 

d-’in.’.nda .1 Conni.uo a i.r.v 
n.i'.e p r te rari e.: :un -'i'.:. 

i ,•-•:.»■».•»::.«» .a noinm.» par- 
ann-n'a-e unico i orravìenV 
ti r li iriu-t'O ri-ri." 1 .Ce. 

G : eletta m : < a-.-s ir: tv r 

r(''.corri re -o'-n. " r » gl: a 'ri. 
li mano ere.io-n.co l.i.anzi.ir o 
ot-i-.e": .vanumic : dor.ro per 
tu'" » la durata della '.ronza 
eh" .'.uri .-e-: inni; ri n.an.o 


.Benevento © 
-- ©C aserta~~ 


la ogni area; 
•5 radio 
4 TV 

2 Prc.t. rota: 


r77///i 

■ \0 7»I' 


-■li - - . 

Qn.vellino 


Interne 


Le tre aree di trasmissione che potrebbero essere individuate 


dei m-ogrumm. (■•■*:» la pcr- 
•’cn*ual*- d* ; p:vz: amiti: oro- 
ti-'*o ni proprio <mai in.fc- 
: .or. «il ai) . dì tirale* Con- 
•ano a : :. -1. t - e.-m-r eir/e ma- 

"’.iru* , ; ;. -. -.-rio:-- radio:».: ie-a 
e li’ii-vi.'iui. o ili campi 
s..r.ù.in -tri'<-r:.i. .-p--''.midi 

?» ciurmi ni nor.\ 7 .m- 

' : ■ Nel 1-1-0 li'.::::-''- 

o d- .»• do;i:.«:u!e p«. r :n ’. 
.ieterinmata arca funeri quel- 
«Ielle p.>.~.-:bi!i e.': ri 

i ì.-o nr.'pr.o d Namii.» •; 
e-vn r.ii«> e "enn'o ,» prc.-'r- 
vare una :r«-quen.M rad no¬ 
mea ed un i televisiva clic sa¬ 
ranno ut u zzate a rotazione 
dille em. "-m" : escluse 


Pi. va.pio ora a vedere 
«jiianti’' areo compren.-oriali 
»>,* riebbero *-.-v'«*rc individuate 
nella r.'Vr.i re cova:: zro.-vo 
n.odo tre: una è nui-ila d: 
N ip.il: « o.i mi r.igg.o d. 2 «» 
!:n: .- eo.iqirt n«i« lite ,i. - . .nc.r 
('.■ «>"r«- alla s’-ss.l r" * à. : 

i r' d.-'.’a z m « 11 - gr»-a. 

compreso pozz’tol:. le i-o'e 
«Ii-i'i:.'. : -'.le.'-, lì- ::., falc a 
nord d: Napoli corr.pr» sa A- 
versa Tarea ve.sav..«.'.a. non- 
l o . ir.(ti'*'.t r.i 
della pen.'i'li sorren*:na otre 
volgi-"a Ninna: una areo. 
come v-'iìt- anche dai.a 
carina, non solo abba.'anra 
grande, ina anche dei.-.ur.-. n 
•e tywI.v a. f.e a'.'re due .aree 


compren.-ori-iii di cui face¬ 
vamo cenno potrebbero esse¬ 
re. una quella romnrendervo 
1" provi noie di C.iser’a e Be¬ 
nevento. fa ’ra quelle d: A- 
vt-lli.io e Salerno. 

Defunte cromo modo que¬ 
ste tre arce co da chieder. ; 
«quan'i--- ermi'enti private 
possano trasmettere. Da al¬ 
cun: calco!: tenue: s: p r ns.i 
che pescano trie.are spazio in 
ogni «»rea dalle 12 alle 16 ra¬ 
dio. e dalle 4 alio 5 televisio¬ 
ni. per un totale di circa 48 
r.idan e 15 televisioni in tutta 
la Campania. Ma. e questo 
sarà il grosso nodo da scio 
umore, la maggior parte delle 
domande saranno presentate 


Con la nuova legge in Campania 
non più di 48 radio e di 15 TV 

Un orai! numero di emittcìili radiofoniche e televisive non potrebbero ciuìndi più trasmettere ma 
dovranno servirsi del criterio della rotazione -1 punti in discussione per questa delicata materia 


certamente per :! comprenso¬ 
rio di Napoli e questo so¬ 
prattutto se si tiene conto 
clic già arie.-so esistono nella 
.-ola città più di !)0 radio e 
ci’C.i 18 telcvi.-ioni. 

C;ó .s:gm!icherà quindi, clic 
i 4 f> deile radio ed i 2 3 delle 
televicon* ora esilienti, data 
la mancanza ih spazio, non 
potranno continuare a tra¬ 
stue"! ere, a meno di non uti¬ 
lizzare n rotazione le fre¬ 
quenze predisposte. A questo 
punto, dopo aver cercato di 
fornire un quadro verosimile 
di ciò ciie lapplicu/ione di 
qtirchi legge vorrà s-gniiica- 
’e. è giusto chiedersi se si 
pensa che sia giusta per co.-i 
come è stata formulata: cer- 
: .unente no. inoli : sono anco¬ 
ra : punti che. come eornu- 
n..,ii. non c: vedono d'accor¬ 
do: n primo luogo il numero 

d. licenze '.">) che possono 
t -sere r.eh'.e,",» ci i 'ino stesso 
: "olar!-: I>a.-t*-r*-t»b‘- infattS 
estere rifili- -"e rii 'ino -fe-vo 
TV -i Milm.o. ini.) a Tor no. 
Gì nova. Itom.t e Napoli, per 
;»•-* r ed-’ :*u:"o di ,‘a’t’o. una 

e. -.t* n.» u:!err.-»".va r*l servizio 

p-ihlig.-n. In rondo luogo 
n.-ila It manca la disr.nl:- 
r..» (i«-ll'.i.r.b.‘«i locale per ia 
r.uia-"o:i a. che noi pensiamo 
d-hì-i (..sere formulata in 
man • r.i tale <-j : » p-rnv-ftere 
la t.'. in ve:- « n.ol'-- pii 

r.-eì • > d: o :.»n"<» r.o;i d ea a- 
«i-'.-o la legge. 

S: trafa q ;.nd: d. avviare, 
a (juc-to ragù.i reo. una (J - 
>o;i-s .in" a:>pr-~ fornii" i :> r- 
rl.e •. - r-- ben • r.nra 

(he na. i'o:'.;-':r,:'o def:u;t.vo 
d: questa legge, e da come 
verrà annue «t». d:pend-"rà 
|x r una parte .1 futuro di- 1 - 
l'in.formar.cr.e r.el nastro 
pac.-o. 


SALERNO —- Non è ancora completamente deciso il quadro delle scelle che medici, ginecologi in particolare o personale 
paramedico devono compiere sull'aborto negli ospedali della provincia di Salerno. Anzi, mentre tira il «vento dell'oble 
zione » In tutti gli ospedali della provincia, assai poche sono le prese di posizione esplicite. Intanto all'ufficio del medico 

provinciali* arrivano marce di schede; sono queste le obiezioni delle Miore imiK-gnate nei nosocomi c!u\ puro, non dovivh 
tx-ro s|X*dir!e aU’iifficio del medico provinciale ma imvte -empluomeiite comunicarlo al direttore d.-lleiite osiHtliiliero me*» 


Aldo Zappala 


so cui prestano l’o|K*ra. Fino 
sull'orientamento ilei jx-rsona 
le degli os|x-daIi era costret¬ 
to a telefonare allo direzioni | 
sanitarie jxt jxiter conoscere i 
qualche notizia .scarna ; 

Intanto tutti gli ospoda'i 
cercano di coprirsi dietro l.t j 
scusa ormai logora delle ca . 
renze di strutture e ili pò.»': t 
letto. Ma la crisi reale degli 
ospedali, addirittura dram¬ 
matica n Salerno città (ad 
esempio la sede collegata d< - 
gli ospedali riuniti salernita¬ 
ni di Mercato S. Severino è 
priva di chirurgo ed è senza 
cardiologia) non è una scu¬ 
sa sufficiente: eseguire ri 
attorti è possibile, solo clu* nel¬ 
la magg’or parto ilei casi no.i 

10 si vuole. La prova della 
praticabilità della legge è n<-: 
fatti. A Barilo tre medici 
(operano i! mercoledì) han¬ 
no eseguito già 8 aborti, tre 
sono stati eseguiti n!l'o.spcdn 
le di Oliveto (’itra. Anello n- • 
gli ospedali ili Nocera e Pa¬ 
gani ne sono stati eseguiti 
alcuni. 

A Pelie/zano uno dei pool»! 
casi del genere nella provin¬ 
cia di Salerno, funziona un 
consultorio allestito già da 
tempo d all’a mini nist razione 

democratica ilei comune. Qui • | 
sto consultorio lavora : : i t 
<■■ tandem » con l'o.-.pedale di ! 
Sarno j 

Abbiamo ascoltato alcuni j 
dei colloqui — '••Womoi — j 
del dottor Cipo'.ctt.i. medico ' 
provine!:»!-, con : tvsponaaf»i- 
1 : dei centri ospedalieri pai 
importanti quasi riapertili’o 
la risposta è la atessa. A Val¬ 
lo della Lucania ad esempio 
sono stati chiari: non ci fo¬ 
no me*zi ma. comunque, obi-t ; 
Lino tutti, m-'riici e persona¬ 
le paramedico. Bisogna fidar- i 
si di quanto dice -;l primario ; 
a Flioli Ofiiettann ostretriche ; 
e per.-ornile paramedico, e | 
cosi pure ì medici: ma. dei j 
medici d: Eboli e co-ì puri- 

11 » * ! pcr.-on.ia- paramedico n-*l ! 

fascicolo de! medico provin¬ 
ciale non c'è ombra: m irò 
va solo la rinuncia ad una 
precedente obiezione del dot¬ 
tor Pisaturo. A Polla fa-me¬ 
da !e di zona del vailo di Dia¬ 
no. obiettano tutti — natu¬ 
ralmente ponendo anche pro¬ 
blemi di strutture —. mentre 
l'unico ad aver spedito la pro¬ 
pria scheda ufficializzando 
«osi l'obiezione è il dot*or 
Volte. j 

CV la ce,-‘,*zz.i ix-ró die die | 
tro le ;»tlerm.iz:on: di molti 
de: r«-spansahili di questi en- I 
ti ospedalieri — magari in 1 
qualche caso neanche per vo- i 
lon'à diretta rii questi u'.t.- , 
m: — e.-i.-.Lmo manovre ostru- | 
zaini*• idi** <• ddat'irie. mal- ; 
grado il dottor Cipolctta t.e:i- | 
t : .n " i mori: d: ra.si- i 
curare. d:c«*ndo eli- non è - 
(i: q ue.it o avvi;-o. Ma '.e o!>:»*- 
za*ni no*i spedite. -"-..e | 
aftermnzmni ri- obiezione di , 
coscienza di buona par"- d -1 i 
personale dee!: enti ospeda- i 
ia-r:. s.-nza alcun t ufficiai z- 1 
za/auie. e n-r inierixista pe-- i 
.idi ì h . ia certezza della pr,-.-,- i 
s;on-- continua d: o-ganizza- j 
zumi o:tranzi.-"»-. ((infermano 
q-lest a circo.-'anza i 

Intani.» il conni *"o uni* »- 
no. composto da: movini*--»- i 
t. fcninnni.-L. dal s:nd»c»"o I 
e dalle rapprez* ntanr- d: DC 
e PSI. sta compiendo un * 
grande sforzo di niobi!:" »- ; 

Z.O”i- i 

Ma r, l'u-.Tm-nt- 1.» b.T"a- j 
gl .a d-i ’i.ov.n.**.»: * ohe ire ; 
ta per fappl'.c iz.one della i 
>ggc suh interru/ione del r I 
graviti.mz-- ’i.i con.- cir. r-*- I 
:n*-r’o~ti"o-i d : r-t* i ! 
,»:i( !>- ".i.v-.v* >r »m regioni - j 
a'i » s.j'-j:";» *■(» ì; e,» prò- ! 

v.:;c:h 1 -. .! i-omun** - le dj- 
r-?:nni san "arie -ri annui.ìl- 
— degl: rjstv (1 il, r> ,\t> 
-n-.i» li/.ir-- g : *nt-r-. = ,. 

" mc: •• :*• » - iv*-f’*..-• 

s. » c«.:.-r."." i ia formazione 
d’ un quadro prec =o 

An ne n q::e.,"a (i.r- ziorc 
-.ir.n.» le as.-ernI- epa rnn 

:• »--.,"o :1 coir.." Vo un - ! 

ta:*.-* :. i orgr.:;./.zi*o — | 

>era - ten ga all n .rx-d •> j 
d: Va il • — <■>.-• s- *-rr'••*.:*. o 
-gg. a fop-(i«l- -Di P ve - 
ria 3 a Sirr.o e ,a Poh a ; 

e : 4 agi: O-p*:::»:. Rum :: 

ri. .Sai- rr.o. 


t quali ile giorno fa i! medito prò» im iale, il dottor t'ipoleita, 


*aperne qualcosa di j»iù 


Nell'ultimo incontro tra azienda e sindacati 

Nuovo irrigidimento della Fiat 
per lo stabilimento di Fiumeri 


AVELLINO --- I.i trattativa tra sindaca': c ; 
FIAT per c 1 u-’u its-.im/,:«i:ii olio .»!».;.m.' n ; 
L» ti: Fiume.': non ila comparii* neppure nel 1 
1 ultimo incontro, quello ilt-H'ahro ;. r. pome | 
r:ggi«>. protrattosi come gl: a.ir: imo a tur- | 
da ora. pass: avanti ))t-r l'o :.m/o:ie rie.ia ! 
FIAT a non recedere dalle s’h- ixn'.uo.i: i 
qua il nife inacce’tabdi. ln'unn*. ix-ro, !.« ! 
FIAT !:u reso noto ohe errilo :! :<! '.ugno pro.i- ; 
imo t'.ira a ! ; re :V> u.*_iunz.t):i; d: op'ru: mv- 
e:.(lizza* :. 1 ! reclini — coni- per le ,i!t->- d-i,-- ; 
it-n'o a.n'unzioni gut reai.zz,rii* — sarà qne! 1 
io del.a .'-lezione fatta m «vcln...va dal n r- 
sonale de! monopolio torme.-.- d-irau’obu.'.. 
L'unica conie.i.iioue ciie ia FIAT è disposta | 
a tene e quella per cui s: :m)>cgna a sceglie- I 
re : i InquanLu nque opea: nella lista del j 
28»! operai ..iH*c.ai:.:zati presentatale dalla fe¬ 
derazione sindacale imitar.a. F persino inu¬ 
tile dire ciie ì rappresentanti sindacali han- 
! no rigettato tali prò;siste deila FIAT, con- 
' testando anche l'affeimnz.one clic per av- 
i v;are in produzione lo .riahilimento. sia no 
j (ts-i.irio un nucleo di tn-cento opi*ra: sjx*- 
I eia’..zzati (!e cu: quaiificlie professionali, jie- 
j rò. ia FIAT si ritinta ancora di precisare). 

La contrapì)o»:z:one come 1 nostri lettori 
già sanno, non riguarda, purtroppo, solo la 
questione dei numero degl, operai specializ¬ 
zati e del sistema ri: n:minzione; riguarda j 
aiiclie i cinquecento c più operai non spe- ' 
j cinliz/a*:. J! sindacato propone il comprcn ! 


i .*o.-:o d-: (■'•-mn.i: della v.i’.lt- de’.l'ULt.i «n.»s 
: come ,o all .:ri«-r:i«» «l> ! quale iv.ilv 

| za’e .« -- unz:n:i:; la FIA T rri.iuh» netta 
i menu- qu, sta proposta a!:»-rmando di- li 
j a.-sunzani : devono riguardare solo 1 ''.linieri 
^ *'.l u.ia i (<-:vii.,\ ti : e<*niuiii limit r«*f:. 

i Di ..ir- amile, non i olo la r.utfer 

nu/.e'ie 


nuz.c'ie il, ! no uH'iis,unzione di eaivun. 

erriti mi - liste speciali per il preuvviu 
menu* al 1 «l'oro u-c«u\ iri'-m«-:i*i- ad una p<> 
i.Z.i ."a- :!.»/*<ma e d-lla l'o liidu ,1 r-.i l ma .o 
l--r.it t ut Io .a r'et ruma r« :a ri-.la FIAT su..* 
(ri-.-* (>:»- d-ll.i mam» ri'ojvri femminile !.' 
e 'ra \-tria. : d.r.-ec'ri : l-’IAT si erano il-". : 
u i. ad -..ammari- la co.-a; stavo.'.- 

hanno affermato clic, a! massimo, possono 
impegnarsi ad assumere alcune impiegate - 
ad invitare le aziende che cureranno 11 se - 
tori* delle pulizie dello stabilimento a servir 
si di mano d'opera femminile. 

Anche sul sei per sei, cioè sul turni eli la 
voro. nuovo irrigidimento della FIAT. A ! 
adottare tale sistema vi sarebbero diffico. 
tà di carattere tecnico, nnciie se esso non v.« 
pregiudizialmente scartato. 

Intanto ieri pomeriggio, 1 sindacati si s<> 
no riuniti sia per meglio definire 11 loio 
atteggiamento in previsione del prossimo li: 
contro con la FIAT (che dovrebbe aversi ne: 
prossimi giorni), sia per decidere circa in: 
/.attive di lotta, soprattutto se la FIAT con 
tmuerà ad attestarsi sulla posizione tota: 
mente negativa. 


AIROLA - Si frotta della fabbrica più grande del Sannio 

Accordo all’Alfa Cavi 
sulla linea dell’EUR 

Salvaguardati i livelli occupazionali - Il consiglio di fabbrica sarà infor¬ 
mato volta per volta delle commesse - Saranno allestiti nuovi impianti 


BENEVENTO — Un notevole 1 
passo in avanti e .itati» com¬ 
piuto m q.ì-M: giorni (la'.!.i | 
ciu-iai- op -l'aia Bulimia col I 
laggrilllL'llllento lirl.’aei nrrio ! 
ali'A.ia Cavi di A io.a. La 
tulibi .ca con 528 (Iqx-iKi-n" 1 , 
e lo pn: g:'i..*.*a dilla provin¬ 
cia di Beni vento e produce j 
cui: 'el-iona-: con commi-.-,- 
se della SII* e di società 
(.'‘i re I.’ai cordo è gi iuto a , 
conclusione ih una lungi» Io?- , 
ta 

Durante Ir» serra*.» »r:»t*a 
tri.a ! CUF e ia FULC n:o- 
vmc.ale haiìn» portrrio il <-on- 
froirio .r: .ii de In*fi.>:nd, fui *1 
ville-il* 

qmr.-.i; ila! mero amlirio p:o- 
La v.s.o.ne fiunp-essu-a d-i 
pa.ttVnii ili 1 ! a tatibraa ria 
par*e n-gi: ojx-rai cle'.'.'Ai:<«- 


Cavi ha fatto si che l'aza'n- 
ria .--! :mpt-gii.«.-.-«■ ah'.i' q'i.T- 
z., >n- ri.; nuove '« ci.->!o- - p. r 
aii-v.iar- !a produzione d- '.'.o 
.it:»u:l.mento il; Airola a..«- 
nuove r.i'lncst*.- ilei merca’o 
naz.(inali e rii quello e.,t(!o 
Infatti per quanto riguarda 
a produz.one d: cavi ttlelo- 
nie; m niatcr.aie termopla¬ 
stico — pir : quali : caprio¬ 
la*: e-ti ri rivu.-dolio ima di¬ 
ve..-.» ".fi-nolog.il -- prov 
vedi ti» all'alie. Li:.*nto d: 
iui'.' .mp.aivi nc Lo itati.. 1 , 
morii) ri: A.rola 

Per quinto rimari!.» iiri-e- 
( e ì .n.e.l. oli 'ijMZ.onal., la 
z.'-nm» i .mp-gna"a a .*.d- 
v,! guarda ri.: ner : prò. .* un. 2 
anni, tornendo voi*» |x-r \<ì 
T.< -ti i on.,.g! o in la ubi :< a 
: da': del.e i ninna.-.-e ice 


Fabrizio Feo 


Salerno: scoperta droga 
per oltre cinque milioni 

BALKR.sf ) -- *‘a'i. z up?: a"..> a Ba'.f :v.o ’j -, q.ia.ri ri.a'.ivo 

l'.o'" vo.e ti: hash: •: p i..:, r.rca 3,Vi mam;:. . per un v.i.o: t- 

tic aggira i:."or.:o t: .* n.u.u.-.ì ri. ...-. N--i tur o d. *,:..a 
.lerii- <U .uriagir.: *--:::iri- rii. ri.r. ;e.."e ri.-;: i squadra n.oo.-. 
t:o**.or ì:".»-so f- *"a"o -aru-n-rio m: ,:.l,.-rgri <-1 -■ '« , a-pj- > i]--..-* 
* 1 - - -* -* •* g'-ri l ()"...i qu-.-i" ara ...nato *- q :e.* ‘ r-*.o :! 

;:-:.i -i* ria: ;v-u c, (irog.t : a .ri fa.»ndo t-.i.ine g.: .-.paci .a:u: .. g.: 
a::."a.-:, ri"...» i-i.ir-n, t.v e.o.n. cui; :if-.iur.o c 
Bim.g.o, B ' rat 'a ri: B- Mare.e.lo c. ri ar.n:. ri; Bo'gi./». 

Colli:.ir.» M c; i3 acni d. V. a - C. » m.u Bertone un 
■■■•en : 2? nn.-ri. : » r. m.-r.' . rieh'.rr'izmm 

■ '- ; o.: - .. a-- ..i .-«ja.t'ir.» r..on r.«hi-rgo "rar,o a»ser.'i 
B -.h . u ria". r»:..i procu.a (ieri.t Rf iinl)':ca ri. 
■>"># .rrri^ j r ^ !c*,*,7 .\c** ^ ^■ j:> * ì c t "ì* 1 j ^ 

z.o..- c-'i a -'ju.t.-i :r.o:*..-- rm.rira :n ima serie di ir.daz m 
.:: qu-'-'o uri.;:., m-'-e '. » cr.:-S'!;.a ì.-. p. eri;e.>o-:L) p-r 
.-"roncare :. :ra:::-'o d *".;;>*.i:r. *; a S:i>rr.n Ma el: .**(• -;: 

u.r*:.'.. ii. iroriri-i a'irr.er.'o fi'.i'uio ri. ".» 

rei:’: i Bu .ermo »e ir. pa: - : -oiare de;.- dog':.- * ir.*: > 

rrienzor.o urgen'c un agg.orr.a:r/r.;o c-: ::. r zz e do. cr.'c-r: 


ii :r.a i g.r.-u 


vute. In questo contesto ri: 
i.’ijgr.ui'e po'e re il. coirirnhn 
dei !:ivo:.'i*n: : su. pro-e.-vo 
!»• nri i* t :vo. a.-aiimono un si 
giuncato divenni li» mobilita 
e la disponibilità a lavorare 
alcun; sabati. Altro elemento 
importante dt-ll’ncrorilo «- 
i'a.-.sunza»ne di 3 g.ovani 
li tonsie’iio di fnt)l»r:ea de! 
l’Alfa Cav.. dopo la firma d<- 
l'in conio, è adì suo impegna 
to al,a preparazione di un 
lontrati'» az.ondale integrai.- 
• o che* iappre.icnta una no 
'•'ria e.-.-oi ut a per lo stilb... 
men’o ili Airota i punti qua- 
i-t iva ut ; di questo contrai*'» 
.■'•no tapnre.-en'at: da’, risp* ’ 
tu del turnover, daìlorgan.z 
zaz.ore del .avori» e daH'ii»:- 
U/. 7.0 ilcg.: unp.ant:. dalia con 
t::»ttaz..one e dai controllo s u 
qual-.ii.ij sposto mento del p'-r- 
-ona.e, ti:tl rispetto del con- 
’ rutto nazionale r degli a<-. 
'•orili iz:n st,pillati dalle p;n 
ti inerenti a he categorie, con 
una porequazion- salarci .<• 
:.**».'ainb.’o d'-lie stesse da! 

.-rio ri»! premio ri: 
!» oduz o::e. dui! :st;tuz:or,»- di 
e.-,) ri-nido |»'"r le lavoratri' : 
muchi e da: problemi d< ri 
lami».'-n’e di lavoro e deria 
saiuo in f.nifjr.ea 

M'-r.tre e ,n atto :n tifa 
!a Caudina un ferita’:- 

v > d: s■ rirrc-n*. ihzzaz.or.o d* ■ 
g.. 'p-'-ra 1 ria par*e rii uno 
1 qu.- .ri: * i"o <■ F r i’i,»..;do su¬ 
fi » r a’o h ror.omo. la eJas'-- 
opx r.: a dunque '-omprenri- 
ri.* m. i i:r.-a di chiusura 
(or,vra".v,i r.o.i si,io non pa 
ga m» »- ."*;:.z.oralo arie cr - 
Si.iri zzaz.or A d'-ri u'*uaie e- - 
s':o:.‘- ciT-ntrlare del sotto 
n-'-*‘ r«- r.rov.r.'iaie. La giova¬ 
li" cia.ve ori-L-a.a Sannita ha 
rim.o-trato di perseguire coti 
cri-g-'-rza la linea deil'EUR 
:r..i.e.-r.e a! sindacato unita¬ 
rio CGIL CISL-UIL, 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Un tocco di classe iRri.s* 

• Ecce Bombo i A«::':.iri.e* 

• MASH . Av er.' 

• Questo pazzo pazzo pazzo niondo > i’ i.m'.'.o. P.a ■ , * 

• L'uovo del serpente ‘la Pi-ria • 

• Gruppo di famiglia in un interno > Pai.'.'..e.») 


CINEMA OFE D ESSAI 

CM3\SSV i Vii F Di- Mai. là - 
T V-1 177 0 !6 * 

• • p:ff't*o c‘t tcnO, v«". CÌ Gc"'- 
*n - 

MA s ‘ ViJif A Uri.nc» 19 

1*1 tj s ? * ’ J ì 

contate s*.i d» noi, 
i.w! * w*S \ \ M 1- 

l.U I « «i Li v .1 erto» J» Sien 3 
lei n -i *- m 

fJciv York, Ncv. Yo.K. i:'. 3 De 
N f r * 5 

:w f i O «» •.% M or.tr < ih .vdo. <9 
fri 11 * lini 

Alpha Omega «t principio della 
fine 

ClNt CLUB (Via Orano, 77 • le 
telano 660.501) 

Dipeso 


C'NEMA INCONTRI (Pirroechla di 

9 r:>s 

CINETICA ALTRO (Via PorfAI 
b> 10 ) 

R .-sso 

CIRCOLO CULTURALE « PAELO 
NCRUDA » (Via Pos«II«po 346) 

R ras 

RITZ (Via Ptisim S5 • Tele!» 
r.i 31 S SIO' 

Un locro di classe. ;c: G J.-cR- 
sj- - S 

SPOT C-.NtCLUa (Via M. Rul». 6 
Vee-rro» 

C**..usura esTa.i 

CINEMA PRIME VISION! ; 

ACACIA (Tal. 370 871) 

Porca società. ;on S. Marconi - 
DR «\M TS) 1 


ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • Te- 
l-lono 413.630) 

Scandalo al scie, cc-. D .".G. ro 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel 6S312S) 

Una donna (ulta *o!a, rnn J. 
C a> Su.-nh - S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

Il gatto con gli iti.ali in giro 
per «I mondo - DA 
AUvjUsiEO ilari» Uuca d'Aosta 
Tei 41S.361) 

Concerto con delitto. ;;i P.Fa ri 
• G 

CORSO (Corto Meridionale ■ Tele¬ 
tono 3j9 911) 

Torino nera, coi D. Sr.-Ic o - DR 

PELLE P-*LME (Vicolo Vetreria 
Tel 41S.134) 

La lebbre del tabato «era. con 1. 
T rivolta OS (V.V. 14) 

EMflRE (Via F. O'ordant, angolo 
Vo M S.-W» Tel. 631.900) 
Co-po a corpo 

EXLELSIOR «via Milano ■ Tele¬ 
fono 263479) 

Sai jeans, ce.i D. V.:.; y - C 
(V.M 13» 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.938) 

CSIusjra est,-, a 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Equu», con R. BwNcn - DR (V.M 
15) 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
T-i 310 483) 

Dchr.'ous co: K. '< - DR 

*v'M 14 ) 

METROPOl.TAN (Via ChiaiB - Te¬ 
lefono 419.380) 

Agente Cartel 

ODEON 'P.srea Piedigrotta, (a. 12 
Tel 667.360) 

Agente Carrcl 

ROX T (Via Farsi» - Tel. 343.149) 

C- us_-a es" \ » 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415 572) 

Alaska l'interno del ghiaccio, 

coi V.'. R e s s - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel 377 057) 

Come rubare 1 milione dì dollari 
e vivere (elici, con A Hrpbu n 
- i A 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Spear - DR (V.M 14) 
ADRIANO «Tal. 3130051 

Ecca bombo, ccn N. Moretti - SA ! 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
tala Tel. 616303) t 

Pensione paura « 


AR1STON (Via Morghen. 37 - Te- ’ 
Irlono 377 352) 

Un tra-.qu’lio wccfc and di pau- , 
ra. ccn 1. log-t - DR ( V li 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 583* 

Candido erotico 

ARGO »via Alessandro Poerio, 4 : 
Tel. 224.764) 

Superbiti 

AUSONIA (Via Cara ra • Talafo¬ 
no 444.7001 

Ch usura es: .a 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741.92.64) 

Mish, ;;i E Mere - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 * Te- ; 
h-tono 377 109» 

Doppio coleo, cc-i O. R:rd - G | 

CORALLO (Pinze G B Vico Te¬ 
li-tono 444 SOO) 

Quc-sto pacco pacco mondo, ccn 
S T.-acy - SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
letono 377.527) 

47 morto che parla, cor, Telo 
- C 

EDEN ( Via G. Sanletice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I 10 gladiatori, ccn G. R zzo • 
SM 

EUROPA (Via Nicola Rocco, «9 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA * A » (Via Arenicela 250 
Tel 291.309) 

Notti porno nel mondo M. 2 < 


MIGNON (Via Armando Din - 
Tel 324 S93) 

Super br i 

GLORIA « B • 

C -, uso 

PLAZA (Vis Kerbakcr. 2 - Tele- 
(orso 370.519) 

Questo patio plico pacio mon¬ 
do, ccn S. T.-cc/ - £ A 

TlTANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
i-"*"s 268.122) 

Caligola 


ALTRE VISIONI 

AMCDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680 266) 

ri:-, per. 

AMERICA ‘Via Tifc Anglini. 21 
Tel 749 99?' 

Champagne per 2 dopo il fu¬ 
nerale. ccn H V, : s - G 

ASTORiA (Salita firn» ieieto- 
pn 343 722) 

Diamanti sporchi di sangue 
ccn C Cess ne - DR (V.V. là) 

ASTRA (Vi* Meiiocannone. iga 
Tel 206 470) 

Malabetlia 

AZALEA (Via Cumana, 23 • tele¬ 
fono 619 280) 

I 10 gladiatori, cor G R no - 


BELLINI tv. a Conte d! Ru-.o, 15 ' 
Tr! .141 222) 

L'ucmc. ragno. ::i Hi— .me d 

CASANOVA (Cr-rso Garibaldi. 329 
Tel. 200441) 

Amor; airiarrabfc'ala 

DOPOLAVORO PI (Tel 22’ 339) 

Concerto per i! Banaladast . t n 
G. Hcr.-sc- - DO 

ITALNAPOli (Via Tasso. 109 - 
Tel 655.444» 

lV;st and so da - £ A 

LA PERLA (Via Nuo.a Agnano, 

3 5 Tel 760 17 12) 

L'uo.-p del serpente 

MODERNISSIMO (V,a Cisterna 
Dell'Orto T-l 310 052» 

I gabbiani solano basso, ccn " 

- DR 

PlERROT : V’ A C. De Mei». 58) 
Tel 756 7ft 02) 

Ir,terno di un convento d. V.' 
Ec'C f.c :- DR « .'.*.■. ’.S) 

POSI LLI PO (Via Posili.PO. 63 A : 
Tel. 769 47 41) 

I 

Gruppo di famiglia in un intcr- i 
no, ccn B. Lcrcister • DR (VM , 
14) 

OU A ORI FOGLIO ( V.le Cavaltegge-I 
Tel 616.925) 

Turbamento di una minorenne, I 

c ; r, 7. £ : o 11 - D R ( '. M 1 ó ) , 


TERME 'Via Poiiuoli 10 • Tcto- 
lo-r. 760.17.1C) 

Cn . .n 

VAl-EriTi'lO 'Via RisOrq,mente - 
Tei 767 85 59 * 

Scardalo in ta-n.gria. G 

., . - 5 *. "o) 

VITi OHI A ' Via M p.sc.tc-ti. 8 
Tei 377 937» 

Milano; d.tendersi o morire 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (V.a Le- 

penlo. S; 

De, g urne s: 2 1-5' 3 rii; 
c-: £0 -e'ia : de de- riArci s 

7. -.-.grciia ri Ceriti; va Teatro 
° " ;. rr--.:n-ì Lu iourna 7 

agosto dell'anno 1647 d; Cerredo 
T r -ir re 



Politica e storia 
in Gramsci, 1 

f tomi piu vivi o attua!! doiiop-ra qraiìVsCiana. Gin. 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate a! convegno indetto per novembre dall’Isti¬ 
tuto Gramsci. 

« Nuova biblioteca di cultura » * pp. 440 - L. 7.000 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità venerdì 30 giugno 1978 


Tra oggi e domani dopo la sollecitazione del PCI incontro tra le forze dell'intesa 


I 5 di nuovo alla trattativa | 
E urgentissima una decisione j 


Il segretario repubblicano Berardi concorda con l’analisi comunista e si dichiara preoc¬ 
cupato per il prolungarsi della crisi - I maggiori ostacoli vengono ancora da parte della DC 


ANCONA I.<» str.ino .siimi 
/io intorno <• Ila proposta pie 
ci sa. preoccupalo del partilo 
c omunista < « incoili namoi ! 
mitro In IH ore por dnfinin 
la (|ii(\stionc (Ini noverilo n 
nioualn >,) sembra lilialmente 
spezzato: nnni pomeri e din o 
al massimo domani mattina, 
le delegazioni dei eimpie pai 
titi si mi mitreranno jmr linm 
iteri- .penatilo noi ad 
un am ordo chiaro l.e n-er 
e. l problemi e h ivi n i n 
/»' restano .incora soprano' 
fo della Democrazia (’r:-t:i 
na. ('ima l'aia lo scialo > r.> 
ciato alla riunione di oiiei 
Dimostrerà un filo di i orai' 
Ltm e di sell o di lespon-a 
li1111 ìi ’ Am■ «• n11 inolio mtm .'s 
santi v em'niio intanto dal l'.n 
tito repuhl)li( ano. I ! Mcivili 
rio remouale Meranli ha in 
v iato ni PCI una lettera d. 
risposta, dopo le sollecitazioni 
delle ultime ore: < un seti <> 
il ritardo... i il Partito 
repubblicano era impegnato 
al congresso nazionale, n.d r i 
abbiamo valutato attentameli 
te il vostro documento con cui 
concordili mo per letta mente 

nelle analisi dei pericoli de 
rivaliti dal prolumjarsi della 
crisi, la cui obiettila avvi lito 
rosità anebe imi dcmmeiam 
ino a suo tempo criticando co 
loro clic inopinatamente la 
formai izza nino ». Dice Rt-rar 
di suH assetto del novenni, ri 
pctcndo aieime delle parole 
usate dallo stesso Partito co 
monista: -<■ sull:* pro|msta di 
dar vita ad una (ìiunt.i a e n 
<|iie “elle possa colmare 
rieirimmediiito il vuoto di im 
verno e al tempo stesso pie 
parare le condizioni per nino 
iti-re entro tempi da coni-or 
dare, ad un assi-tto politico 
più stabile e certo" noi imi 
da tempo abbiamo espresso la 
nostra opinione favorevole 
senza vincolarla per altro a I: 
miti temporali -. 

La lettera termina : • per 

(pianto [situatila infine la n» 
str-a posizione attuale in me 
rito alla crisi, essa è “ni -ta 
la formalizzata da tempo 
Meranli ripete la volontà del 
suo partito di u-teners! in fu 
turo da altre riunioni mter 
partitiebe < filiebè i responso 
bili (lidia crisi non avranno 
sciolto i nodi t Ile essi li nino 
stretto e elle stanno stram'o 
laudo la commuta marcimi:.i 
na •. La riunione ili mini (o d: 
domami è volta proprio a 
i seiouliere (pici nodi t. \ e 
(Iremo i os.i sin i «-ile. 


Il confronto m quest: e:or 
ni e coni innato, nonostante ì«- 
tensioni: ei sono stati contatti 
tra le forze |mlit:ebe. ei >o 
no manifesti molto preoccti 
pati sui muri della ett.i e.m 
timi mo a apulo,.IV prese d 
posvioite dei saudue.iti e delie 

associ,-izion ; 

« l'na tinnita DC. PCI PSI 
PHI. PSDI: -traila m.it-lr.i 
pi-r risolvere la crisi dell a. 
tesa - : cosi un manifesto de; 
comunisti, m em si rileva la 
estrema lirici :41 di mi itovi.- 
no. « Di fronte a 1 pie.sta prò 
posta elle commi:'!:, socialisti 
soi 'aldi-moerat’.ei. e ivpubb'.; 
Cam — dice anco-a mamfi 


Sto - 

- rdi'inti'U» 

1 Ilei 

i '"s, 11* ; ( 

|hT ì< 

■ Al.itene. 1 ! 

DC ' 

’ioì p;n 

1)1 lì *> 

:»;»ine ,!»•: 

,-;,» Ji 

tu i d. 


.i/n'iie. s> n 

.".i i'r 

t ! ì i II ‘ "s 

l\ Vt > 

I»ui'.!b:l:t,i . 

I; f. 1 \ ■ 


st’.iNi ; 

;.i de’In re/ 

;< i. » . 

K* 

di ((impure min 

sei - !. : 

! :v 


ub'litu: Li 

Di’ i 

:« »; \ » « » 

ri i ■ ìZ 

,1 le uhi*,' t 

< ti/i 

‘I ^ (Ut! 

p;rr]j 

m ìi/.i ;1 


i «ir.: 


buio' j. 

li Partito saciaiis-a .ri!;-;!* : 
s; 4 1 A V ■ *'!’ - p ■- 

t 1 e!.ir.s-'i- ! n a! P< i 1 ai a 
IK‘. m : : 11 . 1:1 : : « -ri'. ma 1 - a 
ferma ;> •: 1.: sua d '.*"u;h:l 
< per i o 1 : un ire a dai t :! n • ■ 
nra> resiscis.lidt co.àrderò 


.din rb er» n 

di '»i.u/ »*e: 


b:'; , i li. ì , 

ris. di !!.i 

lu’U 

T.C ^ ) \"l 

pii.; ;»>;i u:i 

(» ;>:*4 

/.mi;/;.il: d 

l « lit ’ 

— 

dii-li»' .UH i 

Ubi 1 s.'l'l.llls' -- 

l'iit 4 ì 

b d . 1111 »' e 

un 

\ tff it . 

l. e i IH'". 

i " ( 

4 it: m :«< 

•n :=t sviM 

!1 . ; !»' 

i's'.x th ii. i 

di ! ; >. 1 Ss.Ul' 

OT’il :•« ' 

. t: 

S»,S 4 \ 

• *v\l . 

: * 'j liii.i 

'ìi.i// ••r.mz 

.1 !>.'.! 


: a a s-d.d Li . ila- ,i" , n—. 'a 
.ittuazmue di! pioaramiv.i ». 

Ormai !a tiara!.s; -d< !’.,» H» 
/.or, e itti ;:1 -ad mi ;m: ' * 
I : ! 1 1 : ? a . '»* » *1 jvr- 1 

a f.ot la 1 .ormale air.muii 
str.i/.i'i-.e. fra 1 tat'.t: minc/u: 
1 hi- r seir.tno di i -'t re il ',:' 
test. 1 esame dei pr»>itc!t di 
zi: »-r.i loi.rii da use:raro al¬ 
la l’iss.i :v r il Mi //oriti.ri «*. 
;vr vederi f n.in/iato il pio 
dramma ’7x 11 Com.t.po — 

denuncia il eoiistàltere .>wvi 
pista Romania a 1 - non s: 

nmit'ie p 11 dai pruni d nia-à 
a o 

I tempi di ! pari ri ri a .01 .1 
stilili strettissimi. L.» ir; 
s- nàtoti.de u»>!i può essere 
d; :ni|X'diirieiito. data ilio 
parere è richiesto jht Vitili 
ed è ts'i-.i/uV 'e eoa s-, v;:o 
le elle la scelta ovvi ima fuo 
ri di oimi pti'v.'ione program 
matita ». 
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A chi giovano le divisioni? li 


La necessito d. sUjs-iaro vi'iom partirò 
lan-tiehe rii osmi eo.it l'addizione, al fine di 
consoliditi-!- l'intesa tra le forze (jolitiebe de 1 
meerat ielle, c s’ata nbadi'ii di recente un 
po dii tutti, dalla Direzioni- regionale |>C d j 
Ilo-Ilo Cernitalo reL-miiale. dilli.I 1 eccnte ivi ! 
lelenza stampa del Ptsl dai repubblicani ai 
s'.eialdi iii'ii rat n 1 alla sinistra indipendente 
I 11 miimfesto del Comitato regionali- del PS!. ' 
ripetendo ipies'o >>m->to concetto. -i prence! 

|>a di e-clndere <he le-ponsabillt a pe 

s >mti .1 - leit-'ojv *. possano attribuirsi ,d 

P.'d. e piirla di - spinte cont rappo-te de! 
PCI e della DC . come Id-m 1 possibili ( 

inventare una equidi-t nn/.t tr., ehi comi 
il PCI. non pone veti di alcun cenere itila 
lorma/ione ili un esecutivo eori'is|miidenie 
alla ma;;i>n>rnnza di Intesa e alla eumreta 1 
applicazione del principio dei pari diritti, 

doveri c domita, e che - come ha faUn e ' 

lontitiuii ,1 fare la |)C oppone a pu-stc 
esigenze veti n silenzi. j 

Il nostro partito avt'eblx- «rovesciato tut j 
to ciò clic aveva sostenuto nel corso della | 
verifica e della àiunta nientemeno! N '011 et j 
sembra il momento per alimentare ulteriori i 
divisioni e confusioni, quindi non vorrem ! 
mo ri|H't(U'i- cose aiilioiidantemente unte. ,- | 
presenti nella lettela del segretario del PHI 
al compilano Verdini, sullii verifica » e 


sulla crisi Né vogliamo rifaie il \er~o albi 
DC. dieluarandoei < estei n-l att 1 ■ |« r questo 

ritorno di fiamma della periodica tcndi-n/a 
del PSI ad i'i\ruta'si e(|iiidjstanze da me ! 
(Ilare, o prie-ante 'opposti- ptvaiudiz.inli . 

La posizione 1 iiiouiiista non è mal stati! , 
pivitnidi/iale. ed e la stessa -empii so sii.» 1 
nula dai e.impacili sui i,i!i-Ii Semmai il PSI 1 
(on un podio un po più ultimativo del | 
nostro 1 nlmeiio questo eia il ninpi nv ei 0 che 
<1 veniva ilios-o ,diorai arrivo a piovir-ueu.- 1 
la eiisj. probabilmente non senza pi.delie ra 
ìtioue ma coni UKjUe ioti nostra esplicita 
preoecupa/ioiH . p(-r cercare di vincere 1 veti 
e le plVàiildiziali DC. elle, iplelle si. con 
tinnitilo a permanere !•! allora, elle senso 
ba costruire a freddo questi finti bisticci 
tra quattro partiti che ritentiono tutti esse-i 
z.iide alidiire alla (inulta a inique (• non 
premere unitariamente, tutti, con piena con ' 
» mz.iunr, sull unico partito che m ipu-sta fasi- 
fa prevalere 1 suoi interi-'si di parte sull’ : 
interesse mnieraleV 

III (|Uesto ,s(-ilso 1 comunisti vmiliooo lava 
rare, ed è a questo fine clic riproponiamo 
hi necessita e l'uruenzii di un incontro inter j 
partitico per dare alle ALirehe la («imita j 
di i.itesii di (in 1 1,1 assoluto bisoum, 

1 

Mariano Guzzini i 


| S. Benedetto: partiti a confronto 


SAN BKNKDKTTO IJKI, 
TRONTO — Le posizioni 
deile torze polii ielle (Il 
San Benedetto del Tàlli 
to nei confronti della tur- 
inazione della l'amia ebe 
dovrà noveriiare la città 
nei prossimi à anni s- van¬ 
no chiarendo; a 1 rayi'iun- 
nimento di questo obiet¬ 
tivo è stata determinante 
l'ui.ziativa dei comunisti 
ebe. per seonuuirare 
un peneolo.-o addormen 


lamento del dibattito e 
de! confronto sulle cose 
da tare, hanno chiesto fi 
rapida convocazione del 
eon.sieiio comunale aitili 
me. in quella sede, le tor¬ 
se politiche rendessero 
pubbliche le loro posizioni. 

La decisa presa ili posi¬ 
zione del PCI SanbcnedeV 
tese lia subito sortito i 
suoi et tetti positivi: do¬ 
po una riunione dei par¬ 
tili democratici (DC. PCI. 


PSI. Piti PSDI • convoca 
’a dai sindaco rompa in m 
Cìit-àon. s: e deciso di con 
voearc il eonsii’lio conni 
naie il i;t lui’lio prossimo 

Su: « destino >- delfam 
min ist razione connina ie 
di San Benedetto aMiianio 
sentito il parere dei quat 
irò segretari cittadini d<-! 
PSDI. PHI. PSI e della 
DC. 

Iniziamo o_’iti con PSDI 
c PSI. 


PSDI: un governo con tutte 
le forze democratiche 

« E' necessaria un'omogeneità di posizioni fra i partiti minori >» 


“ li PSDI ha valutato 
| (Mi.sit ivameiite l'iniziativa 

oc: romunisi: — r: dtcliin 
j ra 1 ! segretario dei coni: 

i.ito comunale Cìiorcini -- 
•sta tx*rebc la città ha l>; 
sojìio di una rapida soia 
! con-- animili;--! rat iva. ;.a 

• ue.viit- !.t richiesta coinu 

! insta contr:bu:>iv ad acce 

!»-rari- queLa r:<crea d; ;n 
tesa |X)Ì!t;c.i e protraili 
1 ma!:ca tra ; partiti inter 

inni: 1 1 *S I. Piti. PSDI» 
che co-':t uisce per 1 -o 
, c:a ìdemoerat ìc: un mo 

1 in-iKo i-ss(‘nz:a'.e per ia ri 
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ne d; tutte !e torze demo- 
era: ielle senza alcuna <i:- 
s.-nminazione - continua 
Oioniiiii --. Sulla questio¬ 
ne del programma su cui 
deve nascere la nuova ani 
m rostrazione. ;! PSDI ri 
tiene clic al d; là cl; se¬ 
nni come quel!: de! com¬ 
prensorio e delia centrale 
Turbocas ielle erano sta¬ 
ti indicati nel documento 
conuninto PSDI PHI 1 no 
do centrate di divcrirenza 
con io posizioni de! Pel 
razuarda .1 il ruoio e il vol¬ 
to tiituro della città. Noi 
siamo tavorevoli. aitatii. 
ad tuia espansioni* denio- 
zrafa-a e quindi urtianis’i 
e.i <lei:.i città mentre : io 
a ’in.st! sono con*rar; ». 

Comunque «a parie .a 
: r o p p o approssima" iva 
o-heinai :zz.iz;one d: ('cor- 
-'mi circa le posizion: d»-l 
t J (’I sin futuro url>.m:.-t 1 - 
eo d: San Benedetto' ia 
la divergenza o i'uin-s.i 
c»»n .e (Visizioni de PSDI 
saranno \enfiente ifì.nr 
z n: io ila-,-- -,-!i ararne:'*.': 1 
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ia DC elle Giorni.li defi 
ntsce « superfiale » cilia¬ 
re ndo subito clic « non so¬ 
no stati toccati i punti 
essenziali della politica 
amministrativa ». A uititii- 
zio del scorciano socialde 
inocratico le prese di por¬ 
zione clic la DC lia assun 
lo eoi suo mani testo ne; 
(piale dichiara dopo es-er 
s: candidata alla direzio 
ia* de! noverilo locale, di 
voler escludere da esso :! 
PCI. sono state quanto 
un no < inopportuni 

-i Alla luce delia coinpo 
sizione del nuovo consiiflm 
comunale, che vede . 1 : silo 
interno per : due icrzi 110 
iiii:i: nuovi e perciò :m- 
sperti. noi r.teniamo. »* 
sii questo siamo concordi 
co: PHI. che un siovcrno 
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PSI: puntare subito sui 
contenuti e sul programma 

« Già esiste una sostanziale convergenza ccn ì comunisti » 


Le q.:e. * a'-ll. t ili. 

Pari.’.* so:;a :.~'a • sviluppa 
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j i*.o possim’mà di t .1 .* u.i un - 
I rumisiraztor.e d; s.tv.sira no. 
: saremo d’aeeordii. Ru , retila 

j mo. comunque, un co: mquio 
i p.u :.::o con : partiti la. 

! c: minor: sia ;x'r .a roaita 
j sjxv.r.i'.i d: S. Benedetto. 
■ .mene -e non siamo d'a* 

' cordo :x*.' :i:i.i opzione po 


.tua -» r/.iior■’.s.f.»*. in 

Ime 1 .mcl'.t qui. •-■».i < no 

s'i.t :.n:xist,iz o.ii ! \-*:io 

: a * • ri 1 •• -». 

I • ».- a. s*. ssnox-.-.t ».:•■' te 
si z.o'.i» .ni -u.i > 1 . 

pr-'b f m ; -della tarma z: arse 
de!.i mi.iva r:r.' 1 a: con- 
ten.tt: • a! pror.amna. 
- Con Pi i a ro:v erren 
-•*. su! p ano de; ionie. Ut. 


* > 

4», 

s a\ a 

‘ 4 ' ' » ‘ 


>rra:.r S4 - » 

ì. 

?\ 

a .n.r: 

:*r. 



. .4 

« : 

.a »Nìr 

A 7 \ ì 


v* ?.p:«Và 

:u\. 

a 

;> t." 

r a 

.1 

v.unn s*ra 

7 '.»»'. 

r 

Sul 

:v.ar 

«> 

t>'f..*:ca : 

.-oo: 


; ; 

0:1 

V* 

rn>'" "e: ur. 

no 

e: 

ir 

POI 


■* : t .-.or: 

li* 

A 

G:u i 

!.ì . 4 

a 

momento 

4 a.r 

la 

aoira 

>\'.7 


ìo :'.•'» 4 *o:i- 

>. z. 

4Ì 

4 -Oii: ; 

,na Ir 


p. oìi em: 

c e 

à 

: : .oo 

.‘.a : 

Va 


eu: 

‘ . 

oorr 

uno 


iv./a. esi- 

/o:i 

O 

u n ì: 

owr 

ÌO 

d; einer- 

uv:i 

7 A 





Mar 

oì;ej; 

an: 

il 

ee .(.-.ohe 

elio 

p 

un: ; 

Veti". 

a 

de! uro- 


mamma sii cu: deve essere 
rac»i!unta l'mtes,» tra : par¬ 
titi riguardano l'assetto ur- 
ixrnistico (variante ai PRG. 
piano della errando viabili- 


’a» ep.>> ’.i. s*ii*»i ; ' :.-*] 

!>.‘anino d-! ro.nnr.e *p r ! 
•urisiiio -i»*;. 1 previ.-" : so.o 
.0 . 1 :.. ì: ...»■ meli" » li 

('.limine .1 Siine.::.', x . »* 

-.i.jr -p:.-..d- circi un 
*.ni: iarda » ». r.presa e<ì ..za 

t* i..’/ ^ 

are. ;> -1.1 1 rrii .ir > Li 

DC e 1 * ri'.' '* mm:a 

"una ,a:r.i t.i i la prò 
p.v.i con .m s*.« d. una nv*/• 
-’.ora.izi ciré villa .1 ;n ’•*• 

C.p.lZ.OV.e li - .V e a lor è 

(ieiravra* iciie >• a.. or.e-r,- 

mo.V" de; PAI vie. joi- rro 
d. eiv.erronzi L. 1 orna.imo 
Mare.ior ..m. r.* > ne che q 
s'a-n: (o:ne que'. e d.t ;.o i- 
.up:>i urlvma de-. aa.o « s 
.'•'r, aitront.ì'e oon .1 iv.n- 
*.errenn unitaria -ì : r.'.i 
is: era z'.a r.icu.unn* ne. a 
passata amnv.n.s" razione un 
• intiriono d. in*»v * .*: ri- 
puardoi « Se ài DC — con¬ 
clude Marche-man. — d.rà 
d. no. diversa memo da quan¬ 
to siistiene •* ta altrove. o.> 
ir..- a Napoli, evidentemente 
s. assumerà le sue respon¬ 
sabilità ». 
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della legge di parità sul lavoro 


Se sono uomini va 
bene, ma le donne 
non possono entrare 


Ha bandito un concorso per tecnici cartai ila svolgersi 
a Fabriano discriminando il sesso femminile - I/UDI ha 
già presentato nei suoi confronti un atto di « diffida » 


\N( < )N \ i. i*.liti- il.* / 1 » 
il.di- » 1 ■ ! ! u I* 1 ■>. 1 . * ui't.i u.) i » a 
nasce l.i li-Jlli d: purità ' !'U 

nonio i- do.ii.i ilio si.di,lisce 
1 ■ 11 (-,i m citi* 1 j 1 n r c:'»"il 

l.i liliali- p.i r : *. t .1 i.!i. . » ! 

fi inrm.i/o;..- p". il t . 1 1.1 lo 
(/.ii-Co cali i.. vidi "o >111 
i ■ i'u » c s.ì 1 >.diti' * io.'-1 dì | 
s* ubo p, r ,id. i:l ; I,-! ' -. r/n | 

i»ir-.i do! * evi ih . 1 i.id 1- I rude, , 
'ili- lori'.rii i 1111 n* j ri. il ;t 
-.ili 1 lai ìzza/iii 1 d, 'cinici 
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>1 notali nuovi, piiportant!"i- I 
n 11 sirunicnt: d.iniKi'.itici, j 
.0.1 1! solito metodo, ovvero | 
(|Uei!o (li rendere 1 t oiicorsi 
di !!c i‘ir!r c rimi pi iniu 
il lut'o alle donne, m.i poi 
a.ielle a: -s'v.eii ili \a:i str.i- 
t! social.. .1 quelli delle li- 
s*e s|)i ( lati d. l olio, ani» IItiI. 

I. b. 1; I. lo il iole Vs.i pel" ' 

: e. -:vi i 1.1 ri. 1 ri e 1.1 !. 1 ' : 1 quasi 
clami, st rito >10:1 1 e ni isij 
* Ito beili* o -liti.) ’,os!:'.i 11* 

ti . » ii u . i » lo 1 < 1, io si .1. neppure j 
.ni \si oli. siali- d n 1 al* rii 
. .tri.er,1. Li - Mondador: ». 

Ala torniamo .dia palese 
v inla/iolic della liami . fissa 
ora e oavelto ili ili) ' atto 
st jMumibz(alt di 1I1II id.1 v 
emesso dall I ilio le donile ita 
batic ; si di ili Roma 1 I l 1)1 
sjiri .In a 1 ■!»■ :I il;v loto ili di 
scrmima/:*) » ;n\e-'i- am he 

li uiizia*!\i d: •incnt.mtcn'M, 

I o'-ma/ioni-. pi l'feziou.imell’u . 
ed aV'-’lor:ialile(ito prolissi',) 
ila li-, sia pe:- (|ii.m!ii nini i r ; 
'!. I accesso al < orso »*a |H-r 
; I o:itemi' t. No i solo ;l bari I 
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saut (<•:. dei!'.: aiumniust rat») 
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La lega dei disoccupati ha chiesto l'annullamento dei corsi per l'assunzione 


Gli esami «sospetti» della Yoschida 

Si chiede la ripetizione della prova con le dovute garanzie per tutti i concorrenti e non per i soliti raccomandati 
Anche la CGIL critica la mancanza di controlli sui test * La fabbrica giapponese dovrebbe assumere 200 persone 
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Non è giusto ribellarsi alle 
assunzioni clientelari ? 
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ABORTO - L'ospedale ascolano boicottava la legge 


Dopo l’esposto il «Mazzoni» 
darà assistenza alle donne 

la direzione sanitaria ha assicurato che pur neirimpossibilità di pratica¬ 
re interventi, garantirà alle pazienti il trasporto in altri nosocomi 
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Lettera aperta del PCI al sindaco e ai partiti per l'assurdo comportamento 


Consiglio comunale mai riunito 
a due mesi dal voto di Assisi 

« Raccoglieremo anche le firme per sbloccare una situazione di stallo » - La 
I)C rifiuta un rigoroso accordo di programma sui gravi problemi della città 



ASSISI — Marano Sorgo 
Kaoni, capogruppo comunista 
al Comune di Assisi, ha scrit¬ 
to una lettera aperta ni sin¬ 
daco Enzo Boccacci, ai se¬ 
gretari della DC, del PSI. 
del FRI e del PSDI e ni cui- 
pigruppo di questi partiti per 
chiedere l’immediata convo 
cagione del Consiglio comu¬ 
nale. « E* intollerabile, scri¬ 
ve il compagno Borgognoni, 
che a distanza di cinquanta 
g.orm dille elezioni ammini¬ 
strative del 14 e 15 maggio 
'78 ciò non sla ancora avve¬ 
nuto A questo scopo prende¬ 
remo tutte le iniziative ne 
colane, ni compre.ie la rac¬ 
colta di firme porcili'* si 
sbloccili una situazione di 
'dallo e di paralisi che getta 
discredito sul partiti e sulle 
istituzioni, fa marcire 1 prò 
blemi, rende chiuso ed oscu¬ 
ro agli occhi dei cittadini il 


dibattito programmatico e 
politico tra le forze demo¬ 
cratiche )/. 

La lettera di Borgognoni 
cosi continua: « Le responsa¬ 
bilità di questa situazione so¬ 
no in primo luogo della DC 
che pervicacemente ha con¬ 
tinuato a rifiutare la propo¬ 
sta nostra dì realizzare un 
accordo di programma seve¬ 
ro e rigorosissimo gestito da 
una giunta di unità democra¬ 
tica che porti alle logiche 
conseguenze le precedenti e- 
sperienze di solidarietà poli¬ 
tica avvenute ad Assisi. 

« Dietro questo rifiuto am¬ 
mantalo di ideologia sta ia 
volontà d: ditendeie le po.>: 
/.ioni di potere e di colino 
lutato privilegio. A Ironie di 
questo rifiuto non ci sono al¬ 
tri; proposte concrete prati¬ 
cabili A volte i dirigenti del¬ 
la DC fanno balenare lo spet- 


Segni positivi e limiti 
della campagna di 
tesseramento a Terni 


All'ultimo rilevamento dei 
dati della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento ul 
partilo per il 1!>78 gli iscritti 
della Federazione Comunista 
Ternana erano 14.725 rispet¬ 
to ai 15.002 dello scorso an¬ 
no. cioè il 0(1.15 per cento. 
Come .0 vede, mancano an¬ 
cora 277 tessere por raggiun¬ 
gere lo stesso livello del 1977. 
Queste cifre devono farci ri 
flettere attentamente sul loro 
significato 

Ci sono aspetti positivi che 
vanno giustamente valorizza¬ 
ti. Il dato piu interessante è. 
senza dubbio, il rafforzameli 
to del partito nei luoghi di 
lavoro. Bono aumentate di nu¬ 
mero le sezioni di fabbrica: 
alle 13 che già erano orga¬ 
nizzate si sono aggiunte quel¬ 
le della « Siemens » e delle 
« Piccole aziende » sorte sul¬ 
l'onda di importanti lotte jxi 
litiche e sindacali. Si c ac¬ 
cresciuto il numero degl: 
iscritti nei moghi di lavoro: 
dai I960 dello scorso anno si 
e passati a 2070 con 211 re¬ 
cintati. Un risultato, quindi, 
che <1:mastra quanto profon¬ 
do sia il legame del Partito 
Comunista con la classo ope¬ 
raia e come questo legame 
cresca e si rafforzi. 

Ma accanto agli aspetti po 
sitivi ci sono anche limiti e 
ritardi che non possono t-n 
sere sottaciuti. Ne! 1977 a- 
vevamo raggiunto e supera¬ 
to il I(X) per cento del tes¬ 
seramento alla dala del 24 
marzo, quest'anno a giugno 
stentiamo a concluderlo. Sul 
!e 116 sezioni soltanto 63. han¬ 
no concluso i! tesseramento. 
In molte sezioni e: sono un 
cora gruppi di iscritti ai qua¬ 
li non e stata rinnovata la 
tessera. De: 277 iscritti man 
canti 117 sono nel Comune 
di Terni, 131 ilei Numeri- 
Amorino c 29 nell'Orvietano. 
E’ perciò necessario che. in 
queste zone e sezioni in ri¬ 
tardo. venga prodotto un mas¬ 
siccio impegno di tutto il laur¬ 
eto jx-r concludere il tesse¬ 
ramento entro il 30 giugno. 

Una difficoltà inoltre si ri¬ 
scontra nel reclutamento. Ac¬ 
canto a sezioni ehi* con un 
lavoro attento e sensibile han¬ 
no raggiunto alte percentuali 
di nuovi iscritti, ci sono se¬ 
zioni che non riescono a con¬ 
durre una valida azione di 
reclutamento. Ciò dimostra ti 
na difficoltà di molte orga¬ 
nizzazioni a proiettarci '.or¬ 
so i'e.sterno. ed a costruire 
rapporti postici con le mas¬ 
si- e la società civile 

Tutti questi fatti, gl: a.-pel 
ti politivi e soprattutto ì li¬ 


miti della nostra attività or 
ganizzativa debbono essere 1 
temi di una approfondita di¬ 
scussione sul modo di esse¬ 
re e di operare de] partito. 
Una discussione eia* s: devi* 
aprire oggi, che deve coinvol¬ 
gere tutti i gruppi dirigenti. 

Il primo obbiettivo è 11 rag¬ 
giungimento del 1(K) per cen 

10 «lei tesseramento entro il 
30 giugno. E' un obbiettivo 
possibile e realizzabile, ma 
dipende dal lavoro di tutto 

11 partito. Un impegno che 
non può e non deve essere 
delegato agli addetti ai la¬ 
vori, ai collettori, ma che 
deve coinvolgere i gì appi di¬ 
rigenti. 

Occorre poi sviluppare il 
reclutamento. Ogni iniziativa 
politica devo concretarsi in 
rat forzamento organizzativo, 
ogni lesta deil'« Unità » deve 
avere al suo interno uno 
stand che affronti i problemi 
del partito, un tavolo dove 
si raccolgano adesioni alla no¬ 
stra organizzazione. L'estate 
non deve essere un momen¬ 
to di rallentamento, ma una 
occasione pere un ulteriore 
rafforzamento. L'obbiettivo di 
15.500 iscritti per i! 1978 è 
realizzabile e |kt esso deve 
lavorare il partito con un 
imjiegiio che deve coinvolge¬ 
re ogni militante e dirigente. 
Lo stesso impegno deve es¬ 
sere profuso per la realizza 
/ione dei 110 milioni di sot¬ 
toscrizione che la nastra Fe¬ 
derazione si è proposta. 110 
milioni sono molti, ma sono 
un obbiettivo necessario se 
vogliamo mantenere su livel¬ 
li adeguati la nostra capaci¬ 
tà di lavoro e d; iniziativa 
politica. Occorre dunque ac 
celerà re il lavoro di raccol¬ 
ta finora compiuto sviluppan¬ 
do la so;inscrizione casa p“r 
casa e mantenendo separati 
i bilanci della sottoscrizmne 
e deile Feste dei’.\< Unità >. 
Finora abbiamo raccolto 15 
milioni circa, pari al 14 per 
cento dell'obhiett'.vo. Voglia¬ 
mo sottolineare : risultati rag¬ 
gianti da alcune .sezioni jxt- 
chè servano da esempio a 
tutto il partito. S Venanzo 
ha raccolto 720.000 lire raggiun¬ 
gendo l'obbiettivo del 100 per 
cento, la 7 Novembre 430.000 
lire. B. Rivo 530.000. eh En¬ 
ti locai: 436 000. 

Crediamo che il lavoro svol¬ 
to da questi' .-ozioni .--rv.» da 
stimolo ad un impegno per il 
rafforzamento organizza t ivo 
del partito. 

Giorgio Di Pietro 

re.'p. organizzazione 
del PCI <’■: Terry 


tro del commissario all'in¬ 
gresso in giunta dei comu¬ 
nisti. Nel frattempo mentre 
la crisi si trascina si vanno 
compiendo scelte gravissime, 
quale la destinazione di Car 
deto alla Delta Fina (vedi ur 
ticolo pubblicato in questa 
stessa pagina, n.d.r.r. scelte 
perfino provocatori!* che con 
traddicono ogni volontà uni 
taria ed il cui mantenimen¬ 
to vedrebbe 1 comunisti in 
ferma e chiara opposizione. 
Scelte che vengono compiute 
da organismi di fatto scadu¬ 
ti e che continuano ad opera 
re per il vuoto politiro-ammi- 
nistrativo derivante dalla ino 
penisM.t del Con .i'_dm comu¬ 
nale. Scelte compiute da 
maggioranze DC. PRI. 
PSDI) già dimostrateci am¬ 
piamente fallimentari e nei 
confronti delle quali è inap 
pellabile il nostro giudizio pe 
santemente negativo 
cc Non possiamo — dice il 
compagno Borgognoni - per 
mettere che simile andazzo 
continui. Noi chiediamo a tut 
te le forze politiche costitu¬ 
zionali un confronto chiaro 
in primo luogo sul program 
ma. un programma serio, ri 
goroso. efficace, incardina¬ 
to su alcune scelte di fondo, 
« Eccole in ordine: esalta¬ 
zione della centralità del ruo 
lo consiliare, commissioni a 
perte, Consigli di quartiere 
con attribuzioni di poteri; 
piano per l’occupazione gin 
vamle concordato con le for¬ 
ze* economiche o sociali del 
territorio: impegno per la ro 
pula destinazione dei poderi 
dell’IRB in affitto alle eoo 
perntive di giovani richieden¬ 
ti in base alla legge che re 
gola l'equo canone dei fitti 


agrari e revoca dell'atto con 
cui si delinca la concessione 
di Cardeto alla Della Fina; 
la elaborazione partecipativa 
della variante generale a! 
PRO. definizione di un piano 
per i corsi professionali, in 
particolare per ciò che ri¬ 
guarda l'artigianato secondo 
le ipotesi tumuliate dal Con 
sorzio e dalle organizzazioni 
di categoria. 

«Occorre poi concordare con 
l'azienda comprensoriale tut¬ 
te le misure e le iniziative 
ohe concorrono allo sviluppo 
del turismo, alle ministrili tu 
re necessarie alla crescila 
del turismo di permanenza e 
al superamento della sua sta 
gionah'à; rendere eflettiva la 
fruibilità collettiva dei tieni 
culturali ed ambientali di 
proprietà pubblica <*d cede 
siasi ira: sviluppare un’nttivi- 
ta tesa a promuovere l'auto 
gestione' della salute in col- 
ìalxiraz’.one con gli operato¬ 
ri sanitari a cominciare dal 
CIM; definire un calendario 
di appuntamenti di carattere* 
nazionale ed internazionale 
culturali (rapporti tra cultu¬ 
re, tra civiltà), che rilanci 
la dimensione universale di 
Assisi: inserire le scelte sud¬ 
dette nel quadro del prò 
granulia regionali* ’76-'80. 

« Con queste motivazioni — 
conclude il comfKigno Borgo¬ 
gnoni — chiediamo l'imme¬ 
diata convocazione del Con 
sigilo comunale. Opereremo 
m ogni modo per superare 
tutte le resistenze frapposte 
in modo irresponsabile con¬ 
vinti che nel Consiglio vi so 
no forze ed idee ix.*r dare ad 
Assisi una giunta di svolta 
popolare e unitaria ». 


Voto contrario del PCI 

L’ospedale di Assisi 
cede i terreni 
alla multinazionale 

Un colpo di mano dei partili del centro-sinistra 

ASSISI -- li con sigilo di amministrazione dell’ospedale 
di Assisi, con il voto contrario dei consiglieri comunisti, 
ha avviato la concessione dell’azienda Cardeto (più di 
cento ettari di terreno) alla multinazionale Delta Fina. 
[•;■ un vero e proprio colpo di mano de; partiti del ceti 
tro sinistra < DC. PRI. PSDI) perche era stato prese 
alcuni giorni fa impegno con la comunità montana, 
con le cooperative, col sindacato, di discutere la que 
stione in una riunione già programmata e convocata 
por d 30 giugno e cioè oggi. Inoltre questo Consiglio di 
amministrazione è di fatto scaduto con la fine della 
legislatlira municipale. 

Dietro questo atto -- dice la segreteria 4ci compresi 
sorio del PCI di Assisi — si nasconde la volontà di non 
discutere la destinazione delle terre nella definizione 
dei programma della nuova amministrazione ed il ten¬ 
tativo di mercanteggiare un'intesa tra DC. PRI e PSDI 
il cui primo gesto è di pura e semplice provocazione. 
Di segreteria del comprensorio del PCI chiede la ini 
mediata revoca del provvedimento come condizione di 
ogni trattativa, la concessione delle terre ai produttori 
locali privilegiando le cooperative. 

Sempre su questo terreno, quello cioè de: provvedi 
menti per favorire l'associazionismo in Umbria, c'c da 
registrare una presa di posizione della segreteria re¬ 
gionale della FOCI « Da un anno a questa parte sono 
sorte — dice la nota della gioventù comunista - - nella 
nostra Regione numerose cooperative di giovani ope¬ 
ranti nei settori dell’agvicoUura e dei servizi social¬ 
mente utili in seguito all'approvazione deila legge 285. 
E’ questa una realtà che impegna più di 500 giovani 
disoccupati ma orma: da parecchi mesi queste attività 
ristagnano e non si sono ancora avviate ie prime at¬ 
tività di produzione. Le difficoltà seno dovute da una 
parte alla mancata acquisizione delle terre degli enti 
;> di altri strumenti d. intervento e dall’altra dagli im- 
pcdiment: di varia natura a! consecumunto dei fendi 
di croci.t.i da parte «lede banche e dogli enti prono.-,::. 

La giunta ìvg.onale dell'Umbria in questo quadro 
ha intc -,0 presentare per l'approvazione ail'ordme del 
g.orno ilei prossimo Consiglio regionale del 3 iuglio 
.provvedimcnt: per favor.re '.'associaziccusino tra i 
giovali. . 


E’ scoppiata la polemica : 
2 o 3 giorni di caccia ? 


Soltanto a Terni gli interessati 
sono 25.000 - La commissione regionale 
ne sta discutendo - Critiche a Fiorelli 
che « aprirebbe » ai cacciatori 
solo 2 giorni su 5 - In un dibattito 
a Terni non s’è latto vedere 


Guerra» (venatoria) per 70mila furili 


TERNI — I cacciatori terna 
ni stanno per toccare la so 
glia dei 25.000, mentre su tut¬ 
to il territorio regionale se 
ne contano 70.000 circa. In 
questo periodo sono tutti in 
fermento per il Calendario ve 
natorio. Si sa che se ne sta 
occupando la terza commis¬ 
sione del consiglio regionale, 
all'interno della quale 1 pa- ! 
reri sono discordanti, soprat j 
tutto per quanto riguarda il i 
numero dei giorni durante i ! 
quali consentire la caccia. 

Sulla questione le associa¬ 
zioni venatorie si sono già 
pronunciate. L'Arci caccia di 
Terni, al termine del con¬ 
gresso tenutasi di recente ha 
avanzato le seguenti propo¬ 
ste: 3 giorni di caccia su 
5 a libera scelta; apertura 
per la migratoria il 19 ago¬ 
sto. apertura per la stanzia¬ 
le la terza domenica di set¬ 
tembre; chiusura per la stan¬ 
ziale il 31 dicembre, chiusu¬ 
ra per la migratoria il 31 
marzo; specie cacciabili sul¬ 
la base delle norme stabilite 
dalla legge quadro nazionale; 

2 capi consentiti rii selvag¬ 
gina stanziale, 30 capi di sel¬ 
vaggina migratoria; periodo 
per l’addestramento dei cani 
dal 30 luglio a! 18 agosto. 

E' questa la posizione con¬ 
divisa anche dalla Federate- 
eia. In pratica si chiede che 
sia mossa in pratica, a livel¬ 
lo regionale, la legge quadro 


nazionale per la caccia. 

La propasta avanzata dal 
la Giunta Regionale, che è 
ora all'esame della terza 
commissione consiliare, non 
si discosta da queste richie¬ 
ste. All'interno della commis¬ 
sione c'è però chi sastiene 
che i cacciatori debbano a 
vere a disposizione due e non 
tre giorni. E‘ questa l'opinio¬ 
ne dell’ex presidente del Con¬ 
siglio Regionale, il socialista 
Fabio Fiorelli. La suo presa 
di posizione a favore dei due 
giorni ha suscitato immedia¬ 
te reazioni da parte dei cac¬ 
ciatori. Martedì Fabio Fio¬ 
relli avrebbe dovuto parte¬ 
cipare a un incontro-dibatti¬ 
to organizzato nell'ambito del¬ 
la Festa deH’Avantì di Ter¬ 
ni. Ad aspettarlo c’erano 
qualche centinaio di caccia¬ 
tori. arrivati alla Passeggia¬ 
ta. dove doveva esserci il 
diixittito. con propositi belli 
cosi. Fabio Fiorelli però non 
c'era. C'erano invece il vice- 
segretario del PSI, Rolando 
Stefanetti. e nel corso del 
dibattito è intervenuto anche 
il presidente regionale del 
PSI. Lisci. 

All’annuncio che Fiorelli 
non sarebbe potuto interveni 
re. dalla platea si è levato 
un mare di fischi e di af¬ 
fermazioni non certo rispet¬ 
tose nei confronti dell’ex pre¬ 
sidente del Consiglio Regio¬ 
nale. che del resto è stato 


apertamente sconfessato dai 
responsabili regionali del pro¬ 
prio partito, ì quali hanno 
tenuto a precisare che si trat¬ 
tava di opinioni espresse da 
Fiorelli a titolo personale, ma 
che ben diversa è la posi¬ 
zione del PSI. Lisci è stalo 
esplicito, sostenendo che cer¬ 
te («partizioni radicaleggiami 
non hanno niente a che ve¬ 
dere con lo spinto popolare 
del PSI ». 

Stefanetti ha anche annun¬ 
ciato che il PSI prenderà po¬ 
sizione a favore dei tre gior¬ 
ni. ufficialmente, attraverso 
un proprio comunicato stam¬ 
pa. Nel dibattito è interve¬ 
nuto anche il compagno Al- 
raro Valsenti, presidente del 
Comitato Provinciale della 
caccia, «e II discorso sulle tre 
giornate di caccia consentile 
— ha detto Valsenti — non 
può essere riaperto. Su di 
esso esiste un accordo tra 
le Regioni raggiunto nei con¬ 
vegno tenutasi a Bari e al 
quale per la prima volta han¬ 
no partecipato i rappresen¬ 
tanti di tutte le Regioni d'Ita¬ 
lia ». 

Ma poi che cosa signifi¬ 
cherebbe consentire due* gior¬ 
ni di caccia in Umbria? Si¬ 
gnificherebbe che i cacciato¬ 
ri ternani si riverserebbero 
sulle province vicine dove so¬ 
no consentiti i tre giorni. I 
14 000 cacciatori viterbesi, ad 
esempio, si vedrebbero arr,- 


vare i 25.000 cacciatori ter 
nani e avrebbero tutti i di¬ 
ritti di dire che loro prov¬ 
vedono alla riproduzione del 
In selvaggina e ì cacciato:’, 
ternati; la distruggono. 

11 problema e un altro ed 
e quello della salvaguardia 
doU'ambiente. A Terni, ad e 
sciupio, lungo il Nera .-onci 
stati corti miti, grazie all'in- 
tervento della Puivmeia. i de¬ 
puratori. Questo e stato po.- 
sibilo [H-rche anche ì cilena 
tori e ì pescatori hanno tat¬ 
to presente i r. selli ri'un ul¬ 
teriore inquinamento, ma al 
trovo le cose stanilo diversi 
mente, basta pensare atl'm 
quinamento del Tevere e ai 
danni che ne derivano inu¬ 
la fauna ittica del lago di 
Corbara. Cacciatoi-, e natu 
ralisti occorre si uniscano por 
approfondire i! di-corso e la 
iniziativa sulle emise profon 
rie che distruggono l'am¬ 
biente. 

C'è da gestire la nuova leg¬ 
ge quadro per la caccia. Oc¬ 
corre potenziare gli alleva¬ 
menti. A Terni ne abbiamo 
uno soltanto, che ci consente 
il lancio di 8.000 fagiani e 
di qualche centinaio di star¬ 
ne, mentre ne occorrerebtx'ro 
almeno tre. Su questa im* 
postazione concordano le as¬ 
sociazioni venatorie. « Ci de¬ 
ve essere un confronto tra 
Regione e associazioni vena¬ 
torie — afferma Spina del- 


l'Arn caccia — sulla difesa 
rieU'ambionte e sulla indiv. 
dilazione delle zone faunisti¬ 
che ■>. 

« Grazie alla nuova norma 
tua — attenua Pimi delia 
Fecit-reaceia -- arriverà nel¬ 
le' casse della Ree onc p u 
d: un miliardo no. durri.uni" 
che sui speso per la dite, a 
riell’amh.ente e che gii inter 
lenti in questo seii. o suino 
riiseu .1 v o: cacciatoli clic so 
no quelli che meglio conosco 
no i'haintat naturale ». 

g. c. p. 

• AI I IVO DEL PCI 
OGGI A ORVIETO 

ORVIETO -- «Lo stalo del 
la piccola e media attività 
artigianale eri industriale e 
la difficile realtà occupazi » 
naie del nostro comprens i 
rio» saranno i temi al coi: 
tro dell'attivo comprensori.» 
le del PCI di Orvieto eia' 
si svolgerà oggi presso ia 
sala ISAO alle ore 21. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal (lampa gii o Franco 
Barbatella assessore all'eco 
nomia del comune di Orvie¬ 
to. Concluderà il compagno 
Alberto Provantini assessori- 
regionale dell’Umbria. 


PERUGIA - Critiche alle prove richieste per l'ammissione all'università 

Un esame contestato per 1500 stranieri 

In una conferenza stampa gli studenti hanno spiegato i motivi delle loro proteste che venerdì prossimo 
esporranno ai rettori e al presidente della Regione - Torna l'annoso problema dei permessi di soggiorno in Italia 


PERUGIA — Sono 1500 gli 
studenti stranieri che quest’ 
anno dovranno dare a Peru¬ 
gia gli esami di ammissione 
per accedere all’università ita¬ 
liana. La prova è stata an¬ 
ticipata ai primi di luglio. 
Per la preparazione il mar¬ 
gine di tempo concesso ni 
giovani di altri paesi è dun¬ 
que inferiore risotto al pas¬ 
sato egli esami eranoi in ge¬ 
nere lissati in novembre», 
ma non è questo il solo mo¬ 
tivo che venerdì porterà una 
delegazione di studenti stra¬ 
nieri e rappresentanti di for¬ 
ze politiche e sindacali ad 
incontrarsi con il rettore 
Dozza prima e quindi con il 
presidente della giunta re¬ 
gionale e il rettore dell'Uni¬ 
versità italiana per stranieri. 

In una conferenza stampa 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni democratiche degli stu¬ 
denti stranieri in Italia han¬ 
no spiegato i motivi che li 
portano di nuovo a far pres¬ 
sione verso le autorità ac¬ 
cademiche e le istituzioni. 
Non è da or.» ad esemp.o 
thè la legislazione continua 
a creare un circolo vizioso 
per quanto riguarda il per- 
nifrtrtO rii soggiorno per gli 
studenti esteri. Nella prati¬ 
ci infatti .'olo (in è iscritto 
.•r.i'jnivt-rrtità italiana può 
avere .1 permesso di soggior¬ 
no. ma per essere iscritti è 
necessario avere proprio quel 
permesso ri: soggiorno che è 


CHI SONO GLI STUDENTI STRANIERI 

CHE CHIEDONO L'ISCRIZIONE I 

! 

6 argentini, 2 australiani, 5 austriaci, 6 dal Belgio, 5 dal I 
Brasile, 4 dal Cameron, 4 Canada, 6 Cile, 3 Cipro, 9 Etiopia, I 
3 Formosa, 13 Francia, 101 Germania, 9 Giappone, 36 Gior¬ 
dania, 286 Grecia, 5 India, 9 Inghilterra, 315 Iran, 26 Israele j 
(palestinesi delle terre occupate), 10 Libano, 50 Libia, 65 Ni¬ 
geria, 6 palestinesi (dall'Egitto), 16 RAE, 8 Romania, 8 Siria, 

28 Somalia, 9 Sudan, 16 Turchia, 2 URSS, 223 USA, 6 Vene¬ 
zuela, 10 Zaire, 50 vari paesi. I 


impossibile ottenere. Rima¬ 
nere a Perugia, ma non so¬ 
lo qui. diviene in sostanza 
difficile o perlomeno caotico. 

Questo uno dei problemi 
detti e ridetti che mettono 
in evidenza i ritardi nella 
legislazione, da tempo de¬ 
nunciati. Anche gli esami 
—sottolineano gli studenti 
stranieri — sono uno dei mec¬ 
canismi che vanno rivisti. 
Vada per l’esame che riguar¬ 
da la conoscenza dell'italia¬ 
no. ma — affermano gl: stu¬ 
denti stranieri — come è pos 
sibilo furo un esame di cul¬ 
tura generale a gente che 
proviene da contesti cosi di¬ 
versi? Come, in sostanza, si 
possono individuare parame¬ 
tri aggettivi con cu: valuta¬ 
re ia preparazione di indiani 
o magari nigeriani che han¬ 
no dietro le spalle punti di 
riferimento totalmente estra- 
ne. alla nostra cultura? 


Venerdì al rettore ed alle 
altre autor.tà gli studenti 
chiederanno di tenere pre¬ 
senti durante gii esami que¬ 
sto insieme di problemi evi¬ 
tando in sostanza una .selet¬ 
tività tanto inutile quanto 
dannosa. 

La maggioranza degli stu¬ 
denti che chiedono l'iscrizio¬ 
ne nelle facoltà italiane so¬ 
no poi gente clic proviene da 
paesi emergenti e in molti 
casi da paesi attualmente 
governati d» regimi antide¬ 
mocratici. Per molti Pituita 
ed altri pa-si europei sono 
l'unica strada per accedere 
all'università aggirando po¬ 
litiche conservatrici ed el.ta¬ 
ne me.rt.-e in atto in ca^a pro¬ 
pria. L'Italia, m base agli oc¬ 
corri! intornaz.onali. da la 
possibilità ai giovani stranie¬ 
ri di iscriversi, ma anche su 
questo, dopo le recenti vicen¬ 
de d: chiusura delle iscrizio¬ 


ni, non c’è chiarezza. Già 
negli anni passati era venuta 
da forze democratiche e or¬ 
ganizzazioni studentesche la 
richiesta di una programma 
zione nelle iscrizioni degl: 
studenti stranieri. Quest'an¬ 
no la programmazione che il 
ministero e riuscito a fari- 
si riduce in una sorta di con¬ 
fino degli studenti esteri 
nelle università del Mezzo¬ 
giorno. in particolare nella 
Sardegna (Sassari) e Reggio 
Calabria. 

Niente, né a Perugia né al 
trovo, si fa per verificare le 
condizioni materiali :n cui 
questi studenti vivono «allog 
gi ecc.i. né per analizzare il 
ruolo di istituti come l'uni¬ 
versità italiana per stranieri 
da anni al vetro di non po¬ 
che polemiche «si ricordi i! 
caso di queTassociaziono a- 
inericana per gii scambi di 
cultura medica di cui anco¬ 
ra non S] conosce tiene la 
natura ». 

Gli studenti esteri, assie¬ 
me a organizzazioni sindaca¬ 
li e democratiche, rilanciano 
1 .» richiesta d: un conv*-gno 
nazionale sul problema degli 
studenti esteri. La protesta 
monta di nuovo — ci ha det¬ 
to un compigno di un’orga¬ 
nizzazione studentesca -- ar. 
che quest'anno faremo di 
tutto jx-r.-hé finalmente an¬ 
che n livello ministeriale ci 
siano risposte adeguate. 

g. r. 


Torniamo al dibattito sui centri storici 


Sui temi organizzativi 


Quella de' > cs fa ; o (felle 
cprtr ti‘ti ì t 1 * e -lei no’,amen- 
!• e (/:.«•*tione aia di 'per 
cou.'-'oi'C's.j «■ appassionata¬ 
mente dibiittuta nella lette- 
Taluni critica c scientifica. 
Qualche lustro fa uno studio¬ 
so («>’■.(’ i ’ GO’nbrich espri¬ 
meva motivata perplessità 
tu: criteri di restauro mes¬ 
si i-i open nientemeno che 
clic yottonai Gallerà di l.on- 
d r u; e mo to p:u di recente 
Ui .. ripulitura ■' di xan Luigi 
dei Francesi a Roma ha visto 
schierati in due partiti de¬ 
trattori e sostenitori delia 
« patina » che il tempo lascia 
sulle super fui. 

San ce pertanto da mera- 
li gitani che tontrorcrsic ei 


Restaurare o rinnovare’, 
non è questo il problema 

Gubbio è un caso clinico da vagliare attentamente: l’hanno fatto a lungo, 
anche polemicamente - Vediamo per grandi linee di cosa realmente si tratta 


suino. 


acute. 


gtiando si tratta di fare l'in¬ 
tervento eo"'-’rra ’o net 
centri storu i. e in edifici abi¬ 
tati che si vogliono rendete 
anche piu » abitabili ». An- 
che perche, se per il restauro 
delle opere d'arte c'e snfti- 
ctente letteratura scientifica 
ed esperienza storica ista pu¬ 
re controversa e talvolta per¬ 
sino deleteria >. non altret¬ 
tanto si può dire per il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Giacche in passato, 
q tulio della stona d'Italia, si 
è preferito più distruggerlo 
che salvarlo, oppine, da gual¬ 
che tempo. farlo oggetto di 
spregiudicati e lucrosi inter¬ 
venti speculativi. 

F. si e potuto assistere, sen¬ 
za soluzione di continuità, al 
duplice e contemporaneo fe¬ 
nomeno dell'espansione indi¬ 
scriminata di nuove costru¬ 
zioni c del progressivo disfa- 
cimtuto degli edifici antichi 


f'pe<so demoliti, quando 'ion 
'Centrati per r-cai an ; lus 
'Uosi residente' 

Que-to, di.’iqut*. li quadro a 
grandi linee c.e'la reaita. « he 
e necessario tener en¬ 

te per valutare hi discussa¬ 
ne che -: e tenuta a Gubbio 
sabato e domenica -corsa 
sulle « esperienze di risana- 
ncnto > dei centri stona di 
Gubbio. Bologna e Ancona 
'convegno organizzato di: tre 
Comuni e della rivista « Ipo¬ 
tesi della sinistra indipen¬ 
dentei. il dibattito, ir, real¬ 
ta. 'i è incentrato sull'espe¬ 
rienza del quartine S Mar¬ 
tino a Gubbio, sna perche era 
sotto gli occhi degli interve¬ 
nuti ‘ per i quali, anzi, era 
stata predisposta apposita vi¬ 
sita alle abitazioni risanate>. 
sia perche ancora scottava¬ 
no le polemiche spratiche su¬ 
scitate da un r,mente conve¬ 
gno di Italia nostra. 

Il dibattito a e parso in¬ 
sieme serio e appassionato 
< come si ni del resto a urna- 
nere freddi di fronte ad una 
città come Gubbio'). Le cri¬ 
tiche all’esperienza, ripropo¬ 
ste forse con più calma e mi¬ 


nr.-e acrimonia, possono -ir.- 
tet:v:a r <: co -1 : e stata ui-uf 
’’cicn‘c. o cernuti'! ne poco at¬ 
tenta. la ’ 'ettaro 'fon-co- 
estetica » dea'’ cJ’fir\ le 
'l’ut'ure interne non sono 
state rivettate come <: do 
’u 're. e mancata una cr:rt; 
raziono '-corosg degli •nter- 
rent’. 'in nella -celta de - 
materiali che nelle soluzm 
ni architettoniche In realtà, 
po. il ••• fronte » dei critici s> 
divide Ira ehi vorrebbe un ri¬ 
pristino integrale di strutture 
e materiali e chi invece am¬ 
mette atniic interi enti inno¬ 
vativi, puri he frutto di una 
coerente 'ce.'fn termale K la 
cosa non e atratto marginale. 
pe r ehe finisce co’ toccare tl 
elione del problema. 

.1 che iosa deve mirare il 
restauro' Cesare Brandi, che 
ha s, ritto una ..Teoria del 
restauro » medita di recente 
iia f inalidii, che pure non si 
occupa dei centri storici, ma 
deliopera d'arte ». sostiene 
che il restauro deve ricono¬ 
scere l'opera d'arte <« nella 
sua consistenza fisica e nella 
sua duplice polarità estetica 
c storna, m vista della sua 


t'as'nmsionr a' ’i.tnro -, e ao 
arance che h:.-ocna ,r l'arg a 
r-sftihdirne Punita, "purché 
ciò sia possibi'e senza con- 
mettere un ra-'O artistico n 
un ful'O storico, e senza iar t - 
eeìlare cani traccia de’, pos- 
'ticfio dell'opera d'arte nel 
te" po ■ 

Secondo Brandi, quindi, non 
ha senso " azzerare » il cor-o 
dei -eiolt. sarebbe anzi sba¬ 
gliato non rispettare le <■ trac¬ 
ce » lasciate dal corso stori¬ 
co Ragionamento che sem¬ 
bra valere con piu forza per 
degli editici abitati, trasfor¬ 
mati nei secoli per essere 
adattar a mutate esigenze e 
a diverse visioni culturali. In 
somma, a scontrarsi cultu 
Talmente <ono da un lato una 
concezione tendenzialmente 
< evoluta a « dei manufatti u- 
mam e dall'altra una conce¬ 
zione che punta al ripristino 
delie strutture originane. 

Ce invece convergenza su 
due premesse fondamentali 
ni dibattito ha concorso a 
dissipare possibili equivoci): 
la <■ ii><fi»ioniii?ua » storico- 
artistica non va m alcun mo¬ 
do distrutta, e le condizioni 


d: abitabilità devono essere 
adeguate alle essenze (ou- 
tc"'pora ne-- -u queste 

corycro'-nzc che bisogna pun¬ 
tare pe r smussare polemici .*’ 
ìxico producent: per e avver¬ 
sari - che si propongono tv 
volita identiche >',a <a’va 
auar,ha dei centri sforici e 
la io’ta a'iln speculazione 
mercificante). Cerio, non si 
tratta d: questioni definibili 
una volta per tutte, né di cri¬ 
teri rigidi applicabili alla 
stesso modo dappertutto: le 
metodologie d'intervento l'an. 
no soppesate con serenità e 
—gore stor.cn critico, e so¬ 
prattutto sorrette dalla 'Cit- 
'ibihtà culturale. 

Bisogna tener conto alme¬ 
no di due elementi: l'inter¬ 
vento nel quartiere di S Mar¬ 
tino è sperimentale isolo no 
ve unità completato e con¬ 
sapevolmente aperto a criti¬ 
che e suggerimenti , gli av¬ 
versari. quelli veri, la specu¬ 
lazione e la rapina del terri¬ 
torio. sono ancora molto ag¬ 
guerriti c non gli si possono 
concedere varchi a buon mer¬ 
cato. Occorre, anche nel fo¬ 
ie le critiche più giuste, non 


dy.orti) rt T e rbr p con.ime di 
Gubbio ha saputo realizzare 
tempi brevi, con tutte Ir 
ben note difficolta giuridiche 
»- an.ministratile, un mtcr- 
iciito pubblico concreto sul 
centro storico >efficienza e 
pulizia di governo non sono 
cose di poco conto). E l'inter¬ 
vento ha avuto un rilievo po¬ 
litico e civile molto impor¬ 
tante. i cittadini hanno par¬ 
tecipato al punto tale da non 
erigere alloggi e pareheg¬ 
gio ». sai arando oo< : l'opera¬ 
zione da costi onerosi. 

Il Comune ha dato prova di 
grande lucidità prevedendo lo 
e-proprio soltanto come 

estrema ratio >. per andare 
incontro ai piccoli proprieta¬ 
ri 'e garantendo comunque i 
loi atnri con opportune con- 
tendoni) Giuste sono le due 
ipotesi strategiche sulle quali 
si muove Tarn mimstrazione. 
comunale, la volontà di man¬ 
tenere intatto il tessuto so¬ 
cioeconomico del centro sto¬ 
rico <e di incremcntarp an¬ 
zi le attività produttive, con 
l'impianto di corsi professio¬ 
nali per gli interventi conser¬ 
vativi). e la ferma convinzio¬ 
ne della economicità del re¬ 
cupero del vecchio rispetto 
alla espansione del nuovo. 

Xon e per motivi « patriot¬ 
tici ». ma per ragionata con¬ 
siderazione politica, che con¬ 
sideriamo mdispensabite il 
concorso delle forze della cul¬ 
tura. sia pure vigile c criti¬ 
co. per la riuscita di questi 
obiettivi. Altrimenti a vince¬ 
re sarebbero gli « altri ». 

Stefano Miccolis 


Oggi la prima riunione 
del nuovo CdF «Terni» 


TERNI — S: r.unisce oggi t 
per la prima volta il nuo.o j 
consiglio di fabbrica delia | 
«Temi ». I 146 delegati di re- j 
parto appena eletti dovran- j 
r.o darsi una struttura or za- j 
nizzativa funzionale, ali'altez- ! 
za dei compiti nuovi che al j 
sindacato sono richiesti. Tra , 
i delegati c'è una alta per- i 
centuale aria prima esper.en- » 
70 Rispetto al passato co.i- j 
sieiio d: fabbrica, rimasto m , 
canea per 4 anni, ce stato I 
un forte rinnovamemo So.- , 
tanto ia meta circa rie. veg¬ 
eti; delegati e r-tata r.confer¬ 
mata. mentre tutu gl: altri . 
rtono entrati per la pr.n.a 
volta a far parte del cou.-..- i 
g::o di fabbr ; ca ; 

La riunione d. oggi dovrà : 
appunto eleggere l'èsecuuvo 1 


e definire l'organizzazione, 
sulla base deil'impegno che 
:1 movimento sindacale ave¬ 
va già espresso puma della 
votazione e che era quello di 
andare a una nuova suddiv;- 
sione dei compiti, in manie¬ 
ra da eliminare alcune ca¬ 
renze riscontrai nel corso 
dell'attività del passato con¬ 
siglio di fabbrica Quella di 
oggi non sarà però soltanto 
una riunione a carattere or¬ 
ganizzativo. II consiglio di 
fabbrica dovrà infatti entra¬ 
re immediatamente nel pie¬ 
no della propria attività. 

Le questioni sul tappeto 
sono di tale importanza per 
il futuro della maggiore in¬ 


t dustria umbra ciie. da que 
j sto punto di vista, ogni in j 
i dugio e ogni lentezza nell' t 
j avvio dell'attività del nuovo j 
j organismo sindacale risul’.e- 
j reb'oe deleteria. Il governo ha j 
i infatti appena presentato ri j 

• p.ano s.derurgico. > 

! La FLM s: - g:à pronu.n l 
: c:ata. criticando il piano «:- 
' rìerurgico per le lacune che • 
i esso pre.-.enta I! consiglio ri; \ 
| fabbrica ne rinculerà ogg. e I 
! valuterà anche l'opportun.'à ! 
! ci. promuovere ia pro emia ! 

se; rimana a—emblee d. r-’ ' 

• parto 

Qua?: rticuramente oggi ; 

| stesso :I cons.z'.io cì: fabbr:- 
| ca s-riera un proprio docu 
, mento r.e; quale si affron’e- ; 
i ranno tutt: quest; probiem.. 


Lunedì la 
Regione si 
occuperà 
delFIBP 


PERUGIA -- Delia questa» 
ne IBP s: tK-ciijx-rn il Con.-. 
g!:o regionale durante la st.-v 
rtione d: lunedi prossimo. La 
multinazionale dolciaria ha 
infatti inviato alla giunta 
una nota per la verifica pri¬ 
vata al punto 4 dell’.iccor 
do siglato .n febbra.o. 
nota si riferisce ai probiem. 
inerenti ul risanamento L- 
nanzi.irio e alla ristruttura- 
zion-- delle politiche commer 
cuti. < delle reti eli vend.t t 
e contiene — a quanto 
ne ,-u» — .potes; di iiive.s’:- 
menti, d; nstrut*orazione <• 
ri. ra onver.-.one delle proci i 
/.on; ne.l'ambito de: sr”r>r 
e de: in-'-rca’i .ne: qual. 1’ 
azienda è presente. 

Nell'imminenza delirine'-:;, 
tro di verifica deil'ac' orrio 
d: febbraio previsto a Roma 
per i primi del mese d. lu¬ 
glio fra Donat Cattin. !*• 
Rcg.oni. i sindacati, e l'azien¬ 
da, la giunta ha deciso d. 
mv.are la no’a deli'aziende 
al Consigl.o regionale perché 
ia ^am.ni nella prosami 
■irt-emblea. 

«Le valutazion. d-ri'.a g.un 
’« — ha diciii.irato A'.!v*r»o 
Provan’ : n i, a.-- e.isoro a 1 l’E'-o 
nom.a — verranno espresso 
in quella sede. Nellrincontre- 
ri. Rom.» la Rcg.one ■ 1 pr r 
sente.'a così con ri parere de¬ 
gl; organi collegi.»'.: della grin¬ 
ta e del Consiglio - , 


• OGGI A PERUGIA 

DIBATTITO SULL'ABORTO 
CON MARRI 

Oggi pomeriggio alle ore 
17.30. presso la Saia del Con 
sigilo provine.ale m piazzi 
Tal.a la f*rieraz.one proviri 
c.-ilc del PCI organizza ar. 
riibv; to .-ul tema - «Lrimn-- 
gno delle ist.luzioni e dell'- 
'.arso po’..'.che per l’jppl.ra 
/.or-- ri-l a l-'gg.- (•.« ehm - 
r.d rii p.ag.» d'-ll’abo.-to <- an 
devino e crea le conti./.m 
jx-r una mari-m.tà ..nera *- 
consapevole ». 

Interverrà ri pre.-,.dente 
della ginn-a regionale Ger 
mano Marrl. 


I CINEMA IN UMBRIA 


I PERUGIA 

j TURRENO: Club pr .c per czss c 
ra),!r»re 

L1LLI: (chiuso per fer.e) 

| MIGNON: L -sola it. p.aces. proi- 
j bili 

MODERNISSIMO: Salome 
LUX: Un» bella governiate d co¬ 
lere 

PAVONE: Good B/e «more mio 

FOLIGNO 

ASTRA: Un corso de possedere 
VITTORIA: (ch.uso per ter.e) 


MARSCIANO 

CONCORDIA: (chiuso per Ieri*) 
TERNI 

POLITEAMA: Ss.!» d a gente» 
VERDI; Un !ax. color n»!ri 
FIAMMA: Occhi da.le stel.e 
MODERNISSIMO: Li m .nacc.a 
LUX: Non coniate su di noi 
PIEMONTE: Quinto potere 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Noa Noi 
CORSO: (chiuso per lerie) 
PALAZZO: Febbre da aé ll ll 




























ipag. io / le reg ioni_ _ 

E' iniziato airAssemblea regionale Tesarne della legge sul commercio 

Un negozio ogni trentacinque siciliani: 
il primo «nodo» è diminuirne il numero 

Il grande ruolo che spetterà alla programmazione degli enti locali e in primo luogo alla Regione 
I ritardi dei Comuni nella applicazione della legge nazionale del 1971 - L’intervento di Vizzini 


T Unità / venerdì 30 giugno 1978 


Sardegna - Nota del Pei sulla riorganizzazione delle società ex Egam 
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Dalla nostra redazione 

PALKRMO -- In Halli», m 
media. < v un punto wnriilu 
of»m xottant.'i abitanti II rap 
(Kirto, ttiii alto, siili- in Sicilia 
ad un Lvi-llo doppio: un » 
Ixitti-g.i per trcntaciii(|Ue jx-r 

voile. 

Spezzettata in no\untali»* 
nula aziende, la maggior pai 
te piccole e inedie (ma revi 
stono ambe centinaia di mi 
nuseole imprese familiari), la 
rete distnbutna dell'isola ce¬ 
de l'inU-t cento sempre pm 
prc-vsante dei glandi gruppi 
finanziari, che riveliiano di 
voffoeare un tessuto <-c orni 
nuco di» ristrutturare 

Per la pinna colta la As 
y\ milieu regionale vie diana e 
samum lina legge <n g um a sii 
cpiesto vittore- La «li •>( ti-sio 
ne gene! ile e l'approc a/ione 
dei primi sei dei trenini incili»- 
arinoli «’* ac venuta mereolc-di 
sera II elisegli» di Iv-gge <i<- 
latore il scxiiilivtii Kovso) 
stanzia in elicersi everu/i fi 
nan/iari "I miliardi. Demo 
(tallii uniiu azione di due di 
segni di legge di iniziatica 
parlamentare (uno pie-ventato 
diil gruppo comunista, un 
altro elei gnip|x» clemocri 
stiano) e eli un testo elabora 
to dal governo 

I pruni articoli curati mcr 
colecli dall'iissemblea nguar 
ciano la programmazione ur 
banistiea commerciale regio 
naie e comunale. >l.<i pio 
|x>vt;i di legge — Ila i dee alo 
interecnendo a Salii d'Krcolc. 
il compagno Gioacchino Vi/ 
zmi. ciré previdente de-l 
grupixi parliiinc-ntare comu 
insta indica i liiaramente 
iii-llu Hegmne l ente elle do 
era guidare la programma 
/lolle - K ciò m una sitila 
/ione ( he c t-de m Su dia un 
gt;i\y ritardo del Comuni. 

» he non hanno per gran pai- 
tv seguito la indicazione data 
dalla legislazione na/ionule. 
sm dal MITI, di correggere la 
e-ec C-sslC il pol\en//il/IOII»- del 
settore, attrau-rso la iido/m 
ne di programmi commercia 
li comunali. 

La realta è ben diversa 
poi bissimi Comuni hanno a 
dottato i piatii. Se ha i untato 
in (|iii‘sto ritardo la caren/a 
( roim n di mezzi I malizial i. 
\ ,zzmi lui rilecato i he nello 
sti-svii tempo ha acuto ani tu¬ 
ia »i-a parte il rii iute» più o 
menu i onvapecole del melo 

110 della programmazione- Si 
vare hlx- Iruttate», ml’.itt 1 . < 1 : 
r'cliirre*. attr.icei-vo la prò 
gr.immazione. i margini |x r 
una gestione- i >ieiitelare- 

W.i ielle la Kcgione ila a 
(|ll»-vto piopovite) le 'ile * arte 
-il regola K i io. non so’o 
p»-|-ehè (ionie la ieimiuissiont 
aidiistna nleco lamio »«'ni mi 
ai vede di e-v.inie- dello stato 
eh attuazione ili Ile leggi u 
Clonali' una pa i olivvami pai 
te degli slorzi legi'latici del 

\RS sono st.iti di dicati m 
lreni i anni a qui M-i setto;»-. 
ma ani he petilié .1 gocci lo 
ri gioii.il» ai i ebbe ducuto 
fornire, e con io ha fatto, ai 
Comuni li- fondami ntali indi 
i azioni 

T-ili indieaz olii st i orilo il 
disegno di legge, duci.imo o 
ra mirare ad avsiiurare li 

111 gliore l'un/.on.il.la ed no 
romieiia dei m r\ i/m a Licore 
dei loiiviimatori. il nmioia 
menta della rete (hstr.hntiC .1 
i lo s\ hijijxi rii ’l* foi me d: 
assoe az.oia 11 oiiom.t a tra 
p 11 ol; y mi d esiT. i nti. 

In .litio nodo e i|Ui ilo di’ 
eredito nn.i leggo ni-orali, 
la . ài? . onera dal Ma 

ha acuto m arsi un •dt-n/.i ni 
Sa iha nel l'riTtì attraicr->o 
l’IKKIS sono stati- fatte- sol 
tanto IH «»jx raz'oni «nrit./.y 
n facore ci- a/:» nde s i .l-.»n» 

I -i Hi g’o.’e 'i i gl i- a un 'to 
p-,»:» is• to il. i a nb a ; st ! acl i 

rì-qv» ai. imi murili,!. .ionio 
\at oal ’ \H'v mi l’.'Ti i nel 
pi?4 ! m :.r ad .■ geco'.in ,1 
I "e d 'o d. e 'i Ti '/ i>. pi I '111 ' 
tendo invi so'o la g r ama 
s.i;v-.i\ » , nza ;>< r ali n i a 

z i nde i he r:s. h ac i.-o di r. 
ni ire-re aftoga'.e- rei gorgo 
delle i amh a!, e di l deh !.. la 
Hi g o--e -lùrapri-rde un :ia«» 
co tisi d. iute r c e'r.to. n li ra 
il .ali 

La li gvt i.a- 1 AKls '".a e 
s.menando -.va cede ir.fatt- 
ri'titil/iore’ pre " 1 » 1IRKIS d 
un * fonilo d roM/ oue *-„ .»; 
r.icirm -.i l interei-. tu fa-an 
7iar«< d. tu uri. ird . in— 
ixrnr, ttin- ;1 i red to asiio.i 
to a m.ido terni re He ri f. 
i . ir: p-i: i mal: di 1 n-.n c i d 
mei'.'o s.trarrò a p.n-d.e 
nioile .nipre se e- le .i/.i ii.li 
a-'O. .iti- K un pr ilio p .)"0 
ac ai.;. ;x r no i r.peti re le a 
man e"pe-r;eu.'e- d« i ni :I ardi 
dilla Ri-gu’iii- orogat; a f-ico 
n dot fai': arfgimi dal'a 
CHI \s 

Kd oiaorrera .uàhe- — iu 
detto \ i/z.m — c\ r.fii are la 
prana apphva/.one della leg¬ 
ge . m un vili da attuare- m 
tympo oce-ntual: m*xhf:clx'. 
scoi gelido, intinto, nei con 
Vont: del goiorr.o nazionale' 
le acie guato pr«'»»i«in: por 
ni gltor.nv le- proc c ide'ii/e' del 
lo Stato ne; lonfronti de-lle' 
•xionrie 


Dopo l'intervento dell'assessorato alia Sanità 

Da ieri anche nei Molise 
è possibile abortire 

Piegate dnH'impegno dei lavoratori e dei medici non 
obiettori le resistenze al Cardarelli di Campobasso 


punto .vi niobi!.tue ano . lavo 
rèttoli del Cardarelli. :n tir. 
ma t• la il primario ilei ii-par 
to d: chirurgia eomixtgno I 
talo Testa, eou.-vigl-i-r legio-.a 
le de! PCI. vi discute lato 
■tua laida sciata il. mcieo.t- 
di. poi finalmente, mentii- li- 
donne del coordinameli!o u- 


g.onalt- .stavano < oneludt-ndi. i )• etimi- 


prohlem n (inaino ’ie de 
qu.L'ro piesem. .il ospedale 
non .sono obio'ton <1 «<■ 

.sl-.l-nza |x*l quanto '.gnaula 
• licei e !,t eill.l «• i .issi.s-cn/rt 
. e da (Lie che non i .-imi. 
piob'em. :n quanto mi'o . 
pei sonali- p.n.tmeihco « 1-1 ■ «- 
p.uto (i: l'imiig ,i non e o 


La legge c’è 
e va applicata, 
anche dalle 
miniere dipende 
lo sviluppo 

Valutate positivamente ie modifiche apportate in 
Parlamento — Accelerare i tempi per la ripresa 


(•(hCTll/.l 


! Dal nostro corrispondente 

| CAMPOHASSO Dopo una 
i lunga battaglia delle donne e 
I dei comunisti, anelli- nel Mo 
.ivi- da .eri e po.-.s:lnle piat 
, tuie !’:n»erinzione d-*!!a gì.» 

| vnian/a come dii e la legge 
I 1!) 1 

, Come .. r.ioideia nei gioì 
i ni .scor.si c i t r.inii stale delle 
| denunce alla pim-ura della 
I lepiilihlica |M-i- .1 mancato r. 
j i overo di una donna che ,s: 

I era locata al Caidarelh di 
I Cam|X)has.so per abortire ma 
I gli era stato risposto che ne! 

' i ospedale erano tutti obietto 


i. d. i O'Cien/.a Suieew.ca 
mente alle denunce, rial!',».' 
se.svorato alla Sanila e pait 


i assemblea co. pei -on.ilt 
medito e paiamedieo ainc » 
'.a la notizia elle amile a! 
lo.spedale di Campol»as.so i 
jio-ssihile mifrioinpt u- la 
gì av. danza 

Le menu/.om mainali 
za di un repaiio -eno e m 
gnu zzato s tannino ne' u- 


o un lelegiainma indù.zzato j pano d: einruigia attracer.so 


ai dilettoli- .san.Lino dillo 
.spedale provinciale ilei «api» 
luogo duce s. diceva (he .si 
doveva garantire r ritenti/o 
ut* della gravidanza a tu!'»- 
quelle donne che ne tacevano 
iiehu-sta nei iiw contemplai, 
dalla legge. 

Alle ore 10 d: meieoledi :! 
telegiannua ai ricava in o.spe 
dille al direttoli* .sanitario 
ma nonostante no. vi ciano 
a nenia delle resistenze da 
parte dello ati-v.so A quo.vto 


; j inteicento de! pi miai <> d<-l 
l li-parto elle e .spee,.Lizzato "i 
} o.te’iìc'a i- con ‘.nloi cento 
j d'-U'a.uio pi miai o M.elicli- 
, Riicutirii de! pionto mh-coi-so 
i etie e .special zzato in gint-eo 
, logia A questo e .stato posv 
! bile arrivale aggiungendo alle 
| inan.stoni che hanno i din 


medici, quella 


I II st-ic./.n cena toniunqiie 
, a.ssiiuia'i) anelli- lice!: a!'i 
ospedar dc’.'a it-g one. qiit-'to 
I quanle i. i 'ii!:.t. jx-iilie .u 
i .-le.s-o telegiamm.i ine .»'<> m. 
i zanni .-eoi si a! d.ri-fon- .sa 
, li ’ ii .o de! (’aidaiell. cei li 
I :i\,.llo anelli- agri al"! osp* 

' dai. della legio-.e 
| Mentii- .% liuuo ami.amo 
! appii-si» che g.a da domali. 

| -olio pitVste >iy tiL rruz.on- 
. di giacid.inza -empie < he 
I .s ano -t ,it. lai! g,' ai ( el t a 
! ilici.li e li- ali il'.s- pit-v .sic 
1 pei mi Tipo ih .iVeice-ii’o di 

1 (|U»-slu geni-li- 

Dunque amile nel Mo'.sC 
- dopo e.vst-ie -t.i'a uii.-.-a a 
ì dina piova dagl, oh.ettor d 


V £« 



l'.ntrruzione della giavdanza 
Per quanto riguarda gl: a 
neste.si.st! ìnceee non e. .sono 


prevede j i osi-en/a .a legge pa.s-a alla 


1 1 Vi 

rV/ 

fk. ó § 
IV Hi V 


at ' uaz one 


i Una recente manifestazione dei minatori sardi 


Domenica a Penne convegno provinciale 

Riparte in Abruzzo 
l’iniziativa dei giovani 
per le terre incolte 


andrà anche a numerose occupazioni 
colloquio con il compagno Tenaglia 


SARDEGNA - in difficoltà la cooperativa che gestisce la testata 

A vuoto un'altra asta: rischia 
la chiusura «Tuttoquotidiano» 

Documento del consiglio provinciale che so Decita interventi urgenti per una positiva 
conclusione della vertenza — La chiusura un attentato al pluralismo dell'informazione 
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Un'occupazione di terreni incolti da parte di giovani in Abruzzo 


Dal nostro ''orrispondente 

PKSt’AKA M.l.o.si ici-nirt »•;tari di it-r 
i.e |x-i Hit) sor. quc.s-c 1 «- ritri* dilla ri 
piv.s.i <f ni/uit v.i di-ile* i-oop.-rativi- .sor 
t<- .ii provine.a d» IV.-c.ua por i'. rciti 
jx-ro di Me ti-rio incolti* <■ in ilcoltiv.i'i- 

A Fifa S \ngrle>. g.oc.in; il-.Miivupn 
t. «• col->c. i'iii. ìè.inm» gì.» oiii-mrn da! 
Commi.' i u. e- p.i.--ato .n propra-ta 
d.iil'I-lCA un -crii no d Tu ottari. su 
:V» di. qua . jieit»- un prog-co d: ' a 
.xliirmazmm- roHura!»- a irutte-to »■ co! 
l'i.-v -ivciaìiz/ i»r eiragoir e pomodor 
’.n sviai A Tivio Ca.-auria . foc. del 
L» cornei itiva hanno g.a pro.so in aftr 
’»> tO filari lavorai: da un anno ad or 
/<> e giano la .siiv.sa ronpt-ra:.va ha lat 
io domanda ala roinni.x.'.onf pit-lfi. 
z:a jx-r joo i-'tar: da cli-.s).naie- olla zoo 

» < t'IÌ !»t i 

112 000 p-an’-' d. ulivo iiri-.s.sfK’ht- .di 
nandoii.i f .-orni -m .segno clamo: n o 
del'o .' 111110 . e .1 terreno rii hiosto dal 
,i (O.'ps-ra'.va <h Penne, cin- arg-nne.i 
‘a con -an da'.» .nopp.ign.il). c da (pian 
do .'Olio .-'a', pan*.»-, io. niniiiim'n 
putiti.ito gl. u..Ci ha.ciò ie,~o 30 quii 
'a!' d nio.ioi-o .mp.egalo 'o o 70 g:or 
(ì la-.-'.t» i.en.'.o Calcolano ì soc: 

« ,ic \i..\e'o pan t-.-.-e.e ' ic»>r.vo .n lx-n 
iTT.i g.oma'e. da .'-ubilo e proprio a 
Pf.ine non-.- domon.c.. .1 convegno 
pio. re.ale pn-mos'i» da: g.ovan: della 
('onice c.i-ar-, :vr i n* '..zzo do lo r. i 


.'Oi.se umane »■ materiali in ug—coli uro 

. / pt-t l'diiricoHuru c per dm,- 

hntiio tu oh» ani -- dice Angelo Tenti 
g.ia. 'i--po:i.saì».,e di que.-to .'•.*;’ore « 
livello rogir.nale - et sono, mancanti 
velie politiche che diano i lipasi a alti 
ti 1 Unni domanda di tinniti amento 
ntji ’< oliata - 

Al conci gin» p-ovHn i.tle ol-fe ala 
e-oojjerat i»*e t-.’a'e ptirtecipei.inno . g.o 
van. «• : coll.valori di Far.mio a e d. 
Cai .ameno, amnvn.stra'or; di: Coniali 
-■ della Comun.la montana della zona 
la < Vestina» .</•." proprio dalla Co/»'/ 
ii’la montana prosegue Tenaglia - 
che può tenue una sputa dcch’ia. ton 
paini dr ultimo e di 2 mirai inazione d> 
un melili tei'doti, spenti terribilmente 
spezzettati, i/m coititwn ano un i uto-o 
spreto delle u»or.«-'>. 

Riprende l ai.zia-iva in provincia il- 
Pesi-ara. ma anche nel re.sto de!’.» re 
gene prop’-.o in que.'t- .'»-":mane 1» 
coopera'iva z<h>: emica d. A.e!!; ha te 
•enuto da Connine la delitier.i ;x-r l'.is 
.'t-gnaz.one d »>u ftar: della i-oopc-a 
t.va lan.no unii- aneti-- < ve:. > p.».s*or 
lon.t-I'ai) e |).l.-iolo di a.m'-no 1 5U0 
tapi ri- n.p «• domenii a a Rombi ai 
pio-, .ne-a d C'i.e-;. .n > .m'.e.vi-iiìli!i.» 
pulii»..ca ’ 1» .'(c: della loopera'a. i du¬ 
lia i.ene.s-e» :7"i e'-.iri d..'cutoranno con 
.a gente, n v .sta della r.pre.-a del mo 
vimrn'o eh o.-cup « -ione delle *er.v a: 


Due occupa/.on. .-imo pif.i.s-,- p-g ,i 
prima metà d. lugl o .t Penne .- a Moni 
bn. ma olire seguiranno ce.-.un nt< 
ner pi e me re .-agli orsan. comp.-ten*:. 
die de!»t»onii (ttr.in.-ie una coni rocer- » 
questione. Con i d -c-e'o d. de.vn'ii 
men'o di fini/ on: da io ri- Lo a.! • H- 
g.on: faine.'i» tipi a (»>mpf<-n/i -n 

que.s’o < ainpo e < t» oi < linei:* ■ » pu.i 
la a.e Rego.u iiMi.i-iint-iii - p -ri he 
non e.'i.-te a-vera una legge quadro i i 
/ oliai- di iippl.caz.one per cu d :.»* 
’o. t.s'-ono ancora le nsnin.v-oi: :»:• 
■ftz.e. depu'.Lt- aì'.'a.s-“gnaz om- deli- 
*eire accolte dal.» ce- eh.» legge Celilo 
rie*gn. 

Come fare' I,.» : .spn.s- I p-io 

.so’o oa una pie.-a d. ;x»- z o.i.- del a 
pr* .-.(lenza d-l Co.c.sig.to m» .ir.ir.'o 
a le* prelettcìu- .-om» ar ivate le «tomaie 
de. eoircda'e d. «to -aii'a-nta/e»,i- 

lirim'o. lunedi 3 ina io" i del -za 
/-iiiie- «i. g.ovan- «tele- io p i:r.v«- p" 
«•ìe’tte.v a Pc'ta. t '.»s -•-.'>».a*i» ». 
Agra-a ara. «lov-- ai goi. -.a'.» .s. d-v-' 
dee de-:e la nar' ./.<».»-• i- . >ex» ni ! - n: 
.-'a:./: »'. (-«-') .*. gg.ic » r- g - a.»' - a : c *..v 
dt 1 <■ : .opera: .ve asm ole p-*r n re-< ; 
p - -o «'.-• le ’t :.e neo l'» 7 o:.* -c.i- 
xil'e- i.e :.i e .-.eie*, pai go.-itl e . »•' 
<-o-«!c. eon • > gg; n.i /.»1 o» pad. 

1 . per ’X-c i:i g ait '• ». .< q i » 

n. .‘. 02 .a- 

n. t. 


Dalla nostra redazione 

C ACIDI AH t l! (on.sisi. » 
pr«»v:m-.a!-' d. Cagliari ha 
appi ovaio alla (inanimita un 
oidim- del giorno, pi «-.senta 
to dai compagni Armando 
Coligli! e PC!» e Rtisoner.t 
t Pril » die 'Ollecita mterven 
ti urgenu e- la coni hi.'iom* 
della vertenza di i Tiittoquo 
t diano i Oiomali.'t: <• "po 
gr.tt della looiierativ» lnl-.ri 
dopo due ami: di mcie-diinl. 
sacrifici t- (ti genero.si stor/i 
non 'Olio p;n nelle eond-zio 
li; di poter andare avalli: 
La .situa/. <».)«' li.» superato -1 
limile di guardia Diventi 
sempre piu (omveta la mi 
naeeiii d’ -unn.nen'e eliiu.u 
r» dd guanti-- con la » on 
seguente d.'pei.'-one del qua 
d.o mtellel'uulc e spe»-. tl 
s’ :co 

Ciò ' gir ! :<-h«-rel>ix- - mi 

denunciato il inmptgno Ar 
niaiicio Ct»ng:u un att- nia 
to grave a! pluralismo d<- la 
imo: mazioiie in rii» degna 
I.a ce."-»z:one delle putitil’ca 
zoili cL < Tuttoquo'idiano- 
sarehtx- -,in'o p’ù grave -n 
quan'o .< ali'.u q L'io del < om 
pie.'.'-, --itilo, .a.e -ouo mit- 
r--s.'a'i grupp. ean-’al.s’ .ri 
f-m-s- t --’ (t«--*-r-n:nat• a >en 
dei e 't-nni’e p.ù omog*-n«-» 
ielle c’.is'- domai eliti -2 oae 
s-- .a l’tx-:a *-.snre."!on«‘ d--le 
autonome- <-e!‘«- del pop »lo 
sento o---- '.t rn.i'Ci'a cono 
nre a ** 'O* : *'-■ d--!!*’.'o' i »> 

ti d<«-ii!i'--n , o r < Ir.iii' » 
a' r <ird iic ì--l g.orno -,o*a*o 
ci.»! » ole g!:o r«-g.oliale 'Ui 

da’ _’<*• ai»’,.- se or»» » iu- . n 
p-g-lIeV > .a !.UM* I » • e-.-f- 

caie dmgeM/.e la n.iv' li'!; 
t.» cincei d u: renio 

li': •• -vr a s.'.fir er-- -i*-l )>---• - 
t--.-'r. n-- ! » io;.- mi - .» «t- "a 

g- - <,-',••( cix-r.r .v a .! • !'c 
to.Tiic d a’-o t . : d v i 

ri » » r -- ’m*•• i »’i .n 


c • -x ) 
. C T- Diri 


sidenle della gamia icgiona 
le avretitu- dovuto riterne al 
con.»!-gl.o m-Uareo di ir» gior 
n. Non lo ha tatto 1,’op: 
mone |)ii!>t»l:c.i sarda chiede 
d. silvie peielic A questo 
pioposiio il pi (-.salente de-! 
consiglio provine mie di Ca 
g .ai” ((impaglio .-Minuto Pa! 
mas Jia avuto il mandato di 
r’u.'iraie lordine del g.orno 
alla guim .1 regionale »• d- 
assumere » opportune mfor 
ina/ on. ») i irea li- modem 
pien/t* ii-gi.-' r.ete.si a 'nello 
regiona'e .n questa cerici! 
z.i d: lavoro par*ìcolarmen 
te deli -aia e importante 
il caso di < Tultoquot:dia 
no » toma dunque ad mie 
r-'-ssaie !•* !or?e politiche e 
so.-iali -opraitutto ix-r : pt* 
r.coh ciie si paventano dO|x> 
cut* ’a quinta ;i.d a per la 
cenci.tèi de! coilipk-.wo edili» 
r. Le della talliti» SL-1DIS av 
v-imr.» lei e iridata de-er 
tu Ma qualcosa si sta muo 
v**:uio Iuta);". prasCguono * 
contatti i livello poh’ico -- 
mipie-niitoriali- per * rovi»re¬ 
ti-la soluzione -» la vertenz i 
L altri um ilio «le: «-ontani e 
s* «*n cteJm.to «ineoraggian 
t-- > n una assemblea «tei so 
«• della » oop«uat na « Ile ge 
,-<i « Tuttoquotid’.auo * 

i»‘!.« quale ha partecipato an 
ene .. dire’o d--!Ia As-ofia 
z on«- ,'*amp.i .-arda 

I”. oa.se alia vi» la* a/ione 
dei '.ndacato «te: giornalisti 
i ’ia illustrato alla «iun 
* » reg ona'a- le diflicoltà del 
1 .» cooix-raT.va e la passiti:!, 
t.» d: una -mmediata ce.'-a 
/ o.i*- (ielle pab!)!:ra 7 ,o:ii de! 
g o.ne.*- un .««-cordo jx» 
Ir-!»!»•• «-.'. e;-- < onclU'O -ie. 

p.-o.» un g.orni I 'Oc: della 
co )}>•:.»' va I-iKS nanno ]>-r 
< .ò dt c .-«> d. < o.npu-re- 'ini 
ul'-r.o-v Morzo » •* ci: . a.>-: 
rirai-- !•■ punti! < az'oii: » r.n 
la.vanno !.« : .eh e.-'a d: < una 
s-il-.i/ o.i- ni ;emp, t»r«-v ss: 
nr » le- «i.a pl-T'y* g.»r.l!lZ e 
Si’ P a-'.o :l--'.l o. « upiz.ol'.e •' 
jv r 1 ' uri !>-::den 7 a «ie! g:o" 


La !» gg« 
«anvn.inde 
ri'ti’.u/iiii'e 


v. va. 


Dal corrispondenle 

\I\TKR\ Prima tra »| .« i 
le nii-riii " i,»ii. ’a Hi g » < 
tf.i'.lii .ita «• gì.ulta a. .» 'ia 
i-i.lferell/a '.il! . 'li "g a ' i 
’.'o i'la «1. a-i gr » -.(!, d ila - 
ito 'V il,rapato' rii iio-t.» 

't* « lì»ir\. !;m . 

tit . A <Ì II i'' *>!ì< Usi 
t «\ir< « \ ’i.!on . 

ì < ,i !t*rn.it;\.i 

\t I ^ »>r'O <U\ <i < si. ,w “ »* 

«ì d m v. iolkLì- " 

M i «'IVXO'.M (Kd D’V'. it 
dtlia \<r 

d.cirt' 
r.t. -n \ Vru 
u? * \7 a t* .'tata q u . 
tl ^aardart 1 . 0*1 » u**t 
r /a a* dt '>>: . il 

aaa ’ 1 11 >ìit t \ H !' 

Le a* \ r.Ia %\ :a\ ;vvh »Ii ’ 
ali ./a .t » a>M'^ ia 

7\ un r .0 a nrt ai^o t' < « ■* 
t.«niente «i'iUt.h.ìe. .lii'.Ti r 
no «ìi 1 ,.» »i v -.idi -i.iz on 1 1 
e -.ut r ta/.o.iale dell » a . 
/iO’V e dei .av aro 
U.iC'to non ' g '..Li a i ' « 
].» Ri' I.i.it.i debli.i » "fa 
i.'d.fferi nella d.'piia fa 
nxxi. lì.vir'i d; 'fruttami n 
to 1 rei .ul.uilcnto deli « ’.er 
giu. min niaga;ore at*« n/.o 
ne ie »' ìmoo'ta proprio 11 
rel.iz o te .il’e s.ie orgiuniie 
di'Ni!e 7 /e e dulFobioHic o «I. 
r« a.nx-rare un ruolo di re 
g-o-ic pr«xfut’:v.i capai e d 
valor zzare e gestire le »ue 
r.'Orso naturali. 

Due iiidii.l/.eini »oiv> eincr 


Conclusa a Matera la conferenza energetica della Basilicata 

Il discorso sull’energia è parte 
della programmazione regionale 

Una tappa importante per fare chiarezza dopo tante polemiche - Le posizioni del PCI 
nell'intervento del compagno Montagna - Il discorso delle centrali nucleari lucane 


1.1 l!ì*..V'(ì lt’.\ et 

p a -i 1 dai! .»"«•".>ri a 
1 V: \ :.» nro.l ;f,\ «. \ : : 

:n ìa-i/.l ,I'<i lob.ft io «i .ile 
d.v, r' ! .v-ar -un f '.» !«• fon 

*, d y ti rg. 1 n”.m.ir.a :-, .. i 
n O'Ut t: va d: a .a ’U ito.- «i 
;x- 'le-»-» da. ix-trol.o. »■ 
trac. --<1 . .il,—elite It-» «i« i.a 

q..-o-.i d. g.»' nat i-aii da - 
'«•”(.» r e a’ a H.i'-.ln afa « a’ 
a f-»-:*« « !« ttrn » i.» \ .»'«> 

r /za/ione dille fonti aiti gru 
’ ve > . ga t«. gysv.irm.a. » 
nerg.a 'olare. r.ut.: zzo dii 
r Lati sol.d: t. come ha 'à-g 
girlo il professor Matti»'., 
di U l ule or'.t .1 di Roma, la 
trasformazioni' dei I.qaami 
organi.. L 

Li "tvo '.do luogo l olla I 
tico del contenimento «iella 
domanda enorcotu a aura 
corso il controllo della « ri¬ 


se t.» a .1 m. '» i'o - 1 1 

'tra,, ad .» to « ■ >n‘t n '•> < 
ih 'g« ti,o. !.» :.i/ -n.i'.z/,» 

z o-e «!i . 1 o i'-:nr i la r 
«i ,7 <1 '« de-l, '.Vi. n.. a r 

«iu/IO X lìi'I « »)"»'.,111 ’ y . 'y I 

o—y «|y ; ir mix»:* m i c . i ..» . 

io» lo '\ .Iti-.rxi « 1 , . - - » - » »rl. 
1 -da :t,c 1 

\.l alt-od 1/ O’ y d \ .- . '*» 

: O pO: 'fg i te a l'y !.»/. fi. 
(ii C.I.H .IH C I, y-nry ' da l'y 
(le, t oii'.gl o regalilo .e. q’.x 1 
le dèi «'oii'igl.y ri r t g-ma . 
(1 sanno e («rt/zi. «».'r. ad 
una ~y r.e d. io:n,n:.a/.o,i 
pr-mtriy iato da ai. a .. de: ti.; 
nierO'i terni. s-ynziati < 
«lo. tnt: un.vt r'.tar, die bau 
no dato la loro adt-'.-me a’.la 
ni i fere nza 

Di parto ola re n*.ere»se d 
'•vrxi parsi g'a interrogato, 
degli amministratori Ini ali 


( ! * . • y i. art., -i .»/ o < , i 

i'- ■ 1 / oii: - . • a'i ha rs ••*- 
.i 1 . tfll.» »_• o (r » om.» 

s il: ** n . t)"l ' (!y -I*. «ìy 1 Co l 
' g' •> r» g.on.» y h.»n:.-> a» 

.1 Ct 1*1 1*11 ’ - ( OTl.) 

!». ii .in ;i ti re t .:•> ".i! 

la 't"'a” IL» (iy I y * » ì - l'U . » o 

ix na ut. ..//a/ o\y d : a't - 
ni it» r e or nx . ' a n.- a 

«• n'.C .»/-)IX liti sy tto-y ri- ! 
la ra ir a. Non ->.» -n » C- 
n. rt . Proc ,n. .y. C-ni.vx *»•• 
r.. Hyg.-o. ',».-» i.i. iniit, ,-.i 
e-.».,' » a x-he in in »*y r a •< 

1 >.al.//azioni- ri, ..no..»..'.. r. i 
e.y-ar. tirili.- prt vt.it i at*. 
S. del dt . reto Irlo. 

li no'tr.» par:.: » e p - 
sy tifato a «|.x 'ta y o i*\ rt n/a. 
sn dalFm / o. con una s t 

r.e d. mda.iz.oi: ih.ir.-, mi¬ 
rto dt Urli JXl.O iiV.fi M 
a. f.» r.fenmen’.o a! «i.!).»;'. 


.*> • ». - :v> » 'ii c; , 

si',-'-.) - 1 “ii'li* r'" : : y Ile ri» 

!» 1 " I • i -y g.I-, IJ’i 'I 

li .» :: •> L.-a-i n.» a-. ” i 
.1 loìlpt.'.o \Io-|-.-,_n.i . 1 : 

U ~\< y’.'!->. d- 1 y i"*r y T.» 

-o i .,* .’. p-o ». ni » ♦ ■ t r„- 

t: <> va i>>-'o m 'tri '« 
*g.*n> «o-i :;>iti 'i o. '»: 
.u;i,x» I « ir|.;li„ •» ryg.o ai.. 
! : * •>'■—(» o.»y -e e Un p. .(-»'<> 
inn- nuiov (i. y ix r_..» <-•» 
i» o-i <| i.irto r,'-i. 'to alla ni-' 
d » CKK>: nir'eir!-» da «: ie 
'•-» da*.» : (v.m .n.st: pmp.n 
d>n-) ;x r a-».» icyrsifan/.o 
'X «ìt ..e flint, d; exrgi.t A 
q.X'to r.guardo y v.edon-» 
da: nrt ti', ali’ \g.n e al 
,’K\I ' ,»i. stud. li. gyo-yr 
m.<» operati nella zona «Kl 
V il*.ore. 


Pi r (j lan'o r.g.,arda i’y -x-r 
g .» 11.17 tuli ! I «Climi.'*.. Iu 
ca:. 'i r.i -» <» nella ino 

io c.i'af.» m Pa’-l.enei *•< 
cu- :» _ i-. i '!• m !.m '.ito • 
co- • o'i.tt-i ; »■« r»t -.'•» n ; li » 
i*e La i «-'.tra e n i » ar« (!« . 
la H.-- I:«.La lieve y —er« !X> 
sta .ri.' n:-. reo d-l terr *«»-.» 
;x-~ ',i vago.»'dar«- la r.. i i 
n-o i ;/ .me agri'.o.a del ni- 
tajx» L’Io I. r.protes'.imy P. 
to «■ .1 «.m.fer» filli-- 'Lire 
-ro i so-io rx»; ntmmcno pr« 

'i ri io;;..d'-ra/.o perché 
t '-.fi-'samer.te non .» :*.->r / 
z.-t dal Parlarne ut-» 

S igì. a’.tr. «i i ’ -mo ara 
o-t •• '*. m i.u.an.a. p.' .. e 

*i: '*o ..»._•» « o". -^i, m 

: iom-ia..''. nana*» ri 

buri t » « he o torri die q io 
'• .r.'t ri.ante- *: '.ano i-vm 

patri»..: (o i -. .,>»'t-'i d. si. 

. rp.Xi .*t g.O’i.l.t . y III Vi'.» 
rx» it in »l.y iiab.li g.iranz.y 
:x--' '.i Lite!.» ijyiiri sa..ite dii 
I.iv-ir.l'i»' : delle ;>it>)'.rt/ •» 
n, y.riostaot e. .nf:rx. «he 
vengano «o'.ì«Katt al. i iter i-i 

0-7...» regalai-. 

In yondU'.o-x- :x»:i .»: p iò 
e.,-- espr.mere un g.uri z.o 
:>i'.t:co siila « .inferenza, 
eh-., pero, s.irtbix- Mita for 
'e p.Ù I.Uf.'lva 'e gl: fO'Ly 
s*a*a g.irant.ta la preserva 
d. n rappriventante del g<) 
cerr.o y entrale. 


Michele Pace 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- La nogietei.ii 
legioiiide del PCI si e Limita 
ecn !e organizzazioni «1. pi: 
frio «te bacino m.ntu.ruo «- 
«■yiii : grappi pai lamentai ’ ni 
za na l y legam.i!. ix-l C'.l 
maneiv : pu.b’.cm. posi, a . 
nt« ro mov mt-nto dcinccr.L 
co daH'uppiov.izione dcl'a !e-g 
ge .sulla i totgam/.7azione -le. 
le società «le! chs olio Pagani 
A; tei mine della i milione - 
.sta'o loimu'a'o un gnu! z a 
|h>a!LW> .sll!!<- mod'Lllle a. ' • 
..to or..g:na:io :mindotto ne. 
lor.si» della «liM-iis'.mx pi- 
.«iiULiitaie aria ('iinit-i.i « a, 
.Senato. 

I! P.u-!ameni«. Ini pio* » i 

d. unente innovato i'oreu.n.i: o 
d'.segno di legge .uri.candì» 1 . 
■sigenza di uno .stjei'y» co, ,- 
gamento tra l'eiogaz.une de. 
•ondi <- la loimu n/.one c .a 
inazione de: p.an: di m-iuhc 
ri tra.stt-r.mento muiK-il a'o 
delle .società alle re.-q)on-ali 
litu imprendilo: lai. dell K u. 
di un coltivo glint n*o di n<- 
Regioni e delle o:gan.z/.i• .0 
n. sindacai, nel ino.-c.s.,»» d 
di 1 .Dizione dei piogiamm. 

QiiiV.c «t-..s|)o.siz,ion; nonni 
'ivt- i .chiedono p-u la a» >» 
concmla ;ip|)'.ca/.one . so: 
gfie d. un'm./...it.va « he co n 
V ( ìg.l 11- tor'l* polli a ile t o 

e. a -, pei de-linire una polria.i 
111 .Ut l 1 .. i e me'.t'lu, g.ca »• 
naz.onale a.tigna'.) .dir «-. 
ganze di una inode.na e, o 
nonna mdUst : :a!«- 

Una tale lia't.ig...» — la 
uo’aie .a st-gie-ei a n ga.’ia 
le del PCI r.aponri-- piana 
«•!)'• agli mieli-.,-: d. navi, 
«lamento e d: .sviluppo d. mi 
imparanti (-uinp.il '«> d>- . i 

« conom.a sarda a ioiulatue-i 
Li., .nteu-.s-s. d. ..Vliunpo d . 
te."ino pioriu::.vo n.iz o.i ri ■ 
Le i wir.-i- in.nyi.ua- iiii/.m 
li. .ntegiale a't:ave..set ami 
politila «1. iooperaz.one n’« i 
il t/ionnle, «lev..io on'.M -e 
la ha.se d. un prò. < .-»so «1. •;.» 
.Miirnm/.ioiii- im-Mllmg ca ì» : 
contrrimnc a! .'Uix-iam'-n'o 
de la ci ..si dt-ii't-coiiom.a 

La Ry-g.one sa:ria. <-n« g .» 
dalla Ugge g(xi aveva ava <» 
r.cono-c.u'o un i no.»» i ei, a 
le nella niv i uz.one ri «pie <> 
nuovo comparo, può -io,a 
r«- nelle nume no'me n-o. 
si- e quache» d. i .lei man'o 
La l»a.'(- milieu 1 a» ili-* al.u g. 
«-.« man:!.Lini -.«-ra ed em-.g» -. 
ra mtegiata d.v.ciu-. < on qui 
x*.» U gg«-, non solo (ond.-'o 
ne «itila i.na.scLa de!l i Sar 
«legna, mi anche e sopì r il¬ 
io loinlament i.e stipix». -ori . 
la r.pies.i di- .'«-ai,noni.a na 
zinnale 

e l i om un’'! ■ indù ano 
m i«-ggt- ne! do, urne.)*o de.. 
M’gle'eria iy*gioua!e de! P-’’.' 

l'e-nienza ette sa t,ue ' > 
temolo rapatamente »> mo'f 
h!' an tasto 'di no amento u- 
Itoli* thè batta tur-tto-’ • 
ino uolovi italiota t> di t ut 
taciis'oiKitt- dtiut i anoaite 
attinta estia'tit a e <t <e 

stilimele aiuola la tua na 

delimita alt i <‘a ,/■ timio, 

maiaine "lefti'iun/n a l.e n 

sone irnienti at!i ih’ute da"o 
icone flirt, m non detono e - 
scc utilizate pei unti seni 
piu e tutela ai (Itane tn 
steiiziale tlr'la ottupli -<o,i 
sostenente, ma danno io si¬ 
tane ’a t ondinone ma an > a 
sto impenno i olio al’ti i etili z 
zazame delle atta da esile’ 
tur e nll'a >n irodei mi "’eti’o 

a’io 'i l’uppo de v a a-da’tui 
tua p>.inaiai e s-a onda r a , 

Coll'io . *<-n'a:.vi g a a» at 
*<» d. .!!"«•: me*.«:«• a) eli o 
I qu.d l'ora» ,.» tx-s-h.lria d 
mol.Le are . p.an . i PCI . . 
«L'-.e i'e.'.g» nza d uro.mio.- 
r«- :ap.(l.»ni«-n'e .n / n* v- «I. 
re* * e 41(1 appi;, aie .a egJ- .'* 

« ondo :*• .» ;».••:.»• v-• del.’”» > 
io nxiv.in» :i*«» de. levo.*.»* > 

Q.its*- coimnuj i«- . ,.i*e* 7 
/.indo. le pr« jx». «• .ca*’i..*•• 
d L'u rum ora 

Va ai pr.ino luogo r.ci, *- 
.s'o a governo e.:-- a. «i 
approvaz.oiie di 1 a I• gge -*• 
g.ia .'..iin:-(l.,»'ii «-latxir.i/o 
ne de» p.an. «1. s'-*o:e. mo- 
g.a .nd.rato dall.» «i« lux C 
p. «LI 23 :<-)»or,».o 73 !_» -g 
■g«* .sii". K.mid -.-mn. : ri la 
;»r-x eriu..-io.-..«iu e.ai-i . 
a» s- »f Kn. .! Ji'ipp » u «sp-a: 

• prev .s’«» d»l » *17"» 

C\ I. < «vi Le l'.'o ..'‘ri .è/a), .a • 
su. par.. (i .-*‘ior-- va 
:ea..Z7.i*z» --de ;x, .*.-',« pr. 
ma che 'crii.“Ut ,-\ -.«le 
.« R-g.o:i<- d«-v«* r.r.-i-rie.-- 

*:i-' C.pe va.ti*. unmed.a'u 
:r.*-:i'e .1 progetto d. premio 
/.ora* e svi.upp. d. una na» 
«ierna !x».-e nv.ner.er o m* ■««'• 
. ti rg.ca rr.a n. 2 a t *. ti r.era x-ncrg- 
•.ca. Ulter.or, .stri, del cor. 
ironto po’.,:.co sono .a «om 

m.-ss.'-'ie .nterreg.o.iaa. ..» 

< cn:n:..»'.o:ie .:Li rpar.am, ri* i 
re p- _ r la po.:'.< a ..iritisl.: «.f. 
.. gyv.er.io e . sinriiaati. 

O N-- q.i lóro d-l. a pai g- 
n* raie r.v* ndmiza ri 
■ r.isfornii7t«'r.*- profonde d'. 
a pr/.t;.oa m.r.erar c e :»-.** 
•a I.irg.-'i :ii7 < r.a e - ro i.-- 
pr.m.a fa--- ri-.la ria /z»zo 
:.e :n Sard.-gr.a deili )>.»' • 

. :i : «' g ra * a pr«v..-'a dii.a rg 
g*- 2ó8 ,x: ia T.nd'C.z.t. «• m 
disoens«ìb..e o”*r.« re. oi're .». 
c o mo;. ri a in e r, t o dei.e a'* v ’a 
e.s-.attive .-zrondo 1- pr-v..-.o 

n. rie. programma reg.-an.i’*- 
ar.fiie la loc.tl.7z.iz. one ci: tu. 
i in'ro «i. lavorazione «!< ./' 
zinco che con.sy.iva noti • o.o 
d. valorizzar*' : ere77.: .:,i7.a 
n.il. e d: mipor'azinn- ir,i 
ui.sieme agl. .s'ahil.men*; p - r 
.1 piombo e 1 alluni.a:o co 
s*;tugsra la tia.sc d; unui*- 
riorc .ntcsrr.iz.cne e d ; pre ri 
z:or.e d. mctall. c d. le?’.-.-- 
Verso que.st: oh.ettiv. — 
concludo i\ documento de! 
PCI a; muove ranno : conni 
insti ;n tutte le pro-.s.me un 
pcznativc .scadenze d. con 
fronio e «Ji mobili*.az.one. 


M,i";»r(-'! 

ni ••s..le’i’ 


Nella seduta di Ieri 

Sotto accusa 
all’ARS il 
vecchio modo 
di governare 

Dalla nostra redazione 

PAI FUMO - Solo in cu sii 
,»K lini ep.sod. einhlcm.it .c. 
dii vix.h’o morii» d, gover 
ni:c o-i ma" na a Sala 
ii Fi v ole m occ.».'.i»n»* dt'llft 
tiaita'ione »!• in-c.ìogazioni 
e ’ii'i-rpcllaiizc della ìuluaft 
.» lai o' i puh !) 1 i , - L' i si-'sii 
ii- iigon.Lt. '! : cpuhltl i .un) 
Ro , u o Cani rio non Ini sa 
pu'n da - !» piu he c»)uv il 

een* -a.: »!.c\ ' lo; imi .i’ : da 
alcun- di-pu* :u i i onniu s-1 

In - e! i/.ou" pei c -emp o 
a- » ollegiimm' » .immuri ’ 
ili .i"i-ssO!u>o cd simnun. 
siia -o: loca!, de! Ragù ano 
denum a'.i ila i olili) l'i'in Ca 
gufs a jnopo.sito della rpiar 
! i/imu- de: tomi' d, ln..»nc-o 
pt-r o|)»-:c p»it)!)lich ■ nci.a 
piovale.a. »■ n -da'.one a. 

’ » .ìsL-maix-n «* elu.-ione d» . 
i ajipi escut an' d»- smdaiao» 
iniMim n.i/ioiiaie degl, n 
qu.l n. a .s» - ni*.in »Sl!NIA' 

I.o .•"."») dep nato » omini 
s'a ha pini- o lev ilo la il» - 
,»■"».» d. noi- .na’.-,/.', in- a’ 

; i av ci o 1 - no nini- d coni 
p» ' in a de..A- -eniblea i rg. > 
udì- ! »o,i g.o il. aniui.n. 

-1» a ' »)’!»- d-'ri LI "u'o Alito 
noni») -oc. !,- cast- popolari 
d Fai» ' in»» l ì a da --»-. anni 
i ' o a . : i-nlx- do. u'o t-s.,i-ie 
ad-guaio al 1 - pn- ci./ion. di 
: et 'e »- mot drudo la demo 
» :.i•. '/.i/.onr (!»■!! »■ :i 1 » a He 

g ni’.»- ! la r » lu.-o la pa ’ * tv 
pinone al.a -na d.u/'one 
d-g : t-n*. !»> ari de. »' »n ga 
ui/z.i -.on 1 miai al. drilli 
.Vi-".» .is cullile. 

Mei, n’e-li . »•! a la--» milieu 
II.- va da o ri Mi' o del u.LVO 
:» ,ia rg -e di .-tua»- i 
coni la'o d jj'iigiammaz o-'.t 
Il p-»-s'den't dt* 1 ARS r '1 
!>n*. (ienie dilla Reg,one -o 
no 'ni nat .ut auto a . olle 
v a •• i oo ,n pa - ii Ili ‘ a i.i ." 
la q ie » icu- d -Ila .ii.ini-.i'a 
a'Lia/D-u rido S'alu'o spe 
e ale 

De i’.i -qu i c t .Ma’ ’n rc’la 
ila ".'io . 1 !v a'o l ' pi ••s..le’l’ • 

tl-"a i omm s',o :e pa i ,a-in •, 

• a - e pe: li irli- " .oli n-g » 
na i o i (impugno fin do Fa , 

' una 1 - L*■• a ton » ’l t: al 
lei- Li la i om oc.»'.one de' 
legali ilio p- i e ani ilare !" 
p-ono 'e dd.a Ftt-g om s., 
i an.i ~ rii ai goni» mo A co ì 
» un un- dei » om t-gno ,v o' 

■ o. ,! iii-st mo: i» a Sili* 

P.i-i:e r.inKi.Mii De P.i- qua 
’i* e Ma' ' a - ella ri- Rt-g oli. » 
'• a * u* 11 ■ pe -..i e » le Provi:- 
i c a-.i'onome d ’l ren'o ** 
Ro'/,ino alipiov.iiono un or 
do," dei * orno . ru. i on'»■ 
no'. i.2 .a. dallo da ( .no la 
Si', a op: a" i"o per l'.n 
d Le- ,b - »-, g'-n »,i -h" v: 

-, <-•)«• o --ii ri-.i'a (i. 'ina so! 
li, va .L'uà/.om d* e . -'*n*u 
' ■ pn .al: 

Dopo avi r r ' !i ani.Lo .«• 
•l'unno » i) i .i..o i. ii—ri*- q la 
ri .a < Duini:--' un- p’e-.-du'n 
da F il,' . ita al le: ni.Lo l'u' 
a il/,i i u-- e Reg,un. ali uu'o 
uo:ii a p-< .a,-- -., ii/.iiin mes 
n g:ado a e pri-'are ( on 
. :■ 'ami n'<- •> g.na, 'a d"!!a 

n” i /.oi.i i ,« •.' i/ H-..I!" 


Regione Abruzzo 

I comunisti: 
j va programmata 
l'istruzione 
professionale 

Nostro servizio 

, L'AOUILA — 13 presa di posi 

none del Comitato direttivo del 
gruppo comunista alla Regione 
Abruzzo. nuntiOSi cong.untamen 
le con Ir co omissioni scuola e 

I problemi del la.oro del Corniti 
to regionale* del PCI, non solo 
t sottolinea criticamente taluni aspet 
ti importanti del piano di for- 
I magione professionale delle leggi 
' di programma elaborati dall’as- 
« sessorato competente, ma inter*- 
; viene sul piano dei rapporti poli¬ 
tici e suggerisce modifiche cd in- 
[ tegrazionì perche i provvedimenti 
| possano meglio corrispondere alla 
) esigenza di mettere ordine, per 
| qualificarle ad un livello piu elc- 
* vato, nelle iniziative del settore. 

Sul piano politico, con un do¬ 
cumento diffuso stamani, si de 
j nuncia innanzitutto come l'asses¬ 
sore Botino, nel determinare le 
I scelte e le priorità del Piano e 
t delle proposta legislative, non ab- 
' bia avvertito reggenza di un qua 
liticato coinvolgimento dei partiti. 

Per quanto riguarda il merito 
soecifico dei documenti proposti, 
dopo aver rilevato che la relazio¬ 
ne « presenta alcune novità inte¬ 
ressanti e pos.tivc **. si sottolinea 
come net Piano manca qualsiasi 
tentativo di programmazione dell» 

J formazione professionale nel tnen- 
j nìo ’78-‘S0 e manca una visione 
. complessiva delle risorse disponì¬ 
bili sulla base della quale pro¬ 
grammare indicando concretamen¬ 
te i settori di intervento. 

I rappresentanti de! PCI hanno 
anche preso in considerazione li 
struttura e le finalità della legge 
dì programma osservando in pr!- 
| mo luogo che essa e stata elabo- 
I rata senza tener conto del lavoro, 

| complessivamente positivo, svolto 
| dalla speciale commissione consi- 
i Ilare. E* evidente come, in asserì' 
i za di un coordinamento, risulti in 
I piu punti una sovrappostane del- 
| la legge d» programma alla le«qo- 
quadro in elaborazione presso Pap* 

] posila commissione per regolamen¬ 
tare tutta l'attività del settore. 


v. J. 
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Lettera dei sindacati al presidente della giunta 


Il confronto va avanti, 
la «vertenza Puglia» no 


La Federazione unitaria esprime la propria insoddisfazione in quanto 1 
la giunta continua a non pronunciarsi sulla piattaforma sindacale 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il confronto tra il 
movimento .sindacale e la 
giunta regionale pugliosi* sul 
la piattaforma della cosiddet¬ 
ta <t vertenza Puglia i è ad 
un moment/) cruciale, che po 
trebbi 1 risolversi in una s\ol¬ 
la positiva, ma anche in un 
netto peggioramento dei rap¬ 
porti. 

Vi sono stati, è vero, nei 
giorni Mor.si. dei passi alan¬ 
ti compiuti sulle questioni del 
('agricoltura negli incontri con 
l'assessore al ramo. Monfre 
/li. il quale si è unpegnato 
a portare iti giunta ed in con 
sigilo le prime direttive re 
gionali di sviluppo agricolo e 
ad avviare 1 piani di zona; 
ma Patteggiamento di fondo 
della segreteria della Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
t'IL. di Puglia, come è espres¬ 
so in una lettera inviata al 
presidente della giunta Roto¬ 
la. è di <l insoddisfazione e 
preoccupazione » in quanto la 
giunta non si è ancora prò 
nunciata apertamente e chiù* 
rumente sui contenuti della 
piattaforma sindacale. 

La lettera si conclude av¬ 
vertendo che il giudizio sul¬ 
l'atteggiamento della ginn 
ta da parte del sindacato, 
pa oserebbe qualora perduras 
se fattuale situazione ad es¬ 
sere severo e negativo sul pia 
no ixilitieo, interpretando co 
si la spinta dei lavoratori, 
quale si è espressa con lo 
sciopero regionale generale 
del 1!) maggio e si esprime 
con le iniziative programma¬ 
te in questi giorni: settima 
na agro industriale, sciopero 
regionale degli edili, niobi 
Illazione dei tessili 

I punti sui quali il movi¬ 
mento sindacale esige che la 
giunta si pronunci sono, per 
l'immediato quelli su cui nel 
corso dcH'incontro del fi giu 
gnu scorso il presidente od 
fi vice presidente della giun¬ 
ta presero impegni, senza che 


| poi m siano concretizzati: la ! 
dis|xi-iibilita a mettere a di , 
sposizione strumenti e risorse ! 
per il conseguimi nto degli oh 1 
hiettiii ili emergenza e svi ; 
lappo, l’affidamento ad un ( 
membro della giunta delle 
funzioni di coordinamento dei 
rapporti con il sindacato, la 
costituzione di una équipe tec¬ 
nica intersettoriale la creazio¬ 
ne di due « tavoli * perma¬ 
nenti di trattative secondo 
materie di diretta competen¬ 
za regionale e quelle. inv<* 
ce. di ind'retta lompetenza. 

La segreteria regionale uni¬ 
taria so'lcc ita 1 t giunta a da 
re una risposta e->auriente fi-> | 
sanilo m primo luogo un ca- | 
lendario complessivo degli in- | 


A Cagliari pensionato 
muore d’infarto 
mentre fa la fila per 
la denuncia dei redditi 

Un anziano insegnante ele¬ 
mentare in pensione è mor¬ 
to stroncato da un infarto 
mentre faceva la fila davan 
ti all'l.stituto di credito per 
versare l'imposta prevista 
dalla dichiarazione dei red¬ 
diti. Si tratta di Giuseppe 
Antonio Pittalis di 70 anni 
nativo di Bitti (Nuoroi ma 
residente a Nuoro, Il dram¬ 
matico episodio è avvenuto 
intorno alle 11 quando l'an¬ 
ziano insegnante, che era in 
fila con tanta altra gente in 
attesa di poter accedere ari' 
istituto di credito, e sbian- 
I cato all’improvviso ed è ra- 
| duto pesantemente a terra, 
i Nonostante l'intervento di 
alcuni medici Giu-eppe An 
tomo Pittalis è rimasto a 
terra per circa mezz'ora pri- 
| ma die venisse trasportato 
i all'ospedale. Al pronto suo- 
| corso dell'ospedale S. Fran- 
, roseo i sanitari hanno con¬ 
statato che Giuseppe Anto¬ 
nio Pittalis dava ancora qual¬ 
che segno di vita e ne han¬ 
no disposto il ricovero Tut¬ 
ti ì tentativi di salvarlo so¬ 
no però risultati vani e 1‘ 
anziano insegnante è dece 
i duto poco dopo. 


(ontri m boriali. tenendo con ( 
tu delle priorità indicate dal , 
.sindacato e ad aprire, inoltre, , 
il -i tavolo > per le materie di j 
indiretta competenza rcgiona- | 
le. a partire dalla el.tborazio i 
ne delle proteste della Regio- | 
ne. secondo la legge fià mii 
programmi di riconversione 
industriale che il governo na¬ 
zionale sta ix*r presentare. 

Sulle questioni agricole il 
confronto ha proceduto in que¬ 
sti ultimi giorni e si è inerii 
trato in particolare sull’avvio 
dei piani di zona, e ritenuti 
dal sindacato elemento c-sen 
ziale p r attivare la partei i i 
pa/ione delle forzi- sociali or | 
gam/zate al proce->so prò • 
grammatorio. L'a -sensore al- | 
l'agricoltura. Monfredi. -i e : 
impegnato a definire al più I 
presto le procedure per l’av- I 
vio della programmazione zo¬ 
nale e ad emanare le « di¬ 
rettive regionali di sviluppo 
per i piani di settore in agri 
coltura »: ma. ovviamente, è 
necessario che anche su que 
sti punti si pronunci la giunta. 

« I/) sforzo principale elio 
il sindacato sta compiendo — 
ilice .Mario Santostasi della > 
Segreteria regionale CGIL - j 
è quello di spingere la Re ! 
ginn e ad assumere un ruolo | 
attivo nei confronti dei pro¬ 
getti speciali della cassa ed 
inoltre a coordinare i suoi 
specifici interventi con le leg¬ 
gi e l’attività di programma¬ 
zione nazionale: solo così può 
aversi una continuità nel pro¬ 
cesso programmatori» e sì 
può pervenire ad un ottima- , 
lo u-o delle ricorse interne 
I alla Puglia, ora che la nostra 
| regione non può più conta- 
, re suH'affliis'O di risorge | 

I esterno, come nel passato. Il j 
! 15 Indio prossimo dovrebbe | 

■ esserci un incontro decisivo. ! 

I da cui il sindacato si aften- 
| de risposte i olierete e non più 
, solo di.Inanizioni di apprcz 
: /amento. 

Lucio Leante , 


Inaccettabile immobilismo della giunta 

La strada dei rinvìi 
non è quella 
giusta per Catanzaro 

Dura presa di posizione del PCI che solle¬ 
cita un chiarimento in consiglio comunale 


Dalla nostra redazione i 

CATANZARO — La vi na¬ 
zione degli Finti locai: d: Ca- j 
tanzaro. piti volte analizza* a j 
ed esanimata sulle pagine 
de l umia, e stala al centro J 
di una importante riunione 
della -segreteria della Federa ! 
zione catanzarese del PCI. I 
con ì compagni del gruppo ' 
consiliare a Palazzo S. Chili- I 
ra, 1 segretari di sezione e ! 
presieduta dal compagno 
Franco Ambrogio. Il docu¬ 
mento che e stato appro¬ 
vato al termine della riu¬ 
nione rappresenta un punto 
fondamentale per lo svilup- i 
po della vita stessa delle ani- j 
mi il ist razioni locali del c i ; 
poluogo regionale calabre.-»»*. 

Nel lungo documento co j 
monista si afferma infatti j 
che « Il PCI, proprio al fine 
di determinare novità sostan¬ 
ziali nella direzione elei Co j 
mune e degli enti, decide di j 
aprire una fase nella quale, 
nel quadro di una più avan¬ 
zata azione democratica ed 
unitaria, si riserva libertà 
ed autonomia di iniziativa 
nei confronti dell'attuale 
giunta ». 

La dura o decisa presa di S 
posizione del PCI nei con I 
fronti dell'attività deH’animi- ! 
r-astraziono comunale nasce | 
da una meditata ed appro- j 
fondita analisi dell'operato j 
della giunta n tutti questi j 
mesi. In un odg unitario fra 
ì partiti dell'intesa del marzo 
scorso, con il quale si appro¬ 
vava il bilancio di previsione 
del Comune per il 78. giunta 
e partito di maggioranza re¬ 
lativa (la DC al consiglio co¬ 
munale di Catanzuiro ha 20 
consiglieri su 40) si erano as¬ 
sunti degli impegni precisi 
por l'attuazione m tempi 
brevi di importanti punti 
presenti nell’accordo pro¬ 
grammatico. Questi impegni i 
costituivano un atto di r;lo- j 
vanza politica notevole e in- j 
.moine un atto di dimostrazto i 
ne concreta di coerenza r:- j 
spetto ad un patto program- , 
mat’.co e di responsabilità , 
verso i rilievi critici che co- [ 
munisti e socialisti a piu n- | 
prese avevano rivolto alla j 
giunta. | 

Ancora una volta, però, do¬ 
po l'odg unitario di marzo. . 


giunta comunale e DC hanno 
preferito la vecchia strada 
dell'immobilismo, dei rinvìi, 
delle iniziative estemporanee, 
senza affrontare ì molti e dif¬ 
ficili problemi legati soprat¬ 
tutto all'emergenza politica e 
sociale. Tutto questo disat¬ 
tendendo clamorosamente i 
tempi e le scadenze precise 
nella soluzione di alcuni pm 
decisivi punti, come la que 
stione degli investimenti pro¬ 
duttivi. l'assetto urbanistico, 
il decentramento. 

Nel documento della Fede 
razione comunista si sottoli¬ 
nea però come in questo mo¬ 
mento vi sia un problema an¬ 
cora più grave che va sot’o 
lineato: quello cioè della .v.t»- 
sa credibilità dell'.utuale 
giunta comunale. credib:l'*à 
sottoposto a dura orova dai 
procedimenti giudiziari in 
corso che hanno pm prota¬ 
gonisti esponenti di primo 
piano dell'esecutivo, su alcu¬ 
ni dei quali pesano addirit¬ 
tura delle condanne. Va. a 
questo proposito, ricordato 
come proprio in questi gior¬ 
ni per lo scandalo della va¬ 
riante al Piano Regolatore 
sono stati rinviati a giudi¬ 
zio l'ex sindaco democristia¬ 
no di Catanzaro. Francesco 
Pucci, consiglieri e assessori 
attualmente in canea, tec¬ 
nici del Comune. 

« Da tutto ciò — si legge 
nel documento del PCI — ne 
deriva un quadro politico in¬ 
sostenibile. i cui effetti nega¬ 
tivi creano sfiducia sia sul¬ 
la linea unitaria sia nell’am- 
nr.nistrazione* comunale». I,i 
richiesta che pertanto viene 
avanzala è quella di un 
chiarimento e quindi di una 
apposita riunione del coiisi- 
glio comunale per creare nuo¬ 
ve condizioni per l'attuazio¬ 
ne dei programmi concorda¬ 
ti «Deve essere chiaro - 
conclude il documento del 
PCI — che persistendo l’at 
tua'.e politica dei rinvìi e de!- 
l'immobilismo e non operan¬ 
do significative modifiche 
nella composizione della g.un- 
*a, il PCI assumerà una d: 
versa collocazione politica 
portando avanti la p r opria 
battaglia unitaria e eh rin¬ 
novamento ». 

Filippo Veltri 



A Mamoictda (Nuoro) la « Rassegna di teatro e musica » 

Da stasera i week-end estivi 
con i tradizionali «Moniuthones» 


Dal corrispondente 

NUORO — La « Rassegna 
di teatro c musica » - Esta¬ 
te Mamoiadma, prende il 
via stasela alle 21 a Ma 
moiada, un piccolo centro, 
poco più di 3 nula abituati, 
a soli 12 chilometri da Suo 
ro. Insieme al coro di Orilo 
solo di Pappino Marotto, 
splendido poeta e canto: e 
vi sai a « Suova generano 
nei. di ('‘K/hari. ed i cani’ 
e balli popolari di Mamo'u 
da con i « Mamuthone- *. 
terrificanti e tracliziontil * 
maschere carnevalesche An 
cara domali’ e dopo — io 
me tutti t fine settimana a 
partire da onesto foto al li 
15 ago 'lo i,ictus’ -- spc’ta 
colo tediale della coipera- 
tnu « La Mine’ 1 ci a » ai San 
Sperate con «S'ultima demi > 
canti c balli popolati d’ 
/-omi>, e. pei domenica, d 
recital de! i Duo di Piade 
na \ i « canti a chitarra 
sardi » di Antonio Delussu 
r Antonello Cangili, e in ti 
ne d’ serata il lecita’, ac’ 
giuppo buisdiuno a (lamia 
zomba » 

Sellhu t io c'e già la co 
stante che. anche -e in ma 
luci a non sempre lineare, w 
mantiene per tutto il corso 
della impegnatissima ra.ssc 
gnu — 2i spettino!' u> tut 
to — la prima del genere in 
assoluto ri Sardegna, ma 
forse ut tutto i 1 mcnd’onc. 


• ou s U io pop A- tematic ! :e 
' uè offre, ma an che, ed e 
u suo cui ititele piu vitale, 
pei le motivazioni che ile 
star ni) alla base. Lo stordo 
di evi lega re cioè alcuni deg'i 
aspetti pia autentici, il iso- 
ine a gualche rivisitazione 
in < chiave modemu ». dc< 
falciole a lincili del falciole 
di ullie legioni italiane e in 
guulche cimo europeo, lo.sp: 
te d'onore, domenica IH In 
gioì, saia d gl appo di Sta ' > 
Itomi noi. insieme ad ali ime 
esperienze musicali mudci 
i.e ■ mi pennate ». 

Achtntn a t/ue.s!o l'ultui 
tema ventiate della rasse¬ 
gna: i.' collegamento tut 

esperienze teatrali di ba.-e 
sarde ed esperienze teatro'’ 
e cuberei tisi'.che. alcune (!• 
base altre già pienamente 
affermate, a livello nazio 
naie La fatica tremenda 
che sta dietw a (jtiestu np * 
razione culturale di non bre 
ie ic-p ro. 'che ceito sari 
tutta da verifica’e nel torsi 
(ielle prossime settimanei ha 
commutile pomato fra la 
gente, fra le forze pnl’twhe, 
ne' pars’ ; inni, nel’o stesse 
capolini /o. ma anche a Cr 
g’iuri e a Sassari, una leu 
tata di energie fiesche. di 
idee e di attuazioni con 
crete. 

Uno degli scagli put (Uffi¬ 
ci'i da .sitpciure perche s• 
fai cui una programmazione 
teatrale e musicale decen- 


tinta, che ariti > nelle zone 
pii desolate ed c’i.a’-g:n,:!e. 
i stata da sempre la min 
milza di struttine, di stia 
•aenti. O miglio, piu a ’ una 
lotta itht'stc sono stale pie 
se a pretesto per he la He 
game, gli stessi tilt’ Loiah, 
se ne stesseio nel piu coni 
pietà e pei icotoso in unioni 
sino, miei Ki’to liti’ soldi c 
dispensivi interventi occasio¬ 
nali. 

Ora la rassegna di Ma- 
moutdu afre una prima soj 
/ertissima risposta, propone 
dei temi di discussione. 
Quanto sia poderoso lo sfor- 
zo che gui si c fatto per far 
gestire direttamente da ci¬ 
ma a fondo l'iniziativa tu 
cittadini, ai lavoratori, ai 
giovani, agli amministrato 
ri. agli operatori culturali 
tradizionali, biblioteche ev¬ 
erterà. nella migliore delle 
ipotesi semplici cultori del¬ 
lo « spettacolo », e material¬ 
mente visibile e tangibile. 
Non c'erano le strutture a 
Mumniadu, non c'e neppure 
un locale cmemutugruficn. e 
non c'e nemmeno un risto 
rantc. I cittadini le hanno 
inventate, costruite, cosi co¬ 
me, senza mai essersene or- 
caputi prima, hanno « co¬ 
struito '> la rassegna. 

Il comitato di gestione, cui 
fra gruppi e sottogruppi di 
lai oro fanno cupo oltre 15(, 
persone. In cooperativa di 
gestione di servizi sociocul¬ 


turali Lab’a dono .17 li. ! ; 

h li. li ’.'i <•(»•»• •! F, ine. :"il 

r.uiwiuz'oi’c d• ^ui.stru. 
due mesi di Incoio t'-;, 
immite hanno reali.zitto un 
teatro cojiei to con J fi’ll) po 
sf a vi/t le. e ime/ "il. sp > 
gì.l'Un. -tmid-, i ’ttet’m i. 
nel cimi petto della scrolli eie 
un u \i i r. i >, ' to e >!i ma 'er I i 
l ti: i eeupei o e pie'ub' 1 ” 
rati Un campo di munilor 
li c dii etilato un campeggio 
attrezzato con acqua, luce 
ioanatiue; centinaia di cit 
ladini si sono improvvisati 
albergatori e hanno messo 
a disposizione posti letto a 
piezzi bassissimi. Un gruppo 
iii gioì ani autogestisce hi 
mensa, approntata ut una 
scuola materna, a base di 
piatti tipici locali a 1500 lire 
il pasto. 

L'intera cittadina è coni 
plctiimente trasformata car 
telli indicatoli. paziente 
mente preparati nella sa 
letta della biblioteca, scnt 
te nere su tondo giallo, sono 
seminati un po' dappertu' 
to: parchvgg'. mensa, due 
zioiv. di fm 'nazione, frati<>. 
(il’oaot Uno spettacolo an 
che questo, da non perdine 

Carmina Conte 

NELLA FOTO: uno spetta¬ 
colo dei « Mamuthones » da 
stasera alla rassegna di Ma¬ 
ni oi ad a 


Un nuovo grave attacco all'occupazione nel capoluogo siciliano 


A Palermo chiesta la cassa integrazione 
per altri 250 operai dei Cantiere Navale 

Altri 300 lavoratori sono già a salario ridotto - Una linea che mira alla smobilitazione anche attraverso il bloc¬ 
co del turn-over - C'è chi lavora per lo scorporo dall'iRI - Sempre più grave la situazione alla Liquichimica 


Dalla nostra redazione ; 

l 

PAI.FIRMO — Da Palermi) | 
ad Augusta ancora una voi- j 
ta la Sicilia e investita da . 
un violentissimo attacco alle \ 
sue già esigue strutture prò | 
duttive Segnai: gravi sono ■ 
spuntati nuovamente all'oriz ! 
/onte de! Cantiere Navale di j 
Palermo dell'IRI dove ieri | 
la direzione dello stabilimen¬ 
to ha chiesto il ricorso alla j 
cassa integrazione per a’.tri I 
2»0 operai; alla Liquichimica ■ 
di Augusta sono giunti ad un 
punto di per.coloso detono 
rainento gli sforzi per nniet- ì 
terc in marcia gii nnp: mt:. 
per altro moderniss.mi. 

Se la cassa integrazione ai ! 
cantiere conferma il oreoccu 
panie disegno di r.dimensio 
namento degl: .nipinii*. pa j 
lerm.tan:. fermamente con 
trastato dai lavoratori e da; , 
sindacati t.l cantiere e la * 
p:\nc. pale struttura .iniii • 
strile de.la r.tta cui i suo. . 
3700 ri penrient i*. .1 li!e”o rh* 
dura erma; da -e. me'ì delia 
I. quich.imra d; Augu-'a e un j 
esempio dramma: :co della pe • 
sante situazione economa a in 
uno do. gran i; pii. de’.T:- V i. 
Sono entrain'), punti d. ersi * 


piti acuti di una condizione ' 
generale di estrema ddficolta ! 
dell'apparato indu.sir.ale. . 

L'annuncio della nuova ri- i 
chiesta di cassa integrazione • 
a! cantiere che si aggiunge | 
ai 300 lavoratori che st tro- 1 
vano già a salar.o ridotto, ha ; 
provocato all’interno dello sta¬ 
bilimento il risveglio «li uno j 
stato di tensione che covava i 
già sotterraneo. i 

II nuovo episodio — «Lee ) 
Giovanni Neglia. segretario j 
della Camera del Lavoro d: I 
Palermo — e il segno di una ( 
linea che continua e che mi- , 
ra alla smobilitazione-’. Lo di¬ 
mostra anelie un secondo e!e- , 
mento: il blocco del cosiddet¬ 
to turnover, o.oo .1 mancato | 
rimpiazzo dei dipendenti che , 
hanno la-c ato l'azienda Per | 
i. t an*ere rio -ugnirca r: 
nu.ic.are. nel g.ro dj cinque 
ami., a piu d. ni.Ile post. .i. j 
lavoro ! 

K a’iora a pivi re legittimo 
il .-osj>.*:t ) largamente d.l- f 
f’u--<i t za gl: mit zai e demi!’, 
t ato dal s.ndacato. che per • 
.! cani.ere naia.e di Palermo i 

a st .Va deeis-i una mor' » ' 
per Millftunii’i'.lii Con u.i | 
i>._Mi'.uo dra-* -am-m'e rido*. • 
*o -*. l'.z.i ni! p.u.io gt itera.e 


di riordino e di sviluppo del , 
settore cantieristico naziona i 
le. lo stab.liniento e destinato ! 
ad una morte forse meno len j 
ta eh quanto possa prevedersi, i 
F. su questo punto la batta- | 
glia è già ripresa. Ien inatti- i 
na il consiglio di fabbrica ha ! 
tenuto una animatissima riti ; 
nione per concordare le pri l 


Oggi al festival 
di Palermo 
dibattito sul voto 

I 

del 14 maggio 

PALERMO — « La Sicilia do¬ 
po il voto amministrativo c i 
referendum »: c questo il tema , 

di un incontro, che si svolge , 

stasera allo 17.30 nella sala ; 

delle conieremo del festival i 

dell'Unità a villa Giulia, al 
quale parteciperanno i segre- ' 

tari regionali dei partiti de¬ 
mocratici siciliani. 

Per il nostro partito inter¬ 
verrà all'incontro il compagno 
Gianni Parisi seg-ctario regio¬ 
nale. L'incontro sera moderato 
dai giornalisti Vittorio Mistico, 
del quotidiano * L'Ora », c da 
Albino Longhi, direttore della 
sede RAI di Palermo. 

___ I 


me ini/.ative. Si passa dee. , 
sa mente alla lotta. Il segre¬ 
tario delia Camera del La- 
voro non esclude infatti una 
azione di sciopero generale i 
in tutta la città. 

>' Il cantiere — sottolinea > 
Ncglia — non riguarda solo * 
i suoi operai. E' necessaria ; 
una mobilitazione eccezione- ■ 
le. Anche per muovere l'iner¬ 
zia del governo regionale che ' 
a parole si e pronunciato per 
la difesa dell’attiviià ranfie > 
risticu. mentre nei fatti non ' 
ha mosso un dito. Ma e an- ■ 
coro piu grave che lo stesso , 
governo non abbia colto il ' 
sianihcato reale dcll’offcn.-i- ■ 
io cont r o io stabilimento ■*. , 

F, m questa situazione c'e , 
ancora chi. m gran silenzio. | 
lavora assiduamente a! prò • 
getto di scorporo dello stab: [ 
hmento «lai resto delle azien- ] 
de liti' il che non significa . 
altro ciie dare una mano ai 
progetti di smobilitazione. Si 
Tratta di una operazione oh» 
godrebbe dell'appogg.o rii no 
t; esponenti politici tra 
qual: »i fa il nome di un m.- 
nis'ro. l'attuale resnon-ab:l» 
del dicastero della b.fesa. .. 
democ.-.-tiano At‘:l:o R if: n. 

. Ili'Oana oppo’si Terna 
mente alla creazione d : una . 


società autonoma per il rem- . 
fiere navale di Palermo — di- ] 
ce Nino Mannino. responso- 1 
bile economico del comitato t 
regionale del PCI —. il gover- i 
no regionale deve negare 
qualsiasi finanziamento alla 
fantomatica società di gcstio- i 
ne che si vuole creare. E’ ] 
invece urgente aprire una ! 
trattativa con le Partecipa- | 
rioni statoli per garantire il I 
livello degli occupati. Io svi- I 
lappo specializzato della prò- j 
dazione, un serio inserunen- ' 
to nel mercato delle ripara- 1 
ziom * ) 

La vicenda della Liquidi*. I 
mira, uranio, dtven’a sem- ! 
pre p.u drammatica I/azien- [ 
da e ferma da ,-ei mesi. ; f*b0 ; 
lavoratori non ricevono i sa- i 
lari da quattro me.-:, gli mi- j 
p.ant: rischiano d: andare ; 
•n malora 

Ier.. : il co.nr .delizi ron un 
nuovo incontro a Roma, al - 
ministero nel Bilancio, tra 
una delegazione .-inda, ale e 
il pres. dente della Regione 
Mattare!!.!, ad Augu-'a . fa • 
m.l.ar: cieg : opera: :iin.r> 
dato vita ad ur.'al'ra mani- 
t-'-Tazio.-.e bloccando ;> r al- • 
c in-- ore !' iigre^- > i r •• i 

s. ser. 



I contierisli palermilani a una recenfe manifestazione 


CALABRIA - La diminuzione dell'occupazione denunciata alla conferenza della Fillea-Cgi! 


Nell’edilizia aumenta la schiera dei cottimisti 


Dalla nostra redazione 

CATAN/AKO — I d.m forni i 
l; daTa pr.ma «onfire'.za re 
{rionale d: organizzazione del ; 
la FII.I.KA CGIL t.nuta-i a | 
Catanzaro l'altro ieri sono J 
quelli di una or si che s-riio ' 
la tutto un tessuto pr»xliitt: 
voi i lavoratori <!el’a edili 
zia qui in Calabria in ixxhis 
sum anni soi a passati dal 
Iti per conio al per conto 
della pipila7ione attiva. Di 
pcrd.ta sci ca c di fi nula j 
unità, la pilverizza/ione delle J 
imprese e i sub appalti che j 
forniscono linfa alle infiltra 
zumi mafio-e. alimentano il 
ci nanismo c Io sfruttamento. 

Dvijxj il boom delle auto 
gkrade. esaurii, i < program 
■ti > delia spot illazione pri 
vaia nelle città e sullo co 
ttt, tuttavia, è finito anche 


;! ruolo di « supplenza » t ilt ' 
l'edilizia por oiri.a t.n deoeii- 
tuo ha manti mito rj-pt tt.* , t ' 
la prO' ; H'tt:\a lic.io emigra , 
z..i:;:. A dare un r..o!o p ■■ < 
rìutttvo o proti :'-:vo allo nitor 
no dt un p'ù gp era’e prog» '. 
to di sviluppo ai’a oategor.a. t 
ili-tori ndt'i.i n.el'e maghe d: 1 
una programmazione raziona j 
le e r. gionalo. av reb!>.*ro do j 
vitto pensari. i alcune leggi già j 
va”.ite o vìa varare Tuttavia j 
i residui pascivi ohe la Ro 
giouo ha .u « unui’nto in q.io i 
sto st ttoro. spi e.alinente p-r ! 
quanto rignartla l'ediiiz.ia )iu!i j 
Mica ro'idenziaìe e non resi¬ 
denziale. si eoi’tano a tenti 
naia di miliardi. 

In una regalie thè non rie 
si e a sp ndere nemmeno il 
Ó0 p*r o« nto de! propr.o In 
lancio, gli oltre 4(M1 miliardi 
non spesi nel settore edilizio, 
funzionano, dunque, da sotto¬ 


ìi*trat ma a rtrtl:. a rinvìi. ' 
a'.ia inaili .inz.i <1 ai; e e «i: 
p-o-ramni.. Le var.i legg 
i ,:e » -olio v, .ii i cii.it e ni qui - 1 
»ti ani :. in ni.ut -.uva di una . 
a. erte programm.ita. li,unto 
dato insufflo erti r.-p’-v non , 
sol.i o.eup.tzio.ia!:. ma an.ihe i 
in rappir'o ,ii b su^ni <h aa i ■ 
reg.oi e come la Calabria: i • 
finanziamenti delia 4f*2 »e so- 1 
r.o largamente m>uffic.».nti r: ; 
Miotto .dio drammatiche coi j 
dizioni igun:cu santtar.e. sono ' 
rinuis'i larg.mienti- inutilizza i 
fi: la munta regionale ha j 
p-ovvedati) ion duo anni «1: j 
ritardi) alla ripetizione de: . 
fondi i!5à miliardi) pr là-di j 
li/ia scolastica. p*r redih/.ia 
residenziale c'è un fabtv.su 
gno che sa pera i 200 nula 
vani, mentre 300 mila sono 
quelli da risanare. 

In questo quadro con ì 77 j 


mi.:ardi della li-gge ÒH. -i 
tnro realizzare, j,, ro. -ol 
Tanto 27oi allogg.. Tuttavia 
r Mi intano ì ritard.. I n 'o!n 
e-ttrino » >!t oro «pn-'T'anno > 
la ri g «et- na p-ov vei ito a 
r « i< lare fondi pi r «.rea f. 
nvhardi rtlativ ì a la rfiò e . 
finalmente dopi i :n«p.e anni 
din la pubblicazione dei ban¬ 
di «ii concorso, «om.nca a . 
fare un pa-so m avanti il t 
problema del tr.i'fenmt nto ! 
dei «entri ailuv innati, nono : 
stante rimangano ancora ! 
ao» rte alitine questioni buri» 
t rat ielle e tecniche. D; fronte 
a questa situa/.«no m ni; ì 
tonti non tornano c tutto va 
pr :! verso delle risposte • 
mancate e dei rinvii ohe crca- 
iit> disoocjpaz.onc e tensione, 
questa conferenza di organiz¬ 
zazione, a p«Khi giorni dal¬ 
lo sciopero unitario fra brac¬ 
cianti. edili, tessili, su un prò- ! 


latto p.U Compio ss., O (ì. s \ - 

iiipix) ThUuìiìU' rttlorr.o «i« rr- 
« nix ro deile zone in'err.i*. I; i 
r l.int iato il progefo un.t.ir.o 
d. lotta «iel ir.nv .m« r.to «a 
I.iOZi 't . 

li o>mpagi» Carmini Gam 
fa!o. segretar.o regionale di i 
la FILLKA CGIL nella s . 
rt lazinne intnxiultiv .■ !u qu.n 
d. guardato a questa nuova j 
fasi ri: lotta e ai compiti riti ( 
si*.dai ato. r.niar. andò la r» - I 
t e":ta rii rappirti pai ravvi- • 
«".nati con la giunta reg.ona- 1 
le 'Ut punti c.i’di delia q :e 1 
stione calabrese' la certi zza | 
del inantc nimeoto e della r.- < 
qualificazione degl, impegni j 
industriali all'interno dei pia- ' 
ni di .settore, una azione p ù | 
incisiva della giunta rtgiona- | 
le nei confronti del governo, j 

Il dibattito, ampio, articola- I 
to, al quale hanno partecipa- | 
to centinaia di delegati prò- , 
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rt* r.••:!.! «ons.ip v 'l.*zza - - e 
'!;*•) <ie”n — ili* .i 
gl. t per 1 iccupazior» e lo ■ 
r.rn .-i ri'o'vt ien 
la rip-t'-a d: un so'n '«“.ore ! 
mi ir-.- oto'.i. prò,ir .» p, r 
ti m r.pTiomrt ìa vecch a 
[vl.Tita «'eli'.issivT, nza «• riti 
Io -p: t :,i e «*•>.-;: .ntcrvtr.ìi a . ( 
roojg.a. «-fftttuare elti- pr.» i 
ntane su settori, ar,punto, c ; 
sulle terr toriah. i 

I_i vis.or.e Vtni.’a f iori dal- • 
la p.nPafi r.nn «ie’l Ki’R. m- j 
somma, proprio perchè .Me- ( 
g;ia a! ««ttore e.hhz.o nel I 
Mezzogiorni) un ruolo fonda¬ 
mi'gale. è 'tata più volte 
riihiamaM. per sottolunare 
la importanza di una luna di , 
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7lone superando ritardi e rin- 
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Nuccio Marullo 


; A Bari affollata assemblea del PCI 

i 

; Ancora troppi i ragazzi 
che evadono in Puglia 
| la scuola delFobbligo 

; Occorrono corsi di riqualificazione del perso- 
j naie — L’inserimento dei bambini handicappati 


i Dalla nostra redazione 

BARI — Un'af foli.D .s-una a >- 
soml>I<M ha aeeo.to l'a tio :**: j 
un'.nizinuvu del PCI si' prò 
ì blem; del ebreo a lo .-''ìri o 
! nella nostra region/-. Là va 
1 .sione scolasi tea ! analfabet ■- 
| sino. ì'auinento ridile or*-scuo¬ 
la e la promozione cultura.e 
in venerale sono .-tati i leni: 

; al centro «leira*t» nz:one «fi : 
j le forze polit.ciie in quos'o 
j periodo, impetgn.it- m un ri. 

; bittito 'erra: l's.ino e diale’ 
i *'co 'lilla formula/.ou- « 1 - Ila 
I !--gge reg.onale. orina: irnu- 
| Viabile doixi :. «ieere’o fiPì. 

I,',is't'm!ùu e d.wr.'.T i c i 
1 Irto un morr.-n'o ri. ver li- 

* ei generale per op-r.t'or: eal- 
J turai., forze -u.dvu::. p-r. o- 
, naie dei p.rr* nat :. sogg *''i 

• i'*.t’iz.on.t.:. tu'*, vari.uneu*: 
1 solbri'a’; a det.r..r- > ì n- c 

<i. un .ntcrv«*T'.to « Le. ne: --u* 

| rara;'eri di urgenza deve co- 
nuinque contenere ur.a le.- 


(U 

M 7 .\ 

c misi d.rt* 

* ri"** 

ci) 

>Y. 

^ . , 
• CJ 

pp.l 


• org.n.cu 


Nt i: 

*.r.t rocìiiz.oiu 

r (h\ 

ci. 


* . 

.0 

ì roiriirtin i 

Ciocie u 

. - - 

rt* 


..'.t« - 

«••■or- 


.‘LIO 

1 ri 

4 Ìf* 

: pci — i 

• a !.. 

V »’ 

* » r 

pi 

1. -/ ; 

ferì», ci*'.. 

a pi 

-:/ 

.• 

l * 

m 

i.-*.t ii'-iia 1 

■ P- ' 

ri f 

o:b 

}Y 

e*\<i 

de. s-.*v.z. s. 

bèl " w 

.( . 

)> J - 

:ì 

prò 

".mo ar.:'./) 

^ ÌWi 

; 1 

srr - 

\ n 

IJIa \ 

rei.) «io*, pv 

-0 d. 

i«i* 

.*0:0 


• p-r .! p; r-oin'e oe. pi'r/'n't". 
! Per qut. -*'u." .ino problen.a n 
ì n.if .eol.t.e e stvo rva'o 
| «t.m.e il pez.sor.al— .-‘'u-tlmfn 
, te d.-p n.ii..** corz..'ponti.i so- 
I lo al Ho - dei fahr>..-ojr.o r-t 
I s ohe le e. pera r.ze arru- 
j iivila*- nel cor o d. q a*. 

i r ' on ’ ar “ K ' 0 d s 

i .-.paté 

, Qa.-ta imposta».on- prò e 
, legata ad una prec:-« conti. 

zinne: e c Sr- ad un «L.-.t j:.o a. 
] r.quai.f.razione professi,na e 
I «he va.or. 7 z: i rri.gl.*-r. .-er 
I v.z.o e g.U't.t. cu. .a stel' i 
! d. s.a.vagu.truare qu-. po.-'. 
i d lavoro -.r.-.f-cc- d. .udiri tr 
i a.'r. roncor.-:. Solo qu:-' a 


| .-(«ita. a.'iinn'.a'a «‘onsapeeo 
ni. nte «i.i'.o s*.-s.o peisonne. 
! può LM-ar.* : e *• -osien-re .! 
j fvi.sigg.o «ief.n'.vo «la in i 
! posiz.onr d: ' ’iD.ilTerni'a. cr 
i .a ge-'ane DCl avevano ro:. 

din:: i’o .1 per-o.i.»'**. ad lina 
; ]K).s!z one d. d.gmta proft* 
i sioii ile ed ( ( onorine,i 
! Su: teni. gonfiali dei d:r:f'o 
I al.o st urlio, la relatrici* ha ?»' 

tohnea'o l't sig.-nza di def - 
• ii.r<- ia pr.oi.ta « 1 -L in'/rv/ri 
‘o v i -uni mori; ri: ge.uion*- 
Per .1 p.'.nio ord.ne di prò 
fi.eli., si e in !>• gii nel.'.neri 
mento della *r:i'i! i ma’err.'i 
j)u!)b , 'ea se:, 7,i preg.ud; 7 -i 
;)• r qu* 11 .*. pr.v.Pa ma a cer 
t* f**nd:z.oni. » Se ’e ‘’.vo’e 
pinot'’ i un sn’iU puhhl 

li s; e «i(*to - di’mio g<. 

rari! r- la pi:hh’’c:tn dei l” r > 

! 'Tane,, r -trtr.z'one di i-r-T’ 

1 > (o'ieinlt, un'adegu'Ua r e 

j m uni razione de! p-rsnno'r » 

A!*re"a.i*o -o-’enu‘; dev/e 

; i o e..~er»- secondo Sa proptistn 

| (!••' PCI n'ervon* p-r !a 

i sC’.oli d> li Vibri!, eo e pr !‘:n 

I *-gr.a»'one /;-„;■ ha.nri.cipp* 

| . ro •-,••• ; :.or:< alien.arr* 

( 

i ii.iz.o.y 'a propi'.'o « 1--1 con 
i .‘orz.o eh- h *■ a-'-..-'/* » ahnin 
i ir.o *.a parla’*) rl< 1 / n f i itr.ri' 

! fl/lla m ig.'TA’.ir i ))ire.-c c 
l ::«• p: ce; er* mo icr.'-r,*'- 

■ . . :.-u.ta*. >. Sa la g**.-* otte d. 
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,:r.p*. g..andò 1 a.* -.m- sorato ad 
ur.a d.« li.ara7.one prec.aa di 
«i spunti...'a e di rigore. Una 
ir..7. a*.', a .m.par'ante. dun- 
| que. che andar.do oltre : ca- 
r ««•*.* r. d. par'.to. }ia s--gna’o 
una tappi d* cis.va per :i la¬ 
vorìi ri- le forze rxilniehe a 
i> .* ..*. v.ee.ada di 3.4'iò lavora- 
j <:a m- «o. f.ato .-vp -.-o. 
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< COMUNE DI GIULIANOVA 

| PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

V »'s le: 7 d: S L; v :.’ 2 !:bt> : 3 1 373 a 14 
RE’JDE NOTO 

c~: qjciio C 371 - 0 c r.u-.gi cjd.'j-:. rr.zi .eie I c t«r io 4 
co -, :e m-d: li .-1 xij dcg.' c-tt. 73 e:::-s c) 0 76 dii Rego- 
33 ii '3 p-;- 13 Covivi ! *3 Gm.c-o c di' o Sis'c 23 rrsìj'j 0 1924. 
-i S27 o/q- ». M34S3- pe.* t L'A °PSO ZV.jlOt.AML'.iO IDRI 
CO NELLA CONTRADA COLLE DOPO. .1 cj. mpo-to 3 bnse 
d'as'j 4 u 4 ce': S c esc js jarr.eil: d. r dosso, ed L. 133 000 000. 

O-iU'.l des dmsstco osseo mil-ìl eli . : liz ere d3/-a'Jis 
ter per . a* 1 e 0 UN c p T.*:u: Conni!, c * ■ t - p I -c—i.-.c d 
15 gv de '3 do'o d pjSb' cuoi: di! p-:c2'.r? *u 1 Bp! ett -o Uf- 
I ; o.e dei 3 Resene, apposta ,4‘3-rj i ca-le lego e co--edeta 
. dal Ceri.I.cato d. iscni ora ell'Albo Ner eva c Costr-ifoa. 

| G alavo.a. 29 g jgr.o 1973 

! IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

' D'Ignaiio Pasquale Dr. Antonio FraMfel 





































